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(Parte  I’  — Strumenti  ed  operazioni. 

Parte  2'  — I Reagenti. 

Parte  3’  — • La  pratica  analitica.  I 

2 groni  Tol  in  16.  fomuti  iniieiu  circa  13ó8  pagine  con  molle  6gnre  interposte  nel  testo  ' 

PREZZO  lilBE  18. 

La  pratica  sperimentale  che  tanto  umilmente  si  connette  oggi  allo  studio  teo- 
rico delle  scienze  d'osservazione,  più  ebo  per  qualunque  altra,  è indispensabile  per 
gli  studiosi  di  cbimica.  — 1 laboratorii  annessi  agli  Istituti  tecnici,  ed  alle  Uni- 
versità d' Italia,  sono  presumibilmente  frequentati  da  parecchie  centinaia  di  stu- 
denti, ai  quali  manca  finora  una  guida  per  condursi  di  passo  in  passo  nella  pratica 
sperimentale  , o nei  manuali  esercizi  dell'analisi  chimica.  — Suppliscano  scarsa- 
mente al  difetto  alcuni  libri  stranieri,  pregevolissimi  invero,  ma  o troppo  costosi, 
o troppo  voluminosi,  o redatti  io  modo  troppo  complicalo  , e poco  scolastico.  — 

Il  libro  che  diamo  in  luce  è fattu  con  lo  intendimento  , di  provvedere  all' accen- 
nata mancanza  di  un'  opera  originale  Ualiana,  che  si  sdattnsse  si  tirocinio  pratico 
dei  laboratorii  di  chimica  per  gli  studenti  , e fosse  nel  tempo  istesso  un'  opera 
consultiva  d'analisi  generale  non  solo  qualitativa,  ma  ancora  quantitativa. 

Come  accennammo,  quest'opera  consta  di  tre  parti  distinte,  cioè: 

La  1*  parte  comprende  una  descrizione  degli  istrumenli  che  fanno  indispen- 
sabile corredo  alla  suppellettile  scientifica  di  un  laboratorio;  quindi  in  circa  160 
pagine  sono  per  ordine  alfabetico  esposte  le  cognizioni  relative  agli  areometri  , 
alla  bilancia,  al  barometro,  ai  termometri,  alla  macchina  pneumatica,  all' igrome- 
tro, alla  densità  dei  corpi,  allo  spettroscopio,  all' eudiometro  , ec.  ec.  — ed  ai 
fenomeni  della  capillarità,  della  dilatazione,  della  dialisi  , della  cristallizzazione  , i 
ec.  ec.  — e quanto  alle  operazioni  trattasi  della  distillazione,  della  evaporazione,  '■ 
dell'uso  delle  lampade,  del  cannello,  ec.  ec.  ' 

La  2*  parte  è un  trattalo  assai  minuzioso  dei  reagenti,  tanto  qiialitalivi , che 
volumetrici  in  quanto  si  riferisce  ai  modi  della  loro  preparazione,  alle  prove  alle 
quali  riebbonsi  assoggettare  per  ronstatnre  la  loro  purezza  , « l'uso  loro  è illu-  I 
strato  da  vari  esempj  instruttivi.  — Ogni  reazione  c simboleggiata  atomicamente;  i 
ed  ogni  prodotto  che  abbia  una  importanza  analitica  è signilicato  nella  sua  for- 
mula,  e nella  sua  composizione  molecolare  e centesimale.  I 

La  3*  parte  llnalmenle  , che  è la  più  importante  dell'oppra  , è un  Corso  gra-  1 

duale  dì  chimica  analitica  qaalitalioa  , quanliialira  e loMicolmiica  tanto  per  peso  , i 
come  per  volume  , corredata  di  parecchi  utili  esempj  di  interesse  mineralogico, 
medico,  tossicologico,  ed  Industriale.  : 

Quest'opera  originale  italiana  , è la  prima  che  di  lai  genere  vede  la  luce  tra 
noi.  — Il  (iregio  nel  quale  sono  già  da  anni  temiti  in  rinnovate  edizioni  i libri  di  | 
scienza  pubblicati  dal  chiarissimo  Autore,  ci  fanno  sicuri  che  ancora  di  questa  sua  : 
'pera  non  sarà  minore  II  successo,  tra  per  la  molt.'i  cura  che  egli  vi  ha  posto,  e 
diligenza  tipografica,  cho  vi  adoperarono  dal  canto  loro  i sottoscritti  editori.  { 
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Opere  vendibili  presso  gli  stessi  *Editori 


llKLLINI  ( Cav.  Prof.  lianieri  ).  Lezioni 
eperimentuli  di  Toasicolo^ia  generale 
up^iìicata  alla  Medicina  clinica  e legale 
ed  alla  Terapeutica,  date  nel  R Istituto 
di  Firenze.  Firenze,  1865.  in  IC.  1.  8.  — 

— Trattato  di  tossicologia  domest.ca  per 

uso  dello  famiglie,  ossia  dei  veleni  e del 
contravveleni  eoe  si  hanno  nelle  cose  e 
nei  giardini  e del  modo  di  comportarci  in 
raso  di  avvelenamento  intanto  che  si 
attende  il  medico,  con  un  sommario  tera- 
peutico, un  formulario  ed  un  reagentario 
tossicologici  per  Guida  delle  famiglie  e 
dei  medici.  I iso,  1870.  in  16  » 1.  — 

BpjLLUCCi  (Prof.  Giuseppe)  Sull'uzono. 
Note  e riflessioni.  Prato,  1860.  in  16.  di 
•IGO  pagine.  » 5.  — 

Sommario 

Parte  P’  — Storia  detta  scoperta  t dette 
ricerche  sulla  natura  chimica  ed  infimo 
costituzione  molecolare  dtWozono» 

— 2*  - Proprietà  delVosono  od  ossigeno  con- 
densalo, e sua  azione  sulV  economia  ani- 
male. 

— 0^  - De'diversi  casi  in  cui  fu  segnalata 
la  produzione  dell'ozono  e della  sua  esi- 
stenza in  natura. 

— 4*  - £s/iosÌsione  delle  vedute  teoriche 
relative  alVesistenza  di  uno  stato  allotro- 
pico delVossigenot  antagonista  airozono. 

— 5-*  - L'ozono,  l'ossigeno  ordinario,  Pos- 
sigeno  atomico;  considerazioni  teoriche  ad 

relative  e.  conclusione. 

CORRADI  (Cav.  Prof.  Joseph).  Ktudos 
rliniques  sur  les  rétrécissements  do  Puro- 
thre  sur  la  taille  et  sur  les  fìstules  vn- 
gipales.  (Mémoire  couronnó  per  l'Acadé- 
miede  Módecine.  Prii«  d'Argenteuil  1860). 
Florence , 18^0.  in  8.  otec  7 planches 
SI  figures).  » 4.  — 

CORSI  (Giuseppe).  Formulario  matema- 
tico ossia  Raccolta  di  formule  relative 
airuritmotica  , atPalgebra  , alia  geome- 
tria, alla  trigonometria,  alla  fìsica  ed 
alla  chimica  coll'aggiunta  di  varie  tavole 
numeriche.  Firenze,  1860.  in  16  » 8.  — 
DAL  POZZO  DI  MOMBELLO  (Cav.  Pro- 
fessore Enrico),  Trattato  di  Fisico-Chi- 
mica secondo  la  teoria  dinamica.  Foli- 
gno, ISfì*?.  in  16.  con  una  tavola,  n 4.  — 
Fi;siNIERI  e REINCHENBACH.  La  di- 
namica molecolare  con  Prolegomeni  del 
Pro/.  Enrico  Dal  Pozzo.  Foligno,  1866. 
in  16  con  6$  ^^wre.  ^ 4.  — 

frAMBARl  (Prof.  Luigi).  Delle  materie 
grasse  e cenni  sulle  loro  principali  ap> 
plicazioni  industriali.  Firenze  , 1871 . 
in  16.  » 2.  — 

<4RAVES  (Dott.  KobertoJ.  Lezioni  cliniche 
ili  Medicina  pratica.  Traduzione  sull'ul- 
tima  edizione  inglese  del  1864  per  cura 
del  Doti.  G.  Ctoni  coll' aggiunta  di  una 
lettera  del  Prof.  A.  Trousseau  , e delle 
note  del  Prof,  Jaccoud  all' ultima  edi* 


zione  francese.  2’  edizione  rit*i«/a  « cor- 
retta. Firenze,  1872.  2 v(d.  in  8.  L.  16.  — 
MILLER  (Prof.  G.  A.).  Trattato  elemen- 
tare (li  h isica-Chimica.  Prima  versione 
italiana  sulla  quarta  inglese  fatta  o pub- 
blicata col  consenso  delV Autore  dal  Pro- 
fessore Antonio  Oihertini*  Piacenza,  1861). 
in  8.  con  S78  figure  intercalate  nel  te- 
sto. » 6.  — 

PALAMIDESSI  (Prof.  Cav.  Cosiino).  In- 
segnamenti dì  Chirurgia  pratica.  Firen- 
ze, 1860.  in  8.  » 2.  — 

PEPERE  (Doti.  Pasquale).  Formulario  q 
saggio  di  formolo  mediche  da  servire  di 
guida  neU'esercizio  della  Clinica  prece- 
duto da  una  versione  del  trattato  del- 
Tarte  di  formulare  di  Troussbau  k Rb- 
veum  Napoli.  1894.  in  16.  » 2,  50 

POSNER  (D.  L.j.  Manuale  di  Dottrina  cli- 
nica dei  rimedi.  Prifra  versione  italiana 
dal  tedesco  suU'ultima  edizione  dell'Au- 
tore pel  Prof.  Giuseppe  Pia.  Napoli,  1869. 
in  a » 14.  - 

P08NER  E SIMON.  Manuale  di  farma- 
copea generale  e spicciale  elaborato  con 
peculiare  studio  dei  Rimedi  nuovi  sulla 
settima  edizione  della  farmacopea  prus- 
siana c su  tutti  gli  ultimi  lavori  ale- 
manni e stranieri.  Prima  traduzione  ita- 
liana sulla  sesta  ed  ultima  edizione  te- 
desca con  note  e formule  nuovo  più  ac- 
creditale fra  noi  pel  Prof.  Giuseppe  Ria. 
Napoli.  1871.  in  8.  » 14,  — 

PRIMAVERA  (Prof.  Gaetano).  Manuale 

di  chimica  clinica  esposto  in  modo  facile 
0 ragionato  sotto  il  triplice  aspetto  della 
diagnosi,  della  prognosi  e della  terapeu- 
tica. 2*  edizione  Napoli,  1869.  in  8.*  8.  — 
SANTINI  (Cav.  Dott,  Silvano).  La  Mi- 
liare esaminata  uello  suo  perii  nenze  mor- 
ose. (Memoria  onorata  del  primo  premio 
al  concorso  Riberi).  Firenze  , 1869.  in  8. 
di  pagine  5U0.  » 6.  — 

SERPIERI  (Prof.  P.  Alea.)  La  forza  con- 
siderata nelle  sue  principali  trasforma- 
zioni. 2-*  edizione  con  aggiunte  e note. 
Urbino,  1869.  in  8.  con  figure.  » 2.  50 
SFORZI  [Cav.  Dott.  Francesco^,  Igiene 
popolare  o Raccolta  di  notizie  necessarie 
per  conservare  la  saluto,  riunite  per  co- 
modo di  coloro  che  non  possono  perfe- 
zionare la  propria  istruzione.  Arezzo, 
1868.  in  16.  » .2-  — 

Sommario.  Dedica  - Cosa  è l' igiene  - 
Induenza  dei  luoghi  del  globo  nell'  or- 
ganismo vivente  •-  Terra  - Suolo  - Ac- 
qua - Acqua  potabile  - Acqua  corrotta 

- Atmosfera  - Combustione  - Circola- 
zione- Re^ir.iziono- Barometro  - Impon- 
derabili - Termometro  - Luce  - Elettricità 
e magnetismo  - Igrometro  - Udometro  - 
Anemometro  - Infìuenza  delle  vicende 
meteorologiche  nell' organismo  - Miasmi 

- Infezioni  - Contagi  - Epidemie. 
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lione,  onde  evitarne  lo  smarrimento. 
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AI  MEDICI  E AI  FARMACISTI 


Questo  libro  è indirizzato  a Voi  che  siete  quasi  con- 
fratelli nello  esercizio  dell’  arte.  — Convengono  infatti 
a Voi  per  non  piccolo  tratto  della  vostra  educazione 
scolastica,  le  stesse  cognizioni  scientifiche,  e gli  stessi 
maestri;  — e quando  sui  banchi  delle  vostre  scuole  vi 
separate  in  due  famiglie  o in  due  schiere,  egli  è perchè 
l’nna  intenda  ad  esercitare  l’occhio  ed  il  raziocinio 
induttivp  in  cospetto  delle  umane  morbosità,  e sappia 
curarle;  — l’altra  perchè  divenga  esperta, coscienziosa, 
irreprensibile  nella  cognizione,  nella  preparazione,  e 
nello  attuale  apprestamento  dei  vostri  rimedj.  — Vi 
separate  nelle  scuole,  vi  ritrovate  inevitabilmente  con- 
cordi nel  pratico  esercizio  dell’arte  vostra,  e vogliono 
ragione  di  scienza,  civile  decoro,  e la  santità  dello  ufficio 
che  intendete  di  svolgere  nella  società  in  cui  vivete,  che 


Digitized  by  Google 


vili 


reciprocamente  e vi  stimiate,  e vi  amiate.  — Consorti 
nella  educazione  scientifica,  e negli  intendimenti  del- 
l’arte, l’opera  dell’uno  principia  dove  quella  dell’altro 
finisce,  senza  disgiungersi  quasi  mai. 

La  cognizione  pressoché  intera  delle  sostanze  me- 
dicamentose v’è  necessaria  quasi  del  pari,  e intorno  a 
questo  argomento  che  vi  sollecita  diuturnamente  la 
vita  in  uno  studio  comune,  un  libro  istesso  può  conve- 
nire ad  entrambi.  — In  fatti,  la  origine,  i caratteri,  la 
forma  primitiva  e quella  modificata  dall’uso,  l’azione 
terapeutica,  i limiti  della  dose,  le  varie  incompatibilità, 
il  veneficio,  gli  antidoti  concernenti  un  prodotto  medi- 
camentoso, sono  cognizioni  di  vostra  comune  e indi- 
spensabile competenza. 

Questo  libro  le  riassume  in  una  esposizione  alfabe- 
tica che  rende  immediatamente  facile  la  reperibilità  dei 
quesiti  argomenti  a chi  prescrive,  ed  a chi  eseguisce. — 
Non  è un  trattato  sistematico  di  questa  scienza  tanto 
complessa,  ma  un  manuale  della  pratica  sua  applica- 
zione, utile  nel  gabinetto  del  medico,  e nella  ofilpina  del 
farmacista.  — Come  Formulano  non  potrà  parere  che 
incompleto,  avvegnaché  qual  mole  di  libro  mai  potrebbe 
comprendere  tutte  le  modalità  dei  rimedj  che  la  presu- 
mente pratica  individuale  giornalmente  muta,  inventa, 
o rinnova?  — Come  Codice,  contiene  per  avventura 
troppe  più  cose  di  quanto  si  converrebbe  ad  un  reper- 
torio di  quelle  formule  sole,  che  in  tanta  disparità 
di  scuole  e di  idee,  ofiicialmente  può  concertare  ed 
ammettere  una  Facoltà  medica,  od  un  Collegio  dei 
maggiorenti  dell’arte. 
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É dunque  un  Manuale  non  inteso  a soddisfare  due 
pretensioni  in  opposito  senso  eccessive,  ma  a rispondere 
con  un  linguaggio  laconico  e sentenzioso  alle  duplici 
contingibilità  dello  esercizio  più  generale  del  medico, 
e della  pratica  più  assicurata  ed  utile  delle  officine. 

Forse  avverrà  che  quel  codice  per  l’Italia  medica  e 
farmaceutica  vegga  la  luce,  e debba  anco  imporsi  e far 
legge,  ma  sarà  opera  lungamente  controversa  e discus- 
sa, e nondimeno  prevediamo  non  salutata  dal  generale 
consentimento.  Tale  opera  deve  esser  fatta,  ma  intanto 
che  i legislatori  mediteranno  intorno  alla  convenienza 
dei  modi  e delle  persone  per  questa  impresa,  e che  essa 
si  compia,  accolgano  i miei  confratelli  ai  quali  lo  intitolo 
il  volume  che  per  essi  ho  composto,  con  fatica  non 
sorridente  come  ad  altri  più  ambiti  propositi  della 
scienza. 


Pisa  Agosto  1872. 
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AVVERTENZA 


La  presente  edizione  (che  ben  può  dirsi  la  terza  dell’opera) 
si  rinnova  da  quanto  nelle  precedenti  apparisce  per  que- 
sti titoli;  vi  si  cono  prendono  cioè  tutte  quelle  cose  che  nel 
breve  tempo  trascorso  tra  la  precedente  e questa  nuova 
pubblicazione , vennero  proposte  come  lodevoli  alla  pratica 
medica,  e non  ebbero  effimera  vita.  Avvegnaché  quest’opera, 
come  altrove  accennai , non  sia  un  indigesto  annuario  di 
novità,  ma  piuttosto  un  trattato  di  tutte  quelle  cognizioni 
che  giornalmente  occorrono,  nel  prescrivere  scientemente,  e 
nel  preparare  ed  accomodare  all’  uso  questa  sgomentante 
moltiplicità  di  sostanze , che  costituiscono  l’ antica  e la 
odierna  materia  medica. 

Per  tale  ragione  ho  procurato  di  completare  succinta- 
mente la  descrizione  fisico-chimica  di  quasi  tutti  i parziali 
subbietti  dell’opera,  registrando  per  atomi  la  formula  odierna 
dei  composti  chimici,  la  composizione  centesimale  ove  util- 
mente occorra,  la  commerciale  falsificazione  cui  sono  talvolta 
soggetti,  ed  i cimenti  cui  debbonsi  assoggettare  por  rendere 
manifesta  la  frode,  quandochessia.  — Ninno  è che  non  vegga 
quale  grandissima  importanza  abbia  questa  rinnovata  parte 
dell’opera,  considerando  come  odiernamente  richieggasi  nel 
farmacista,  meglio  l’abilità  analitica  a conoscere  la  eccellenza 
0 la  difettuosità  dei  preparati  chimici  — che  troppo  libera- 
mente gli  esibisce  il  commercio  — che  non  l’arte  assai  meno 
difficile  del  prepararli. 
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Oltre  a ciò,  questa  nuova  edizione  si  è arricchita  di 
un  trattato  quasi  completo  delle  Acque  minerali  d’ Italia  ; di 
varj  procedimenti  analitici  concernenti  le  orine  morbose,  e 
d’altri  umori  dell’organismo,  non  che  di  alcune  indicazioni 
tra  le  più  importanti,  in  riguardo  alla  normale  composizione 
di  alcune  sostanze  che  riferisconsi  alla  umana  alimentazione. 

Il  campo  delle  cognizioni  attinenti  alla  scienza  medica, 
ancora  per  queUa  parte  che  solamente  concerne  la  chimica 
dei  rimedj,  è molto  vasto,  e troppo  grande  opera  occorre- 
rebbe per  descriverlo  intieramente  in  tutte  le  sue  contin- 
genze. Difficilissimo  a chi  ne  scrive  è contenersi  nei  limiti 
di  una  esposizione  precisamente  circonstanziata  alle  più 
ovvie  esigenze  dell’uso;  e quindi  alcun  benevolo  lettore 
vorrà  da  un  lato  scusare  la  mole  relativamente  troppo  grande 
del  libro,  e d’altra  parte , altri  lettori  più  esigenti  in  ar- 
gomento di  scienza,  vorranno  perdonare  all’autore  la  man- 
chevolezza dell’  opera , forse  non  cosi  grande  se  abbiasi  in 
mente  le  scopo  pel  quale  anche  una  volta  dettossi. 

Pbof:  Giuseppe  Orosi 
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SPIEGAZIOM  DI  VARJ  NORI  , 

USATI  NEL  LINGUAGGIO  MEDICO-FARMACEUTICO 


Arrofiislaci  — Eccitanti  all’amore;  dalla  parola  greca  Ve- 
nere. 

Aieasifarmaco  — (medicamento-soccorro).  Rimedj  com- 
posti di  aromali  come  la  Teriaca. 

Aiea«ltèri  — (bestia  feroce).  Rimedj  stimati  valevoli  con- 
tro i veleni , il  morso  dei  serpenti  venefici  ecc. 

Analettici  — (restaurare-ristabilire) . Sostanze  nutrienti  e 
fortificanti. 

Anodini  ~ (da  a privativo  e dolore).  Calmanti  come 
l’oppio  ecc: 

Antielmintici  — (contro  i vèrmi).  Vermifughi. 

Antiaoglstici  — Centrar]  alla  infiammazione. 

Antinefritici  — (dal  greco  rene).  Controle  malattie  di 
quell’organo. 

Antipaoricl  — Centrar]  alla  scabbia  o psora. 

Antisettici  — Centrar]  alla  putrefazione. 

Antisiniitici  — Centrar]  alla  sifilide.  — Sifilide  voce 
usata  primieramente  da  Fracastoro  nel  suo  poema  latino 
sulle  malattie  veneree , attribuite  a costellazioni  maligne 
(da  sus  e amor  di  greca  voce). 

Antisterici  — (contro  i mali  dell’utero). 

Becchici  — (dalla  parola  greca  tosse)  centrar]  alla  tosse. 

Cardiaci  — Rimed]  pel  cuore. 

Carminativi  — dalla  parola  carminare,  cardare  la  lana. 
— Applicato  per  similitudine  ai  rimed]  che  dividono  e 
separano  gli  umori. 

Catartici  — dal  greco  purgare-neltare-consumare, 

Cateretici  — rimed]  adatti  a consumare  carni  bavose , 
ulceri,  ecc:  (da  purificare). 

cno'i  I 
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Coiagogbi  — Espellenti  la  bile.  Tratto  dalle  voci  greche 
bite-espellere. 

Cosmetici  — (dalla  voce  mitezza)  rimedj  per  lo  abbi- 
gliamento {Toeletta). 

Deleteri  — Dalla  voce  deleo  — cancello  — distruggo 

(venefici).  ...  , • 

Detersivi  — Modificativi  — contro  le  piaghe  — ulceri  ecc: 
Dlaroretlcl  — Dal  greco  traspirazione  o traspirare. 
Diuretici  — Idem  — Eccitanti  la  secrezione  urinaria. 
Drastici  •—  {Agire  con  forza)  purganti  violenti. 
Eccoprotlci  — Da  fuori  escrementi  — Purganti  o las- 
sntivi 

Emcnagogbi  — Dal  greco  mese  o luna,  ed  espellere  — 
Rimedj  atti  a promuovere  la  mestruazione. 

Emetici  — Dal  greco  vomito,  o vomitare. 

Emottici  — Dal  greco  spurgo-sangue.  Contrari  a quello. 
Epatici  — Dal  greco  hepar  — contro  i mali  del  fegato. 
Eplspastlcl  — Dal  greco  attirare  — Vessicatorj . 
Epiiiotlci  — 0 cicatrizzanti , dal  greco  cicatrice. 
Errili!  — Starnutatori . 

Escarotici  — Dal  greco  crosta  di  ulcera,  di  bruciatu- 
ra ecc.  Caustici  che  fanno  escara . 

Fageiienlcl  — Dal  greco  rodere  o consumare  — Rimedj 

detersivi. 

Flemagogbi  — Flegma , dal  greco  io  brucio  — Questa 
voce  è passata  anche  in  chimica  per  indicare  prodotti  di 
combustione  organica  — Rimedj  atti  ad  espellere  gli 

umori  pituitosi.  . 

fialattopojetlcl  — Dal  greco  latte  e fare  — Rimedj  gio- 
vevoli alla  secrezione  del  latte. 

Idragoghi  — Espellenti  l’acqua  — antidropici. 
ipercatartici  — Sopra-purgativi  — Purganti  energici. 
Ipnotici  — Dal  greco  sonno  — Oppiati . 

Itterici  — Dal  greco  giallore  — Rimedj  contro  la  itterizia. 
Eltoiitrltlci  — Dal  greco  pietra  e rompere. 
Meianagogbi  — Dal  greco  umore  e nero  — e fugare. 
uociicl  — Dal  greco  scossa,  agitazione  — Purganti  vio- 
lenti per  le  due  vie. 
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ivarcotici  — Dal  greco  stupore  — Rimedj  che  calmano 
stupefacendo . 

Odoniaisrici  — Dal  greco  dolore-denti  — Rimedj  contro 
quel  male. 

Oftalmici  — Antioftalmici  — dal  greco  occhio  — Con- 
trari alla  malattia  degli  occhi . 

Palliativi  — Da  pallium  latino  (mantello)  — Rimedj  che 
sospendono,  ma  non  eliminano  il  male. 

Panacèa  — Dal  greco  tutto  guarire  — Rimedj  reputati 
buoni  a ogni  male  — (nomi  da  ciarlatani  ). 

Panciiimagoirtai  — Dal  greco  lutto  umore  — Rimedj 
proprj  ad  eliminare  umori  — Purganti  energici. 

Paregorlci  — Dal  greco  dopo-consolare  — Rimedj  cal- 
manti . 

Pirotlcl  — Dal  greco  fuoco  — Caustici  e brucianti. 

Pleuritici  — Contro  le'  pleurisie , dal  greco  indicante 
membrana  delle  coste ^ o che  involge  i polmoni. 

Profilattici  — Dal  greco  preservativo  — antidoto  — 
controveleno.  Rimedj  tendenti  a preservare  dai  mali. 

Ptarmicl  — Dal  greco  starnutare  — Rimedj  starnutatorj. 

Narcotici  — Dal  greco  carne  — Cicatrizzanti. 

Stlmpatlci  — Dal  greco  insieme-sentimento.  Si  disse  dei 
rimedj  che  reputaronsi  capaci  di  far  provare  i loro  effetti 
da  lungi  a due  individui  separati  ! 

spienici  — Dal  greco  milza  — Rimedj  deostruenti. 

Stittici  — Dal  greco  chiudere  o serrare  — Astringenti . 

Tonici  — Rimedj  che  conferiscono  fono  o energia. 

Topici  — Dal  greco  luogo  — Medicamenti  locali . 

Towsici  — Dal  greco  veleno,  ovvero  da  altra  voce  signi- 
ficante tirare  freccie . 
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POSOLOGIA  GENERALE 

SECONDO  LE  ETÀ 


■.a  doac  adadata  per  na  adulto  è prcaa  per  ualt4 

Cosi  : per  un  adulto, 
da  21  a li  anni 
da  li  a 7 » 

da  7 a 4 » 

a 4 anni . . . 
a 3 s ... 
a 2 » ... 

ai  » . . . . 

YALIT AZIONI  DI  ALCIXE  QlAATITÀ  DELL’ ISO 


Dose  1 


. I 
^ t 

/ 5 

1 

/ k 
1 I 

/ d 
m 
/u 


Cucchiaiata  da  caffè 

Cucchiaiata  ordinaria  (4  da  caffè) 

Bicchiere  comune 

Tazza  d’  uso 

Boi  di  due  tazze 

20  Gocce  d’ etere  solforico 

£0  Gocce  d’ alcool 

20  Gocce  d’acqua  stillata 

20  Gocce  di  laudano  del  Sydenham 

20  Gocce  di  laudano  del  Rousseau 

Pugillo  di  foglie  0 di  fiori,  approssiraat: . . . 
Manipolo  di  foglie  o fiori 


Grammi  5 

» 20 

» Ì6U 

» 200 

» 400 

I)  - 0,35 

n 0,43 

» 0,70 

I)  0,73 

» 1,10 

» 5 

» 40 


SEGAI  ABBREVIATIVI  DI  MISURE  INGLESI 

Minimo  . , . ‘/(g  / Fluidramma  . = . centigr.  5 

Fluidramma  . =;  V«  l Fluidoncia  . = . grammi  3 

Fluidoncia  , . = ‘/m  = { Pinta  , . . = . » 24 

Octario-Pinta . = */,  / Gallóne.  . . = . « 473 

Congio-Congius  =8  ' Finte  . . . = . » 3785 
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TAVOLA 

DI  CORRISPONDENZA  DEL  PESO  IN  GRAMMI,  DELLA  GOCCIA 
DI  DIVERSI  MEDICAMENTI  , SECONDO  IL  CONTA-GOCCE 

DI  Salleron. 


Nomi  dei  liquidi — temp:  + 

15 

Peso  di 
1 goccia 

Cocce  io 
1 Grammo 

Peso  di 
20  Gocce 

Acido  nitrico 

0,0.370 

27 

0,740 

Acido  cloroidrico.  . . . 

0,0500 

20 

1,000 

Cianoidrico  a 8“  (raedicin.) 

0.0402 

25 

0,804  i 

Solforico 

0,0350 

28 

0,710  = 

Alcool  a 86 

0,0160 

62 

0,322  ‘ 

Alcool  nitrico 

0,0189 

53 

0,377  1 

Alcoolaturo  d’aconito.  . . 

0,0192 

52 

0,384 

Amnnoniaca  a 23.  . . . 

0,0454 

SS 

0,909 

Cloroformio 

0,0166 

60 

0,333 

Acqua  distillata  pura  . . 

0,0500 

20 

1,000  1 

Acqua  di  Rabel  .... 

0,0181 

53 

0,364  , 

Acqua  zuccherata  a 10  per 

ioti 

0,0500 

20 

1,000  : 

Acqua  zuccherala  a 20  per 

100 

0,0500 

20 

1,000  i 

Acqua  zuccherata  a 40.  . 

0,0500 

20 

1,000  j 

Etere  solforico 

0,011 1 

90 

0,222  ,1 

Laudano  di  Rousseau  . . 

0,0294 

34 

0,588  :| 

Laudano  del  Sydenham  . 

0,0294 

34 

0,588 

Liquore  di  Hoffinaun  . . 

0,0116 

86 

0,232  J 

Siroppo  a 3o  Baumè  . . 

0,0353 

18 

1,111  : 

Soluzione  di  solf.di  Stricnina 

V 

0,0350 

20 

1,000 

Detta  Della 

0,0300 

20 

1,000  ! 

Soluz:'  d’Atropina  a V.on . 

0,0500 

20 

1,000  ' 

Detta  Detta  ‘/loo 

Soluz;' di  nitr;°  d’argento  p:e 

guali 

0,0300 

0,0500 

20 

20 

1,000  i 
1,000 

Detta  a 25  per  10Ò. 

0,0500 

20 

1.000  :j 

Detta  a 12  per  100 

. 

0,0500 

20 

1,000 

Soluzi'^di  solf.®di  Zinco  a 4 cerlOO 

0,0500 

20 

1,001)  j! 

Tintura  d’arnica  .... 

0,0192 

52 

0,384  I 

Tintura  di  belladonna  . . 

0,0192 

52 

0.384  ; 

Tintura  di  colchico  . . . 

0,0192 

52 

0,38  4 i 

Tintura  dì  digitale  . . . 

0,0192 

38 

0,344  ( 

Tintura  di  rabarbaro.  . . 

0,0183 

o4 

0,370 

Tintura  di  sciita .... 

0,0185 

54 

0,370  1 

Tintura  di  valeriana.  . . 

0,0192 

32 

0,38  4 

Tintura  eterea  di  digitale. 

. . 

0,0122 

82 

0,244 

Accio  bianco  a 8 per  400  d’acido 

0,0378 

26 

0,760 

1 Acolo  radicale 

• • 

0.0276 

36 

0,555 
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VALCKB  APPfiOSSllATIVO  DEL  UBAMMO  E FRAZIONI 

eorriapondcnii  al  peso  nicdieo  delle  seguenti  prowince  d'IUiUs 


1 Milligrammo  . ■ 
1 Centigrammo  . > 
1 Decigrammo  . i 
1 Grammo.  . . 

Torino 

'1  Milligrammo  . : 
4 Centigrammo  . 

4 Decigrammo  . 

1 Grammo.  . . 


grani 
= - ’Ae 

= - ’/e 

= < y, 
= 18  »/, 


Milano 

1 Milligrammo  . 

■1  Centigrammo  . 
■I  Decigrammo  . 
1 Grammo.  . . 


= - :/« 
= - y, 

= 2 y.o 

= 21  Va 


Modena 

1 Milligrammo  . = 
1 Centigrammo  . = 
1 Decigrammo  . = 
1 Grammo.  . . : 


grani 
“ /60 
= — ’/s 
= 2 % 
= 20  y, 


Napoli  {Pes:  comm:) 

grani 

1 Milligrammo  . = — ^5^ 
1 Centigrammo  . = — J4 
1 Decigrammo  . = 2 — 
1 Grammo,  granelli  19  — 


Toscana 


1 Milligrammo  . c 
1 Centigrammo  . 

1 Decigrammo  . 

1 Grammo.  . . 

Parma 


grani 

= - V.0 

= 2 
= 20  ■/, 


grani 

1 Milligrammo  . = — '/^ 
1 Centigrammo  . = 

1 Decigrammo  . = 2 '/,o 
1 Grammo.  . . = 24  ’/,g 

Prov.  Austriache 


1 Milligrammo 
1 Centigrammo 
1 Decigrammo 
1 Grammo.  . 


grani 
= - Vto 

= - y, 
= < y, 

= 13  y. 


Venezia 

grani 

1 Milligrammo  . = — y^, 
1 Centigrammo  . = — y, 
1 Decigrammo  . = 2 y, 
1 Grammo.  . . = 22 

Napoli  (Pes:  med:) 


1 Milligrammo  . 
1 Centigrammo  . 
1 Decigrammo  . 
1 Grammo.  . . 


= - y,o 

= - y, 

= 2 y 
= 22  y, 


VALORE  IN  GRAMMI  DEGLI  ANTICHI  PESI 
MEDICI  E FARMACEUTICI 


DENOMINAZIONE  DEI  PESI 

Grammi 

Sillìgrammi 

ROMA 

Libbra  dì  once  . . . 

. 339,191 

— 

Oncia  di  8 dramme.  . . 

. 28,233 

988 

Dramma  di  3 scrupoli 

. 3,331 

998 

Scrupolo  di  24  grani . 

. 1,177 

333 

Grano 

. 0,049 

033 

TORINO 

Libbra  di  12  once  . . . 

. 307,320 

— 

O.vciA  di  8 dramme . . . 

. 23,612 

202 

Dramma  di  3 scrupoli. 

. 3,201 

775 

Scrupolo  di  20  granì  . 

. 1,067 

238 

Grano 

0,033 

363 

MILANO 

Libbra  di  12  once  . . . 

. 326,760 

— 

Oncia  di  8 dramme.  . . 

. 27,232 

733 

Dramma  di  3 scrupoli 

. 3,404 

094 

Scrupolo  di  24  grani. 

. 1,134 

689 

Grano 

. 0,047 

279 

FIRENZE 

Libbra  di  12  once  . . . 

. 339,320 

Oncia  di  8 dramme.  . . 

. 28,293 

167 

Dramma  di  3 scrupoli 

. 3,336 

896 

Scrupolo  di  24  granì . 

. 1,178 

963 

Grano 

. 0,049 

124 

NAPOLI 

Libbra  dì  12  once  . . . 

. 320,760 

— 

Oncia  di  lo  dramme  . . 

. 26,729 

917 

Dramma  di  3 scrupoli 

. 2,672 

992 

Scrupolo  di  2 oboli  . 

0,890 

997 

Obolo  di  10  acini . . 

. 0,443 

498 

Acino 

. 0,014 

330 

PARMA 

Libbra  di  12  once.  . • . 

. 327,960 

— 

Oncia  di  8 dramme  . 

. 27,333 

333 

Dramma  dì  3 scrupoli 

. 3,416 

667 

Scrupolo  di  24  granì. 

. 1,138 

889 

Grano 

. 0,047 

433 

MODENA 

Libbra  di  12  oncie  . . 

. 310,436 

700 

Oncia  di  8 dramme.  . . 

. 28,371 

392 

Dramma  di  3 scrupoli 

. 3,346 

424 

Scrupolo  di  24  grani . 

. 1,182 

141 

Grano 

. 0,049 

236 

VENEZIA 

Libbra  di  12  once  . • . 

. 301,224 

— 

Oncia  di  8 dramme.  . . 

. 25,102 

473 

Dramma  di  3 scrupoli 

. 3,137 

809 

Scrupolo  di  24  grani . 

. 1 ,043 

936 

Grano 

. 0,013 

380 
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TAVOIA 

DELLE  Frazioni  decimali  in  Frazioni  ordinarie 
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TAVOLA 


DI  RIDUZIONE  DELLE  SCALE  BAROMETRICHE 


1 

1 

POLLICI 

P.1RIGIN1  IN  MILLIMETRI 

Pollici  lillimelri 

Pollici  Eillimetri 

Linee  lillimetri 

Linee  llillimetri 

1 

27,07 

20 

541,4 

1 

2.,2-36 

0,1 

0,246  11 

2 

51,  4 

21 

568,5 

2 

4,31 2 

0,2 

2,431  1 

3 

81,  2 

22 

593.6 

622.7 

3 

6,768 

0,3 

0,677  1 

4 

108,  3 

23 

4 

9,024 

0,4 

0,902 

5 

135,  3 

24 

649,8 

5 

11,280 

0,3 

1,128  ! 

6 

162,  4 

23 

676,9 

6 

13,536 

0,6 

1,334  1 

7 

489,  5 

26 

704  » 

7 

4 3,792 

0,7 

1,579  I 

8 

216,  6 

27 

731  . 

8 

18,048 

0,8 

1,803  : 

9 

40 

243,  6 
270,  7 

28  738  » 

29  783  » 

30  812  » 

MILLIMETRI  IN 

9 

10 

11 

POLLICI 

20,304 

22,560 

24,816 

P.IRIGINI 

0,9 

2,030 

Cent;  Poi:  linee 

Cent:  Poi;  Linee 

Cent:  Poi;  Linee 

Millimet; 

Linee  ; 

4 0 4,433 

10  3 

8,330 

73  26 

41,606 

1 

0,443 

2 0 8,867 

20  7 

4,639 

74  27  4,039 

2 

0,886 

3 4 1,299 

30  41 

0,989 

73  27 

8,472 

3 < 

4,330  ' 

4 4 5,732 

40  14 

9,318 

76  28  0,903 

4 

4,772  ' 

5 

10,165 

30  18 

5,648 

77  28  3,338 

5 

2,216  ! 
2,639  1 

6 2 2,598 

60  22 

1,978 

78  28  9,771 

6 

7 2 7,031 

8 2 44,464 

70  2-g 

10  307 

79  29  2,204 

7 

3,102  1 

71  26 

2,740 

80  29  6,637 

8 

3,545  i 

9 3 3,897 

72  26 

7,170 

81  29  11,070 

9 

3,988  1 

POLLICI  INGLESI  E 

DECIMI 

DI  POLLICE  IN  MILLIMETRI  | 

Poi;  dee, 

Millim. 

Poi;  dee. 

Xilliin. 

Poi:  dee. 

Hillim. 

Poi:  dee. 

Millim.  1 

24.0 

609,59 

23.6 

630,23 

27.1 

688,33 

28.6 

726,43 

728,97 

4 

612,13 

7 

632,77 

2 

6S0.87 

7 

2 

61 4,67 

8 

635,31 

3 

693,41 

8 

731,31 

3 

617,21 

9 

637,83 

4 

693,93 

9 

731,03, 

4 

619,75 

26.0 

660,39 

5 

698,49 

29.0 

736,39 

i 5 

622,29 

1 

662,93 

6 

701,03 

1 

739,13 

6 

62  4,83 

2 

663,47 

7 

703,57 

2 

744,67 

744,21, 

7 

627,37 

3 

668,01 

8 

766,11 

3 

329,91 

4 

670,55 

9 

708,65 

4 

746,75 

9 

632,45 

5 

673,09 

673,63 

28.0 

711,19 

5 

749,29 

25.0 

634,99 

6 

1 

713,73 

6 

731,83 

1 

637,53 

7 

678,17 

2 

716,27 

7 

754,37,:, 

2 

640,07 

8 

680,71 

3 

718,81 

8 

756,9 1' 

3 

642,61 

9 

683.25 

4 

721,33 

723.89 

9 

759,45 

I 

5 

645,15 

_647,69 

27.0 

685,79 

1 ^ 

30.0 

761,99^ 
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TAVOLA 

DI  CORRISPONDENZA.  DELLA  SCALA  TERMOMETRICA 
CENTESIMALE  DI  RÉATJMUR  E FAHRENHEIT 


— lo  — 


Segue  la  TAVOLA  di  corrispondenza  della  Scala 
TERMOMETRICA  CENTESIMALE,  EC. 


Centigrada 

Kéaamnr 

Fahrenheit 

Centigrada 

Béanmir 

Fahrenheit 

+ 60 

+ 48,  » 

+ 140,  » 

+ 81 

+ 64,80 

i77,80 

61 

48.80 

141,80 

82 

63,60 

179,60 

62 

49,60 

113,60 

83 

66,40 

181,40 

63 

30,40 

145,40 

84 

67,20 

183,20 

64 

31,20 

147,20 

83 

68,  B 

183,  B 

6o 

52,  » 

149,  » 

86 

68,80 

186,80 

66 

52,80 

130,80 

87 

69,60 

188,60 

67 

53,60 

132,60 

88 

70,40 

190,40 

68 

54,40 

134,40 

89 

71 ,20 

192,20 

69 

53,20 

136,20 

90 

72,  B 

194,  B 

70 

36,  » 

188,  B 

91 

72,80 

195,80 

71 

56,80 

1 59,80 

92 

73,60 

197,60 

72 

56,60 

161 ,60 

93 

74,40 

199,40 

73 

38,40 

163,40 

94 

75,20 

201,20 

74 

59,20 

163,20 

93 

76,  B 

203,  B 

73 

60,  i> 

167,  B 

96 

76,80 

204,80 

76 

60,80 

168,80 

97 

77,60 

■ 206,60 

77 

61,60 

170,60 

98 

78,40 

208,40 

78 

62,40 

172,40 

99 

79,20 

210,20 

1 79 

63,20 

174.20 

100 

80,  B 

212,  B 

80 

64,  » 

176,  B 

Rapporto  fra  il  Pirometro  di  Wedgwood 
ED  IL  Termometro  centigrado 


Pirometro 

0 

1 

2 

3 

4 
3 

10 


Termometro 

380,33 
632,77 
724.99 
797,21 
869, i3 
9i  1 ,63 
1302,73 


Pirometro 

20 

30 

40 

30 

100 

200 


Termometro 

2024,93 

2747,13 

3469,33 

4191.53 

7802.53 
13024,35 
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TAVOLA 


DI  CORRISPONDENZA  DELLA  SCALA  TERMOMETIUCA 
DI  RÉAUMUR  E CENTESIMALE 


Kéasmir 

(«nti^adi 

Btaimar 

Ceatiffradi  | 

léannmr 

Ceatigradi  j Réaumur 

(«ntijr: 

—20 

-23,  , 

+ 6 

+ 7,50 

31 

38,73  i 

56 

70,  » 

19 

23,75, 

7 

8,75 

32 

40,  B 

57 

71,23 

18 

22,50 

8 

10,  » ! 

33 

41,25' 

58 

72,30 

17 

21,25 

9 

11,23 

3i 

42,50 

59 

'■<3,75 

46 

20,  » 

10 

12,30 

43,75 

60 

75,  , 

15 

18,75  i 

1 1 

1 3,7  5 

36 

43,  B 

61 

"6,25 

li 

17,30  ; 

12 

15,  0 1 

37 

46,25 

62 

77,50 

78,73 

13 

16,25 

13 

16,25! 

38 

47,50 

63 

12 

15,  » 

li 

17,50  ! 

39 

48,75 

64 

80,  8 

1 1 

13,75 

13 

18,75; 

40 

50,  » 

63 

81,23 

10 

12,30 

16 

20, 

41 

51,23 

66 

82,50 

9 

11,25 

17 

21,23' 

42 

52,50 

67 

83,73 

8 

10,  » 

18 

22,50  , 

43 

53,73 

68 

83,  B 

7 

8,73 

19 

23,75  i 

44 

55,  » 

69 

86,23 

6 

7,501 

20 

23,  B ; 

45 

56,25 

70 

87,50 

5 

6,25 

21 

26,23, 

46 

57,50 

71 

88 ,7i> 

i 

5,  » 

2^ 

27,30 

47 

58,75 

72 

90,  B 

3 

3,73 

23 

28,73 

48 

tO,  B 

73 

91,23 

2 

2,30 

2i 

30,  B 

49 

61 ,25 

74 

92,50 

+ 1 

-+- 1 ,25 

25 

31,25 

50 

62,50 

73 

93,75 

0 

0, 

26 

32,30 

31 

63,75 

76 

93,25 

1 

1,23 1 

27 

33,75 , 

52 

63,  B 

77 

96,23 

2 

2,50 

28 

35,  » 

53 

66,23 

78 

97,50 

3 

3,73; 

29 

36,23 

i>4 

67,50 

79 

98,75 

4 

5 

5,  »| 
6,23 . 

30 

37,30 

55 

68,75 

fcO 

100,  » 

Frazioni  di  Grado 

Gradi  — ’/j  Réaumur  corrisponde  a 0,*25  centigradi 
Gradi  — Vi  » corrisponde  a 0,42  centigradi 
Gradi  — '/<  * corrisponde  a 0,62  centigradi 
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La  equivalenza  reciproca  di  questi  varj  gradi  puossi  facil- 
mente ottenere  sulla  proporzione  che  80  gradi  di  Réaumur  equi- 
valgono a 10Q  gradi  centesimali  ; — cosi  1 grado  di  Réaumur  è 
uguale  a o di  grado  cent:  — e reciprocamente  1 grado 
cent.  é uguale  a *%„o  o Vs  Réaumur.  — Laonde,  se  a mo’d’  esem- 
pio vorremo  convertire  ^ gradi  di  R;  in  centig;  moltiplicheremo 
venti  per  ovvero  1,2o;  e per  converso  se  vorremo  convertire 
dei  gradi  centigradi  in  gradi  reaumuriani,  farà  d’uopo  moltiplicarli 
f:er  Vs  ovvero,  0,80.  Per  la  stessa  ragione  se  abbiansi  da  ridurre 
dei  gradi  di  Fahrenheit  in  centigradi,  poiché  lo  zero  delle  altre 
scale  corrisponde  ai  ^ gradi,  fa  d’uopo  sottrarre  ^dal  numero 
dei  gradi  proposti,  e poiché  da  questo  punto  a quello  dell’acqua 
bollente  corrono  180  divisioni,  ne  resulta  che  1 grado  di  Fahren- 
heit è = '“Vig,  0 */,  di  grado.  — Abbiansi  per  esempio  da  ridurre 
in  centesimali,  ^ gradi  di  F;  — se  ne  sottrarranno  3^ ed  il  nu- 
mero residuo  si  moltiplicherà  per  % ovvero  0,853  ed  avre- 
mo ^ gradi  centig:  — Se  al  contrario  debbansi  ridurre  j centigradi 
in  gradi  di  Fahrenheit,  si  moltiplicheranno  per  la  frazione  opposta 
cioè  Vst  cd  al  prodotto  si  aggiungeranno  i^  gradi  che  vanno  dallo 
zero  dello  altre  scale,  allo  zero  adottato  da  Fahrenheit. 

Similmente,  per  convertire  i gradi  di  Fahrenheit  in  gradi  reau- 
muriani, si  moltiplicheranpo  per  %,  ovvero  per  0,441,  dopo  averne 
al  solito  detratto  ^ gradi.  — Veggasi  lo  specchietto  seguente  in 
cui  si  registrano  i gradi  di  coincidenza  delle  tre  scale. 

Gradi  coincidenti  di  varj  Termometri. 


C<otigr: 

Réanninr 

FibreBb: 

Ccntigr: 

Kéaamnr 

Fihrenli:  j 

Cantigu 

Béammir 

Fabieth: 

0 

0 

ai 

33 

20 

25 

IO 

50 

150 

8 

1 

u 

in 

32 

1M 

7A 

60 

167 

IH 

8 

511 

iiì  ' 

30 

113 

OH 

Oi 

176 

i a 

12 

lia 

511 

IO 

112 

85 

CO 

181^ 

2Q 

Ifi 

fia 

liii 

li 

111  1 

20 

71 

104 

21 

71 

511 

10. 

I to  t 

25 

IO 

203 

M 

21 

80 

05 

51 

142  j 

100 

80 

212 
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TAVOLA 

DI  RIDUZIONE  DELLE  SCA.LE  AKEOMETRICHE 


1 

GEADI  DI  CARTIER  l.N  GRADI  CENTESIMALI 

6.  di  Gradi 

CàRTiK»  eeate». 

G.  di  Gradi 

Carticr  fcniea. 

G.di  Gradi 

Cajttisk  ernie». 

G.  di  Gradi 
Calma  reale». 

G.di  Gradi 

GAitica  croie». 

10  0,0 

JT  S,3 

15  it;^ 

ì 3 1 8,4 

rs^  3Y7T 
TF  TT;(5 

17  41,5 

TF  4o;F 
TF  1972 

21  o3.7 

22 

23  61,5 

24  64,2 

XT 

IF  69,4 
"27  7T7F 

28  74,0 

29  76,3 
FF  TFT 

31  80,3 

FI  8I7T 
33  8i,3 

FI  8M 

35  88,0 

36  89,6 
F7  FT7T 

33  92,6 

39  94,0 

To  93,4 
TT  96,6 

42  9777 

43  F578 
TT  99TF 

GRADI  CENTESIMALI  IN  GRADI  DI  CARTIER 

G.  di  Gradi 

ClRTIEt  CGQtCI. 

O-  dì  Gradi 

Carticr  ernie». 

G.  di  Gradi 

Caitiir  eeolea. 

G.  di  Gradi 

CAama  rcoie». 

G.  di  Gradi 

CAariia  eenie». 

0 10,0 
Acqua  distil, 

1 10,5 

2 TTJ;i 
J Wfi 

F TTJ^ 
F TTX 

7 m 

8 nts 

9 11,0 

10  Tit;? 

11  ^ 

12  TIJ 
TT  tt;3 
IT  15,4 

13 

16  Tir 

17 

TF  \T^ 
r7  rjpi- 

20  1 3,2 

21  1^1 

22  tf;5 

23 

24  IM 
2o  14^ 
2F  ^ 

27  1 4,2 

28  TXT 

29  T^ 

30  1^ 

31  T^ 
Fi  TX9 
33  T57f 
FT  IF7T 
FF  16,6 
3F  1^ 
Ff  TM 
F8  TXI 
FF  TXT 
TO'  «TF 

41  1^ 

12  TT7T 
TF  17j4 
JX  17,6 
TF  17,9 
T6  TFT 
T7  18,4 
TF  18,7 
TF  TFo 

50  T972 

51  ^ 
F5  TF8 
F3  20,1 
ST  20,0 

"So  mX 
FF  ?T7T 
57  2TI 
F8  1T7F 

oF  I57T 

FF  I57S 
6t  -21TF 

62  2^2 

63  23,5 

64  23,9 
60  IXF 
F6  2i,7 
FT  FSTT 

68  IF5 

69  1X8 

70  26,3 

71  2X1 

72  ^ 
TF 

7T  IFIT 
To  2M 
7F  IFF 

77  1971 

78  29.8 
TF  3XF 

80  3X3 

81  31,3 
St  3T78- 

83  3^ 

X4  32,8 
80  33,3 

8F  339 
87  3M 
FF  FF9 
89  35j6 

9F  3X3 
FT  FXF 
92  3^ 

9F  FfF 
FT  F99 
FS  FF77 
W 40,3 
FT  ITTI 
FF  52X 
99  TFtl 
10F  TT75 

Espressione 

dell'alcool 

puro 
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TAVOLA 


PEL  RAPPORTO  DEI  GRADI  DEL  PESA-ACIDO  DI  BaUMÈ 
CON  LA  DENSITX  VARIA  DEI  LIQUIDI 


GBADl 

Baumè 

PESO 

SFECiriCO 

GRADI 

BAUUk 

PESO 

SPECIFICO 

GRADI 

BAUMk 

PESCI  1 

SPECIFICO  (1 

i! 

0 

1000 

26 

1221 

52 

il 

4 566 

1 

1007 

27 

1231 

53 

1388 

2 

1014 

28 

1242 

54 

1601 

3 

1022 

29 

1232 

55 

1618  1 

4 

1029 

30 

1261 

56 

1637  1 

5 

1036 

31 

1273 

67 

1636  ; 

6 

1044 

32 

1286 

58 

1676  ,! 

7 

1032 

33 

1298 

59 

1693  l! 

8 

1060 

34 

4309 

60 

1713  j; 

9 

1067 

33 

1321 

61 

1736  ■ 

10 

1073 

36 

1334 

62 

1758  ' 

1 1 

1083 

37 

1346 

63 

1779  i 

12 

1091 

38 

1 359 

64 

1801 

13 

1100 

39 

1372 

65 

1823  1 

li 

1108 

40 

1384 

66 

1847  ! 

15 

1116 

41 

1398 

67 

1872  1 

16 

1123 

42 

1 41 2 

68 

1897 

17 

1234 

43 

1426 

69 

1921 

18 

1143 

44 

1440 

70 

1946 

19 

1152 

45 

1 454 

71 

1974 

20 

1161 

46 

1470 

72 

2000 

1 21 

1171 

47 

1 483 

73 

2031  1 

22 

1 1 SO 

48 

1301 

74 

2039 

23 

1190 

49 

151 6 

75 

2087 

24 

1199 

50 

1332 

76 

2116 

j 23 

1210 

51 

1349 

Pel  rapporto  comparativo  del  pesa-alcool  e in  generale  delle 
densità  respetlive  dei  liquidi  più  leggieri  dell’acqua,  Vedi  Alcool 
e quello  che  segue. 
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CUSSIFICAZIONE  TERAPEUTICA 


DEI  MEDICAMENTI 


AWERTEirZA 

Una  classiGcazione  delie  sostanze  medicamentose  difficil- 
mente riesce  accettevole  a tutti  i pratici,  inquantocbè  sono  troppo 
diverse  le  opinioni  intorno  alla  natura  della  virtù  terapeutica  di 
parecchie  sostanze  ; — inoltre  questo  ancora  si  vede  nello  eser- 
cizio della  medicina , che  a complicare  la  vera  definizione  della 
efficacia  di  questa  o quella  sostanza  intervengono  potentemente 
le  condizioni  o suscettibilità  individuali , oltre  la  forma  e la  doso 
con  cui  si  amministra. 

Nondimeno,  stimiamo  opportuno  di  dare  al  lettore  una  specie 
di  memorando,  che  in  molte  emergenze  può  riuscire  di  non  piccola 
utilità. 

La  partizione  per  classi  di  tutta  la  suppellettile  della  Materia 
medica  è fatta  secondo  il  sistema  proposto  già  dal  Pereira. 


CLASSE  I.  — ENCEFALICI 

Cerebrospinali. 

Debbono  le  loro  proprietà  all’acido  prussico,  ad  un  qualche 
olio  essenziale  , o ad  un  alcaloide.  Agiscono  sul  sistema  cerebro- 
spinale,  influendo  sullo  funzioni  intellettuali,  le  sensazioni,  la  irri- 
tabilità. 


ORD1.VÌ:  IO  — Convnlaivi,  o tetanici. 

SpecU 

Drucina 

Stricnina 

Falsa  angastura 

Fava  di  S.  Ignazio 

Tangbin 

Legno  coInbriDo 

Noce  vomica 

Lpas 

OBOSl 

A 

Digitized  by  Google 


•RDIÌVE  t*  — ConvulaivI  atupefaeenli. 

Producono  subitaneamente  la  perdila  della  intelligenza,  della 
volontà,  e inducono  convulsioni. 

Acido  prussico  Cianuro  di  zinco  Essenza  di  lauro  cer.' 

Mandorle  amare  Lauro  cerasa  Ossido  di  carbonio 

Cianuro  di  potassio  Essenza  di  mand.*  am. ° Acido  carbonico 

OBDIWK  S°  — Kareodei  Mtnp«raeeDli. 

Diminuiscono  l’ irritabilità , producono  contrazione  della  pu- 
pilla, paralisi,  stupore,  e sonno 

Argemone  Lattucario  Papavero 

Codeina  Morfina  Tridace 

Narceina  Oppio  Lattuga 

ORDINE  4°  — Wareotiei  inducenU  delirio. 

Dilatano  la  pupilla,  oscurano  la  vista,  producono  disfagia, 
afonia , e delirio . 

Atropina  Giusquiamina  Motel 

Belladonna  Giusquiamo  Solanina 

Daturina  Morella  Stramonio 

OBDIXE  4°  — Nareoiicl  nanaMramii. 

Producono  tremore  muscolare , turbano  r*intelligcnza , disgu- 
stano, fan  vomitare  e purgano.  — E finalmente  producono  sincope, 
paralisi , e oscuramento  della  vista. 

Arnica  Digitalina  Nicotina 

Digitale  Nicoziana  Olio  di  tabacca 

La  cicuta,  la  coiiiina,  il  fellandrio,  l’aconito,  e l’aconitina  sono 
classale  in  due  categorie  di  paralizzanti,  e induceuli  torpore. 
( Ombrellifere  virose  ). 


ORRl-^'E  — Inebrianti,  eccilaiori  - c anrateliei. 


Coca  (Ilatchich)  Canapa  Ind.* 

Cocole  di  Levante  llaschich 


Mandragora 

Piscidia 


Gli  alcoolici 
L’  aldeide 


Ancstciici. 

Clororormio  Protossido  d'azoto 

Etere  Solfuro  di  carbonio 


OROIXE  J"  — Enecfatici  luctalllel  o alteranil. 


1 PBEP.\n.\TI  DI 

Argento  Rame  Platino 

Arsenico  Mercurio  l'iombo 

Bismuto  Oro  Zinco 
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CLASSE  II.  — STIMOLANTI 

Accrescono  1’  allivilà  vitale  e posson  dividersi  in  stimolanti  ge- 
nerali, ed  in  stimolanti  locali  ■ — e sono  diffusibili  e non  diffusibili 
secondo  che  la  loro  azione  si  svolge  larda,  o localmente,  o general- 
mente • 

• 

OHDIXE  «0  — Stimolanti  eccitanti. 

Amomo  Curcuma  Macia 

Betel  Zenzero  Noce  moscata 

Cannella  Galanga  Pimento 

Cardamomo  Garofano  Pepe 

Cubebe  Lauro  Zedoaria 

OBDIKIì;  so  — stimolanti  eccitanti  dilTuolblli. 

Sono  forniti  principalmente  dalle  crucifere  e dalle  liliacee. 

Aglio  Crescione  Cipolle 

Coclearia  Senapa  Rafano 


OBDrVE  30  — stimolanti  carminativi. 


Giovano  nei  dolori  nervosi  dello  stomaco  c 
compagnati  da  flatulenze. 

ì degli  intestini  ac- 

Ammi 

Anaci 

Imperatoyla 

Aneto 

Badiana 

Peucedauo 

Angelica 

Carvi 

Genziana  bianca 

Coriandoli 

Cumino 

I Meum 

OBDIXE  40  — Stimolanti  nervini  antlapaomoilieieantiateriei- 

Acid,  succinico 

Ammoniaco 

Zafferano 

Thè 

Acid,  valcrian. 

Aristolochia 

Sagapono 

Caffè 

Acoro 

Assa  fetida 

Salvia 

Valeriana 

Ambra 

Aya-pana 

Sorpentaria  Valerianati 

Ambretta 

Nit.  di  bism." 

Storace 

Timo 

Clan,  di  ferro 

Menta 

Succino 

Tiglio 

Dittamo 

Muschio 

Succinati 

Trementina 

Elemi 

M Irra 

Fuliggine 

Vainiglia 

Galbano 

Nardo 

Cayeputte 

Veronica 

Issopo 

Garofani 

Bucco 

Verbena 

Indaco 

Olibano 

Bitumi 

Vulvaria 

Catrame 

Opoponaco 

Basilico 

Ammoniaco 

Ladano 

Regamo 

Balsamita 

Balsami 

Spigo 

Arancio 

Camomilla 

Gli  empireumatici 

Lobelia 

Ossido  di  zinco 

Canfora 

Le  sosU  fetide 
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Marrubbio  Fosforo  Castoro 

Matricaria  Peonia  Zibetto 

Melissa  Rosmarino  Cootrajerva 

Queste  sostanze  sono  utilizzate  nelle  sincopi,  negli  spasmi,  nella 
epilessìa,  nell’ isterismo , e nella  corèa. 

OBDISE  &o  — Stimolanti  afrodisiaci. 

Esercitano  una  speciale  influenza  eccitatrice  sugli  organi  genitali. 

Ambra  Mtiscbio  Tartufo 

Cantaridi  Genseng  Fosforo 

Un  sesto  ordine  degli  stimolanti  spiritosi  comprende  tra  i più 
diffusibili,  gli  alcool,  i vini,  gli  eteri,  il  cloroformio. 

CLASSE  III.  — TONICI 

Corroboranti. 


I principi  attivi  di  questa  numerosa  classe  sono  rappresentati  da 
degli  alcali  vegetali,  delle  sostanze  cristalline  neutre,  dell’acido 
tannico  e delle  materie  estrattive. 

Dividonsi  in  tonici  amari  — tonici  astringenti  — tonici  febrifugi 
— fonici  oromafici  amari  — e tonici  metallici. 


«KDlRfE  «0  — Tonici  amari. 

Meniamo 
Pareira 
Quassia 
Simariiba 
China 

OBDixe  so  _ Tonici  aatringcntl-stitliel. 


Carciofi 

Cardoni 

Cetrarino 

Cicoria 

Calumbo 


Cinarino 
Cinisino 
Bile  di  Bove 
Fumaria 
Genziana 


Contraggono,  e quindi  rendon  più  densa  la  fibra  muscolare, 
diminuiscono  il  calibro  dei  vasi  sanguigni  ed  esalanti  ; giovano  cosi 
nelle  emoragie  ecc.  ecc. 


Succo  d'acacia 
Acet.d’allum. 
Acet.  di  ferro 
Acet.  dì  piombo 
Acet.  di  zinco 
Acid,  gallico 
Acid,  solforico 
Acid,  tannico 
Agrimonia 
Eoula  camp; 


Campeggio 

Quercia 

Clor.  dì  ferro 

Clor.  di  zinco 

Cotogno 

Cinorrodio 

Filipendula 

Ghiande  toat.* 

Melograno 

Ipocisto 


Ortica  bianca 
Allumina 
Ossido  di  ferro 
Ossido  di  zinco 
Pervinca 
Ratania 
Potentina 
Rose  rosse 
Salicaria 

Sangue  di  drago 


Nitr.  d’ argento 

Ioga 

Ssnicola 

Erba  benedetta 

Babarbaro 

Sorbo 

Bistorta 

Kino 

Soir.  d'allum.° 

Bolo  armeno 

Malico 

Solf.  di  ferro 

Borace 

Honesia 

Solf.  di  zinco 

Bugola 

Mirto 

Tannato  di  piomba 

Cacciù 

Noce  di  galla 

Tormentilla 

Caglio 

Cocche,  di  cip. 

Tuzia 

Forse  converrebbe  meglio  comprendere 

i varj  sali  metallici  che 

figurano  in  questa  categoria  fra  i tonici  metallici,  ed  ai  topici  stittici. 

OKDIWì:  a»  — Tonici  febrlfugl . 

Molte  di  queste  sostanze 

vanno  confuse 

con  gli  altri  tonici  ma 

possono  da  essi  alquanto  differenziarsi  per  la  loro  più  speciale  virtù 

antifebbrile . 

Mand.  amare 

Cinisino 

Le  chine 

Arsenicali 

Cetrarino 

Florizina 

Baobab 

Peperino 

Salicina 

Caffè  crudo 

Frassino 

Sali  di  Chinina 

Centaurèa 

Magnolia 

Cinconina 

Cardo  Santo 

Castagno 

Chinina 

Belala 

Olivo 

Sali  di  Cinconina 

Cinarino 

Floriziano 

ORDIME  40  — Tonici  aromatici. 

Assenzio 

Cascariglia 

Luppolo 

Anguslura 

Caffè  torrefatto 

Scorza  d’  arancio 

Enola 

Guaranà 

Foglie  idem. 

Fra  i tonici  acidi  figurano  come  temperanti  nelle  febbri  soprat- 
tutto etiche,  gli  acidi  minerali , il  succo  di  cotogni,  del  melo  gra- 
nato , delle  sorbe  ec. 


CLASSE  IV.  — AMMOLLIENTI  ' 

Antiflogistici  demulcenti. 

Sostanze , l’ azione  delle  quali  opposta  ai  tonici,  soprattutto 
a quelli  astringenti.  La  maggior  parte  di  questi  medicamenti  per 
uso  interno  riescono  analettici. 

• Possono  dividersi  in  mucillagginosi,  amilacei,  zuccherini,  al- 
buminosi , grassi , e gelatinosi . 

Si  annoverano  tra  gli  ammollienti  mucillagginosi  i seguenti  cioè 

Carragaheen  Fichi  Semi  di  lino 

Semi  cotogni  Gomma  Le  malve 
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. Semi  (li  zucca  Gomma  drag.  Psiiiio 

Consolida  Aitèa  Violette 

Cinoglossa  Chiocciole  Giglio 

Nei  semi  cotogni,  nella  consolida  e nello  psillio  esiste  consocialo 
al  principio  mucillagginoso  un  principio  astringente,  in  virtù  del 
(}uale  adopransi  in  collirio  ecc. 

Nell’  ordine  degli  amilacei  notansi  1’  amido  , l’ arroov-root , le 
fecole,  l’orzo,  il  lichene,  il  sagou,  il  salep,  la  tapioka,  il  riso  ecc.  ecc. 

Tra  gli  ammollienti  zuccherini  sono  i datteri , le  uve,  le  giug- 
giole, i fichi,  la  latiosa  , il  miele , la  liquirizia  , lo  zucchero. 

Gli  ammollienti  grassi  sono  rappresentati  dalle  mandorle  dolci, 
dalla  cera,  dalla  assungia,  dal  burro  di  caccao,  dagli  olj  dolci,  ecc.ecc. 
— Albuminosi  sono  le  uova  e il  latte  ; — gelatinosi  la  colla  di  pesce, 
il  corno  di  cervo,  la  gelatina,  il  midollo  di  bove. 

CLASSE  V.  — REFRIGERANTI 

Temperanti  debilitanti. 


Medicamenti  che  diminuiscono  la  temperatura  del  corpo  patolo- 
gicamente aumentata.  — In  generale  compongono  questa  classe 
gli  acidi  minerali  e vegetabili  in  stato  dì  diluzione  — alcuni  sali 
e i succhi  subacidì. 


Acidi  minerali 
Acidi  vegetabili 
Miscugli  frigorifici 
Succo  di  ciriege 
Berberi 
Nitro 


Succo  di  limone 
Cremor  di  tartaro 
Lampone 
Melo  granato 
Uva  spina 
Clorato  di  potss. 


More 

Acetoselle 
Ossalato  di  potasse 
Tamarindo 
Siero  di  latte 
Acetato  di  potassa 


CLASSE  VI.  E VII.  — GLI  EVACUANTI 


Provocano  l’ escrezione  fuor  della  economia  , delle  materie  so- 
lide 0 liquide  mediante  un  emuntorìo  qualunque. 

SOTTO  CLASSE  I.  — FLUIDIFICANTI 

Dividonsi  in  varie  sotto-classi,  e cioè 

•ISDIMX:  ito  — Flaidiflcantl  inercarialt 

> tu  — Fluidifleanti  antimoniali 

• su  — FluidiQeantl  iodici  e bromiei 

> 4U  — Fluidiileanti  alcalini 

» so  _ FinidiOcanii  salini  — (sai  marino,  sali  ammon:  ) 

> «0  _ Fluidifleanti  ooiroroci  (zolfo , solfuri  alcalini  ec.) 


* 
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SOTTO-CLASSE  II.  — DIAFORETICI 


Provocanti  la  traspirazione  cutanea  in  una  maniera  insensibile 
ed  allora  sono  solamente  diaforetici  — Sono  sudoriferi  quando  pro- 
vocano una  traspirazione  sensibile. 

Dividonsi  in  acquosi, salini, antimoniali, oppiati,  vegetabili,  sol- 
forosi, ed  alcoolici. — I varj  esempi  di  questa  sorta  di  evacuanti 
diaforetici  sono,  l'acqua  calda,  le  tisane,  l’ammoniaca  ed  i sali  am- 
moniacali, gli  antimoniali , gli  oppiati,  e tra  questi  la  polvere  di 
Dower;  i diaforetici  vegetabili  come 


Il  Sandalo 
L’Asclepiadea 
L'Astragalo 
La  Kardana 
La^Borrana 
Il  Mallo  delle  noci 
Il  Bossolo 
La  Calagnala 


Il  Fellandrio 
Il  Dulcamara 
Il  Gaaiaco 
Il  Guaco 
La  Lobelia 
Il  Metcreon 
La  Pazienza 
La  Salsapariglia 


La  Saponaria 
Il  Sassofrasso 
La  Cina 

La  Tossillaggino 
Il  Sambuco 
Le  Dose 
L'Olmo 
La  Frassinella 


SOTTO-CLASSE  III.  — DIURETICI 


Medicamenti  che  provocano  la  secrezione  dell’orina. 

Dividonsi  in  varj  ordini  e cioè  dei  diuretici  acquosi  — Diuretici 
salini,  come  gli  acetati  di  potassa  e di  soda,  i sali  ammoniacali,  il 
nitro,  il  carbonato  di  potassa  e di  soda;  — in  Diuretici  acidi,  l’acido 
azotico , 1’  acido  formico  ec.  — i Diuretici  alcoolici  — i Diuretici 
vegetali  amari  come  il  colchico,  la  digitale,  la  scilla  ec.  — e tra  i 
Diuretici  acri  animali , le  cantaridi.  Finalmente  i Diuretici  vegetali 
lenitivi  come 


L'  Avena 
L’ Agave 
L’ Alkekengi 
Gli  Sparagi 
L' Asparagina 
Il  Legno  netritlco 
La  Borra  na 


La  Cainca 
Il  Bticbo 
Il  Caieput 
Il  Cerfoglio 
Il  Cardo  santo 
Il  B.  di  Copaiba 
Il  Finocchio 


Le  Fragole  • 
Il  Ginepro 
Il  Catrame 
La  Parietaria 
Il  Rafano 
La  Sassifraga 
La  Trementina 


SOTTO-CLASSE  IV.  — GLI  ERRINI 

Medicamenti  che  accrescono  la  produzione  del  mucco  nasale. 
Diconsi  starnutatori  o ftarmici  alcuni;  — altri  eccitano  più  mi- 
temente e sono  come  fluididcanti  semplici.  — Dividonsi  in  cinque 
ordini,  cioè: 
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uBDiiVE  1°  — Errini  ■meccanici  — zucchero,  e simili  sostanze 
inerti 

I.  to  _ Errimi  aromatici  — Come  la  maggiorana,  la  sal- 
via, il  timo,  lo  spigo,  e le  altre  labiate 
• so  — Errimi,  oncefaliei  — il  tabacco,  la  canfora 
, 40  _ Errimi  acri  — l’euforbio,  i veratri,  la  veratri- 

na,  l’asaro 

1 so  _ Errimi  aaiini  — il  sale  comune,  il  sale  ammonia- 
co, il  sotto  solfato  di  mercurio. 

SOTTO-CLASSE  V.  — SCIALAGOGHl 

Medicamenti  che  aumentano  la  secrezione  salivare. 

Dividonsi  in  scialagoghi  diretti  (masticatori)  ed  in  indiretti. 
Sono  masticatorj 

Il  Betel  Lo  Zenzero  11  Batano 

11  Mastice  11  Piretro  il  Tabacco 

Scialagoghi  indiretti  sono  quelli  che  agiscono  consecutivamente 
ad  un  generale  assorbimento. 

Sono  tali  i preparati; 

Mercuriali  Aurici  Antimoniali  lodici. 

SOTTO-CLASSE  VI.  — GLI  ESPETTORANTI  - 
( Incisivi) 


OBDi^E  10  — Eapeltoramfi  atimolamtl. 

Acoro  Agliaria" 

Enula  Erisimino 

Aglio  Issopo 


Asclepias 
Rosmarino  selv. 
Caruba 


OHDimE  IO  — Eapottorarati  stimolamii  rcsimosi  . 


Acio  benzoico  Punte  di  pioppo  Trementina 

Gom;  ammoniaco  Catrame  • R.  guaiaco 

Balaami  Nafialina  Guaiaco 


ORDIIVE  ao  — Eapottoramti  mauacosi . 

Gli  Antimoniali  L’Iride 

L’ Ipecacuana  La  Poligaia 


La  Scilla 
La  Serpentaria 
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SOTTO-CLASSE  VII.  — GLI  EMETICI 

Medicamenti  che  producono  il  vomito  per  un’  azione  spinale  ri- 
flessa . 

Arnica  La  Gillenia  Soltalo  di  zinco 

Asaro  eur.  L’Ipecacuana  Solf.  di  rame 

L' Emetico  li  Kermes  II  Tabacco 

L' Eiiforbio  L' Ossido  di  rame  La  Rad.  di  viola 

Fra  questi  nauseano  fortemente  e deprimono  l’emetico,  l’ipeca- 
cuana, e il  tabacco.  — 1 sali  di  zinco,  e di  rame  agiscono  senza 
nausea  e sollecitamente. 


SOTTO-CLASSE  Vili.  — I PURGATIVI 

Medicamenti  che  determinano  le  evacuazioni  alvine.  — Dividonsi 
in  3 ordini,  cioè 

•KDinii;  <0  — LaMadvi,  purganti  lenitisi. 

I quali  provocano  le  evacuazioni  del  canale  intestinale  senza 
produrre  irritazione  nè  locale  nè  generale. 

Caruba  Olj  dolci  ’ Prone 

Cassia  Manna  Rose  pallide 

Cicoria  Mannitc  Tamarindo 

Cuscuta  Miele  Cremore 

OBDISE  *0  _ ■ catartiei. 


Purgano  irritando  il  tubo  intestinale,  senza  inflammarlo. — Utili 
nei  disordini  febbrili,  nelle  affezioni  infiammatorie  e negli  imbarazzi 
intestinali.  Si  dividono  ancora  in  purgativi  freddi  e sono  i salini,  ed 
in  purgativi  caldi  che  sono  i resinosi. 


Calomelano 
Acque  purgai.* 
Globularia 
Olio  di  ricino 
Citr.  di  magnesia 
Acetato  di  mago. 
Torbit  vegetabile 


Magnesia 

Mercuriale 

Mirabolani 

KosL  di  soda 

Rabarbari 

Sena 

Tartr.  di  mago.* 


Zolfo 

Solfato  di  magnesia 
Solf.  di  potassa 
Solf.  di  soda 
Tartr.  di  potassa 
Tari,  di  soda 
Sanguinarla 


OBDINE  SO  — DraaticI . 

A dose  elevala  possono  riuscire  anche  venefìci.  — Sono  utili 
nell’ atonia  intestinale,  e come  idragoghi  nelle  idropi , e come  deri- 
vativi nelle  affezioni  cerebrali. 
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Ciclamino 

Gomma  gutte 

Aloe 

Chelidonia 

Graziola 

Brionia 

Elaterio 

Olio  di  croton 

Colchico 

Ellebori 

Olio  di  catapuz; 

Coloquintida 

Catapuzia 

Scialappa 

Croton  ligi. 

Eufoibio 

Scamonèa 

Tra  questi  varj  sono  colagoghi  (purgatori  della  bile)  più  special- 
mente i mercuriali,  l’aloè,  il  rabarbaro  etc. 

SOTTO-CLASSE  IX.  — EMEXAGOGIII 

Ossiano  medicamenti  che  provocano  il  flusso  mestruale 

io  _ Emenagoghi  «lirctU. 

Cioè  che  hanno  un’azione  diretta  sull’utero;  — parecchi  sono 
anco  abortivi. 

Assenzio  Conizza  ZafTerano 

Aloe  Mairicaiia  Segale  cornuta 

Aristolochja  Mirra  Solfuro  di  cari). 

Artemisia  Buia  Sabina 

•BDIME  SO  - Kmenagoghl  indiretti , 

Tendono  a ricondurre  l’utero  nelle  sue  condizioni  normali,  e 
sono  quindi  i migliori.  Appartengono  a quest’ordine  gli  amaricanti, 
i sali  di  ferro,  e manganese,  e gli  iodici. 

SOTTO-CLASSE  X.  — GLI  ECBOLICI 

(Abortivi,  Amblolici). 

Contraggono  l’utero  e possono  determinare  la  espulsione  del  feto, 
delle  idatidi,  i grumi  di  sangue  ec. 

La  segale  cornuta  primeggia  Ira  i varj  ecbolicì. 

SOTTO-CLASSE  XI.  — GLI  ANTELMINTICI 

Medicamenti  che  espellono  i vermi  intestinali.  Possono  dividersi 
in  vermifugi  ed  in  tenia fugi. 

OBDIliE  30  — 1 TCrmifugi. 

Assenzio  Chenopodio  Sanlolina 

Aglio  Corallina  Santonina 

Amaricanti  Musco  corso  Semesanio 

Azcderao  Nicoziana  Spigolia 

Calomelano  Noce  di  galla  Tanaceto 

Canfora  Psoralia  Assenzio  alpino 
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«KDIXE:  so  — I leniarugi. 

Cousso  Stagno  Se-  di  metgro 

Felce  masebia  Olj  empireumat.  Ess.  di  trement. 

CL:  Vili.  E IX. -GLI  ACIDI  e GLI  ANT ACIDI 

Concentrati  sono  veneHcì  e gli  ani  e gli  altri.  Gli  Acidi  possono 
agire  a seconda  come  caustici,  come  refrigeranti,  Ionici,  diuretici, 
antipruriginosi. 

Gli  Alcalini  possono  essere  escarotici,  fluidificanti,  diuretici, 
e anticalcolosi . 


CLASSE  X.  — I TOPICI 

Medicamenti  destinati  ad  applicazione  esterna. 

OHDME  SO  - I cauadei . 

Disorganizzano  i tessuti  in  virtù  di  un’azione  chimica.  1 più 
energici  sono  escarotici;  i più  deboli  cateterici. 

1”  Gli  Acidi 


Acido  acetico 

Acqua  regia 

Ac.  fosforico 

Acido  azotico 

Ac.  muriatico 

Ac.  solforico 

2"  Gli  Alcali 

Soda- 

-Potassa— Ammoniaca— Calce- 

-Barite 

3*  Uelnlloidici 

Bromo 

Iodio 

Fosforo 

4’  1 Metallici 

Aceto  di  rame 

Nitr.  di  piombo 

Nitr.  mercurico 

Acido  arsenioso 

Clor.  di  mercur. 

Clor.  di  zinco 

Allume  usto 

Clor.  d'antimcn. 

Solf.  di  rame 

Nitr.  d' Argento 

Cloruro  d'oro 

Oss.  di  mercur. 

5*  Caustici  organici 

Creosoto 

Aglio  (Ess.) 

Sabina 

OHDIXE  <0  — Topici  •timolaiiti — RevalsivI— Erubefaeenti. 

Acid,  acetico 

A nemone 

Senapa 

Acid,  formico 

Peperone 

l’ersicaria 

Aglio 

Le  formiche 

Ranuncoli 

Ammoniaca 

Olio  di  croton 

L'emetico 

Ess.  di  senapa 

Ess.  d'aglio 

La  Pece 

Stimolanti— Teawieanti  < 

Ammoniaca 

Uezereon 

Senapa 

Cantaridi 

Meloè 

Tart.  emetici 

Euforbio 

Olio  di  croton 

Varj  insetti 
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Sono  quelli  destinati  a provocare  la  suppurazione  e diconsi  di- 
gestivi. Diconsi  altri  cicatrizzanti  a seconda  o epulotici;  e detergenti 
quelli  che  spurgano,  per  cosi  dire,  le  piaghe. 

OKDIIVe:  so  — AatringeBti  diweeeaiili  . 


Figurano  tra  questi  quei  composti  che  hanno  aSinilà  per  l’ albu- 
mina, e la  fibrina,  e che  in  conseguenza  contraggono  la  fibra  or- 
ganica . 


Acet.  di  piombo 

Clor.  di  zinco 

Solf.  di  zinco 

Allumina 

Solf.  di  rama 

Tannino 

Ni  Ir.  d'argento 

Solf.  di  ferro 

Acqua  Pagliari 

Perclor.  di  ferro 

Persole  di  ferro 

Creosoto 

Topici  atapcfacenti 

Calmano  nei  dolori  nevralgici , e nei  reumi 

ec. 

Aconito  Belladonna  Cloroformio 

Oppio 

Antiaettici  Diainrettagitl . 

Alcool 

Ualerie  grasse 

Acido  nitrico 

Carbone 

Olj  volatili 

Cloro 

Creosoio 

Stroppi 

Ipocloriti 

GII  Antlpnorici. 

Idrog.  solforato 

I Mercuriali 

La  Staflsagria 

Acido  solforoso 

La  Ruta 

1 Solf.  alcalin. 

L'Elleboro 

Lo  Zolfo 

Il  Tabacco 

GII  Odontalgici  ^ 

Canfora 

Coclearia 

Etere 

Cloroformio 

Creosoto 

Garofani 

Alcool 

Crescione 

Oppio 

1 Coametici  • 

Topici  destinati  a 

restaurare  la  bellezza  della  pelle,  alla  con- 

servazione  dei  capelli 

, dei  denti  ecc.  Possono  conseguentemente 

dividersi  in  Cosmetici  capillari,  in  Cosmetici  cutanei,  in  Cosmetici 

depilatori  in  C.  dentifrici  ec.  tra  i quali  senza 
annoveriamo  i seguenti  cioè 

parlare  degli  altri 

Allume 

Carbone 

Mastice 

Bolo  armeno 

Coclearia 

Osso  di  seppia 

Carb.  di  calce 

Corallo 

Pomice 

Carbon.  di  maga. 

Guaiaco 

China 

Ratania 

Sang.  di  drag. 

Tannino 

Vedi  del  resto  ai  Trattati  speciali  di  Terapeutica. 
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MANUALE 

DEI  MEDICAMENTI 

GALENICI  E CHIMICI 


ABELMOSCO  — Ambretta  — Hibiscus  abelmoschus  — Semi. 

Usaronsi  come  profumo,  ma  sono  ben  rari  tra  noi. 

( Provenienza;  Egitto  , Indie  , Antille). 

ABIES  — Larix  — Pinus  larix. 

Specie  di  pino  thè  fornisce  la  trementina  e la  manna  di  Brian- 
gon. 

ABIETINA.  Resina  cristallizzabile  della  Trementina  ; — disusata. 

ABROTANO  — Artemisia  abrotanum  — Erba  indigena. 

Sudorifera , stimolante , emenagoga.  (Infusione  leiforme  ). 

ABSOLINA.  Principio  amaro  acre  della  fuliggine , e cui  si  attri- 
buisce ogni  virtù  di  essa  contro  la  tenia:  — disusata  sola. 

ABSTRICII.  Litargirio  derivato  dalla  coppellazione  dei  piombi 
argentiferi.  — È antimonifero.  * 

ACACIA  — Succo  d’Acocta  vera.  — Ottiensi  dai  legumi  ancor  verdi 
della  Mimosa  nilotica.  — Contiene  acido  gallico,  acido  tannico, 
mucillaggine  ec.  — ò ormai  disusato,  e gli  si  sostituisce  il  cac- 
ciò. — Un  altro  succo  d’acacia  , presso  a poco  astringente  sic- 
come è quello , ottiensi  tra  noi  dal  prunus  spinosa  delle  rosacee. 
La  doso  per  l’ uso  può  essere  di  I grammo  a 4 in  pillole  non 
associandovi  mai  quelle  sostanze  che  precipitano  l'acido  tannico, 
come  i sali  di  ferro , di  piombo  ec.  ec. 

ACANTO  MOLLE  — Acanthus  mollis  — Foglie  e radici  . 

Nostrale,  ammolliente,  aperitivo,  in  cristere  ed  empiaslro. 
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ACE 


ACCIAJO  — Carburo  di  ferro. 

Ferro  contenente  da  1 a 10  millesimi  di  carbonio,  oltre  vestigi 
di  manganese,  zolfo , silicio , fosforo,  magnesio,  alluminio  ec. 

Usi. — Se  ne  usa  la  limatura  porfirizzata  da  conservarsi  ia 
vasi  chiusi  ermeticamente. 

Dose.  — Decigrammi  2 a 6 come  tonica,  stomachica  ec. 

Userai  più  opportunamenlo  il  ferro  ripristinalo  dall’idrogeno. 

AGCIUGAJA  — Santoreggia  — Fusti  erbacei. 

Indigena  — In  infusione  teiforme  come  stimolante. 

ACETATI.  Combinazioni  dell’  acido  acetico  con  le  basi  salificabili. 

Solubili  per  lo  più.  Stillati  a secco  forniscono  acetonio,  e car- 
bonati — ovvero  acido  acetico,  ed  i prodotti  della  sua  scompo- 
sizione pel  fuoco.  L’ acido  solforico  ne  svolge  di  subito  l’odore 
caratteristico  dello  acido  acetico. 

Formula  generale  degli  acetati , A,MO 

Ovvero , per  notazione  unitaria  CMl’O  » 

H ] ^ 

In  cui  II  è sostituito  da  un  atomo  di  metallo  ( monoatomico) 
per  ingenerare  gli  Acetati. 

Gli  acetati  a radicale  diatomico,  si  simboleggiano  come  segue, 
cioè 

Es;  L’acetato  baritico  = (C^H’Oj’Ba” 

ACETATO  D’  ALLUMINA  — Acetas  aluminicus  = (C=H»0’)  ' Al* 

Pr.  Allumina  di  recente  precipitata  . ...  q.  v. 

Acido  acetico , o Aceto  stillato  . . . q.  b. 

Mescola  — Agevola  la  soluzione  per  via  di  mite  calore,  indi 
filtra,  e concentra  il  liquore,  che  è iocristallizzabile,  ed  acido- 
gnolo  sempre — La  soluzione  di  questo  sale,  scaldattf,  si  intor-  ' 
bida,  e per  raffreddamento  indi  schiarisce. 

Usi.  — Non  si  usa  più  in  medicina.  Nell’arte  tintoria  è mordente 
usatissimo . 

Esistono  varj  acetati  basici  d’ alluminio. 

ACETATO  D;AM.M0NIACA  = A,Azll‘,0  (C»irOSAzll‘). 

Sinonimi  — Acetas  ammomciìs  — Spiiiito  di  Mi.nderèro. 

Pr.  Carbonato  d’ ammoniaca P.  3 

Acqua  stillata » 20 

Acido  acetico r>  q.  basta 

Si  trituri  il  carbonato  in  parti  minute  ; si  sciolga  nell’acqua 
calda,  indi  si  decomponga  con  l’acido  acetico  aggiunto  a poco  a 
poco  finché  la  effervescenza  cessi  del  tutto.  Ridurrai  da  ultimo 
il  liquido  leggermente  ammoniacale  , indi  lo  filtra  per  carta. 

Caratteri.  — È limpido  , incoloro , dotato  di  leggiero  odore 
ammoniacale.  Segna  5 all’areometro  di  Baumè  e contiene 
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del  suo  peso  dì  Anelato  solido  d'ammoniaca.  — Conservato  a lungo 
trasmutasi  parzialmente  ii\  carbonato  d’ammoniaca. 

Usi.  — Dose.  — È reputato  diaforetico,  eccitante  ed  antispasmo- 
dico, e si  prescrive  a dose  di  8 a 50  grammi  unito  a qualche  po- 
zione , 0 bevanda  come  di  sambuco,  di  tiglio  ec.,  nelle  tifoidi, 
nella  gotta,  nelle  affezioni  della  pelle,  e delle  vie  orinarie.  — Dassi 
ancora  nella  ebbrezza , a dose  di  30  gocce  in  un  bicchiere 
d’ acqua  addolcita  — Per  l’uso  sopraindicato,  come  segue,  cioè; 


Fornitila 


(Acetato  d’ammoniaca  . Grammi  50 
Siroppo  semplice.  . . » 64 

Acqua  di  fiori  aranci  . » 32 

Infusione  di  tiglio  . . » 4 23 


Da  prendersi  a cucchiaiate  d’ora  in  ora. 

Incompatibili.  — Sublimato  corrosivo  — Nitrato  d’ argento  — 
acidi  energici  ed  alcali. 


ACETATO  DI  BARITE  — Acetas  babiticl's.  (C»H’0)’  Ba 


Pr.  Solfuro,  o carbonato  baritico  . ...  q.  v. 
Acido  acetico  diluito q.  b. 


L’acido  acetico  sìa  in  leggiero  difetto.  Il  liquido  resultante  si 
filtri,  e si  evapori  a pellicola  che  fornirà  il  salo  cristallizzalo. 

Caratteri.  — Formasi  in  prismi  bianchi,  obliqui,  irregolari,  so- 
lubilissimi neU’acqua,  poco  nell’alcool.  Anche  prima  del  calore 
rosso  si  decompone.  Contiene  6,57  per  100  d’acqua  di  cristal- 
lizzazione. 

Usi.  — Si  adopra  la  soluzione  come  reattivo  dell’acido  solfo- 
rico , e dei  solfati  — Perchè  sia  solfato  il  precipitalo  non  deve 
sciogliersi  negli  acidi  nitrico,  o cloroidrico  . 

ACF.TATO  1)1  CALCE.  — Acetas  calcicus.  i .p,  ,.3  if.. 
Slnonlm.  — Terra  fogliata  calcarea  . ) • ' 


Pr.  Carbonato  di  calce  polverizzalo  . . . q.  v. 

Acido  acetico  diluito q.  b. 

Il  carbonato  di  calce  sia  in  eccesso  rispetto  all’acido,  e que- 
sto sia  diluito.  — Filtra  ed  evapora  a pellicola. 

Carat/tT».  — Cristallizza  in  aghi  bianchi  setacei  solubili.ssimi 
nell’acqua,  poco  nell’alcool.  — Sapore  amaro,  odore  nullo. — Con- 
tiene una  molecola  d’acqua  di  cristallizzazione. 

Usi.  — Si  prescriveva  un  tempo  in  medicina  lo  acetato  di  calco 
come  fondente,  eccitante  ec.  contro  le  scrofole,  il  cancro  ec. 

Dose.  — Uso  interno  a dose  di  2 a 3 grammi  in  qualche  veicolo. 

ACETATO  DI  CHININA  — Acetas  cutNiccs. 

1"  Otterrai  questo  sale  trattando  la  chinina  polverizzala  con 
acqua  acida  d’acido  acetico,  alla  temperatura  della  ebnilizione. 
Filtrato  il  lìquido  bollente,  il  sale  cristallizza  per  raffreddamento. 
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2®  Si  prepara  eziandio  per  doppia  sooraposiziono. 

Pr.  Soluzione  satura  di  solfato  chinico  . . q.  r. 

Soluzione  di  acetato  di  calce  . ...  q.  h. 

I liquidi  caldi  a + 60  centigr;  si  uniscano  insieme  a scompo- 
sizione perfetta,  indi  si  separi  per  lìltrazione  rapida  il  solfato  di 
calce  che  si  è ingenerato.  L’acetato  chinico  cristallizza  per  raf^ 
freddamenlo. 

CaratterL  — È un  sale  formato  in  aghi  setacei,  bellamente  di- 
sposti intorno  ad  un  centro.  Bianco,  amaro,  inodoro,  solubile 
molto  nell’acqua  bollente,  e nell’alcool . 

Parti  8,5  di  esso  acetato  corrispondono  a p.  40  di  solfato  della 
medesima  base. 

Usi.  — Dose  — È febrifugo  da  prescriversi  a dose  un  poco  su- 
periore a quella  del  solfato  chinico.  ( Vedi,  e regolati  con  le  me- 
desime indicazioni) . 

ACETATO  DI  CINCONINA  — Acetas  ci.nconiccs. 

Lo  preparerai  come  il  precedente,  cioè  per  azione  diretta  del-  . 
l’acido  e della  cinconina;  ovvero  per  doppia  scomposizione  dello 
acetato  di  calce  e del  solfato  di  cinconina;  ambo  disciolti. 

Caratteri.  — Cristallizza,  secondo  Cassola,  in  aghi  minuti  o in 
pagliette  molto  sottili,  più  solubili  che  non  il  corrispondente  sol- 
fato chinico. 

Usi.  — Come  il  solfato  di  chinina , del  quale  è peraltro  assai 
meno  eiCcace . 

ACETATO  FERRICO  — Acetas  febbicus,  e febbosds. 

II  sale  di  protossido,  o acetato  ferroso,  è disusato  in  medicina. 
Puossi  ottenere  per  doppia  scomposizione  del  solfato  di  ferro  {sol- 
fato ferroso)  e dell’acetato  di  piombo.  Nella  evaporazione  del  sale 
eviterai  accuratamente  lo  accesso  dell’  aria. 

Caratteri.  — Cristallizza  iu  aghi  setacei  finissimi  di  colore  ver- 
de chiaro,  solubilissimi  nell’acqua,  avidi  molto  di  ossigeno. 

Lo  Acetato  di  sesqciossido  di  febbo  otterrai  mediante 

Idrato  di  scsquiossido  di  ferro q.  m 

Acido  acetico  diluito q.  b. 

Ajuter.ii  l’azione  dissolvente  dell’acido  moderatamente  scaldan- 
do, indi  filtrerai  ed  il  liquore  ridurrai  a secchezza  a bagno  maria. 

Serberai  in  vaso  ben  chiuso  la  massa  asciutta,  perchè  esposta 
all’aria  parte  dell’acido  vassene. 

Caratteri.  — Massa  bruno  rossa,  deliquescente,  solubile,  nell’  e- 
tere  acetico,  nell’alcool  ec. 

Usi.  — È pressoché  disu.sato , e si  preferisce  il  seguente 

ACETATO  DI  FERRO  LIQUIDO  . 

\ 

Fr.  Acido  acetico  concentrato,  ocristallizzab.  P.  403 
Idrato  di  scsquiossido  di  ferro  . . . « q.  b. 
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(Lo  idralo  di  sesquiossido  di  ferro,  otlerrai  agevolmente,  in- 
fondendo dell’ ammoniaca  in  una  soluzione  di  persolfato,  o di 
percloruro  di  ferro  ben  puri,  e lavando  bene  il  precipitato  rosso, 
voluminoso] . 

Fa’ digerire  a mite  calore,  indi  filtra,  e serba  per  gli  usi . 

Parti  3 in  peso  di  cosiffatto  liquore,  equivalgono  a p.  2 di 
acetato  secco. 

È iiicristallizzabile,  e come  avvertimmo  già,  solubilissimo  nel- 
l’acqua,  0 nell’alcool.  — Densità  = 1,006. 

Usi.  — Lo  acetato  di  ferro  liquido  può  utilmente  servire  come 
antidoto  degli  arseniati  o arseniti  solubili.  — Peraltro,  òdi  gran 
lunga  preferibile  lo  Idrato  di  solfuro  di  ferro. 

Grammi  23  d’acetato  di  ferro  liquido  bastano  secondo  Duflos 
a decomporre  del  tutto  100  Grammi  di  soluzione  arsenicale  di 
Fowler.  — Per  1’  uso  debbesi  diluire  assai  (1). 

Lo  acetato  di  ferro  è un  valevolissimo  emostatico.  Ancora  ado- 
prasi  come  buono  espediente  curativo  delle  erisipele,  applicando 
li  misto  seguente,  cioè  ; 


Acetato  di  ferro ’ Grammi  10  i „ , 

Glicerina. . 30  j 

Là  sua  azione  è più  benigna  di  quella  del  percloruro  di  ferro. 


ACETATO  DI  LITIO . 


Acetato  di  utina.  Acetas  liticcs  = (C*  H’  0’)  Li  + H-  0 

Ottiensi  agevolmente  trattando  il  carbonato  di  litina,  mediante 
l’acido  acetico  diluito.  Cristallizza  in  prismi  diritti  romboidali 
dal  liquido  ridotto  per  evaporazione  a densità  siropposa . È de- 
liquescente, solubile  nell’alcool,  decomponibile  pel  calore  in 
carbonato  litinico,  in  carbone  residuale , ec. 

ACETATO  DI  MAGNESIA. 

Acetas  macnesicim  = (C*  11’  0’  ) * Mg' 

Sale  che  ottiensi  direttamente,  sciogliendo  la  magnesia  caustica 
(P ossido  = Mg  0)o  il  carbonato  nell’acido  acetico  commercialo. 
È estremamente  solubile,  tanto  che  non  ottiensi  cristallizzato, 
ma  è siropposo,  o amorfo  per  essiccazione  completa.  Ha  poro 
sapore,  simile  in  questo  al  citrato;  non  si  usa  o ben  raramente, 
peraltro  con  le  indicazioni  medesime . 

ACETATO  DI  MANGANESE.  — Sale  di  color  rosa  pallido,  solubile 
in  3 p:  d’acqua,  prismatico  o lamellare  ec. 

Preparasi  decomponendo  il  carbonato  di  manganese  con  Paci- 


fi)  A detto  di  Ruspini,  sarebbe  preferibile  al  percloruro,  se  non  altro  per 
la  natura  dell' acido,  meno  estranea  all'organismo  animale. 

onosi  3 
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do  acetico  diluito.  Dai  liquidi  caldi  si  separa  cristallizzato  come 
dicemmo 


P.  100 

constano 


(Acido  acetico 

I Ossido  manganoso 

* (Acqua 


P.  41,46 
» 29,33 
» 29.21 


ACETATO  .MERCURICO  — Delto-acetato  di  mebclrio. 
i r*  H*  o*  ) 

formula  [ jj,  { Ilg 


Prcparasione 

Pr.  Ossido  rosso  di  mercurio q.  v. 

Acido  acetico  concentrato q.  b. 

Agevolerai  l’azione  dissolvente  dell’acido  mercè  lieve  calore, 
indi  Ultra,  ed  abbandona  a cristallizzazione  spontanea  o in  stufa 
il  liquore. 

Caratteri.  — Cristallizza  in  tavole  quadrilatere,  lucide,  anidre, 
periate,  fusibili  per  lieve  calore,  alterabile  all’  aria  per  cui  si  con- 
vertono in  massa  di  sotto-acetato  giallastro.  L’acqua  fredda  ne 
scioglie  V*  — bollente  lo  decompone.  — Contiene  68  per  100  d’os- 
sido mercuriale. 

Usi.  — Adoprossi  questo  sale  come  antisililitico,  ma  è poco 
lodevole  l’uso,  e si  preferisce  il  seguente 

ACETATO  MERCURIOSO  = (C=  II’O®)*  Ilg> 

( PnOTO-.VCETATO  — TERRA  FOGLIATA  MERCIRIALE. 

SlnoniiDt  I mehcuriosls. 

Prci>arazlono 

Pr.  Azotato  mercurioso 4 

Acqua  stillata » 8 

Acetato  di  potassa  puro » 1 

Sciogfi  lo  azotato  di  mercurio  nell’  acqua  stillata  fatta  acido- 
gnola  d’acido  azotico  e bollente  ; alla  soluzione  ottenuta  ag- 
giungi lo  acetato  di  potassa  — Lo  acetato  mercurioso  si  vede 
separalo  facilmente,  come  poco  solubile  — Raccoglierai  la  massa 
salina  dopo  il  raffieddamento  su  filtro,  ed  ivi  la  laverai  ripe- 
tutamente con  acqua  fredda,  e l’asciugherai  fuori  della  influenza 
della  luce,  che  lo  annerisce  rapidamente. 

Caratteri.  — Cristallizza  in  leggiere  pagliette,  bianche  splen- 
denti; è solubile  in  133  parti  d’acqua  fredda,  decomponibile 
dall’ acqua  bollente,  insolubile,  e decomponibile  eziandio  dal- 
l'alcool, decomponibile  dal  calore  senza  residuo.  La  luce  lo  an- 
nerisce ben  presto. 

Usi.  — Antisifilitico  — Dose  da  1 a 10  centigrarami  in  pillole. 
— Conliene  80  p.  100  d’ossido  mercuriale. 

La  Terra  fogliata  mercuriale  fa  parte  delle  pillole  di  Keiser. 
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ACETATO  DI  MORFINA  — Acetas  morphinicis. 


„ . f Acido  acetico 

CAmpo.!..  

Preparasiono 

Pr.  Morfina  cristallizzata 

Acido  acetico  pirolegnoso,  bianco  . . 


P. 

» 


13,18 

84,82 


|P.  100 


. . P.  2 

• • n 'l 


L’acido  debbo  segnare  8 all’ areometro  di  Baumè. 

Tritura  la  massa  commista  in  mortajo  di  porcellana,  ed  ab- 
bandonala poi  per  24  ore  a se  stessa.  Polverizza  il  resultante 
sale,  e la  polvere  esponi  all’aria  libera  finché  sia  asciutta  per- 
fettamente — Serbala  in  vaso  chiuso. 

Caratteri.  — Questo  sale  difficilmente  si  ottiene  cristallizzato , 
avvegnaché  la  sua  dissoluzione  evaporandosi  si  decomponga  con 
separazione  della  morfina.  1 cristalli  che  formansi  ad  evaporazio- 
ne spontanea  sono  prismi  bianchi  aggroppati  a pennacchio. 
L’acetato  polverulento  6 di  colore  bianco  cinereo,  o giallastro, 
solubile,  ma  per  lo  più  imperfettamente  nell’acqua,  solubile 
nell’alcool.  11  suo  odore  è d’acido  acetico,  il  sapore  amarissimo. 
Misto  a sali  di  sesquiossido  di  ferro  lo  acetato  morfinico  li  co* 
lorisce  in  azzurro.  La  potassa,  la  soda,  l’ammoniaca,  gli  acidi 
minerali,  la  tintura  di  galla,  i composti  tanniferi  lo  decom- 
pongono, e quindi  sono  incompatibili  con  l’uso  di  esso. 

Usi.  — Ha  virtù  di  sedativo,  calmante,  stupefacente.  Si  usa  in 
vece  dell’oppio  del  quale  ha  molti  pregi  medicinali.  Vuoisi  anzi 
affermare,  che  l’uso  di  esso  sia  più  vantaggioso  assai  di  quello 
dell’oppio,  0 del  suo  estratto,  inquanlochè  a differenza  di  quello, 
come  dei  preparati  del  giusquiamo,  dell’  aconito  e simili,  non  rea- 
gisce sul  dinamismo  delle  forze  vitali. 

Dose.  — Per  uso  interno  1 centigrammo,  fino  a 2 e più  deci- 
grammi.— Endermicamente  applicato  è pure  un  valevolissimo 
calmante  locale. 

La  Soluzione  per  uso  esterno  si  prepara  mediante 


Acetato  di  morfina Decigram.  2 

Acido  acetico » 1 

Acqua  stillata.  Grammi  300 


L’ITnguenta  0 Pomata  si  Ottiene  triturando  insieme 

Acetato  di  morfina Decigram.  2 

Cerato  di  Galeno,  o grasso  . . . Grammi  30 


Le  Pillole  d’acetato  di  morfina  debbono  contenerne  da  1 a 2 
contigrammi,  ciascuna. — È rimedio  cui  gradatamente  fassi  abi- 
tudine si  che  la  dose  può  crescere  fino  ad  una  tolleranza  straor- 
dinaria.— Noi  raccomanderemmo  come  preferibile  il  cloroidfato, 
il  solfato  e simili.  — Contro  la  gastralgia,  può  bene  aversi  ricorso 
alla  seguente  formula. 
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Acetato,  o cloroidrato  di  morfina.  . Centigr.  10 

Zucchero  bianco Grammi  5 

Acqua  potabile , » 40 

Dose.  — Una  cucchiaiata  da  caffè  quando  si  presenta  il  dolore. 

In  caso  di  veneficio 

Antidoti.  — Gli  emetici  tostamente  somministrali;  — ilCaffè. 
Vedi  pel  di  più , Oppio. 

Sofistioassloni.  — L’acetato  di  morflna  si  è visto  qualche 
volta  adulterato  con  amido,  polvere  d’ ossa , magnesia,  ed  altro 
sostanze.  — L’acetato  di  morfina  deve  scioglier.si  completamente 
nell’acqua  acidulata  d’acido  acetico;  — la  soluzione  non  deve 
inazzurrirsi  con  l’acqua  di  jodio,  — del  resto,  riscaldato  a distru- 
zione sopra  una  laminetta  di  platino  non  deve  lasciare  residuo. — 
Se  ne  lascia, discioglierassi  nell’acido  cloroidrico,  e nella  solu- 
zione si  avranno  agevolmente  le  prove  della  presenza  della  calce, 
o della  magnesia  — ( Reagenti,  V Ossalato  d’ammoniaca  — il 
Fosfato  di  soda  ec.) 

Vedi  per  gli  altri  sali  morfinici  a Morfina. 

ACETATO  DI  PIO.MBO  — A,PbO  + 3 Ac.  (gIUIq!  ) Pb) 


/ AcETAS  PLCSIBICCS  — SALE  DI  SATOKNO. 

Staonlmi  | z^.^^hebo  di  saturno. 

Preparasiano 

Pr.  Litargirio  polverizzato q.  v. 

Acido  acetico  pirokgnoso q.  b. 

Opera  a caldo  in  caldaja,  o vaso  di  terra  verniciato.  La  reazio- 
ne avviene  di  subito  con  svolgimento  sensibile  di  calore.  Satu- 
rato l’acido,  filtra  il  liquore,  rendilo  acidulo  leggiermente,  ed 
evaporalo  a densità  di  gradi  48  dell’  areometro  di  Baumé . A 
questo  punto,  abbandonato  a se  stesso  il  liquido  deporrà  i 3|4 
dello  acetato  regolarmente  cristallizzato.  Se  spingerai  la  evapo- 
razione fino  a gradi  55  del  citato  areometro , il  sale  dcporrassi 
in  masse  cristalline,  compatte. 

Veramente  la  preparazione  di  questo  sale  è opera  di  commercia- 
li fabbricaziooL  Ottiensi  in  grande  esponendo  il  piombo  metallico 
in  lamine  arruótolate  all’azione  dissolvente  dei  vapori  dell’  acido 
acetico,  in  cui  di  tratto  in  tratto  le  lamine  vengono  cosi  anco 
bagnate  per  immersione. 

Caratteri.  — Bianco,  prismatico,  inodoro,  dotato  di  sapore  dol- 
ce, astringente,  metallico.  È efflorescente,  fusibile  a 67,  5, 
decomponibile  poscia  somministrando  acetonio,  acido  carbonico, 
e residuandosi  in  sale  sesquibasico.  Più  oltre  scomposto,  fornisce 
piombo  estremamente  diviso.  L’acqua  ne  scioglie  a freddo  i 2[3, 
l’alcool  1(8  in  peso.  La  soluzione  è scomposta  dall’acido  carbo- 
nico , dall’acido  solforico , dall’  acido  cioroidrico , dalla  potassa, 
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dall' ammoniaca  gc.  , dai  cromati,  dai  solfati,  dai  cloruri,  dai 
carbonati  solubili  ec. 

Il  sale  puro  si  scioglie  completamente  nell’ 'acqua  stillata , e 
bollita  — al  fuoco  non  lascia  che  piombo  divisissimo , misto  a 
carbone . 

Usi.  — Ledessi  per  uso  interno  contro  la  tise,  le  diarrèe  colliqua- 
tive  mantenute  da  esulcerazioni  superficiali  della  muccosa  degli 
intestini  — contro  le  emorragie  polmonari,  e quelle  uterine;  contro 
i sudori  dei  tisici,  ed  altresi  contro  la  salivazione  mercuriale . 

(Acetato  di  piombo  crisi  . . . Gramm.  2 

Polvere  d' altea » 2 

Siroppo  di  gomma q.  basta 

Fa’ pillole  N°  18  da  prenderne  incominciando  da  1 Gno  a 4 
nel  corso  del  giorno. 

In  soluzione  nell’  acqua  stillata  dassi  a dose  di  decigrammi . 

A dose  più  alta  è veleno  degli  irritanti. 

Antidoti.  — Solfato  di  magnesia , solfato  di  soda  o di  potassa 
da  amministrarsi  subitamente.  Combatterassi  la  inhammazione 
del  canale  digerente,  per  via  di  tisane,  di  cri  steri,  di  bagni,  sa- 
lassi, ec. 

SOTTO-ACETATO  DI  PIOMBO  - (CMI’0*)»Pb, ’(PbO)II*0. 

Slnonl  I f PIOMBO  TRIBASICO  — ACETO  DI  SaTLBMO  — 

t AcKTAS  SIPERPLLMBICUS. 

Pr.  Litargirio  scevro  di  rame  . . ; ...  P.  1 
Aceto  bianco  di  vino » 8 

Fa’ bollire  in  vaso  vetriato  Gno  a riduzione  di  1(3  del  pri- 
mitivo volume:  filtra  ec.  — densità  1,24  a 1,5. 

Assai  meglio  procederai  come  segue , cioè 


Pr.  Litargirio  scevro  di  rame P.  2 

Acetato  di  piombo  cristallizzato  . ...»  6 

Acgua  stillata 18 


Fa’ digerire  a moderata  temperatura,  Gnchè  l’ossido  di  piombo 
rimasto  indisciolto  sia  fatto  bianco;  al  che  giova  rimescolare  so- 
vente la  massa . 

Caratteri  — Liquido  bianco  giallastro,  o bianco  del  tutto;  segna 
30  all’areometro  di  Baumè.  Agitato  con  l’aria,  o esposto  a pro- 
lungato contatto  di  essa,  s’intorbida,  e fassi  bianchiccio;  rea- 
gisce alcalinamente  sulle  tinture  di  viole,  e di  curcuma,  e cioè 
inverdisce  la  prima , arrossa  la  seconda.  Esso  è precipitalo  dai 
reattivi  di  che  dicemmo  parlando  del  precedente  acetato.  Le 
sostanze  organiche  albuminose,  caseose,  estrattive,  gommose, 
sono  precipitate,  o coagulate  da  esso. 

È veneGco. — Antidoti,  quelli  precedentemente  indicati. 
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Usi  — Deprimerne,  astrinpenle  di  rarissimo  uso  nella  leucorrèa, 
nelle  emorragie,  a dose  di  Decigr:  3 a Grammi  1 airinlerno. 

Esternamente  si  usa  nella  medicina  chirurgica  contro  le  brucia- 
ture, le  contusioni  ec.  Fa  parie  di  molti  preparali  utilissimi,  co- 
me l’^straf/o , YAceto  di  Saturno,  Y Acqua  saturnina,  Y Acqua 
vegeto-minerale  di  Goulard  ec.,  intorno  a che  vedi  respeltiva- 
mente  ai  nomi  suddetti. 

L’  uso  degli  acetati  di  piombo  (1),  comunque  applicati  come 
collirio,  non  è lodevole.  Formasi  infatti  una  incrostazione  di 
carbonaio,  di  cloruro,  e di  solfato  di  piombo,  che  aderisce  alle 
membrane  dannosamente,  senza  moditicarle  in  modo  punto  gio- 
vevole . 

11  sotloacetato  di  piombo  puossi  prescrivere,  come  segue. 


3Per  inieuoni 

Acqua  di  Rose 

Sotto  acetato  di  piombo  liquido  . . 


ACETATO  DI  POTASSA  - A,KO.  = C’11’0 

K 


Acetas  POTASSICL’S  aut  Kai-ici  s 
SlDonimi  Tartauo  RIGENERATO — Terra  FOGLIATA  m tartaro 
. Sale  digestivo  del  Silvio. 


Questo  sale  potrai  ottenere  con  tre  processi,  cioè: 

1® — Pr.  Acetato  di  calce  sciolto q,  v. 

Solfato  di  potassa  sciolto q.  b. 

Affondi  la  soluzione  del  solfato  potassico  nella  soluzione  del 
sale  calcareo,  finché  più  non  si  ingeneri  precipitato.  Filtra,  e il 
liquore  evapora  a secchezza . 

N.  B.  — Il  sale  cosi  ottenuto  può  contenere  uu  poco  di  solfato- 
calcareo  . ( Vedi  altro  modo  per  ottenerlo). 

2” — Pr.  Acetato  di  piombo  sciolto q.  v. 

Carbonato  di  potassa  sciolto  . ...  q.  b. 

Affondi  la  soluzione  del  carbonato  di  potassa  nella  soluzione 
del  sale  di  piombo,  finché  più  non  si  formi  precipitalo.  Filtra, 
ed  evapora. 


(1)  Soavi  parecchi  acetati  di  piombo  basici,  oltre  il  diacetato  che  è il  più 
importante  sale  di  questo  metallo.  Eccooe  la  sene , e le  formule  loro  signi- 
ficative : 

1“  Diacetato,  o acetato  neutro  = (C’Il'O'i'Pb -l-  *(H*0) 

2*  Acetato  bibasico-monoacetato  = 2 (C’11'0')  l*b,(tl  OJ-l-  ll’O 
3°  Acetato  tribasico  (Iriplomblco)  = Pb2  Fb  O,  ll’O 

4'  Tetracetato  sesquibasico  = 2 (C’tl’O’j*  Pb  (H  0 2 Fb 
6*  Monoacetato  triplombico  (C'ti'O'f  Fb  (U  0)  2 Fb  O 
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N.  B. — Il  sale  cosi  ottenuto  può  contenere  un  poco  di  solfato 
di  piombo.  [Vedi  ancora  il  seguente  procedimento). 

3®  — Pr.  Carbonato  di  potassa g.  v. 

Acido  acetico  a gradi  4 areom:  . . . q.  b. 

Affondi  l’acido  sul  carbonato  potassico  puro,  bianco,  e pol- 
verizzato, finché  più  non  si  manifesti  segno  di  effervescenza. 
Aggiungerai  appresso  un  poco  d’acido  acetico  in  guisa  che  il 
liquore  salino  mantengasi  acido,  e cosi  lo  ridurrai  a metà  di 
evaporazione.  Allora  vi  affonderai  alquanto  carbone  animale 
lavato  ^ farai  bollire  il  misto;  indi  lo  filtrerai,  ed  il  liquore  eva- 
porerai rapidamente,  riducendo  via  via  la  crosta  .salina  bian- 
chissima che  si  separa,  verso  le  pareti  del  vaso  evaporatorio, 
d’onde  trarrai  il  sale  dopo  la  totale  consumazione  del  liquido, 
e lo  serberai  in  vasi  chiusi  ermeticamente.  Questo  processo  è 
preferibile  ai  due  precedenti. 

Caratteri.  — È bianco  perfettamente  ; inodoro,  o al  più  dotato 
di  leggiero  odore  d’acido  acetico. Ha  sapore  dolciastro,  esalato 
ad  un  tempo  . — È solubilissimo  nell’acqua,  e nell’alcool;  de- 
liquescente. Il  calore  io  fonde,  indi  lo  decompone  residuandolo 
in  carbonato  alcalino. 

Usi. — Aperitivo,  fondente,  diuretico.  Si  usa  nelle  idropisie, 
nella  itterizia,  nelle  ostruzioni,  nella  gotta,  ed  in  certe  affezioni 
dello  apparecchio  orinario . 

Dose  f Come  diuretico Grammi  1 o 5 

' Come  fondente  .....  » 1 a 1 5 

In  i Litro  di  tisana  di  tiglio , o simile  addolcita,  da  consu- 
marsi in  8,  0 10  ore. 

ACETATO  DI  RAME  — A,CuO,  + /feltra.  (C’H>0’)’Cu  + H»0). 

Slnoni  I ( AcETAS  CUPRICCS  — VeBDE  ETERNO  — VERDETTO. 

* ® l Decto-acetato  di  rame  — Cristalli  di  Venere. 

Pr.  Verderame  polverizzalo q.  v. 

Acido  acetico  distillato q.  b. 

Sciogli  a caldo  a saturazione  dell’acido,  filtra,  ed  evapora 
a pellicola . 

Puoi  ancora  ottenerlo  per  doppia  scomposizione. 

Pr.  Solfato  di  rame  cristallizzato P.  10 

Acetato  di  piombo  cristallizzato  . ...  » 15 

Mescola  le  soluzioni  dei  sali  ; filtra  , ed  evapora  a pellicola 
come  dicemmo . 

Questo  sale  si  prepara  in  grande  per  gli  usi  delle  arti.  Vedesi 
in  commercio  in  ammassi  di  cristalli  disposti  attorno  attorno 
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ai  fasti  di  lagno  , che  furono  immersi  nella  soluzione  cristalliz- 
zante (1J. 

Caratteri.  — Prismi  romboidali,  di  colore  verde  cupo,  efUore- 
scenli,percui  ricopronsi  di  uno  strato  polverulento  di  colore  ver- 
de vivace.  L’acqua  ne  scioglie  ‘/^ , I'  alcool  pochissimo . Al  fuoco 
accendonsi,ed  ardono  con  bella  damma.  Stillati  a secco  fornisco- 
no acqua,  spirito  piroacetico,  .4cirfo  acetico  radicale,  e.  varj  gas. 

Usi.  — Serve  questo  salo  alla  preparazione  dell’Acido  acetico, 
0 Aceto  radicale. 

Pel  sotto  acetato  di  rame , vedi  Verderame . 

Gli  effetti  del  venefìcio  por  la  ingestione,  o l’assorbimento  di 
questo  sale,  sono  quelli  del  solfato  rameico. — .Antidoti,  l’ albu- 
mine sbattuta  con  l’acqua, — il  vomito  : — ma  tra  gli  antidoti  più 
efiìcaci,  ritiene  \o  Idrato  di  solfuro  di  ferro,  stemprato  nell'acqua, 
a dose  generosa  , indi  il  vomito. 


ACETATO  DI  SODA  — NaO,A+6  Acqua. 


Slnanlmt 


Acetas  sodicus  act  natbiccs 

TsitnA  FOGLIATA  IHINERALE. 


L’otterrai  col  metodo  istesso  con  cui  si  ottiene  lo  acetato  di 
potassa,  sostituendo  al  carbonato  di  pota.ssa,  ()uello  di  soda. 

Caratteri.  — È sale  bianco,  in  cristalli  romboidali  esagoni. 
Solubilissimo  nell’acqua,  solubile  nell’  alcool,  efflorescente. 

Usi. — Gli  stessi  che  quelli  dello  acetato  di  potassa  . 

Dose.  — Simile,  in  qualche  bevanda,  cioè  nella  tisana  di  tiglio . 


ACETATO  DI  ZINCO  — A,ZnO  + 3 Acqua  — Acet.as  zincicis. 

Pr.  Jdrocarbonato  di  sinco  recente q.  v. 

Acido  acetico q.  b. 

Sciogli  a caldo’ a saturazione  dell’acido.  Filtra,  ed  il  liquore 
salino  evapora  a cristallizzazione  . 

Caratteri.  — Formati  in  lamine  esagone , bianche,  efflore- 
scenti , elastiche,  perlacee.  1 cristalli  ottenuti  a freddo  conten- 
gono 22,5  p.  100  d'acqua  di  cristallizzazione.  Ha  sapore  amaro, 
stittico.  È solubilissimo  nell’ acaua  , decomponibile  a caldo  dal- 
l’alcool in  sale  acido,  ed  in  sale  basico  insolubile. 

Usi.  — Si  usa  in  collirj  preparati  nella  proporzione  approssima- 
tiva di  3 a 6 decigrammi  in  100  grammi  d’acqua  stillata.  — Per 
uso  interno  contro  la  epilessia  si  somministra  a dose  di  1 de- 
cigramma  a 4 per  giorno,  in  pillole. 


(If  F.cco  to  formule  dei  varj  acetati  di  questo  metallo. 

1"  Acetato  rameoso,  (dicuproso)i=  (C’Il’Ob’Cu’ 

I Acetato  neutro,  (dicupfico)  = (C’Il’O)  Cu  + II'O 
* I Cristalli  di  Venere.  — Come  sopra 

3’  Acetato  bibasico,  (mono.icet;)  = (C*H'0*)*  Cu  H’  Cu  O'-i-  5 acqua 
4’  Acetato  Sesquibasico  = (C’IPO*)’  Cu  II*  Cu  O*  -t-  6 acqua 
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ACETATO  D’ARGENTO  — A,AgO,  — Aceta 

Sla.b.l.  = (CTO,Ag)  = [ ; ; 

Prepsrasione 

Pr.  Ossido  d' argento  di  ree:  precip.  . . 
Acido  acetico  diluito 


S ARGENTICCS. 

. . P.  30,64 
. . B 69,36 


Sciogli  a caldo  bollendo , e Dltra . Il  sale  si  depone  pel  raf- 
freddamento. 

Potrai  ancora  ottenerlo  per  doppia  scomposizione  dello  azo- 
tato d’argento,  e dello  acetato  di  potassa,  o di  soda  in  soluzioni 
bollenti . 

Caratteri.  -r-Lzmiae  bianche,  traslucide,  periate  o come  squam- 
rae  di  pesce.  L’acido  azotico  a stento  lo  decompone.  La  luce  lo 
annera;  l’acqua  fredda  ne  scioglie  */oo  ~ calore  lo  riduce  in 
argento  metallico  residuale. 

Usi.  — È questa  per  avventura  la  migliore  preparazione  dell’ar- 
gento per  uso  interno.  — Peraltro,  finora  non  impiegossi. 


ACETATO  DI  MAGNESIA.  — Acetas  magnesicus.  — Sale  che 
ottiensi  direttamente,  sciogliendo  la  magnesia  caustica  o carbo- 
nata nell’acido  acetico  commerciale.  È estremamente  solubile, 
tanto  che  non  ottiensi  cristallizzato,  ma  è siropposo,  o amorfo 
per  essiccazione  completa.  Ha  poco  sapore,  simile  in  questo  al 
citrato  — non  si  usa. 


ACETATO  DI  BISMUTO  — Acetas  bismuticls  — Sale  in  pagliette 
bianche,  simili  a quelle  dell’acido  borico  — È inusitato,  e si 
ottiene  per  doppia  scomposizione  tra  l’ acetato  di  potassa , ed  il 
nitrato  di  bismuto. 


ACETICO  — Radicale  composto  ipotetico  — C’H’O.  Da  esso  teori- 
camente derivano  l’aldeide  — C*H’0,H  l’acido  acetoso  o aldei- 
dico,  e l’acido  acetico.  (Vedi) 

ACETO  COMUNE  — Ace/wm.  ' • 

Sinonimi  ( EssiG  — Weinessig  dei  tedeschi, 
stran.  ' Vi.negar  degli  inglesi  — Yinaigre  fr: 

Prodotto  della  fermentazione  di  liquidi  alcoolici.  L’aceto  comu- 
ne 0 di  vino,  consta  di  acido  acetico,  di  bitartrato  potassico,  di 
traccio  d’  alcool  indecoinposto , di  materia  colorante , e di  una 
sostanza  vegeto-animale.  L’odore  soave  di  alcuni  aceti , debbesi 
ad  un  poco  d’ etere  acetico . 

P:  100  di  un  buono  aceto  debbono  saturare  5 p.  di  carbonato  di 
potassa  secco  e puro;  — contengono  cosi,  5 per  100  d’ acido  puro. 

La  sua  densità  è = 1,01  o 1,03. 
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Adulterazioni.  — L’aceto  comune  può  essere  vizialo  di  parec- 
chie dannose  adulterazioni  — e può  essere  diluito.  — Quanto  alla 
concentrazione,  se  non  siavi  mistura  d’acidi  estranei,  la  prova 
della  sua  saturabilità  mediante  il  carbonato  di  potassa,  è suffi- 
ciente. — Se  siavi  mistura  dì  sostanze  estraneo 

f d’  A ciào  solforico 

come  ) ^ cloroidrko,  o nitrico 
j d' Acido  ossalico,  o tartarico 
\ d'  Allume,  o di  sali  calcarei 

non  polrassene  avere  conoscenza,  se  non  per  via  di  ricerche  spe- 
ciali, intorno  a che  sarebbe  fuor  del  proposito  di  questo  libro, 
ridire  minutamente.  (V.  Farmacopèa  Orosi)  — Accenniamo  agli 
esperti  i procedimenti  per  sommi  capi. 

/ Evaporare  1’  aceto  — affondere  alcool  sul  re- 
L’ Acido  solforico  siduo  filtrare,  e nel  liquido  afi'ondere  clo- 
' j ruro  di  bario.  — Il  precipitato  è prova  della 
\ adulterazione . 

T' ( L’aceto  stillato  non  deve  fornire  prodotti 
L Acido cloroidr:  [ precipitanti  con  lo  azotato  d’argento. 

f Neutralizzare  l’aceto  con  ammoniaca,  o af- 
L’./4cido  ossaftco  | fondere  cloruro  di  calcio  in  limpida  soluzio- 
( ne.  — Precipilerassi  ossalato  di  calce. 

(Evaporare  l’aceto  sospetto,  calcinare  il  resi- 
duo, scioglierlo  in  acqua.  — La  soluzione 
manifesta  lo  allume  coi  respettìvi  reagenti, 
cioè  dell’acido  solforico,  e dell’allumina. 

Del  resto,  sveleranno  il  rame  contenuto,  una  lamina  di  ferro 
forbita  tenuta  immersa  nell’aceto  sospetto: — ed  il  piomòo,  gli 
speciali  suoi  reattivi  {Acido  solforico  — SolMrato  d’ammon.  ec.). 

L’acredine  che  talvolta  è comunicata  all’aceto,  mediante  la 
senapa,  od  altra  droga,  si  fa  manifesta  nel  resìduo  dell’evapora- 
zione trattato  con  alcool,  il  quale  si  carica  di  quei  principj  in 
modo  sensìbilissimo  al  gusto . 

Si  avverta  bene,  che  il  passaggio  dell’ aceto  a traverso  del  car- 
bone animale,  non  lavato,  lo  indebolisce,  e lo  rende  impuro  di 
calce — (acetato  e fosfato). 

ACETO  ARTIFICIALE . 

4.  Pr.  Acquavite  a M centigr Lit.  2 

Amido  di  frumento Grammi  20 

Lievito  di  birra  » 15 

Fa’ fermentare  a moderata  temperatura.  (Gradi  30  circa) 

2.  Zucchero P.  16 

Acqua  . » 114 

Lievito  di  birra  » 1 
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Dopo  4 2 giorni  avrai  ottimo  aceto  assai  concentrato. 

11  processo  di  Pasteur  è oggimai  preferibile  per  la  fabbricaziono 
industriale  dell’acelo.  — Egli  consiglia  di  prendere  all’  uopo 

3.  Alcool  di  Fino P.  Sj 

Acqua » iOOi mescolare 

Acido  acetico n 4 ) 

A siffatlo  misto  aggiungasi  qualche  millesimo  di  fosfato  di 
soda,  e fosfato  di  calce,  e quindi  vi  si  distempra  del  fiore  dell'  ace- 
to, il  quale  è il  micoderma  acetificante.  — L’acetiBcazionesi  sta- 
bilisce e prosegue;  il  micoderma,  o fiore  si  riproduce,  e non  deve 
togliersi  mai  dalla  superficie  del  liquido  fermentante.  — Giorno 
per  giorno,  vassi  aggiungendo  nuovo  alcool  (P.  1)  finché  lo  aceto 
abbia  acquistato  il  grado  di  concentrazione  voluto.  — Allora  si 
spilla  a piacere  parte  del  liquido  dalla  parte  inferiore  del  reci- 
piente; — ovvero  si  asporta  il  fiore  superficiale,  e si  semina  per 
cosi  dire,  in  un’  altra  carica  di  liquido  alcoolico,  come  fu  detto. 

ACETO  STILLATO  — Acetim  distillatcm. 


Pr.  Aceto  di  oino P.  4 

Stilla  in  lambicco  di  ramo  bene  stagnato,  e desisti  quando  avrai 
ottenuto  p:  3 di  prodotto. 

L’acido  che  stilla  dapprima  è più  diluito. 

Caratteri.  — Liquido  che  ha  l' apparenza  dell’  acqua,  e l’ odore 
dell’aceto  d’onde  si  trasse. 

Usi. — Contro-Eccitante,  antisettico,  astringente  per  uso  in- 
terno; stimolante  all’esterna. 

ACETO  ANTISETTICO 


Sinonimi  ( 


Aceto  a.ntipestile.vzule  — Aceto  aromatico. 
Aceto  dei  quattro  i.adjii. 


Pr.  Sommità  secche  d’ Assenzio 
Dette  di  Rosmarino.  . . 
Dette  di  Salvia.  . . . 
Dette  di  Menta .... 
Dette  di  Ruta  .... 
Fiori  di  Spigo  b Lavanda 
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Radici  di  Calamo.  . 

Cannella 

Garofani 

Noci  moscate  . . . 

Bulbi  d’aglio  . . . 

Aceto  rosso  .... 

Canfora 

Fa’  macerare  per  45  giorni  le  droghe  (tranne  la  canfora)  nel- 
l’aceto prescritto,  indi  aggiungi  la  canfora  sciolta  in  un  poco 
d’ alcool , filtra , e serba  per  gli  usi. 


aa  Grammi  8 

Chilogrammi  4 
Grammi  4 6 
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Caratteri.  — Verdognolo,  — amaro,  aromatico  molto. 

Uso.  — Esterno  assai  noto,  come  proGlattico.  — Di  rado  è pre- 
scritto per  oso  interno  a dose  di  2 grammi  a 8. 

ACETO  AROMATICO  SEMPLICE. 

Pr.  Aceto  forte  bianco Grammi  CO 

Spirito  di  melissa » <5 

Essenza  di  cedro.  . . . 1 „ 

Detta  di  Spigo,  o lavanda.  ) ® ® 

Essenza  di  garofani » 4 

Mescola , e filtra  — È eccitante , antisettico  cc. 

ACETO  AROMATICO  FORTE . 

Vt.  Acido  acetico  concenlrrUo  . . . Grammi  ì\0 

Canfora » 4 80 

Essenza  di  lavanda  . . \ 

» di  rosmarino.  . / aa  » 4 

» di  garofano  . . ) 

Cocciniglia  polverizzata  . . . Grammi  8 

Sciogli  il  tutto  convenientemente  — colorisci  con  la  coccini- 
glia e filtra  per  carta,  o altrimenti. 

ACETO  AROMATICO  l.NGLESE . 


Acido  acetico  radicale.  . . 

Grammi 

40 

Canfora 

. » 

40 

Essenza  di  lavanda  . . 

. Gocce 

2 

» di  cannella  . ..  . 

. f> 

4 

» di  garofani  . . . 

. D 

42 

La  canfora  si  divide  in  un  mortajetto  mediante  un  poco  d’acido 
acetico,  indi  si  introduce  dentro  una  boccia  smerigliata  col  resto 
dell’acido,  e le  essenze. 

Stimolante  ed  eccitante  di  gradevolissimo  odore.  Serbasi  in 
vasi  chiusi  ermeticamente,  da  fiutarsi  al  bisogno. 

ACETO  DI  LAMPONI. 

Pr.  Lamponi  freschi  mondati  dai  calici.  Gr:  4610 
Aceto  fortissimo 6’r;4l40 

Fa’  macerare  in  un  matraccio  di  vetro  od  in  altro  recipiente 
vetriato  per  quindici  giorni,  indi  filtra  por  stamina,  come  con- 
viene . 

Rinfrescante,  antisettico  da  unirsi  ad  acqua  addolcita. 

Stroppo  di  Aceto  di  Xiampooi 

f rendosi  f lamponi  . Kilogr,  4 — Libbre  3 

I Zucchero  bianco.  . » 2 — » 6 

Si  scioglie  semplicemente  a caldo  se  faccia  d’uopo.  — Fassene 
òso  con  r acqua  a piacere . 
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ACETO  CALIBEATO. 


Pr.  Limatura  di  ferro P.  1 

Aceto  bianco 


Fa’ reagire  per  otto  giorni,  agitando  di  tempo  in  tempo,  indi 
filtra. 

Questo  preparalo  è di  molto  variabile  costituzione. 

Usi.  — Come  le  altre  preparazioni  del  ferro. 

Dose.  10  a 20  goccio,  o più  ai  giorno,  entro  qualche  veicolo. 

ACETO  CANFORATO  — Acetum  c.vmpiiobatlm. 


Pr.  Canfora P.  1 

Aceto  bianco » 500 


Ridurrai  la  canfora  in  polvere  instillandovi  qualche  goccia 
d’alcool,  indi  la  stemprerai  nell’aceto,  e filtrerai. 

Usi.  — Profilattico  esterno  contro  i contagi.  Per  uso  interno  a 
piccole  cucchiajate. 

ACETO  DJ  COLCHICO  — Acetum  coLcnici. 

Pr.  Bulbi  di  colchico  secchi P.  3 

Aceto  bianco,  o rosso  ......  » 62 

Alcool  0 35 » 4 

Fa’  macerare  nel  liquido  i bulbi  soppesti,  a calore  di  sole 
estivo,  0 di  stufa,  sovente  agitando;  dopo  48  ore  filtra  per  tela 
con  espressione,  indi  per  carta. 

Usi. — Diuretico,  eccitante,  antigottoso,  antiascitico. 

Dose.  — Da  grammi  4 a 12  e più  in  qualche  veicolo. 

ACETO  ROSATO  — Acetcm  ros.vtiji. 

Pr.  Petali  di  rose  secche Grammi  62 

Aceto  Bianco Chilogr.  1 

Macera  per  15  giorni,  in  vaso  chiuso,  indi  filtra. 
Similmente  preparerai  gii 
/ Sambuco 

Aceti  di  .*  Lavanda  o Spigo 
1 Kosmarino 
' Salvia  ed  altri  simili. 

ACETATO  DI  SATURNO  — V.  Acetato  di  Piombo  tribasico. 
ACETO  SCILLITICO. 


' Scilla  secca P-  1 

Pr«par.  Aceto  forte » 1 2 

" Alcool  commerciale » 2 


Infondi  le squamme sopposte  nell’aceto alcoolico o fa’raacerare 
per  giorni  sei,  indi  filtra. 
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Usi.  — Aperiente,  incisivo,  si  usa  nell’asma,  negli  infarcimenti 
di  petto,  nelle  idropi  ec. 

Dose.  — Da  grammi  4 a 8 per  giorno  in  qualche  pozione  a mo’di 
acetosa . 

Similmente  preparerai  gli 

f Serjìentaria 
Aceti  di  I Elleboro 

( Digitale,  e congeneri. 

N.  B.  L’alcool  è omesso  da  alcuni  autori.  Ma  veramente  giova 
a rendere  più  attivo  il  veicolo,  ed  a preservare  le  tinture  aceti- 
che, di  che  .si  tratta,  dal  facile  corrompimento. 

ACETO  RADICALE. 

SIbodIbiI  — Acido  pinoACETico  — Aceto  di  Venere  . 

Preparasiane 

Pr.  Acetato  di  rame  ( Verde  eterno ) . . . P.  100 

Polverizza,  e la  polvere  introduci  in  storta  di  vetro  lutata, 
munita  di  allunga,  di  recipiente,  e questo  di  rostro,  o tubo  fina- 
• le,  adatto  allo  svolgimento  dei  gas. 

Aggiusterai  le  giunture  mediante  una  membrana  animale,  o 
che  altro  similmente  convenga,  e ministrerai  fuoco  nudo,  mite 
dapprima,  indi  energico  e sostenuto.  L’acido  verde  che  otterrai 
raccolto  nel  recipiente  ascenderà  in  peso  a circa  49  centesimi 
del  peso  primitivo  del  sale,  e dovrai  ridistillarlo  in  storta  di 
vetro  a bagno  d’arena,  hnchè  tu  l’abbia  ottenuto  perfetta- 
mente in  coloro. 

Caratteri.  — Lìquido  limpido, scolorito , odorosissimo  d’acido 
acetico,  e di  spirito  piro-acetico  (acetonio). 

Densità  — 1,063,  — segna  8,5  all’ areometro  di  Baumò;  com- 
pletamente volatile,  ed  il  vapore  infiammabile. 

Usi.  — Serve  come  eccitante  nelle  sincopi  facendolo  odorare  : 
a questo  oggetto  preparasi  il  cosi  detto  Sale  d’ Aceto , o Aceto 
inglese  ponendo  in  una  piccola  boccia  a turacciolo  smerigliato 
alquanto  solfalo  di  potassa  in  cristalli,  e sopra  essi  versando 
aceto  radicale  tanto  da  imbeverlo  totalmente;  — cosi  si  Outa  al 
bisogno. 


Digilized  by  Google 


ACE 


SI 


ACETI  COSMETICI 


ACETO  DI  TOLETTA  DI  SINFAR  DI  PARIGI 


Libtre  25 

» 6 y. 

^ ^ 'A 

Once  2 
» 2 
u 4 

» < A 

Danari  3 
» 3 

Debbonsi  mescolare  insieme  l’alfool,  e le  essenze  di  lavanda, 
di  cannella , di  garofani,  abbondando  il  misto  a contatto  per  8 
giorni,  spesso  agitando. — Dopo  questo  tempo  aggiungansi  l’a- 
cqua di  colonia,  le  tinture,  e l’ammoniaca.  — Gli  si  può  conferire 
colore  con  l’oricello,  o la  cocciniglia. 

ACETO  DI  FIORI  D’ARANCIO 

Pr.  Fiori  d' arancio  freschi . . . Grammi  730  — Libbre  2 

Aceto  bianco,  stillato  . . . Chilogr.  4 — » M 

Acquavite  di  fiori  d’jirancio  . Grammi  500  — » 1 '/, 

ACETO  ALLA  ROSA 

Pr.  Rose  pallide  e secche  . . . Chilogr.  1 — Libbre  3 

Aceto  distillato » 4 — » 12 

Alcool  rosato  ....  ..  » 1—  » 3 

Si  distillano  le  rose  coll’aceto  a bagno  disabbia.  Quando  sa- 
ranno passati  i tre  quarti  del  liquore,  si  sospenda  la  distillazione 
acciocché  non  si  brucino  ì fiori.  Si  tinga  l’alcool  con  un  poco  di 
cocciniglia  per  dare  a questo  cosmetico  il  colore  della  rosa,  si 
aggiunga  quest’alcool  all'aceto,  che  si  conserverà  in  un  fiasco 
chiuso  a smeriglio.—  Esso  rassoda  la  pelle  e le  dà  freschezza. 

Se  mai  l’acido  prendesse  gusto  empireuraatico,  potrassi  cor- 
reggere immergendo  le  bottiglie  durante  una  mezza  giornata,  in 
acqua  fresca,  o in  un  miscuglio  di  ghiaccio  e di  sale  in  pezzi. 


Alcool  0 Spirito  a 33  gradi.  . 

Litri 

8 — 

Aceto  bianco  fortissimo  . . . 

» 

2 - 

Acqua  di  Colonia 

)) 

‘/,  - 

Tintura  di  Beisuino  .... 

Gr: 

60  — 

Tintura  di  Storace  .... 

n 

60  — 

Aceto  puro  comune  .... 

n 

123  — 

Essenza  di  Spigo  o Lavanda  . 
Essenza  di  Camomilla  ) 

y> 

45  — 

e di  Garofani  > 

Ammoniaca 

D 

4 — 
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ACETO  D’AMBRA  GRIGIA 

Si  prendano  30  grammi  d’ambra  grigia  {circa  t oncia)  2 gram- 
mi di  muschio  (grani  40),  si  pesiino  queste  malerie  insieme  in  un 
mortaio  di  bronzo,  che  si  sarà  fallo  scaldare  prevenlivameiile,  in 
cui  si  metteranno,  a tale  effetto,  due  o tre  carboni  accesi.  Quan- 
do queste  materie  saranno  ben  pestate  si  umetteranno  con  un 
poco  di  aceto,  si  verserà  il  lutto  in  otto  litri  di  aceto  (Lib:  25), 
si  pulirà  bene  il  mortaio  ed  il  pestello  con  una  porzione  di  aceto 
presa  dagli  otto  litri  per  togliere  l’odore  che  può  attaccarsi  agli 
utensili.  Si  lasci  questa  composizione  a contatto  per  due  mesi 
al  sole  0 ad  un  calore  dolce  colla  precauzione  di  bene  turare  il 
vaso  0 bottiglia:  — dopo  qualche  tempo  distillerassi  e se  ne  rice- 
veranno sei  litri. 

ACETO  VERGINALE  0 DI  BELZUINO 

Questo  liquore  soave  e rinfrescante  vuoisi  adaltatissimo  per  far 
passare  le  bolle  di  calore,  che  alcune  volte  si  formano  sul  viso. 
Per  adoperarlo  si  deve  diluire  coll’acqua. 

• Si  prepara  come  segue  cioè 

Pr.  Belzuino  in  ‘polvere Grammi  60  — Once  3 


Alcool » 130  — « 9 

Acelo  bianco Chilogr.  4 — Libbre  3 


Si  faccia  digerire  l’alcool  sul  belzuino  per  sei  giorni,  si  coli, 
poi  si  aggiunga  l’aceto  al  residuo. 

Dopo  altri  sei  giorni  d’infu.sione  si  decanti  l’aceto,  lo  si  unisca 
alla  tintura  di  belzuino  e si  GItri  l’indomani.  Quest’aceto  allun- 
gato con  acqua  è un  eccellente  cosmetico  che  può  servire  di  ri- 
medio contro  l’alterazione  cagionata  alla  pelle  dai  belletti  nocivi.' 

CREMA  DI  ACETO 


Ingredienti  e Preparnsiono 


Essenza  di  bergamotta  . . 

. Grammi 

45  — Once 

4 

» di  cedro  .... 

. T> 

30  — » 

4 

» di  fiori  d’ arancio . 

. D 

Ilo  — » 

4 

» di  rosa  .... 

. V 

60  — » 

2 

Olio  di  noce  moscata  . . 

. D 

8 — Danari  6 

Storace  in  lagrime  . . . 

• D 

8 * — » 

6 

Vainiglia 

. Baccelli 

2 — Bac. 

2 

Belzuino 

. Grammi 

8 — Danari  6 

Olio  di  Garofano .... 

. » 

4 — n 

3 

Alcool  a 36  gradi.  . . . 

. Chilogr. 

4 — Libbre 

3 

Acido  acefico  concentrato 

oweco  Aceto  radicale.  . 

. Grammi 

230  — Once 

9 

Digitized  by  Google 


ACR 


83 


Si  uniscano  tutte  le  sostanze  all’alcool,  e dopo  due  giorni  si 
distillino  a bagno-maria  o a fuoco  ben  moderato.  Si  aggiunga  al 
liquore  che  sarà  passato  l’aceto  radicale.  Se  si  vuole  colorirlo  di 
rosa  si  farà  uso  della  cocciniglia  ; ma  è meglio  di  lasciarlo  come 
si  trova.  — La  crema  d’aceto  è uno  dei  piu  soavi  e migliori  co- 
smetici. Quando  se  ne  voglia  far  uso  se  ne  metta  una  cuccbiajata 
in  un  bicchiere,  che  si  riempie  d’acqua. 

ACETO  DI  MILLE  FIORI 

Si  aggiunga  a due  parti  di  aceto  radicale  una  parte  d’alcool,'4n 
cui  si  faranno  disciogliere  uno  o due  grammi  (dan.  4 a 2 circa) 
d’essenza  di  melissa  ed  altrettanto  di  essenza  di  vainiglia,  due  o 
alcune  goccio  d’essenza  d’arancio  forte,  alcune  goccio  di  essen- 
za di  mirto  e due  grammi  di  essenza  di  rose.  Si  può  variare  a 
volontà  questa  sorta  di  mescolanita,  da  cui  si  ricaveranno  aceti 
di  una  graziosa  e nuova  soavità. 

ACETO  DI  FLORA 


f Acéto  di  rosa 
Trenaasi  J » virginale 

( ì>  di  fior  d’ arancio 


di  ciascuno 
parli  eguali 


Poscia  si  mescoli  il  tutto  esattamente,  si  agiti  e si  filtri. 


ESTRATTO  DI  ACETO  DI  VAINIGLIA 


Vainiglia  in  polvere.  . . . Grammi  4 85  — Once  7 

Alcool  a 30  gradi  ....  Chilogr.  4 — Libbre  3 
Aceto  bianco » i — » 12 


Si  -metta  per  otto  giorni  la  vainiglia  in  infusione  nello  spìrito 
di  vino,  vi  sì  aggiunga  dell’aceto  e si  distilli  a bagno  di  sabbia . 

All’aceto  di  vainiglia  cosi  preparato  si  aggiungano  per  ogni  li- 
tro, 45  grammi  ('/,  oncia  di  estratto,  o di  essenza  di  vainiglia  in 
fortissimo  odore.) 


SPIRITO  AROMATICO  D’ACETO 

ACETO  INGLESE 


Preparazione 


Pr.  Acido  acetico  concentratiss.  . Gran. 
Essenza  d’amb:  (Alcool  d’amb:).  u 
» di  lavanda  ....  » 

» di  rosmarino  ...  » 

Balsamo  nero  del  Giappone  . Goccie 
Canfora Grammi 


250  — Once 
528  — » 

8 — Dan. 
i — » 

2i  - Goc. 
4 — Dan. 


OROSI 


9 

19 

6 

3 

2i 

3 
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Si  di?ciolga  la  canfora  nell’acido  acetico,  vi  si  aggiunganole 
essenze  ed  il  balsamo  del  Giappone,  si  lasci  macerare  per  otto 
giorni  agitandolo  di  tempo  in  tempo,  poi  si  filtri,  e si  conservi 
in  recipienti  che  chiudano  bene. 

ACETO  PER  BELLETTO 

Questo  cosmetico  si  prepara  rei  modo  seguente  ; 

Cocriniijlia  in  polvere.  . . . Grammi  12  — Dan.  10 

fella  lacca  in  polvere  ...  » 90  — Once  3 

Icool » 190  - » 6 '/, 

Acelo  di  lavanda  distillato . . » 200  — » T . 

Dopo  dieci  giorni  d’infusione,  avendo  cura  di  agitare  spesso 
la  bottiglia,  si  coli  e si  filtri.  Benché  questo  aceto  sia  uno  dei 
migliori  in  questo  genere  per  uso  di  belletto  pure  torna  più  igie- 
nico adoperarlo  di  rado. 

ACETO  DI  VENERE 


Cocciniglia  in  polvere  . . . Grammi  8 — Dan.  6 

Bella  lacca  in  polvere  ...  » 12  — » 10 

Alcool » 24  — » 20 

Aceto  di  lavanda  distillata . . » 500  — Libò.  1 /, 

Dopo  dieci  giorni  d’infusione  (avendo  cura  d’agitare  spesso  la 
bottiglia)  si  coli  e si  filtri. 

SIROPPO  D’ACETO 


Ì.^fc/0  bianco  . . . Grammi  32  — Ouce  1 */« 

Acqua  comune.  . . Chilogr.  1 — Libb.  3 

Stroppo  di  Zucchero.  Grammi  200  — Onre  7 

Da  mescolarsi  — È un  dissetante  da  usarsi  direttameuté. 
AG ETONIO  - Nafta  ACETONE  — C’ II' 0=  { ^ 


Sinonimi  [ 


Spibito  piroacetico. 
Alcool  mesitico. 


Prodotto  della  scomposizione  dell’acido  acetico,  in  condizione 
d’alta  temperatura,  giusta  la  equazione. 

C»H»0,0)2  Ca  = CO’,Ca*  + CMl'O 

Acetato  di  Galee  Carboni  di  Calce  Acetone 


Pr  cparaEiono 

Pr.  Acetato  di  Piombo  cristall P.  i 

Calce  caustica “1 


J 
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Mescola  e stilla  a lento  corso  fino  a calore  rosso  in  storta  lutata, 
ovvero  di  gres,  o di  porcellana. 

La  storta  sia  munita  di  un  refrigerante  di  Liebig,  o altro;  il 
prodotto  sia  rettificato  più  volle  sopra  la  calce,  fìnchè  il  punto 
di  sua  ebollizione  sia  permanente  a -t-  36  gradi  centigradi  (1). 

Caratteri  — Liquido  limpido,  scolorito  , odoroso  al  sommo  ed 
empireumatico.  Sapore  mentaceo,  densità  = 0,814,  accensibile  in 
fiamma  bianca,  miscibile  all’acqua,  aU’alcool,  e all’etere  illimi- 
tatamente. Differente  dall’alcool  in  questo  che  non  discioglie  il 
cloruro  di  calcio,  nè  la  potassa;  anzi  questi  corpi  lo  separano 
dall’acqua  alla  quale  fo.sse  commisto. 

Virtù  — Vuoisi  assai  proficuo  contro  la  tise  non  molto  avan- 
zata. Ciò  resulterebbe  da  numerose  esperienze  del  U.  liastings. 

Dose  — Gocce  <5  in  qualche  veicolo,  3 volte  al  giorno,  da  au- 
mentarsi gradatamente  fino  a 40  o 30  gocce.  Egli  consiglia  altresì 
la  seguente  mistura  fatta  mediante 


ilTano  lìquido.  f ] Goccie  15,  tre  volle  per  giorno. 

Il  Prof.  Polli  asserisce  che  ogni  virtù  di  questo  vantato  rime- 
dio riducesi  a moderare  le  secrezioni,  accrescere  l’appetito,  ed 
aumentare  le  forze.  Egli  nega  qualunque  virtù  specifica  della 
nafta  acetone,  contro  la  tise  tubercolare. 


ACETOSA 
ACETOSELLA 
ACETOSA  ROMANA 


Rumex  — LAP.trncM 
Acetosa  scctata  ec. 


Piante  indigene,  perenni , erbacee,  tutte  di  sapore  acidognolo. 
Il  loro  .succo  contiene  alquanto  ossalato  potassico,  onde  lodaronsi 
le  foglie,  ed  il  succo  istesso  contro  lo  scorbuto. 

ACIDO  ACETICO  — C‘H>0‘, HO  — Acidum  aceticcm. 


.%(omle<  { ® I 0 =.  C’  H’  0,  li  0 


1®  Pr.  Acetato  di  Piombo  anidro  (?)  . . . . P.  10 
Acido  solforico  a 66 » 3 

Introdurrai  il  sale  dentro  una  storta  tubolata,  munita  d’al- 
lunga e di  recipiente.  Por  la  tubolatura  introdurrai  l’acido,  o 
con  arie  mescolerai  bene  il  tutto,  indi  ministrerai  il  fuoco  mo- 


li) Dasai  il  nome  di  Aciioni,  a una  classe  di  corpi  del  quali  il  suddetto 
prodotto  è tipo  — Ammetlonsi  in  essi  Acetoni  fhutirrone,  valerone  e simili), 
li  radicale  dell’acido  monobasico,  misto  al  radicale  d'alcool  monoatomico; 
— ovvero  due  idrocarburi  monoatomici  combinati  al  carbonilo  (0  0 ) — La 
distillazione  a secco  dei  sali  degli  acidi  monobasìri  specialmente  di  calce, 
di  barite,  di  piombo,  ben  li  fornisce. 

(2)  Abbandonando  io  acetato  di  piombo  polverizzato  in  stufa  a circa  -t-20 
o Sii,  finché  più  non  perda  di  peso,  ottiensi  il  sale  disidratato  del  tutto. 


I. 
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deralo  a bagno  d’arena,  GncLè  la  distillazione  cessi  ad  onta  del 
continuato  calore. 

RettiUcherai  dall'  acido  solforoso  il  prodotto  stillato,  agitandolo 
con  un  eccesso  di  surossido  di  manganese,  o di  piombo.  Il  liquido 
decantato,  novellamente  distillerai  a bagno  d’arena. 

8®  Pr.  Acetato  di  soda  anidro /*.  10 

Acido  solforico  a 66 » 6 

Procederai  tanto  per  lo  apparecchio  quanto  pei  modi,  come 
sopra  dicemmo.  Sospenderai  l’opera  del  calore  , quando  vedrai 
la  massa  salina  della  storta  ridotta  a fusione  perfetta. 

Il  prodotto  ottenuto  reltindierai  mercè  novella  distillazione 
sopra  un  poco  di  acetato  di  soda. 

Raccogliendo  a parte  il  primo  terzo  del  totale  prodotto,  che  è 
il  più  diluito,  avrai  nei  rimanenti  ’/j  un  liquido  cristallizzabile 
che  è l’acido  acetico  monoidrato. 

Caratteri  — L’acido  concreto  o monoidrato,  é in  lamine 
bianche  e splendenti  anco  a + 17.  Liquefatto,  è limpido,  in- 
coloro,  odorosissimo  d’ acido  acetico  ; pesa  0,801 , bolle  a 4-  180 
e si  risolve  in  vapori  inliammabili.  Sulla  pelle  agisce  come  forte 
ernbefacìente . 

Usi  — Si  usa  diluito  assai,  come  l’aceto  comune,  o distillato. 

Consultisi  all’uopo  la  tavola  seguente  ove  son  segnate  le  quan- 
tità dell’acido  reale  secondo  le  densità  dell’acido  diluito. 


Ituotitl  d’uido 

Deniità  a -i-  20 

OuaatiU  d'acido 

Dentiti  a + 20 

100 

1,063,5 

60 

1,067 

95 

1,070,0 

60 

1,060 

90 

1,073,0 

io 

1,051 

8.’5 

1,073,0 

30 

1,040 

80 

1,073,5 

20 

1,087 

75 

1,072,0 

10 

1,015 

70 

1,070,0 

0 

1,  000 

La  temperatura  del  liquido  è ritenuta  = a 20  gradi  centigr: 
ACIDO  ACETICO  PIROLEGNOSO. 


Sinoni.»l{  HoLZESS.G-(ted.) 
t Aceto  di  legno. 


- PVROLIG.NEUS  ACID,  (iogl.) 


È il  prodotto  della  distillazione  del  legno,  in  vasi  chiusi  — 
Da  p:  100  di  legno  .secco,  ottengonsì  in  media  p;  4 circa  d’acido 
acetico.  Quello  commerciale  è misto  di  un  poco  di  catrame,  di 
creosoto,  di  paraffina,  d’eupione,  ec.  — Rettificato  del  lutto , non 
diversifica  dall’acido  acetico  chimicamente  puro.  — llcommer- 
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ciale  è un  poco  colorito , ha  odore  empireumatico^  pesa  speci- 
hcataraente  '1,043  e quanto  alla  concentrazione,  può  dirsi  chela 
sua  saturabilità,  stia  come  3 a 2 di  quella  dei  più  forti  aceti 
usuali. 

Pretendesi  che  il  Cedrium  degli  antichi  imbalsamatori , altro 
non  fosse  che  acido  acetico  pirolegnoso  greggio , p di  prima  di- 
stillazione  . 


ACIDO  ACETOSO  — Acido  aldeidico  — Acido  laspico. 


Alcuni  chimici  ammisero'la  esislenza  di  un  acido  ìnlermedia- 
rio  tra  l’acido  acetico,  e l’aldeide,  e lo  nomarono  acetoso  : — 
Gli  aldeidati  sarebbero  in  questo  concetto 
C*1I*0  > 

j ma  1'  esistenza  di  questo  corpo  non  è stabilita. 


L’acido  che  si  svolge  attorno  ad  una  spirale  di  platino  dalle 
fiaccole  ad  alcool  subito  dopo  estinte,  chiamasi  Acido  lampico, 
e forse  è identico  all’acido  acetoso  predetto,  o piuttosto  è un  misto 
d’aldeide,  e d’acido  acetico.  È disusato. 


ACIDO  ANTIMONIOSO  — SbO>  onero  Sb*0* 


Sinonimi  [ 


Protossido  d’  astimosio. 
Fiori  ahgenti.m  d’ antihomo. 


Preparazione 

Pr.  Cloruro , o burro  d’ antimonio.  . . . g.  v. 

Acqua  stillata  q.  b. 

Stempera  il  burro  predetto  in  larghissima  copia  d’ acqua,  ed 
il  precipitato  bianco,  che  è Polvere  dell’ Algarotti , raccogli  sul 
filtro,  e poscia  fa’ bollire  per  vari  minuti  con  acqua  contenente 
alquanto  carbonato  ammoniacale.  Filtra  di  nuovo,  lava,  indi 
asciuga,  e serba  in  vaso  chiuso  ermeticamente. 

Air  aria  libera  l’acido  antimonioso  cosi  ottenuto  arde  pel  con- 
tatto d’ un  corpo  acceso,  come  farebbe  l’esca. 

i°  — Potrai  ottenere  i cosi  detti  Fiori  argentini  d'antimonio, 
esponendo  1’  antimonio  metallico  dentro  un  vasto  crogiuolo  al- 
l’azione di  un  forte  calore,  accedente  l’aria.  Sovrapponi  al 
crogiuolo  contenente  il  metallo,  un  altro  crogiuolo  rovesciato, 
e se  faccia  d’uopo  altri  ancora,  tutti  forati,  e disposti  apertura 
sopra  apertura,  e base  su  base. 

L’acido  antimonico  si  condensa  cristallizzato  in  parte,  e in  parta 
polverulento  nelle  parti  superiori  di  questo  apparecchio  d’ onde 
facilmente  si  trae. 

Caratteri  — Può  es.sere  cristallizzato  in  prismi,  o in  regolari 
ottaedri.  L’acqua  non  lo  discioglie,  ma  sigli  alcali  in  specie  a 
caldo.  Il  calore  lo  fonde,  e lo  volatilizza.  L’acido  antimonioso, 
e gli  antimonitì,  sono  reciprocamente  isomorfi  con  l’acido  arse- 
nioso,  e gl)  arseniti. 

Usi  — È disusato:  si  preferisce  la  Polvere  dell'  Algarolti. 
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ACIDO  IPOANTIMOMCO  - SbO*  — Sb’0‘ 

. f Dei  tossido  d’antihomo  — Acido  A.mimokioso 
l Bezoaiidico  minerale. 

Pr.  Antimonio  metallico  polverizzato.  . . q.  v. 

Acido  azotico  diluito q.  b. 

Scalda  Pacìdo,  che  adoprerai  in  eccesso  sull' antimonio,  indi 
decanta  il  liquido  chiaro,  ed  all'acido  tolto  sostituisci  acido 
azotico  concentrato;  evapora  a secchezza,  ed  il  residuo  scalda 
ad  alta  temperatura.  — Questo  residuo  è l’acido  ipoantiraonico. 

Caratteri — Polvere  bianca,  insipida,  insolubile  affatto  nel- 
P acqua,  fìssa  al  fuoco,  infusibile,  insolubile  nell'acido  azotico, 

* poco  solubile  nell'acido  solforico,  più  assai  in  quello  cloroi- 
drico, d’onde  l’acqua  lo  precipita  in  bianco,  (sott’ossi-cloruro;. 
= SbChO  — Solo  è disusato. 

ACIDO  ANTIMONICO  — SbO‘  orr«o  Sb’0‘ 

freparnsionc 

Pr,  Antimonio  metallico  polverizzato  . . . q.  v. 

Acqua  regia q.  b. 

Sciogli,  ed  evapora  il  liquore  a secchezza;  sopra  il  residuo 
affondi  acido  azotico  concentralo,  e novellamente  evapora  a sec- 
chezza , tanto  che  l’acido  azotico  tutto  sia  eliminato. 

La  polvere  giallastra  insipida,  insolubile,  che  otterrai  è l'Acido 
antimonico  anidro . 

2®  Pr.  Antimonio  metallico  polverizzato  . , . P.  \ 

Nitro  depurato.  . s 4 

Esponi  il  misto  a calore  rosso  oscuro  dentro  un  crogiuolo  di 
terra.  La  massa  residua  tratta  con  acqua  e Ultra.  Nel  liquore, 
in  cui  Iroverassi  cosi  disciolto  Antimoniato  potassico  affoudi  a 
leggiera  acidità  acido  azotico,  o cloroidrico. 

Piltra  novellamente,  e la  polvere  bianca  residuata  sul  filtro, 
lava  a grande  acqua,  indi  asciuga  a lieve  calore  e serba  in  vaso. 

La  materia  ottenuta  è l’ Acido  antim:  idrato  = (SbO‘-i-HO) 
corpo  bianco,  polverulento,  insolubile  nell’acqua,  e negli  acidi, 
tranne  P acqua  regia  o P acido  cloroidrico  ; solubile  nelle  disso- 
luzioni alcaline. 

11  calore  lo  decompone,  residuando  questo,  come  l’acido  ani- 
dro, in  acido  antimonioso. 

ACIDO  ARSEMOSO  = AsO*  — orrero  As’0> 

Slnoaimi  — Acido  arsenicoso  — Arsenico  bianco. 

Questa  materia  è prodotto  di  commerciale  fabbricazione.  Essa 
resulta  infatti  dallo  arrostimento  dei  minerali  di  cobalto  arse- 
nifero. 


« 


y' 
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Caratteri.  — Ha  colore  bianco  latteo , spezzatura  vetrosa , é 
inodoro , assai  grave , dì  sapore  acre  ed  aspro  ad  un  tempo.  11 
calore  lo  fonde  eziandio  sotto  il  rosso  in  massa  trasparente  e 
vetrosa  pesante  3,738.  È volatile  sì  die  può  sublimarsi.  — L’a- 
cido vetrilicato  che  è trasparente,  perde  di  per  se  ste.sso  a con- 
tatto deU'aria  umida  questo  aspetto,  e diviene  opaco  dallo  esterno 
all’ interno.  Scaldato  sui  carboni  accesi,  diffonde  vapori  bianchì, 
fumosi , e d’  odore  agliaceo  caratteristico. 

P.  400  d’  acqua  sciolgono  0,96  d’acido  arsenioso  vetro.-o  alla 
temperatura  ordinaria,  e 9,68,  a temperatura  d’ ebullizione  ; 
d’altronde,  p.  4J0  d’acqua  sciolgono  1,25  d’acido  opaco,  ed 
a -MOO  ne  sciolgono  p.  41,  47. 

L’acido  cloroidrico  è uno  dei  migliori  dissolventi  dell’acido 
arsenioso.  Da  soluzione  siffatta  questo  corpo  si  depoue  cristal- 
lizzando, opaco  sempre,  ed  in  regolari  ottaedri. 

Venefioio-  — L’acido  arsenioso  è veleno  mortale  anche  a 
mìnime  dosi , come  di  2 o 3 grani , e meno  ancora. 

Antidoti.  — Provocherai  meccanicamente  il  vomito  copioso 
ed  immediato,  indi  farai  ingerire  all’animalalo  alquanto  fifrofo 
di  sesquiossido  di  ferro,  misto  a più  o meno  d’acqua  tepida 
appena  — trascorso  un  quarto  d’ora,  o poco  più,  provocherai 
novellamente  il  vomito  stimolando  la  gola  del  paziente,  o avrai 
ricorso,  se  ciò  non  potessi  effettuare,  alla  stringa  di  gomma 
elastica,  dopo  di  che  tratterrai  l’ammalato  con  bevande  co- 
piose ammollienti  e diuretiche.  Un  altro  antidoto  lodatissimo  é 
V Acetato  di  ferro  liquido,  del  quale  basta  4 oncia  (assai  di- 
luito d’acqua)  a neutralizzare  gli  effetti  di  once  4 di  liquore 
di  Fowler. 

Ad  onta  di  tutte  queste  raccomandazioni  registrale  nei  vari 
trattati  della  materia,  atticnti  all’uso  dell’ 7t/rafo  di  solfuro  di 
ferro,  il  quale  sicurissimamente  è più  efficace  dì  tutti  gli  antidoti. 

Usi  medicinali.  — Si  amministra  l’arsenico  bianco,  o acido 
arsenioso  per  uso  interno  a dose  di  'i,  ovvero  di  *|j  di  grano. 
È preferibile  l’uso  di  soluzioni  normali,  come  quella  di  Fowler, 
o ai  Devergie,  delle  quali  vedi  la  descrizione  ai  nomi  di  Solu- 
zione , 0 Liquore.  Anche  per  la  Pomata , vedi  a quel  nome . 

L’  uso  interno  dell’ arsenico  bianco,  lodossi  come  vantaggioso 
nelle  febbri  periodiche  , ribelli  a qualunque  rimedio  : ma  bada, 
che  la  cura  prolungala  assoggetta  i malati  alla  labe  meseraica. 
Come  febrifugo  l’acido  arsenioso  vuoisi  adoperare  con  le  se- 
guenti cautele,  cioè  ; — incominciasi  da  un  emetico , composto  di 

Ipecacuana  perver: Gram.  4 ì 

Tartaro  emetico Deciyr.  4 1 

E dopo  lo  effetto  compiuto,  amministrasi  la  pozione  arsenicale 
seguente,  cioè: 

Acido  arsenioso  . . Gram.  4 ) 

Acqua  distillata  . . Litri  4 * 

Bollire  per  un  quarto  d’ora . 
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Grammi  50  di  questa  soluzione,  rappre^ntano  Centigradi  5 
(l’acido  arsemcoso.  — La  Pozione  da  amministrarsi  è la  seguea- 
le , cioè  ; 

Soluzione  arsenicale Gram.  23  \ 

Vino  generoso » 50  | misee 

Siroppo  semplice » • 23  ) 

Da  prendersi  in  cinque  volte  di  mezz*  ora  in  mezz’ora,  almeno 
3 ore  avanti  lo  accesso.  — L’alimentazione  sia  sana,  e gene- 
rosa.— L’uso  deH’arsenico  lodoasi  eziandio  contro  le  malattie 
.scrofolose,  e veneree,  compromittenli  i sistemi  osseo,  e glando- 
lare; contro  l’asma,  contro  le  nevralgie  ec.  Vedi  Sigaretti  ar- 
senicali. — Pillole  asialiche  ee. 

Esternamente  adoprano  i chirurghi  una  soluzione  d’  acido  ar- 
senicoso,  satura  a caldo,  ìndi  tiltrata.  Eziandio  1’ uso  esterno  di 
questo  corjio  è pericoloso.  Lodasi  pel  trattamento  delle  malattie 
cancerose,  e di  varie  affezioni  della  pelle. 

ACIDO  ARSENICICO  - AsO'’  = 1440  — (Acido  arsesico). 
ermo  attnieiffl;  { q j 0’ 

l*reparar.i«nR 

Pr.  Anscmeo  bianco P.  < 

Acido  cloroidrico  a 1,2  densità  ....  » 4 

Acido  azotico  a 1,23  densità  ....  » 12 

Scalda  ad  ebullizione,  in  storta,  l’arsenico  e l'acido  cloroi- 
drico; quindi  versa  l’acido  azotico  per  la  tubolatura , ed  eva- 
pora al  fuoco  nella  medesima  storta  fino  a densità  siropposa . 
Il  liquido  residuale  versa  in  capsula  di  platino  ed  esponi  gra- 
duatamente al  fuoco  fino  a calore  rosso,  onde  eliminare  ogni 
vestigio  d’acido  azotico  . 

Caratteri.  L’acido  arsenicico  o arsenico  è bianco,  anidro, 
deliquescente.  Può  anco  cristallizzare.  L’acido  che  fu  mollo  scal- 
dato, a stento  dapprima  si  discioglie  nell’acqua.  Il  calore  lo  de- 
compone svolgendone  da  ultimo  ossigeno,  e vapori  fumosi  d’a- 
cido arsenioso.  A caldo,  l’acido  arsenicico,  perchè  più  fisso, 
può  eliminare  dalle  loro  combinazioni  saline  gli  acidi  volatili  sol- 
forico, azotico,  cloroidrico  ec. 

Usi.  — Gli  arseniati  di  potassa , e di  soda,  sono  i soli  composti 
che  dell’acido  arsenicico,  utilizzò  la  medicina  — (Vedi  fai  nomi). 

ACIDO  AZOTICO — AzO'  {Equivalente  — 675). 

Equir:  Az  0“,  HO  : Atom;  [J’  | 0 = Al.  = 63 

.Sinonimi  ( nitrico  — Acql’a  forte  — Spirito  di  nitro 
' t Acido  settonico  — Acido  del  nitro  ec.  ec. 
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Preparazione 

Pr.  Azotato  di  potassa  puri  ficaio  dai  cloruri.  P.  100 
Acido  solforico  a 66 » 07 

Introdurrai  il  nitro  dentro  una  storta  a grosso  collo,  e non 
tubolata.  Procura  che  nitro  non  rimanga  aderente,  o sparso  sulle 
pareti  del  collo  tubolare  biella  storta  medesima.  Poscia  mediante 
un  imbuto  a lunghissimo  collo  che  spingerai  dentro  la  capacità 
della  storta,  fin  presso  alla  massa  del  nitro  di  già  introdotta, 
verserai  l’ acido  solforico  totalmente . 

Adatta  la  storta  cosi  carica,  a bagno  di  sabbia;  munisci  lo  ap- 
parecchio di  allunga,  e di  pallone,  il  tutto  senza  lutature  di 
sorta,  e ministra  il  fuoco  hnchè  acido  stilla. 

Stillata  la  quasi  totalità  dell'acido  azotico,  la  massa  salina 
residua  nella  storta,  che  è bisolfato  potassico,  fonderassi;  a que- 
sto punto  solleva  la  storta,  togli  via  il  pallone,  contenente  il 
prodotto,  e l’allunga,  e cautamente  fa’ che  la  massa  fusa  dal  bi- 
solfato, coli  giù  dalla  storta  dentro  una  capsula  di  porcellana  (1). 

Avverti, che  la  temperatura  della  massa  fusa,  e ben  alta,  e 
che  questa  è fortemente  acida,  quindi  la  rottura  pericolosa  . — 
Procedi  con  le  mani  munite  di  un  tessuto  già  caldo. 

Se  tu  non  avessi  operato  con  nitro  scevro  di  cloruri,  l’acido 
azotico  ottenuto  conterrà  acido  azotoso,  e acido  cloroidrico. 
Acido  siffatto,  potrai  depurare  affondendovi  q.  b.  di  azotato  d’ar- 
gento disciolto,  decantando  poscia  l’acido  limpido  dal  cloruro 
d’argento  precipitato,  e novellamente  stillando  a bagno  d’arena. 

Potrai  eliminare  l’acido  ipoazotico  dall’acido  ottenuto  che  é 
giallo  rossastro,  facendovi  gorgogliare  una  corrente  di  gas  car- 
bonico , ovvero  sciogliendovi  *(,oo  di  bicromato  potassico  e 
stillando;  ovvero  ancora  sciogliendovi  senz’altro,  un  poco  di  azo- 
tato di  urea. 

Caratteri.  — Liquido  scolorito,  fumoso  all’aria.  Densità  = 
1,.721  =80  areometro  di  Baumè.  La  luce  l’altera  traversandolo, 
e ne  svolge  ossigeno  ed  acido  ipoazotico.  Bolle  a -t-  86,  ma  bol- 
lendo si  decompone  in  parte  diluendosi  finché  stilla  poi  inalte- 
rato a + 123  temperatura,  e 1,48  densità  = 46  dell’areometro 
precitato . 

Posto  a contatto  con  vari  corpi  metallici  o combustibili  a caldo 
0 a freddo  secondo  i casi,  gli  effetti  finali  dell’acido  azotico  sono 
una  più  0 meno  violenta'ossidazione  di  tutti.  Brucia  eziandio  il 
carbonio,  e l’idrogeno  delle  sostanze  organiche,  sfacelandole. 
Per  la  prima  azione  superficiale,  le  tingo  tutte  di  giallo;  cosi 
la  pelle,  il  grasso,  la  lana  , il  legnò,  lo  zucchero  ec.  ec.  Ingerito, 
agisce  in  modo  morlalissimaraeute  venefico  (2). 

(I)  Si  può  anco  togliere  la  massa  salina  solidiflcata  por  rafTredclamento , 
empiendo  del  lutto  d'acqua  la  storta,  ed  abbandonandola  capovolta  e appog- 
giata stabilmente  dentro  l'acqua  del  bagno  pneumatico.  — La  soluzione  del 
sale  si  opera  lentamente,  e completamente. 

(Z)  Puossi  tòglierò  il  giallore  della  pelle  , macchiata  con  l'acido  azotico, 
mediante  il  soluto  d’ammoniaca,  misto  a poca  potassa  caustica. 
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Usi.  — L’acido  azotico  di  cosiffatta  concentrazione  è osato 
come  corrosivo  all’esterno,  e come  reagente  di  preparazione  del 
cotone  fulminante,  e quindi  del  CoUodione, 

L’applicazione  all’ esterno  come  caustico  dell’acido  azotico, 
che  impropriamente  si  disse  Acido  azotico  solidificato  , si  fa  me- 
diante Glacce,  o carta  imbevuta  dell’acido  predetto  concentra- 
tissimo . 

L’escara  cade  presto  come  fungo  marcito. 

ACIDO  NITRICO  DEL  COMMERCIO  - Acqua  forte  ec. 

Questo  acido  che  largamente  esibisce  il  commercio  può  essere 
impuro  d’acido  solforico,  d’acido  cloroidrico,  d’acido  ipouzoti- 
co,  e di  nitro. 

Depurasion» 

Pr.  Acifua  forte  del  commercio q.  v. 

Azotato  d' argento  sciolto q.  b. 

Verserai  la  soluzione  dell’azotato  d’argento,  nell’Acgua  forte 
che  vorrai  depurare,  finché  vedrai  formarsi  precipitato  di  cloruro 
d’argento  (1).  Abbandona  il  misto  al  riposo,  e poscia  decanta  con 
diligenza  il  liquido  chiaro,  e introdottolo  in  storta  di  vetro  posta 
a bagno  d’arena,  stilla  fin  quasi  a secchezza.  Avrai  nella  storta 
un  residuo  di  solfato  e di  azotato  d'argento. 

2"  La  distillazione  semplice  dell’acqua  forte,  sovente  non  for- 
nisce che  40  per  100  d'acido  scevro  di  cloro. 

Caratteri  — L’acqua  forte  del  commercio  segna  ordinaria- 
mente 35,  a 36  gradi  dell’areometro  di  Baumè.  — Del  resto  potrai 
consultare  il  seguente  breve  prospetto,  onde  dedurre  la  quan- 
tità dell’acido  reale  esistente  in  100  p.  d’un  acido  azotico  qual- 
sivoglia . 


Densi  (it 

Gradi  di  Bauuè 

Acido  au  1O0  p 

1,283  . 

...  32  . 

38,25 

1,293  . 

...  33  . 

• • 

39,85 

1,307  . 

...  34  . 

• « 

41,45 

1,320  . 

...  35  . 

a a 

43,83 

1,333  . 

...  36  . 

4.3,42 

1,346  . 

...  37  . 

• • 

47,30 

1,359  . 

...  38  . 

. *. 

49,41 

1,376  . 

...  39  . 

51,90 

1,386  . 

...  40  . 

.34,10 

1,422  . 

...  42  . 

61,90 

1,433  . 

...  44  . 

63,00 

1,478  . 

...  46  . 

73,0J 

1,498  . 

...  48  . 

84,20 

1,513  . 

...  49  . 

85,75 

(1)  Guatila  che  il  precipitato  può  complicarsi  con  azotato  d'argento  che 
nell’acido  nitrico  concentrato,  è insolubile.  — Diluisci  con  acquo  stillala 
quella  parte  dell'acido,  che  vorrai  cimentare  col  reagente,  da  ultimo. 
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L’acido  nitrico  adoprasi  talvolta  pel  Bagno  acido  - Vedi  Bagno, 

Veneficio 

Il  veneGcio  per  acido  azotico  è rnortalissìrao.  — I fenomeni 
più  generali  sono  quelli  prodotti  dagli  acidi  concentrali . — Lo 
avvelenato  per  acido  azotico,  erutta  gas  nitrosi  — le  materie 
emesse  sono  giallastre , e cosi  tutte  le  parti  per  le  quali  passò 
l’acido,  il  quale  disorganizza  e riduce  a poltiglia  le  membrane 
e i tessuti.  — Escare,  macchie  caratteristiche  gialle,  perforazio- 
ni, e grande  rigidità  di  membra  appariscono  nel  cadavere. 

Combattere  tal  veneGcio,  se  per  acido  concentrato,  non  puossi 
efGcacemente.  — Empir  d'acqua  il  paziente  e insieme  sommini- 
strargli carbonato  di  soda,  pare  il  migliore  espediente.  Il  resto 
della  cura  tende  a combattere  il  processo  inllammatorio  dei  vi- 
sceri compromessi. 

ACIDO  NITROSO  FUMANTE. 

l'reparazione 

Pr.  A zolato  di  potassa , o nitro  . . . . P.  1 00 
Acido  solforico  a 66 » 50 

Procederai  stillando  in  storta  di  vetro  posta  a bagno  di  sabbia, 
come  dicemmo  già  parlando  dell’acido  azotico.  Non  fa  d’uopo 
per  ottenere  siffatto  acido  impuro,  che  tu  operi  con  nitro  puri- 
Gcato. 

Caratteri.  — Liquido  fumosissimo,  rosso,  diffondente  in  copia 
vapori  d’acido  ipoazolico.  — È acido  nitrico  impuro  di  prodotti 
azotosi . 

Usi.  — Quest’acido  adoperano  i chirurghi  per  uso  esterno  corno 
corrosivo  delie  carni  fungose.  — L’applicazione  ò diretta. 

ACIDO  AURICO  — Triossido  d’oro  — Au  0’  ovvero  } 0’ 

Prcparaziono 

1®  Pr.  Cloruro  d'oro,  cristallizzalo  ....  P.  I 


Acqua  stillata >40 

Magnesia  caustica . » 4 


Scalda  in  capsula  di  porcellana  il  sale  aurico  e l’acqua , indi 
aggiungi  la  magnesia. 

Raccogli  il  precipitato  su  Gltro,  lavalo,  e poscia  elimina  la 
magnesia  commista,  mediante  acqua  acidulata  con  ‘/no 
d’acido  azotico  puro. 

Desisterai  dai  lavacri,  quando  il  liquore  non  ti  darà  più  segni 
di  magnesia,  o di  cloro  (1). 


2°  Pr.  Cloruro  d'oro  cristallizzato  ....  P.  4 
Acqua  stillata >30 


(1)  Il  liquido  primo  da  cui  la  magnesia  separò  il  triossido  d'oro,  può 
dare  le  ultime  tracce  d'  oro,  mediante  alquanto  solfato  ferroso,  che  precipita 
il  metallo  completamente  ■ 
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Sciogli  — indi  affondi,  Carbonato  di  soda  puro  c disciolto  Dno 
a neutralizzazione  completa.  — Fa’bollire  per  mezz’ora  il  misto, 
indi  filtra,  lava  il  triossido,  ed  asciugalo  su  carta  bibula,  al  buio. 

OSSIDO  D’ORO  MEDICINALE. 


PrcparasiOBe 

Pr.  Cloruro  d’  Oro 
Acqua  stillata 


Potassa  caustica  pura. 
Acqua  pura  . , . 


P.  1 ) 
» 40» 


cd  unisci 


11  misto  si  abbandona  per  S4  ore  in  luogo  oscuro.  — Il  pre- 
cipitato si  raccoglie,  sopra  di  un  filtro,  ove  si  lava  con  acqua 
calda,  e poscia  si  abbandona  allo  spontaneo  asciugamento,  non 
influente  la  luce.  — Il  liquore  d’onde  separossi  abbandonato  a 
se  stesso  a temperatura  di  -t-  40  gradi,  fornisce  una  nuova  quan- 
tità d’ossido  d’oro  . — E quando  più  non  ne  dà,  precipitasi  col 
cloruro  di  stagno,  onde  utilizzare  ogni  residuo  vestigio  di  quel 
metallo. 

Caratteri.  — Polvere  di  colore  variabile  dal  giallo  chiaro, 
all’oliva  cupo.  L’ossido  giallo  contiene  29  per  tOO  d’acqua, 
l’ossido  bruno  34.  È decomponibile  pel  calore  a S50;  decompo- 
nibile per  la  luce,  insolubile  nell’acqua,  e negli  acidi,  tranne 
il  cloroidrico;  solubile  negli  alcali. 

Usi.  — Lodossi  nelle  malattie  scrofolose,  e sifilitiche.  Si  ap- 
plica in  frizioni  sulla  lingua  a dose  di  centigranimi.  Per  uso  in- 
terno in  pillole,  a dose  di  5 milligrammi,  a 5 centig.  per  giorno. 


ACIDO  BENZOICO  — Fioni  di  Belzcino. 


Formula  C'*  H'  0*  ; onero 


C’  I1‘0 
H 


1 0 


PreparsBlono 

Pr.  Belzuino  soppesto Chilogram.  '/» 

E lo  disporrai  equabilmente  dentro  una  capsula  di  ferro  a 
fondo  piano.  Copri  con  foglio  di  carta  emporctica  questa  cap- 
sula, e adatta  esattamente  all’orifìzio  di  essa  , un  cono,  o meglio 
un  cilindro  di  cartone,  superiormente  chiuso.  La  carta  fa  ufficio 
come  di  filtro. 

Porrai  la  capsula  così  preparata  su  rena  stesa  sopra  una  pia- 
stra di  ferro,  sotto  la  quale,  con  un  fornello  ministrerai  riscal- 
damento per  3,  0 4 ore.  Raffreddato  lo  apparecchio,  torrai  i cri- 
stalli d’acido  benzoico  sublimati  nella  camera  di  cartone  suddetta. 

2“  P.  200  di  Belzuino,  ti  daranno  circa  P.  4 d’ acido  benzoico. 

Altro  processo  per  via  liquida . 

Pr.  Belzuino  soppesto  finamente . ...  P. 

Calce  già  estinta » 1 1 misce 

Acqua » 32  ; 
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e fa’bolliro  in  vafovetriato.  o altro,  per  circa  mezz’ora,  spesso 
agitando,  ìndi  filtra  per  tessuto  di  tela  . — Bollirai  la  massa  re* 
sìdua  con  nuova  acqua,  ancora  una  o due  volte  procedendo  f 
filtrare  come  dicemmo.  La  somma  dei  lìquidi  misti  ridurrai  per 
evaporazione  ad  V*  <lel  primitivo  volume  ; allora  vi  affonderai 
Acido  cloroidrico  tino  ad  acidità  manifesta  , 

Raccogli  i’  acido  benzoico  polverulento  sul  filtro  ; lavalo  un 
poco  con  acqua  fredda,  indi  asciutto,  sublimalo,  come  dicemmo  . 

Ovvero  potrai  depurarlo,  con  uno  dei  modi  seguenti,  cioè  : 

1®  Facendolo  bollire  con  un  poco  d’acido  azotico. 

2°  Facendolo  bollire  con  acido  solforico  diluito  assai. 

3“  Facendo  passare  nella  sua  soluzione  una  corrente  di  cloro . 

Caratteri.  — Puro,  è inodoro,  cristallizza  in  lamine,  o in  aghi 
flessibili,  trasparenti , inalterabili  all’aria,  fusibili  a + 12U,  vo- 
latili a + 1 i6,  bollenti  a ■+■  239.  Il  vapore  è infiammabile.  L’acido 
puro  svanisco  per  calore,  senza  residuo.  Si  scioglie  in  200  p. 
d’acqua  fredda;  in  20  d'acqua  bollente.  Suoi  dissòlventi  per 
eccellenza  sono  l’alcool,  l’etere,  l’acido  azotico,  l’acido  solforico 
diluiti  ec. 

f/st.  — Internamente,  nelle  affezioni  bronchiali,  come  stimo- 
lante Dose  di  grammo  ale  più  in  pillole. 

L’acido  benzoico  può  traversare  l’economia  animale  senza 
subir  combustione.  — Ingerito  puro,  passa  in  gran  parte  e si 
elimina  allo  stato  d’acido  ippurico  = C*H"  Az  O*  {monobasico) . ()) 

ACIDO  BORICO.  — Sale  sedativo  di  Homberg  — Bo  0*  (Bo*  0*J 

Pr«para>loae 

1®  Depurerai,  volendo,  per  ripetute  cristallizzazioni  nel- 
l’acqua, l’acido  borico  commerciale,  proveniente  dai  lagoni  della 
Maremma  volterrana  (2). 


2“  Pr.  Borace  polveriszato  . P.'  351 

Acqua  stillata  bollente » 160  . 

Acido  solforico « 10 


(I)  Esso  contiene,  attumina,  catce,  magnesia  , sati  ammonlci , soda  , 
lUssa , sati  di  ferro , salice,  manganese,  acido  solforico  materia  organica  ec. 


circa  da  16  a 20  per  100.; 

(2)*l'er  esempio 

Acido  benzoico C’  II*  0* 

Acido  ossiacetico  . . . . = C’  II*  0’ 
Ammoniaca H*  Az 

Sommo  . . C*H’*0‘Az 
- 2 Acqua H‘0* 

= Acido  ippurico  . . . C*  11’  Az  0* 
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Sciogli  e filtra  la  sola  soluzione  del  borace  — aggiungerai  Taci- 
do  a poco  a poco  nel  liquore  salino  bollente,  sempre  agitando. 
•Abbandona  il  misto  acido  per  24  ore  a se  stesso;  poscia  elimina 
per  decantazione  il  liquido,  e raccogli  su  tela  o filtro  l’acido 
borico  cristallizzato,  che  laverai  con  poca  acqua  fredda,  ed 
asciugherai  su  carta  bibula,  a calore  di  stufa,  o di  sole. 

Caroffer» . — Prismatico,  o squammoso,  periato,  inodoro,  di 
sapore  acidulo — fusibile  pel  calore,  che  lo  disidrata  eliminan- 
done 43,62  per  100  d’acqua. 

Fisso  solubile  in  2."i  d’acqua  a + 90  ; in  circa  3 parti  a + 100, 
— Solubile  nell’  alcool,  alla  fiamma  del  quale,  comunica  colore 
verde  caratteristico.  — Entrambe  le  soluzioni  dell’ acido  borico 
acquosa,  o alcoolica,  perdono  acido  comecché  fisso  per  la  di- 
stillazione, 0 la  evaporazione. 

Usi.  — Si  diè  come  sedativo,  onde  il  nome  sopra  indicato. 

Dose  da  */,  ad  1 grammo  . — È innocuo  . — Misto  a qualche 
mellite,  serve  per  medicare  le  afte. 


Q-argarisxn  o 


( Acido  borico  . . 
^ A equa  con  miele  , 


Gram.  da  4 o 8 
» 124  » 150 


ACIDO  BROMOIDRICO  — Acido  lonoBROMico  — Brìi. 


Preparazione 

Pr.  Bromuro  di  Potassio P.  13 

Bromo * lo 

Fosforo » 2 


Introduci  le  materie  dentro  un  piccolo  matraccio,  munito  di  un 
tubo  adatto  alla  conduzione  dei  gas.  — L’acido  gassoso  sponta- 
neamente si  svolge,  e potrai  raccoglierlo  sul  mercurio,  ovvero 
potrai  effettuarne  la  soluzione  facendolo  pervenire  dentro  l’acqua, 
la  quale  se  ne  può  cosi  saturare. 

Caratteri.  — L’acido  gassoso  é incoloro,  irritantissimo,  pe- 
sante 2,093,  fumosissimo  all’aria  umida. 

L’ acido  liquido  bolle  a + 1 26  e stilla  senza  alterarsi.  — È sco- 
lorilo, ed  ha  densità  siropposa. 

Usi.  — L'acido  bromoidrico  non  fu  ancora  applicato  come 
medicamento. 

ACIDO  BUTIRRlCO  = CMrO’-»-lIO  ovvero  0 


Prcparuslone  (1)  ^ 

Pr.  Butirrato  di  calce P.  3 

Acqua » 10 

Acido  cloroidrico « 1 


(D  II  bulirrato  di  calce  si  ottiene  facendo  subire  questa  speciale  fermen- 
tazione ( la  f.‘  butirrica  ) al  siero  del  latte,  per  inOuenza  della  carne  vieta, 
come  fermento. 

C“a’>0*  = C'Ii’O*  + C*0‘  + II* 

2 d'Acid:  lattie;  Butirrico  Carb:  Idroj: 
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Questo  miscuglio  stillerai  in  storta  di  vetro  ampia,  dno  ad  ot- 
tenere in  prodotto  Parti  3. 

In  questo  liquido,  che  è misto  d’acido  butirrico,  e cloroidrico, 
sciogli  in  copia,  cloruro  di  calcio,  e lo  vedrai  scindersi  in  due 
strati  per  differenza  di  peso  specilìco.  11  superiore  è acido  bu- 
tirrico, che  toglierai  con  una  pipetta,  e lo  terrai  a contatto  con 
cloruro  di  calcio  secco,  cui  cede  l’acqua . Poi  stillerai,  separando 
i primi  prodotti  che  tuttavia  sono  acquosi,  ed  avrai  stillato  nei  ’/s 
ultimi  di  qut-l  che  passa,  l’acido  butirrico. 

Caratteri . — È liquido,  incoloro,  trasparente,  mobilissimo,  e 
odoroso  come  aceto , e burro  corrotto . — Bolle  a + 1 64  ; l’ acqua , 
e^alcool  lo  sciolgono  in  tutte  le  proporzioni . — È acidissimo , e 
può  per  contatto  prolungalo  disorganizzare  la  pelle  — Densità 
specifica  a tS  = 0,963. 

Usi,  — Serve  a preparare  butirrati,  alcuni  dei  quali  furono 
proposti  in  medicina. — Vedi  a’ior  nomi. 

ACIDO  CANFORICO  = C‘“H“  0>  | q,  ^ Acqua. 

PrcparOElono 

Pr.  Canfora P.  1 

Acido  azotico »10 

Poni  in  storta,  e fa’ bollire  a lungo;  riversa  1’ acido  che  stilla 
via  via  dentro  la  storta;  evapora  finalmente  incapsula  per  eli- 
minare l’acido  azotico,  ed  otterrai  l’acido  canforico  in  massa  cri- 
stallizzata. 

« Potrai  depurarlo  sciogliendolo  nel  carbonato  potassico,  e pre- 
cipitandolo da  esso,  mercè  l’acido  azotico. 

Caratteri.  — Massa  bianca,  cristallina,  solubilissima  nel- 
l’acqua più  assai  a caldo  che  a freddo  — Solubile  nell’alcool, 
nell’etere,  decomponibile  pel  calore  in  Acido  canforico  anidro 
— non  anco  usato. 

ACIDO  CABBO-AZOTICO  = C‘Ml*  Az'O”  + HO.  (equivalenti) 
Ucid,  = (CMD(AzO’) , j 0 , ^ ^C»  ID(AzO«) , ) ^ 

. . ( Acido  mtropicrico  — Amaro  di  Welter 
Mn  nm  ( picrico  — Ac.  TUIMTROFENICO. 


PrcparaElonc 

Pr.  Indaco  soppcsto P.  i 

Acido  azotico » IO 


Poni  l’acido,  che  sarà  di  densità  commerciale,  entro  una  ca- 
psula, scaldalo,  ed  affondi  poco  a poco  l’indaco  soppesto,  il 
quale  discioglierassi  con  una  specie  di  effervescenza.  — Ces- 
sata la  reazione,  scalda  a bollore,  ed  aggiungi  via  via  poco  acido 
azotico,  e tanto,  che  poi  più  non  si  svolgono  vapori  azotosi. — 
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Lascia  freddare,  e l’acido  picrico  cristallizzalo  togli,  lava  eoo 
acqua  fredda  , sciogli  poscia  in  acqua  bollente,  e cosi  fa’novel- 
lameote  cristallizzare. 

La  preparazione  dell’acido  picrico  è divenuta  industriale  pei 
bisogni  dell’ arte  tintoria  (Hngesi  in  giallo  per  esso).  In  luogo  del- 
l’indaco bassi  modernamente  ricorso  all’  uso  dell’  olio  di  catrame, 
che  si  sottopone  ad  un  graduale  processo  di  ossidazione, -me- 
diante l’acido  nitrico.—  Laonde  trovasi  l’acido  picrico  facilmenia 
puro  in  commercio. 

Caratteri. — Prismi  gialli,  splendenti,  inodori,  amarissimi, 
fusibili  pei  calore , volatili  senza  residuo,  ardenti  con  fiamma . 
Detonanti , 0 esplosivi  per  subitaneo  riscaldamento;  poco  a fred- 
do, assai  più  a caldo  solubili  nell’acqua,  cosi  nell’etere,  cosi 
nell’alcool. 

Usi. — Alcuni  piccati  come  quelli  d’ammoniaca  e di  ferro 
adopransi  quali  febrifughi . ( Vedi  a tai  nomi.) — Quello  di  po- 
tassio é esplosivissimo. 

ACIDO  CARBOLICO  — V;  Alcool  fenico. 

Acido  CAnnoAZOTico  — Acido  fe.mco. 

ACIDO  CARBONICO  = CO*.  = CO’ 

. . (Aria  Fissa  — Acido  aereo  — Acido  mefitico 
buon  mi  [ cretoso  — Acideh  carbo.mcum. 

o-as.  — Pr.  Carbonato  di  calce  soppesto . . . q.  v. 

Addo  cloroidrico  diluito  . ...  q.  b. 

Porrai  il  carbonato  di  calce,  o marmo,  dentro  un  apparec- 
chio munito  di  S tubi,  l’uno  dei  quali  ti  permetta  di  versare 
l’acido  a poco  a poco;  l’altro  ti  dia  agio  a raccogliere  l’acido 
gassoso  che  svolgerassi . 

Raccoglierai  il  gas  in  vasi  già  pieni  d’ acqua,  e rovesciati  sullo 
apparecchio  pneumato-chimico. 

Grammi  100  di  marmo  ti  daranno  così  circa  grammi  43  di  gas 
carbonico,  ovvero  litri  22  circa. 

Caratteri.  — Gas  invisibile,  acidulo,  di  odore  piccante,  irre- 
spirabile, pesante  1,5245,  solubile  nell’acqua,  intieramente  a.s- 
sorbibile  dalla  potassa,  dall’ ammoniaca  liquida  ec.  intorbidante 
di  subito  l’acqua  di  calce,  di  barite  ec. 

L’acido  carbonico  è asfissiante. — L’aria  libera,  l’ammoniaca, 
specialmente  gassosa  possono  sovvenire  al  bisogno,  come  rimedi, 
se  prontamente  vi  si  abbia  ricorso. 

ACIDO  CARBONICO  e ACQUA  — Acqua  acidula. 

Acqua  gassosa  — ec.  ec. 

Preparamiome 

Pr.  Carbonaio  di  calce  soppesto  . ...  q.  v. 

Acido  solforico  diluito,  o cloroidrico  . q.  b. 
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Fa' uso  del  precedente  apparecchio,  e fa’ gorgogliare  il  gas  en- 
tro una  boccia  per  metà  piena  d’acqua  potabile  e circondata  di 
ghiaccio . Forse  giungerai  cosi  a fare  assorbire  lino  a 5 volumi  di 
gas  carbonico  all’acqua  , in  specie  se  di  tratto  in  tratto,  chiuso 
l’orifìzio  della  boccia  col  palmo  della  mano,  dibatterai  col  gas  il 
liquido  acidulo  fortemente  (1). 

Caratteri.  — Limpida,  effervescente,  acidula,  decomponibile 
pel  riscaldamento,  intorbidante  al  solito  le  acque  di  calce,  di 
barite,  il  sotto  acetato  di  piombo  ec.  Non  serbasi  che  in  vasi 
chiusi  ermeticamente,  capovolti,  e tenuti  a bassa  temperatura. 

Usi.  — Stimolante,  rinfrescativa , corroborante  lo  stomaco. 

Dose,  — A bicchieri  sola,  o mista  col  vino. 

Vedi  del  resto  Acque  Acidule. 

Una  piccola  macchina  per  preparare  una  ventina  di  bottiglie 
di  acqua  gassosa  per  volta  in  brevissimo  tempo  l’ha  inventata 
Gaffard,  e potrebbe  benissimo  generalizzarsi  per  uso  delle  far- 
macie, essendoché  essa  occupi  poco  spazio,  sia  elegante  e costi 
relativamente  assai  poco  (300  franchi) . — L’autore  ha  sostituito 
il  carbonato  di  .soda  al  marmo  onde  ottenere  l’acido  carbonico 
più  puro,  e cosi  far  di  meno  dei  recipienti  di  lavacro,  della 
valvola  di  sicurezza  ec. 

ACIDO  CLOROIDRICO=HCh. 

Sinonimi  f marino  — Acidl'm  mlriaticum 

I Acido  muriatico. 

Prepar»EÌone 

Pr.  Sale  marino  decrepitato P.  100 

Acido  solforico  concentrato  ....  » 84 

Acqua  stillata » 100 

Osserva  bene  che  l’acido  solforico  sia  scevro  d’arsenico  e d’a- 
cido azotico,  lo  che  non  è ovvio.  — L’arsenico  renderebbe  ar- 
senifero  l’acido;  l’acido  azotico  darebbe  luogo  a un  prodotto 
impurissimo  di  cloro,  e di  composti  azotosi. 

L’apparecchio  consisterà  in  un  ampio  matraccio,  al  collo  del 
quale  adatterai  un  tubo  ricurvo  di  sicurezza  pel  quale  introdur- 
rai l’acido  solforico  a poco  a poco  sul  sale . Un  altro  tubo  si  par- 
tirà parimente  da  esso,  e questo  tubo  porterà  il  gas  in  un  piccolo 
matraccetto  intermedio , ove  sarà  poco  acido  cloioidrico  del 
commercio,  ovvero  poca  acqua.  — Essa  dee  lavare  il  gas  clo- 
roidrico che  svolgerassi . — 11  quale  acido  gassoso,  farai  conden- 
sare mediante  un  altro  tubo  adduttore,  entro  le  p:  100  d’acqua 

firescritta,  contenute  in  un  secondo  recipiente  finale.  In  questo 
'acqua  riempirà  la  metà  delle  capacità  della  boccia,  ed  osser- 


(I)  Le  fabbricbe  di  acque  acidule  in  grande  sono  fatte  assai  comuni.  Per 
uso  domestico,  riesce  utilissima  la  macchinetta  Briet  {Apparecchio  gatogeiio 
BrieiJ , che  facilmeole  si  trova  in  commercio. 

OROSI  5 
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verai  che  l’orifizio  del  tubo  adducente  il  gas  acido,  sfiori  ap- 
pena la  superficie  dell’acqua,  avvegnaché!  l’acido  cloroidrico  che 
via  via  si  condensa,  renda  progressivamente  più  grave  la  so- 
luzione. Quest’ ultimo  recipiente  manterrai  freddo  con  neve, 
e ghiaccio . 

Al  matraccio  generatore  dell’acido,  ministrerai  calore  gra- 
duato a crescente,  mercé  di  un  bagno  di  sabbia  posto  sopra 
adattato  fornello . 

Le  p:  100  d’acqua  prescritta  troverai  cresciute  assai  nel  vo- 
lume, e ridotte  in  peso  a circa  p;  162. 

Caratteri  — Liquido  scolorilo,  fumosissimo,  soffocante,  acidis- 
simo, corro.sivo,  pesante  1,19  a 1,21  = (ChH-i-6  ^coMa).  Esposto 
all’aria  umida,  diviene  gradatamente  più  diluito,  (’cr  la  ebulli- 
zione  si  decompone  in  acido  diluito,  ed  in  gas  acido.  L’acido 
che  può  inalterato  istillare,  contiene  20  per  100  di  gas  cloroidrico 
e bolle  a -t- 1 1 2 . 

Usi . — Quest’acido  puro,  e concentratissimo  quasi  è disusato, 
se  non  dai  chimici.  Con  l’acido  diluito  preparansi  una  Limonata 
minerale,  ed  un  bagno. 


^ ( Acido 

Limonata  i , 

' Ac(]ua 

. Grammi 

4 

• ]> 

700 

f Acido 

Goccie 

17 

Gargarismo  J lufuSO  dì  chììKI 

. Grammi 

120 

\Siroppo  di  more  . . 

30 

ACIDO  MURIATICO  DEL  COMMERCIO 


Depurazione 

l’r.  Acido  del  commercio P.  i. 

Introducilo  in  storta, munita  di  palloneedi  due  bocce  di  Woulf, 
in  cia.scuna  delle  quali  porrai  1 parte  di  acqua  stillata . 

A facilitare  la  ebullizione  dell’acido,  introdurrai  con  esso  den- 
tro da  storta,  alquanti  frammenti  di  vetro  sottile. 

Desisterai  dalla  opera  del  fuoco,  quando  l’acido  della  storta 
sarà  ridotto  ad  una  decima  parte  (1). 

Serba  il  prodotto  in  vasi  chiusi  ermeticamente,  e fa’ che  vada 
immune  dal  contatto  di  sostanze  organiche,  che  lo  ingialliscono. 

Ancora  potrai  comodamente  ottenere  dell’ acido  cloroidrico 
buono,  dal  commerciale  acido  concentralo,  ponendolo  in  un  ma- 
traccio, e facendovi  arrivare  a poco  a poco  dell’acido  solforico 
pur  concentrato.  — Il  matraccio  sarà  munito  di  due  tubi,  l’uno 
di  versamento,  e ad  imbuto;  l’altro  per  la  condotta  del  gas 


(1)  I.' acido  cloroidrico  poi  commercio  può  essere  impuro  per  ferro,  acido 
arsenioso  (spesso  in  notevolissime  quantità)  e selenioso,  acido  solforico,  cloro, 
jodio , bromo,  sostanze  organiche  che  lo  ingialliscono  ec.  eo.  {Vedi  Farma- 
copea Ornsi).  — Il  color  giallo  intenso  segnatamente  dehbesi  al  sesquiclo- 
rido  di  ferro. 


Digitized  by  Google 


Ari 


71 


cloroidrico  che  lo-itamenle  pel  conlalto  degli  acidi,  svolgerassi. 
— Questo  vapore  acido  farai  pervenire  in  2 o 3 bocce  di  Woulf, 
in  cui  avrai  posto  dell’acqua  stillata  — la  prima  ne  conterrà 
poca,  e servirà  di  lavacro  al  gas  acido.  — Siffatto  lavacro,  o 
spurgamento  del  gas,  meglio  verificherassi,  se  si  farà  passare 
prima  che  arrivi  alle  bottiglie  di  Woulf,  a traverso  due  tubi  ad  U, 
ripieni  di  pomice  lavata  bene,  ed  imbevuta  d’acqua. 

ACIDO  CITRICO.  - (È  tetratomiro).  (I) 
iTonnula  C'  H’  0’,H’,  H’O 

Peso  molecolare  — 212. 

Proparacione.  — Quest’acido  si  trova  in  commercio  assai 
puro  , ed  è prodotto  di  grandiosa  fabbricazione . — Volendo  pre- 
pararlo tu  stesso  procedi  come  appresso,  cioè 

Pr.  SucfO  di  limoni  maturi q.  v. 

Carbonaio  di  calce  polverizzato  . . . q.  b. 

Abbandona  il  succo  a se  stesso  per  circa  l.ò  ore,  indi  filtra, 
o decanta,  fa’ bollire,  e filtra  novellamente  per  fitto  tessuto.  Il 
liquido  limpido,  acido,  satura  col  carbonato  di  calce  prescritto 
finó  a cessazione  di  effervescenza  . 

Asciuga  il  citrato  insolubile,  dopo  averlo  lavato  con  acqua  — 
indi  prenderai 


f Citrato  secco . P.  3 

di  I Acqua  stillata  » 6 

( Acido  solforico » 2 


Abbandona  il  misto  per  5 o 6 giorni,  indi  stempralo  in  parti 
12  d’acqua  stillata,  e fa’ bollire  in  vaso  o velriato,  o di  piombo. 
Filtra,  lava  con  acqua  calda  il  precipitato  che  è solfato  di  cal- 
ce, e riuniti  i liquori  acidi  riducili  per  evaporazione  a densità 
di  gradi  -iO  del  pesa  acidi.  Indi  ue  compirai  la  evaporazione, 
e la  cristallizzazione  in  vasi  di  majolica  abbandonati  in  stufa 
calda  a 50  gradi. 

Se  l’acido  cristallizzato  patisse  difetto  di  bianchezza,  potrai 
depurarlo,  sciogliendolo  in  acqua,  e la  soluzione  discolorando 
con  carbone  animale  lavato  bene  con  acido  cloroidrico  indi  con 
acqua.  Il  resto  come  fu  detto. 

Caraffert.  — Bianco,  prismatico,  trasparente,  inalterabile  al- 
l’aria, solubile  nel  suo  peso  d'acqua  [la  soluzione  è corruttibile 
se  si  abbaruloni  a se  sfes.sa) . Solubile  nell'alcool  ; lo  soluzioni 
non  precipitano  a freddo  l’acqua  di  calce,  se  l’acido  è puro. 


fi)  L'Acido  citrico  6 tribasico,  e tetratomico.  — Eccone  la  formula  ra- 
zionale. 


l'Acido  = ] 0=  I eltratl  = (C“  g’ ] 0^  onero  «IO*  ] 0» 
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Il  calore  scompone  l’acido  citrico  dopo  il  primo  effetto,  che 
é quello  di  fargli  perdere  acqua;  in  appresso  per  sua  totale  scom- 
posizione ignea,  avrai,  ossido  di  carbonio,  acido  carbonico; 
acido  acetico,  acido  aconilico.  In  vasi  aperti  non  avrai  resi- 
duo , ove  r acido  su  cui  operi , non  contenga  per  frode  acido 
tartarico . 

Usi. — Fassene  Limonata,  che  distinguesi  in  liquida  e secca 
— (Vedi  Limonata),  L’acido  citrico  è rinfrescante,  e diuretico. 

Potrai  conservare  il  succo  dei  limoni  liquido  e inalterato  per 
gli  usi,  facendolo  bollire.  Opererai  più  utilmente  prendendo 


di  questo  succo /*.  SO 

d' Alcool » Il 


Evapora  il  misto  lino  alla  eliminazione  dell’ alcool.  Filtra,  e 
serba  il  liquore  acido  in  bocce  chiuse  ermeticamente. 

Seti  occorra- conoscere  la  forza  acida,  o la  saturabilità  del 
succo  di  limone,  ovvero  delle  soluzioni  d’acido  citrico,  scevre 
d’acidi  estranei , potrai  consultare  il  seguente  prospetto  dei 


Pesi  equivalenti  d.’>\.oido  citrico,  <li  Oarl>onato  potassico, 
di  Xlioar'bo nato  potassico,  di  Carl>oiiato  di  sodio,  di  Car— 
lx>nato  d’A.mxnonio  co. 


laido  aitrico 

212 

20 

17 

14 

Gubaoata  potsnico.  . . . 

249 

23  3 

20 

16  5 

Bicarbonato  potasiico  . . . 

300 

28  3 

n ‘A 

20 

Carbonato  sodico  criatall:  . . 

429 

40 

34  V, 

28  V* 

Bicarbonato  iodico.  . . . 

252 

24 

20  V, 

16 

Carbonato  aninonico  . . . 

177 

16  % 

14  Va 

11  Va 

Carbonata  magnenìeo  . . . 

143  '/. 

13  '/, 

11  V» 

9 V. 

Cosi  dunque  p:  20  d’acido  citrico  neutralizzano  p;  23  *[t  di 
carbonato  di  potassio,  p;  28  di  bicarbonato,  ec.  ec.  e cosi 
ancora,  p:  17  , li  d’acido  neutralizzano  le  corrispondenti  quan- 
tità dei  sali  inscritti  relativamente  a colonna . 

ACIDO  CROMICO  = CrO’  — lolfc  =101.  5. 
l’Anidrid«=  CrO*  — l’ Idrata  =s  ^ 

PrcparasioBe 

Pr,  Bicromato  di  potassa q.  v. 

Acqua  comune q,  b. 

Per  ottenere  una  soluzione  calda  che  a 60  gradi  sia  satura.  — 
In  cosiffatta  soluzione,  affondi  a poco  a poco,  una  volta  e mezzo 
il  suo  volume  d’acido  solforico  concentrato. 


a 
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L’acido  cromico  cristallizza  per  raffreddamento  in  lunghi  aghi 
di  color  rosso.  — Decanta  il  liquido,  e raccogli  la  massa  del- 
l'acido cristallizzato  sopra  un  imbuto  chiuso  inferiormente  con 
dell’amianto.  — Lascia  sgocciolare  l’acido,  indi  trasportalo  so- 
pra un  piano  assorbente  di  pórcellana  non  vetriata,  o di  mattoni, 
o di  gesso,  ed  asciutto  riponilo  in  vaso  diiuso  ermeticamente.  — 
Puossi  depurare  l’acido  ottenuto  per  soluzione  novella  in  po- 
chissima acqua,  e successiva  cristallizzazione.  — Lo  asciuga- 
mento procurerai  possibilmente  nel  vuoto. 

Caratteri.  — Ottaedri  bislunghi,  di  color  giallo  rancio  intenso, 
un  poco  deliquescente,  solubilissimi  nell’acqua,  disidraiabili  per 
riscaldamento,  ed  insiememente  decomponibili  in  cromato  cro- 
mico, 0 sesquiossido , e in  ossigeno.  — Solubili  nell’alcool  un 
poco  acquoso . 

(N.  B.  L’alcool  anidro  può  pel  contatto  infiammarsi). 

L’acido  solforico  concentrato,  ne  svolge  ossigeno. 

L’acido  cloroidrico  v’ingenera  cloro,  e sesquicloruro. 

Le  sostanze  organiche  sono  ossidale,  o come  bruciate  dall’acido 
cromico,  essendo  esso  un  ossidante  di  molta  energia. 

Applicazioni.  — L’acido  cromico  sciolto  fu  adoperato  con  suc- 
cesso come  caustico  nelle  degenerazioni  fungose  degli  organi  ge- 
nitali, e da  Nelaton  contro  le  fungosità  del  capillizio  f'/rainòesta 
dei  Francesi.)  Il  vantaggio  che  bassi  dall’uso  dell’acido  cromico 
come  caustico,  è quello  della  immediata  sua  azione,  e della 
circoscrizione  di  essa. 

L’escara  che  produce  è secca,  staccasi  facilmente,  e lascia  al 
di  sotto  una  piaga  di  buona  natura. 

Soluzione  d’  Acido  cromico. 

Acido  cromico  cristallizzato  . . . Grammi  5 
Acqua  stillala » 15 

ovvero  anco  a parti  eguali.  — Uso  — contro  le  carni  fungose. 

Ancora  le  soluzioni  di  bicromato  di  potassa,  sono  adoprate  a 
queir  uso.  — Sale  4 a 8 p:  in  100  d’acqua. 

ACIDO  FENICO  = }{’  j 0’  . 

Impropriamente  cosi  (Vedi  Alcool  fenilico). 

ACIDO  FORMICO  = C H,  0'  -t-  HO  = /C  II  0 1 ^ 

f H j O p.  atomi 


Preparaitioae 

•Pr.  Amido P.  10 

Biossido  di  manganese » 37 

Acqua » 30 

Acido  solforico  concentrato » 30 


Porrai  in  ampia  storta,  o in  lambicco  la  fecola , l’acqua,  e il 
biossido  bene  commisti,  e scalderai  a gradi  40  cirtja.  — Allora 
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incomincerai  il  versamento  dell'acido  solforico  sulla  massa,  ma 
opera  a poco  a poco.  Indi  stilla,  ma  fa’ che  alquanto  residuo  di 
liquido  rimanga  indietro.  11  prodotto  è un’acqua  acida  che  satu- 
rata con  ossido  idrato  di  piombo  q con  caibonato  di  esso,  indi 
filtrato,  ed  evaporato,  daratti  alquanto  Formiato, di  piombo  cri- 
slallizzato . 

Successivamente,  opera  come  segue,  cioè, 

Pr.  Formiato  suddetto q.  o. 

Soljido  idrico,  gas q.  b. 

Poni  il  formiato  secco  in  un  tubo,  traverso  il  quale  farai  passare 
in  corrente  il  sollido idrico.  L’acido  formico  stilla-goccia  a goc- 
cia e si  raccoglie  in  un  piccolo  recipiente  ove  farai  pervenire  la 
parte  curva  dei  tubo  suddetto. 

In  oggi  preparaci  preferibilmente  questo  acido , sdoppiando 
l’acido  ossalico  mediante  un’azione  catalitica  (?)  operata  dalla 
glicerina  secondo  la  seguente  equazione. 

C»  H*  0‘  = C 0^  + C O* 

Ossalico  Carbonico  Formico 

Poni  dentro  una  storta  la  glicerina,  e fa’ che  vi  arrivi  una  so- 
luzione d’acido  ossalico.  — Stilla  il  miscuglio  a moderata  tem- 
peratura, e quando  avrai  ottenuto  una  certa  quantità  di  prodotto 
(che  é acido  formico  diluito),  aggiungi  ancora  altro  acido  ossalico 
alla  glicerina  immutata,  e procedi  stillando  tuttavia  come  fu  detto. 
— La  glicerina  può  indehnitamenle  servire . — L’Acido  formico 
acquoso  ottenuto,  satura  con  ossido  di  piombo,  filtra,  ed  evapora 
tanto  da  averne  il  formiato  cristallizzalo.  — Il  resto  come  fu  detto. 

Caratteri.  — Liquido  scolorito,  di  odore  irritantissimo  — bol- 
lente a + 100  — corrosivo  — miscibile  all’acqua  senza  limite. 
Cristallizzabile  in  lamine  per  raffreddamento.  Decomponente  per 
ebullizione  i sali  di  mercurio,  di  argento,  di  platino,  d’oro. 

ACIDO  FOSFORICO  MEDICINALE  = PhO'-t-3HO. 

Liiiidrido  =.  Ph*0‘  - ridr»to  = ] 0*  Molee:  = 98 

Preparasione 

Pr.  Fosforo P.  i 

Acido  azotico  fumante ni 

Acqua  pura » 8 

Porrai  l’acido  diluito  giusta  le  proporzioni  accennate,  dentro 
una  storta  tubolata,  che  dovrai  poi  scaldare  a bagno  d’arena.  La 
storta  sarà  munita  d’allunga  e di  recipiente . Getterai  il  fosforo  in 
minuti  frammenti  dentro  l’acido  e procederai  riscaldando  Uno  ad 
ebullizione.  L’acido,  che  indipendentemente  dai  vapori  azotosi, 
si  svolge,  e si  condensa  nel  recipiente,  riverserai  di  tratto  iu  tratto 
dentro  la  storta.  — Scomparso  il  fosforo  onninamente,  prosegui 
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nella  storta  medesima  fino  a densità  siropposa  la  concentrazione 
del  liquido.  — Modera  il  calore  da  ultimo  . — Il  liquido  acidis- 
•simo,  denso  come  siroppo , scevro  d’acido  azotico,  diluirai  con 
acqua  tanta,  che  segni  il  misto  gradi  4'>  all' areometro  di  Baunté. 
— Avrai  cosi  l’acido  fosforico  medicinale. 

Dei  varj  altri  processi  per  ottenere  1'  acido  fosforico  ad  uso 
di  medicina,  o di  farmacia,  nessuno  li  tornerà  più  opportuno 
di  questo  (Ij . 

Volendo  avere  l’acido  solido,  vetroso , non  avrai  cfi^  ad  eva- 
porare ad  eliminazione  dell’acqua  il  liquido  acido  siropposo  , e 
proseguirne  da  ultimo  la  fusione  quasi  ignea  in  crogiuolo  di 
platino,  0 in  capsula  di  tal  metallo.  — 11  vetro,  ola  porcellana 
sono  attaccali,  e l’acido  n’esce  impuro. 

L’acido  anidro  nevoso,  si  ottiene  bruciando  direttamente  il 
fosforo  bene  asciutto  sotto  una  grande  campana.  Bada  che  fosforo 
incombusto  non  vi  rimanga.  L’acido  nevoso  riponi  tostamente 
in  vaso  bene  smeriglialo  . 

Usi. — Lodassi  nelle  affezioni  cancerose  dell’ulero,  nelle  ma- 
lattie delle  oss^,  nella  gotta,  nella  tise , nella  carie  per  sifillide, 
nella  spermatorréa  ec. 

Dose. — Da  10  a lo  gocce  misto  all’acqua  addolcita. 

(Arido fosforico  solid.  . . Grammi  5 

Canfora  poìver » 1 

*pormatorrt,.a  ^ Poli'^rc  di  china  ....  » 4 

y Estratto  di  cascariglia  . . » q.  b. 

Fa’pillole  di  10  centigrammi  ciascuna  da  prenderne  5,  tre  volte 
al  giorno. 

Contro  la  carte  ( Tintura  di  mirra  . . . Grammi  17 

elei  denti  ( Addo  fosforico  siropposo  . » 2 

Il  mi.sto  iniroducesi  con  un  pennello  nella  cavità  cariala  — 
ovvero  fassi  uso  di  cotone  imbevuto  di  esso,  e cacciasi  dentro 
il  fóro. 

ACIDO  G.4LL1CO  = C“  H«  0‘°  = [ }o’ 

Preparaaione 

Pr.  Soluzione  d’acido  tannico , ovvero  ) , 

Infusione  satura  di  noci  di  galla.  > •.</■». 

Acido  solforico q.  b. 

Nella  soluzione,  o infusione  prescritte,  affondi  finché  si  forma 
precipitato,  l’acido  solforico. — 11  precipitalo  lava  con  acqua 


tì)  Per  gli  acidi  fosforico  anidro,  mela  fosforico,  pirofosforico,  vedi  Far- 
macohnia  tUBOSt),  o dove  meglio  (i  piaccia. 


acidula  d’acido  solforico,  indi  trasportalo  dentro  un  liquido 
composto  di 


^cirfo  solforico P.  \ 

Acqua I)  2 


E fa’ bollire  il  miscuglio  per  qualche  momento . — L’acido  gal- 
lico cristallizza  per  ralfreddamenlo,  e poiché  è impuro  dovrai 
scioglierlo  in  acqua,  scolorarne  la  soluzione  con  carbone  ani- 
male lavato,  e novellamente  farlo  cristallizzare. 

Caratteri. — Bianco,  aghiforme,  setaceo,  inodoro,  di  sapore 
stittico  — inalterabile  all’aria,  solubile  in  100  p:  d’acqua  fredda, 
in  3 se  bollente.  Solubile  nell’alcool,  poco  nell’etere.  Disidra- 
tabile  in  parte  per  calore  moderato,  decomponibile  a piu  alta 
temperatura  in  acido  carbonico,  e negli  acidi  pirogallico  volatile, 
e metagallico  residuale. 

La  sua  soluzione  è alterabile  dall’ossigeno;  non  precipita  la 
gelatina,  non  gli  alcaloidi;  ripristina  i sali  d’oro,  e d’argento 
onde  applicossi  alla  fotografia:  colora  d’azzurro  i sali  ferrici. 

Usi.  — Saumon  lo  ha  consigliato  di  recente  nella  albuminuria. 
— Ecco  la  sua  formula 

Pozione  contro  l'albuminnria. 

Pr.  Acido  gallico decigr.  3 (grani  6) 

A equa  stillata grammi  30  (once  1 ) 

simile  dose,  ogni  6 ore. — Importa  che  l’tcqua  dissolvente  sia 
distillata . 

Del  resto  l’acido  gallico,  ed  ora  meglio  l’acido  pirogallico, 
sono  usati  come  espedienti  ossimetrici,  o eudiometrici.  (Liebig). 

i grammo  d’acido  pirogallico  sciolto  in  un  accesso  di  potassa, 
può  assorbii’e  189,8  centim:  cubici  di  gas  ossigeno  . 

ACIDO  JODO-IDRICO  — Acido  iDnojooico  = (HJ) . 

Pr«parnzionc 

Pr.  Jodio  diviso  molto q.v. 

Gas  solfido-idrico q.  h. 

Porrai  l’jodio  in  un  cilindro,  con  sopra  acqua  relativamente 
abbondante.  Farai  gorgogliare  dentro  essa,  ed  a contatto  del- 
l’jodio  agitato  sovente,  il  gas  soltidn  idrico,  finché  tutto  scom- 
paja.  11  pastello  dello  zolfo  che  si  sostituisce  allo  jodio,  può  av- 
venire che  inviluppi  dell’ jodio,  e lo  sottragga  cosi  allo  effetto 
del  soltido  idrico.  A ciò  poni  mente  — e cioè,  di  tratto  in  tratto 
disgrega  lo  zolfo  conglomerato , e poni  a nudo  lo  jodio . 

Filtra  il  liquido  scolorito,  e concentralo  in  storta,  fino  a den- 
sità di  1,70  — (gradi  60  circa  di  Baumè). 

Processo  Murdoch. 


Acido  tartarico Gram.  13,  SO 

Joduro  di  Potassio » 1 .o,  50 
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Sciolgonsi  separatamente  in  15  grammi  d’acqua,  e si  mesco- 
lano bene  — indi  si  filtra  onde  separarne  il  cremore  formato  — 
illiquido  passato  si  diluisce  in  circa  160  grammi  d’acqua,  ed 
bassi  l’/lcWo  medicinale,  usato  contro  le  affezioni  strumose  . — 
Si  amministra  alla  dose  di  1 0 , a 40  gocce  in  un  bicchier  d’acqua. 

Qualcuno  ha  fatto  ispirare  i vapori  dell’acido  concentratissi- 
mo, ma  é pratica  da  non  seguitarsi . Migliore  espediente  è quello 
dell’uso  dell’etere  jodoidrico,  senza  paragone  più  efficace,  e più 
innocuo . 

Caratteri  dell’ acido  puro . — Liquido  denso,  scolorito,  fumoso 
aH’aria;  decomponibile  per  essa,  onde  si  arrossa  per  jodio  fat- 
tosi libero  ;'bollente  a+ 128.  Decomponibile  allo  istante  dal  cloro  , 
dagli  acidi  azotico,  solforico,  clorico  ; decomponibile  per  mutua 
reazione  dalle  varie  soluzioni  metalliche;  atto  a sciogliere  lo 
jodio  copiosamente . 

ACIDO  JODICO  = JO’  + HO,  omro  JO,’  H 


Prcparasione 

Pr.  Jodio P.  80 

Clorato  di  potassa » 75 

A cido  azotico » 1 

Acqua 1)  400 


Mescola  in  matraccio  e scalda  finché  per  la  reazione  tu  senta  svol- 
arsi cloro.  — Allora  togli  il  vaso  dal  fuoco,  e nel  liquore  af- 
fondi una  soluzione  di 

Azotato  baritico P.  90 

Raccogli  su  filtro  , e lava  lo  jodato  di  barite  precipitato , indi 
fallo  bollire  con 

Acido  solforico P.  40 

Acqua » 400 

Appresso  filtra,  ed  evapora  a densità  siropposa  il  liquore  acido, 
il  quale  ridotto  per  concentrazione  a scarso  volume,  porrai  in 
stufa  d’onde  lo  trarrai  cristallizzato. 

Caratteri.  — Bianco,  mollo  grave,  inodoro,  acidissimo,  so- 
lubilissimo nell’acqua,  solubile  nell’alcool,  decomponibile  pel 
fuoco  in  ossigeno,  e jodio — comburente  come  l’acido  azotico, 
0 l’acido  clorico  ec.,  disidratabile  a -t-  170. 

Usi. — Disusalo.  — Si  adoprano  alcuni  jodati  che  si  prepa- 
rano con  esso,  perciò  lo  descrivemmo. 

ACIDO  LATTICO  = (C  H‘  0*  + HO)  = L.  {],‘  ® 1 0* 

Sinonimi  — Acido  Nanceico  — Acido  zcmico. 

Preparasione 

Pr.  Lattato  di  zinco  cristallizzato P.  1 

Acqua  stillata » 8 
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Sciogli  ad  ebollizione,  indi  fa’ passare  nel  liquido  una  cor- 
rente di  gas  idrogeno  solforato,  q:  b:  alla  completa  precipitazione 
dello  zinco  in  solfuro  insolubile.  Filtra  e fa’  bollire  l’acido  ni- 
trato onde  eliminare  ogni  traccia  del  soltìdo  idrico;  indi  evapora 
a bagno  maria  fino  a densità  sìropposa.  Compirai  la  purificazione 
dell’acido  cosi  ottenuto,  sciogliendolo  nell’etere,  filtrandu , ed 
evaporando  novellamente. 

Vedi  del  resto  per  la  primitiva  genesi  dell’acido  lattico  , a 
Lattalo  di  Calce. 

Parli  8 di  lattato  di  zinco,  forniscono  cosi  p:  5 di  idrato  d’aci- 
do lattico  siropposo,  puro,  medicinale. 

Caratteri. — Liquido  denso,  incoloro,  acidissimo,  inodoro, 
pesante  1,21,  avido  d’acqua,  solubilissimo  nell’ alcool,  nell’ete- 
re. Può  sciogliere  copia  di  fosfato  calcareo  delle  ossa:  poca 
quanlifà  coagula  larghissima  proporzione  di  latte.  Decomponi- 
bile pel  calore  in  acqua  , ed  in  un  corpo  = (C’H‘0®)  sublimato, 
cristallizzabile,  la  Laclida,  o Acido  lattico  sublimato. 

L’acido  idrato  contiene  p:  9,91  per  100  d’acqua. 

Usi.  — Si  adopra  a prepararne  varj  lattati  {Vedi  quelli  di 
zinco,  di  ferro  ec.).  Magendie  lo  prescrisse  nei  languori  degli 
organi  digerenti,  a dose  di  3 o -i  grammi  in  limonata. 

Ecco  la  formula. 


Ziimonata  lattica . 


Acido  lattico Grammi  6 | 

Acqua  comune Chilogr.  misce 

Siroppo Grammi  60 1 


ACIDO  MALICO  — Acido  sokbico  = C*  H‘  0*  + 2110.  ( Equiv.) 

C*  II’ 0^1 

Tipicamente  = ' j 0’  ( diatomic»  ) 

Preparaaione 

Pr.  Succo  espf-esso  di  sorbe  immature  . . . q.  v. 

Calce  idrata  polverulenta q.  b. 

In  caldaja  di  rame  stagnata  porrai  il  succo,  ed  aggiungerai 
mescolando  la  calce,  pur  tuttavia  lasciando  una  certa  acidità 
nel  liquore.  Fa’ bollire  per  circa  2 ore;  togli  con  un  cucchiaio 
il  malato  calcareo  che  via  via  si  depone  eziandio  pel  raffredda- 
mento del  liquido;  lavalo  bene  a freddo,  indi  stempralo  a so- 
luzione in  un  liquido  contenente  ’/io  d’acido  azotico.  Filtra,  e 
per  raffreddamento  avrai  il  malato  acido  d;  calce  cristallizzato. 
Se  faccia  d’uopo  ripeti  la  cristallizzazione  di  questo  sale,  indi 
quando  sia  puro,  scioglilo  e decomponilo  mediante  Acetato  dfi 
piombo  sciolto,  tìncbé  si  formi  precipitato  il  quale  consiste  di 
Malato  di  piombo.  Questo  sale  laverai  e stemprerai  in  acqua 
pura,  nella  quale,  agitando  spesso,  farai  gorgogliare  in  corrente 
gas  solfido  idrico  tanto  che  lutto  il  sale  di  piombo  sìa  decom- 


Digitized  by  Coogle 


ACl 


79 


posto. — Elimina  poscia  per  filtrazione  il  solfuro  precipitalo;  ed 
evapora  il  liquido  acido  a densità  di  stroppo. 

Caratteri. — Bianco,  in  cristalli  mammellonarj , inodoro,  so- 
lubilissimo nell’acqua;  solubile  nell’alcool,  non  intorbidante  lo 
soluzioni  acquose  di  calce,  di  barite,  nè  dello  azotato  di  ar- 
gento, ma  sì  quella  di  acetato  di  piombo.  Scaldato  più  o meno  a 
lungo  a + 130  trasmutasi  in  Acido  fumarico  = (C*  0’  H + HO) . 

Usi . — Sono  adopratì  alcuni  suoi  sali . [Dimalati] . 

ACIDO  OSSALICO  CRISTALLIZZATO  = C»  0*-*-  3110 


F'ormula  atoixxica 


C*OM 

H«1 


0* 


= lolee:  = 90 


l*repara>i*no 

I.  Pr.  Amido,  o fecola P.  24 

-t.  Acido  azotico  a 33  gradi  Baumé.  ...  » 72 

2.  Acido  azotico  . . idem » 24 


Scalda  la  fecola  col  1“  acido  in  storta  relativamente  molto  ca- 
pace. Terminata  la  reazione,  aggiungi  sul  liquido  l’acido  n®  2® 
e scalda  come  precedeniemenle  finché  la  reazione  siasi  sopita. 
Il  liquido  resìduo  abbandona  alla  cristallizzazione. 

Parli  24  di  fecola,  e p;  144 d’acido  azotico, impiegalo  a riprese 
•come  fu  detto,  possono  darti  p:  12  d’acido  ossalico  cristallizzato. 

Potrai  sostituire  lo  zucchero  alla  fecola,  diminuendo  la  pro- 
porzione dell’acido  azotico  fino  alla  eguaglianza  dei  pesi. 

L’aggiunta  di  un  poco  d’acido  azotico  alle  acque  madri,  e la 
ebollizione,  nell’uno  o nell’altro  caso,  favoriscono  la  formazione 
di  nuovo  acido  ossalico.  Il  quale,  sendo  sempre  contaminalo  da 
alquanto  acido  azotico  Ubero,  dovrai  depurare  pervia  di  novelle 
cristallizzazioni . 

Altro  processo . 

2.  Sale  d’ acetosella  del  commercio  . ...  q.  v. 

Carbonato  di  potassa  sciolto q.  b. 

Sciogli  in  acqua  il  commerciale  ossalalo  di  potassa  che  è acido 
sempre.  Nell’ una  soluzione  affondi  l’altra  di  carbonato  potas- 
sico, finché  cessi  la  effervescenza.  Nella  soluzione  neutra  di 
ossaiato  di  potassa  cosi  ottenuta , affondi  Acetato  di  piombo 
sciolto  q.  b.  ovvero  finché  tu  vegga  formarsi  un  precipitato.  11 
quale  è ossalalo  di  piombo,  che  laverai  a caldo,  ed  asciughe- 
rai del  tutto. 

Prepara  intanto  a parte  un  liquido,  composto  di 


Acido  solforico  a 66 P.  32 

Acqua  stillata » 300 


Questo  liquido  acido  può  decomporre  esattamente  p:  100  di 
ossalato  piombico  asciutto  come  dicemmo  : regola  adunque  le 
proporzioni  a seconda. 
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Dopo  2i  ore  dì  contatto  spesso  rinnovato  tra  l' ossalato,  e 
l’acido  solforico  diluito,  filtra,  ed  evapora  a cristallizzazione. 

Caratteri . — Prismatico,  e i prismi  quadrilateri  ; trasparente, 
incoloro,  inodoro,  decrepitante  pel  calore  della  mano,  o pel 
contatto  dell'acqua,  efllorescente,  solubile  in  8 p;  d'acqua  a 
freddo,  in  1 p:  bollente  (100  per  100)  solubile  in  4 parti  d’alcool 
freddo,  volatile  e decomponibile  pel  calore  senza  residuo.  Ser- 
bato in  carta  non  debbo  nè  attaccarla,  né  attrarre  la  umidità. 
L’acido  solforico  concentrato  lo  risolve  in  ossido  di  carbonio, 
e acido  carbonico. 

Usi.  — Reagente  atto  a manifestare  la  calce.  In  medicina  si  pre- 
scrive nello  scorbuto  a guisa  di  limonata.  Dicevasi  antiflogistico. 

Dose  1 grammo  a 2 e più  in  limonata. 

Venefioio — Grammi  20  circa  ingeriti  possono  riuscire  ve- 
nefici : esso  esercita  azione  deleteria  sul  cervello  e sulla  mi- 
dolla spinale,  e tanto  più  quanto  la  soluzione  è più  diluita,  e 
assorbibile. 

Antidoti  — Carbonaio  di  magnesia,  o di  calce  a generosa 
dose. 

ACIDO  PETTICO  - Vedi  Pettina  . 

ACIDO  PICRICO  — Ve(ji  Carbo-azotico. 

ACIDO  PRUSSICO  ANIDRO  = (Cyll).  — otwo  (C  AzH) 

SiooDlmi  — Acido  idhocianico  — Acidi’m  hidro-phissicoi. 

Preparazione  dell’ Acido  concentrato. 

1.  Pr.  Prussiato  di  potassa P.  Io 

Acido  solforico  concentrato  ..'...  u 9 

Acqua  stillata  .........  •>  9 

Introdurrai  il  sale  entro  una  storta  tubolata,  la  quale  sarà 
munita  di  allunga,  e di  recipiente  che  manterrai  ben  freddo. 
Nel  recipiente  avrai  già  posto  in  frammenti 

Cloruro  di  calcio  ben  secco P.  li 

Le  giunture  munirai  di  membrana  animale  perfettamente  adat- 
tata a chiudere  in  modo  sicuro  ogni  meato. 

Sul  sale  che  già  avrai  introdotto  nella  storta  verserai  1’  acido 
e l’acqua  prescritti,  già  misti  insieme  prima  che  versati. 

Ministra  il  calorea  bagno  di  rena,  e desìsti  quando  vedrai  il 
cloruro  di  calcio  coperto  d' acido  prussico  distillato,  che  per  de- 
cantazione separerai,  e riporrai  tosto  cautamente  entro  un  vaso 
a perfetta  chiusura. 

Altro  processo. 


8.  Pr.  Cianuro  di  Mercurio  cristallizzato.  . . . P.  3 
Acido  cloroidrico  a 22 » 2 
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Introduci  il  cianuro  entro  una  piccola  storta  tabulata,  e ver- 
savi l’acido  cloroidrico. 

Opera  a bagno  di  arena  mitemente  scaldato. 

Alla  storta  sarà  congiunto  un  tubo  disposto  orizzontalmente 
da  cui  partirassi  un  altro  tubo  piegato  ad  angolo  retto;  l'estre- 
mità di  questo  porterà  il  prodotto  che  stilla , entro  un  piccolo 
recipiente  mantenuto  freddissimo. 

Nel  primo  terzo  di  sua  lunghezza  verso  la  storta,  il  tubo  oriz- 
zontale conterrà  dei  frammenti  di  carbonato  di  calce  ; negli 
altri  % porrai  cloruro  di  calcio  in  frammenti  esso  pure.  Il  marmo 
spoglierà  dell’acido  cloroidrico,  ed  il  cloruro  spoglierà  dell’acqua, 
l’acido  idrocianico  che  distilla,  e si  raccoglie  nel  piccolo  reci- 
piente tinaie. 

Se  faccia  d’uopo,  scalda  con  acqua  tepida,  o raffredda  a se- 
conda con  ghiaccio  il  tratto  del  tubo  orizzontale,  in  cui  sovente 
l’acido  si  raccoglie  senza  progredire,,  o passa  in  vapore  non 
condensalo. 

Caratteri.  — Liquido  limpido,  miscibile  all’acqua,  all’alcool, 
all’etere;  incoloro,  pesante,  0,705  bollente  a -v-  26:  cristallizza- 
bile a — 15  centigr:  se  pur  sia  lievemente  acquoso  ; liquido  sem- 
pre se  anidro,  tuttoché  a — 49.  InGammabile,  acidognolo  ; 
odoroso,  in  modo  che  ricorda  le  mandorle  amare,  ma  eccita  le 
lagrime,  e sbalordisce.  Terribilmente  venefico,  o per  inalazione, 
0 per  contatto  su  parti  escoriate,  o per  ingestione.  Una  goccia 
applicata  sulla  pupilla  di  un  vigoroso  cane,  tostamente  l’uccide. 

Del  resto , instabilissimo  per  pronta  e spontanea  scomposi- 
zione, cut  osta  la  presenza  di  un  acido  estraneo  per  es:  solforico. 

ACIDO  PRUSSICO  DI  PESSINA. 


Pr.  Prussia  to  di  potassa P.  18 

Acido  solforico  a 66 » 9 

Acqua » 12 


Abbandona  le  sostanze  commiste  in  storta  per  15,  o16  ore, 
indi  stilla,  procedendo  cautamente  quanto  al  riscaldamento, 
quanto  alle  giunture  dell’apparecchio,  ed  al  raffreddathento  del 
recipiente. 

Da  p:  100  di  prnssiato,  otterrai  p;  19  circa  d’acido  prussico 
diluito.  Ordinariamente  contiene  p:  30  per  100  di  acido  prus- 
sico roole.  — Esso  può  conservarsi  anco  per  molti  mesi. 

Un  acido  prussico  è puro, 

1°  Se  misto  ad  ammoniaca,  ed  evaporato,  non  annerisce. 

2®  Se  non  precipita  coi  sali  baritici. 

3®  Se  evaporalo  alquanto  a bagno  maria,  il  residuo  disciollo 
non  precipita  con  lo  azotato  d’argento. 
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Determinazione  del  grado  di  concentrazione 
dell’  acido  pruuico  • 


L’azotato  d'argento  e l’acido  prussico  scompongonsi  reci- 
procamente — la  quantità  del  cianuro  d’argento  insolubile  che 
si  forma,  è proporzionale  all’acido  prussico  già  contenuto. 


Nttralo  d' argento 


AzO 

Ag 


) 0^ 


— -tcldo 

Cv 

H 


Acido  nttrteo 

AzU  I ^5 
Il  » ^ 


cianuro 

c-y 

Ag 


1“  — Prepara  una  soluzione  normale  d’ azotato  d’argento,  come 
segue,  cioè 


Azotato  d'arqento Gram.  0,63 

Acqua  distillata » 1000 

Centim:  cub:  1 di  tal  soluzione  corrisponde  a 2 milligr: 
d’acido  prussico. 

Affondi  la  soluzione  normale  contenuta  in  un  tubo  gradualo, 
nella  quantità  d’acido  prussico  che  ti  piacerà  esaminare,  e desisti 
quando  più  non  si  forma  precipitato. 

2“  — Misura  in  un  tubo  gradualo,  o altrimenti  pesa  l’acido 
prussico  che  vorrai  analizzare,  e tal  volume,  o tal  peso,  versa 
direttamente  in  una  soluzione  d’azotato  d’argento  che  sia  in 
eccesso.  — Agita,  filtra,  lava  il  preci()itato,  asciugalo,  e pesalo 
asciutto  a -t- 100  gradi . 

Parti  5 Cianuro  equivalgono  ap:  1 d’  Acido  anidro. 

ACIDO  PRUSSICO  MEDICINALE. 


Quest’acido  otterrai  mescolando  insieme,  giusta  la  maggior 
parte  dei  codici , 


Acido  anidro  l 
Acqua  stillata  I 


«^7*  J ] mescola 


Ovvero  anche 


Acido  prussico  anidro  » (1.  Procc.rso)  . P.  ^ I • „„„ 
Acqua  stillata  . . <.....»  8 i 

Usi.  — L’acido  anidro  non  ha  usi;  uccide.  L’acido  medicinale 
è deprimente  di  grande  energia,  e si  prescrive  nelle  tossi  ner- 
vose, nell’asma,  nelle  nevralgìe,  nella  tosse  ferina,  nella  tise  . 

Dose.  — Gocce  2 a 6 in  qualche  pozione  , 3 o 4 volle  al  gior- 
no . — Per  uso  esterno  si  usa  il  misto  seguente 


Acido  prussico  medicinale 

Acqua  di  lattuga 


P. 

s 


128) 


misce 
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Ecco  altre  formule  d’uso. 

».  -1  • • (Acido  medicinale.  . 

8ir.pp.  idr,c,a,uco  \ semplice.  . 

......  { Acido  medicinale  . . 

Cerato  idrocan, co  | t:«ra/o  .^a/mieo  . . 

Venofioio. — Essendovi  campo  a rimedj  avrai  ricorso  alle 
abluzioni  d’acqua  freddissima  sopra  la  lesta,  e lungo  la  spinale 
midolla.  Farai  inspirare,  ma  moderatis.simainenle , cloro  o fiu- 
tare lo  ipoclorito  di  calce.  In  mancanza  di  questi  mezzi,  anco 
l’ammoniaca  U'^ala  con  moderazione,  potrà  giovare. 

Per  uso  interno  immediatissimamente,  ove  si  possa,  ammini- 
strerai 

Carbonato  di  potassa Gram.  7 ( 

Persolfato  di  ferro  sciolto  ....  » 4U  > ' 

e fa’  vomitare,  o procura  di  estrarre  i liquidi  dallo  stomaco  me- 
diante la  tromba,  o siringa  esofagica. — L’acido  prussico  pro- 
duce sospensione  dei  movimenti  di  contrazione  del  cuore;  co- 
stringimento delle  estremità  arteriose,  e stasi  sanguigna. 

I cadaveri  non  presentano  segni  patologici  caratteristici. 

L’uso  diretto  dell’acido  prussico,  vogliasi  pure  esattamente 
medicinale,  non  é punto  lodevole,  por  la  incertezza  originale 
della  sua  costituzione  (dipendentemente  dai  modi  del  preparar- 
lo,) e quindi  ancora  per  la  sua  stessa  progressiva  mutabilità  (1). 

ACIDO  SOLFORICO  = SO’,  HO. 

Atomitjra:  S 0^  l ...  I i Solfati  S 0’ .1  ,-.s  ' onero  S 0-  j /,j 

IH  ) I j I IIM  i ^ 

I I ( Ot  to  Dt  VKTHIl'Ot.O  — Ac.  VETHIOI.ICO. 
inon  m ^ Acidi  si  sii.niiniciM  — Oleim  vitiiiou  . 

Preparazione 

Pr.  A culo  solforico  del  commercio /’.  J 

Acqua  stillala » 1 

Opera  il  miscuglio  versando  l’acido  a filo  nell’acqua  agitata 
in  giro  rapidamente,  serviti  all’uopo  di  cap.sula  di  porcellana, 
ed  introduci  poscia  il  liquido  misto  a freddo  entro  un  vaso  di 
vetro,  stretto  e profondo.  Dopo  48,  o 60  ore  di  riposo,  decanta 
il  liquido  limpidissimo  dal  solfato  di  piombo  deposlo,  ed  in  ca- 
psula di  porcellana  riducilo  per  evaporazione  a circa  gradi  60 


Gram.  0,2.5 
» 32 

Gocce  20 
Gram.  32 


fi)  La  presenza  di  una  piccolissima  quantità  d'acido  solforico  contribuisce 
alla  conservazione  dell’acido  prussico . — Lo  scrivente  ne  ha  tuttavia  dello 
inalterato  già  da  7 anni , preparato  col  metodo  di  l'essina . 
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dcirareometro . Allora  favvi  passare  una  corrente  di  gas  acido 
solforoso.  Esso  eliminerà  ogni  prodotto  azotico,  od  azotoso.  Poi 
fa’ bollire  all’ aria  libera,  e riducilo  per  concentrazione  uovella- 
mentu  a gradi  66  di  Baumè.  A questo  punto  potrai  compierne 
la  puriGcazione  stillandolo. 

Porrai  la  storta  ove  vorrai  stillare  l’acido  di  che  si  tratta, 
dentro  una  padella  di  ferro,  offerente  sul  fondo  un  largo  foro 
circolare,  si  che  la  base  curva  dtdla  storta  v’entri,  e passi  in 
parte  al  disotto.  A questa  parte  non  dovrai  amministrare  calore. 
La  storta  sarà  per  ripiena  dell’acido.  Il  fuoco  sarà  di  car- 
boni accesi  disposti  circolarmente  alla  storta,  ma  con  artifizio 
tale  che  non  possano  toccarne  le  pareti,  e ciò  puoi  conseguire 
mediante  una  graticoletta  di  Glo  di  ferro.  Sopra  la  volta  della 
.storta  sospenderai  una  specie  di  cappa  di  lamierino,  che  avrà 
l’ufficio  di  mantenere  caldo  lo  apparecchio , e preservarlo  dalle 
subitanee  correnti  dell’aria  fredda. 

Stilla  per  */s  circa  della  totale  massa  dell’acido. 

Potrai  depurare  un  acido  arsenicale,  diluendolo  con  circa  6 
volte  il  suo  peso  d’acqua  stillata,  e facendovi  gorgogliare  una 
corrente  di  solhdo  idrico.  Lascialo  in  riposo  per  tk  ore  in  stufa, 
filtralo  poscia , e sottoponilo  alla  ebullizione  finché  più  non  emani 
nè  acido  solforoso,  né  soltido  idrico. 

Se  puoi  disporre  dì  un  imbuto  munito  di  amianto  per  la  fil- 
trazione dell’acido,  puoi  limitarti  a diluirlo  con  la  metà  del  suo 
peso  d’acqua  stillata,  e farvi  passare  una  corrente  di  idrogeno 
solforalo. — Dopo  un  ripo.'JO  di  circa  20  ore,  decanta , e filtra . 
Il  liquido  raccolto  in  capsula  di  porcellana , scalderai  quanto 
basta  ad  eliminarne  il  soltìdo-idrico,  e l’ acqua , tanto  che  segni 
tra  60,  e 66  di  Baumè. 
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tavola  della  densità  dell' Acido  «olforico  e delle 
corriapondcnii  quantità 


■ Rlonoitlrato  \ 

d'Acido  ^iiiaro,  e (li  I per  ogni  100  parti  in  peso 

Aotina  } 


Peto 

Acido 

Acido 

Peto 

Acido 

Acido 

Peto 

’ Acido  ! 

tpecilico 

fflODO* 

idrato 

anidro 

tpocifico 

mono- 

idrato 

anidro 

spociBco 

OfìBO* 

idrato 

anidro 

! 

li 

1.8426 

100 

81.63 

1..578 

66 

53.87 

1.239 

35 

26.12 

1.8  42 

99 

80.81 

1.337 

6-j 

33.03 1 

1.251 

31 

23.30 

1.8406 

98 

80.00 

1.543 

64 

52.24 

1.223 

30 

24.49  1 

1.840 

97 

79.18 

1.534 

63 

51.42Ì 

1.213 

29 

23.67  ; 

1.8384 

96 

78.36 

1.523 

62 

30.61 

1.2066 

28 

22.83  1 

1.8376 

95 

77.33 

1.512 

61 

49.79 

1.198 

27 

22.03  i 

1.8356 

94 

76.73 

1.301 

60 

48.98 

1.190 

26 

21.22 

1.834 

93 

73.91 

1.490 

59 

48.16 

1.182 

23 

20.40  i 

1.831 

92 

73.10 

1.480 

58 

47.34 

1.174 

24 

19.38  1 

1.827 

91 

74.28 

1.469 

37 

46.53 

1.167 

23 

18.77  : 

1.822 

90 

73.47 

1.4586 

36 

45.71 

1.159 

22 

18.93  j 

1.816 

89 

72.63 

1.448 

55 

44.89' 

1.1316 

21 

17.14  ! 

1.800 

88 

71.83 

1.438 

54 

44.07 

1.144 

20 

16.32  i 

1.802 

87 

71.02 

1.428 

53 

43.26 

1.136 

19 

15.41  i 

1.794 

86 

70.10 

1.418 

32 

42.43 

1.129 

18 

14.69 

1.786 

83 

69.38 

4.408 

31 

41.63 

1.121 

17 

1 3.87 

1.777 

84 

68.57 

1.398 

30 

40.81 

1.1136 

16 

13.06 

1.767 

83 

67.73 

1.3886 

49 

40.00 1 

1.106 

13 

12.24 

1.7.36 

82 

66.94 

1.396 

48 

39.18 1 

1.098 

14 

11.42 

i.74;> 

81 

66.12 

1.370 

47 

38.36 

1.091 

13 

10.64  ! 

1.734 

80 

63.30 

1.361 

46 

37.35; 

1.083 

12 

9.79  ! 

1.722 

79 

64.48 

1.331 

45 

36.73' 

1.0756 

11 

8.98  i 

1.710 

78 

63.67 

1.342 

44 

33.82 

1 .068 

10 

8.16  1 

1.608 

'Ì7 

62.83 

1.333 

43 

3.3.10 

1.061 

9 

7.34  ! 

1.686 

76 

62.04 

1.324 

42 

34.28 , 

1. 0.3.36 

8 

6.53  1 

1.673 

73 

61.22 

1.313 

41 

33.47 

1 .0464 

7 

3.71 

1.663 

74 

60.40 

1.306 

40 

32.63! 

1.039 

6 

4 89  ! 

1.631 

73 

39.59 

1.2976 

39 

31.831 

1.032 

o 

4.08  i 

1.639 

72 

38.77 

1.289 

38 

31.02. 

1.02.36 

3.26  ' 

1.637 

71 

37.93 

1.281 

37 

30.20  ! 

1.019 

3 

2.443 

1.613 

70 

37.14 

1.272 

36 

29.38 1 

1.013 

2 

1.63  i 

1.604 

69 

36.32 

1.264 

33 

28.57 1 

1.0064 

1 

0.816 

1.392 

68 

53.59 

1.136 

34 

27.73 

1.380 

67 

34.69 

1.2476 

33 

26.94 

1 
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Caratteri.  — Liquido  denso,  e come  oleoso,  scolorilo,  pe- 
sante 1,8o,  inodoro,  attraente  l’acqua  dell’ atmosfera . Acidis- 
simo al  sommo,  venefico,  corrosivo , carbonizzante  di  subito  le 
sostanze  organiche,  bollente  a -t-  326.  Miscibile  all’acqua  in 
tutte  le  proporzioni,  e con  le  prime,  svolgente  calorico  in  copia. 

Usi.  — Concentralo  e puro,  come  reagente  diluito  (10,  o 15 
gocce  per  libbra)  ad  acidità  di  limonala  con  acqua  addolcita,  ó 
usato  come  bevanda  astringente  nello  spurgo  sanguigno. 

Lo  Spirilo  di  vetriuolo  delle  farmacie  si  compone,  mediante 


Acido  solforico  a 68 
Acqua  stillata.  . . 


P.  1 

» 6 


trnsce 


Usi.  — Per  acidulare  il  mel  rosato,  il  diamoron,  od  altri  simili 
medicamenti . 


ACIDO  SOLFOROSO  = SO’ 


I 


L’  acìiio\ 
acquoso/ 


Ijp  j 0’  — rAsidriJ»  SO* 


Sinonimi  — Acidum  silphi’Ivicosim  — Spiiuto  di  zolfo. 


i ® Pr.  3/ercun'o  metallico /*.  2 

Acido  solforico  concentrato » 8 


Opera  scaldando  in  storta,  o in  matraccio  muniti  di  un  con- 
veniente tubo  adduttore.  Raccogli  il  gas  sul  mercurio  o anche 
direttamente  in  cilindri  pieni  d’aria,  poiché  il  gas  solforoso 
presto  la  elimina  . 

Se  vorrai  prepararne  una  soluzione  solforo.sa,  fa’ pervenire  il 
getto  del  gas  dentro  l'acqua,  e guardati  dallo  assorbimento  re- 
trogressivo  dell’acqua  stessa  mediante  un  tubo  di  sicurezza  iwsto 
alla  storta  o al  matraccio . 

2*  Potrai  sostituire  al  mercurio,  la  tornitura  o limatura  di  rame. 

3“  Otterrai  in  copia  vapori  d’acido  solforoso,  scaldando  insieme 
in  storta. 


2olfo  in  fiori .... 
Biossido  di  manganese. 


P.  i 

» 5 


I commisti 


4“  Scaldando  insieme,  Acido  solforico,  e segatura  di  legno,  ov- 
vero Acido  e carbone  mollo  diviso,  otterrai  uno  sviluppo  copioso 
di  acido  solforoso,  e carbonico,  (come  2 a 1 m volumi) . 

Caratteri.  — Gas  incoloro,  acido,  invisibile,  indecomponibile 
pel  calore;  soffocantis.simo,  pesante  2,23  — coercibile  per  pres- 
sione e raffreddamento  in  liquido  mobilissimo,  limpidissimo;  bol- 
lente a 10,  solidificabile  a — 80. 

Usi.  — Prescritto  allo  stalo  di  gas  da  applicarsi  come  fumi- 
gazione in  camere,  o cappe  dalle  quali  starà  ben  fuori  la  testa, 
onde  agisca  sulla  pelle  del  corpo,  e non  offenda  il  respiro.  Uti- 
lissimo cosi  nella  scabbia,  nelle  empitigini,  nei  dolori  reuma- 
tici e artritici  ec. 
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La  Soluzione  acquosa  d' acido  solforoso,  otterrai  facendo  per- 
venire, come  fu  detto,  il  gas  entro  l’acqua,  che  manterrai  fred- 
data col  ghiaccio,  0 con  neve.  L’acqua  può  assorbirne  40  volte 
circa  il  proprio  volume.  Cbiamossi  già  Spirilo  di  zolfo  per 
campana. 

Caratteri.  — Ha  odoro  soffocante,  è acidula , astringente , ec- 
citante, utile  nelle  febbri  acute . — (Dose  20  a 60  goccie  mista 
all’acqua  addolcila,  a modo  di  limonata. 

Scaldala , si  decompone  ; non  precipita  l’ acqua  di  calce.  (Del 
resto,  vedi  più  opportunamente  a Solfiti]. 

ACIDO  SOLFIDRICO  = HS. 

Silo  1 1 f IDRICO  — Gas  idrogeno  solforato 

" 1 Acido  idrosolforico. 

PreparasloBO 

4“Pr,  Proto  solfuro  di  ferro  in  frammenti  (1} . . q.  v. 

Acido  solforico  diluito,  o cloroidrico.  . . q.  b. 

Introduci  il  solfuro  dentro  un  matraccio , munito  di  un  tubo 
da  gas,  e di  un  altro  tubo  adatto  a sopra-versare  a poco  a 
poco  l’acido,  ad  a chiudere  nel  tempo  istesso,  e procedi.  Il  gas 
svolgesì  regolarmente,  e quasi  non  ti  farà  d’ uopo  scaldare.  Se 
il  gas  svolgentesi  dovesse  es.sere  puro,  lo  laverai  prima  di  rac- 
coglierlo, tacendolo  passare  per  una  piccola  bottiglia  di  Woulf, 
contenente  poca  acqua. 

Potrai  al  solforo  di  ferro  (protosolfuro),  predetto,  sostituire  il 
sesquisolfuro  d’antimonio,  cosi 


2°Pr.  Sesquisolfuro  d’antimonio P.  4 

Acido  cloroidrico » 4 


Opera  come  leggesti  qui  sopra,  ma  procedi  scaldando.  Con 
questo  processo,  più  che  mai  ti  farà  d’uopo  lavare  il  gas  che 
si  svolge,  il  quale  spesso  trascina  seco  tricloruro  antimonico, 
specialmente  ad  operazione  avanzata.  Utilizza  il  residuo  della 
operazione,  che  è tricloruro  antimonico,  onde  averlo  cristalliz- 
zato per  concentrazione  (Burro  d'antimonio),  ovvero  per  otte- 
nerne la  Polvere  dell’ Algarotti,  mediante  allusione  d'acqua  co- 
piosa. 

Caratteri.  — Gas  incoloro,  invisibile,  fetidissimo  come  d’ uova 
putride  ; cosi  il  sapore.  Veneflco  letalmente:  pesante  1,19,  coer- 
cibile in  liquido  volatilissimo,  inQammabile  misto  all’ossigeno, 
0 all’aria,  detonante,  decomponibile  inslantaneamente  dal  cloro, 


(1)  Potrai  avere  il  soiruro  di  ferro,  anco  estemporaneamente,  introdu- 
cendo in  un  matraccio.  Limatura  di  ferro  p:  Z.  Fiori  di  zolfo p:  4;  umetta  il 
misto,  e scaldaio  un  poco,  la  reazione  avverrà  tosto  con  svolgimento  nota- 
bile di  calore.  Procedi  poscia  con  l’ acido  dituilo  come  è detto. 
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dall’jodio,  dal  bromo,  dall’acido  azotico  concentralo;  preci- 
pitante in  nero  i sali  di  rame,  di  piombo,  di  mercurio,  d’ar- 
gento, di  bismuto;  in  giallo  quelli  di  arsenico,  d'antimonio. 
Solubile  nell’acqua  a proporzione  di  3 volumi  circa  per  t,  a + 1 1 
temperatura. 

La  Soluzione  acquosa  del  solfido  idrico  otterrai,  facendo  per- 
venire il  gas  lavalo  nell’acqua  che  vorrai  saturare,  che  man- 
terrai fredda. 

Caratteri.  È incoierà,  fetida,  reagente  come  il  solQdo  idrico, 
decom|)onibilo  all’aria,  decomponibile  pel  riscaldamento,  sì  che 
non  ti  resta  che  acqua  quale  già  era. 

Usi.  — La  medicina  ha  ricorso  alle  Acque  solfuree  naturali  o 
epatiche,  anziché  all’applicazione  dell’idrogeno  solforato,  o della 
sua  soluzione,  preparala  artificialmente.  Vale  con  profitto  nelle 
malattie  cutanee.  Potrebbe  es.sere  utilissimo  il  bagno  a vapore 
in  camere,  o cappe  come  sì  pratica  col  gas  solforoso. 

Nel  Veneficio  per  gas  idrogeno  solforalo,  giovano  le  inspira- 
zioni leggiere  di  cloro,  o raininoniaca. 

ACIDO  SUCCINICO  - C 11‘  0',  ’illO)  Simbolo  5 
Atomicam;  ^ H*  ^ ® diatomico 

Sinonimo  — Sale  di  secci.no. 

Preparanione 

Pr.  Succino  soppesto q.  v. 

Cmpino  mezza  la  capacità  di  una  storta,  la  quale  munirai 
d’allunga,  o di  recipiente.  Procedi  riscaldando  a fuoco  nudo 
gradatamente,  ed  otterrai  un’acqua  acida,  un  olio  empireuraa- 
tico,  e l’acido  succinico  sublimato,  ma  lordo  d’ entrambi  questi 
prodotti.  Filtra  l’acqua  acida  ed  evaporala;  essa  daratii  an- 
cora una  certa  quantità  d’acido  succinico.  L’acido  sublimato  ed  , 
impuro,  logli  meccanicamente  come  puoi  dagli  altri  prodotti,  e 
depuralo  sciogliendolo  a caldo  in  un  doppio  peso  d'acido  azo- 
tico. Evapora  a secchezza,  e sublima  novellamente,  c fa’ cristal- 
lizzare per  soluzione  nell’acqua. 

P:  100  di  succino  li  daranno  p:  3 d’acido  succinico  puro. 

L’acido  azotico,  anco  bollente,  non  lo  scompone. 

Artificialmente  potrai  ottenere  l’acido  succinico  provocando 
la  fermentazione  del  malato  di  calce  (1). 

Pr.  Malato  calcareo Grammi  500 

Acqua  calda Litri  3 

Formaggio  vieto Grammi  100 


(1 1 Per  eìu'rateiili 

G (2  Ca0,C*H'O')  = i (2  CaO.C'll'O';  •+•  2 (Ca0,‘là*0*)  + Curi:  di  ca'cr.  Acida 
Malato  calcareo  Socclnalo  Aceti  di  calce  Carboni  e Aetna 


Digitized  by  Google 


ACI 


S9 


Mantieni  il  misto  alla  temperatura  di  circa  33  centigr.  per  una 
settimana.  — Svolgerassi  acido  carbonico,  forse  anco  idrogeno, 
e cristallizzerà  da  ultimo  un  misto  di  carbonato,  e succinato 
calcarei . — In  soluzione  resta  lo  acetato  di  calco  che  pur  si 
forma.  — Il  sale  misto  raccogli  su  tela,  lavalo  con  acqua  calda, 
e quindi  lo  decomponi  con  acido  cloroidrico.  — L’acido  succinico 
liberato  si  separa  per  facile  cristallizzazione  (1). 

Caratteri.  — Bianco,  inodoro,  acre,  inalterabile  all’aria,  so- 
lubile nell’acqua,  nell’alcool,  nell’etere,  fusibile  a + 180,  bol- 
lente a + 250,  sublimabile  anco  ad  inferiore  temperatura.  L’acido 
sublimato  è anidro.  — L’acido  che  si  salifica  è di-basico,  cioè 
forma  due  distinte  classi  di  sali  (con  la  potassa,  tre)  . 

Csi.  — Era  prescritto  a preferenza,  l’acido  contaminalo  dal- 
l’olio pirogenio  del  succino.  Lodossi  come  antispasmodico. 

Dose  1 grammo,  e più  ancora.  11  siroppo  che  ebbe  nome  Strop- 
po di  Karab  consta  di 


Acido  succinico. 
Siroppo  d’oppio. 


P.  i 
» 130 


mescola 


Da  amministrarsi  a dose  di  30  grammi,  come  addolcente,  in 
qualche  pozione  come  di  valeriana,  e simili . 


ACIDO  TANNICO  — G*’  IP’  0” 


Sinonimi 


Qt.F.nciTANNico  — Tan.mno  — C0NCI.\0. 
Acino  Gallotannico  . 


PrcparasioDe 

Vt.  Noci  di  galla  polveriizate  {%) P.  2 

Etere  solforico » 2o 

Alcool  a gr:  » 1 


Introduci  dentro  un  adattalo  apparecchio  a spostamento  fino 
a % della  sua  totale  capacità,  la  galla  polverizzala  e suvvi  a 
poco  a poco  versa  l’etere  alcoolizzato , e spo.-ta  le  quantità  già 
affuso,  con  novello  etere.  Esso  raccoglierassi  dentro  un  vaso 
sottoposto  allo  spostamento,  e lo  vedrai  da  ultimo  diviso  in  due 
strali , dei  quali  lo  inferiore  è una  concentratissima  soluzione 
d’acido  tannico.  Se  questa  separazione  non  li  avvenisse  spon- 
tanea, aggiungi  poca  acqua,  ed  agita  il  misto.  Lo  inferiore  li- 
quido separa,  e rapidamente  evapora.  Uno  a secchezza.  Ove  li 


(1)  Ancora  f acido  tarlarico  è suscettibile  di  convertirsi  in  acido  succinico. 
Per  ossidazione  possono  tornire  acido  succinico,  eziandio  Rii  acidi  butirrico, 
stearico,  e margarico.—  Del  resto,  quest'acido  trovasi  bollo  e formato  nel- 
l'assenzio,  in  vane  resine  dei  pini,  ed  in  certi  umori  organici,  come  di  cisti 
idatiche,  e di  idrocele. 

(2)  Giova  abbandonare  la  galla  polverizzata  prima  di  trattarla  con  l'etere, 
per  «,  o 5 giorni  in  luogo  umido. 

Sonvi  piu  varietà  d'acido  tannico,  e tutte  per  la  complicanza  della  loro 
molecola,  e per  lo  sdoppiamento  di  cui  sono  suscettibili  possono  riferirsi  ai 
glocosidi. 
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paresse  opportuno,  novellamente  sciogli  la  massa  in  alcool  di- 
luito, Gltra  rapido,  e rapido  evapora. 

Caratteri.  — Massa  amorfa,  quasi  incolora  , inodora,  leggiera 
molto,  di  sapore  aspro,  astringentissimo,  inalterabile  all'aria 
asciutta,  copiosamente  solubile  nell’acqua,  nell’ a/coo/  diluito, 
nell' etere  acquoso;  precipitabile  dalle  sue  elezioni  quasi  come 
per  coagulamento,  dalla  maggior  parte  degli  acidi  minerali  ; non 
dagli  organici;  volatile  con  decomposizione  senza  residuo  per 
riscaldamento,  influente  l’aria  ; — precipitante  totalmente  la  ge- 
latina, precipitante  quasi  tutti  i sali  metallici,  tra  i quali  quelli 
di  ferro  in  nero,  o in  azzurro,  precipitante  le  soluzioni  saline 
degli  alcaloidi  ec. 

L’acido  tannico  è un  glucosido.  — Fatto  bollire  con  acido  sol- 
forico, e cloroidrico  diluiti , scindesi  in  acido  gallico,  ed  in  zuc- 
chero d’ uva  . — Infatti 

C*’  H’>  0”  + 4,11»  0)  = C“  11‘»  + 3 (H’,  C’  H»  0‘) 

Usi.  — Astringente,  usato  nelle  diarrèe  sierose,  nelle  leucor- 
rèe, nelle  emorragie  uterine. 

Dose  2 a 12  decigrammi  in  pillole,  o in  sostanza.  A dose  di 
a *1,  grano  d’ora  in  ora,  fu  trovato  giovevole  nella  tosse  ferina. 
Nelle  blenorrèe  acute,  e croniche,  e nelle  oftalmie  purulente  della 
congiuntiva,  si  prescrive  il  seguente 


Collirio , 

Pr.  Acido  tannico P.  1 > , 

Acqua  stillata » 4 ! 

Miable  consiglia  l’uso  della  seguente 


Polvere  dentifricia . 

Pr.  Zucchero  di  latte P.  100 

Lacca  carminata » 10  J mescola 

Tannino 


. ..I 

» 15  ) 

ed  aromatizza  con  qualche  essenza , come  di  menta . 
Ecco  altre  formule  d’uso. 


Pr.  Tannino Cram.  0,60  \ 

Tintura  di  ratania » 15,00  ! mescola 

Acqua  di  rose » 4.5,00  ; 


Pomata  contro  le  emorragie  passive . 


Pr.  Tannino 

Zucchero 

Essenza  di  lavanda 

Grasso  depurato 


Gram. 

» 

» 

J> 


2,50  j 

2,00  I 

o,G«  I 
50,00  ; 


mescola 
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Olicerolito  per  cura  vaginale. 

Pr.  Glicerina Gram.  80  ■>  , 

Tannino » 20  ] 

Da  impregnarne  quelle  filacce  che  debbonsi  introdurre,  e man- 
tenere per  qualche  tempo  nella  vagina. 

ACIDO  TARTARICO  — Acido  Tartrico  = C«H‘0‘"  + 2[HO)  = T. 

Formula  tipic.  = C*II‘0*  I 11  Cremore  = C*  H‘0* Ina 
H»  I II  K 3*^ 


Prepa  ragione 

Pr.  Cremore  di  Tartaro  bianco P.  i 

Acqaa  stillata » 40 

Carbonato  di  calce, » 1 

Fa’ bollire  l'acqua  e il  cremore  in  va^^o  di  rame  stagnato,  o di 
porcellana;  bollente  il  liquido,  afTondi  sempre  agitando  il  carbo- 
nato calcareo  , — il  quale  convertirassi  in  tartrato  di  calce  iw- 
solubile.  Separa  (a  liquido  freddo),  questo  tartrato  per  filtrazione, 
lavalo  con  acqua,  e l’acqua  dei  lavacri  unisci  al  liquido  d’onde 
togliesti  il  tartrato  calcareo.  Nel  liquido  avrai  il  tartrato  di  po- 
tassa fatto  neutro.  Questo  decomporrai  mediante  una  soluzione 
di  cloruro  di  calcio,  finché  ti  si  formi  precipitato,  che  sarà 
pure  di  tartrato  di  calce.  Unisci  le  due  quantità  di  tartrato  ot- 
tenuto, e stempralo  in  un  liquido  composto  di 

Acido  solforico P.  2 '|, 

Acqua  stillata »12 

che  farai  per  poco  bollire  ; indi  quando  sia  freddo,  filtralo,  lava 
il  solfato  calcaieo  sul  filtro,  ed  evapora  in  vasi  vetriati,  o di 
piombo,  finché  il  liquore  bollente  segni  24  all’areometro  di 
Baumé.  Poscia  abbandona,  e per  filtrazione  separa  quel  poco 
di  solfato  calcareo  che  pel  raffreddamento  si  sarà  separato.  Il 
liquido  limpido  evapora  fino  a densità  di  gradi  40,  e così  po- 
nilo in  stufa,  ove  l’acido  cristallizza. 

Caratteri.  — Prismi,  o tavole;  inalterabile  all’aria,  inodoro, 
acidissimo,  solubilissimo  nell’acqua,  e la  soluzione  spontanea- 
mente alterabile,  se  diluita:  poco  solubile  in  alcool;  fusibile 
a -t- 140  in  un  liquido  (Acido  tartralico)  che  fassi  bruno  a -+- 160 
(Acido  tartrelico).  Non  precipitante  i cloruri  di  calcio  o di  ba- 
rio. Reattivo  pei  sali  potassici,  coi  quali  determinano  precipi- 
talo cristallino  di  cremore,  in  liquidi  concentrali.  — Se  è puro 
non  dee  inumidirsi  all’aria;  non  dee  precipitare  permanente- 
mente i sali  bariticì,  essendo  il  liquido  acidulato  d’acido  do- 
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roidrico,  o azotico;  non  dee  precipitare,  o colorarsi  pel  solfido 
idrico;  l’acqua  può  scioglierlo  onninamente  (1). 

r'ii.  — Diuretico , rinfrescante,  lodato  nella  crosta  lattea  dei 
bambini,  da  amministrarsi  alla  madre,  o alla  nutrice. 

fPr.  Acqua  potabile.  . Grammi 
La  Limonata  | A ci(!o  tartarico  ...  » 25  tnisce 

{Siroppo  di  cedro  . . » 30  ) 

ACIDO  VALERIANICU  = C®  11"  0>  + HO  = iV,HO) . 

Atfimicaoicntf  = C"  II’  0 ( 

II  j ^ 

Sinonimo  — Acino  T.\leiiico. 

Prcparasloao 

Fr.  Radici  di  valeriana  vecchia /'.IO 

Acqua  comune » 40 

Acido  solforico » 4 

Poni  in  lambicco,  e fa’  macerare  per  2 -giorni,  indi  stilla  e rac- 
cogli finché  il  prodotto  manifesti  sensibile  acidità  alla  carta  reat- 
tiva. L’idrolalo  satura  con  calce  o carbonato  di  soda,  q.  b.,  indi 
evapora  quasi  a secchezza,  e da  ultimo  fa’ uso  del  bagno  maria. 
La  massa  residuale,  introduci  in  un  cilindro,  e .«opra  infondivi 
acido  azotico,  se  avrai  fatto  uso  di  calce  — acido  solforico  di- 
luito, se  avrai  adoperalo  il  carbonato  alcalino. 

L’ acido  valerianico  triidralo,  oleoso,  bruno,  che  vedrai  sepa- 
rarsi alla  superficie,  asporta  con  una  pipetta,  ed  introdottolo 
in  una  piccola  storta  tabulata,  distilla  quasi  in  totalità,  onde  avere 
l’acido  puro  monoidrato. 

L’acido  valerianico  otticnsi  in  oggi  per  ossidazione  dell’alcool 
amilico,  appunto  come  si  verifica  la  conversione  dell’alcool  eti- 
lico in  acido  acetico 

CMl"  110  + 0-  = ll.CMl’O’  -t-  IPO 

Alrool  amilico  Acido  Yalrrlan.  Acgiia 


(I)  Prospetto  della  forza  di  saturazione  dell’Acido  Tartarico. 
Parti  l."0  20.  t8  '/,  15.  10  ec.  d' Acido,  neutralizzano.  . . ec. 


Acido  XaTtarlco  . = 150 

?0 

18  V, 

1.5 

IO  ’/, 

17  •/, 

23  'A 

31  y, 

Carb.  di  potassa.  = 16r> 

22 

•io 

16  V, 

11  ’/. 

19  '/, 

28 

3 4 y. 

Btcarb:  potassi  . :=  ^00 

26  V. 

24  ’4 

20 

14 

2.3  ‘A 

34 

42 

Garbo  .:  soda.  . 236 

38 

34  V. 

’/, 

20 

34 

48  '/, 

co 

BIcarb:  Sodico.  . 163 

22  V, 

20  ■/. 

Ili  V. 

Il  V, 

20 

28  % 

33  ’/, 

Carbon:  ammotiico.  rs  118 

15  ■/, 

14  '/. 

11  % 

8 'A 

14 

20 

24  ‘A 

Carbon;  masnrs;  = 9li-5 

12*A 

11  ’/. 

9 ‘A 

6 'A 

11  'A 

16 

20 

Vedi  ad  ickh  citrico  la  simile  tavola  , della  forza  relative  neutralizzante 
pur  di  quell' acido. 
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A tale  operazione  procederassi  nel  modo  seguente.  — Dcbbonsi 


mescolare 

1®  ^Alcool  amilico P.  i 

OD  ( Acido  solf. " ^ 'is 

* y Acqua » 10 

,0  ( Crom.  ross.  potass » 9 

V Acqua » 70 


Tale  miscuglio  debbesi  lasciare  a se  stesso  por  poche  ore  pri- 
ma di  ministrargli  il  calore;  quindi  si  stilla  lino  a rilrarne  p: 
circa  70.  Questo  prodotto  si  satura  con  della  soda,  la  quale  noti 
solamente  produce  dell’acido  valerianicocon  l’ acido  libero,  ma 
decompone  eziandio  il  valerianato  d’ amilo  che  si  trova  nel  misto. 
Dalla  soluzione  neutra  del  valerianato  di  soda  si  ottiene  per 
evaporazione  il  sale  suddetto  che  ancora  può  fondersi , e quindi 
scomporsi  in  storta,  mediante  l’acido  solforico  diluito,  e la  di- 
stillazione.  L’acido  valerianico  passa  insiememenle  a dell’acqua, 
e puossi  rettificare  come  fu  detto. 

Caratteri.  — Liquido  incrìstallizzabile  pesante  0,93,  .scolorito, 
dotato  di  odore  acuto,  che  mal  ricorda  la  valeriana,  ed  è persi- 
stentissimo là  dove  tocca;  acre,  caustico  sulla  lingua,  che  mac- 
chia di  biatico:  bollente  a + 175,  ed  il  vapore  infiammabile.  So- 
lubile in  30  parti  d’acqua;  e l’acqua  essa  pure  un  poco  solubile 
in  esso  ; solubile  nell’alcool,  neH’clere,  nell’acido  acetico  con- 
centrato. Decomponibile  dal  cloro,  dall’acido  solforico,  non  dal- 
Tazotico , che  concentrato  si  confonde  in  un  liquore  solo  con 
es.so,  e ne  lo  separa  l’acqua  poscia  commista. 

Usi.  — Sono  molto  in  uso  i Valcrianati,  dei  quali  vedi  ai  loro 
nomi. 

ACIDO  URICO  0 LITICO  — Vedi  URICO. 

ACONITO  NAPELLO — AcoNtiCM  ,N.tPELLi's  — Erba. 

Indigena  dei  luoghi  montanini,  ed  ombrosi.  Venefica  la  radice, 
e può  dirsi  tutta  la  pianta.  Fiori.sce  in  giugno. 

L’analisi  vi  constatò,  cera,  albumina,  estrattivo,  gli  acidi  ace- 
tico, e malico,  gomma,  sali,  e YAconitina  di  che  in  appresso. 

Virtù.  — Agisce  aumentando  la  frequenza  del  polso  e l’atti- 
vità delle  secrezioni  renali  e cutanee.  Si  usa  nel  reuma  cronico, 
nelle  scrofole,  nella  gotta,  nell’ amaurosi,  nelle  affezioni  cance- 
rose, nelle  idropi. 

A dose  venefica , produce  alienazione  mentale , viva  infiam- 
mazione degli  organi  digestivi,  e morte. 

E veleno  narcotico,  acre. 

Dosi 

La  Poh-ere  1 decigrammo  a 1 grammo  e più. 

L’ Estratto  1 ventigrammo  a 1 grammo  circa. 

La  Tintura  10  . . gocce  . . a 26  in  qualche  pozione. 
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Intendi , che  queste  ultime  dosi  debbono  raggiungersi  grado 
a grado. 

Antidoti.  — L'emetico,  ì purganti,  le  bevande  acidule,  e 
tuttociò  successivamente. 

Oltre  l'Jconidna , lo  aconito  contiene  ancora  la  Napellim , 
sostan/.a  cristallizzabile  e dotata  pur  essa  di  proprietà  venefiche, 
peraltro  di  molto  minore  energia  che  non  raconìtina,  della  quale 
in  appres.so  — ed  eziandio  un’altra  sostanza  cristallizzabile  , 
V Aconellina,  a quanto  sembra  priva  di  proprietà  venefiche. 

ACONITINA  = 'C»“  0')  Az 

PrcparazIoBe 

Fra  tutti  quelli  proposti,  il  metodo  migliore  per  ottenere  l’a- 
conitina  è il  seguente. 

Passi  macerare  la  polvere  della  radice  di  aconito  per  8 giorni 
nell’alcool  a 85  centigr;  la  tintura  filtrata  stillasi  poscia  a bagno 
maria,  e quel  che  rimane  di  estratto  acquoso  liquido  si  unisce 
ad  un  poco  di  calce  spenta,  e si  agita  bene  insieme  di  tempo 
in  tempo.  Filtrata  anche  una  volta  la  soluzione,  si  precipita  con 
un  lieve  eccesso  d’acido  solforico  diluito,  e si  evapora  a den- 
sità siropposa.  — In  appresso  si  diluisce  questo  prodotto  con 
circa  volte  il  suo  volume  d’acqua,  e lasciasi  in  riposo  tanto 
che  se  ne  separi  un  olio  verde  che  si  raccoglie  bene  alla  sn- 
perfice  del  liquido  , ed  è solido  a -v-  20  gradi.  — La  separazione 
di  quest’olio  compiesi  gettando  il  liquido  sopra  di  un  filtro  pre- 
cedentemente bagnato.  Nel  prodotto  limpido  cosi  ottenuto  si 
aggiunge  dell’ammoniaca  e si  fa  bollire  tanto  che  lo  eccesso 
deH’ammoniaca  si  dissipi.  — Raccoglierassi  il  precipitato  sopra 
di  un  filtro,  ed  in  quello  si  laverà  con  acqua  stillata  fredda; 
quindi  asciugherassi  alla  temperatura  di  circa  60  gradi,  ed 
a.sciutto  si  laverà  con  etere  puro,  il  quale  scioglie  l’Aconitina 
lasciando  indietro  una  sostanza  resinoide,  ben  poco  solubile. 

La  evaporazione  spontanea  del  liquido  etereo  filtrato  fornisce 
l’Aconitina  tuttavia  alquanto  impura,  e se  ne  compie  la  puri- 
ficazione, sciogliendola  nell’acido  solforico  diluito,  e di  nuovo 
precipitandola  da  quello  mediante  l’ ammoniaca  e la  ebulli- 
zione,  per  eliminare  dal  liquido  misto  l’ ammoniaca  eccedente.  — 
11  precipitato  cosi  ottenuto  trattasi  di  bel  nuovo  con  l’etere  dopo 
di  averlo  a.sciutto  come  fu  detto,  e l’aconitina  di  bel  nuovo 
ottenuta  per  spontanea  evaporazione,  si  può  purificare  ulterior- 
mente, sciogliendola  ancora  nell’acido  solforico  diluito,  e pre- 
cipitandola con  l’ammoniaca,  peraltro  goccia  a goccia  versata, 
all’  oggetto  di  poter  separare  il  primissimo  precipitato  tuttavia 
alcun  poco  colorito.  — L’Aconitina  si  precipita  poscia  bianca 
ed  amorfa  , purissima  . 

Chilogrammi  <0  di  radice  d’aconito  possono  fornire  in  media 
da  i a 6 grammi  di  aconitina.  « 
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Caratteri.  — L’aconitìna  para  ha  forma  diana  polvere  bianca 
leggerissima,  contenente  40  per  % d’acqua,  la  quale  vassene 
a 85  gradi.  — Cosi  disidratata  ha  lo  aspetto  di  una  massa 
resinosa  di  colore  ambrato  — Scaldata  a 120  gradi,  si  im- 
brunisce, ed  a + 140  in  parte  si  volatilizza,  ed  in  parte  si de- 
compona  — È inodora , ed  ha  sapore  amarissimo  e persisten- 
temente acre. 

L’acqua  ne  scioglie  poca  a freddo;  — ma  bollente  60  p:  ne 
sciolgono  una  di  aconìtina  , e la  soluzione  reagisce  alcalinamente. 

Nell’alcool  e nell’etere  l’aconitina  è facilmente  solubile. 

L’  acido  solforico  a caldo  specialmente  la  colorisce  dapprima 
in  giallo,  e poscia  in  rosso  violaceo.  L’acido  azotico  la  di.scio- 
glie  senza  colorarsene.  Cen  gli  acidi  l’aconitina  produce  per 
neutralizzazione  sali  ìncristallizzabili,  non  deliquescenti,  solubili 
nell’ acqua, e nell’alcool,  ma  nelle  speciali  loro  particolarità  poco 
.studiati  fin  ora.  L’  acido  tannico  precipita  in  bianco  queste  so- 
luzioni . 

11  sublimalo  corrosivo,  o bicloruro  di  mercurio,  vi  produce 
un  precipitalo  bianco,  grumoso,  alquanto  solubile  nel  cloruro 
d’ammonio,  e Dell’acido  cloroidrico. 

Il  cloruro  d’oro  precipita  le  soluzioni  aconitiche  in  giallo,  ed 
il  composto  non  si  discioglie  Dell’acido  cloroidrico. 

Lo  joduro  Jodurato  di  potassio  produce  nelle  soluzioni  dei 
sali  d’ aconitina  un  precipitato  del  colore  del  kermes  (1). 

Lo  joduro  doppio  di  mercurio  e di  potassio  {reagente  di  Bessler) 
vi  produco  un  precipitalo  bianco  giallastro  Succoso. 

Le  soluzioni  dei  sali  di  aconitina  non  sono  precipitate  dal  bi- 
cloruro di  platino,  diverse  in  questo  dagli  altri  alcaloidi  saliScati. 

L’acido  picrico  vi  produce  un  precipitato  giallo  insolubile  nel- 
l’ammoniaca ; — il  solfocianuro  potassico  un  precipitalo  bianco. 

Nessuna  di  queste  reazioni  può  considerarsi  come  esclusiva- 
monte  caratteristica  della  aconitina.  Bene  è vero  che  il  cloruro 
di  platino  non  precipita  questo  alcaloide,  ma  questa  proprietà 
negativa  non  varrebbe  a caratterizzarla.  — Secondo  Herbst  puossi 
avere  prova  della  presenza  deH’aconilina,  sciogliendo  la  materia 
sospetta  (purilicata  come  si  suole  nei  procedimenti  tossicologici) 
nell’acido  fosforico  diluito,  ed  evaporando  la  soluzione,  la  quale 
ad  un  certo  punto  della  sua  concentrazione  assume  una  colo- 
razione in  violetto. 

Se  non  che,  la  digitalina,  e la  delGnina  manifestano  una  rea- 
zione congenere,  e solamente  è dato  differenziarle  per  questo 
cioè  che  con  l’acido  solf: , e con  l’acqua  bromata  essi  alcaloidi 
non  presentano  le  reazioni  proprie  dell’ aconitina . — Àncora  è 
da  notare  che  la  digitalina  non  è come  l’ aconitina  tratta  via 
dalle  sue  soluzioni  acide  mediante  l’etere. 


(1)  Lo  joduro  jodurato  di  potassio  è il  miglior  antidoto  poi  veneflciodel- 
r aconito  c dall' aconitina  ; come  già  di  quasi  tutti  gli  alcaloidi. 
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Applicazione.  — L’aconitina è venefica  al  sommo;  — essa  ir- 
rita fortemente  le  membrane  muccose,  e determina  la  dilata- 
zione della  pupilla.  A dose  medicinale  è un  valevolissimo  seda- 
tivo utile  per  combattere  alcune  nevralgie  ed  i reumi  articolari. 
Vuoisi  che  ristabilisca  prontamente  la  secrezione  cerumosa  delle 
orecchie.  Lodasi  infatti  come  espediente  curativo  dei  rumori 
dell’ orecchie  e della  sordità  , ma  questi  vantaggi  non  constata- 
ronsi  generalmente. 

Secondo  recenti  esperienze,  le  conclusioni  alle  quali  siamo 
giunti  intorno  agli  effetti  di  questo  pericoloso  alcaloide  sono  le 
seguenti,  cioè: 

1°  L’aconitina  non  è assorbita  enderinicamente. 

2®  Come  sedativa  fu  sperimentala  inefficace. 

3°  Non  havvi  ragione  di  adoperarla  come  diuretica,  o diafo- 
retica. 

Ecco  nondimeno,  varie  formule  d’uso. 

Pomata  , o Xiinimento  d’Aconitioa 

Pr.  Aconitina  polverizzata Dc.ckjr.  9 

Olio  d’oliva Grammi  *2 

Lardo  lavato » 28 

Stempra  r aconitina  nell’olio,  quindi  uniscila  al  grasso.  Si  usa 
in  frizioni  replicate  2 o 3 volle  al  giorno. 

L’ aconitina  in  sostanza  potrai  amministrare  a dose  di  1 ven- 
tlgrammo  in  <4  pillole,  \ ogni  3 oro. 

La  Embrocazione  di  aconitina,  otterrai  mediante 

Aconitina Decigr.  9 

Alcool  rettificato Grammi  <12 

Usi.  — Frizioni,  o docciature. 

ACQUA  ACIDULA  — Vedi  Acido  carbonico. 

ACQUA  ALBUMINOSA. 

Pr.  Bianco  d’uova P.  t | misce , 

A equa  fredda » 300  > filtra 

Usi.  — Antidoto  contro  il  sublimato  conosivo.  Utilissimo  in 
bevanda  addolcita  contro  la  dissenteria. 

ACQUA  ALLUMINOSA  DI  FALLOI'PIO. 

Pr.  Allume  crudo  . . . 

Sublimato  corrosivo. 

Acqua  di  rose.  . . 

Acqua  di  scordio.  . 

Mescola  e filtra  . 

Usi.  — Contro  le  piaghe  sifilitiche  e sordide,  a mo’di  lavacri. 


Gramoli  8 
» 8 

» 340 

» 3i0 
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ACQUA  ANGELICA. 


Pr.  Cremore  di  tartaro Grammi  8 

Manna » 60 

Acqua » ìjO 

Succo  di  limone a 13 


La  soluzione  della  manna  nella  quantità  d’acqua  indicata, 
chiarificherai  nei  soliti  modi  con  bianco  d’uovo  sbattuto  — ag- 
giungi il  resto. 

Filtra  — aromatizza  ec. 

Un’altra  pozione  più  validamente  purgativa,  otterrai  prepa- 
rando una  infusione  di  sena  (grammi  8 circa)  ed  in  quella  scio- 
gliendo la  manna,  e filtrando. 

ACQUA  ANTIOFTALMICA  DI  LOCIIE. 


Pr.  Acqua  di  meliloto >3  gg 

Acqua  stillata > 

Alcool  rettificato >•  4 

Allume — Solfato  di  zinco  . . aa  » I 

Tintura  d’  aloe Decigrammi  6 


Mescola  — filtra  — Usi.  — contro  le  oftalmie  croniche,  e le 
ulceri  palpebrali. 

ACQUA  ’aNTIPEDICOLARE. 


Pr.  Acqua  distillata  di  rose Grammi  t < ì 

Acqua  mercuriale » 16 


Usi.  — Come  detersivo,  e mondificativo  in  lozioni. 
ACQUA  ANTIPSORICA. 


Pr.  Sublimato  corrosivo Grammi  4 

Acqua  distillata » 123 


Sciogli  e Ultra  — Uso  esterno  in  lavacri  contro  la  psora. 
Vedi  eziandio  la  formula  seguente . 

ACQUA  ANTIPSORICA. 


Pr.  Foglie  secche  di  tabacco P.  0 

Acqua  potabile » 43 

Sotto  carbonato  di  soda » 1 


Fa’bollire  il  tabacco  nell’acqua  prescritta,  durante  un’ora 
circa,  iodi  aggiungi  il  carbonato  di  soda,  e dopo  24  ore  filtra, 
e serba  per  l’uso. 

Usi.  — Grammi  100  circa  per  frizioni  sulle  parti  affette  da  ro- 
gna, 2 volte  al  giorno. 
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ACQUA  ANTISCORBUTICA. 

Pr.  Foglie  fresche  di 

Coclearia,  Crescione,  Tribolo.  . . . aa  P.  4 

Radici  di  bardana,  Acelosclla  . \ , 

Rafano  rusticano ) • • ” ^ 

Pesta  il  tutto  io  luortajo  di  pietra,  ed  aggiungi  acqua  parli  6U. 
Filtra,  spremi  forte,  e sulle  fecce  rinnova  altre  60  p.  d’acqua. 
Filtra  e spremi  anche  una  volta,  ed  i liquori  riuniti  fa’ boilire, 
si  che  la  fecola  sia  coagulata  con  l’albumina  dei  succhi  ; filtra, 
ed  al  liquido  limpidissimo  aggiungi 

Siroppo  di  arancio  P.  2 

Virtù.  — È antiscorbutica;  dee  prepararsi  al  bisogno. 
ACQUA  ANTISTERICA  — Alcoolato  antisteiuco. 


Pr.  Essenza  di  menta  comune.  P.  2 

Essenza  di  Erba  S.  Maria » 1 

Alcool  rettificato » 144 

Alcool  a 21  Cartier  . » 288 

Alcoolato  di  cedro j 

Detto  di  vainiglia i a graz. 

Detto  di  menta  piperita ) 


Mescola  secondo  l'arte,  e filtra  per  carta.  Uso  noto.  ' 
ACQUA  ANTISTERICA  CON  CASTORO. 


Pr.  Castoro  recente P.  16 

Fiori  di  lavanda » 4 

Cannella » 3 

Salvia,  Rosmarino aa  » 2 

Macis -Garofani aa  » 1 

Alcool  rettificato » 250 


Macera  2 giorni,  indi  stilla  quasi  a secchezza . 

Dose  10  a 40  gocce  in  qualche  veicolo. 

ACQUE  AROMATICHE  VARIE  — Vedi  Idroìati. 

ACQUA  CANFORATA. 

Pr.  Canfora Grammi  4 

Acqua  calda » 600 

Tritura  la  canfora  con  qualche  goccia  d’alcool  entro  un  mor- 
lajo,  indi  aggiungi  l’acqua  calda,  filtra,  o serba. 

Usi.  — Per  iniezioni , e lavacri. 

ACQUA  CELESTE  — o ZAFrmi.NA. 

Pr.  Solfato  di  rame  cristallizzato.  . Centigram,  5 

Acqua  stillata .*■  Grammi  30 

Ammoniaca  liquida » q.  b. 
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Sciogli  il  solfato  nell'acqua  ed  affondi  nella  soluzione  tanta 
ammoniaca,  quanta  faccia  d’uopo  precisamente  a ridisciogliere 
il  precipitato  indotto  dapprima. 

Caratteri.  — Liquido  di  colore  azzurro  magniiico,  odore  am- 
moniacale . 

Usi.  — Eccitante  usato  nelle  oftalmie,  itistillandone  qualche 
goccia  nell’occhio  infiammato.  È un  collirio  astringente. 

ACQUA  DEGLI  ARCIIIBUSIERI  di  Theden. 


Pr.  Zucchero  bianco P.  Sia 

Acido  solforico » 3u0 

Aceto  comune.  » 1300 

Alcool  o 31  6' » 130 

Mescola  l’aceto,  l’alcool,  l’acido  solforico;  — aggiungi  lo  zuc- 
chero, e fa’ che  si  sciolga,  indi  filtra. 

Dose,  internamente  a gocce  30,  a 40  — misto  a qualche  veicolo 
addolcito. 


Usi.  — Esternamente  in  lozioni,  come  detersivo,  attonante, 
emostatico. 

ACQUA  DEI  CARMELITANI. 


Pr.  Melissa P.  24 

Scorze  di  cedro  recenti » 4 

Cannella,  Garofani,  Noce  moscata.  . aa  » 2 

Coriandoli,  Rad:  d’angelica  . . . aa  «i  1 

Alcool  a 31  Cartier » 128 


Fa’ macerare  per  8 giorni,  indi  stilla  totalmente  l’alcool  a 
bagno  maria.  — Eccitante,  aromatica. 

ACQUA  DELLA  REGINA  D’UNGHERIA. 

AlcOOLATO  di  RoSMAni.NO. 

Pr.  Sommità  fiorite  di  rosmarino  . ...  P.  1 


Alcool  a 31  Cartier » 3 

Jdrolalo  di  rosmarino » 1 


Fa’ macerare  per  4 giorni,  indi  stilla  a bagno  maria,  fino  ad 
ottenere  parli  2 Vj  di  alcoolato . 

Usi. — Aromatico  stimolante  per  uso  esterno. 

ACQUA  DELLA  SCALA. 


Pr.  Issopo,  Calamcnta,  Menta  piperita . . sa  P.  12 

Maro,  Rosmarino,  Salvia,  Timo  . . aa  » 12 

l'iori  di  lavanda » 20 

Scorza  di  limone,  d’arancio . . . . aa  » 4 

Cannella,Garofani,  Noci  moscate  . . aa  » 2 

Alcool  a 28  Cartier » 2400 
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Fa' macerare  per  due  giorni,  indi  stilla  a bagno  maria  fino  ad 
ottenere  p:  2000  di  alcoolato,  cui  aggiungerai 

Canfora  pnlverizs; P.  4 

essenza  di  lavanda  e d’anaci.  . . aa  » 1 

V’ha  dii  tinge  di  rosso  questo  alcoolato,  mediante  un  poco 
di  cocciniglia,  e d’allume. 

Usi.  — Como  l’acqua  antistorica. 

ACQUA  DI  BOTTOT  (perla  bocca). 


Pr.  Anaci P.  64 

Cannella  di  Ceijlan » 16 

Garofani » 1 

Cocciniglia » 4 

Essenza  di  menta » i 

Alcool  a 31  Cartier » 2000 


Fa’macerare  le  droghe  per  otto  giorni  nell’alcool,  la  essenza 
tranne,  che  aggiungerai  quando  la  tintura  sarà  filtrata. 

Usi.  — Eccellente  per  sciacquarsi  la  bocca . 

ACQUA  DI  CALCE. 


Pr.  Calce  di  recente  preparazione  . ...  P.  1 

Acqua  potabile » 100 


Spruzza  la  calce  con  poca  acqua  dapprima,  si  che  si  disfac- 
cia e si  polverizzi.  Stemprala  poscia  in  copia  d’acqua,  agitala  , 
decantala  limpidissima,  o liltrala,  e fa’di  serbarla  io  vaso  chiuso 
ermeticamente. 

Prescrivesi  di  fare  uso  soltanto  AeW Acqua  seconda  di  calce; 
cioè  di  quella  che  si  prepara  mediante  la  calce  già  stala  lavata 
con  l’acqua  prima,  come  fu  detto. 

Caratteri.  — Limpida,  incolora,  inodora,  di  sapore  acre,  rea- 
gente come  alcali  sulla  tintura  di  violette,  e su  quella  di  curcuma. 
Alterabile  all’aria,  d’onde  assorbo  acido  carbonico,  e Tassi  lor- 
biccia.  Precipitante  con  l’acido  ossalico,  o l’ossalato  ammonico. 

lisi.  — Internamente  contro  le  cardialgie,  nelle  aflezioni  cal- 
colose, nella  gotta  a dose  di  grammi  100  a 300  nel  corso  del 
giorno,  mi.sta  col  latte.  — In  bagni  nello  reumatalgie,  in  lavacri 
contro  le  ulceri  sordide  ec. 


ACQUA  DI  CATRAME. 


Pr.  Catrame  liquidò P.  1 

Acqua  potabile » 32 


Msscola,  agita  fortemente,  e separa  per  decantazione. 

Usi.  — Stimolante,  deostruente,  diaforetica  : si  prescrive  nella 
lise  a dose  di  grammi  100  a 200  mista  col  latte. 


I 
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ACQUA  DI  COLONIA  — (per  distillazione)  . 

Pr.  Essenza  di  bergamotta P.  i 

Essenza  di  limone,  di  cedro.  . . . aa  o i 

» di  rosmarino » 2 

» di  fiori  aranci  e di  lavanda.  . aa  » 2 

Essenza  di  cannella » I 

Alcool  di  melissa  composto » 00 

Alcool  di  rosmarino a 40 

Alcool  rettificato » 4i,0 

Mescola.  — Dopo  4 giorni  distilla  a bagno  maria,  ritraendo  f/, 
dello  intero  liquido.  Aromatizza  il  prodotto  mediante  pochissitna 
tintura  di  muschio  o d’ambra  grigia. 

ACQUA  DI  COLONIA  (senza  distillazione). 

Pr.  Essenza  di  limone Grammi  20 

a di  bergamotta  ......  » 20 

» di  rosmarino,  ......  » 1 

» di  garofani » 1 

» di  fiori  aranci » 1 

0 di  menta » 1 

0 di  cedro » I 

Alcool  rettificato » 'Hu2 

Mescola  s;  l’arte,  ed  aggiungi  tintura  di  muschio  o d’ambra 
grigia  q:  basta  ad  aggraziare  appena  appena  il  misto. 

ACQUA  DI  CREOSOTO. 

Pr.  Creosoto P.  1 

Acqua  stillata » 80 

Mescola  in  vaso  fortemente  agitando;  filtra,  e serba  ber  gli  usi. 

Usi.  — Contro  le  ulceri  ribelli,  contro  la  carie  dei  denti,  e per 
uso  interno  a dose  di  pochi  grammi  contro  la  tise. 

ACQUA  DI  FULIGGINE  COMPOSTA  (di  Clander). 

Pr.  Fuliggine  splendente P.  I o 

Carbonato  di  potassa » 45 

Sale  ammoniaco » 8 

Acqua  distillata  di  sambuco » 270 

Fa’ digerire  per  12  ore,  indi  filtra. 

Usi.  — Contro  la  gotta. 

Dose.  — Gocce  30  a 60  ripetute  3 volte  al  giorno,  in  qualche 
veicolo. 

ACQUA  DI  GOULARD  — Acqua  vegkto  mi.nerale. 

Pr.  Estratto  di  Saturno,  o sotto  acetato 

• di  piombo  liquido Grammi  16 

Acqua  stillata Chilogr.  1 

Alcool Grammi  64 
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Mescola  [>er  agitazione  l’aceto  di  Saturno  con  l’acqua,  indi 
aggiungi  l’alcool . 

Usi.  — Siimolanle,  astringente,  (uso  esterno).  È utile  nelle 
contusioni,  e nelle  leggiere  infiammazioni  esterne. 

Presa  internamente,  è vendica. 

Antidoti  — Solfato  di  .«oda,  limonata  minerale,  indi  il  vomito. 
ACQUA  DI JAVELLE. 


Pr.  Carbonato  di  potassa P.  7 

Acqua  potabile n 100 


Gas  cloro  in  corrente  a saturazione  . . » q.  basta 

Mantieni  fredda  l’acqua  con  neve,  o ghiaccio.  È rosea  per 
lo  più. 

Usi.  — Come  il  liquore  di  Labarraque,  antiputrida,  disinfet- 


tante. — Dose  simile.  (È  venefica). 

ACQUA  DI  LUCE. 

, Pr.  Olio  di  succino P.  2 

Sapone  bianco » 1 

Balsamo  della  Mecca » 1 

Alcool  a 34  Cartier » 96 

Fa’digetire  il  misto  per  8 giorni  di  tratto  in  tratto  agitando; 
indi  filtra  e serba  per  gli  usi. 

Preparerai  \' Acqua  di  Luce,  mediante 

Liquore  precedente P.  1 

Ammoniaca  liquida » 16 

Mescola.  — È lattiginosa.  — Usi.  — Contro  le  morsicature  dei 
serpi,  delle  vipere  cc.  Utili  le  frizioni  nei  dolori  reumatici,  e le 
inspirazioni  del  gas  che  emana  da  essa,  nello  asfissie. 

ACQUA  DI  MILLE  FIORI. 

Pr.  Alcoolato  di  garofani P.  2 

Dello  di  spigo » 2 

Alcoolato  di  rose » 4 

Detto  di  noce  moscata » 1 

Detto  d’iride  fiorentina » 1 

Acqua  sans-pareille » 2 

Alcoolato  di  rosmarino » 12 


Mescola  e stilla  a bagno  maria  fino  ad  ottenere  p:  20  di  al- 
coolato, che  aggrazierai  con  poche  goccie  di  tintura  di  muschio, 
o d’ambra  grigia. 

ACQUA  DI  PROSERPINA  - (Vedi  Acqua  greca) . 

ACQUA  DI  RABEL. 


Pr.  Acido  solforico  a gradi  66 P.  1 

Alcool  a 36 » 3 
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. Poni  l’alcool  ia  matraccio,  agita  vivamente  in  giro,  e fa’ che 
vi  cada  a filo  l’acido.  Decanta  dopo  il  riposo  il  liquido  lim- 
pido, e serba  per  gli  usi . 

Usi.  — Astringente  da  usarsi  a goccia  misto  a qualche  vei- 
colo . 


ACQUA  DISTILLATA  SEMPLICE  = HO  onero  |||o 


SlDOnlmi  I 


Pbotossido  d’ idrogeno. 
Ossido,  o acido  idrico. 


} 


= 11?, 5 onero  18. 


Pr.  Acqua  polahile P.  3 

• Stilla  fino  ad  ottenere  i % della  totale  quantità.  Se  l’acqua  che 
vuoi  stillare  contenesse  copia  di  cloruro  magnesico,  aggiungivi 
prima  di  distillarla  un  poco  di  potassa  (ben  poco),  che  tratterrà 
l’acido  cloroidrico  (1). 

Adopera  lambicchi  di  rame  stagnato,  muniti  di  serpentino 
parimente  bene  stagnato.  Avverti  che  le  saldature  di  piombo  e 
stagno  possono  contaminarti  l’acqna  di  alcuna  parto  metallica.' 
Evita  i vasi  di  vetro,  che  a lunga  ebollizione  sono  attaccati. 

L’acqua  stillala  serberai  in  vasi  chiusi  ermeticamente. 

Caratteri. — Limpidissima,  inodora,  insipida,  — evaporala  in 
vaso  di  platino,  non  dee  lasciarti  residuo.  Non  dee  reagire  sulle 
tinture  di  viole,  0 di  tornasole  ; non  debbono  indurvi  intorbida- 
mento, nò  l’acqua  di  calce,  nè  lo  acetato  di  piombo  basico,  nò 
il  cloruro  di  bario,  nè  l’ ossalato  ammonico,  nè  lo  azotato  d’ar- 
gento, nè  il  gas  idrogeno  solforato,  nè  lo  idrosolfato  ammoniacale. 

Usi.  — Si  usa  come  veicolo  di  molti  medicamenti  in  ispecie 
di  natura  inorganica. 

ACQUA  DI  TEDA  — (Vedi  Acqua  di  Catrame). 


ACQUA  DI  TIIIEDEN  (Vulneraria) . 


Pr.  Aceto  di  vino 

. Grammi 

192 

Acoua-vile 

. . • 

» 

96 

Mèle  chiarificato .... 

. • I 

» 

6i 

Aceto  solforico  diluito.  . 

. . . 

D 

32 

Mescola  — Filtra  per  stamina  e serba  per  gli  usi. 

Usi.  — Esternamente  contro  lo  contusioni,  come  stimolante. 
Internamente  a dose  di  gocce  ?0  a 30  in  un  veicolo,  contro  le 
febbri  putride. 

ACQUA  EMOSTATICA  — Acqua  Pagliari 


Pr.  Belzuino  polverizzato P.  8 

Allume » 18 

• Acqua  comune  » 120 


(1)  Senza  questa  precauzione,  1'  acqua  che  stilla  precipita  sempre,  o quasi 
sempre  lo  azotato  d' argento  . 
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Fa’bollire  il  lutto  in  vaso  verniciato  agitando  coDlinuamenle  . 
il  miscuglio,  e rinnuovando  l’acqua  per  evaporazione  dispersa  ; 
per  altro  senza  interrompere  la  ebullizione.  Filtra,  e serba  in 
vasi  di  cristallo  ben  chiusi. 

Il  residuo  belzuino  non  è più  aromatico,  nè  inGammabile . 

Virtù.  — Lodatissimo  emostatico,  di  moderna  invenzione. 

Usi.  — Si  applica  esternamente  imbevendone  le  Glacce,  instil- 
landola ec.  Per  uso  interno  a dose  di  qualche  grammo  mista  ad 
un  adattato  veicolo,  contro  la  emottise. 

ACQUA  EMOSTATICA  DI  BROCCHIERI  0 DI  BINELLI. 


Pr.  Trementina P.  500 

Acqua  potabile » 600 


Fa’bollire  per  */i  e aggiungi  poi  q.  b.  d’altra  acqua,  per  . 
ottenere  P.  1000  di  trementina  e d’acqua  raccolta  insieme  — Fil- 
trerai a liquido  freddo . 

Usi.  — All’esterno  contro  le  emorragie. 

^ Internamente  a dose  di  cucchiaiate  contro  la  emottise  ec. 

ACQUA  EGIZIANA  — Acqua  greca. 

Pr.  Azotato  d’ argento Grammi  i 

Acqua  di  rose i»  250 

Sciogli  a caldo.  Olirà,  e serba  in  vaso  coperto  di  carta  nera. 

Usi.  — È assai  comune  l’ uso  (e  forse  dannoso)  di  questa  solu- 
zione per  annerire  i capelli.  — Macchia  anche  la  pelle. 

ACQUA  ETEREA . 

Pr.  Etere  solforico  puro P.  1 

Acqua  stillata  . » 8 

Agita  violentemente,  fa’ riposare,  e separa  l’acqua  eterea, 
dall’etere  che  soprasta . 

Usi.  — Antispasmodico,  poco  osalo. 

Dose:  Varj  grammi,  misti  ad  acqua  addolcita. 

ACQUA  ETEREA  CANFORATA . 

Pr.  Canfora Grammi  8 

Etere » 2i 

Acqua  stillata » 470 

Canfora  ed  etere  porrai  dentro  un  recipiente  tabulalo  nella 
sua  parte  inferiore,  e chiuso.  Sciolta  la  canfora,  aggiungerai 
l’acqua,  e forte  agiterai  dì  tempo  in  tempo  nel  corso  dì  24  ore. 

Se  ne  fa  uscire  dal  vaso  al  bisogno  per  la  tubolatura  inferiore 
la  quantità  necessaria. 

Usi.  — Quelli  della  canfora  — (Vedi). 

Dose.  — Gocce  30  a 40  in  qualche  veicolo . 
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ACQUA  FAGEDENICA  BIANCA . * 

Pr.  Sale  d'  Alembroth  cristall:  . . . Grammi  2 

Acqua  di  calce.  » 784 

Mescola  senza  filtrare  — Usi  — Come  la  precedente  . 

ACQUA  FAGEDENICA  NERA. 

Pr.  Calomelano  a vapore Centigram.  3 

Acqua  di  calce Grammi  32 

Mescola  esattamente.  — Si  usa  in  lavacri  e iniezioni  nei  mali 
venerei.  (Non  la  filtrare). 

ACQUA  FAGEDENICA  SEMPLICE. 

Pr.  Sublimato  corrosivo Decigr.  12 

Acqua  di  calce Grammi  SOO 

Mescola  con  diligenza  in  inortajo  di  porcellana,  e serba  il  li- 
quido insieme  al  suo  sedimento  giallastro,  che  è ossido  di  mer- 
curio. » 

Usi.  — Contro  le  ulceri  croniche,  contro  certe  oftalmie.  Estei^ 
namente  sempre  come  detersivo. 

ACQUA  FORTE  — Acido  nitrico  del  commercio  (vedi  tal  voce)  . 
ACQUA  GRECA  — Vedi  Acque  d'Egitto. 

ACQUA  LASSATIVA  DI  VIENNA. 

Pr.  Sena  in  foglie  Grammi  9 


Coriandoli ....... 

, » 

8 

Polipodio  quercino  .... 

. . » 

12 

Uva  di  Corinto 

. . n 

45 

Cremor  di  tartaro  .... 

. . » 

15 

Acqua  bollente 

. . 

1250 

Manna  in  cannelli  . . . . 

. . » 

250 

Fa’infusione  con  acqua  bollente  che  getterai  sopra  il  misto  di 
tutte  le  cose  indicate,  eccetto  la  manna.  — Filtra,  spremi  il  resi- 
duo, ed  al  colalo,  aggiungi  a soluzione  la  manna  . 

È dose  per  2 0 3 volle. 

ACQUA  MEDICINALE  DI  HUSSON  . 

Pr.  Colchico  in  fettucce P.  3 

Vino  bianco  già  riscaldato » 2 

Dopo  sei  giorni  di  digestione,  filtrasi  esattamente. 

Usi. — Contro  la  gotta  a dose  di  gocce  20  a 60. 


ACQUA  MERCURIALE. 

Pr.  Mercurio  puro Grammi  1 20 

Acido  azotico  o 33 » 150 

Acqua  stillata » 900 
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• Sciogli  a mite  calore  il  mercurio  nell’acido.  AITondi  nella  so- 
luzione salina,  l’acqua  prescritta.  Agita  e poscia,  dopo  riposo, 
decanta  il  liquido  chiaro,  e serlja  per  l’occorrenza. 

Usi. — Esternamente  come  l’acqua  fagedenica. 

ACQUA  MERCURIALE  (altra). 


Pr.  Mercurio  puro P.  1 

Acqua  stillata » 2 


Fa’bollire  insieme  in  vaso  vetriato  per  circa  2 ore,  aggiun- 
gendo nuova  acqua  a misura  della  evaporazione.  Decanta  l’àcqua, 
e serba  per  gli  usi . 

Usi.  — Vermifugo  per  uso  interno,  ma  da  proscriversi  affatto. 


ACQUA  OFTALMICA. 

Pr.  Solfato  di  zinco Dccigr.  6 

Acqua  di  rose,  o di  piantaggine  . Grammi  340 

Mescola  esattamente,  iodi  filtra  — Usi  — Collirio. 

ACQUA  OFTALMICA  (altra). 

Pr.  Solfato  di  zinco Decigr.  6 

Acetato  di  piombo Grammi  1 */, 


Acqua  di  rose » 180 

Mescola,  senza  filtrare.  Si  usa  come  collirio  agitandola  nel 
momento  di  servirsene. 

« 

ACQUA  OSSIGENATA  DI  ALTON. 

Pr.  Acqua  stillata Grammi  180 

Acido  azotico » 2 

Mescola  — Usi  — Nella  sifilide,  e nelle  malattie  della  cute. 
Dose.  — Grammi  30  a 60  per  giorno. 

ACQUA  REGIA  ^ Acido  idbocloro-nitrico. 

Pr.  Acido  cloroidrico  fumante ‘ P.  3 

Acido  azotico  a 36  Baumè » 1 

Agita  il  misto,  e serba  porgli  usi  in  vaso  ermeticamente  chiuso. 
Caratteri.  — Liquido,  giallo  rossastro,  fetido  di  cloro,  e d’acido 
ipoazotico. 

Usi. — Per  bagno  a dose  di  della  massa  dell’acqua. 
ACQUA  SANS-PAREILLE. 


Pr.  Essenza  di  Bergamotta P.  lo 

Essenza  di  limone  . . ' » 16 

Essenza  di  cedrato » 8 

Alcoolato  di  rosmarino » 250 

Alcool  rettificato » 3000 
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Mescola.  — Stilla  a bagno  maria  fe  puoi  anche  ometterlo) . 

Csi.  — Aromatico,  stimolante  come  gli  altri  alcoolati  odoriferi. 

ACQUA  SATUUNIXA. 

Pr.  Acelalo  di  piombo  liquido P.  1 

Acqua  potabile » 62 

Mescola  — È lattiginosa  — Usi  — In  posche  come  stimolante 
nelle  contusioni . 

È veneGca  — Antidoti  — Solfato  di  soda  sciolto . (Procurare 
il  vomito). 

ACQUA  SEDATIVA  DI  RASPAIL. 

Pr.  Ammoniaca  liquida Grammi  40 

Alcool  canforato » tO 

Sale  da  cucina » 60 

Acqua  comune » t OuO 

Unisci  l’ammoniaca  e l’alcool,  chiudi  la  bottiglia,  agita  e lascia 
riposare.  — Sciogli  in  altro  vaso  il  sale  nell’acqua  , aggiungi  po- 
che gocce  d’ammoniaca,  e filtra.  — Unisci  i due  liquidi,  e serba 
per  gli  usi. 

N.  B.  Ferme  stanti  le  proporzioni  degli  altri  materiali,  se  au- 
menterai la  dose  dell’ammoniaca,  avrai 

L’ Acqua  sedativa  media  con  Grammi  80 
L’ Acqua  sedativa  fortissima  » » 400 

Quest’acqua  acquista  col  tempo  odore  che  ricorda  quello  di 
mandorle  amare.  Si  agita  nello  adoprarla . 

Virtù.  — L’autore  la  loda  nelle  febbri  ardenti , e nelle  infiam- 
mazioni in  generale  — nell’apoplessìa,  nei  palpiti  cardiaci  vio- 
lenti, nella  ubriachezza,  nella  paralisi,  nei  dolori  reumatici  ec. 

Dose.  — Uso  esterno  in  lozioni , in  compresse  ec.  Secondo  la 
delicatezza  della  pelle,  preferirai  l’uno  o l'altro  grado  del- 
l’acqua. 

ACQUA  SOLFOROSA  D’ALIBERT. 


Pr.  Solfuro  di  potassa Grammi  6i 

Acqua  .........  Chilogr.  I 

Sciogli  e serba  in  vaso . — D’ altra  parto  unisci 

Acido  solforico Grammi  8 

Acqua Chilogr.  2 


Mescola,  e serba  in  un  vaso  a parte. 

Usi.  — Un  bicchiere  dell’uno,  e dell’ altro  liquido,  da  versarsi 
in  una  quantità  d’acqua  simile.  Si  usa  in  lavacri  all’ esterno. 
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ACQUA  STAGNOTICA  DI  MONTEROSSI . 

Pr.  Menta  pìMrita-Balsamina . . 

Teucrio-Calamo  aromatico  . 

Dittamo  - Nepetella  - Paleggio  . 

Rosmarino  - Salvia- Atanasia 
Eupatorio  - Snnicola  - Millefoglio 
Alchemilla-Centaurea-  Cipresso 
Sommacco  - Piantaggine  - Urlica 

Corteccia  di  guercia  - Consolida  . 

Bistorta- Tormentilla | aa  » 12 

Campeggio- Pece  nera- Agarico . . . ) 

Macera  in  acqua  q.  b.  le  droghe  contuse,  per  48  ore.  Aggiungi 
acqua  onde  |>oter  distillare,  e stilla  fino  ad  ottenere  % del  liquido. 

Volendo  avere  un'acqua  eziandio  più  efficace,  versa  e novella- 
inenle  distilla  l’acqua  già  preparata  sopra  altra  dose  di  droghe. 

A’.  B.  Il  liquido  residuo  nello  stillo,  od  ottenuto  per  espres- 
sione dalle  droghe,  ridotto  a consistenza  estrattiva  daratti  quello 
che  nomasi , Estratto  costrittivo. 

Virtù.  — Emostatica  di  un’efficacia  molto  vantata,  e non  con- 
tradetta fparej  dall’esperienza.  Vale  anche  per  uso  interno  nella 
emottisi,  nell’ematuria  ec. 

Dose. — L'acgua  a dose  di  30  a 200  grammi  nel  corso  del  giorno. 

L’Estratto  da  decigrammi  5 a 8 e più  assai. 

All’esterno  si  fa  uso  dell’  acqua  stagnotica,  gocciandola  sulle 
ferite,  o applicandola  sulle  filacce,  o per  via  di  siringa. 

ACQUA  STITTICA  CLEMENTINA  . 

Pr.  Succo  di  semprevivo.  . . . 

» di  sanicola  .... 

n di  verbena 

1)  di  betonica  .... 

» di  pimpinella.  . . . 

» di  maro,  di  serpillo.  . 

Cremore  di  tartaro  polverizzato. 

Aloe  soccolrino  polverizzato  . 

Aceto  forte,  comune.  . . . 

Versa  il  miscuglio  di  tutte  queste  cose  in  una  storta  di  vetro  cui 
adatterai  un  pallone,  e procedi  stillando  a bagno  d’arena  fino  a 
secchezza  completa.  Il  prodotto  ottenuto  farai  digerire  in  vaso 
sulla  ottava  parte  in  poso  , di  Carbone  vegetale.  Agita  di  tempo 
in  tempo,  e dopo  2i  ore  filtra  per  carta,  e serba  per  gli  usi. 

Caratteri. — Limpida,  non  scolorita  del  tutto,  subacida. 

Usi. — Come  stittica  nello  sputo  sanguigno. 

Dose  — grammi  8 a 43  e gradatamente  assai  più. 


I aa  Gram.  4 -SO 
/ 

aa  Gram.  90 
» 120 
. I)  43 
» 330 


j aa  P.  6 
I aa  II  24 
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ACQUA  TEREBENTINATA  EMOSTATICA. 


Trementina.  • P.  6 

Acqua  tiepida » 6 


Agita  in  vaso  chiuso,  ed  abbandona  il  misto  per  1 a 2 ore,  indi 
filtra . 

Usi.  — Internamente  contro  le  emorragie  a dose  di  30  a 100 
grammi,  e più  ancora.  Esternamente  come  emostatica. 


ACQUA  TERIACALE  — Alcoolato  teriacale. 

Pr.  Ruta,  Scordio,  Dittamo,  Galanga  . . ì 

Scorza  d’arancio , di  limone  . . . ! aa  P.  1 

Contrajerva,  Zedoaria , Calamo  . . ; 


Alcool  a 32  Cart: 
Acqua  stillata . . 


]aa  P.  100 


Fannosi macerare  le  droghe  nell’alcool  diluito  per5o  6 giorni, 
indi  vi  si  uniscono 


Teriaca.  . . . 
Succo  di  Limone 


]aa  P.  16 


e dopo  altri  due  giorni  di  macerazione,  stillasi  a bagno  maria 
fino  ad  ottenere  alcoolato  p:  1 44. 

Si  usa  cerne  antielmintico  e carminativo  alla  dose  di  qualche 
grammo  misto  ad  un  adattalo  veicolo. 

ACQUA  TERIACALE  SEMPLICE . 

Pr.  Teriaca  veneta P.  1 

Acqua  potabile » 1 2 

Stempra,  e stilla  a mite  calore,  fino  ad  ottenere  p:  ’/*  del 
lutto. 

Usi.  — Nelle  affezioni  verminose  dei  fanciulli,  nelle  flatulenze, 
e languori  di  stomaco.  — Dose,  a piacere.  (V.  la  seguente)  . 

Alcool  a 32  Cartkr,  Acqua  stillata  . aa  P.  100 

Teriaca,  Succo  di  limone aa  » 16 

Fa’ macerare  le  droghe  tutte  nell’alcool  diluito  per  5 o 6 gior- 
ni, indi  aggiungi  la  teriaca,  ed  il  succo. 

Dopo  2 giorni  di  macerazione,  stilla  a bagno  maria  fino  ad 
ottenere  parti  144  di  alcoolato. 

Dsi.  — Antielmintico,  carminativo  internamente,  misto  ad  un 
qualche  adattato  veicolo. — Dose,  qualche  grammo. 

ACQUA  VEGETO-MINERALE  - (Vedi  Acqua  di  Goulnrd) . 
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ACQUA  VULNERARIA  SPIRITOSA  — Alcoolato  vllnerahio. 
Pr.  Sommità  di 

Basilico,  Calamenta,  Issopo,  Maggiorana.  \ 

Melissa,  Menta,  Origano,  Rosmarino  . I 

Salvia,  Serpoleto,  Timo,  Assenzio  . J aa  P.  1 

Angelica,  Finocchio,  Ruta l 

Lavanda,  Ipperico ] 

Alcool  a 21  Cartier » 48 

Incise  sottilmente  tutte  le  piante,  s’infondano  nell’ alcool  per  6 
giorni  ; indi  a bagno  maria  si  distilli  fino  ad  oltcucre  p:  32  di  al- 
coolato aromatico. 

Otterrai  l’ Acqua  vulaeraria  per  loxioni  mescolando 

Alcoolato  vulnerario  sudd: P.  1 

Acqua  di  menta,  e melissa  ....  aa  » 24 

ACQUA  ZAFFIRINA  — (Vedi  Acqua  celeste). 

ACQUAVITE . 

Alcool  commerciale,  della  densità  di  0,98  {Cartier  25^,  conte- 


nente circa  90  per  d’alcool. 

ACQUA-VITE  CANFORATA. 

Pr.  Canfora P.  4 

Alcool  a 21  Cartier » 40 

Mescola  — Usi  — Come  stimolante  applicata  all’ esterno. 

ACQUA-VITE  TEDESCA  — Ti.ntura  pcrgativa. 

Pr.  Sciarappa  contusa Grammi  230 

Scammonea “.  . » 64 

Turbati » 32 

Alcool  o 32 Chilogr.  3 


Fa’ macerare  a freddo,  e dopo  8 giorni  Gltra  con  espressione. 
Virtù.  — Purgativo  drastico,  utile  nella  gotta  atonica,  nella 
idropisia . 

Dose— Da  grammi  8 a 60,  secondo  i casi,  e l’età. 


SOMMARIO  ANALITICO 


DELLE 

PRINCIPALI  ACQUE  MINERALI 
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AVVERTENZA 


Abbiamo  creduto  di  far  cosa  utile  compilando  por  questo  no- 
stro Manuale  la  raccolta  che  segue  delle  Acque  minerali  d’ Italia, 
tratta  nelle  sue  particolarità  dalle  migliori  sorgenti.  Essa  non  può 
essere  che  opera  sicuramente  imperfetta , ma  ad  onta  di  ciò  riu- 
scirà intanto  senza  dubbio  opportuna , avvegnaché  le  migliori  e 
più  importanti  Acque  minerali  già  vi  sieno  descritte  — e questo 
giova.  — Veggansi  pel  di  più  i pregievoli  libri  pubblicati  sopra 
questo  vasto  argomento,  dai  signori  Garelli , Marieni.Schivardi  — 
ed  il  Trattalo  speciale  sulle  Acque  minerali  d’Italia,  della  Enciclo- 
pedia medica  compilato  dal  sottoscritto.  ( Milano,  Yallardi  editore.  ) 

Onosi  • 
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Acqua  di  LI  Ferrlzal  — Sasaarl 


Acido  solfidrico 

. Grammi 

0,1800 

Bicarbonato  di  calce  .... 

. • . » 

0,0253 

di  magnesia  .... 

. . . » 

0,2010 

di  ossido  di  ferro  . . 

. . . » 

0,1710 

di  soda  

. . . J) 

0,2100 

Cloruro  di  calcio  

. . s n 

0,0100 

di  sodio 

s . • » 

0,0070 

di  magnesia 

. . . n 

0,0073 

Solfalo  di  magnesio  ...  . . 

. . . n 

0,0495 

di  soda 

• . . » 

0,0730 

di  calce  

. . . n 

0,0090 

Silice  con  sostanze  organiche  . 

. » 

0,0330 

Perdita 

. . . » 

0,0250 

Totalità 

. Grammi 

“0',9783 

Acqua  pura 

. . . » 

499,0217 

Temperatura 

. Cenliq. 

26 

Peso  specifico 

. . . n 

1,003 

Odore  solfuroo,  sapore  amaro,  spiacevole. 

Applicazioni  — Contro  gli  ingorghi  del  fegato,  la  clorosi,  le  anae- 
norree,  le  malattie  cutanee,  l’eczema. 


Acqua  di  La  Fcrrù  — Sassari 


Acido  solfidrico 

. . Grammi 

0,4970 

carbonico  .... 

, . . . » 

0,2410 

Cloruro  di  calcio  .... 

. . . . » 

0.0200 

di  magnesio  . . . 

» 

0 0090 

di  sodio  

, . . . » 

0,0U80 

Bicarbonato  di  calce  . . . 

. . . . » 

0,1340 

di  magnesia  . . . 

. . . . » 

1,1288 

di  ossido  di  ferro 

. . . . » 

0,2670 

di  soda 

. . . . * 

0,3860 

Solfato  di  magnesia  . . . 

» 

0,0386 

di  soda  

. . . . » 

0,0400 

di  calce  

. . . 0 

0,0090 
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Silice  e sostanze  organiche  . . . Grammi  0 0236 
Pendila 


Totalità Grammi 

Acqua  pura ^ 

Temperatura ‘ ' Centig. 

Peso  specifico.- 


2.0030 

197,9970 

16 


1,005 


Incoierà,  limpidissima,  odore  solfureo. 

Applicazioni  — Quelle  della  precedente  acqua  epatica . 


Aequa  di  «ddini  — Saaaarl 


Acido  solfidrico Grammi  0,0978 

Cloruro  di  sodio » 0 0281 

di  calcio.  » 0’0096 

— - di  magnesio 0,0100 

aolialo  di  calce 01H20 

di  magnesia ! ! » o!oi30 

— : di  soda  ...»  0,0240 

Bicarbonato  di  calce » 0 0850 

di  magnesia i , o’o940 

di  soda » 0,4538 

.~r  .d.‘  .<^erro 0,2210 

Acido  silicico 0,1000 

Sostanza  organica  nitrogenata  ....  » 0,0988 

» 0,9000 


Totalità Grammi  2,1471 

Acqua  pura .997,8529 

temperatura Centig.  23 

Peso  speciDco ,(  ou6 

Limpida  scolorita  — Pule  d’ Idrogeno  solforato. 
Applicazioni — Quelle  delle  due  precedenti,  cui  somiglia. 


Aequu  di  Piosgho  — Sassari 


Acido  Carbonico Grammi  0,6400 

Bicarbonato  di  calce  . » 0,1010 

di  ossido  di  ferro » 0^5620 

di  soda 0,1140 

Cloruro  di  calcio » 0 0220 

— ; di  sodio » 0,0120 

Bicarbonato  di  magnesia » 0.2130 

Cloruro  di  magnesia » 0 0210 

Solfato  di  soda 0 0190 

di  magnesia o’o290 

di  calce » o’o280 
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Solfuro  di  sodio  . . . . 

. . . Grammi 

0,0170 

di  calcio  . . . . 

B 

0,0220 

Acido  silicico  . . . . 

» 

0,0160 

Perdita 

. . . . . ® 

0,1840 

Totalità 

. . . Grammi 

2,0000 

Acqua  pura 

» 

998,0000 

Temperatura 

, . . Centigr. 

6 

Peso  specifico  . . . . 

0 

1 ,0 1 66 

Limpidissima,  inodora,  incolora,  acidula. 
Applicazioni.  — Quelle  dell’acqua  di  Li  Ferrizzi. 


Acqua  di  B.  0moboao  — Bergamo 

33,101 
87,244 


0,1066 
0,2204 
0,6062 
0,1683 
0,3401 
0,1977 
0,0839 
0,0930 
0,0430 

Acqua ® 997,9634 

Sostanze  fisse  ed  acqua  ....  Grammi  999,8258 

Temperatura Centigr.  16 

Peso  specifico » 1,002 

Gassosa,  limpida,  odore  epatico,  sapore  acidulo,  amaro , sali- 
no. — Analizzatore,  Padre  Ottavio  Ferrano  1840. 

Applicazioni.  — Contro  le  infiammazioni  dello  stomaco,  del  fe- 
gato, degli  intestini;  contro  le  leucorree  ec. 


Gas  acido  solfidrico  ....  Cent.  Cub. 

carbonico ” 

Carbonaio  di  calce Grammi 

Solfato  di  magnesia » 

di  soda * 

di  calce ” 

Cloruro  di  sodio ® 

di  magnesio " 

di  calcio ® 

Materia  organica 

Silice » 


Acqua  di  8.  Lucia  — Valdicri-Cunco 


Sostanze  fisse  in  complesso.  . . Grammi  0,30666 

Sostanze  fisse  organiche » 0,04680 

inorganiche  (complesso).  . . » 0,26000 


Cloruro  di  sodio. 
Solfato  di  soda 
Silicato  di  soda. 

di  potassa 

Calce  .... 
Magnesia  . . . 


, Grammi  0,04319 
. . . » 0,09623 

. . . » 0,04334 

. . . » 0,05330 

. . . » 0,00823 

. ..  . » 0,00006 
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Ossido  di  ferro  e di  manganese  . Grammi 


Allumina » 

Acido  fosforico » 

Silice » 

Sostanze  organiche » 

Tracce  considerevoli  d’acido  solfidrico  Iodio- 

Ammoniaca  » 

Temperatura Centìgr. 

Densità » 


0,00036 

0,00171 

0,00241 

0,00397 

0,05666 

(tracce) 

38,65 

Indeterminata 


Limpida,  saponacea  al  tatto,  amara,  ricca  di  zoogeno  obaregina. 
Analizzatori,  Peirone  e Brugnatelli.  — Havvi  uno  stabilimento 
detto  il  Baraccone. 

Applicazioni.  — Contro  le  malattie  della  pelle. 


Acqua  di  iq.  Lorenzo  o di  8.  Martino  • 
Taldleri-Cnneo 


Sostanze  fisse  organiche  . . . 

. Grammi 

0,0800 

fisse  inorganiche  . . 

. • . » 

0,2414 

Acido  solfidrico 

. . . t) 

0,0014 

Cloruro  di  sodio  

. . . » 

0,03999 

Solfato  di  soda 

. . . 0 

0,08736 

Silicato  di  potassa  .... 

...» 

0,04190 

di  soda 

. . . » 

0,03298 

Calce 

. . . » 

0,00902 

Magnesia 

■ • . » 

0,00082 

Ossido  di  ferro,  inangane.se 

. . . » 

0,00130 

Allumina 

. . . n 

0,00200 

Acido  fosforico 

. . . )) 

0,0078 

silicico 

...» 

0,02531 

Iodio  tracce  sensibili 
ipocrenico. 


■Sostanze  organiche  con  tracco  d’acido 


Temperatura Centigr.  69 

Peso  specifico » 1,000 

Limpida,  e del  resto  mollissimo  congenere  alla  precedente. 


Acqua  Bollente  — AquI  — Alraoandria 


Acido  solfidrico  libero,  c.  c.  20,666  = Gr,  0,0!44 


Solfuro  di  calcio n 0,1  ?48 

Cloruro  di  sodio » 1,5500 

di  magnesio » 0,2021 

di  calcio » 0,2404 

Solfato  di  soda c 0,3375 
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0,0800 
0,0800 
0,0700 
0,04o0 

0,0425 
trarce 
996,9147 
0,2886 

Totalità . Grammi  <000,0000 

Temperatura Centigr.  75 

Peso  specifico » 1,001 

Limpidissima,  scolorita,  solfurea,  di  sapore  amaro  salino. 

Le  acque  termali  d’ Acqui  distano  50  chilometri  da  Genova. 
Analizzatore,  Cantò. 

Applicazioni.  — Contro  le  malattie  della  pelle,  e del  fegato. 

Bagni  d'  Acqui  — •lire  Bornilda 


Acido  carbonico  c.  c.  34,989.  = Grammi  0,0535 

idrosolforico  — 29,645.  = ...  0,0350 

Idrosolfato  di  calce  (solfidrato  calcico)  . » 0.0825 

Cloruro  di  .sodio » 0,6025 

di  magnesio » 0,1150 

di  calcio » 0,1025 

Solfato  di  soda » 0,1523 

di  magnesia » 0,1750 

di  calce » 0,0723 

Materia  di  origine  organica » 0,2525 

Bicarbonato  di  ferro » 0,0730 

Acido  silicico » 0,1600 

Acqua » 998,1215 

Totalità Grammi  1000,0000 


Temperatura  termale.  Odore  epatico,  limpida,  di  sapore  sol- 
foroso . 

Analizzatore,  Padre  Ottavio  Terrario. 

Applicazioni.  — Quelle  dei  Bagni  d’ Acqui,  cioè  contro  le  ma- 
lattie del  fegato  e della  pelle,  nelle  aSezioni  articolari,  nei  reu- 
matismi ec. 
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Solfato  di  magnesia Grammi 

di  calce  « 

Materia  organica » 

Acido  silìcico u 

Protossido  di  ferro  combinato  alla  materia 

organica » 

Iodio » 

Acqua » 

Perdita » 


1 Fanghi  d' Acqui 

Componimi 

Materia  d’ origine  organica  bituminosa,  solu- 
bile nell’etere  e nell’Alcoot.  Grammi  17,23 

Solubile  nell’acqua  di  natura  estrat.  . » 15,50 

Acido  silicico » 425,30 
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Ossido  di  alluminio  .... 

. Grammi 

240,23 

di  ferro 

• • » V 

45,50 

Sotto-carbonato  di  calce.  . . 

» 

115.50 

di  magne.sia  .... 

. . . » 

1 (i,23 

Solfato  di  calce 

. . . » 

95,1 5 

Solfo 

. . . » 

3,00 

Cloruro  di  Sodio  e perdila  . . 

. . . » 

24,30 

Totalità 

. Grammi 

1000,00 

Di  quesli  fanghi  fassi  uso  ponendosi  in  un  bagnatolo  , e co- 
prendosene le  parti  malate  con  uno  strato  caldo  quanto  si  può 
sopportare,  e si  dura  nell’ applicazione  per  circa  tre  quarti  d’ora. 

Acqua  del  Bavanaaco 


Acido  idrosolforico  libero  c.  c.  37,172.  = 

Gr. 

0.0675 

Acido  carbonico  ...  — 27,795.  = 

» 

» 

0,0425 

Idrosolfato  di  calce  (solfuro  di  calcio]  . 

» 

0,0500 

Cloruro  di  sodio 

» 

0,2525 

di  magnesio 

9 

O.llOO 

di  calcio 

» 

0,1025 

Solfato  di  soda 

9 

0,1200 

di  magnesia 

n 

0,1.350 

di  calce 

ft 

0,0700 

.Materia  di  origine  organica 

u 

0,0500 

Ossido  di  ferro  allo  stato  di  carbonato. 

» 

0.0800 

Iodio  allo  stato  di  joduro  di  sodio  . . 

n 

0,0282 

Acido  silicico 

0 

0,(!600 

Acqua  

9 

998,8318 

Totalità Grammi  1000,000 

Temperatura Centigr.  17,00 

Peso  specifico » 1,00} 

Limpida  , d’odore  molto  solfureo  , efficacissima. 
Analizzatore,  Padre  Ottavio  Ferrarlo. 

Applicasioni.  — Quelle  dell’acque  sulfuree  io  generale. 


Calliano  — Aleiiaandria 


Gas  idrogeno  solforato  . . . Cenf.  Cub:  1},010 

— Acido  carbonico . « 10,800 

— Azoto » 10,870 


Carbonato  di  calce . 
— — di  magnesia 
Solfalo  di  calce.  . 

di  allumina 

di  magnesio 


Grammi  O.oOO 
. . I)  0,308 

. . » 0,515 

. . » 0,072 

. . » 0,120 

8 


OKOSI 


118  ACQIE  SOLFinEE 

Cloruro  di  magnesia Grammi  0 212 

(li  ferro  . _ . . » 0,074 

Azotato  (li  potassa » 0,227 

Silice » 0,1 20 


Resiiluo Grammi  3,148 

Temperatuia Centigr.  12 

Peso  specifico » 1,009 


Limpida,  d’odore  sulfurea,  assai  forte. 

AnatÌ7.zatore  Giordano,  e Canlù,  il  quale  vi  La  pur  osservato  la 
presenza  di  qualche  joduro . 

Applicazioni  — Contro  le  malattie  cutanee,  l’erpeti,  la  scabbia, 
gl’ingorghi  dei  visceri,  la  scrofola  ec. 


Acqua  di  Botorbido  — Patta 
• 

Gas  idrogeno  solforato.  . . . Ccnt.Cub:  48,8 

acido  carbonico » 73,5 

Carbonati  di  calce  e di  magnesia  \ 

Cloruri  di  calcio  e di  magne.sio  / 

Solfati  di  magnesia  e di  calce.  . . . » > 0,161 

Più  una  quantità  indeterminata  di  solfuro  l 
di  calcio.  J 

Temperatura Centigr.  16 

Pe.'io  specifico » 1,015 

Limpida , di  odore  bituminoso  ed  epatico. 

Applicazioni — Contro  le  malattie  cutanee  — Non  havvi  stabi- 
limentoAnalizzatori , Barenghi  e Angelini. 

.Acqua  .Albule  — Prcitm  noma 


Acido  solfidrico Ccnt.Cub:  i.OsO 

Ossigeno » 2,280 

Aria  atmosferica '.  . . » 1 4,680 


Solfuro  di  calcio Grammi 

Bicarbonato  di  calce » 

di  magnesia » 

Solfato  di  calce « 

di  magnesia » 

di  potassa » 

di  soda » 

Cloruro  di  sodio » 

Silicato  di  soda » 


Allumina,  ferro,  joduri  e bromuri  tracce 
assai  considerabili. 


0,0179 

1,3813 

0,0889 

0.2473 

0,4362 

0,0230 

0,436.3 

0,2269 

0,0640 


2,9224 


Residuo  secco 


Grammi 
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Temperatura Cenfigr.  23,00 

Peso  speci6co » 1,001 

Produzione  nelle  24  ore  . . . Met.  Cubi  50,000 

Sono  albicce  e molto  gassose. 

Analizzatori,  Comraaille  e Lambert  — Havvi  stabilimento  ad  un 
chilometro  da  Roma. 


Aeqaa  di  Briaighella  — Bavenaa 

Solfatala  del  Colombarino 


Acido  solfidrico.  . c.  c.  25,41  = Grammi  0,0300 

carbonico  . . — 15,29  ...»  0,1150 

Ossigeno — 7,20  ...»  O.OOSO 

Azoto — 15,64  . . . » 0,0  lo2 


Carbonaio  di  calce  . . 
Carbonaio  di  magnesia 

di  ferro  . . 

Fosfato  di  calce  . . 
Solfato  di  calce  . . 
Cloruro  di  calcio.  . 

di  magnesio 

Allumina  .... 
Acqua  


» 0,5850 

» 0,0950 

» 0,0003 

» 0.0050 

» 0,6132 

» 0,3305 

n 0,2712 

» tracce 

» 997,9316 


Grammi  1000,0000 

Temperatura  indeterminata. 

Densità  — Idem;  limpida,  scolorila  ec. 

Analizzatore,  Prof.  Sgarzi  di  Bologna. 


Acqu*  dt  Ballicame  — Preano  Viterbo 


Carbonato  di  calce 

. Grammi 

0,473 

di  ferro 

, . . » 

0,160 

di  magnesia  .... 

. . . » 

0,134 

Solfato  di  soda 

. . . » 

0,223 

di  magnesia  .... 

. . . » 

0,256 

di  calce  

. . . » 

0,580 

di  ferro 

. . . J) 

0,427 

di  allumina  e potassa  . 

. . . » 

0,050 

Cloruro  di  sodio 

. . . » 

0.020 

Silice 

. . . )> 

0,035 

iodio 

. . . » 

tracce 

Perdita 

. . . 0 

0,065 

Residuo  secco 

. Grammi 

2,423 

Gassosa — alimentava  le  terme  romane  — Adesso  vi  sono  bagni 
air aperto  e trascurati. 


) 

l 

i 

> 
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( 
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Temperatura  indeterminata,  limpida  l’acqua  e vaporosa. 
Analizzatori,  Gilles,  Mansel  e Poggiale. 

Acqua  delle  Calleraie  — (Siena 


Ossigeno Grammi  0,00106 

Azoto ® 0,0H12 

Acido  carbonico » 0,61 28Ì 

Acido  sollidrico ® 0,00365 

Cloruro  di  magnesio » ®’®*?I** 

Carbonato  di  calce  (bi) » 0,69558 

di  magnesia » 0,03410 

di  ferro ® 0,00860 

Solfalo  di  calce ® 1,58032 

di  magnesia » 0,37740 

di  soda » Oi^^Oyo 

Acido  silicico » 0,01033 


Totale » 3,61102 

Temperatura Cenligr.  49,000 

Densità ® 1,00331 

Analizzatore,  Prof.  Campani  di  Siena  (1863). 


.Acqua  d' Imola  — Bologna 


Idrogeno  solforato  . . . 

Cent.  Cub: 

Sorgente 

24,'27 

Sorgente 

B. 

36,44 

Cloruro  di  sodio .... 

. Grammi 

0,1149 

0,0574 

di  magnesio  . . 

• . . » 

0,4023 

0,0869 

di  calce.  . . . 

. . . ^ 

— 

0,1149 

Solfato  di  soda  .... 

...  » 

— 

0,0862 

di  calce .... 

. . . » 

0,0287 

0,0862 

Carbonato  di  magnesia  . 

, . . » 

0,1580 

0,1-580 

di  calce.  . . . 

, • . » 

0,1149 

0,0613 

Silice 

. . . » 

0,0718 

— 

Grammi 

0,8906 

0,6509 

Temperatura 

. Centigr. 

16 

16 

Limpida,  di  odore  epatico  — Applicabile  nelle  malattie  a fondo 
erpetico  scrofoloso,  nelle  affezioni  articolari  ec. 

Analizzatori,  Dottore  Diolti,  e Giovacchino  Cerchiari. 


Acqua  di  Petrolio 

— ToMCuna 

Acido  carbonico 

solfidrico 

Cent.  Cuh: 

28,8 

70.6 

Solfato  di  soda 

di  calce 

. Grammi 

, . . » 

0,208 

0,418 

ACQUE  SOLFUREE 


121 


Cloruro  di  sodio Grammi  0,627 

di  magnesio » 0,104 

Carbonato  di  magnesia > 0,104 

di  calce ....  ....  » 0,940 

di  protossido  di  ferro  ....  » 0,052 

Grammi  2,45.3 
Temperatura Centigr.  45 

Applicazioni. — Uso  esterno  ed  interno  per  la  cura  dei  reumi, 
delle  paralisi,  di  varie  malattie  delta  pelle  ec. 

Aeqaa  di  Rapolano  — Siiens 

Acque  solfaree  di  Rapolano. 

Acqua Litri  1,0000 

0,2666 
0,8767 
3,3750 
0,1026 
0,3939 
0,0473 
0,3672 
0,3848 
0,0341 
0,0140 
0,0298 
0,0239 

Totale Grammi  4,0731 

Temperatura  + 39,77  centigr:  — Densità  = 1,0046. 

Virtù.  — Lodati  questi  bagni  Gno  dal  1309  contro  le  malattie 
sordide  della  pelle,  scabbia,  erpeti,  lebbra,  tigna  ec.  e varie  af- 
fezioni artritiche,  nevralgiche,  croniche  ec. 

Sonvi  parecchie  sorgenti  a Rapolano.  Quella  di  cui  dierorao 
r analisi  ( che  è del  Targioni  ) è detta  dei  Bagni  caldi. 

Havvi  stabilimento  termale. 

Aequa  di  9.  Michele  a Nerba 

Solfarea  termale. 


Gas  solfidrico Grammi 

acido  carbonico  ....... 

Cloruro  di  .sodio » 

di  magnesio » 

— — di  calcio » 

Solfato  di  magnesia » 

di  soda » 

di  calce » 

Carbonato  di  calce » 

di  magnesia » 

Silice » 

Materia  organica » 


Cloruro  di  sodio Grammi 

di  calcio » 

Solfuro  di  soda  . » 

di  calce » 

Carbonato  di  calce » 


0,09.57 

0,0174 

0,0655 

0,0268 

0,0077 
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(Carbonato  di  magnesia  ....  Grammi  0,0038 

Silice » 0,0070 

Sostanze  organiche » 0,0  i30 

» 0,2669 

Acqua » 999,7331 

Totale Grammi  1000,0000 

Densità Centigr.  1.0003 

Temperatura,  cent:  (Réauinur)  ....  » 40,00 

Caratteri.  — È limpida,  epatica;  — svolge  gas  azoto  puro,  o 
misto  ad  alcun  poco  d’ossigeno — Sapore  amaro. 

Virtù.  — Lodatissima  in  bagni  contro  malattie  delle  pelle,  erpe- 
ti, scabbia  ec. — Contro  gli  incomodi  reumatici,  gli  attrappimenti 
ilelle  membra,  delle  articolazioni  ec.  — i disturbi  residui  delle  cure 
mercuriali  ec.  — Analizzatore,  Matteucci 


Aequa  del  Bagni  di  S.  Filippa  — Siena 


Acido  carbonico Grammi 

solfidrico » 

silicico » 

Cloruro  di  sodio » 

Solfato  di  magnesia » 

di  calce » 

di  soda » 

Carbonato  di  calce » 

di  stronziana » 

Allumina . . . » 

Ossido  di  ferro » 

Materia  organica » 


0,0894 

0,3341 

6,1270 

0.2837 

0,6871 

0,2431 

0,2169 

1,7341 

0,0254 

0,0423 

tracce 

0,0254 


Temperatura  + 35  Rèaum;  — Densità  = 1,0033  — Residuo  p.  3, 
per  1000  d’acqua,  all’incirca. 

Virtù.  — Celebratissime  fino  da  antico  tempo  sono  state  queste 
acque  di  S.  Filippo  contro  le  malattie  cutanee  sordide,  e contro 
le  affezioni  calcoloso  delle  vie  orinarie,  i tumori  articolari,  le  spine 
ventose,  varie  paralisi  ec. . 

L’acqua  di  S.  Filippo  è notabilissima  perla  proprietà  che  pos- 
siede d’incrostare  di  uno  strato  marmoreo  le  impronte  cave  sot- 
topo.ste  per  qualche  tempo  ai  suoi  spruzzi.  — Fassi  di  questa  sua 
proprietà  una  industria  speciale  di  bassorilievi. 


Acqua  di  Honleecrboll 

Acidula  Sulfurea 


Acido  carbonico. 

solfidrico 

. Cloruro  di  sodio  . 


Grammi  0.3907 
0,0171 
0,1217 


» 

a 
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Carbonato  di  calce Grammi 

Solfalo  di  calce » 

di  magnesia « 

di  allumina » 

Acido  borico • . » 

silicico » 


Ferro  probabilmenle  solfato » 

Materia  organica  bituminosa  ì Grammi 
solubile  in  alcool  . . » 1 
Materia  estrattiva  bituminosa  solubile  in  ) 
acqua  e non  in  alcool » 1 


0,5511 

1,6681 

0,3il7 

0,2835 

0,3290 

0,0543 

tracce 

0,2261 

0,3298 


Temperatura  + 45  Réaum  ; — Densità  — = 1,001 2. 

Ha'  odore  bituminoso,  e solfurco.  — Residuo  i millesimi  circa. 
Virtù.  — Bagno  nelle  alTezioni  reumatiche,  dolori  — intorpidi- 
menti muscolari  — malattie  artritiche  ec.  — Analizzatore,  Mat- 
teucci . 


Acqua  «olfurca  della  Puszolcate  — I,iTOrno 


Gas  acido  carbonico Grammi  0.0121 

sollidrico » 0,01 6i 


Cloruro  di  sodio.  

Solfato  di  calce 

di  soda  

Carbonaio  di  calce 

di  magnesia  . 

Silice 

Solforarla 

Ferro  probabilmenle  allo  stalo  di  bicar- 
bonato di  protossido,  tracce  appena 
sensibili » 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


0,2718 

0,8651 

0,4695 

1,4331 

0.3971 

0,0332 

0,0133 

0,0000 


Temperatura,  atmo.sferica.  — Densità  = 1,0036.  — Residuo  3 
millesimi  circa. 

Virtù.  — Per  bagni  in  lutti  quei  casi  di  malallie  sordide,  o er- 
petiche nei  quali  l’uso  delle  acque  solfuree  è reputalo  giove- 
vole. — Si  loda  ancora  in  certe  affezioni  scrofolose,  nella  corea, 
nei  disturbi  prodotti  dall’azione  dei  mercuriali,  nei  reumi  cronici,  ec. 

Nella  località  sorge  una  magniOca  fabbrica  ove  si  trovano  tutte 
le  desiderabili  comodità  pei  bagni. — L’acqua  è riscaldala  artifi- 
cialmente. (Analizzatore  Orosi). 


Acqua  di  Tabiano  — Acqua  puzza  — Parma 

é 

Azoto Cent.  Cub:  7,910 

Acido  carbonico  libero » 61,18.5 

solfidrico » 62,778 
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Solfidralo  di  protosolfuro  di  litio  . Grammi  0,0376 


Cloruro  di  sodio » 0,060.3 

di  magnesio » 0,.3083 

Solfato  di  soda » 0,0778 

di  calce » 1,6756 

di  magnesia i 0,0212 

Bicarbonato  di  calce » 0,3573 

di  magnesia  » 0,0280 

di  manganese x 0,0018 

di  ferro . » 0,0027 

Materia  organica , Cloruro  di  manganese 

quantità  indeterminate » n » 

Silice  , e ioduri » tracce 


Grammi  1,7710 

Trasparente,  d’odore  d’idrogeno  solforalo  ec.  Diventa  opalina 
esposta  all’aria  per  qualche  tempo.  — Havvi  stabilimento  bal- 
neario.  — Non  è termale.  — Analizzatore,  Berzieri. 

Applicazioni.  — Contro  le  malattie  cutanee,  croniche,  le  artriti  , 
le  affezioni  della  vescica,  e gli  ingorghi  dei  visceri  addominali. 


Acqua  di  Pelriolo  — Hoatolmo-Maecraia 

Acq[ua  tolfirosa  talina  — Acqua  un  chilog: 


Gas  acido  solfidrico Grammi 


— — carbonico » 

— Ossigeno . » 

— Azoto » 

Bromuro  di  magnesio  ) 

Joduro ' ” 

Cloruro  di  magnesio » 

di  sodio » 

Solfato  di  potassa » 

di  soda » 

di  calce » 

Bicarbonato  di  soda » 

di  calce n 

di  magnesia » 

di  protoss.  di  ferro » 

Silice » 

Allumina » 

Materia  organica  azotata » 

Acqua  pura » 


0,0101 

0,0029 

0,0039 

0,0157 

0,0058 

0,0148 

0,3469 

0,0148 

0,1369 

0,1193 

0,0939 

0,1921 

0,0397 

0,0117 

0,0234 

0,0117 

0,0651 

998,8711 


Totalità 


Grammi  1 000,0000 
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FaDjfhi  di  Petriole 


Il  Geronzi  disseccò  anco  i fanghi  a •+■  gradi  140,  e li  trovò 
composti  come  segue 


Zolfo 

Slateria  organica  . 
Sali  dell’  acqua  . . 
Solfalo  di  calce  . . 
Sesquiossido  di  ferro 
Carbonato  di  calce 

Silice 

Allumina  .... 
Perdita  ec.  . . . 


P. 

D 

S 

» 

t 

tl 

>1 

» 

» 


0,403 
5,875 
0,333 
4,600 
1,125 
43,014 
29,2.50 
1 3,000 
2,500 


Totale  parti  100,000 

Applicazioni.  — L’  acqua  di  Petriolo  si  adopera  per  uso  interno 
ed  esterno.  I fanghi  sono  lodati  per  la  cura  delle  erpeti,  della 
scabbia  ec. 

Nel  luogo  la  chiamiamo  anche  acqua  solfurea  di  Mogliano.  Ila 
la  temperatura  di  -t-  16  gradi  a 25.  L’analisi  è del  Sig.  Geronzi, 
Macerata  1857.  (V:  Annali  del  Polli  1858). 


Aeqiia  di  Fitcriio  — Presso  Romo 

(Della  CrocialaJ 


Acido  solfidrico 

Cent.  Cub: 

8,220 

Acido  carbonico  libero  e bicarbonato  . » 

2,950 

Carbonato  di  calce 

. Grammi 

0,7320 

di  magnesia  .... 

. . . » 

0,0140 

Solfato  di  calce 

, . . » 

4,2440 

di  magnesia 

. . . » 

0,1 470 

Cloruro  di  calcio 

. . . » 

0,0290 

di  magnesio  .... 

. . . » 

0,0070 

Joduro  di  sodio 

. . . » 

0,0130 

Bromuro  di  sodio 

. . . » 

tracce 

Allumina 

. . . X» 

0,0150 

Acido  silicico 

. . . » 

tracce 

Carbonato  di  ferro 

. . . » 

0,0290 

Tracce  di  fluoruro  di  calcio.  . 

. , . » 



Materie  organiche 

. . . » 

0,1900 

Temperatura 

Grammi 
‘ì  Centigr. 

2,4200 

60,00 

Odore  solforoso  assai  forte . 

Havvi  stabilimento  ben  provveduto 
Analizzatori  (1852)  Gillel,  Poggiale, 

Dusseuil  e 

Monsel. 

m 
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I Fanghi  Solforosi 

di  Kiferbj. 


Zolfo 

. . Grammi 

22,732 

Solfato  di  calce 

. . . . » 

0,113 

Carbonato  di  calce ..... 

. . . . » 

0,087 

Cloruro  di  calcio 

. . . . » 

0,006 

Carbonato  di  ferro  .... 

, . . . » 

0.237 

Silice  e silicati 

. . . . » 

1)3,768 

Materie  organiche  .... 

. . . . » 

21,037 

Totalità Grammi  100,000 


Acqua  di  ìHondragonc  — Terra  di  Lavoro 


Gas  idrogeno  solforalo . . 

. . Cent.  Cui)-. 

1 22,937 

acido  carbonico  . 

» 

24,387 

aria  atmosferica  . 

. . . . n 

7,023 

Cloruro  di  calcio  . . . 

. . Grammi 

0,1752 

Carbonato  di  magnesia  . 

. » . . » 

0,2433 

di  calce  .... 

. . . . » 

0,3237 

di  allumina.  . . 

. . . . » 

0,7360 

Solfato  di  magnesia  . . 

. . . . » 

0,2100 

di  calce  .... 

. . . . » 

0,4907 

di  allumina . . . 

. . . . » 

0,3356 

Zolfo 

» . . , » 

0,0701 

Acido  silicico 

. . . . » 

0,1051 

Perdita 

. . . . » 

0,0701 

Totalità 

. . Grammi 

2,7838 

Termale  — Tonica,  risolvenle  , anlierpelica . — Analizzatore, 
Caporale . 

Temperatura  e densità  indeterminate. 

Acqua  della  Tignola  della  Torre 

Terra  di  Lavoro. 


Gas  idrogeno  solforato.  . . 

. Cent.  Cui: 

115,912 

acido  carbonico  . . 

. . , . » 

38,637 

Aria  atmosferica 

. . . . » 

10,337 

Carbonaio  di  calce . . . . 

. . Grammi 

0,5237 

di  magnesia  . . . 

0,2453 

di  allumina . . . . 

. , . . » 

0.8237 

Cloruro  di  calcio 

. . » 

0,1402 
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Grammi  0,3154 
. . » 0,4907 

. . B 0,4907 

. . » 0,0701 

. . B 0.1701 

. . B 2,1051 

Totalità Grammi  2,9790 

Corroborante  — iiiile  nelle  erpeti  croniche,  nelle  affezioni  arti- 
colari , nelle  cachessie  ec. 


Solfato  di  magnesia 

di  calce  . 

di  allumina 

Zolfo 

Terra  siliciosa  . 
Perdila  .... 


.%eqna  di  Snjo 

Terra  di  Lavoro  premo  il  Ciarigilane 


Idrogeno  solforato  . . . 

. Cent.  Cub: 

1997,270 

Acido  carbonico  libero. 

- 

. . . » 

466,185 

Cloruro  di  sodio . . . 

. Grammi 

0,4430 

di  magnesio  . 

. . • » 

0,1314 

Solfato  di  soda  . . . 

. . . » 

0,5944 

di  magnesia 

. . . » 

0,4248 

di  allumina.  . 

. . . D 

0,1342 

Bicarbonato  di  soda  . 

. . V » 

0,3140 

Carbonato  di  calce  . . 

. . . 9 

0,1542 

di  allumina.  . 

. . . f> 

0,0630 

di  ferro  . . . 

. . . » 

0,0630 

Ioduro  dì  sodio  . . . 

. « . » 

0,0077 

Bromuro  di  sodio  . . 

. . • 0 

tracce 

Silicato  di  soda  . . . 

9 

0,0119 

Sostanza  estrattiva  . . 

. . * 9 

0,1682 

In  perdita 

. . . . 9 

0,1 1 49 

Totalità 

, 

. . Grammi 

2,6647 

Limpida,  di  sapore  acidulo,  di  odore  forte  di  idrogeno  solfo- 
rato — vedi  altresì  le  seguenti. 


Acqua  dei  Bagni  di  Majo  — Terra  di  Lavoro 


Gas  acido  soIGdrìco  . . . 

. . Cent.  Cub: 

666,165 

carbonico . . . . 

» 

333,862 

Cloruro  di  sodio  .... 

. . . Grammi 

0,7010 

di  magnesio  . . 

9 

0,1051 

Solfato  dì  soda  .... 

» 

0,8762 

di  allumina.  . . 

0,3117 

di  magnesia  . . 

» 

0,3105 
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Bicarbonato  di  soda Grammi 

Carbonato  di  calce » 

ferroso i 

Silicato  di  soda ^ » 

ioduro  di  sodio ' . » 

Sostanza  estrattiva » 

Perdita » 


Totalità 


Grammi 


0,3224 

0,2768 

0,0462 

0,0070 

0,0042 

0,0360 

0,0343 


3,2314 


Limpida,  d’odore  forte  d’idrogeno  solforato.  — Tanto  di  questa 
come  della  precedente,  e altresì  come  di  altre  piccole  sorgenti  ebe 
Ecaturiscor.o  in  quella  località,  ignorasi  la  temperatura. — Non  vi 
sono  stabilimenti  balneari.  — Per  lo  loro  qualità  potrebbero  util- 
mente adoprarsi  nei  morbi  cronici  cutanei,. negli  infarcimenti  ad- 
dominali, nelle  malattie  calcolose,  essendo  fornite  di  carbonato  di 
soda.  — Analizzatore,  o illustratore,  Caporale. 
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Acqu»  di  Abaaa  — Padova 


Gas  acido  carbonico  . . . 

. Cent.  Cab: 

38,00 

azoto  

. . . . » 

60,90 

acido  idrosolforico  . 

. . . . i) 

00,30 

Vapore  d’olio  di  nafta.  . . 

. . . . » 

00,30 

Ossigeno 

. . . . » 

oo,to 

» 

1 00,00 

Cloruro  di  sodio  . . ...  . 

. . Grammi 

3,87120 

di  magnesio  . . . 

. . , . » 

0,13140 

di  calcio  

. . . . » 

0,09760 

Solfato  di  calce 

. . . . ì> 

1,13240 

ioduro  di  magnesio  . . . 

. . » 

0,02250 

Bromuro  di  inagnesio  . . . 

. . . . » 

9,01060 

Carbonato  di  calce  .... 

» 

0,40120 

di  magnesia.  . . . 

. . . . » 

0,09820 

Silice 

. . . . » 

0.37290 

Materia  organica  e silicato  di  ferro  . » 

0,42880 

Perdita . 

» 

0,01 150 

Totalità 

. . Grammi 

6,39830 

Temperatura  media.  . . . 

. . Cenligr. 

81 

llavvi  un  grandioso  stabilimento  baloearìo.  — La  temperatura 
accennata  è la  media  di  una  massima  e di  una  minima  che  è di 
circa  23  gradi.  — Quest’acqua  è gassosa  notabilmente  d’azoto, 
di  gas  carbonico,  ed  anco  di  solfido  idrico. 

Analizzatore,  Ragazzini. 

Acqua  di  Monte  Ortonc  — Abauo  Padova 


Cloruro  di  sodio  . . ■ . 

. . . Grammi 

3,030 

di  calcio 

. . . . 0 

0,110 

di  magnesio.  . . , 

» 

0,340 

Solfato  di  calce 

» . 

0^898 

Bicarbonato  di  magnesia  . , 

» 

ojoss 

di  calce  . . . . , 

. . • . . . » 

0,277 
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Bromuro  e joduro  di  magnesio.  . Grammi  0,032 

Silice » 0,120 

Maleria  vegetabile  e glairina  ....  » 0,043 

Perdita » 0,063 

Totalità Grammi  3,150 


Temperatura  varia  fra  56,25  o 68,73. 

Quest’acqua  ha  odoro  bituminoso  , oltre  che  di  idrogeno  sol- 
foralo. 


Acqua  di  Masino  — filondrlo 


Cloruro  di  sodio  

. Grammi 

0,73 

di  magne.sio  .... 

...» 

0,42 

di  calcio  ...... 

. , » 

0,42 

Solfalo  di  protossido  di  sodio  . 

. . . » 

1,70 

0.73- 

di  magnesia 

. . . » 

di  calce 

. . . » 

0,25 

Protossido  di  ferro  e sostanze  organiche.  » 

0,31 

Calce 

. . . » 

0,15 

Allumina  . . . * 

. . » 

0,16 

Silice 

. . . » 

0,33 

Acido  cronico 

. . . » 

0,20 

Acido  apocrenico 

. . . » 

0,20 

Totalità 

. Grammi 

5,64 

Temperatura  

. Cenliyr. 

37,30 

Densità 

. . . » 

1,004 

Quest’acqua  analizzala  dal  P.  Ottavio  Ferrario  è fornita  di  uno 
stabilimento  mediocre.  Si  applica  per  la  cura  di  varie  affezioni 
della  pelle  cd  è congenere  a quella  delle  Terme  di  Montecatini  in 
Toscana,  o di  Carlsbad  in  Boemia. 

Acqua  di  Sales  — Alcccandria 


Acido  carbonico 

tracce 

Cloruro  di  sodio  

Grammi 

42,50 

di  calcio 

. . » 

6,.50 

Bromuro  di  calcio 

. . » 

0,60 

Joduro  di  magnesio 

. . » 

2,00 

Ossido  di  ferro-materia  organica, 
di  sale  alluminico 

e tracce 

. . » 

1,00 

Acqua  e perdita 

. . » 

947,30 

Totalità 

Grammi 

1000,00 

Temperatura,  quella  atmosferica  da  . . » 

1,a8 

Peso  specifico 

. . » 

1,030 

Quest’acqua  è mollo  jodurata,  e quindi  applicabile  alla  cura 
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delle  malattie  glandularì,  d’indole  scrofolosa;  cosi  ancora  ó utile 
nella  cura  dui  gozzo , nelle  malattie  erpetiche  ec. 

Analizzatori,  Angelini,  Kramer  e Abbene. 

Acqua  di  8.  Klena  alla  Badaglia  — Padova 


Cloruro  di  sodio Grammi  1,734 

di  calcio n 0,015 

di  magnesio » 0,i93 

Solfato  di  calce » 0,330 

Bicarbonato  di  calce » 0,039 

di  magnesia » OjOlO 

di  protossido  di  ferro  ....  » tracce 

Bromuro  e joduro  di  magnesio.  ...»  tracce 

Silice  . . .' » 0,083 

Materia  organica  con  tracce  di  ferro.  . » 0,056 

Perdita » 0,046 

Totalità Grammi  2,533 

Temperatura Centigr.  64 

Peso  speciGco » 1,1013 


Molto  gassosa  ma  priva  di  idrogeno  solforato. 
Analizzatore,  Ragazzini  — Ravvi  stabilimento. 


Acqua  d’Aaplo  — Ancona 


Coroponenti  Sorp-n''  Sorj.nw 

* r.ltiraro*bromarti(B  Cloruro-fernigin^ta 


Acido  carbonico.  . . . quantità  indeterminata 


Cloruro  di  sodio.  . 

Gram. 

9,7657 

9,9629 

di  magnesio 

. . » 

0,5467 

0,3280 

Bromuro  di  sodio  . 

0,6262 

— 

Bicarbonato  di  calce 

. . i) 

0,2104 

0,3280 

— — di  ferro.  . 

. . 0 

0,0653 

0,6803 

Carbonaio  di  magnesia  . » 

0,1458 

Silice 

. . » 

0,2385 

0,1939 

Cloruro"  di  calcio  . 

. . » 

tracco 

0,1822 

Sostanze  organiche  ) 
Perdita ) 

. . D 

0,1101 

0,1458 

Totalità  . . . . 

Gram. 

11,7087 

11,8211 

Località  trascurala.  — Non  havvi  stabilimento. 

Temperatura  non  punto  termale. 

Applicazioni.  — Contro  le  lente  aCTezioni  di  fegato,  le  scrofole, 
e le  malattie  glandulari. 
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Acqua  di  Briaighella  — Batcnnu 

SORGENTE  A DESTRA 


Acido  carbonico  . c.  c.  39,88  = Grammi  0,0609 


Ossigeno  . . . . c.  c.  90,00  ...»  0,0100 

Azoto c.  c.  20,68  ...»  O,0200 

Carbonato  di  calce » 1,i991 

Solfato  di  calce » 0,2400 

di  magnesia » 0,8i00 

di  potassa » 0,3800 

di  soda » 0,9931 

Fosfato  di  calce » 0,0009 

Azotato  di  potassa « tracce 

Cloruro  di  sodio » 6,0000 

di  potassio » 2,1000 

Ioduro  di  sodio » 0,0005 

di  potassio » 0,0004 

Bromuro  di  potassio » 0,0003 

Acido  silicico « 0,0090 

Ferro » tracce 

Sostanza  organica » tracce 

Acqua  pura » 988,84.58 


Totalità Grammi  1 000,0000 


SORGENTE  A SINISTRA 


Acido  solfidrico.  . c.  c.-  77,6  ==  Grammi  0,0911 

carbonico  . c.  c.  66,53  ...»  O,0S6i 

Ossigeno  . ...  c.  c.  7,6-5  ...»  0,0083 

Azoto c.c.  12,86  ...»  0,0125 

Carbonato  di  calce » 1,2396 

di  potassa » tracce 

— — di  soda . » tracce 

Solfato  di  soda » 0,9981 

di  potassa » 0,5000 

di  magnesia » 1,0000 

di  calce » 0,3000 

Fosfato  di  soda » 0,0018 

di  calce » 0.0004 

Cloruro  di  sodio » 2,6000 

di  potassio » 0,0206 

Acido  silicico » 0,0097 

Sostanza  organica » tracce 

Acqua  pura » 993,1313 


Totalità Grammi  1000,0000 


Queste  sorgenti  trovansi  a 13  chilometri  da  Faenza. 
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L’Acqua  della  sorgente  jodurala  è limpida,  inodora,  incolora, 
e amara  . 

La  temperatura  è di  Cenligr;  16,85.  Quella  dell’acqua  sulfurea 
è di  lo  gradi. 


Acqua  della  Banditella  — Siena 


Acido  carbonico 

Cent.  Cub: 

32,401 

Ossigeno 

. . . » 

6.43.5 

Azoto 

. . . » 

22,987 

Carbonato  di  calce  .... 

• 

0,1780 

di  magnesia.  . . . 

. . . » 

0,1002 

di  soda 

. . . » 

0,0330 

Solfato  di  soda 

. . . » 

8,1176 

di  calce 

. . . » 

0,0249 

di  magnesia.  . . . 

, . . » 

0,3200 

Cloruro  di  sodio  

. . . » 

4,11.39 

Sesquiossido  di  ferro,  fosfato  di  calce  \ 

0,0016 

Joduri,  allumina,  bromuri  ec. 

. . .>• 

Silice 

. . . . » 

0,0007 

Totalità 

. Grammi 

6,91136 

Quest’acqua  scaturisce  da  un  banco  d’argilla;  è limpida,  di 
sapore  non  sgradevole  ed  ha  la  temperatura  dell’ambiente. 

È preconizzata  come  diuretica  e lilonlriiica. 

Analizzatore,  Taddei  (1854). 


Acqua  dodlfera  di  Castrocara 
■omagna-ioscana 


Cloruro  di  sodio  

. . . Parti 

33.3363 

di  potassio  . . . , 

. . . . ® 

0,0167 

di  calcio ..... 

. . . . » 

2,8007 

di  magnesio.  . . . 

. ...  5) 

2.1044 

Joduro  di  magnesio.  . . . 

. . » 

0,0746 

Bromuro  di  magnesio  . . . 

, , , , J) 

0,0397 

Solfato  di  calce  . . . . - . 

. . . . » 

0,1870 

Silice . 

• . . • ^ 

0,0160 

Materia  orsanica  estrattiva  . 

. . . . » 

0,0897 

Tracce  di  carbonato  di  calce,  carbonato  di 
magnesia  e di  sesquiossido  di  ferro . » 

» »»»» 

Temperatura 

. . Cenligr. 

Peso  specifico 

• . . . » 

1,033 

Analizzatore  Gasanti.  — Le  applicazioni  mediche  di  queste  acque 
sono  suggerite  agevolmente  dalla  loro  composizione.  — Essendo 
onosi  9 
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molto  jodurale,  prescrivonsi  contro  le  malattie  a fondo  scrofoloso, 
a piccole  dosi  per  uso  interno,  ed  in  bagno  per  uso  esterno.  — 
Havvi  stabilimento. 

Vedi  inoltre  la  più  recente  analisi,  che  di  questa  interessante 
acqua  pubblicava  l’egregio  Prof.  Bechi. 


Componenti 


ioduro  di  magnesio  . . 

. . Grammi 

0,193 

Bromuro  di  magnc.sio  . . 

. . . . » 

0,117 

Cloruro  magnesico.  . . 

. . . . » 

3,164 

potassico.  . . . 

. . . • » 

0,(169 

calcico  .... 

. . . . 9 

2,789 

36,839 

di  sodio.  . . . 

. . . • » 

Solfato  di  calce  .... 

» 

0,143 

Acido  silicico 

. , . . » 

0,014 

Materia  organica  . . . 

. . • . • » 

0,093 

Totale 

, . Grammi 

43,443 

Densità,  1032,3  — Temperi  atmosferica. 

V:  Nuove  ricerche  chimiche  sull’ acqua  salsojodica  di  Castrocaro 
— Firenze  1871. 

L’analisi  che  di  questa  importante  acqua  fece  il  Prof.  Antonio 
Targioni,  che  la  scopri,  aveva  dato  resultati  alquanto  diversi. 
Infatti,  egli  trovò  per  1000  parti  d’acqua 


Cloruro  di  sodio  .... 

. Grammi 

42,3595 

ioduro  di  sodio  .... 

. . » 

0,1038 

0,0068 

Bromuro  di  sodio  .... 

» 

Solfato  di  soda 

» 

1 .8.388 

Carbonato  di  calce.  . . . 

. . )) 

0,4977 

Carbonato  di  magnesia  . . 

. . » 

0,2413 

Silice,  ferro,  materia  organica. 

. . » 

0,2134 

Totale  residuo 

. * n 

43,2833 

L’acqua  di  Castrocaro  non  è termale, 

, quindi 

fa  d’ uopo  scal- 

darla  artificialmente  pei  bagni  (in  tinozza 

di  marmo,  o di  metallo 

tinto). 

Acqua  di  niTanaczano.  — 

Provincia  di  Pavia 

Acqua  di  Saìei  — Acqua 

un  chilogrammo. 

Gas  acido  carbonico  libero.  . 

Grammi 

0,2356030 

solfidrico  .... 

. )) 

0,0259200 

solfidrico  combinato 

» 

0,0513350 

Acido  silicico 

. » 

0,1300000 

Bromo  ( 

l 

1 » 

0,7000000 

Jodio  } cotnbinati  coi  mctdìli. 

» 

2,6000000 

3,948433-30 

Cloro  ( 

] 

1 ^ 
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Ferro  in  istato  di  bicarbonato.  Grammi 

Ammoniaca  ' \ n 

: : : : : 

Sodio 

Potassio » 

Materia  organica  vegeto-animale.  . » 

Acqua  e perdita  .......  » 


0,1000000 

o,o7oo7r. 

0,9178.323 

1,3483800 

23,2o02S25 

0,0360700 

0,57.'i0000 

930,4344573 


Totale  Grammi  » 1000,0000000 


Applicasioni  — L’ acqua  di  Saics  per  la  molta  quantità  di  clo- 
ruro di  sodio,  e per  l’jodio  e pel  bromo  che  contiene,  riesce  rime- 
dio efficacissimo  contro  il  gozzo  e le  malattie  del  sistema  linfatico- 
ghiandolare,  nelle  affezioni  polmonari  con  tendenza  alla  tubercolosi, 
negli  ingorghi  dell’  utero,  cagionati  da  sconcerti  della  mestruazione, 
nelle  complicazioni  della  scrofola  colla  sifilide,  dopo  che  si  è fatta 
la  cura  mercuriale,  nelle  malattie  erpetiche , nella  carie  delle  ossa  ec. 


Aequa  <11  Maaauola  — Provincia  <11  IHoiicna 

Acqua  della  Savonarola  — Componeafi 


Gas  acido  carbonico Grammi  0,190 

Cloruro  di  sodio » 13,280 

Joduro » 1,300 

Bromuro » 0,260 

Carbonato  di  soda n 0,309 

Bicarbonato  di  magnesia, di  calce,  di  ferro.  a 1,010 

Bicarbonato  di  magnesia » 0,250 

Acido  silicico » 0,090 

Petrolio » tracce 

Idrogeno  carbonato » tracce 

Materia  organica » 0,030 

Acqua » 981,081 


Totale  Grammi  » 100,0000 


Insieme  con  quest’acqua  scaturisce  dalla  terra  una  sostanza  aeri- 
forme, che  il  Ragazzini  conobbe  essere,  un  proto  carburo  di  idro- 
geno, con  traccio  di  bicarburo,  e di  petrolio  vaporoso. 

Havvi  di  quest’acqua  un’altra  analisi,  che  ó del  Prof.  Giorgini, 
non  mollo  diversa  nei  resultati  da  questa  che  riportammo. 

Appfi'casioni  — L’acqua  della  Savonarola  viene  utilmente  appli- 
cata nella  cura  delle  malattie  degli  occhi,  della  gotta,  dei  tumori 
strumosi,  dei  difetti  dell’udito,  e nella  dissenteria. 

Può  tenere  luogo  delle  Acque  minerali  di  Castrocaro,  di  Sales, 
e di  Salsomaggiore. 
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Aeqas  di  Castclnuovo  d' Asti  — Pravineia  d'AIcasandrla 

Acqua  di  zolfj  — Componenti, 


Gas  acido  solfidrico  .... 

carbonico 

azoto 

Cloruro  di  calcio 

di  magnesio  .... 

di  sodio  

Solfato  di  soda  piccola  quantità 
Joduro  di  sodio  | 

Bromuro  tracce  ) ' • • 
Carbonato  di  calco 

di  magn: 

di  ferro 

Materie  di  natura  organica 
Acqua 

Totalità 


Grammi 

. • 

• A 

. • » 

. . A 

0,333 

piccola  quant, 
tracco 
0.330 
0,220 

A 

4,600 

. . A 

0,200 

. . A 

4,608 

. . A 

992,687 

Grammi 

1000,000 

Applicazioni.—  Analisi  del  Prof.  Abbene  (4839).  Tra  le  acque 
minerali  del  Piemonte  vuoisi  annoverare  questa  come  la  più  ricca 
di  jodnri. 

Si  loda  assai  come  efficace  negli  ingorghi  glandolari,  nelle  ostru- 
zioni del  basso  ventre  ec.;  del  resto  è leggermente  purgativa  e diu- 
retica. Ancora  il  fango  che  si  raccoglie  nella  sua  vasca  adoprasi 
vantaggiosamente  nella  cura  dei  tumori  articolari . 


AequA  di  Dovadola 

Acqua  della  rupe  del  Piano  --  Corrìponeuti 


Gas  acido  carbonico  . . . 

. . Grammi 

0,2032 

0,3038 

azoto  ed  ossigeno  . 

. . . A 

Cloruro  di  sodio 

. . . . A 

68,1399 

di  magnesio  . . . 

. . • . A 

3,3373 

di  calcio 

. . . . A 

4,0281 

Joduro  di  magnesio  . . . 

. • . • A 

0,1444 

Bromuro  di  sodio  .... 

• . • • A 

0,0699 

Ossido  silicico.  ...... 

. . . . A 

0,0403 

Solfato  di  calce  4 

Carbonato  dì  magnesio  > 

....  A 

tracce 

di  calce  i 

di  ferro 

. ...  A 

0,0441 

Bicarbonato  d i magnesia,  di  calce  e di  ferro  » 

tracce 

Materie  organiche  .... 

. . • . A 

0,0 1 34 

Totalità Grammi  76,3664 

Temp.  da  gradi  12  a 16.  Peso  specifico,  1,0348. 
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Analizzatori.  Targioni-Tozzetti  e Buonatnici  (Analisi  dell’acqua 
salsa  jodica  della  Rupe  Dovadola.  Firenze  185S). 

Applicazioni.  — Quesl’acqua  sì  usa  in  bevanda  e per  bagni  ne- 
gli ingorghi  glandolari  nella  diatesi  scrofolosa  contro  il  gozzo  ec., 
in  modo  simile  a quello  che  sì  pratica  per  la  notissima  acqua  di 
Castrocaro . 


Acqna  di  Loreia  — Farli 


Componenti 


Ossigeno.  . . . 

Azoto 

Acido  carbonico 
libero . . . . 


a zero  tem:  » 

e 760  m:  ni:  » 

( pres.  Barom:  » 


Cloruro  di  sodio » 

di  potassio I) 

di  calcio » 

di  magnesio » 

ioduro  di  sodio » 

Bromuro  dì  sodio » 

Fluoruro  di  calcio *» 

Carbonaio  acido  dì  calce  ...» 

di  magnesia » 

d’uniossido  di  ferro  . . » 

d’uniossido  di  manganese.  » 

Solfalo  di  calce » 

Allumina » 

Addo  silicico » 

Acido  fosforico » 

Materie  organiche » 

Acido  azotico,  ammoniaca  ed  acido 

borico  (?) » 

Perdita  e materie  non  determinate.  » 

Acqua  pura » 

Totalità ' . . » 


In  un  Clillogramao 

Sorgeoie  A. 

Sorgente  B. 

0.0044 

0,0038 

0,0210 

0,0217 

0,0274 

0,0528 

20,6622 

7,7407 

tracce 

1 tracce 

0,9812 

0,.3684 

0,6443 

0,2845 

0,0038 

0,0014 

tracce 

tracce 

tracce 

tracce 

1,5097 

1,3118 

1,3213 

0,7890 

0,0106 

0,0080 

tracce 

tracce 

0,0717 

0,2919 

0,0006 

0,0025 

0,0108 

0,0185 

tracce 

tracce 

0,0196 

0,0157 

trac:  dub: 

trac:  dubi 

0,2106 

0,9826 

971,3008 

987,8767 

1000,0000 


Analizzatori,  Prof.  Sgarzi  (1851)  e Prof.  Sestini,  (^1864). 

La  composizione  di  quest’acqua  s’avvicina  a quelle  della  Tor- 
retta e delle  Tamerici;  ovvero  oWo  Acque  minerali  di  Montecatini. 

A Loreta  non  havvi  stabilimento.  L’acqua  che  è posta  in  commer- 
cio ò un  miscuglio  a volumi  eguali  dell’  acqua  delle  due  polle  di 
Acqua  salina  purgativa  di  Loreta. 

Applicazioni.  — Ridanno  l’appetito  .scemato  o perduto  por  indi-  . 
gestione;  e per  inerzia  funzionale.  Nelle  acidità  di  stomaco,  nei 
rutti  dì  cattivo  odore  producono  effetti  pronti.  Agiscono  blandamente, 
senza  dolori.  Si  usano  anche  negli  ingorghi  viscerali  di  ventre. 
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Bibliografia . — Sulla  efDcada  dell’ acqua  di  Loreta.  Osservazioni 
di  molli  pratici. 

(Porli  1851.  — Profes.  F.  Seslini  delle  acque  min;  di  Loreta. 
Analisi  CbiOiica.  Porli  186-ij. 

Acqua  di  nontceaUni.  — Di  Val  di  Nicvole 

Proiiiieia  di  Lutxa 

Terme  e Acque  di  Montecatini. 

Notizie  varie.  — Le  terme  di  Montecatini  ebbero  rinomanza  fino 
da  antico  tempo,  e già  dal  1300  circa  fessene  menzione  come  di 
una  località  celebre  per  le  utilissime  sue  sorgenti  minerali.  De- 
caddero notabilmente  nel  secolo  XV,  e cosi  rimasero  trascurate 
del  tutto  fino  all’ anno  IITS,  nel  quale  tempo  ebbero  incomin- 
ciamento,  per  opera  di  PIETRO  LEOPOLDO  I,i  grandiosi  lavori 
che  re.^ero  quelle  terme  meritevoli  della  grande  considerazione  di 
cui  godono  da  circa  trecento  anni. 

Le  acque  che  sgorgano  nell'estensione  di  circa  un  mìglio  qua- 
dralo, sono  numerosissime,  c più  o meno  si  ra.ssomigliano  tutte, 
salvo  le  quantità  più  o meno  prevalenti  dei  sali  alcalini  e magne- 
siaci da  cui  sono  mineralizzate. 

I limili  concessi  a questo*  articolo,  già  di  perse  stesso  bastan- 
temente diffuso  non  ci  permettono  di  estenderci  sopra  particolarità 
istoriche  di  questi  celebri  bagni  che  ricevettero  sapienti  illustra- 
zioni dal  Livi  (1773)  dal  Bicchierai  (1788),  dai  chimici  Piria,  Tad- 
dei,  Targioni-Tozzetti  (1833),  come  anco  recentemente  dai  prof. 
Savi  e Fedeli,  il  quale  ultimo  è il  Direttore  Medico  delle  RR.  Terme. 

Consultisi  all’uopo  la  importante  pubblicazione  ultimamente  ac- 
cennata, .«otto  il  nome  dì  Storia  naturale  e Medica  delle  Acque  Minerali 
dell'alta  vai  di  Illevoie,  e specialmente  quelle  delle  RR.  Tenne  di 
Montecatini . 

La  Torretta  per  la  quantità  dei  principii  mineralìzzalorì,  è la 
prima  fra  le  acquo  potabili,  ma  come  bagno  perde  in  confronto 
alle  Terme  Leopoldine,  e occupa  il  secondo  posto.  Le  acque  del 
Tettuccio  e del  Rinfresco  sono  le  meno  attive  ; le  altre  oscillano 
dunque  fra  le  Terme  e il  Rinfresco. — La  maggior  parte  de’ ser- 
batoi destinali  a raccogliere  l’acqua  delle  sorgenti  sono  costruiti 
a cielo  aperto  a livello  del  suolo,  e sul  luogo  istesso  delle  scatu- 
rigini . Le  acque  che  sgorgano  sono  ordinariamente  gas.sose,  e ser- 
bansi  inalterate,  purché  non  vi  cadano  sostanze  organiche. 

La  temperatura  delle  principali  di  queste  acque,  che  sono  anco 
termali,  è la  seguente,  cioè; 

Nomi  delle  sorgenti  Tcmpcrtt.  dcdiìis 

Acqua  del  Bagno  Regio  ...»  24,30  1,01137 

Cipollo » 26,23  1,00322 

della  Regina  ....  » 17,30  1,00730 
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Acqua  del  Rinfresco  ....  » 26, .50  1,00412 

delle  Terme  Leopoldine.  » 27,00  1,0181.5 

del  Tettuccio  ....  » 22, .50  1, 00,539 

Applicazioni.  — Quzaio  alla  efficacia  curativa,  notiamo  breve- 
mente, che  esse  migliorano  diverse  forme  di  croniche  affezioni  ga- 
stro-ìntestiuali , dall’ inappetenza  alia  dissenteria,  e da  ciò  diessi 
il  nome  di  dissenferica  all’acqua  del  Tettuccio  alla  quale  principal- 
mente queste  Terme  debbono  la  rinomanza  . La  malattie  del  si- 
stema ganghionale  e la  scrofola  sono  pure  combattute  con  successo 
da  queste  acque,  tanto  prese  internamente  che  osate  esternamente. 
Sono  pur  vantate  nelle  malattie  dei  reni  e della  vescica,  e da  ciò 
i nomi  pomposi  di  diuretica,  nefritica,  e litontritica  dati  all’acqua 
del  Rinfresco. 

Diamo  l’analisi  in  particolare  delle  più  accreditale  sorgenti  di 
questa  iocaliià . 


Acqua  lidie  Tamerici  — Monlecallnl 

Acqua  un  chilogrammo 


(Acido  carbonico.  . . 

. Grammi 

0,321  IO 

Gas  1 Ossigeno 

. , • » 

0. 02300 

( Azoto 

0,14180 

|d!  iTtina!^'*.  ‘ ’.  '.  ’. 

. . • » 

. • . » 

...» 

0.32332 

0,13021 

tracce 

Solfato  di  calco 

. . * M 

1,02339 

di  magnesia  .... 

0.37240 

Cloruro  di  sodio 

, . . » 

10,91146 

di  magnesio  .... 

...» 

0,13216 

0,10872 

di  calcio 

. . . » 

Crenato  e apocrenato  di  ferro  . 

. . • » 

0.09972 

Ossido  di  ferro  e alluminio  . . 

. . . » 

0,00.520 

Residuo  totale 

. Grammi 

1 3 30668 

Analizzatori,  Targioni-Tozzetti  e Buonamici. 

11  nome  di  quest’acqua  deriva  da  alcune  grandi  piante  di  Ta- 
merici ( Tamarix  Gallica)  le  anali  sorgevano  nella  località  dove 
fu  rinvenuta.  L’uso  di  quest'acqua  purgativa  è diffusissimo,  e 
spesso  si  incomincia  a Montecatini  col  bere  l’acqua  del  Tettuccio 
per  terminare  quindi  la  cura  con  questa  delle  Tamerici . 


Acqun  della  Torretta  — Montceatlnl 

Componenti 

Gas  ossigeno Grammi  0,06.56 

azoto.  . » 0,1061 

acido  carbonico  libero  ....  » 0,3043 
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Carbonato  di  calce Grammi 

di  magnesia » 

Solfato  di  calce » 

di  potassa  « 

di  soda i » 

Cloruro  di  sodio » 

di  magnesio a 

Acido  silicico » 

Fosfati,  allumina,  ossido  di  ferro  ...» 
Joduri  e Bromuri  tracce  assai  sensibili 
Acqua  pura » 


0,4862 

0,0087 

0,6237 

0,0989 

0,6482 

11,7992 

0,627.3 

0,0032 

0,0009 

983,22.33 


Totalità 


Grammi  1000,0000 


Quest’acqua  incominciossi  ad  utilizzare  fino  dal  1«29 , ed  il 
benemerito  proprietario  conte  Baldini,  vi  fece  costruire  per  co- 
modità dell’uso,  un  beU’edifizio  rassomigliante  un  castello  del 
medio  evo,  sul  quale  signoreggia  una  torre  dalia  quale  venne  poi 
il  nome  dell'acqua  sorgiva.  E decisamente  purgativa. 


Aequa  del  Tettuccio  — HonIceatinI 

Componenti 


Gas  acido  carbonico  libero  . . . Grammi 

o.ssigeno » 

azoto » 

Carbonato  di  calce » 

di  magnesia » 

Solfato  di  calce » 

di  potassa » 

di  soda » 

Cloruro  di  sodio » 

di  magnesio » 

Ossido  di  ferro  . . 

di  manganese 

Allumina 

Fosfato  di  calco  . . 

Fluoruro  di  calcio.^  . 

ioduri 

Bromuri 

Nitrati 

Acqua  


0,2861 

0,0632 

0,1922 

0,0241 

0,0736 

0,5219 

0,0386 

0,3087 

4,6076 

0,4308 


0,0087 


tracce 

993,4026 


Totalità 


Gì'ammi  1000,0000 


Questa  celebre  acqua  minerale  usavasi  anticamente  per  bagni , 
in  modo  quasi  esclusivo,  ma  recinta  nel  4779  dall’architetto  Pao- 
letti,  non  é destinata  ormai  che  come  bevanda  rinfrescante,  ape- 
ritiva  ec. 
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A questa  del  Tettuccio  si  connettono  le  polle  vicinissime  deno- 
minate del  Cipolle,  le  quali  essendo  bastantemente  copiose,  ado- 
pransi  a mo’di  bagni. 

Temperatura Gradi  22,90 


Ae<iaa  di  Montecatini  — Valdinievolc-Toaeana 


Per  ogx^  litro  d*  aoq.^Gh 

D«ll« 

Terat 

Bagio 

Regio 

Tet- 

taecio 

Rio- 

frtiee 

Ttaerìci 

SOSTANZE  GASSOSE 

Acido  carbonico.  Cent.  Cub: 

184,5 

110 

102 

96 

124 

Ossigeno 

• » 

5 

4 

9 

15 

7 

Azoto 

• » 

34 

32 

42 

54 

36 

SOSTANZE  FISSE 

Carbonato  di  calce.  Gram. 

0,475 

0,241 

0,183 

0,177 

0,283 

di  magnesia  . 

. » 

0,022 

0,139 

0,327 

0,047  0,054 

0,083 

di  soda.  . . 

. » 

0,213 

— 

0,053 

0,088 

Solfato  di  calce  j 

di  allumina  1 

Silice  > 

. B 

0,015 

0,013 

0,008 

0,004 

0,009 

Ossido  di  ferro  l 

di  manganese  / 

6,672 

3,645 

8,844 

Cloruro  di  sodio  . . 

. n 

18,917 

9,519 

di  magnesio  . 

• t 

0,643 

0,437 

0,123 

0,066 

0,141 

Solfato  di  calce  . . 

. >* 

2,331 

1,201 

0,701 

0,072 

0,493 

0,832 

di  potassa.  . 

. A 

0,303 

0,163 

0,082 

0,037 

— — di  soda.  . . 

. » 

0.071 

0,112 

0,596 '0,303 

0,135 

Perdita 

. » 

0,041 

0,096 

0,104  0,078 

0,057 

Totalità  ....  Gram. 

23,033 

12,284 

8,.508 

4,937 

10331 

A questi  principii  che  le  mineralizzano  devesi  aggiungere  lo 
joduro  di  sodio  che  vi  constatò  Piria  (1892). 

La  temperatura  media  di  queste  acque  varia  tra  20  e 29  cen- 
tigradi (Vedi  del  resto  le  illustrazioni  speciali). 
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Acqua  ili  lUonaiuiuinano  — Val  di  Slevolc 

Provincia  di  Lucca  — Acjna  un  chilrg: 


Gas  acido  carbonico  .... 

. Grammi 

0,3400 

azoto 

. • • 0 

0,0145 

ossigeno ...... 

. • • 0 

0,0034 

Cloruro  di  sodio 

. • • B 

0,2982 

di  magnesio  .... 

. . . » 

0,1 500 

Fluoruro  

• • • B 

tracce 

Ossido  silicico 

• * . B 

0,0025 

Solfato  di  soda " . 

• • B 

0,5409 

di  potassa  

• . . » 

0,0070 

• di  calce  

• • • » 

0,3761 

Fosfato  di  (?) 

. . . B 

0,0040 

di  magnesia  .... 

. . • » 

0,0372 

di  calce 

. . , B 

0,3633 

di  ferro  . . . . . 

• ♦ • * 

0,0095 

Apocrenato  di  ferro  .... 

. . . » 

tracce 

Residuo 

. Grammi 

2,1508 

Applicazioni. — Quest’ «equa  si  adopera  per  bagni  , nella  cura 
dei  reumatismi  incipienti.  Vi  ha  un  appropriato  stabilimento . 

Presso  alla  sovraccennata  località  havvi  la  famosa  Grotta  del 
Monsummano,  degnissima  d’essere  visitata  per  la  sua  singolare 
bellezza,  e pel  vapore  che  in  certi  punti  di  essa  scaturisce  dal 
terreno.  Questo  vapore  , che  ha  la  temperatura  dai  27  ai  35  gradi, 
é proficuamente  applicato  nella  cura  delle  affezioni  reumatiche , 
nella  gotta  ed  in  alcune  malattie  della  pelle.  Presso  la  grotta  esiste 
uno  stabilimento  per  comodo  degli  ammalati  e dei  visitatori . 

Acqua  del  Pillo  — Firenze 


Acido  carbonico Cent.Cub:  508,8 


Solfato  di  soda Grammi  1,044 

di  calce » 0,104 

Cloruro  di  sodio » 6,948 

— — di  magnesio » 0,032 

di  calcio . D 0,052 

Carbonato  di  soda » 2,298 

di  calce » 0,679 

di  protossido  di  ferro  ....  » 0,032 


Totalità Grammi  11,229 

Temperatura Centigr.  14 

Applicazioni,  nella  cura  della  renella,  delle  malattie  gottose  e 
reumatiche. 
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Aequa  di  Castcllamare  — napoli 
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Vedi  quanto  è detto  in  appresso,  alle  acque  di  Gurgitillo,  di 
Cappone,  di  S.  Resiiluta  ec. 

Aeqna  di  Gargltillo  — Ik'iH>ell-lschia 


Gas  acido  carbonico  . 


Cent.  Cui: 


Cloruro  di  sodio Grammi 

Carbonato  di  soda » 

di  potassa » 

di  magnesia » 

di  calce » 

Solfalo  di  soda « 

di  calce » 

di  ferro » 

Cloruro  di  ferro » 

Ioduro  di  potassio » 

Silice » 

Allumina,  ossido  di  ferro  e di  man-  > 
ganese,  fosfato  di  calce. 

Materia  organica » 

Totalità Grammi 


Aequa  di  Cappone  — Hapoll-laehia 


Acido  carbonico  libero 
Cloruro  di  sodio  . . . 
Carbonato  di  calce . . 

di  magnesia  . 

di  soda . . . 

Solfato  di  soda  . . . 


Cent,  Cub: 


Ioduro  e bromuro  di  potassio  e sili-  j 

calo  di  soda i ' 

Allumina  ed  ossido  di  ferro » 

Silice,  e solfato  di  calce » 

Totalità.  Grammi 


Aequa  del  Cotto  — Napolt-Iiichia 


Acido  carbonico  libero. 


. Cent.  Cub: 


Bicarbonato  di  calce Grammi 

di  magnesia » 

di  potassa » 

di  soda » 

di  ferro  e manganese  ....  » 

Solfato  di  soda » 

di  calce » 


84,000 

0, 01046 
0,00373 
0,00060 
1,64102 
0,00.599 
0,. 51 601 
0,05061 
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0,66633 

0,0ì264 

0,00743 

0,00ì66 

tracce 


Totalità Grammi  2,92770 

Aeqan  di  8.  Restltut*  e Isabella 
IVapali-lschla 


Cloruro  di  sodio Grammi 

Nitrato  di  soda s 

AllumiDa Il 

Silice » 

Materia  organica » 


Componenti  S,  Reitituta  Isabella 


Acido  carbonico  libero.  Cent.  Cub: 

293 

240 

Bicarbonato  di  calce  . . Grammi 

0,4269 

0,2984 

di  soda  

» 

1,6283 

1,1781 

di  magnesia.  . . ' . 

D 

0,5188 

0,0399 

di  potassa  

n 

0,0046 

di  ferro  e manganese  . 

» 

» 

0,0073 

Cloruro  di  sodio 

13,9000 

2,3496 

di  potassio  

» 

1,2793 

Solfato  di  soda  .' 

B 

1,1402 

0,6833 

di  potassa  

j} 

0,0046 

di  calce  

» 

JO 

0,1 143 

di  ferree  magnesia.  . 

» 

i> 

tracce 

Silice 

» 

)) 

0,0146 

Allumina 

» 

» 

0,0113 

Ioduri  e bromuri  alcalini  . . . 

» 

tracce 

0,0239 

Materie  organica 

» 

tracce 

0,0266' 

Totalità Grammi 

18,8995 

4,7787 

Aoqan  di  Cllara  — Napolbleehla 

Gas  acido  carbonico  .... 

Cent.  Cub. 

73,31 

Cloruro  di  sodio  

• 

Grammi 

4,830 

Carbonaio  di  calce.  . . . . 

. . B 

0,039 

di  ferro 

. . » 

0,020 

di  soda  

. . » 

0,232 

Solfalo  di  soda 

. . u 

0,381 

ioduri  di  potassio  ed  allumina. 

. . B 

tracce 

Silice 

. . » 

0,174 

Materia  organica 

. . B 

0,666 

Totalità 

Grammi 

6,382 

Tutte  questo  acque  dell’ ìsola  d’ Ischia,  cioè  di  Gurgitillo,  di 
■Capponi,  di  Bagno  fresco,  di  S.  Restituta  ec.,  trovansi  nella  parte 
settentrionale  dell’  isola.  — La  loro  temperatura  varia  tra  i gra- 
■di  32  e 75.  — Parecchie  sono  abbondevoli  di  sìlice , e quanto 
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alle  prerogative  lodansi  per  la  cura  delle  paralisi , delle  ostruzioni 
del  fegato,  delle  dermatòsi  croniche,  nelle  malattie  dei  reni  e della 
vescica.  — L’ acqua  di  Giirgitillo  é superiore  a tutte  le  altre  per 
efficacia  e celebrilii.  — Havvi  un  ospizio  ed  uno  stabilimento.  Si 
usa  in  bevanda,  in  bagno,  in  doccia  ec. , ed  i suoi  fanghi  sono 
adoprati  nella  debolezza  delle  membra,  ec. 

Acqua  di  PosEuoU  — napoli 

Hotnini 


Acido  Carbonico Cent.  Cub: 

Carbonato  di  calce,  di  ferro,  ) rmmmi 


di  magnesia ; ) 

Silice  » 

Solfato  di  calce » 

di  soda » 

Cloruro  di  .sodio » 

di  magnesio » 

di  calcio » 

Totalità Grammi 


Applicazioni.  — Vedi  la  seguente 

Acqua  del  Tempio  di  Scraplde 
napoll'Poaauoli 


39,274 


0,2804 

0,0330 

0,0.’i18 

1.0669 

6,2481 

0,7218 

0,7378 


9,1418 


Acido  carbonico  libero 

. . . Cent.  Cub: 

240,793 

Carbonato  di  magnesia,  d 
Allumina  — Ferro  . . 

calne,  | Q^ammi 

0,2930 

Carbonaio  di  soda  . . 

9 

1,1000 

Solfato  di  soda  . . . 

S 

0,1426 

Cloruro  di  sodio  .,  . 

9 

2,0136 

Solfato  di  calce.  . . 

9 

0,0245 

Silice 

9 

0,00.38 

Totalità 

. . . Grammi 

3,5815 

Usale  in  bagni  come  Ioniche.  — Havvi  un  mal  tenuto  stabili- 
mento. — Simili  a queste  sono  le  seguenti  acque  di  Lipposi,  di 
cui  riportiamo  l’analisi. 


Acqua  di  Llppooi  — tSapoli-PozEooII 


Acido  carbonico  libero  . . . Cent.  Cub:  278,287 

Carbonaio  di  calce,  di  magnesia,  \ 

Allumina  — Ferro > Grammi  0,2082 

Solfato  di  Calce  — e Silice  . . ) 
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Solfalo  di  sodio Grammi  0,3619 

Cloruro  di  sodio . » 2,4221 

Carbonato  di  soda » 1,048  ì 

Totalità Grammi  4,0404 


Adoperate  in  collirio  contro  certe  oftalmie  croniche.  La  loro 
temperatura  ordinaria  è di  circa  38  gradi. 


,%eqaa  di  Crueea  — Saaaarl 


Acido  carbonico 

. Grammi 

0,0100 

Azoto 

. . . » 

0,0420 

Ossigeno 

. . . » 

0,0103 

Cloruro  di  calcio 

. . . w 

0,0097 

di  sodio  

. . . » 

0,0080 

Bicarbonato  di  calce  .... 

. . . » 

0,0099 

di  magnesia  .... 

. . . » 

0,0560 

— di  soda 

. . . » 

0,4240 

di  ossido  di  ferro  . . 

. , . » 

0,1120 

Solfato  di  magnesia  .... 

. . . » 

0,0720 

di  calce  

. . . » 

0,0240 

di  soda  

. . . » 

0,5120 

Silice , e Sostanze  organiche.  . 

. . . » 

0,0840 

Perdita 

. . . » 

0,0169 

Totalità 

. Grammi 

1,3899 

Acqua  pura 

. . . » 

998,6101 

Temperatura 

. . Gradi 

23 

Peso  specifico 

. . a » 

4 jO  1 5 

Caratteri.  — Limpida  , inodora , incolora , acidula. 
Applicazioni.  — Contro  le  ostruzioni  del  fegato,  della  milza,  e 
nella  renella. 


Acqua  di  Heau  Mundu  — Saaaari 


Acido  carbonico.  ... 

. . Grammi 

0,0409 

Ossigeno 

. . . . ® 

0,0200 

Azoto 

. . . . » 

0,0800 

Bicarbonato  di  calco  . . 

. . . . » 

0,0320 

di  magnesia  . . 

. . . . *> 

0,2110 

di  soda  .... 

. . , . » 

0,1200 

di  ferro  .... 

. . . . » 

0,0800 

Acido  silicico 

. » . . » 

0,0110 

Solfato  di  magnesia  . . 

. . . . » 

0,0320 

di  soda  .... 

. . . » 

0,0410 

Cloruro  di  calcio.  . . . 

. . . » 

0,0100 

di  magnesio  . - 

» 

0,0120 
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Cloruro  di  sodio 

Grammi 

o.osto 

Perdita 

, . » 

0,0.580 

Totalità 

Grammi 

0,8780 

Acqua  pura 

. . » 999,1 2S0 

Temperatura 

Centig. 

18 

Peso  specifico 

. . » 

1,004 

Caratteri,  limpida,  incolora,  insipida 

Acqua  di  S.  Blartloo  — 

Cloruro  di  sodio 

e inodora. 
Sassari 

. Parti 

000,42 

Solfato  di  magnesia 

. . » 

000,21 

Carbonato  di  calce 

. . » 

000,08 

Acqua 

. . » 

999,29 

ANALISI  DEL  FONDO  DELLA 

Perossido  di  ferro 

SORGENTE 

. Parti 

• 24 

Carbonato  di  calce 

, . » 

36 

di  ferro 

. . » 

22 

di  magnesia 

. . » 

18 

Le  acque  sono  gassose  per  acido  carbonico,  azoto  , ossigeno, 
idrogeno  solforato.  Le  applicazioni  loro  si  riferiscono  più  special- 
mente  alla  cura  della  itterizia,  delle  ostruzioni  addominali , della 
renella  ec. 

Analizzatori , Mojon  e Cantò. 


Acqua  di  Trescore  — Bergamo 


Acido  carbonico  libero.  . . 

. Cent.  Cub: 

32,47.5 

Idrogeno  solforato 

. . . . J> 

53,902 

Cloruro  di  sodio 

. . Grammi 

0,634 

di  magnesio  ... 

. . . D 

0,422 

ioduro  di  sodio 

. , . » 

0,226 

Bromo  allo  stato  di  bromuro 

. . . » 

tracce 

Solfato  di  magnesia  .... 

. . . » 

0,062 

di  soda  

. . . » 

0,061 

di  calce 

» 

0,022 

Carbonato  di  calce .... 

, . . » 

0,222 

Silice 

. . . » 

0,01 1 

Materia  organica 

. . . » 

0,069 

Acqua  

. . , » 

998,079 

Totalità 

. Grammi 

999,806 

Temperatura 

. Centigr. 

16 

Orusi 

10 

150 
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Caratteri.  — Limpida,  di  odore  solfurco,  alquanto  untuosa  e 
viscida  al  tatto , di  sapore  alcalino  astringente. 

Applicazioni. — In  bevanda,  in  bagno,  in  doccia.  Si  usano  an- 
cora i suoi  fanghi  utili  come  le  acque  nella  cura  delle  erpeti  cro- 
stose, ulcerose  e forforacee  ec.  Analizzatore,  Ruspini. 


Acqua  Acetosa  — Koiua 


Afialtistlori 

Acido  carbonico  libero.  Cent. 

Cub: 

Coramaille  ~ 

649,6 

Lamb 

C,  C 

— Morkbioi 

473 

Aria  molto  ossigenata.  . 

• 

. D 

10,30 

ji 

)> 

Cloruro  di  sodio  . . . 

Grammi 

1,33476 

Gr. 

1,363 

di  calcio  . . . 

. » 

D 

J) 

0,037 

di  magnesio . . 

0,20162 

]) 

0,010 

— — di  litio.  . . . 

. » 

tracce 

» 

» 

Bicarbonato  di  calce  . . 

1 .1 3200 

» 

1.132 

di  soda.  . . . 

. r> 

0.17126 

» 

2,178 

di  magnesia . . 

. n 

0,01448 

)) 

0,034 

di  litina  . . . 

. » 

tracce 

» 

7ì 

di  manganese  . 

. 0 

0,01448 

» 

» 

Solfalo  di  calce  . . . 

. n 

0,09722 

9 

0,011 

di  magnesia  . . 

. » 

0,14033 

lì 

0,102 

di  .soda.  . . . 

. A 

1) 

ì) 

3,226 

Silicato  di  calce  . . . 

» 

0,10331 

A 

tracce 

di  soda.  . . . 

. i> 

0,16443 

JD 

3,115 

Silice  ferruginosa  . . . 

j> 

» 

» 

0,011 

Protossido  di  ferro  (parte  allo 
stalo  di  solfato  e sovratutto 

ì . 

0,002-32 

» 

11 

di  bicarbonato) . . . 
Totalità 

. ) 

Grammi 

3,40603 

Gr. 

3,126 

Quest’acqua  è molto  pregiala  in  Roma  dove  fassene  gran  con- 
sumo in  estate.  Peraltro  è poco  abbondante.  È limpidissima,  ha  una 
temperatura  media  di  16  gradi  ; sapore  salino  acidulo  ec. 

Applicazioni.  — Nello  cachessie,  nella  clorosi,  negli  ingorghi 
linfatici  e scrofolosi  ec. 

Analizzatori  Morichini,  Coramaille  e Lambert. 


Acqua  di  Collalll  — Presilo  Montalcino 

Gas  acido  carbonico  ....  Cent.  Cub:  3t,9 

ossigeno « 8,8 

azoto » 16,9 

Carbonato  di  soda  con  tracce  di  carbonato 
doppio  di  soda  e magnesia  . . Grammi  1,1360 

Carbonato  di  calce,  con  tracce  di  carbonato 
di  protossido  di  ferro  ....  Grammi  0,0998 
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Solfato  di  soda Grammi 

di  calce » 

di  potassa » 

Silice  con  allumina » 

Cloruro  di  sodio b 

ioduro  di  magnesio » 

Materie  organiche ) ^ 

Bromuro  di  magnesio,  e fosfati  ‘ ' " 
Acqua » 


4,0398 
9,1 39J 
0,026 1 
0,0481 
3,9215 
0,0084 

tracce 

993,8109 


Totalità Grammi  1001,0838 

Caratteri.  — Limpida,  di  sapore  salso,  non  dispiacevole. 
Analizzatore,  Taddei,  1833. 

Acqua  di  ColIìBaJa  — PrcMO  liivorno 


Ac<iua  purgativa 


In  un  Kilogrammo  = Grammi  1000,00 


Solfato  di  soda » 1,4611 

di  magnesia s 2,7s39 

Cloruro  di  sodio » 7,6087 

di  magnesio » 2,3080 

Carbonato  di  calce » 0,4276 

di  magnesia » 0,09I6 

Acido  silicico » 0,0015 

Allumina » 0,0011 


Sostanze  fisse Grammi  12,6833 

Densità  a 20  centigradi » 1007,4 

Temperatura  quella  de  11’ atmosfera . (Orosi) 


Acqua  di  Valle  Corca  — prcnco  I.lTorno 

Acqua  purgativa 


In  1 Kilogrammo  d’acqua  ==  . . Grammi  1000,00 


Cloruro  di  sodio » 10,6178 

di  magnesio » 3,8038 

Solfato  di  soda » 3,0090 

di  magnesia * 2,1731 

di  calce » 0,3929 

Carbonato  di  calce s 0,6644 

di  magnesia » 0,1601 

Acido  silicico 0,0171 

Allumina » 0,0038 


Besiduo Grammi  20,8340 

Densità = 1,0139 
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Temperatura,  quella  deU’atmojfera. 

Vir/ù.  — Queste  acque,  scoperte  e poslfe  in  oso  da  poco  tempo, 
debbono  reputarsi  come  mezzi  di  cura  risolvente  non  meno  effi- 
caci delle  stesse  celebratissime  acque  di  Montecatini.  Esse  rie- 
scono di  facilissima  tolleranza.  — La  dose  per  quella  di  Valle 
Corsa  é di  8 bicchieri,  circa  — per  quella  di  Colli  naja,  può  essere 
doppia . 

Analizzatore,  Orosk. 

Aa^ti»  Hinerale  detta  liatato  — preaao  I<lvoraa 

. Act/tut  purgativa 


Acido  carbonico Cent.  Cub:  68, 1 6 

Densità » 4,0118 


Materia  organica  . . . 

• • 

. . . indeterminata 

Acqua  pura 

• . 

. Grammi  980,29833 

Carbonato  di  calce.  . . 

. . 

. . 0 

0,43120 

Carbonaio  di  magnesia  . 

. . » 

0,01862 

Carbonato  di  ferro.  . . 

. . A 

0,00392 

Acido  silicico . . . . 

. • A 

0,01225 

Allumina 

. . A 

0,00882 

Solfalo  di  calco.  . . . 

A 

0,57869 

Solfato  di  soda  .... 

. . A 

0,29770 

Solfato  di  magnesia  . . 

. , A 

0,41270 

Cloruro  di  sodio.  . . . 

• . A 

14,14892 

di  calcio  . . . 

. . A 

1,11260 

di  magnesio  . . 

• A 

2,88904 

Joduro  di  sodio.  . . . 

. • A 

0,08721 

Residuo Grammi  19,70407 

Firtù.  — Quest’acqua  è pregievolissima  come  blando  purgan- 
te. — Nell’oso,  si  tenga  conto  del  pregio  che  ha  sulle  altre  con- 
simili, per  lo  ioduro  che  essa  contiene. 

Analizzatore,  Orosi. 

.•equa  det  Corallo  — Clvorao 

ylcjua  ta^ulifrra  det  Corallo  — Componenti. 


(Azoto Cent.  Cub:  1 43,8 

Carburo  di  idrogeno  . . » 6,5 

Ossigeno » 8,2 

Acido  carbonico.  ...»  8, .5 

Carbonato  di  calce Grammi  0,2230 

— di  magnesia » 0,2026 


bigitized 
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Carbonato  di  ferro Grammi 

Solfato  di  calce.  » 

Allumina » 

Acido  silicico » 

Cloruro  di  sodio » 

di  magnesio » 

ioduro  sodico. » 

Solfalo  di  soda » 

di  magnesia > 

Azotati  indeterminati » 

Ammonìaca » 

Sostanza  organica » 


0,0003 
0,0192 
0,0040 
0,00S1 
4 3,3919 
0,2993 
0,0894 
0,0102 
0,0869 
0,0006 
0.0024 
0,0268 


Totalità. 


Grammi  44,3819 


Temp:  dell’acqua  11,50  = Temperatura  esterna  13,26  = Den- 
sità, 1,0057 — (Analizzatore  Prof.  Orosi). 

Applicazioni.  — Quest’acqua  è blandamente. purgativa,  e riesce 
ulilìssìma  in  tutti  quei  casi  nei  quali  giovano  le  acque  celebra- 
tissime di  Montecatini.  (È  posta  in  commercio). 

Bibliografia.  — Onosi.  Memoria  a stampa.  Livorno  1860. 


Aei|a«  di  IliarnI  — Premo  Roma 


Acido  carbonico  libero  . . . Cent.  Cab:  80,312 


Ossigeno » 5.379 

Azoto > 2,681 


Solfalo  di  sor'.i Grammi  0,2470 

di  calce » 0,3280 

Nitrato  di  soda » 0,1895. 

Cloruro  di  sodio. » 0,7433 

di  magnesio ‘ » 0,2032 

di  calcio » 0,1031 

Bicarbonato  di  protossido  di  ferro.  . . » 0,0262 

di  calce » 0,8857 

di  magnesia » 0,0983 

Silice,  con  tracce  di  materia  pseudorganica.  » 0,0175 

Perdilà » 0,0084 


Totalità Grammi  2,8502 


Le  acque  di  Narni  hanno  temperatura  media  di  gradì  47,  e peso 
specifico  1,0032.  Se  ne  conoscono  di  vario  nome  come  dell’ Elee, 
Becentino,  della  Carestia  ec. 

Applicazioni.  — Contro  le  ostruzioni  addominali , le  affezioni 
nefritiche  ec. 
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ACQl'E  LASSATIVE 


Acqua  di  Coniano  — Trento  — Vallo  dello  giudicarle 

Aiioiiit  Jet  Cenedella 


Gas  ossigeno 

. Grammi 

O.OO’iO 

ài  azoto 

. , *.  » 

0,0086 

di  acido  carbonico  . . 

. . . » 

0,0284 

Cloruro  di  sodio 

. . . 0 

0,1077 

di  potassio 

. . . » 

0,0072 

— — di  magnesio  .... 

...» 

0,0300 

Ioduro  di  sodio 

. , . » 

0,0627 

Fluoruro  ferroso 

. 4 4 » 

0,0105 

manganoso 

...  0 

0,0059 

Ammoniaca 

• 4 . » 

0,0128 

Solfalo  di  magnesia  .... 

4 4 . B 

0,0931 

litico 

« • • » 

0,0309 

Fosfato  di  soda 

• 4 , » 

0,0210 

Carbonato  di  calce 

• . . » 

0,1912 

di  magnesia  . . . . 

4 4 . )> 

0,0263 

di  litio 

4 4 4 » 

0,0507 

Ossido  alluminico 

. • 4 D 

0,0187 

Acido  silicico \ . 

...» 

0,0344 

Materia  organica 

4 . . » 

0,1146 

Acqua  

. Grammi 

999,1201 

Totalità 

4 . 4 » 

1000,0000 

Havvi  un’altra  analisi  del  Manetti  più  assai  dettagliala. 

Notizie  Varie.  — L’acqua  minerale  di  Cornano  scaturisce  entro 
una  grotta  elevala  350  metri  sopra  il  livello  del  mare.  Ben  cono- 
scevasi  anco  dagli  antichi  che  vi  avevano  eretto  uno  stabilimento 
balneare  che  poi  per  frana  del  terreno  sovrapposto  ruinó. 

Il  rinnovamento  terapeutico  di  questa  sorgente  risale  al  1807, 
e fu  casuale,  avvegnaché  un  individuo  che  sì  bagnava  in  essa 
macerandovi  della  canapa,  guari  dalla  rogna,  perciò  ebbe  nome 
subito  di  Acqua  della  Rogna.  Presentemente  havvi  un  albergo  con 
alcune  stanze  e con  vasche  per  bagni.  — L’acqua  è limpida,  ino- 
dora, ed  esposta  all’aria  apparisce  alcun  poco  gassosa.  La  sua 
temperatura  oscilla  tra  gradi  + 28,  5,  e 27.  La  sorgente  è copio- 
sissima . 

Applicazioni.  — Speriraeniossi  molto  utile  contro  le  affezioni  er- 
petiche, ed  anco  contro  quelle  lìnfatico-glandolari , nonché  della 
membrana  mucosa  del  canale  digerente,  dei  bronchi,  e della  ve- 
scica. — Molte  maniere  d’erpeti,  e di  altre  affezioni  cutanee  di- 
legnaronsi  per  l’uso  in  bevanda  di  quest’acqua.  La  dose  è di  circa 
2 chilog:  al  giorno,  e ciò  oltre  la  cura  del  bagno. 


ACQUE  CLORURATE 


SODICHE-SOLFURATE 


Aeqaa  di  8.  Geneaio  — Torino 


Gas  acido  carbonico  . 

• • 

. Cent.  Cub: 

i9,5 

Idroaeno  solforalo  . . 

• . • » 

5,0 

Azoto 

. . . » 

17,5 

Cloruro  di  sodio  . . . 

. Grammi 

2,1034 

Carbonato  di  soda  . . 

• • 

0,5733 

di  calce . . . 

» 

0.0335 

Solfato  di  soda  . . . 

. . • » 

0,0131 

Joduro  di  sodio.  . . 

. . . JO 

0,0136 

Ossido  di  ferro  . . . 

. . . » 

0,0066 

Silice 

, . . » 

0,0234 

Allumina 

. . . » 

0,0013 

Totalità 

. Grammi 

2,4924 

Temperatura  .... 

. . 

. Centigr. 

14 

Quest’acqua  contiene  inoltre  Grana.  0,0i05  di  bromuro  di  sodio 
|ier  ogni  litro,  Analizzatore,  Borsarelli. 

Applicazioni.  — Si  usa  nelle  affezioni  scrofolose , nelle  ostru- 
zioni addominali,  e più  specialmente  per  la  cura  del  gozzo. 

Acquo  di  Tinadio  — Cuneo 


Gas  idrogeno  solforato  . . 

Cent.  Cub. 

17,787 

acido  carbonico  . . 

. . . » 

1,309 

Azoto 

. . . » 

9,261 

Cloruro  di  sodio 

. Grammi 

1,018 

Solfato  di  calce 

. . » 

0,171 

Carbonato  di  calce.  . . . 

, . . » 

0,004 

Acido  silicico 

» 

0,01 8 

Materia  bituminosa  e perdita. 

. • » 

0,031 

Totalità 

. Grammi 

1,242 

Peso  speciBco 

. » 

* 1,0012 

Temperatura 

. Centigr. 

63 

Vi  sono  acque  di  diversa  denominazione  secondo  le  varie  sor- 
genti di  questa  località,  cioè  della  Cappella,  della  Stufa,  del  Fan- 
go, della  Maddalena  ec. 
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ACQUE  CLORURATE 


Le  acque  di  Vioadio  sono  lassative,  diuretiche  per  uso  inter- 
no. — Àdopransi  pure  come  eccitanti  e risolventi  per  bagni  negli 
ingorghi  viscerali , nelle  aCTezioni  artritiche , ed  erpetiche,  nei  ca- 
tarri vescicali  ec. 

Havvi  uno  stabilimento  balneare  assai  frequentato. 


Aesiaa  Santa  — Aneoll-Boma 


Gas  acido  solfidrico  . . . 

. Cent.  Cubr 

1,25 

— acido  carbonico  . . . 

. . . . a 

1,11 

Azoto 

. . , » 

0,50 

Cloruro  di  sodio 

. . Grammi 

3,07 

di  magnesio  . . . 

« . . . ]> 

0,66 

ioduri  e bromuri  .... 

. . . . 0 

tracce 

Solfato  di  soda 

, . . , » 

0,08 

di  calce . • . . . . 

. . . . » 

0,04 

di  magnesia  . • . 

, . . . » 

0,02 

Carbonato  di  calce  .... 

. . . . » 

0,02 

di  magnesia  . . . 

0,01 

Carbonato  di  mrro,  silice,  i 
Materie  organiche  diverse  ’ 

. . . . » 

tracce 

Totalità 

. . Grammi 

3,90 

Temperatura 

. . Centigr. 

35 

Si  lodano  queste  acque  ed  anche  ì fanghi  contro  le  malattie 
cutanee,  e più  specialmente  contro  le  alTezioni  dipendenti  da  dia- 
tesi scrofolosa. 

Havvi  uno  stabilimento  fornito  di  apparecchi  per  bagni  a va- 
llone ec. 


Acqua  di  Caatel  S,  Pietro  — Bologna 


Acido  idrosolforico . . . 

. . Cent.  Cub: 

63,83 

Acido  carbonico.  . . . 

19,7i 

Cloruro  di  calcio  . . . , 

. . . Grammi 

0,0373 

Cloruro  di  sodio.  ... 

U 

0,2149 

Carbonato  di  calce  . . . 

0,0598 

0,1882 

Carbonato  di  magnesia  . 

Solfato  ai  calce  .... 

» 

0,0085 

Silice 

» 

0,0171 

Totalità 

. . .Grammi 

0,5259 

Usi.  — Nelle  dermatosi,  negli  ingorghi  linfatici,  e ghiandolari. 


Aeqaa  della  Porretla  — Bolognese 


ACQUE  CLORURATE 
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ACQIE  CLORURATE 


La  media  temperatura  delle  varie  sorgenti  della  Porretta  ascen- 
de a circa  32  gradi.  — Queste  acque  mandano  odore  sensibile  di 
idrogeno  solforalo;  sono  bastantemente  limpide,  ed  hanno  sapore 
‘salino  amarognolo,  dipendentemente  dal  molto  cloruro  di  sodio 
che  contendono.  — In  generale  sono  applicate  alla  cura  delle  ma- 
lattia salsedinose  , od  erpetiche  ; ancora  si  adoperano  contro  certe 
paralisi  e nevrosi  ribelli  agli  altri  rimedj. 

Le  acque  della  Porretta  godono  antica  rinomanza  che  debbesi 
alla  provata  loro  efficacia , in  merito  della  quale  è stata  provve- 
duta la  località  di  un  discreto  stabilimento  balneare  a circa  56 
chilometri  da  Bologna. 

I limiti  del  nostro  lavoro  non  ci  permettono  di  estenderci  ulte- 
riormente sopra  queste  acque,  l'analisi  delle  quali  debbesi  al 
Prof.  Sgarzi  di  Bologna. 

Aequa  di  Bioio  — Bovenns 


Sorgente 

Prima 

Seconda 

Idrogeno  solforato  . . 

Cent.  Cub: 

39,284 

c.  c,  39,284 

Acido  carbonico  . . 

. • . 9 

9,821 

» 9,821 

Aria  atmosferica  . . 

• 9 

19,642 

» 9,821 

Cloruro  di  sodio.  . . 

. Grammi 

2,7376 

Gr.  2,7376 

Solfalo  di  soda  . . 

. . . » 

1,3345 

» 1 ,3003 

di  calce  . . 

. . . /) 

0,0257 

» 0,0267 

Carbonato  di  soda 

. • . 9 

0,3080 

» 0,2566 

di  calce  . . 

• . . 9 

0,0342 

» 0,0342 

di  magnesia  . 

B 

0,1027 

» 0,1027 

di  ferro  . . 

. . • J> 

0,0085 

» 0,0085 

Materia  organica  non  azotata.  . » 

0,0770 

» 0,0884 

Totalità  ..... 

. Grammi 

4,6282 

Gr.  4,5340 

Temperatura  inedia  . 

. Centigr. 

18  Ceni.  18 

Peso  specifico  . . . 

, . . » 

1,0083 

» 1,0082 

Queste  acque  sono  limpide,  ma  pel  riposo  s’ intorbidano:  hanno 
sapore  amarognolo  disgustoso,  odore  epatico,  ee.  ec. 

Non  havvi  stabilimento,  male  pos.Mbili  applicazioni  desumonsi 
dalla  loro  natura  solforosa. 


ACQUE  BICARBONATE 


Bagno  In  Romagna  — (Bagni  di  B.  Agneae) 

( S.  .Vf-  m Bagno  — Bomagna  toicana  ) 


Acido  carbonico 

Cent.  Cub: 

6,874 

Aria  atmosferica 

. • . 0 

11,492 

Azoto  in  eccesso 

. . . » 

1,874 

Carbonato  di  soda 

. Grammi 

6,6266 

di  calce 

. • . » 

0,1887 

di  magnesia  .... 

. . . » 

0,0943 

Cloruro  di  sodio 

. a . » 

1 ,5093 

Solfato  di  soda 

. • ♦ » 

0,8049 

Silice  e materia  estrattiva  . . 

. . , » 

0,16.51 

Totalità 

. Grammi 

9,3889 

■ Fanghi 

Carbonato  di  calce 

. . Parti 

0,40 

di  magnesia  .... 

. • . 9 

0,04 

Silice 

. . . 9 

0,15  . 

Allumina 

. . « 9 

0,10 

Solfato  di  calce 

. • . 9 

0,15 

Acqua,  Ossido  di  ferro.  Materie 
Materia  pseudo-organica  . . . 

vegetali , | 

0,16 

Totalità 

. Grammi 

1,00 

40 

Temperatura  media  delle  acque 

. Centigr. 

Queste  acque  sono  conosciute  da  tempo  antico  ed  assai  cele* 
brate.  — Sono  limpide,  hanno  sapore  leggermente  alcalino  ec. 

Analizzatore , Targioni. 

Adopransi  in  bagno  e in  bevanda,  ed  anco  se  ne  applicano  i 
fanghi.  — Lodansi  per  la  cura  delle  malattie  calcolose  e special- 
mente  contro  la  renella  urica.  — Havvi  stabilimento.  [ I bagni  di 
S.  Agnese). 


.4eqna  dell»  Città  di  Castello  — Cnibria 

Acido  carb.  libero,  c.  c.  68,127  = Grammi  0,10408 

— solQdritSb  libero.  — 12,594  = . . i 0,0 1 487 
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ACQUE  BICAHBONATE 


Bicarbonato  di  soda  . . 

. Grammi 

0,66726 

di  calce  .... 

. . . . » 

0,06594 

di  magnesia  . . 

. - , » 

0,02758 

di  protossido  di  ferro 

. . . . » 

0,00144 

Cloruro  di  sqdìo.  . . . 

. • . . » 

0,08042 

di  caìcio.  . . . 

. . . . 0 

0.00196 

Solfato  di  soda  .... 

. . , . » 

0,00251 

Acido  silicico 

. . . • » 

0,00964 

Materia  organica  azotata  . 

• ...  A 

0,00723 

0,00217 

Protossido  di  ferro  ad  essa  unito.  . . » 

Totalità 

. . Grammi 

0,98310 

Azoto*'  ” i quantità  inapprezzabili. 

Acqua  pura 

....  « 999,01490 

Temperatura 

. . Centigr. 

16 

Peso  specifico 

. . . . » 

1,0009 

Oneste  acque  del  circondario 

dì 

Perugia  furono 

analizzate  dal 

Prof.  Sebastiano  Purgotti.  — Lodansi  come  digestive,  ed  utili  nella 

renella,  nelle  ariritidi  croniche 

ec. 

Acqua  •.  Lucia 

— ISapoti 

Gas  acido  carbonico  . . 

. Cent.  Cuh: 

106,040 

solfidrico.  . . . 

. . . . W 

4,235 

Bicarbonato  di  soda  . . 

. . Grammi 

0,4671 

di  magnesia  . . 

. . ‘ . . » 

0,0131 

Carbonato  di  terrò  . . . 

. . . . »' 

0,0019 

’ di  calce  .... 

. . , . » 

0,2922 

Cloruro  di  calcio.  . . . 

. . . . » 

0,0002 

di  potassio . . . 

• ...  » 

0,009'l 

di  sodio.  . . . 

. . . . » 

0,4282 

di  magnesio  . . 

. ...» 

0.0082 

Solfalo  di  soda  . . . . 

. : . . » 

0,1472 

di  magnesia  . . 

. . . . » 

0,1406 

di  calce .... 

. . . • » 

0,0091 

Allumina 

. • . . » 

0,0003 

Silice 

. . . . » 

0,0048 

Sostanze  fisse 

. . Grammi 

1,5210 

Non  studiata  sotto  altri  punti  di 

vista  scientifici,  nò  in  rigoar- 

do  alle  possibili  applicazioni  mediche. 

Acqua  di  Snjo  - 

■ Terra  di  ■.avaro 

Acido  carbonico  libero  . 

. Cent.  Cub: 

1230,086 

Cloruro  di  sodio  .... 

, ,.  Grammi^ 

0,2  i53 

di  magnesio.  . . 

• 

a ...  » 

0,0701 

ACQl'E  SIC  ABBONATE  164 

Grammi  0,6519 
. . » 0,1374 

. . » 0,1219  ■ 

. . » 0,1444 

. . » 0,1093 

. . . 0,0280 

. . J>  0,0142 

. . s 0,0140 

. . > 9,0084 

Totalità Grammi  1,5419 

Tonica,  digestiva,  leggermente  eccitante  — non  frequentala  per 
mancanza  dei  comodi  necessari. 


Aeqoa  Pré-<i*«i>A<'Vidier  — Toriao 


Componenti 

La  Saptriort 

L*  loftviora 

Acido  carbonico  . . 

. Cent.  Cub: 

1 ,6  c.  c. 

1 

Ossigeno 

. - . . » 

1,6 

» 

1,6 

Azoto 

. . . . » 

5 

» 

4,6 

Cloruro  di  sodio  . . 

. . Grammi 

0,036 

Gr. 

0,050 

di  magnesio  e 

‘ di  calcio . a 

0,046 

» 

0,060 

Bromuri  e joduri  . . 

. . . . » 

tracce 

tracce 

Solfato  di  calce  . . 
Solfato  di  soda,  con 

. . . . » 
tracce  di  po- 

0,040 

» 

0,060 

tassa  

. . . . » 

0,134 

» 

0,270 

Carbonato  di  calce » 

Carbonato  di  magnesia  e tracce  d’al- 

0,197 

B 

0,310 

lumina  . . . . 

• . 1 

0,049 

B 

0,077 

Ossido  di  ferro.  . . 

. . , . » 

0,006 

B 

0,010 

di  manganese 

. . . » 

0,002 

B 

0,003 

Silice 

. ...» 

0,016 

JD 

0,020 

Materia  organica  . . 

. . . » 

0,034 

B 

0,040 

Totalità 

. . Grammi 

0,560 

B 

0,900 

Analizzatore,  Abbene.  — Questa  sorgente  trovasi  a 35  chilome- 
tri da  Aosta,  verso  Courmajeur.  È termale  (cenligr.  35).  Havvi  lo- 
cale comodo  per  bagni. 

Ac(|ua  di  Bareo  — ProviBcia  di  Come 

Componenti 

Gas  acido  carbonico  libero.  . . Grammi  0,0214 


— acido  solfidrico » tracce 

Solfato  di  soda  cristall; » 0,0425 

Solfuro  di  sodio « 0,0050 

Carbonato  di  soda » 0,0033 


Solfalo  di  soda  . . 

di  magnesia 

di  allumina. 

Bicarbonato  di  soda. 
Carbonato  di  ferro  . 

di  calce . . 

di  manganese 

Silicato  di  soda  . . 
Perdita 
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ACQUE  BICARDO.NATE 


Clororo  di  sodio Grammi  0,0033 


di  magnesio » OOOio 

Fosfato  di  calce » 0,0013 

Bicarbonato  di  calce » O.tOoS 

di  magnesia » 0,0740 

Ossido  di  ferro  combinato » 0,0043 

Manganese » 0.0003 

Allumina » 0,0006 

Silice » 0,0096 

Materia  organica  parte  solubile  nell’ al-  \ 

cool , e'parle  insolubile ( 0,0098 

Glairina,  ed  Acido  crenico * 

Acqua » 999,7163 


Totalità Grammi  4000,0000 

Caratteri  e applicazioni.  — Quest’acqua  (l’acqua  di  Barco)  sca- 
turisce in  parecchie  polle  da  una  roccia  calcarea  bituminosa , ed 
è limpidissima,  assai  fornita  di  gas  di  odore  solfureo.  Al  tatto  è 
leggermente  saporosa;  la  temperatura  dell’ambiente,  in  media 
è -t-  46  gradi  — (analizzatore  il  padre  Gallicano  Bertazzi).  Si 
usa  in  bevanda,  sola  o mescolata  col  siero,  o col  latte,  ed  anco 
per  bagno.  Vuoisi  utile  nello  lente  llogosì,  e nelle  irritazioni  del 
canale  gastro-enterico.  In  termini  più  generali  può  dirsi  utile  come 
le  acque  alcun  poco  solfuree. 

Aeqna  di  Rceoaro  — Viecnsii 

( fedi  anco  in  appresso)  • 


Acido  carbonico 

. Cent.  Cub: 

392,74 

Bicarbonato  di  calce  . . . 

. . Grammi 

0,994 

di  magnesia.  . . . 

. . . . » 

0,033 

di  ferro 

0,033 

Solfato  di  calco 

. • . . 

0,780 

di  magnesia.  » 

Solfato  di  soda  . . f ' ’ 

• . . . » 

0,330 

Silice 

. . . . » 

0,030 

Totalità  — Residuo  .... 

. . Grammi 

2,204 

Acqua  pura 

. . . . » 

999,196 

Quest’acqua  dicesi  Lamia  dal  nome  del  suo  scopritore.  — La 
sorgente  la  più  reputata  è quella  detta  della  fonte  Lelia. 
L’analisi  è del  Doti.  Capsoni  ; ma  lascia  alquanto  a desiderare. 
(Vedi,  del  resto,  le  analisi  delle  altre  sorgenti  in  appresso). 


Acqua  dt  8*  Pellegrino  — Dergauìo 

Acido  carbonico  libero  . . . Cent.Cub:  470,842 
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Carbonato  di  calce  . . 

. . . . Grammi 

0,897 

di  ferro  . . . 

0,033 

Solfato  di  soda  . . . 

» 

0,143 

di  magnesia 

» 

0,220 

Cloruro  di  sodio  . . . 

• •••••  ® 

0,160 

Joduro  di  sodio  . . . 

0,022 

Cloruro  di  magnesio 

» 

0,073 

Silice 

0,011 

Materia  organica.  . . 

» 

0,043 

Totalità 

. . . . Grammi 

1,322 

Temperatura  tra  23  e 28  gradi  — L’acqua  si  intorbida  spon- 
taneamente stando  a contatto  dell’aria . 

Applicazioni.  — È rinomata  quest'acqua  per  la  cura  della  re- 
nella, della  podagra,  delle  artriti  croniche,  dell’itterizia  ec. 

Analizzatore.  lì  Prof.  Ottavio  Ferrari. 

Presso  la  località  delle  sorgenti,  havvi  comodità  convenientissi- 
ma per  alloggi. 

Aeiiaa  di  Berbenno  — Bergamo.  Della  valle  Imagna 

Componenti 


Gas  acido  solddrico  libero  . . Grammi  tracce 


Acido  carbonico » 0,132193 

Solfato  di  soda  (calcolalo  anidro).  . . » 0,042329 

Solfuro  di  sodio » 0,012392 

Carbonato  di  soda » 0,303072 

di  lilina » 0,0j3000 

Cloruro  di  sodio » 0,0063.31 

Ioduro  di  sodio » 0,002127 

Bromuro  di  sodio  (non  calcolato)  . . » tracce 

Bicarbonato  di  calce » 0.019148 

di  magnesia o 0,036876 

Ossido  di  ferro  combinalo » 0,003138 

Manganese » 0,001030 

Allumina » 0,001314 

Acido  silicico. a 0,010303 

Materia  oiganica  o Glairina.  ...»  0,021423 

Acqua » 999,400000 


Totalità Grammi  1000,00000 


La  sorgente  fornisce  160  chilog:  d’  acqua  all’ora. 

Ila  sapore  solforoso,  debole , e temperatura  media  di  + 11®  circa. 

Applicazioni.  — Giova  nelle  affezioni  erpetiche  , nella  scrofola, 
negli  ingorghi  ghiandolari,  nelle  infiammazioni  lente  delle  mem- 
brano  muccoso  ec.  — Havvi  stabilimento  balneario  presso  il 
ponte  dello  Giorino. 
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Acqua  di  Braga  — Circola  di  Breaaanone  — Braga-AI(>Brasa 

Aci/ua  1 Chilogrammo 


Carbonato  di  protoss:  di  ferro. 

. Grammi 

0,00341 

Carbonato  di  calce 

. . . * 

0,17448 

di  magnesia  . ... 

• . . » 

0,00961 

Cloruro  di  calcio 

. . . » 

0,00524 

di  sodio 

. . • » 

0,04114 

magnesico 

• . . 9 

0,00412 

Solfato  di  potassa 

. . • 9 

0,00134 

di  soda 

. . . » 

0.00794 

di  calce 

• . . » 

0,34583 

di  magnesia  . ...  . 

, . . 9 

0,24623 

Fosfato  di  allumina 

. . . » 

0,004  82 

di  calce  

...» 

0,00078 

Silice 

. . . » 

0,00446 

Acido  apocrenico 

...» 

tracce 

Totalità 

. Grammi 

0,846,27 

Caratteri.-^  Quesl’ acqua  sgorga  in  mezzo  a grossi  macigni  cal- 
carei. — È chiara,  ha  odore  solfureo  e per  ebullizione  diventa 
alcun  poco  lattescente.  Fuwi  chi  dubitò  della  esistenza  in  que- 
st’acqua dell’acido  cianoidrico,  lo  che  non  è punto  probabile  — 
l’analisi  é di  Oellacber  (4844). 

Applicazioni.  — Havvi  uno  stabilimento balnearìo  nella  località, 
che  é visitato  di  circa  600  malati  annualmente,  ma  giace  tra  i 
monti,  è isolato  e di  non  agevole  accesso.  Del  resto  l’acqua  è 
lodata  fra  le  più  dissolventi,  e valevoli  a combattere  con  successo 
le  ostruzioni  del  basso  ventre,  i reumatismi,  la  podagra,  la  re- 
nella, eco. 


Acqua  d' Armajolo  — Siena 


Gas  acido  carbonico  ....  Cent.  Cub:  704,338 

solfidrico » 4,4ia 

Aria  atmosferica » 44.3,016 


Materia  pseudorganica Grammi 

Cloruro  di  magnesio » 

— — di  sodio . . . . ' » 

Solfato  di  soda » 

di  magnesia » 

di  calce » 

Carbonato  di  calce » 

di  magnesia » 

Silice  . . ; » 


Carbonato  di  ferro  e perdita  . » 


0,00S8 

0,1245 

0,0610 

0,0442 

0,4472 

0,4960 

4,8623 

0,2440 

0,0326 

0,0332 


Totalità 


Grammi 


3,0472 
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Temperatura  cenligr.  28,75.  — Havvi  stabilimento.  — La  sor' 
gente  principale  è quella  denominata  del  bollore.  Tanto  questa 
come  la  .seguente  che  ha  nome  di  Arunte,  è adoperata  in  bagni 
utili  nelle  affezioni  artritiche,  e reumatiche,  nell’ischiade , nella 
gotta  ec.  — Si  usano  anche  in  bevanda. 

Battili  di  Monlaleelo  — Provincia  Sianeae 


Acido  carbonico.  . 
Cloruro  di  .sodio  . . 

di  magnesio 

Solfato  di  .soda  . . 

di  magnesia 

di  calce  . . 

Carbonato  di  calce  . 

di  magne.sia 

Silice 

Materia  organica.  . 
Residuo  per  1000  p. 
Temperatura  . . . 

Densità 


Grammi 
. . » 

. . 0 
. . » 
. . » 
. . J) 

* . 8 
. . 0 
. . » 
. . I> 

. . D 

Centiijr. 


1,300i 
0,0173 
0,0191 
0,2  U9 
0,1876 
0,2133 
1 ,6799 
0,0878 
0,0216 
0,0133 
3,739 
32,30 
1 ,0021 


E leggiermente  gas.^o.sa  d’acido  carbonico. 

Ftrfù . — Per  bagno,  contro  le  artritidi,  i reumi,  le  erpeti,  le 
piaghe  croniche.  — Si  lodano  eziandio  contro  le  leucorree,  le  ble- 
norragie, le  debolezze  d'utero,  i rilasciamenti  intestinali,  gli  in- 
gorghi fegaio.si  ec.  ec. 


teiiaa  di  Vie»  Pillano  — Provincia  di  Ploa 

Bagno  delle  Cave  di  Ulivein 


Non  lungi  dalle  cave  di  Uliveto  esiste  un’acqua  minerale  che 
ai  tempi  del  prof.  Giulj  (1831)  aveva  la  temperai:  di  gr:  30  e si 
raccoglieva  entro  una  tinozza  costrutta  con  mattoni,  e fornita  d’una 
gradinataperdiscendervi.il  Giulj  suddetto  la  trovò  mineralizzata 
come  segue , cioè 


Acqua  1 chHfgrommo 


Gas  acido  carbon: Grammi 

— — azoto » 

ossigeno » 

Cloruro  di  sodio » 

di  magnesio » 

Solfato  di  soda <• 

Carbonaio  di  magnesia > 

di  calce » 


0,0400 
0,0300 
0,0200 
0,2428 
0,0346 
0,0694  * 
0,0691 
0,4163 


Totalità Grammi  0,9227 

OROSI  1 1 
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acque  dicahbunate 


Havvi  in  Uliveto  un  bagno  assai  frequentato . Occiiparonsi  ana- 
liticamente di  quest’acqua  oltre  il  Giulj  citato,  anche  il  Gori  ed  il 
farmacista  Nannini  (1S63J. 

Applicazioni.  — Si  loda  l’acqua  d’Uliveto  per  la  cura  delle  af- 
fezioni artritiche  e reumatiche  negl’ingorghi  uterini,  ed  in  varie 
malattie  nervose. 

,%cqa«  «cidiila  <■'  Arunio  ai  baioni  d'  %rniajolo 

Provincia  Sanetf» 


Gas  acido  carbonico  . . . 

. . Grammi 

148,0943 

solfidrico,  tracce  non 

valutabili.  • 

0,0000 

Cloruro  di  magnesio  . . . 

. . . B 

0,0600 

di  sodio 

. . . . » 

0,2903 

Solfato  di  soda 

. * . . . » 

2,5851 

di  magnesia  . . . 

. . , . » 

2,8124 

di  calce 

. • » . » 

0,9148 

Carbonato  di  calce  .... 

....  » 

8,7102 

di  magnesia  . . . 

« . . . n 

1,1499 

Silice 

. . . . J) 

0,1484 

Carbonato  di  ferro  .... 

. ...» 

0,0015 

Materia  organica 

. . . » 

0,1484 

Temperai:=23  Réaum  : = 28,75Centigr:  — Densità  =•  1 ,0008 

Residuo  fisso  su  p:  100,  p:  17,36.  — È assai  gassosa. 

Virtù.  — Per  uso  interno,  contro  le  gastritidi  croniche,  le  ato- 
nie degli  organi  digerenti,  le  diarree  croniche.  È diuretica,  ed  uti- 
lissima contro  la  renella.  — Eccitante,  da  misurarsene  la  do.se  a 
seconda  dei  temperamenti. 


.acque  minerali  di  Chianciano  — Val  di  Chiana 

Acfiua  del  bagno  di  CAianciaito 


Acido  carbonico 

. Grammi 

0,2202 

Cloruro  di  .sodio 

. . « D 

0,0564 

di  magnesio  . . . 

. . . D 

0,0824 

Solfalo  di  soda 

, . » 

0,6163 

di  calce 

. . . » 

1.2673 

di  magnesia  . . . 

. . . » 

0,1267 

di  allumina.  . . . 

...» 

0,0868 

Carbonato  dì  calce.  . . . 

• . • » 

0,6887 

— — di  magnesia  . . . 

. . • » 

0,2618 

di  ferro 

» • . » 

0,0477 

Silice 

0,1345 

Materia  bituminosa  azotata  . 

. . . » 

0,0188 

Materia  organica  .... 

. • . » 

0,0390 

Temperatura  31  Réaum:  = 38,7S  Centigr:—  Densiià  = 1,0064  — 
Residuo  per  1000,  p;  3,42. 
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Virtù.  — Per  bagno,  utile  contro  i dolori  reumatici,  e artritici  — 
le  convulsioni,  i tremiti,  le  paralisi,  le  oslru/.ioni , e gli  ingorghi 
glaodulari , 


MMta  addala  di  Chlanelano 


Gas  acido  carbonico  . . . 

. Grammi 

0,4625 

Cloruro  di  sodio 

. . « 

0,0253 

di  magnesio  . . . 

. . . » 

0,0557 

Solfato  di  so'da 

» 

0,3.559 

di  calce 

...» 

1,2558 

di  magnesia  . . . 

...» 

0,2379 

d’allumina  .... 

. . . » 

0,1353 

Carbonaio  di  calce .... 

. , . . » 

1,4786 

di  magnesia  . . . 

...» 

0,2634 

di  ferro 

...» 

0,0962 

Silice 

. . . » 

0,0962 

Materia  bituminosa  azotata  . 

. • . » 

0.0203 

organica  .... 

. . . » 

0,0304 

Temperai:  = 22,60  Réauro:  = 28,42centigr:  Densilà=  1,0066.— 
Residuo  Osso  su  p:  <000  d’acqua,  p;  4,05. 

Virtù.  — In  bevanda,  utile  contro  le  diarrèe,  le  dissenterie  bi- 
liose, ed  in  generale  nei  vizi  di  alterale  funzioni  digestive,  nelle 
ostruzioni  fegatose,  la  itterizia  ec. 

.«equa  di  Claelana  — Miena 


Acido  carbonico 

. . Cent,  Cuh: 

<145,497 

Azoto 

. ...» 

24,6 

Ossigeno 

....  » 

8,< 

Cloruro  di  sodio  .... 

. . Grammi 

0,090 

Solfato  di  soda  .... 

....  » 

0,015 

di  magnesia  . . 

. . . . » 

0,025 

Carbonato  di  calce.  . . 

....  » 

0,6  <6 

di  magnesia  . . 

...» 

0,070 

di  ferro  .... 

. . . . » 

0,016 

Silice 

....  » 

0,007 

Allumina  e Fosfati.  . . 

....  » 

0,005 

Totalità 

. . . Grammi 

0,844 

La  temperatura  di  quest’acqua  acidula  è di  gradi  <7,5.  — Havvi 
della  stessa  località  un’ allr’acqua  simile,  ma  ferruginosa,  che  è 
già  in  commercio  (vedi  più  oltre). 

Applicazioni.  — Si  adopera  a curare  le  debolezze  intestinali  e 
le  lente  e difBcili  digestioni  dipendenti  in  specie  da  ingorghi  del 
fegato.  — Analizzatore  Targioni. 


Digitized  by  Google 


168 


ACQl'F.  IIICAIIBONATL 


Acqua  «Il  A’oecra  — t mbria 


Carbonato  di  calce Grommi  0,152 

Cloniri  di  calcio  e di  magnesio  ...»  0,006 

Allumina » 0,027 

Magnesia » 0,013 

Silice  » 0,006 

Ferro » 0,001 

Totalità  .........  Grammi  0,175 


Temperatura  dell’acqua  gradi  12.  — Veramente  l’analisi  so- 
pra-citata che  è del  Prof.  Morichini  la  farebbe  riguardare  piutto- 
sto come  acqua  potabile  che  minerale  ; — nondimeno  la  sua  re- 
putazione die  origine  ad  uno  stabilimento  assai  frequentato. 

Vedi  all’uopo  la  interessante  memoria  pubblicata  dal  Prof.  Pur- 
gotti  intorno  a quest’ acqua . — Perugia  1870. 

.Acqua  di  Hupolano  — Stona 
CoinponcDtl  sorgente  prima  Sorg.  aeidalo  fredde 

Acido  carbonico  . . . . c.  c.  827,180  c.  c.  975,963 

Idrogeno  Solforalo  ....  » 133,826  » tracce 

Aria  Atmosferica » 74,025  » 60,984 

Gr.  1,7446  Gr.  1,1596 
. » 0,1294  » 0,1077 

. » 0,4767  » 0,4384 

. » 0,1315  » 0,0582 

. » 0,5480  » 0,4829 

. » 0,0505  » 0,0428 

. » 0,0991  » 0,0677 

. » » » tracce 

. » 0,0129  » 0,0139 

. » 0,0131  » 0,0092 

Totalità Grammi  3,2058  Gr.  2,3804 

Analizzatore.  Il  Prof.  Bonamicì. 

La  temperatura  della  prima  acqua  è dì  32  gradi  ; quella  della 
seconda  clie  dicesi  fredda  è di  28,75.  Queste  acque  sono  gassoso 
mollo  0 calcarifere.  — L’acqua  fredda  è leggermente  purgativa,  ed 
utile  ancora  per  la  cura  dei  calcoli  vescicali  e renali.  — L’altra 
sorgente  è un  poco  sulfurea,  quindi  giova  nelle  erpeti. 


Carbonaio  di  calce  . 

di  magnesia. 

Solfalo  di  soda  . . 
— — di  calce  . . 

di  magnesia. 

Cloruro  di  sodio  . . 

di  magnesio. 

Sesquiossido  di  ferro 

Silice 

Materia  organica  . . 
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Ac<iu«  Nan<a  — Hoiiia 


Acido  carbonico 

. Cent.  Ciib: 

.379,40 

Aria  mollo  ossigenata  (sic). 

. . . . ® 

1.5,80 

(llorurodi  sodio 

. Grammi 

0,00662 

di  calcio  .... 

0,0219.5 

Bicarbonato  di  calce  . . . 

. . . ») 

0,38690 

di  magnesia  . . . 

. . . » 

0,03812 

di  soda  

tracce 

di  Ferro  ed  allumina 

. . . » 

tracce 

Solfalo  di  calce- 

. . . n 

0,01367 

— — di  magnesia  . . . 

. • B 

0,01907 

Silicato  di  soda 

. . . » 

0,16372 

Totalità 

. Grammi 

0,65205 

Temperatura 

. Cenligr. 

16 

Quesi' acqua  è limpida  ed  incolora  — scaturisce  a quattro  chi- 
lometri da  Porta  S.  Giovanni  presso  Roma.  — Non  havvi  stabili- 
mento, ma  il  ricettacolo  dove  si  raccoglie  serve  assai  bene  ai 
bagnanti. 

Analizzatori,  Commaille  e Lambert. 


Acqna  ili  ■.ajano  — ■'Irense 


Acido  Carbonico  libero  . . . 

Cent.  Cab: 

478,923 

Ossigeno 

n 

10,800 

Azoto 

. . . 0 

2,778 

Bicarbonato  di  soda  .... 

. Grammi 

3,0370 

— — di  magnesia  .... 

. . . 0 

6,1768 

di  calce 

. . . 1» 

0,9317 

di  protossido  . . . . 

. , . » 

0,0203 

1,6850 

Solfalo  di  soda 

. . . » 

Cloruro  di  sodio o 

Pirofosfalo  di  calce,  silice  ed  allumina  con 

4,0360 

tracce  di  materie  organiche  . 

. . , » 

0,0976 

Totalità 

. Grammi 

13,0044 

È vicina  a Certaldo  sulla  sinistra  dell'Elsa. 
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È gassosissima  tanto  che  par  che  bolla.  — Ha  facoltà  purgative 
non  punto  moleste,  e giova  nei  casi  di  indebolimento  generale, 
ed  in  specie  contro  l’atonia  intestinale,  e le  dispepsie.  Non  havvi 
stabilimento. 

Analizzatore,  il  Prof.  Taddei . 


di  Caatellaniare  — tVapali 


Acido  carbonico  libero  . . . Cent.Cub:  136,140 

Azoto B 3,324 

Ossigeno » 10,220 


Bicarbonato  di  soda Grammi 


di  calce » 

di  magnesia » 

Solfato  di  soda u 

di  magnesia » 

Cloruro  di  calcio » 

di  magnesio » 

Silice  — Ferro  . 

Calce  — Allumina  ’ 

Magnesia — i ' ' * 

Bromuri  — Solfuri  ' 


0.2453 

0,3943 

0,0810 

0,4337 

0,1686 

0,3713 

0,0155 


0,0854 


Totalità Grammi  1,9931 

Nomasi  Acqua  acetosella,  ed  Acqua  acidula  questa  che  scaturisce 
con  altre  sorgenti  tra  Napoli  e Salerno.  — Non  havvi  stabilimento, 
ma  si  prescrive  in  bevanda , contro  le  affezioni  calcolose  dell'ap- 
parecchio orinario. — L'analisi  lascia  a desiderare. 
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ACQUE  SOLFATE  - SODICHE 


Aei|na  di  Crateggis  — XoTnra 


Sorgente 

Pnma 

Seconda 

Solfato  di  soda.  . . 

. Grammi 

0,197 

Gr. 

0,0044 

Acetato  di  soda(?).  . 

, » 

0,031 

0 

0,0001 

Solfato  di  calce  . . 

. » 

0,0.16 

II 

0,0002 

Carbonato  di  calce  . 

. • » 

0,043 

» 

0,0002 

Bitume 

. . 

0,010 

0 

tracce 

Alcali  (potassa?)  circa 

. . y> 

0,010 

l> 

tracce 

Materia  resinosa  . . . 

• . » 

1) 

n 

0,0002 

Totalità 

Temperatura.  . . . 

Grammi 

Centigr. 

0,337 

27,5 

Gr. 

0,0051 

J> 

Notabile  in  queste  acque  è l’esistenza  dell’ acetato  disoda. 
Analizzatori,  Vauquelin  (1819)  e Ragazzoni  (1816). 
Quest’acqua  si  adopera  in  bagni  contro  le  artriti  croniche  e 
le  paralisi,  la  rachitide,  la  scrofola  ec.  ec.  Havvi  stabilimento  per 
bagni,  ed  anco  si  beve. 


Acqua  di  fS.  TIbccbbo 

— T«riB« 

Acido  carbonico 

Cent.  Cub: 

1800,00 

Solfato  di  soda 

. Grammi 

8,3640 

Cloruro  di  sodio 

♦ . . » 

0,5061 

Carbonato  dì  soda 

...» 

1,1857 

di  ferro 

. . . » 

0,0206 

Allumina 

Carbonato  di  magnesia  1 

. • . » 

0,1360 

0 

Joduro  e bromuro  di  sodio  | . 
Silice  e materia  organica  ) 

• . . » 

tracce 

» 

Totalità 

Temperatura,  quella  atmosferica. 

Analizzatori,  Cantò  ed  Abbene. 

. Grammi 

10,2124 

Lodansi  come  risolventi  queste  acque  nelle  malattie  del  fegato 
e della  milza , ed  ancora  contro  i catarri  della  vescica,  la  nefrite, 
la  diatesi  calcolosa,  le  lente  malattie  dell’utero  ec.  — Opinasi  che 
queste  virtù  cosi  risolventi,  debbano  attribuirsi  ad  alcun  poco  d’Ar- 
senico . 


Digitized  by  Google 
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ACQUE  SOLFATE  SODICHE 


Ac<tuiA  ili  C/asteIvclro  ili  Moiicna  — .%ei|ua  del  Calia 

Cnmponfnli 


Cloruro  di  sodio 

di  magnesio 

— — di  calcio 
Jouio  ì. 

Bromo  I . . 

Acido  silicico  ) 
Solfato  di  soda  . . 

di  magnesia 

calce  . . . 

Bicarbonato  di  soda 

di  calce.  . 

Perdita 


. . . . Grammi 


» 

a 

» 

fi 

n 


1,300 


1,100 

1,200 
6,t>00 
1,000 
1,800 
1,700 
0,300  * 


Totalità Grammi  1 5,200 

Applicazioni.  — È purgativa  e diuretica  e si  prescrive  contro 
l’idropisia.  — In  Modena  se  ne  spacciano  ogni  anno  1750  litri  a 
centesimi  7 l’uno. 

Caratteri. — È limpida,  salino-fredda,  e si  raccoglie  spontanea- 
mente in  un  pozzo  profondo. 

L’analisi  è del  Pavani. 


.%ei|aa  di  Vsidicri  — Cuneo 


Oomponeati 

Acqok  Ifagsetlaca 

(Olila  Vatriaola 

Sostanze  fisse  . . 

Grammi 

0,13730 

Gr. 

0,14060 

— — organiche  . 

. e » fi 

0,03630 

n 

0,03640 

inorganiche 

. * . fi 

0,10120 

fi 

0,40320 

Cloruro  di  sodio.  . 

. . I fi 

0,00981 

0 

0,00973 

Solfato  di  .soda  . . 

• . . fi 

0,03533 

fi 

0,03297 

Silicato  di  potassa  . 

. . . » 

0,01037 

fi 

0,03712 

Calce 

fi 

0,02188 

fi 

0,02120 

Magnesia  .... 

. • . fi 

0,00208 

fi 

0,00187 

Ossido  di  ferro  • . 

• . I fi 

tracce 

fi 

0,00080 

Allumina  .... 

. • , fi 

0,01300 

fi 

0,00180 

Silice 

• . • » 

0,00872 

fi 

0,00180 

Totalità 

. Grammi 

0,40119 

Gr. 

0,10729 

Temperatura  . . . 

. Centigr, 

28,00 

idem 

Analizzatori  Peyrone,  e Brugnatelli . 

Le  applicazioni  mediche  di  queste  acque  sono  di  secondaria  im- 
portanza, e ben  si  possono  desumere  dalla  loro  composizione. 

Aeqnn  di  Chianelano  — .Areaso 

Cloruro  di  sodio . . 

— — di  magnesio 


Grammi  4,0012 
. . » 0,4124 


\CQUE  SUI.FATK  SUDICUF. 


na 


Materia  di  natura  resinosa  ) 
Solubile  nell’alcool . . . ‘ ’ 

Solfato  di  soda 

di  calce  

di  magnesia  . . . . 

Carbonato  di  calce 

di  magnesia  .... 

Silice 

Ossido  (li  ferro 

Materia  organico-vegetale  . . 


. Grammi 

. . . » 

. . . n 

. . . » 
. . . » 
. . . n 

. . . » 
. . . n 

» 


o.oooa 

1,2121 
1,0012 
0.221 1 
0,3002 
O.2013 
0,0003 
0,0004 
0,0003 


Totalità Grammi  4,0310 

Acqua ...»  993,9490 

Temperatura Centiyr.  14,00 

Densità » 1,0036 


Non  si  confonda  quest’acqua  con  quella  acidula  di  Chianoiano, 
della  quale  diemmo  precedentemente  l’analisi  del  Targioni. — 
Quest’acqua  fu  esaminata  da  Fabbri  dì  Gubbio; — è leggiermente 
purgativa. 


.%eqaa  di  TermInl-imereM;  — Palermo 


Acido  carbonico  libero  . 

, . Cent.  Cub: 

oc 

Solfato  di  soda  .... 

. . Grammi 

5,926 

di  magnesia  . . 

0.099 

di  calce .... 

. . . . 

0,441 

Cloruro  di  magnesio  . . 

. . . . » 

1,063 

di'sodio 

0,143 

di  calcio  . . • 

. . . . » 

0,074 

Carbonaio  di  calce.  . . 

. . . . l) 

0,291 

Totalità 

. . Grammi 

S,041 

Temperatura 

. . Ccntigr. 

47,00 

Si  adoperano  queste  acque  in  bagni  contro  le  affezioni  artriti- 
che, le  paralisi,  le  malattie  cutanee,  ec.  Havvi  stabilimento  fon- 
dalo sopra  le  antiche  Terme  Himerenses  dei  Romani. 
Analizzatore,  Puritano  1823. 


ACQUE  SOLFATE  CALCAREE 


Aei|ua  ili  «.ella  o Ke^la  — Provimela  di  Vleenaa-Meeoara 


} cent;  cub:  1232,00  = 
nico  libero-^ 

Grammi 

4,88200 

Solfato  dì  calce  anidro  . . . . 

. . » 

4,32000 

di  magnesia  anidro  . . . 

» 

0,69000 

di  soda 

. . » 

0,03000 

Carbonato  di  calce 

> 

0,74600 

0,06400 

di  magnesia 

» 

Protossido  di  ferro 

. . » 

0,03142 

Acido  silicico 

. » 

0,02000 

Estrattivo 

• 

0,00500 

Totalità 

Grammi 

4,73842 

Acqua 

. . 0 

999,00000 

Temperatura 

Centigr. 

41,00 

Quest’acqua  scaturisce  a 30  chilom.  da  Vicenza  presso  la  sor- 
gente dell’  Agno  (Vedi  I’  analisi  dell’altra  acqua  di  questa  località 
che  diemmo  precedentemente).  Delle  varie  sorgenti  di  Kecoaro,  la 
più  rinomata  é questa  detta  Lelia  o Regia.  Adopransi  tutte  come 
toniche  nelle  dispepsie,  nella  leucorrèa,  nei  catarri  vescicali  ec. 

Analizzatore,  Melandri. 

Havvi  un’altra  analisi  dei  Prof.  Ragazzini,  ed  un'altra  ancora 
fatta  eseguire  dalla  Commissione  del  R.  Istituto  Veneto,  la  quale 
si  riassume  nei  resultati  seguenti,  cioè 


Aeqaa  Lelia  reeoarenoe 


Gas  acido  carbonico  libero  . 

, . Grammi 

4,46247 

— — dei  bicarbonati  . . 

• . . » 

0,35945 

ossigeno 

. . . » 

0,00060 

Azoto 

...» 

0,00680 

Carbonato  ferroso  .... 

. . » 

0,04624 

di  manganese  . . . 

. » 

0,00322 

di  calce  

. . . » 

0.76933 

di  magnesia  . . 

. , J> 

0,00447 

Cloruro  di  megnesio  . . . 

. » 

0,00543 

Solfato  di  calce 

, . . » 

4,24346 

— — di  magnesia.  . . . 

. . . 0 

. 0,66027 

di  stronziana  . . . 

. . . . » 

0,00046 

di  potas.sa  .... 

. . . » 

0,04562 

di  soda  

» 

0,03257 

— — d’ammoniaca  . . . 

» 

0,0080.3 

ACQUE  SOLFATE  CALCAREE 
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Fosfato  d’allumina 
Acido  silicico . . 
Solfalo  di  lilina  ) 
Materia  organica  i 
Acqua  .... 


Grammi  0,00017 
. . I.  0,01271 

. . » tracce 

. . » 993,37018 


Totalità Grammi  1000,00000 

La  sorgente  dell’acqua  Lelia  o Regia  ó copiosa  di  litri  6231 
nel  corso  delle  24  ore:  — la  temperatura  di  gr:  11,23. 
Bibliografia  — V.  altresì  a Recoaro — Acque  di  Recoaro.  Pag.  189, 


Ae<|na  di  Monte  .Aleelo  — Tal  d'.Rrbia  — Miena 


Acido  carbonico.  . . 

. Grammi 

1,3004 

Cloruro  di  magnesip.  . 

. . . 9 

0,0194 

— — di  sodio.  . . 

. • . » 

0,0175 

Carbonato  di  calce.  . 

• . . )) 

1,6799 

— — di  magnesia  ■ 

• 

. . » 

0,0878 

Solfato  di  calce  . . . 

. . . u 

0,2153 

di  magnesia  . 

, . • » 

0,1876 

di  soda  . . . 

. . . » 

0,2149 

Silice 

» 

0,0216 

Materia  organica.  . . 

. . « » 

0,0130 

Totalità 

. Grammi 

3,7594 

Densità 

. . . P 

1,0024 

Temperatura  .... 

• • 

. . . » 

32,30 

Curansi  con  queste  acque  adoperale  per  bagni , le  artrìlidi , le 
paraplegie,  gli  altrappimenti  reumatici,  le  malattie  cutanee,  le 
leucorrèe,  ec. 

Havvi  stabilimento  balueario. 

Analizzatori,  Giulj  e Targioni. 

Le  Acque  di  Lacca  — Bagni  di  Lacca 

Come  vedremo  in  appresso,  le  sorgenti  che  alimentano  gli  sta- 
bilimenti di  questa  importante  località,  sono  parecchie  e tutte  di- 
stinte con  speciali  nomi.  Il  cosi  detto  Bagno  di  Corséna  o Bagno 
Caldo  è alimentato  da  i distinte  .sorgenti,  dette  del  Doccione,  il 
Fontino  ; Santa  Lucia,  e L’ Orecchiara . Lo  stabilimento  di  Corsena 
ba  due  piscine  per  uomini  e per  donne,  varj  bagnetti  ed  apparecchi 
per  doccia  alte  e temuerate . — Applicasi  eziandio  il  bagno  a va- 
pore, ossieno  le  stufe,  le  quali  sono  fornite  anco  di  un  cou ve- 
niente tepidario. 

Il  Bagno  alla  Villa  è in  situazione  amenissima,  ed  è circondato 
da  magniSci  stabilimenti, — ha  due  piscine,  6 tinozze,  14  doccio 
alimentate  da  due  sorgenti  della  temperatura  di  gradi  37,76.  L'al- 
tro bagno  della  prcaccennata  località  è quello  detto  di  Bernabò. 
L’acqua  che  lo  alimenta  ha  la  temperatura  varia  di  43  (circa).  Quanto 
alla  composizione  di  queste  diverse  acque,  vedasi  il  seguente  pro- 
spetto delle  analisi  relative. 


Analisi  del  Prof.  E.  Bechi 
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ACQUE  bUUFATE  CALCAnEE 


* 

%ct|aa  di  Poggio  Plnei  premo  i Bagni  di  Hontalocto 

DENSITÀ  E TEMPERATURA 


Densità  dell’acqua  a 15  temp:  ceiitigr;  » 

I ■ ■ OraH  CMÌ,.. 

Temper;  dell'acqua  di  una  po/.za  all'eslerno.  » 
Temper:  dell’acqua  minerale,  nel  pozzo.  » 
Differenza  in  più » 


GAS  CHE  GORGOGLIA  NELL  ACfiUA 


1.0012 

13,25 

13,00 

17,5» 

4,50 


Azoto.  . . ■ ) ( 26,23 

Ossigeno.  . • { ■ . ^00  Centim.  Cubici  | 3,S7 

Acido  carbonico)  ( 69,90 

ACIDO  CARBONICO  SCIOLTO 

Gas  in  soluzione  per  1000  d’acqua.  Cent.  Cub:  767,0900 
Acido  carbonico  gas  in  peso  . . Grammi  1,5129 


COMPONENTI  SALINI  EC.  EC. 


Acido  carbonico  dei  carbonati  . . Grammi 

Acido  solforico  (dei  .solfati) » 

Cloro  (dei  cloruri) 

Soda  (del  solfalo  e cloruro)  . . . . » 

Calce  (solfato  e carbonato) a 

Magnesia  (carbonato  e cloruro)  ...  a 
Protossido  di  ferro  (carbonaio)  ...  a 

Acido  silicico a 

Allumina a 

Materia  organica a 


I «esiduo.  . . Grammi! 
Acqua  pura  . > I 


0,23440 

0,32830 

0,07203 

0,27146 

0,32879 

0,01960 

0,00637 

0,00392 

invalulabile 

invalutabile 

1,26460 

998,73540 


Acqua  minerale  Grammi  1000,00000 

Usi.  — Come  le  acque  ferruginose  acidule.  ' 

Analizzatore,  Orosi  (1859). 

Ae^an  del  Bagni  di  8.  Biniian*  — Provinein  di  Plaa 

Analizzaiore , Giuli 

Principj  Sorgente  Sorgente 

minersUssantl  delle  Teme  della  Foote  Fredde 

Acido  carbonico  libero.  Cent.  Cub:  100  c.c.  a 

Solfato  di  soda  ....  Grammi  0,198  Gr.  0,182 

di  magnesia a 0.318  a a 
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Solfato  di  calce  . . 

. . Grammi 

0,949 

Gr. 

0,886 

Cloruro  di  sodio  . . 

, . . . » 

0,239 

V 

0.254 

di  magnesio  . 

. . » . D 

0,193 

B 

0,175 

Carbonato  dì  soda  . 

• • . . 0 

0,085 

n 

0,043 

di  magnesia  . 

. . • . 0 

0.276 

B 

0.199 

Silice 

. , . . » 

0,011 

» 

0,009 

Totalità 

. . Grammi 

2,290 

Gr. 

1,748 

L’  analisi  di  queste  act^ue  fu  di  bel  nuovo  eseguila  nel  '1850  dal 
rimpianto  Prof.  Piria,  ed  e merito  del  soggetto  che  se  nc  riferisca- 
no I resultati . 

Tenue  di  8.  Giuliano 

Notizie  varie.  — Questi  bagni  non  si  ebbero  in  pregio  a quanto 
sembra  sotto  i Romani.  Abbandonati  affatto  nel  medio  evo,  re- 
stauraronsi  per  opera  del  Gambacorti  nel  1370  per  consiglio  di 
Ugolino  da  Montecatini,  Devastarono  poscia  la  località  i Fiorentini 
nel  1405,  incendiando  anco  lo  stabilimento  dei  bagni.  Successi- 
vamente venula  la  terra  in  loro  dominio,  vi  fecero  alcuni  lavori 
di  restauro,  finché  poi  il  Granduca  Ferdinando  I li  avvantaggiò 
notabilmente,  ed  in  appresso  Francesco  terzo,  nel  1750,  li  fece 
ricostruire  quasi  del  lutto,  decorandoli  nel  modo  che  presente- 
mente si  vede. 

Caratteri. — Le  acque  di  questi  bagni  sono  limpide,  incolore 
e notabilmente  incrostanti.  Le  traversano  costantemente  alcune 
bolle  gassose,  ed  hanno  la  temperatura  media,  alcune  di  gradi 
39,  altre  di  ìi.  Lo  stabilimento  è duplice,  e l’uno  dicesi  della  Re- 
gina — l’altro  del  Mezzodì.  Quello  della  regina  è frequentalo  dalle 
persone  piiragiate,  edéfornilodi  due  piscine,  di  14  vasche,  di 
gabinetti,  di  docce  ec. 

Analiii  dei  Piria  — Acqua  parli  1000. 

Componenti  Bign«U«  N.  9.  Hagn.  Panenu 


Acido  carbonico  libero  . . 

Grammi 

0,337 

Gr. 

0,311 

Carbonato  di  calce  . . . 

. . 0 

0,.350 

0,031 

B 

0,384 

di  magnesia . . . 

. . B 

0 

0,033 

Solfato  dì  calce  .... 

. B 

1,136 

0,179 

n 

1,185 

0,249 

di  magnesia . . . 

. » 

B 

di  soda  .... 

• B 

0,435 

0 

0,381 

Cloruro  di  magnesio.  . . 

. » 

0,185 

B 

0,129 

Acido  silicico 

Grammi 

0,032 

B 

0,005 

Fluoruri  — Fosfato  di  ferro,  di  ) ^ 

manganese,  di  calce,  allumina  > 

0,002 

B 

tracce 

Sali  di  potassa  e mirati  . 

» 

tracce 

» 

tracce 

Totalità 

Grammi 

2,360 

» 

2,366 

Temperatura 

Centigr. 

33,73 

S 

38.80 

Densità 

9 

1,0023 

B 

1,002 

*v 

\ 


I 


■Ss 
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ACQIK  SOI.KATR  CAI.CAHEK 


L’acqua  denorniiiata  del  Bagno  di  ponente  sembra  essere  un 
miscuglio  dell’acqua  calda  o dell’ acqua  fredda;  dicesi  tempera- 
la.— L’  acqua  del  bagno  di  levante  e più  povera  di  principii  sa- 
lini;— quella  della  del  Poz/.eiio  è la  più  ricca.  Tenendo  conto 
della  densità  relativa  puos.si  anticipatamente  dedurre  la  ricchezza 
dei  principii  mineralizzatori  di  queste  proficue  sorgenti,  ed  è per 
CIÒ  che  stimiamo  di  qualche  utilità  il  prospetto  seguente 

nTomi  delle  sorgeoti  Peso  speoifioo 


Acqua  fredda  del  Bagno  di  Levante.  Grammi 


Acqua  fredda  del  Bagno  di  Ponente  . . » 

Acqua  temperala  del  Bagno  di  Ponente  . » 

Acqua  calda  del  Bagno  della  Regina  . . » 

Acqua  calda  del  Bagnetlo  N®  9.  . . . » 

Acqua  fredd.a  del  Bagno  della  Regina  . . » 

Acqua  calda  del  Bagno  di  Ponente  . . » 
Acqua  del  bagno  di  Marte. 

Acqua  del  Pozzetto » 


1 ,0006* 
1,0006,S 
1.0019Ì 
1,00*26 
1,00229 

1.00231 

1.00232 
1,00232 
1,00238 


L ' analisi  dell’acqua  fredda  che  si  distribuisce  alle  tinozze  del 
Ragno  di  Ponente,  aiè  i resultali  seguenti  (Parti  1000). 


Carbonato  di  calce Grammi  0,2182 

di  magnesia » 0,0331 

Solfato  di  calce » 0,2222 

Solfato  di  magnesia » 0,0358 

di  soda I)  0,1173 

di  potassa » 0,0091 

Cloruro  di  magnesio » 0,0375 

Nitrati D tracce 

Silice,  flornri  e fosfati  di  ferro,  di)  ^ tracce 

magnese,  di  Calce  e di  allumina  > ' ' 

Totalità Grammi  0,6732 


Del  resto  le  acque  termali  di  S.  Giuliano  lodansi  come  valevoli 
a risvegliare  la  vitalità  dei  tessuti,  e produrre  una  generale  (onici- 
tà; — quindi  giovano  nelle  affezioni  reumatiche  croniche  e lente, 
nelle  semiparalisi , nelle  idranti,  nelle  sciatica,  nelle  iperemie  pas- 
sive degli  apparecchi  genilo-orinari,  in  specie  delle  donne.  (Veggasi 
l’accurata  illustrazione  che  sui  Bagni  di  Pisa  pubblicava  l'egregio 
Sig.  D:  Torri  già  Direttore  di  quello  stabilimento). 

Acqua  di  Haselle  — Provincia  di  Oroaocio 
Bagni  di  Mooclle 


Le  terme  di  Roselle  pare  che  esistessero  6no  dal  3®  secolo  del- 
l’Era volgare,  tua  debbesi  a Ferdinando  III  di  Toscana  il  nuovo 
edilìzio,  che  surrogò  l’antico  già  rovinato  del  tutto. 
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Caratteri.  — Le  sorgenti  sono  varie  e tutte  sono  limpidissime , 
inodore,  o di  sapore  leggermente  salino.  La  loro  media  temo;  i 
di  gr:  38, To.  Scaturiscono  da  una  torba  palustre  soggiacente  ad  un 
calcareo  raagnesifero. 

Aitatiti  deh' (,'cctUi 


Cloruro  di  sodio 

Grammi 

0,4361 

di  calcio 

, . n 

0,0260 

di  magnesio 

» 

0,01  G3 

Solfato  di  soda 

. . n 

0,0.353 

di  magnesia 

• ^ 

0,t5i0 

di  calce 

. . » 

0,2799 

Carb;  di  magnesia 

. . »» 

0,1738 

di  calce  

» 

0,0012 

Totale 

. Grammi 

1,2017 

Afu^ini  df-l  Giu'j 

Clorurodi  sodio 

Grammi 

0,0694 

di  calcio  

. . •* 

0.0347 

di  magnesio 

. . a 

0,03.i7 

Solfato  di  soda 

. . n 

0,3472 

di  magnesia 

. . t> 

0,2U83 

1,3194 

di  calce  

. . » 

Carbon:  di  protossido  di  ferro  . . 

\ . 0 

0,0347 

Totale 

Grammi 

2,0484 

Applicazione  — Le  acque  di  Rosette  vengono  con  vantaggio  ado- 
perate nella  cura  delle  nOezioni  reumatiche  e artritiche,  delle  er- 
peti, delia  rogna,  e della  gotta  rosacea,  ingorghi  viscerali,  delle 
malattie  delle  vie  orinarie,  delle  paralisie  , delle  piaghe  alle 
gambe  ec.  * 

«.equ»  di  9.  Caseiana  del  Bagol  — Tal  di  PnKlia 

Provincia  di  Siena- 

I bagni  di  S.  Casciano  sono  di  rinomanza  antica,  e gli  avanzi  di 
fabbrica  che  vi  sono,  ricordano  la  grandezza  degli  antichi  stabi- 
limenti. 

Nomaronsi  bagni  Orvietani  quando  furono  in  dipendenza  di  Or- 
vieto, ma  nel  1080  assunsero  il  nome  di  Terme  Òascianensi. 

Undici  sono  le  sorgenti  minerali  che  si  annoverano  a S.  Casciano 
distinte  coi  seguenti  nomi  : 


1“  Acqua  del  bagno  Grande 

7®  Bagno 

di  S.  Maria 

2»  . 

» Bossolo 

8®  » 

di  S.  Giorgio 

3»  * 

di  S.  Lucia 

9»  B 

di  S.  Giovanni 

4®  » 

della  Doccia 

10*  B 

della  Ficoncella 

.3*  B 

Bagnini  nuovi 

11®  . 

d’ Apollo 

6®  , 

S.  Antonio 

Onosi 

12 
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Altri  portano  a sedici  il  numero  delle  sorgenti  dì  S.  Ca'^ciano. 
Le  varie  analisi  sono  del  GiulJ. 

Acqua  della  Fleoneella 

L’acqua  della  Ficoncella  di  S.  Casciano  dei  bagni,  fu  analizzala 
dal  Giulj,  e nel  48o5  anche  dal  Purgotli.  Quest’ultimo  la  trovò 
mineralizzata  da 

ilc^ud  1 chilnframmo 


Gas  acido  carbi . . . 

. Grammi 

0,0301) 

— azoto 

. . . » 

0,0180 

— ossigeno.  . . . 

. . . » 

0,002(1 

Cloruro  dì  sodio.  . , 

. . . n 

0,44  62 

di  magnesio.  . 

, 

0,0603 

di  calcio.  . . 

. . . f> 

0,1834 

di  ferro . . . 

. . . » 

0.0969 

Solfuro  di  sodio . . . 

. • . » 

0,0160 

Ossido  di  silicio.  . . 

» 

0,0049 

Solfato  di  soda . . . 

. . . n 

0.1117 

di  magnesia  . 

• • . » 

0,09, s6 

di  calce.  . . 

. . . « 

1,0033 

— — di  ferro . . . 

. . B 

0,0272 

di  allumina.  . 

. . » 

0,1627 

Totale 

. Grammi 

1,9602 

Caratteri  — Quest’acqua  vien  fuori  da  due  cannelle,  e si  rac- 
coglie in  un  recipiente  dal  quale  passa  in  un  bagno.  La  sua  tempe- 
ratura, misurata  alla  cannella,  è di  gradì  ‘il ,25,  ma  nei  bagno  non 
è che  di  gradi  38,75.  Essa  tramanda  un  leggiero  odore  di  gas  acido 
solQdrico,  ha  un  sapoi;p  leggermente  stiptìco,  ed  è trasparente. 
Nei  canali  pei  quali  si  scarica  il  suo  rifiuto , depone  un  sedimento 
gialliccio  ; il  suo  peso  specifico  è =1,0027. 


Acquo  del  Bagno  d'  Apollo 

P.  400  del  suo  gas  termale  risultarono  composte  di 

Gas  acido  carboni P.  60 

— ossigeno » 6 

— azoto » 31 

P.  100 

Acìua  1 chilogrammo 

Gas  acido  carboni Grammi  0,0592 


Cloruro  di  calcio » 0,0694 

dì  magnesio » 0,4389 

di  sodio » 0,2778 

Carboni  di  calce » 1,1444 
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iiollalo  di  calce Grammi  0,1041 

Carbonaio  di  ferro  . » 0,0347 

Totale . . Grammi  l,79oS 

Caratteri  — Quest’  acqua  sorge  nello  stesso  recinto  della  prece- 
dente — ha  la  temperatura  di  gradi  35  — è trasparente,  senza  odore 
ed-  ha  un  sapore  leggdrmente  stiptico. 

Applicazioni  — Sì  adopera  in  bevanda  ad  anche  per  bagni.  In 
bevanda,  alla  dose  di  circa  3 chilogrammi  al  giorno,  l’acqua  della 
Ficonccila  giova  per  sanare  la  malattia  del  fegato  e della  milza, 
tanto  che  le  dettero  nome  Fegatella.  Essa  è utile  ancora  nelle  cure 
delle  diai  ree  inveterale,  nella  renella  e nei  calcoli.  Del  resto  non 
è bene  indicata  quando  vi  sia  tisichezza  polmonale,  vizi  organici 
del  cuore,  litiasi  arteriosa  etc. 

Acqua  di  .««ciano  — Provincia  di  Pisa 

Acqwk  acidula 


Nel  comune  di  Bagni  di  S.  Giuliano,  un  poco  all' oriento  dello 
stabilimento  , havvi  una  sorgente  provveduta  di  piccoli  bagni,  fatti 
fabbricare  sulla  fine  del  secolo  passato  dal  conte  Ricbecourl. 

Caratteri  — L’acqua  di  Asciano  è termale  [Temp:  = 18,6),  è tra- 
.sparente,  di  sapore  acidulo  piacevole,  e produce  una  sensazione 
di  pizzicore  alle  narici. 


Gas  acido  carbonico Cent.Cub: 

Solfalo  di  calce Grammi 

di  soda 0 

di  magnesia • 

Cloruro  di  sodio » 

di  magnesio » 

Carbon.di  calce » 

di  magnesia » 

Acido  silicico 0 

Allumina a 


11,014 
0,9  46  ì 
0,4514 
0,3978 
0,4890 
0,*561 
0,3530 
0,1577 
0,0130 
0,0550 


Totalità 


Grammi  . 3,1 198 


Applicazioni — Oltre  l’uso  che  se  ne  fa  per  le  immersioni,  e.ssa 
è una  eccellente  acqua  corroborante , e può  beversi  o sola  o col 
vino. 

Giova  nell’ isteria,  l’ ipocondriasi  e altre  malattie. 


«equa  di  Culdiera  — Pruviueiu  di  Tcrona 

Cnmponeali 


Carbon.di  calce Grammi  0,1510 

di  magnesia » 0,0295 

Allumina « 0,0174 


1H4 


ACQI  F.  solfate  calcaree 


Solfala  di  soda 

Grammi 

0,0'i  >3 

di  calce 

. . '* 

0,0!>21 

di  allumina 

. . f> 

0,0365 

Cloruro  di  sodio  marziale.  . . . 

. . A 

0,0781 

di  calcio 

. . 0 

0,0260 

di  magnesio 

. . » 

0,0156 

Terra  silicea 

» 

0,0139 

Terra  marziale  (ossido  di  ferro)  . 

. » 

0,0101 

Totalità 

Grammi 

0,4860 

Quest’ analisi  lascia  molto  a desiderare. 
Caratteri  e apjilicazioni  — Vuoisi  che  i bagni  di 

Caidieio  fosseio 

già  mollo  amichi.  Veramente  il  comune  di  Verona  n' ebbe  sempre 
gran  cura,  e li  fece  illustrare  con  qualche  importante  pubblicazio- 
ne. Sonvi  nella  località  due  sorgenti,  l’una  della  Brentella,e  l’altra 
detta  della  Cavalla.  La  prima  che  é la  più  importante,  è limpida, 
ha  una  temperatura  di  + a S7  a gradi,  è traversala  da  copiose 
bolle  di  gas  acido  carbonico  ed  aria.  Lodansi  le  acque  diCaldiero 
come  efficaci  io  bagno,  contro  le  affezioni  reumatiche  articolari , 
ed  erpetiche,  nelle  ostruzioni  del  fegato  ec.  Anco  per  bevanda 
sperimentarousi  di  qualche  lodevole  effetto. 


.«equa  ili  raaeiana  — Provinein  <11  Plaa. 

Bng<iù  d'  A equi  e Ragno  ad  Acqua. 

Delle  Acque  di  Casciana  parlat^ì  in  una  bolla  di  piipa  F.ugt^nìo  Ul» 
fino  dal  1848  , e sonvi  ulteriori  memorie  del  Savonarola  Michele, 
del  Falloppio,  del  Cesalpino,  del  Mercuriale  (1597)  e del  Iteli,  che 
le  distinse  col  nome  di  Bagni  di  Peccioli. 

Aiialiiì  del  Prof.,  Gnzzrri 


Cloruro  di  magnesio 

di  sodio 

di  calcio 

Carbonidi  magnc.sia. 

di  ferro  . . 

di  calce. 

di  .soda  . . 

Solfato  di  magnesia 

di  soda 

di  calce. 


. Grammi 

. . » 
. . . » 
. . . ** 
. . a 


0,0417  ' 


0.J250 

0,0333 

0,1083 

0,1583 

0,4833 

2,6834 


Totalità 


Grammi  3,7333 


Caratteri  — L'acqua  è limpidissima.  Ha  sapore  appena  sensi- 
bile, e nessuno  odore.  La  temperatura  è di  gradì  -t-  36.  Scaturisce 
al  sud  della  piazza  del  paese,  entro  al  locale  stesso  dei  bagni, 
dal  fondo  delle  due  pi.sctne  degli  uomini  e delle  donne.  Le  polle 
■iono  mollo  copiose  dando  esse  20  ettolitri  al  minuto.  Con  adattali 


I 

'1 

I 


Digitized  by  Google 


Atyi'K  fOLFATK  CALCARtF  ISii 

artibzi  quisi' acqua  è condona  in  coiiscrv  e , dalle  quali  puossi  ap- 
plicare in  doccie  ec.  Alla  sorgente  una  qualche  traccia  di  soltido- 
idrico  fn  constatata,  raa  è fenomeno  accidentale;  ancora  fu  detto 
esistervi  dell’arsenico;  ma  non  confermossi  l’asserzione  dalla  espe- 
rienza. Ben  conslaiovvi  alcun  poco  di  ferro  il  Mattencci  (t), 

Ae<|u»  di  Viterbo  — Roma 

Gas  acido  solbdrico  ....  Cent  Cub:  3,3 

acido  carbonico » 162,3 

Acido  arsenico  (?) : . . » tracce 

Grammi  0,’778 

. . » 0,008 

. . » I,t78 

. . » 0,302 

. » 0,0i9 

. . ■)  0,008 

. . » O,0t0 

. . 0 tracco 

. . li  0,018 

. . » 0,089 

. . » 0,073 

. . » 0,021 

Totalità Grammi  2,S04 

Temperatura  .........  Centigr.  47 

D(!n^ilà » 1,091 

Vi  sono  nel  grandioso  stabilimento  baliieario  di  quella  località 
tre  pregievoli  acque,  cioè  della  f>ro</a,  della  Crociata,  e del  Ba- 
gnolo. 

L’analisi  che  riferimmo  concerne  l’acqua  della  Grotta,  ed  è di 
Poggiale,  Gillet  e Monsel  (1852]. 

L’acqua  della  Crociata  ha  una  temperatura  di  60  centigrammi; 
quella  del  Bagnolo  63.  — tiueste  acque  sono  reputate  utili  contro 
le  malattie  della  pelle,  cioè  erpeti,  scabbie,  empitiggioi  ec. 


(I)  Di  IminiDente  pubblicazione.  Analisi  delle  acijuc  minerali  di  Caaciana , 
dei  Prof.  P.  Taaeiaari,  e Orosi. 


Carbonato  di  calce  . 

di  magnesia. 

Solfato  di  calce.  . 

di  magnesia 

Cloruro  di  calcio.  . 

di  magnesio 

Ioduro  di  sodio.  . 
Bromuro  di  sodio 
Allumina  . . . 
Silice  .... 
Carbonato  di  ferro 
Materie  organiche 
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Aeqan  di  Boario  — Breoela 


Solfato  di  magnesia  anidro . . 

di  protossido  di  ferro  . 

di  calce 

Cloruro  di  calcio 

di  magnesio  .... 

Materie  di  origine  organica  . . 

Silice 

Carbonato  di  calce 

Acqua  

. Graìnmi 

» 

» 

. , . 0 
» 

, M 

. . 9 

. . . D 

. . è.  . )) 

0,7901 
0,1675 
0,1875 
0,1667 
0,8257 
0,1 150 
0,052.5 
tracce 
998,32.50 

Totalità 

Temperatura . 

Densità 

. Grammi 
. Centigr. 

. . . D 

1000,0000 

13,5 

1,012 

Quesl’ acqua  che  fu  esaminata  dal  Padre  Ferrarlo  (1840)  é note- 
vole per  la  grande  quantità  di  solfato  di  magnesia  . — Giova  nelle 
ostruzioni  ed  ingrossamenti  di  fegato,  della  milza  e delle  gianduia 
del  ventre,  usata  in  bevanda. 

\ 

«equa  di  €aaalo  di  Tal  di  Ceeioa 

In  prfnùncia  fti 

Pfjta 

• 

Acido  carbonico.  . . . . . 
Aria  atmosferica 

Cent.  Cub. 
» 

59.50 

16.50 

Solfato  di  magnesia Grammi 

di  soda » 

— - di  calce 

Carbonato  di  calce » 

Cloruro  di  sodio » 

di  magnesio » 

Silice » 

Allumina,  ossido  di  ferro  ec » 

Materia  organica  analoga  all’acido  nimico.  » 

8,2603 

2,4366 

0,4023 

0,9060 

4,27t8 

1,0268 

0,1055 

0,1647 

0,5966 

Totalità 

Temperatura,  quella  atmosferica 
Densità 

. Grammi 
. . . » 

. Centigr. 

18,1706 

1,0144 

- Quell’acqua  è purgativa  senza  produrre  disgusto  o sconcerti  di 
stomaco. — Giova  nella  itterizia,  negli  ingorghi  dei  visceri  addo- 
minali, nei  gastricismi  ec. 
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Acquo  di  HontCToao  — l*iiut 

Acijua  del  Pino 


Acido  carbonico  libero  . . . 
Aria  atmosferica 

Cent.  Cub: 

9 

498,4 

31,903 

Cloruro  di  sodio 

Solfato  di  magnesia  .... 

di  soda 

di  calce 

Carbonato  di  calce 

Acido  silicico 

Materia  organica  verde  . . . 

. Grammi 
. . . » 
, . . 0 
» 
» 

. . 0 
» 

4,398 
21,586 
19,484 
0,209 
0,956 
0,161 
0,3  Ì2 

Totalità 

Temperatura 

Densità 

. Grammi 
. Centigr. 

. . . a 

47,116 

la 

1,0240 

Quest’acqua  è eminentemente  purgativa  ed  amara 
gran  copia  di  solfato  di  magnesia  che  essa  contiene. 
Analizzatore,  Calamai  1844. 

in  virtù  della 

Acquo  di  Bormio  — 

■ Hondrio 

.Solfato  di  soda 

di  potassa  

di  magnesia  .... 

di  calce 

Cloruro  di  sodio 

Carbonato  di  ferro  .’  . . . . 

di  calce 

Silicato  di  allumina 

Perdita 

. Grammi 

c » . 1) 

...» 
. . . » 
. . » 
. . . n 

...» 
. . . » 
. . . « 

0,21360 
0,1 8761 
0,10483 
0,36065 
0,01788 
0,01629 
0,2.3200 
0,03801 
0,01223 

Totalità Grammi  1 j'JOBOO 

Temperatura Centigr.  42 

Quest’acqua  scaturisce  in  prossimità  della  .sorgente  dell’ Adda. 
— Pule  di  solfìdo  idrico,  e adoprasi  in  bagni  contro  varie  malattie 
della  pelle  ; contro  le  pertinaci  ischiadi , la  itterizia,  la  irregolarità 
della  mestruazione  ec.  — La  località  alta  e montuosa  non  impedisce 
che  lo  stabilimento  delle  acque  di  Bormio  sìa  molto  frequentato  dagli 
abitanli  del  Tìrolo  e della  Valtellina. 

Acqua  di  Conrmajeur  — Torino 

Acido  carbonico  libero  . . . 

Cent.  Cub: 

949,981 

Solfato  dì  magnesia  .... 
di  calce  

. Grammi 
. . » 

0,5817 

0,8990 

Calce I)  4,03S3 

Sai  marino  . . . . ' » 0.S778 
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Silice  ed  allumina  , . . 
Ferro 

. . , Grammi 
0 

0,0448 

0,0361 

Totalità 

Temperatura.  ■.  . . . 

. . . Grammi 

, . . Centigr. 

2,8717 

15 

È con>iJerata  come  deostruente,  aperiiiva  e Ionica  nelle  leale 
dispepsie,  nelle  congestioni  croniche  del  fegato  ec. 

Aequ«  di  Fraltoeehie  — Colonna  — Boma 


Acido  solfidrico Cent.  Cub:  6,94 

Acido  carboni  libero  e dei  bicarbonati.  >>  333,48 

Azoto » 15,26 


Solfuro  di  calcio Grammi 

Carbonato  di  magnesia » 

di  calce » 

Cloruro  di  sodio » 

Solfalo  di  magnesia » 

— di  soda » 

Silicato  di  soda » 

Allumina > 

Ferro  e materia  organica » 

Idrogeno  solforato > 

Acido  carbonico * 


0.0H72 

0,07980 

0,I7G70 

0,03936 

0,17549 

0,37627 

0,27783 

0,01776 

tracce 

0,00983 

0,69791 


Sostanze  minerali Grammi  1,87566 

Temperatura Centigr.  tra  20  e 32 

Manchiamo  d’indicazioni  concernenti  le  applicazioni  utili  di 
queste  acque  alquanto  solfurec.  — L’ accurata  analisi  che  ne  dia- 
mo debbesi  ai  Sigg.  Commaille  e Lambert. 


Aeqoa  di  Sinigaglin  — Ancona 


Idrogeno  solforato Cent.  Cub:  10961,74 


Cloruro  di  sodio Grammi 

Solfato  di  soda » 

di  magnesia » 

di  calce « 

Carbonato  di  calce » 

Silice  ed  argilla > 


0,666 

4,000 

1,333 

1,252 

0,666 

0,083 


Totalità Grammi  5,000 

Temperatura Centigr.  15 

Quest’acqua  ha  copia  d’idrogeno  solforato  di  cui  pule  forte.  — 
Ha  sapore  salso  amaro  disgustoso,  e nondimeno  si  pregia  assai  per 
le  sue  virtù  medicinali  tanto  usata  aU’interno,  che  esternamente  . 
— Giova  nelle  artriti,  nei  reumi , nella  gotta,  nelle  ostruzioni  scro- 
folose, e nella  cura  complementaria  degli  indurimenti  venerei . 


ACQUE  FERRUGINOSE 

k BICARBONATO  DI  FERRO. 


Aequa  di  Chierl  — Torina 

Fontana  Rotto 


Acido  carbonico Grammi 

Idrogeno  solforato  sensibile  all’odorato  \ 
ma  non  ai  reattivi > * 


Cloruro  di  sodio » 

Solfato  di  soda ■> 

di  magnesia 

Silice » 

Proto  carbonaio  di  ferro » 

Carbonaio  di  calce » 

— - di  magnesia » 

Solfuro  di  sodio  i 

Materia  organica  > 

Totalità Grammi 


0,080 


0,006 
0,01 4 
0,024 
0,021 
0,038 
0,277 
0,060 

tracce 


0,520 


È limpida,  di  sapore  ferruginoso  alquanto  salino  ed  anche  un 
poco  soliureo.  — Non  ne  diciamo  di  più  non  avendo  ricevuto  ap- 
plicazioni accertate. 


teqiiB  di  Reeoàro  — presMo  VleeaBd 


Cotoponeati 

Cloruro  di  sodio  . 
Cloruro  di  magnesio 
Solfato  di  calce.  . 

di  magnesia 

di  soda.  . 

Carbonato  di  soda 

di  ferro.  . 

di  calce  . 

di  magnesia 

Silicato  di  ferro.  . 
Acido  silicico  . . 
Maleria  organica  pari 
Acido  carbonico  . 
Pari  a 


AcqQi  Miriaaat  AtiiM  CiautM 


colare 


. Grammi  0,0032 
» 0,0031 
0 0,0312 
» 0,3000 
» 0,0645 
» 0,0032 
» 0,1 291 
0 0,3320 
» 0,0416 
» 0,0133 
» 0,0416 
» 0,0791 
» 1,3397 

Cent.  Cub:  [876,927) 


Gr.  0,0062 
« 0,0052 
« 0,0770 
» 0,3791 

> 0,0041 
i>  0,0438 
0 0,4625 

. 0,0072 
» 0.0083 
» 0,1660 
0 0,76.)2 

0 i300,876 

Grammi  2,6038  Ur.  1,9266 


Totalità  . . 


<90  acoie  kerrlcinose 

Teaiperalura Cenligr.  Il  » IO 

Densità » 4,0020  » 1,0050 


Questo  pregievoli  acque  furono  analizzale  prima  dal  Professor 
Melandri , e successivamente  con  molta  cura  dall’egregio  Cene- 
delia.  Adopransi  come  toniche  e lassativo  nel  catarro  vescicale  e 
nella  renella.  . 

La  Commissione  del  U.  Istituto  Veneto  delegala  a ripetere  l’ana- 
lisi dello  acque  di  Recoaro  ottenne  i resultamenti  che  ci  piace  di 
registrare  oltre  quelli  sopraccennati. 


Fonte  Lorgnit 

Comfon'nti 


Gas  acido  carb:  libero  . . 

. Grammi 

1,27365 

— — dei  bicarb: .... 

. . » 

0,33646 

ossigeno 

. . . » 

0,00220 

azoto 

f . , n 

0,00910 

Carbonato  di  prot:  di  ferro. 

0,03680 

di  manganese . . . 

. . . >> 

0,00262 

di  calce  

0,72416 

di  magnesia  . . . 

...» 

0,00548 

Cloruro  di  magnesio  . . . 

. . » 

0,00185 

Solfato  di  calce 

. . . » 

1,04873 

/ oiagoesio.  . . 

. . . » 

0,59964 

1 slronziana  . . 

. , . » 

0,00012 

Solfati  di  < potassa.  . . . 

. . . fi 

0,01400 

1 soda  

. . fi 

0,02796 

\ ammoniaca  . . 

. . fi 

0,00670 

Fosfato  di  allumina  .... 

• . • fi 

0,00012 

Àcido  silicico 

. , . fi 

0,01693 

Solfato  di  lìtina  ) 

Materia  organica  J • • • • 

...» 

tracce 

Acqua  pura 

995,89348 

Totalità 

. Grammi  1000,0o000 

I.a  Fonte  Olnnaoe 

^ Compoiunti 

Gas  acido  carbonico  .....  Grammi  0,7652 


Cloruro  di  sodio s 0,0062 

di  magnesio 0,0052 

Solfalo  di  calce » 0,0771 

di  magnesia » 0,3542 

Carbonato  di  soda » 0,0458 

di  ferro » 0,0042 


acque  ferbuginose  19> 

Carbonato  di  calce  Grammi  0,46S5 

Silicato  di  soda » 0,0073 

Acido  silicico » 0,0083 

Materia  organica  partieoi: » 0,1667 

Acqua  pura  " 998,0973 

Totalità Grammi  1000,0000 

Temperatura  gradi  12,50  — Densità  1,005.  L’acqua  della /^on(e 
Giausse  fu  scoperta  nel  1831. 

Queste  pregievoli  acque  furono  analizzate  prima  dal  prof;  Me- 
landri, e successivamente  con  molta  cura  dall’egrogio  Cenedella. 

Applicazioni.  — Adopransi  come  toniche  e lassative  nel  catarao 
vescicale,  e nella  renella. 

Foste  di  Capitello  o Foste  Marianna 

Componenti 


Gas  acido  carbonico  libero  . . . Grammi 

dei  bicarbonati » 

ossigeno ” 

azoto.  » 

Carbonato  di  protoss;  di  ferro.  . . . * 

— — di  manganese » 

di  calce » 

di  magnesia » 

di  soda » 

Cloruro  di  sodio » 

Solfato  di  calce » 

di  magnesia » • • ^ 

di  stronziana » 

di  potassa * 

di  soda ” 

di  ammoniaca » 

Fosfato  di  allumina » 

Acido  silicico ® 

Solfato  di  lilina  » . . . » 

Materia  organica  j ' ‘ 

Acqua  comune « 


1,41976 

0,31538 

0,00080 

0,00400 

0,04077 

0,00358 

0,47641 

0,15889 

0,01373 

0,00406 

0,01263 

0,15921 

0,00009 

0.02036 

0,01555 

0,00645 

0,00014 

0,02459 

tracco 

997,32360 


Totalità. 


Grammi  1000,00000 


Quest’  acqua  nomavasi  sul  principio  del  corrente  secolo  Fonia- 
nella  del  Bosco  di  Capitello,  o Fonte  di  Pian’ Al fo  : presentemente 
nomasi  ancora  Fonte  Marianna  in  onore  della  Granduchresa  di 
Toscana  che  ne  fece  uso  l’anno  1831.  — La  scaturigine  dista  da 
Kecoaro  circa  500  metri. 

Caratteri.  — La  sua  temperatura  é di  gradi  13,2  e la  densità  =- 
1,001,405.  — È limpida,  di  sapore  frizzante  ed  alcun  poco  ferro- 
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ginoio.  Parecchie  analisi  furono  iuslituite  di  essa,  ma  la  |>iù  at- 
tendibile è per  certo  questa  che  riportammo,  e che  fu  esegnita 
per  cura  del  R.  Istituto  Veneto. 

Applicazioni.  — Le  acque  di  Recoaro  sono  acidule  ferruginose, 
e quindi  .spiegano  azione  corroborante  e tonica. 

Si  lodano  senza  controindicazione,  nella  cura  delle  lente  affe- 
zioni del  canale  gastro-enterico,  nella  dispepsia,  nelle  cardialgie , 
nei  flussi  enterici  passivi,  ed  altresì  nelle  lente  affezioni  del  fegato  e 
della  mdza;  nelle  ostruzioni  di  questi  visceri,  nella  itterizia,  nei 
calcoli  bdiari,  nella  cloròsi,  nell’anemia  e nella  cura  di  alcune 
nevralgie.  — Di  tutte  le  acque  di  Recoaro  quella  della  Fonte  Lorgoa 
é 4a  più  ricca  di  ferro;  conseguentemente  la  preferita,  sebbene 
talvolta  giovi  incominciare  la  cura  da  qualcun’ altra  delle  fonti  so- 
vraccennate, come  della  Marianna,  della  Giuliana  ec. 


Ae<|us  di  ('«Ilio  — Provincia  di  Vreociu 
Acquo  di  8.  Colombano 


Acqua  1 Chilogrammo 

Ga.s  acido  carbonico  libero  . . Poli.  Cab:  i),Tòì 

Aria  atmosferica » 0,540 


Cloruro  dì  magnesio Grammi  0,0349 


Solfato  di  magnesia s 0,0661 

di  calce » 0,0338 

Carbonaio  di  calce » 0 0518 

.Magnesia « 0,02’77 

Ossido  di  ferro » 0,0241 

•Materia  organica  resinosa » 0,0156 

Titanio?  . . . ‘ ■>  lUDtià  IDI  iiiieaU 

Silicato  ferroso  » 0,0162 

Perdita » 0,0073 


Totalità Grammi  0,2795 

Caratteri.  — Le  polle  di  quest’acqua  sono  3 che  unite  insieme 
compongono  questa  che  dicesi  Acqua  di  CoUio  o di  S.  Colombano,  e 
ebe  noinavasi  già  per  lo  addietro,  ..Icaua  delta  Busana. — Essa  é 
limpida,  di  .sapore  ferruginoso,  non  fetida  punto  .se  non  sì  fiuti 
dopo  averla  fortemente  agitata.  Ha  la  temperatura  di  21  gradi 
circa.  Esposta  all’aria  abbandona  alcun  poco  di  ossido  ferrico.  La 
sua  azione  medicamentosa  è quella  di  un’acqua  ferrugìnea.  De- 
vesi  conservare  in  bottiglie  chiuse  ermeticamente,  perchè  non  perda 
della  sua  naturale  efficacia. 

Un’analisi  del  prof;  Cenedella,  ed  altra  instituita  nel  1836  dava 
resultati  alquanto  diversi  da  quelli  surriferiti.  Veggansi  inquanto 
può  occorrere.  , 
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Aequa  S.  Colombano  — Protineia  di  nreacia 


Acido  carbonico  libero 
Aria  atmosferica  . . 


Cent.  Cub: 


14,712 
1 0,o63 


Solfato  di  magnesia Grommi 

di  calce » 

Carbonato  di  calce » 

Cloruro  di  magnesio  . » 

Carbonato  di  magnesia » 

Ossido  di  ferro o 

Silicato  ferroso  ....  ....  » 

Materia  organica  resinosa » 


1,9620 

0,6836 

9,9902 

0,6661 

0,5304 

0,4609 

0,3109 

0,2986 


Totalità Grammi 

Perdila » 

Densità » 

Temperatura Centigr. 


5,2019 

0,1378 

0,0096 

10 


Le  acque  di  S.  Colombano  dette  anche  di  Cogito  sono  abbon- 
dantissime.— L’analisi  debbesi  al  Grandoni. 


.\cqna  di  q.  Iiniqi  — CanfelnaovA  a M orba 

lenti 


Gas  acido  carbonico  . , 

. Grammi 

1,63 

Cloruro  di  sodio  . . . 

0,02 

Carbonato  di  calce.  . 

. . • •> 

0,59 

— — di  magnesia  . 

. « . A 

0,02 

di  ferro  . . . 

. A 

0,06 

di  soda  . . . 

. n 

0,09 

Solfato  di  calce  . . . 

. » 

0 01 

di  soda  . . . 

. . »> 

0,01 

Acido  silicico.  . . . 

. . . 9 

0,02 

Allumina 

...  A 

0,02 

Materie  organiche  . . 

...  A 

0,08 

Totalità.  . . ^ . 

. Grammi 

2,56 

L’analisi  è del  Matleucci. 

Applicazioni . — La  bevanda  di  quest’acqua  giova  nelle  dispepsie, 
nelle  debolezze  croniche  delle  vie  digerenti,  nella  clorosi , nelle 
cachessie  palustri. 

Qiiest’altra  analisi  è del  Targioni. 

Compjnend 

Q ■ 1 Acido  carbonico.  . . . Cent.  Cub:  111,69 

* Ossigeno  ed  azoto » 51,94 
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acqlk:  ferruginose 


Cloruro  di  sodio.  . . 

. Grammi 

0,043 

Allumina 

. . . l 

0,05s 

Acido  silicico.  . . . 

. . » 

0,02.3 

O.ssido  di  ferro  . . . 

. 0 

0,043 

^Ifuro  di  soda  . . . 

. . . » 

0,041 

(Carbonaio  di  soda  . . 

. . » 

0,481 

di  magnesia 

» 

0,04  2 

di  calce  . . . 

a 

0,274 

Materie  organiche  . . 

. . . 

. . . 0 

0.043 

Totalità 

. 

. Grammi 

0,690 

Bibliografia.  — Vedi  la  memoria  a stampa  del  Prof.  Malteucci, 
relativa  alle  acque  di  Morbo.  Giornale  Toscano  di  scienze  medi- 
che fisiche  e naturali,  t.  4,  pag.  24  4 . 

Ae<|aa  di  Fogno,  Valle  Brcmbonn  — Provinein  di  Hergam» 

Componenti 


Gas  acido  carbonico  libero  . . . Grammi 

Bicarbonato  di  ferro » 

di  manganese » 

- — di  magnesia » 

di  calce » 

Cloruro  di  calcio » 

Solfalo  di  magnesia » 

di  calce » 

di  allumina » 

Acido  cranico  ed  ipocrenico » 

Silicico » 

Acqua » 


U,00U6 
0,0499 
0,034u 
0,01 1: 
0,3989 
O.OOf": 
0,224  4 
0,0310 
0,0207 
0,0633 
0,00S0 
999.43ÓS 


Totale 


Grammi  1000,0000 


L'analisi  che  riferimmo  è del  P.  Gallicano  Berlazzi  (1861);  ma 
era  stala  anteriormente  analizzata  eziandio  dal  Ruspini.  Que- 
st’acqua ha  una  temp:  variabile  secondo  k stagioni,  cioè  tra  i 
gradi  9,37  e 46.  Scaturisce  poco  abbondanferaente  da  una  roccia 
scbistosa,  nerastra,  dolomitica,  e ferruginosa. 

Applicazioni,  — Si  loda  l’acqua  minerale  di  Fc^no  come  ferru- 
ginosa e quindi  valevole  in  certe  affezioni  cardiache,  nelle  flebiti 
lente , nelle  malattie  del  fegato,  nella  cloròsi , nell’  anemia  ecc. 


di  Tdeeao  — Come 


Acido  carbonico  libero  ....  Grammi  0,0336 


Cloruro  di  calcio » 0,4250 

di  magnesio » 0,0330 

di  sodio » 0,0430 
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Solfato  di  magnesia  . . . . 

. Grammi 

0,3400 

di  soda  

. . , I) 

0,3100 

Bicarbonato  di  magnesia.  . . 

. . ’D 

0,6600 

di  protossido  di  ferro  . 

. . . » 

0.0830 

Solfato  di  calce 

. . « 

0,5100 

Silice 

. . . » 

0,08?3 

Materia  di  origine  organica  . . 

. . . 9 

0,0450 

Acqua  e perdita 

. . , » 

997,5089 

Totalità 

. Grammi  1000.0000 

Tenu||ratura 

DenlW 

. Centigr. 

13 

...» 

1,0100 

Quest’acqua  di  cui  fu  analizzatore  il  Padre  Ferrario  pute  leg- 
prnnente  d’idrogeno  solforato;  del  resto  ha  sapore  ferruginoso,  ed 
s giovevole  come  le  acque  gassose  marziali . 

acqua  di  Valdeitno  — Vìccbb* 

Acido  carbonico  libero  . . . 

Cent.  Cub: 

31.15 

Azoto 

. . » 

12,8-5 

Cloruro  di  sodio  

. Grammi 

0,0030 

• Solfalo  di  sodio 

. , . » 

0,02, S3 

di  potassio 

. . » 

0.0130 

di  magnesio  . . . . 

. . , » 

0,3946 

di  ammonio  ,.  . . . 

n 

0,0201 

di  calcio 

...» 

0,8319 

di  alluminio  . . . . 

. • » 

0,0019 

Fosfato  alluminico 

» 

0,0360 

Solfato  ferroso 

. . . » 

0,1016 

Carbonato  ferroso 

. . . » 

0,1072 

Acido  silicico 

...» 

0,0607 

Materia  organica 

. . . » 

0,01?0 

Totalità 

. Grammi 

1,6302 

Temperatura 

. Centigr. 

17 

Densità 

. . . » 

1,0016 

Questa  sorgente  è dotata  di  un  appropriato  edilìzio.  Giova  ai 
solito  modo  (ielle  .loque  ferruginose. 

Analizzatore  Filippuzzi,  ed  illustratore  il  DoU.  Coletti. 


.%oqoit  di  Varenna  — Come 

Componenti  » iCnalisi  Analiii 

del  Tonini  de)  Ferrorto 

Acido  carbonico  . . . Grammi  0,0785  Gr.  0,1200 
Carbonato  di  calce  ....  » 0,0937  » 0,0900 

di  ferro » 0,1533  » 0,1500 

di  magnesia  ....  » 0,3740  » 0,3000 
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Cloruro  di  magnesio  . . 

Grammi 

0,196.3 

Gr. 

0,0800 

di  calcio  . . . 

B 

0.1 1 4,3 

B 

0.0650 

— — di  sodio.  . . . 

. B 

0,0525 

rt 

0,0325 

ioduri  varj  terrosi.  . . 

» 

tracce 

»J 

0,0100 

ioduro  di  sodio  . . . 

. » 

0,0159 

n 

— 

Solfato  di  calce  . . . 

* » 

0,0 ’6I 

0,0300 

di  magnesia  . . 

. » 

0,5358 

U 

0,2.300 

di  soda  . . . 

. w 

0,0586 

n 

0,0500 

Acido  silicico  . . . . 

• » 

0,0201 

0 

0,0200 

Acido  apocrenico  . . . 
Materia  vegelo-anìinale  . 

) " 

0,0667 

» 

0^650 

Totalità 

Grammi 

1 ,7862 

Gr. 

1.2825 

Densità 

1,0100 

B 

1,0100 

Temperatura 

Centigr. 

11,00 

n 

12,00 

Quest’acqua,  abbenchè  di  natura  ferruginosa,  é adopraia  in  be- 
vanda come  purgativa. 

Havvi  uno  stabilimento  moderno  assai  comodo  pel  passaggio 
delle  acque.  — Le  analisi  cbe  riferimmo,  lasciano  alquanto  a de- 
siderare . 


AeqoM  di  Brlsighella  — Havensa 

Prinoipj  Acqua  Acqua 

mÌDeratitfit«ti  del  ColonbarlBo  deli*  VitU  llptd* 

Acido  carbonico  . . Cent.  Cub:  40,885  c,  c.  30,664 

Carbonato  di  calce  Grammi  0,4937  6’r.  0,2187 

di  magnesia  ....  » 0,2624  » 0,0729 

di  ferro » 0,2332  p 0,2187 

Solfato  di  soda p 0,4374  p 0.1968 

di  calce » 0,6968  p 0,0802 

Cloruro  di  magnesio  . . . . p 0,0271  p 0,0873 

— — di  sodio p 0,0583  » 0,0873 

Silice p 0,0437  p 0,0146 


Totalità  . . ....  Grammi  2,2599  Gr.  0,9769 

Densità p indeterminata 

Temperatura Centigr.  15,50  17,50 


Oltre  le  .sorgenti  già  descritte  precedentemente,  esistono  nella 
accennala  località  altre  acque  minerali  di  cui  l’analisi  debbesi  ai 
sig.  Paolo  Sarti.  — Queste  acque  (losseggono  virtù  toniche,  e lodansì 
per  la  cura  delle  cloro-anemie,  delle  debolezze  nervose  ec.  ec. 

Aequa  del  Buon  Bipoad  — Wmliriu 

Cirvondnric  di  l^erugia 

Acido  carbonico  libero  ....  Grammi  0,5I6S 

Ossigeno p 0,0143 

Azoto s 0,0630 
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Solfato  di  soda  .......  Grammi  0.0109 

di  calce » 0.0014 

Cloruro  di  .sodio.  ........  0,0lti0 

di  magnesio « 0,00*3 

di  calcio. » 0,0036 

Bicarbonato  di  calce » 0,6640 

di  magnesia » 0,0497 

— — di  protossido  di  ferro  ....  » 0,o'i10 

Silice  e materia  organica » 0.0073 

Perdila » 0,0138 

Acqua  pura » 998,67s7 

Totalità Grammi  1000,0000 

La  temperatura  é di  poco  inferiore  a quella  atmosferica  ; — del 
re.slo  è leggermente  torbidiccia,  inodora,  e di  sapore  atramentare. 
Analizzatore,  Purgotli. 

Acqua  Ferruginoau  — Imslu  ^ 

(dtl  Cantetlaccio.j 

Acido  carbonico Ccnt.Cub:  32.717 

Ossigeno o 9,726 

Azoto » 1,943 

Cloruro  di  sodio Grammi  0,1239 

di  calcio  e magnesio  ....  » tracce 

Solfato  di  soda > 0,094t 

di  magnesia » 0,0307 

Carbonato  di  ferro » 0,0735 

di  calce » 0,1283 

Silice » 0,0547 

Materia  organica » 0,0256 


Totalità Grammi  0,5328 

Vi  SODO  varie  polle  nella  località  sovraccennata;  quella  di  coi 
diemmo  l’analisi  è la  meglio  studiata,  e se  ne  debbe  l’analisi  a 
Sgarzi.  (Non  bavvi  stabilimento}. 

Acqua  di  Caalet  Sialo  — Maveuna 

' Vnocipj  femglnMa  Acqua  feciajiacia 

mlneniUittipri  d«ll«  Cbl«M  di  Ri*  Vceehio 

Acido  carbonico  . . Cent.Cub:  18,369  c.  c.  30,063 
Aria  atmosferica » 17,685  > 15,U62 

Cloruro  di  .sodio.  . . . Grammi  0,2738  Gr.  0,?433 

Solfato  di  suda « 0,1198  •>  0,3932 

di  calce.  ».....»  0,0884  » 
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Carbonato  di  calce  . . Grammi  0,3922  Gr.  0,1369 
di  magnesia  ....  » 0,0684  » 0,0313 


di  ferro » 0,1839  » 0,0281 

Allumina » 0,0142  » 0,0428 

Materia  organica  non  azotata  . » 0,0015  » 0,0420 

Perdila » 0,0038  » 0,0240 


Totalità Grammi  1,0480  0,9G38 

Temperatura Centigr.  15,00  16,00 

■Densità » 1,0006  1,0266 


Analizzatore,  Sgarzi  (1831).  La  reputazione  di  queste  acque  è 
più  che  secolare , ma  lo  stabilimento  di  cui  sono  dolale  per  co- 
modità degli  accorrenti  è moderno.  — Giovano  nelle  atonie,  co- 
me in  generale  le  acque  gassose -ferruginose. 


,«et|ua  di  Castel  Pietro  — Bologna 


Atcido  carbonico.  . . . 

Cent.  Cub: 

17,293 

Aria  atmosferica.  . : . 

. . . . » 

12,323 

Cloruro  di  calcio.  . . . 

. . Grammi 

0,0185 

di  sodio  .... 

» 

0,2779 

Solfato  di  soda  .... 

. . . . n 

0,0'>23 

Sottocarbonato  di  calce  . 

. . » 

0,0855 

di  magnesia.  . . 

. . . • i> 

0,0427 

di  ferro  .... 

. . . • » 

0,1027 

Solfato  di  calce .... 

. . . . » 

0,0598 

Allumina 

. . . • » 

0,0398 

Silice 

. . . . » 

0,0236 

Materia  organica.  . . . 

. . . . » 

0,0256 

Totalità 

. . Grammi 

0,7304 

Temperatura 

. . Centigr. 

23,00 

Densità 

. . . . # 

1,0009 

Analizzatore  Sgarzi.  — Vi  sono  varie  sorgenti  nell’ accennata 
località.  — Tra  queste  alcune  sono  a cloruro  di  sodio,  e bicar- 
bonate,  altre  solfuree,  e questa  è distintamente  ferruginosa. 

Aeqna  Casneeiai  — Chlaneiano  — Siena 


Acido  carbonico.  . , 

. . . . Cent.  Cub: 

294.117 

Solfato  di  calce.  . , 

Grammi 

1,3806 

di  magnesia 

0 

0.1477 

di  soda  . . . 

. . . . . » 

0,1839 

di  allumina. 

» 

0,0709 

Carbonato  di  calce  . . 

■ » 

0,6367 

di  magnesia 

“ 

0,2389 
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Cloruro  di  magnesio  .... 

. Grammi 

0,0584 

di  sodio  

. ... 

0,0265 

Silice 

» 

0,1168 

Crenato  di  ferro 

. . . 2> 

0,2549 

Materia  bituminosa  azotata  . . 

. . » 

0,0212 

Materia  organico-vegetale  (?)  . 

0,0212 

Perdita 

» 

0,0690 

Totalità 

. Grammi 

4,2465 

Temperatura 

. Centigr. 

44 

Densità 

. . » 

1,006 

Analizzatore,  Fabbri  di  Gubbio.  — È poco  o punto  adoprata. 

A — Aequ»  di  Ctaltlgnano  — Aresso 

Sorgente  della  del  8io 


Acido  carbonico.  . c.  c.  456  = 

Grammi 

0,9037 

Gas  azoto.  . . . c. -c.  18,5  = 

. . » 

0,02.33 

Ossigeno  . . . . c.  c.  0,5  = 

. . » 

0,0007 

Bicarbonato  di  soda 

. B 

0,3886 

di  calce  . 

0 

0,8942 

di  magnesia 

. . B 

0,1303 

di  protossido  di  ferro  . . 

. • B 

0,1380 

Solfato  di  soda 

. . 0 

0,0085 

Cloruro  di  sodio  

. . » 

0.0080 

Acido  silicico  \ 

Ossido  di  manganese! 

Pirofosfato  di  calce  i 

. . » 

Materia  organica  ) 

Veicolo  acquoso 

. . » 

997,46 1 2 

Totalità 

Grammi 

1000,000 

Temperatura 

Centigr. 

14,00 

Analizzatore,  Taddei.  — Quest’acqua  abbandona  faciltnenle  un 
sedimento  ocraceo  dovunque  scorra  o soggiorni.  Può  dirsi  una 
delle  migliori  tra  le  ferruginose  della  Toscana . 

B — Aeqna  di  CUlignan»  — Aress* 

Sorgenlt  ditta  RondinfUi 


Acido  carbonico.  . 
Ossigeno  . . . . 
Azoto 

Cloruro  di  sodio  . . 
Carbonato  di  calce . 
— — di  magnesia 


Grammi  i ,9360 
. . » 0,0004 

. » 0,0019 

. . » 0,0280 

. . » 0,5270 

. . » 0,0890 


i 
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(li  soda Grammi 

Bicarb.  di  ferro  con  tracce  di  manganese.  » 

Solfalo  di  soda » 

Silice,  fosfati,  materia  organica,  i ^ 

Crenato  ed  apocrenato  di  ferro  ) ■ • • " 

Acqua  pura « 

Totalità Grammi  1000,0000 

Analizzatore,  Bechi.  Può  trasportarsi  quest’acqua  ben  chiusa 
in  recipienti,  senza  che  perda  delia  sua  efficacia. 

Acqua  di  Lcaaa  — Sella  Valle  dell'  Interna 


0,0410 

0,M02 

0,0M0 

tracce 

997,2883 


Gas  acido  carbonico Grammi 

o.ssigeno » 

azoto » 

Solfalo  di  calce » 

di  soda  . 0 

Bicarbonato  di  calce 

di  magnesia . » 

ferroso  ek » 

Cloruro  di  sodio o 

Acido  silicico » 

Allumina » 

Carbonato  di  soda  . . . | 

Acido  cronico  e apocrenico  I . . . . » 

Fluoruri  e fo.'fati  . . . ) 

Veicolo  acquoso ^.  . . » 


1.6374 
0,0014 
0,0322 
0,0067 
0,0039 
1 ,4940 
3,3988 
0,1 482 
0,0068 
0,0020 
0,0013 


indeterminati 

996,2201 


Totalità 


Grammi  1000,0000 


Quest’acqua  è ricca  di  bicarbonato  ferroso,  e d’acido  carbonico 
libero. — Adoprasi  quindi  come  tonica,  e di^stiva  usala  sola  in 
bevanda,  ovvero  aggiunta  al  vino,  o a liquidi  siropposi  a seconda 
del  gusto.  — Si  trova  in  commercio  — (Toscana). 


Aeqna  di  Clnelnno  — Siena 

Proprietà  dei  Padri  Serviti 

Acido  carbonico  Grammi 

Ossigeno » 

Azoto.  » 


Cloruro  di  sodio » 

Solfalo  di  soda » 

di  magnesia o 

Carbonato  di  calce » 

— — di  magnesia » 

— — di  ferro » 


0,435 

0,004 

0,017 


0,085 

0,016 

0,020 

0.514 

0,057 

0,048 


« 
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Grammi 

Allumina  e fosfati » 

Acqua » 


0,005 

0,008 

998,795 


Totalità 


Grammi  1000,0000 


Analizzatore  il  Prof.  Bonamici. 

Quest’acqua  è poco  ricca  di  utili  principj,  ma  giova  nei  primor- 
dii  delle  cure  attonanli  , quando  conviene  di  evitare  un’azione 
troppo  irritante. 


Aequa  di  Cortleella 

— Boloftua 

Acido  carbonico 

Cent.  Cub:  89,447 

Cloruro  di  calcio 

di  sodio 

Solfalo  di  soda  . 

di  calce  

Bicarbonato  di  ferro  .... 

di  calce  

di  magnesia  .... 

Silice  . . . 

. Grammi  0.05II387 
...»  0,01  i83ì 
...»  0.031880 
...»  0,008.555 
...»  0,162545 
...»  0.873760 
...»  0,042773 
. . . » 0,02.5665 

Totalità Grammi  0,58)737 

Temperatura Centigr.  1.5 

Densità B 1,0010 

Analizzatore,  Muratori  (1840). 

Questa  sorgente  è assai  frequentata  per  la  sua  virtù  tonica 
per  1 dmenità  e la  cornodila  del  luogo  dove  scaturisce. 

«equa  di  Vovegno  - Provlneiu  di  Breaeia 
.«equa  nera  o delle  Trovine 

Contpìnenti 

Gas  acido  carbonico  libero  . . 

Cent.  Cub:  1 ,957 

Solfato  di  calce  secco.  . 

di  magnesio 

Carbonato  di  calce 

Protossido  di  ferro . 

. Grammi  0,900 

. . . » 1,017 

. . . » 0,356 

. . . » 0,831 

Magnesia  o’,13« 

Materia  estrattiva  e Carbonato  di  potassa.  » 0,107 


» 0,306 

Totalità Grammi  3,048 

Caratteri.—  Temperatura  gradi  -i-  11,36.  È chiara,  limpida,  di 
sapore  stittico  nauseante.  Lascia  dove  scorre  un  abbondante  de- 
posito ocraceo.  Il  chimico  Stefano  Grondoni  ne  fece  l’analisi,  ma 
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fu  credulo  opportuno  di  instiluirne  una  nuo\a  per  incarico  del- 
l’Ateneo di  Brescia,  ed  eccone  i resultati  (Analizzatore  Cene- 
delia  ) . 


Componenti 


Gas  acido  carbonico  . . 

. . . Cent.Cub: 

4,3868i> 

Solfato  di  magnesia  . . 

. . . Grammi 

0,1562 

di  calce  . . . . 

. •...)» 

0,1177 

Carbonato  di  ferro  . . . 

n 

0,0438 

di  calce  . . . . 

0,0460 

di  magnesia  . . . 

a 

0,0237 

Silice . 

> 

0,0221 

Materia  organica  ) 

Cloruri  varj  ) ' ’ ' 

u 

0,0198 

Totalità 

. . . Grammi 

0,4302 

A/>;>l}caziom.  — Le  acque  di  Bovegno  giovano  negli  ingorghi  od 
ostruzioni  dei  visceri  del  venire,  e nelle  croniche  ed  antiche  flo- 
gosi  del  fegato  o della  milza,  nelle  cosi  dette  debolezze  di  sto- 
maco caratterizzato  da  lente  digestioni,  da  flatulenze,  nelle  perdile 
bianche  vaginali  ed  uterine,  nella  clorosi  ec. 


Aeqo*  di  CSalleraJa  — Pisa 

Vallala  Ji  Cecina 


Componenti  Anni»  to««  Acqua  mia 


Acido  carbonico  libero. 

Cmt.  Cub: 

430,1 

Gr. 

213,2 

Solfalo  di  calce  . . . 

. Grammi 

0,366 

n 

0,419 

di  magnesia  . 

T> 

0,105 

» 

0,472 

Cloruro  di  sodio  . . . 

. . » 

0,105 

» 

0.472 

di  magnesio 

. » 

0,026 

» 

0,050 

— di  calcio.  . . 

. . . » 

0,026 

fi 

0,050 

Carbonato  di  magnesia 

1 . . » 

0,278 

» 

0,309 

— — di  calce  . . . 

. 1 » 

0,524 

D 

0,628 

di  ferro  . . . 

. » 

0,050 

» 

0,261 

Totalità 

. Grammi 

1,480 

J) 

2,661 

Temperatura  .... 

. Centigr. 

18,00 

» 

18,00 

L’uso  di  queste  acque  ferruginose  e bicarbonato  non  è molto 
esteso.  — Nella  stessa  località  sonovi  altre  sorgenti  solfureo-cal- 
caree.  (Acqua  del  Bagno). 
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Ac^ua  delle  Galleraje  — Radieondoli , Cbiusdine 
Provimela  di  tliena 

1*  Acqua  ferro-tolfuria  del  Bagno  — Comfoneiiii 


Gas  acido  carbonico 

Grammi 

0.61  ?8 

solGdrico 

. . « 

0.00.37 

azoto  

. . » 

0,U1I1 
O.OOt  1 

ossigeno 

» , » 

Cloruro  di  magnesio 

. n 

0,0137 

Fluoruro  di  incerta  determinazione 

• . » 

Ossido  di  manganese  ) 

di  allumina  J • • • • 

. . n 

1 raciv 

di  silicio 

. . » 

0,0 1 03 

Nitrati 

. . » 

tracce 

Solfato  di  soda  . 

0,1767 

di  ammoniaca 

. . » 

0,0947 

di  magnesia 

. . r> 

0,3774 

di  calce 

• . fi 

),;>803 

Carbonato  di  magnesia  .... 

. . » 

0,031 1 

di  calce  

. . » 

O.t»95o 

di  stronziana 

. . 0 

tracce 

di  ferro 

• . fV 

0,0086 

Materie  organiche  , 

. . u 

tracce 

Totalità 

Grammi 

3,6nÒ 

Applicazioni.  — Quest’acqua,  presa  in  bevanda,  riesce  purga- 
tiva, giova  nelle  affezioni  sordide  cutanee,  contro  i dolori  artritici, 
e reumatici , nelle  paralisi  ec. 

Havvi  uno  stabilimento  nella  località  ed  anco  servizio  per  docce. 
La  temperatura  delle  acque  è di  gradi  49  e manda  odore  di 
idrogeno  solforato.  — L’analisi  debbesi  al  prof.  Campani. 


Aequa  di  (Subbio  — Umbria 


Principj 

Acqua 

Acqua 

miocnlItSftUri 

S.  Cipriano 

di  KalltfgelU 

Acido  carbonico  . . 

Cent.  Cuh: 

130 

n 

140 

Cloruro  di  magnesio  . 

. Grammi 

0,0016 

Gr. 

0,0004 

di  sodio  . . 

. . . 0 

0,1215 

» 

0.3421 

Solfato  di  soda . . . 

. . . » 

0,0032 

» 

0,0102 

— — di  calce.  . . 

. . . n 

— 

n 

0,1003 

Carbonaio  di  soda.  . 

. . . « 

0.1133 

n 

0,2011 

di  calco  . . 

. . . i> 

0.1 112 

fi 

0,2221 

di  magnesia  . 

. . . » 

0.0431 

D 

0,0103 

Ferro 

. . » 

0,0121 

9 

0,3002 

Silice 

. . . D 

0,0122 

9 

0,1003 
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Allumina Grammi 

Materia  organica  asolala  . . » 

Totalità Grammi 

Temperatura Centigr. 

Densità ® 


0,0023  Gr.  0,1000 
0,0118  0 0,0607 


0.43-43  » 1,4477 
9,00  » 10,00 

1,0006  » 1,0014 


Analizzatore,  Fabbri  da  Gubbio. 

Quest' acque  sono  applicate  come  Ioniche  e ricostituenti  nelle 
clorosi,  nelle  anemie,  nelle  affezioni  nervoso  ec. 


Acqua  «tciriaolu  Famcce  — E' chino 


Acido  carbonico  libero  . . • Ceni.Cub: 
Aria  atmosferica ® 


369.8 

2.5,27 


Carbonato  di  soda  .... 

di  calce 

— di  magnesia  . . . 

di  protossido  di  ferro 

— — di  litina 

Solfato  di  calce 

di  soda  

di  magnesia  . . . 

Cloruro  di  pota.ssio.  . . . 

di  jodio  

Silicato  di  soda 

Allumina 


. Grammi  0,32449 
. . . » 0,42287 

. . . » 0,19878 

. . . » 0,08623 

. . . B tracce 

. . . » 0,11211 

. B 0,69832 

. . . 0 08286 
. . . » 0^0204  8 

. .)  0,39286 

. . . » 0,11647 

. . deboli  tracce 


Totalità ••  Grammi  2,65517 

Temperatura Centigr.  32 


Analizzatori,  Gomraaille  e Lambert . — Località  sprovveduta 
poco  frequentala . 


e 


.Acqua  di  Bapolano  — Miena 


Gas  acido  carbonico  ....  Cent.  Cub:  212,02-j 


Solfato  di  calce Grammi 

di  magnesia " 

di  soda ® 

Cloruro  di  sodio “ 

di  magnesia " 

di  calcio ® 

Carbonato  di  calce ; ' ' 

di  magnesia » 

di  ferro “ 


0,2962 

0,0892 

0,0S92 

0,3.810 

0,0420 

0,0420 

0,4230 

0,1897 

0,0210 


Totalità Grammi  1 ,5733 

Temperatura ’ ■ Centigr.  25,00 


iillllZt 
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Questa  sorgente  non  va  confusa  cou  l’ altra  solfureo-calcarea 
della  stessa  località  e di  cui  riferimmo.  — L’acqua  ferruginosa  di 
Rapolano  si  beve  come  vantaggiosa  nel  catarro  vescicale,  nelle 
cloro-anemie  ec. 


Aequa  di  Rio  — mola  d'Kllia  — Aequa  forte  o maraiale 

Cumponenti 


Gas  acido  carbonico  . . 

. . . Grammi 

1 tacce 

Solfalo  ferroso 

. . , . » 

0,1765 

ferrico 

...  « 

1,3219 

di  allumina  . . 

. . , . » 

2,0714 

di  soda  .... 

. . . . 0 

0,287.5 

di  calce .... 

» 

0,1600 

di  magnesia  . . 

» 

0,3286 

Cloruro  di  .«odio.  . . . 

....  » 

0,0755 

Acido  silicico 

• . 0 

0,1400 

Materia  organica  gialla  . 

J> 

0,0o00 

Totale 

. . . Grammi 

.5,2114 

Applicazioni . — Giova  nelle  dispepsie,  neH'itterizia  per  ostru- 
zione del  fegato,  negli  ingorghi  ghiandolari  del  mesenterio,  nei 
vomiti,  e nelle  diarree  ostinate,  nelle  lente  angioili , negli  scoli 
mucosi,  nell’ipocondria,  ec.  Si  usa  in  bevanda.  L’analisi  è del 
chimico  Barbieri  di  Portoferrajo  (1828). — Ed  anco  del  Calamai, 
dalla  quale  riducemmo  i resultali  qui  riferiti.  Il  Comune  di  Rio 
possiede  le  celebrale  inesauribili  miniere  del  ferro,  e da  queste 
derivano  i mineralizzatori  dell’acqua  marziale  di  Rio.  La  quale 
scaturisce  da  una  roccia  serpenti nosa , coperta  di  terra  oeracea 
alla  base  del  monte  che  racchiude  le  miniere  snmmentovaie. 


Acqua  di  Salaomaggiorc  — Parma 


Àcido  carbonico  libero  . . . quant:  indeterminata 
Jodio  tracce  appena  sensibili  ....  » 

Silice Grammi  0,04225 

Bicarbonato  di  calce » 0,0.1210 

— — di  soda » tracce 

Carbonato  di  ferro » 0,0.’>.190 

Cloruro  di  magnesio » 0.41400 

di  calcio .3  tracce 

di  sodio « 0,-39.'i00 


Totalità Grammi  1,17523 

Temperatura  . ' Cenligr.  18,000 

Analizzatore  Piazza  (186(1).  — Quest’acqua  scorre  in  prossimità 
delle  tenne  di  Tabiano.  — Esposta  all’aria  , o altrimenti  scaldata, 
perde  gas  acido  carbonico  e abbandona  del  ferro . Paragonata 
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all’acqua  congenere  di  Recoaro,  questa  di  Salso  mostra  conte- 
nere in  copia  maggiore  cloruro  magnesico  in  cora|)enso  del  solfato; 
e di  più  è scevra  di  solfato  di  calce  (veggasi  la  illustrazione  del 
D.  Valentini  ) . 

Acqua  di  Oreasa  — Baatia  — Ceraioa 

Acqua  uh  Litro 


Gas  acido  carbonico  libero  , o > 
combinato  coi  bicarbonati  i ^ ‘ 

Aria  atmosferica >> 


1,S48 

0,011 


Carbonato  ferroso Grammi  0,128 

Carbonato  di  manganese  e di  cobalto  . » tracce 

di  calce » 0,602 

di  magnesia  n 0,071 

Acido  silicico » 0,004 

Solfalo  di  caloe  . . . ’ » 0,021 

Cloruro  di  sodio  e di  potassio.  . . . ')>  0,014 

Allumina » 0.006 

Acido  arsenico  ] „ 

Fluoruro  di  calce  > 

Litina,  e materia  organica  . . quant;  indeterminata 


Totale Grammi  0,849 

L'analisi  òdi  Poggiale.  Nomasi  quest’acqua  ancora  Sottana, 
per  distinguerla  da  un’altra  sorgente  superiore  alla  scaturigine  di 
questa,  e che  perciò  dicesi  Acqua  soprano  o Antica,  la  quale  è 
trascurala  . 

Applicazioni.  — Quanto  alla  efficacia  medicamentosa,  lodasi  l’a- 
cqua di  Orezza  nella  cura  della  clorósi,  delle  gastralgie,  delie  diar- 
ree croniche,  nell’anemia  . Si  adopra  in  bevanda,  e si  spedisce 
anco  lontanamente  col  nome  di  Acqua  acetosa. 


Aequa  Aetdnla  di  9.  f^airiee  — presao  Livorno 

Ih  un  ehilogramnto  d’ acqua 


Cloruro  di  sodio .... 

. . . Grammi 

0,1060 

di  magnesio  . . 

. . . . « 

0,03, i2 

Solfato  di  soda  .... 

)» 

0.0298 

Silice 

0 

0,0385 

Carbonato  di  ferro  . . . 

I) 

0,0360 

di  calce  .... 

») 

0.1915 

di  magnesia  . . 

)) 

0,6227 

Allumina 

» 

0,0348 

Sostanze  organiche.  . . 

» 

0.0147 

Residuo 

. . . Grammi 

1,1522 
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Acido  carbonico Cen<.  Cui;  9»7  = < ,9o46 

Ària  atmosferica » 48  » 

Temperatura  = 24  Cenlig.  d’estate  e d’inverno.  • 

Virtù. — Buona  quest’acqua  come  tonica  e come  adalla  ad  ac- 
celerare la  circolazione  sanguigna,  aumentare  le  azioni  nerveo- 
muscolari,  eccitare  gli  organi  digerenti,  guarire  le  ostruzioni  dei 
visceri  addominali. — Si  può  bene  usare  mista  col  vino,  a dose 
di  qualche  bicchiere  durante  il  pasto . # 

Analizzatore,  Orosi  . — (Vedi  la  memoria  Savi  e Orosi] . 


AeqoA  delUt  Mofela 

localilà  protiima  alla  prectdenlt 


Silice 

Grammi 

0,0697 

Allumina 

. n 

0,0049 

Carbonato  di  ferro 

. . 

0,0741 

di  calce 

. » 

1,1367 

di  magnesia  .... 

. . » 

0,2428 

di  manganese  .... 

» 

0,0447 

Cloruro  di  inagnesio  .... 

. . M 

0,0377 

di  potassio 

. 0 

0,0320 

di  sodio  

. . 

0.0188 

Solfato  di  potassa 

. . 

0,0150 

di  soda  ....... 

» 

0,2100 

Sostanza  organica 

. » 

0,05O1 

Residuo 

Grammi 

1 ,9365 

Acido  carbon.  Cent.  Cub:  1663,6= 

a » 

3,2940 

Virtù.  — Acqua  acidulissima  — ferruginosa  quanto  altre  mai, 
ed  eccellente  sotto  tutti  i rapporti.  — Se  non  che,  mancano  nella 
località  i lavori  opportuni  ad  assicurarla  dalle  influenze  esterne, 
e cosi  l’uso  è desiderabile,  ma  per  ora  punto  diffuso. 
Analizzatore,  Orosi. — (Vedi  la  memoria  Savi  e Orosi j 

Aeijua  S.  Ailiert*  — Havonna 

Acido  carbonico Cent.Cub.  2?,I06 

Aria  atmosferica » 47,508 

Grammi  0,5909 
. . e 0,0882 

. . » 0,2911 

. . » 0,9173 

. . » 0,5027 

. . » 0,3969 

. . n 0,0353 

. . « 0,1235 


Cloruro  di  sodio.  . 

di  calcio.  . 

di  magnesio 

Solfato  di  soda  . . 

di  calce  . . 

Carbonato  di  calce . 

di  magnesia 

di  ferro  . . 
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Silice Grammi  0,0353 

Materie  organiche  e perdita » 0,0176 

Totalità Grammi  2,9988 

Temperatura Cenligr.  12.00 

Dcn.<;ità » 1,0011 


Analizzatore,  Sj;arzi . 

La  pratica  medicarla  dimostrato  che  quest’acqua  può  riuscire 
giovevolissima  nelle  lente  affezioni  vascolari,  nella  clorosi,  nella 
amenorrèa,  negli  ingorghi  linfatici  ec. 


Acqua  di  Viterbo  — Aoma 

Acqua  Rotn'i 


Gas  acido  carbonico  . 

• • • 

Cent.  Cub: 

59,829' 

Aria  atmosferica.  . . 

. . . . 

. . 0 

44,348 

Carbonato  di  calce,. 

. Grammi 

0,02  >5 

— — di  magnesia 

. . . » 

0,0072 

di  ferro . . 

. . . » 

0,2223 

Solfato  di  soda  . . 

. . . 

0,0746  , 

di  calce  . . 

. . . » 

0,0291 

di  magnesia 

» 

0,0857 

Cloruro  di  sodio  . . 

• . . • » 

0,0583 

di  calcio.  . 

» 

0,1020 

di  magnesìò 

. . . » 

0,1602 

Silice 

• ...  » 

0,0218 

Totalità 

. Gramm  i 

0,7867 

1 Fanghi 

Solfato  di  calce  . . 

. Grammi 

3,274 

Cloruro  di  calcio  — e 

magnesio 

. . . » 

0,403 

Carbonato  di  ferro. 

...» 

20,693 

— — di  calce  . . 

. » • • 

. . . I> 

70,682 

Allumina  .... 

, . . » 

1,057 

Silice 

. . . » 

2,720 

Materie  organiche  . 

» 

1,031 

Acido  arsenicico.  . 

. . . » 

0,140 

Totalità 

.’  Grammi 

100,000 

L’acqua  suddetta  è limpida  o scolorila  e di  sapore  sensibilmente 
ferruginoso.  — Viene  adoprata  dai  convalescenti  di  febbre  dèlia 
campagna  romana.  1 fanghi  si  applicano  in  specie  in  alcuni  spe- 
dali di  Roma,  come  valevoli  risolventi  nelle  malattie  delle  artico- 
lazioni, nelle  ischiadi , nei  reumatismi  cronici  ec. 

Analizzatore , Poggiale  ■ 


' ' Digitized  by  ttoogle 


ACQUE  EEBRl’CINOSE  109 


Ac<|aa  di  e aslellaaiare  — Xapoli 


Acido  carbon.  libero,  c.  c.  467,362 

c=  Gram. 

0,714 

Azoto c.  c. 

3,143 

. n 

0,003 

Ossigeno c.  c. 

7,200 

=S5  » 

0,008 

Bicarbonato  di  soda  . . 

. « » 

0,625 

di  magnesia  . . 

r . B 

0,263 

di  calce.  . . . 

. , B 

0,112 

di  ferro  .... 

. . » 

0,046 

Solfato  di  soda  .... 

. . » 

0,310 

di  magnesia  . . 

. . » 

0,448 

Cloruro  di  sodio  .... 

. . B 

1,569 

di  calcio.  . . . 

n 

0,496 

Silice  combinala  alla  calce  t 

0,081 

Cloruro  di  magnesia  . . . 

Bromuri,  solfuri,  allumina 

) • 

i 

Ossido  di  ferro,  manganese 
Materia  organica  . . . . 

( 

1 

. . . » 

tracce 

Totalità 

. Grammi 

4,649 

Oltre  le  acque  sulfuree  sodiche  e bicarbonale  di  coi  altrove  di- 
cemmo, nella  surriferita  località  havvi  pur  questa  pregevole  sor- 
gente ferruginosa,  constatata  utile  nelle  debolezze  generali  dell’ or- 
ganismo, nella  cloròsi,  nelle  affezioni  scorbutiche  ec. 


.%eqoa  ferrala  — di  ICapoli 

Acqua  di  Pizzo^Fatc^ne 


Acido  carbonico 

Cent.  Cub: 

97,74» 

Cloruro  di  sodio 

. . Grammi 

0,0 '09 

Sottocarbonato  di  soda  . . 

, . . . *> 

0,0105 

Carbonato  di  calce  .... 

» 

0,0077 

di  magnesia  . . . 

. . . . » 

0,0016 

di  ferro 

, . , ♦ B 

0,0063 

Silice 

. . . . » 

0,0007 

Perdita 

. . . . » 

0,0002 

Totalità 

. . . Grammi 

0,0379 

Temperatura  . • - • • 

. . Centigr. 

21,00 

Passi  uso  di  quest’acqua  che  ha  sapore  acidulo  astringente  nel- 
r atonia  dell’  apparato  digestivo , nella  cloròsi , nelle  ostruzioni  del 
fegato  ec. 

Aeqaa  di  Boncegno  — Preaao  il  Brenta 

Acido  carbonico,  c.  c.  3,i073  «=  . Grommi  0,0049 
Silice » 0,2910 
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Cloruro  di  sodio Grammi  0,0422 

Solfalo  di  potassa / . . » 0,7o00 

di  calce » 0,8300 

di  magnesia » 0,3963 

di  allumina » 1,2790 

di  manganese » 0,1420 

di  protossido  di  ferro  ....  » 0,3840 

di  rame  (?) » 0,0270 

Solfato  amraonico  . » 0,0034 

Ossido  ferrico . . » 1,0400 

Acido  solforico  di  quest’  ossido.  ...»  2,0390 

Materia  organica » 1,6300 

Acido  arsenicico » 0,0670 

Totalità Grammi  9,1308 

Densità Centigr.  1,00i 


La  temperatura  è quella  atmosferica. 

Analizzatore  il  Prof.  Luigi  Manetti  (1838). 

La  località  è arsenifera,  e l’acqua  ne  contiene  pure  alcun  poco. 
Àdoprasi  con  successo  nelle  malattie  cutanee  e nei  reumatismi 
cronici,  negli  infarcimenti  ghiandolari  (per  uso  esterno).  Se  ne 
propone  eziandio  l’uso  interno  nella  cura  delle  febbri  ribelli  al- 
l’uso dei  chinacei. 


Crediamo  merito  dello  argomento  aggiungere  alla  serie  delle 
analisi,  che  diemmo  della  maggior  parte  delle  Acque  minerali 
d’Italia,  quella  altresì  comparativa  dell’acqua  di  alcuni  mari. 


ACQUA  DI  ALCUNI  MARI 


stare  «lei  ^ord 


Cloruro  di  sodio  

. . P. 

23,38 

di  potassio ' . 

. . » 

1,01 

di  magnesio 

. J> 

2,77 

Solfato  di  magnesio 

. . 

1,93 

di  calco 

. . J> 

1,11 

Silice  — Bromo  — ) 

Materie  organiche  > 

. . J> 

tracce 
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Totale  p.  30,36  per P.  . loOO 

Densità  a-+-15 » 10234 

Analiz7.aiore,  Backs. 

Acqua  della  Manica 

Cloruro  di  sodio P.  27,039 

di  potassio n 0,765 

di  magnesio » 3,666 

Solfato  di  magnesia >>  2,293 

di  calce a 1,406 

Carbonaio  di  calce » 0,033 

Bromuro  di  magnesio » 0,029 

Totale  p.  33,253  per » 100Q 


Analizzatore , Schweitzer. 

Atlanllco 


Cloruro  di  sodio . . . ^ P. 

di  magnesio » 

Solfato  di  magnesio » 

di  soda » 

di  calce . » 

Totale a 

Densità 

Residuo » 


Analizzatore,  Murray. 

Marc  Morto 


23.18 

2.94 

1,75 

0,27 

1,00 

31,14 

1,0286 

36,3— 


Cloruro  di  sodio  

. . P. 

110,03 

di  potassio 

. . 0 

1,66 

di  magnesio 

. . » 

16,96 

di  calcio 

. . M 

6,80 

Solfati  di  soda  ) 

2,33 

Magnesia — calce  ‘ 

. . 

Carbonati  terrosi 

. . » 

9,52 

Silice— materia  organica .... 

. . » 

2,00 

Bromuri  ferro  ec 

. . » 

tracce 

Residuo,  da  149  a 262  per.  . . 

9 

1000 

I 
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OeueralitÀ 


Tenuto  conio  delle  proporzioni  indicale  dall’ analisi  di  quell’acqua 
che  vuoisi  imitare,  puossene  delerrainare  la  formazione  per  doppio 
scomponimento  neiracqua  stessa,  coi  materiali  salini  a ciò  neces- 
sari- È massima  generale,  che  quando  si  mescolano  due  soluzioni 
saline  le  quali  decomponendosi  reciprocamente,  possono  dar  luogo 
a dei  composti  insolubili,  la  presagita  scomposizione  infatti  sem- 
pre intervenga.  — La  esperienza  ha  provalo  altresì,  che  havvi  un 
rapporto  costante  dì  proporzionalità  tra  ì materiali  che  recipro- 
camente si  decompongono.  SifTallo  rapporto  nei  salì  che  più  spesso 
mineralizzano  le  acque,  è significato  nel  seguente 


Specchietto  degli  Equivalenti  aallni  delle  Acque  minerali . 


Solfato 
di  soda 


Solfato 
di  magnesia 

Solfato 
di  calce 

Solfata 
di  ferro 


Carbonato 
di  .soda 


Bicarbonato  t 
di  soda  ^ 

Carbonato  ( 
di  eaiee  ‘ 
Onosi 


Soda 

. P. 

39 

Acido  solforico  . 

. n 

bO,i 

101,6 

Acqua  .... 

. ® 

12,3 

Magnesia.  . . . 

» 

25,8 

154,6 

Acido  solforico  . 

• » 

50,1 

Acqua  .... 

. » 

78,7 

Calce 

. 0 

35,6 

i 85,7 

Acido  solforico  . 

• » 

50,1 

Protoss:  di  ferro  . 

. B 

43,9 

Acido  solforico 

. B 

50,1  , 

172,7 

Acqua  .... 

. B 

78,7 

Soda 

. » 

39 

Acido  carbonico  . 

» 

27,5  179 

112,5  ) 

Acqua  .... 

. 0 

Soda 

. » 

39 

Acido  carbonico  . 

• » 

5o 

105,2 

Acqua  .... 

. » 

H,S 

Calce 

. B 

35,6 

63,1 

Acido  carbonico  . 

. B 

27,5 

U 
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Carbonato  ( 
di  maencola  ' 

Carbonato  r 
di  ferro  ) 

Carbonato  ( 
di  manganese  i 

Cloruro  ( 
di  sodio  l 


Cloruro 
di  ralrio 


Clornro  \ 
di  magnesio  | 

Cloruro  ( 

di  ferro  ì 

Cloniro  ( 
di  manganese  ^ 

Bromnro  ( 
di  potassio  t 

Jodoro  ( 
di  potassio  t 


Magnesia P. 

Acido  carbonico » 27,5 

Protossido  di  ferro » 43,9 

Acido  carbonico  ...  . . . » 27,5 

Protossido  di  manganese  . . » 44,6 

Acido  carbonico » 27,5 

Sodio « 29 

Cloro « 44,2 

Calcio » 25,6 

Cloro » 44,2 

Acqua » 67,5 

Magnesio » 15,8 

Cloro » 44.2 

Acqua » 67,5 

Ferro » 33,9 

Cloro 0 44,2 

Manganese » 34,6 

Cloro I)  44,2 

Potassio 0 49 

Bromo » 97,8 

Potassio » 49 

Jodio « 15,8 


> 53,3 
] 71,4 
] 72,1 


73,2 


137,3 


j 127,5 

1 78,1 

j 78,8 
] 146,8 
} 64,8 


La  interpretazione  che  puossì  praticamente  dare  a questo  pro- 
spetto, é la  seguente,  cioè:  se  mescoliamo  due  sali  qualunque 
nelle  proporzioni  indicate  in  questa  tavola , quando  sia  il  caso  che 
la  decomposizione  possa  avvenire,  questa  sarà  intera,  e ollerrassi 
l’equivalente  del  sale  insolubile  per  ogni  equivalente  dei  sali  so- 
lubili promi.scuati  dai  quali  puòderivare.  — Mescolando  per  esempio, 


Solfalo  di  ferro P.  172,7 

Carbonato  di  soda » 179,0 

Si  ottengono  per  doppia  scomposizione 

Solfalo  di  soda P.  201,6 

Carbonato  di  ferro » 71,4 


Il  solfalo  di  soda  rimane  nel  liquido  come  prodotto  solubile , 
mentre  il  carbonato  di  ferro  si  precipita  come  insolubile. 
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Con  queste  indicazioni  si  può  procedere  nella  pratica  imitazione 
■delle  acque  minerali,  calcolando  sopra  l’analisi  dell’acqua  diesi 
vuole  imitare,  la  proporzione  dei  sali  die  per  doppia  scomposi- 
zione debbono  dar  luogo  al  composto  insolubile  ,che  si  vuol  ri- 
produrre. Non  debbosi  peraltro  dimenticare,  che  i sali  solubili  che 
resulteranno  dalla  preaccennata  scomposizione,  facciano  pur  essi 
parte  dell’  acqua  minerale  imitala . — Cosi  per  esempio,  se  un’acqua 
contiene  dei  carbonaii  di  calce  e di  magnesia  nel  tempo  istesso 
che  del  solfato  di  soda,  e del  sale  marino,  prolitterassi  di  tale 
circostanza  per  dar  luogo  alla  produzione  simultanea  di  tutti  que- 
sti sali,  mediante  il  cloruro  di  calcio,  il  carbonato  di  soda,  il  clo- 
ruro di  magnesio,  ed  il  carbonato  di  soda  nello  proporzioni  re- 
spettive  equivalenti,  secondo  l' esempio  che  riproduciamo  valevole 
per  tutti  gli  altri.  — Supponiamo  che  l’analisi  di  un’acqua  mi- 
nerale abbia  dato 


Carbonaio  di  soda Grammi 

di  calce « 

di  magnesio ' . « 

Solfato  di  soda » 

Cloruro  rii  sodio » 

Ossido  di  ferro » 


5,393 
0.143 
0,241 
0,352 
9,436 
0,01  i 


volendo  imitare  quest’acqua,  fa  d’uopo  riprodurre  gr;  0,443  di 
carbonaio  di  calce  ; e gr:  0,241  di  carbonato  di  magnesio.  Nella 
quantità  proporzionale  dei  sali  che  dovremo  introdurre  nella  com- 
posizione dell’acqua  artiliciale,  terremo  conto  della  quantità  che  di 
questi  salisi  produce  nella  mutua  scomposizione  alla  quale  durassi 
luogo,  per  ottenere  le  quantità  indicale  dei  carbonati  di  calce  e di 
magnesia . 

Cosi,  ritenuto  che  sieno  rispettivamente  equivalenti 

Carbonato  di  calce Grammi  63,1 

Cloruro  di  sodio » 73,2 

Carbonaio  di  soda » 179,0 

di  calcio  . » 137,3 

avremo  mediante  un  facile  calcolo  la  seguente  corrispondenza  per 
la  quantità  voluta  del  carbonato  di  calce. 


Carbonaio  di  calce 
Sale  marino.  . . 
Cloruro  di  calcio  . 
Carbonato  di  soda 


Grammi  0,ii3 
. . n 0,514 

. . » 0,964 

. . » 1,256 


E conseguentemente  otterremo  i gr:  0,443  di  carbonato  di  calce, 
ed  i gr;  0,514  di  cloruro  di  sodio,  mescolando  in  soluzione  gr;  0.964 
di  cloruro  di  calcio  e gr:  1,256  di  carbonato  di  soda,  i quali  per 
la  loro  promiscuazione  riprodurranno  esattamente  il  carbonato  di 
calce,  ed  il  cloruro  di  sodio  presagiti  dal  calcolo. 
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Lo  slesFo  ragionamento  puossi  applicare  relativamente  al  car- 
bonato di  magnesia  contenuto  nell'acqua  minorale  di  cui  diemmo 
l’analisi,  ed  a calcolo  fatto  troviamo  occorrere 

Cloruro  di  magnesio Grammi  0,376 

Carbonaio  di  soda » 0,809 

per  riprodurre  artificialmente  nella  proposta  acqua 

Carbonato  di  magnesio Grammi  0,Sit 

Cloruro  di  sodio » 0,331 

Pertanto  nella  imitazione  progettata , ed  in  parte  conseguila  nei 
modi  indicati,  abbiamo  come  prodotti  secondar]  di  queste  reazioni 
o come  sali  già  esistenti  nell’acqua,  il  cloruro  di  sodio  e quello 
che  si  produce  per  la  sovraccennata  scomposizione,  e cioè  do- 
vremo impiegarne  soltanto  gr:  1 ,591 , perchè  2,436  — 0,843  = 1 ,39 1 . 

Lo  stesso  ragionamento  si  applica  in  quanto  concerne  il  carbo- 
nato di  soda.  — Infatti,  la  proposta  acqua  minerale  già  ne  con- 
tiene gr:  5,395,  e per  produrre  i carbonati  di  calcio  e di  magne- 
sia ne  occorsero 


Carbonato  di  calce  . . . 

. . . Grammi 

1,236 

di  magnesia  . . 

0,809 

Totale  carbonaio  .... 

. . . Grammi 

2,063 

Carbonato  dell’acqua.  . . 

3,393 

Totale  da  impiegarsi . .,  . 

. . . Grammi 

7,460 

Veggasi  adesso  lo  specchietto  della  composizione  dell’acqua  na- 
turale e della  mescolanza  salina,  che  può  servire  alla  imitazione. 


Acqua  naturalo 


Carbonato  di  soda 

Grammi 

3,333 

di  calce 

. n 

0,443 

di  magnesia 

. . » 

0,241 

Solfato  di  soda 

. , » 

0,332 

Cloruro  di  sodio  

. . » 

2,436 

0-ssido  di  ferro 

. . » 

0,014 

Acqua  artiflclalo 

Carbonato  di  .«oda 

Grammi 

7.460 

Cloruro  di  sodio 

. » 

1,391 

— — di  calcio 

» 

0,964 

— — di  magnesia 

« . » 

0,376 

Solfato  di  soda. 

. • 9 

0,352 

Ossido  di  ferro  ....... 

• . 1» 

0,014 

La  formula  sopraindicata  dell’acqua  artificiale  comprende  esatta- 
mente la  stessa  quantità  degli  acidi  e delle  basi,  che  esistono  nel- 
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r acqua  naturale  proposta  nel  caso  nostro , come  ad  esempio  di 
imitazione.  L’eccesso  del  peso  tra  la  somma  comparativa  dei  com- 
ponenti debbesi  all’acqua  dei  sali  adoperali  a comporlo.  Queste 
cognizioni  sono  indispensabili  per  potersi  guidare  nella  composi- 
zione delia  formula  per  la  imitazione  di  una  qualsivoglia  acqua 
minerale.  Praticamente  stabilita  questa  formula,  si  procede  alla 
soluzione  separata  di  ciascuno  dei  sali  che  debbono  concorrere 
alla  composizione  dell’acqua  che  si  vuole  imitare,  e tutte  queste 
parziali  soluzioni  si  introducono  nell’apparecchio  in  cui  deve  for- 
marsi l’acqua  gassosa  , nel  caso  che  trattisi  appunto  di  un’acqua 
di  tal  natura. 

Come  dicemmo,  puossi  ancora  introdurre  la  proporzione  voluta 
dei  sali  in  ciascuna  bottiglia,  e farvi  arrivare  dalla  macchina 
l’acqua  gassosa  — ma  non  è questo  il  migliore  procedimento. — Tra 
i vari  materiali  che  concorrono  alla  composizione  delle  acque 
minerali  bavvi  ancora  V Acido  silicico , o la  Silice , la  quale  è assai 
diflficile  introdurre  artificialmente  in  un’acqua , se  questa  non  sia 
di  per  se  stessa  alcalina,  ovvero  contenga  del  carbonato  di  soda. 
Invero  non  é di  grande  (per  non  dire  di  nessuna)  importanza  la 
soppressione  di  questo  principio  mineralizzatore  delle  acque  — ma 
quando  pure  si  voglia  intrometterlo,  essendole  acque  alcaline  pel 
carbonato  di  soda,  tarassi  bollire  della  silice  gelatinosa  in  una 
soluzione  di  carbonato  di  soda,  e mescolerassi  alle  altre  soluzioni 
saline  che  debbono  mineralizzare  la  proposta  acqua  . 

Se  non  che,  è vano  pretendere  che  la  silice  stia  disciolta  in  acqua 
contenente  dell’acido  carbonico,  avvegnaché  esso  precipiti  l’aci- 
do silicico  quasi  in  totalità  . 

Delle  Aeque  minerali  Imllate  io  particolare 

Sarebbe  impresa  fuor  di  proposito,  lunga  ed  inopportuna,  quella 
di  dare  le  formule  della  composizione  imitativa  di  tutte  le  più 
importanti  acque  minerali,  delle  quali  esponemmo  già  la  composi- 
zione naturale  in  quest’opera.  Le  regole  che  abbiamo  indicale  in 
quest’articolo,  secondo  le  quali  non  empiricamente  si  giunge 
alla  imitazione  desiderala,  possono  bastare  per  tutti  i presagibili 
casi , e quindi  volendo  a|)prorutare  dello  argomento  in  modo  più 
utile  pei  nostri  lettori , ci  piace  di  compilare  le  note  della  com- 
posizione imitativa  delle  più  importanti  acquo  minerali , che  hanno 
una  certa  celebrità  fuori  d’Italia,  avendo  già  dato  in  quest’opera 
una  idrologia  quasi  completa  di  tutte  lo  acque  minerali  del  nostA) 
paese  (vedi).  Ma  primieramente  daremo  le  formale  per  la  pre- 
parazione di  alcune  acque  medicinalmente  adoprate,  e non  offe- 
renti che  una  secondaria  analogia  con  altre  acque  minerali  sor- 
give, non  senza  premettere  che  in  una  trattazione  sistematica  di 
questo  argomento  noi  potremmo  classificare  le  acque  minerali  di 
imitazione,  nelle  3 seguenti  categorie,  cioè: 

1*^  Delle  Acque  saliiie semplici,  consistenti  in  una  soluzione  mista 
de’vatj  sali,  e dell’acido  carbonico  libero  ( /fri/ue  safino-jassose) . 


Digitized  by  Google 


218 


acqi:k  artificiali 


2‘*  Delie  Acque  ferruginose  le  quali  conlengono  il  ferro  in  una 
proporzione  abbastanza  considerevole  perchfì  debbano  attribuirsi 
ad  esso  le  principali  virtù  medicamentose  deH’acqua.  {Acque  car- 
bonico-ferruginose  ). 

3"  Finalmente , delle  Aeqne  solforose,  le  quali  sono  mineraliz- 
zale dal  solfido  idrico,  e dai  solfuri  alcalini  (Acque  epatiche). 

Noi  non  seguiremo  nella  esposizione  delle  varie  formule  relative 
a questo  genere  di  acque , questa  classificazione  sistematica,  per 
non  abbandonare  l’ordine  alfabetico  prevalente  in  quest'opera.  (1) 


Ari|ua  ucidulo-iiiulina,  o snlino-giiHHOsa 

CoDìp^nenii 


Cloruro  di  calcio Grammi  0,33 

di  magnesio » 0,27 

di  sodio » 1,10 

Carbonato  di  soda  crislalizz: » 0,90 

Solfato  di  soda a 0,10 

Acqua  potabile » 650,00 


Si  sciolgono  da  una  parte  i sali  di  soda,  e dall’altra  i rima- 
nenti; riunite  le  soluzioni,  si  satura  d’acido  carbonico  a 7 atmo- 
sfere il  liquido  torbido.  Può  tenere  luogo  dell’acqua  di  Si.  Vin- 
cent, di  S.  Martino,  di  Courmayeur  ec. 


Acqua  alcalioo-gaiisoBa 

Componenti 


Carbonaio  acido  di  soda  . . 

. . Grammi 

3,12 

— — di  potassa  .... 

. . . . » 

0,23 

Solfalo  di  magnesia  .... 

. . . . r> 

0,35 

Cloruro  di  sodio  

a . . « 

0,08 

Acqua  potabile 

650,00 

Sciolti  i sali  neH’acqua  , si  satura  a 7 atmosfere.  Si  consiglia 
quest’acqua  in  sostituzione  delle  Acque  di  Vichy,  di  Valse  simili. 


Acqua  ferrnginoao-gasaosa,  od  acidula 

Componenti 


Solfalo  ferroso Grammi  0,0'j 

Carbonaio  di  soda » 0,20 

Acqua  disaereala  » 268,00 

Si  sciolgono  a parte  i due  sali,  riunite  le  soluzioni,  si  satura  il 
liquido  a 5 atmosfere. 


(1)  Le  formale  che  diamo  nella  maggior  parte  dei  casi  si  riferiscono^id  una 
hoUiglla  d'acqua,  vaiolata  contenere  circa  600  grammi  di  liquido.  — Questa 
quantità  si  adatta  più  direttamente  alle  giornaliere  prescrizioni  del  medico. 
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Puossi  adoperare  quesl’ acqua  fattizia  in  luogo  di  quella  di  Cere- 
sole, quella  di  Spa,  ec. 

Si  può  conveDieulennento  preparare  un’acqua  ferruginosa  scio- 
gliendo 

Tartralo  ferrico Grammi  0.15 

Acido  tariarico * 3,50 

Acqua  comune » 650,00 

Alla  soluzione  versata  entro  una  forte  bottiglia  si  aggiunge 

Bicarbonato  di  soda Grammi  5 

e si  chiude  prontamente  as.sicurando  il  turacciolo  con  forle  le- 
gatura. 


Acqua  fcrrugiKoso-gactaoaa  economica 

Lasciando  per  ore  100  grammi  di  piccoli  chiodi  (punte  di 
Parigi),  in  contatto  dell’acqua  ga.ssosa  nell’apparecchio  di  Briet, 
si  può  avere  un’acqua  ferruginoso-gassosa , la  quale  contiene  38 
milligrammi  di  carbonato  ferroso  |ier  ogni  decilitro  d’acqua . 

Acqua  Jodio-ferrata  gu  Jsoaa 

CoiiiiHmeuti 


Tartrato  ferrico  potassico  ....  Grammi 

Bicarbonato  di  soda » 

Joduro  potassico » 

Acido  citrico » 

Acqua  potabile s 


0,5 

0,6 

4,6 

325,6 


Si  mettano  le  suddescritte  sostanze  nell'acqua  già  contenuta 
nelle  bottiglie  e prontamente  si  chiudano. 


.Acqua  magneaiaea  offcrveacanle 

Magnesia  liquida . 

Solfato  di  magn:  cristallizzi  . . . Grammi  .57,00 

Carbonato  di  soda  . . ’ » 70,00 

Acqua  potabile  a proporzione. 

Si  versa  la  soluzione  del  carbonato  di  soda  entro  la  soluzione 
bollente  del  solfalo  di  magnesia:  raccolto  e lavato  il  precipitato, 
si  diluisce  entro  650  grammi  d’acqua,  la  quale  si  satura  d’acido 
carbonico.  Si  lascia  in  reazione  per  24  ore,  si  decanta,  e si  filtra, 
ed  il  liquido  chiaro  s’introduce  di  nuovo  nell’ apparecchio  per  so- 
prassaturarlo  di  acido  carbonico  a 6 atmosfere. 

Acqua  ■alino-purgallva  gaaaoM* 

Solfato  di  magnesia Grammi  70,00 

Acqua a 650,06 
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Operala  la  soluzione,  si  satura  a 6 atmosfere;  oppure,  sciolto 
il  sale  in  s.  q.  di  acqua,  si  versa  la  soluzione  entro  bottiglie  forti 
che  non  si  riempiono  con  acqua  gassosa  semplice.  Queste  acque, 
che  imitano  l’acqua  di  Sediitz  e di  Espson , si  possono  ottenere 
estemporaneamente  sciogliendo 


Solfato  di  magnesia Gram,  8 

Bicarbonato  di  soda » 1 

Acqua  fredda » 100 

Acido  citrico  cristallizzato » 1 


Sciolto  l’acido  in  s.  q.  d’ acqua  si  aggiunge  alla  precedente  so- 
luzione, e si  beve  il  liquido  nell’alto  dell’ effervescenza . Questa 
proporzione  serve  per  una  presa,  la  quale  potrà  ^essere  ripetuta 
quattro  o cinque  volte,  coll’intervallo  di  10  a 15  minuti  da  una 
I>resa  all’  altra. 

Aeiiuit  Mttgnealaea  gasaona 

Componenti 


Magnesia  bianca  Gram:  6 Gr:  4 

Acqua  pura  . litri  1 » 625 

Acido  carbonico* » 6 Voi.  6 


Fa  d’  uopo  adoperare  nella  composizione  di  quest’  acqua,  la  ma- 
gnesia alba,  0 il  carbonato  umido,  o di  recente  precipitazione. 
Si  sciolgono  16  grammi  di  solfalo  di  magnesia  nell’acqua,  ed  alla 
temperatura  di  ebollizione  si  precipita  il  carbonato  di  soda  in  quan- 
tità suCQciente.  Le  proporzioni  indicate  producono  appunto  la  quan- 
tità voluta  del  carbonato  di  magnesia  — ; si  lava  accuratamente, 
si  stempra  nell’acqua,  e poi  si  satura  dell’acido  carbonico  nei  modi 
più  volte  indicali . 

Acqua  magnesiaca  aalurala 

Componenti 

Magnesia  bianca Gram.  12  Gr;  8 

Acqua  pura litro  1 » 625 

Acido  carbonico voi.  6 voi.  6 

Nella  composizione  di  quest’acqua  nonhavvi  un  grande  eccesso 
di  gas  carbonico,  prevalendo  il  carbonaio  magnesico . — Con- 
viene impiegare  42  grammi  di  solfato  di  magnesia  cristallizzato 
per  ottenere  la  quantità  del  carbonato  di  magnesia  sopraindicata. 

Queste  acque  sono  purgative. 

Acqua  gassosa  Jodnrata 

Coìnponenli 


ioduro  di  potassio Gram.  1,6  Gr:  1 

Acqua  gassosa litro  1 » 625 
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Ogni  bottiglia  di  quest’acqua  contiene  grammi  1 di  joduro  (lo- 
tassico. 

Secondo  Mialhe  può  prepararsi  quest’acqua  più  conveniente 
mente  come  segue,  cioè: 

Joduro  di  potassio Grammi  0,30 

Bicarbonato  di  soda » 2,50 

Acido  solforico  diluito  del  suo  peso  d’acqua 

stillata ■ ...  a 2,o0 

Acqua  pura » 32u,00 

Così  composta  quest’acqua  contiene  3 cent;  di  joduro  alcalino 
per  ogni  30  grammi . 

Aeqaa  ferruginosa  acidula 

Componenti 

Tartrato  di  potassa  e di  ferro  . Gr:  * 0,08  Gr;  0,05 
Acqua  privata  d’aria  ...»  1000,00  » 625,00 

Acido  carbonico » 6 voi.  5 

Si  fa  disciogliere  il  solfalo  di  ferro  nell’  acqua , si  introduce  la 
soluzione  in  una  bottiglia  , e si  riempie  d’acqua  gassosa  preparata 
con  dell’acqua  disaereata. 

AeguB  di  mare 

Ritenuto  che  l’analisi  sommaria  dell’acqua  di  mare  sia  la  se- 


guente, cioè  ; 

Cloruro  di  sodio Grammi  28,00 

Solfato  di  soda  cristallizzato  ....  » 12,34 

di  calcio  cristallizzato  ....  » 2,35 

di  magnesio  cristallizzato.  . . » 10,37 

Acqua  potabile » 10,09 


puossi  l’acqua  marina  al  bisogno  imitare  con  la  formula  seguente 
nella  quale  a dir  vero  non  compariscono  nè  il  cloroidrato  d’am- 
moniaca, nègli  joduri,  e bromuri  magnesici,  come  neppure  i bi- 
carbonati di  calce  e di  magnesia,  come  nllresi  non  èvvi  compresa 
la  sostanza  organica  indeterminata,  ma  che  pure  esisto  in  sensibile 
quantità  nell'acqua  del  mare.  Ecco  nondimeno  la  formula  per  la 
imitazione  dei  principali  suoi  componenti. 


Sale  marino Chilog.  8,400 

Solfato  di  soda  cristallizzato » 3,702 

Cloruro  di  sodio  cristallizzato  ....  » 0,763 

di  magnesio  cristallizzato . . . » 3,111 

Acqua  comune » 3000,000 


Queste  proporzioni  sono  quelle  necessarie  per  un  bagno  in  una 
tinozza  ordinaria.  — Volendo,  si  aggiungono  i componenti  jodo- 
bromiferi  nelle  tenui  proporzioni  che  veggonsi  notate  nel  prospetto 
analitico  di  quest’acqua. 
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IMITAZIONI 


Acqua  di  Badcn 

Comp: 

Sale  marino 

artipciaU 

Grammi 

2,633 

Gr: 

1,800 

Cloruro  di  mag:  cristall: 

a 

0,200 

» 

0,133 

di  calcio  cristall: 

» 

1,263 

» 

0,852 

Solfato  di  soda  crisiall:  . 

u 

1,120 

0,03i 

9 

0,074 

Tari:  di  poi:  e di  ferro  . 

ì> 

» 

0,022 

Acqua  gassosa  a S*vol. 

» 1000,000 

9 

625,00 

Si  sciolgono  il  sale  marino il  solfato  di  soda  e il  lartrato  di 
ferro,  e poi  separalamenle  fassi  pure  una  soluzione  concentrala 
dei  cloruri  terrosi , e del  cloruro  di  ferro . — Questa  dissolu- 
zione si  distribuisce  proporzionatamente  nelle  bottiglie  , e queste 
poi  si  caricano  dell’  acqua  gassosa  preparata  con  la  soluzione 
del  cloruro  di  sodio,  e del  tartiato  di  ferro. 


Acqua  di  Pattar 

Comp:  arliftciale 


Solfato  di  calce  crisi;  . . 

Grammi 

1 ,095 

Gr 

1,30 

di  magnesia  crisi: 

9 

0,401 

9 

0,26 

di  soda  crislall: . 

9 

0,637 

9 

0,42 

di  allumina  . . 

9 

0.110 

9 

0,08 

di  ferro  cristall; 

» 

0,148 

9 

0,10 

Cloruro  di  sodio  . . . 

. 9 

0,260 

9 

0,1 8 

di  mag:  crislall: 

9 

0,170 
1000,000 
voi.  5 

9 

0,11 

Acqua  privata  d’aria  . 
Gas  carbonico  . . . . 

9 

9 

625,00 
voi.  6 

Nell’acqua  naturale  havvi  assai  Baregina  o Glairina,  ed  ancora 
dell’acido  silicico.  — Per  la  imitazione  sopraccannata  si  sciol- 
' gono  insiemeinente  tulli  i sali,  vi  si  dislempra  il  solfalo  di  calce, 
e si  carica  d’acido  carbonico. 

Acqua  di  PlombièrCB 

Cofup:  arlificìuU 

Bicarbonato  di  soda Grammi  0,210 

Cloruro  di  calcio  crislall: » 0,028 

Solfato  di  soda » 0,016 

Tari:  di  potassa  di  ferro » 0,011 

Acqua  pura » 1000,000 
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Si  scioglie  il  bicarbonato  di  soda,  ìnsiomemente  al  solfalo,  ed 
al  sale  di  ferro  quindi  vi  si  aggiunge  da  ultimo  il  cloruro  di  calcio. 

Quest’acqua  non  si  adopera  che  per  bagni;  volendone  prepa- 
rare per  uso  di  bevanda,  dovrebbesi  sopraccaricare  d’acido  car- 
bonico. 


.%C4aa  di  Barèges 

Comp:  artificiale 

■ Solfuro  di  sodio  crisi;  Grammi  0,216  Gr:  0,133 

Cari):  di  calce  crisi;  . » 0,216  n 0,135 

Cloruro  di  sodio  . . » 0,216  » 0,133 

Acqua  privata  d’aria,  » 1000,000  » 623,000 

Questa  formula , che  diamo  per  la  imitazione  delle  celebri  Acque 
soìfuree  dei  Pirenei,  non  rappresenta  di  gran  lunga  la  loro  verace 
composizione,  inquantochè  siamo  per  sempre  all’oscuro  sopra  la 
vera  condizione  nella  quale  vi  si  trova  lo  zolfo,  ammettendosi  da 
(lualche  autore  che  il  principio  epatico  sia  il  solfuro  di  sodio  , o 
I idrosolfato,  mentre  altri  pensa  che  questo  sale  non  sia  disgiunto 
dall’acido  silìcico  e dal  carbonico.  Ancora  é da  dire  che  queste 
acque  contengono  della  calce  , ed  ignoriamo  qual  sia  la  condizione 
chimica  dì  questa  base.  E aggiungiamo  altresì  che  nelle  acque 
sulfuree  dei  Pirenei  esiste  in  copia  una  quantità  di  materia  orga- 
nica, la  quale  conferisce  loro  un  particolare  tatto  saponaceo , o 
untuoso,  e che  non  possiamo  minutamente  imitare. 


Acqua  di  Barèttea 


Comp:  na turale 


Solfuro  di  sodio  . . . . 

Solfalo  di  soda 

Carbonato  di  soda  . ) 

Silicato  di  soda . . ' ‘ ’ 

Cloruro  di  .sodio  . . . . 

Acido  silicict^  calce  . . . 
Magnesia  so^nza  organica. 
Temperatura  normale.  . . 


Grammi  0.0360 
. . » 0,0300 

. . n 0,0240 
. . » 0,0219 
. . indeterminate 

. . » 36 


Acqua  di  Pullna 

Comp:  artificia'e 

Solfalo  di  soda  crisi:  Grammi  24,140 

Gr. 

; 16,000 

di  magn:  » 

» 37,436 

» 

23,000 

Carbon.  di  soda  » 

» 1,939 

9 

0,065 

Cloruro  di  calcio  » 

» 2,024 

1) 

1,002 

di  magn;  » 

» 1,877 

» 

1,002 

di  sodio  » 

0 2,109 

» 1000,000 

» 

1,004  . 

Acqua  gassosa  a 5 voi. 

9 

623,000 
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La  sostituzione  sopraccennata  si  consegue  mediante  : 


Cloruro  di  sodio  Grammi  0,021  ) 


Carbonato  di  soda  . . » 0,028  ) 

Solfato  dì  magn.  . . » 1,667) 

Carbonato  di  soda  . . » 1,031  i 

Solfato  di  soda  ...»  2,968) 
Cloruro  di  calcio.  . . » 2,024  1 


Carb.  di  cab  0,010 
Carb:  mag:  0,37o 
Solf;  calce  1,226 


Ogni  bottiglia  di  quest’acqua  salina  (gram:  625)  contiene  gr;  21 
dei  solfati  di  soda  e di  magnesia . 


.%eqaa  di  SedIKs 

Comp:  artificiale 

Fosfato  di  magn:  crist:  Grammi  13,000  Gr:  8,000 

Acqua  pura » 1000,000  » 623,000 

Acido  carbonico voi.  4 voi.  1 

È questo  il  caso  di  una  imitazione  felice  dell’acqua  naturale, 
inquantochè,  comunque  la  formula  che  diamo  non  riproduca  che 
molto  incompletamente  la  composizione  dell’  acqua  sorgiva  , non- 
dimeno questa  è preferibile  por  essere  più  ricca  di  acido  car<- 
bonico,  e riuscir  quindi  più  assai  sopportabile  agli  ammalati.  Vi 
sono  formule  per  questa  imitazione  a dosi  maggiori  di  solfato  di 
magnesia,  e cioò  a grammi  8,16,  24,  32  ec.  per  ogni  bottiglia. 


Aeqan  di  Carlsbad 

Comp:  arlificiaie 


Solfato  di  soda  cristall:  Grammi  5,212 

Gr: 

3,003 

di  magn:  cristall;  . 

. 0 0,516 

0 

0,034 

Carbonato  di  soda  . . . 

. » 3.810 

n 

12,038 

Cloruro  di  sodio  ...  . 

. » 0,684 

» 

0,430 

di  calcio  cristall;  . 

. » 0,673 

n 

0,4.30 

Tartr:  di  potass:  di  ferro  . 

. » 0,013 

B 

0,008 

Acqua  gassosa  .... 

. » 1000,000, 

623,000 

Si  sciolgono  i due  solfali,  il  carbonato  di  soda,  ed  il  sale  di  ferro. — 
Si  scioglie  a parte  il  cloruro  di  calcio,  si  me.scolaoo  poscia  le  so- 
luzioni, ed  il  liquido  misto  si  sopraccarica  di  gas  carbonico.’ 

Aequa  di  Pfrmont 

Comp:  artificiale 


Carbonato  di  calce 

di  soda  crisi:  Grammi 

Solfato  di  soda  crist;  . . . » 

di  galee » 

di  magn:  crist;  . . « 


. . Gr:  0,060 

1,995  ).  1,020 

0,817  » 0,035 

1,311  » 1.000 

2,088  » 1,030 


SUR(iENTI  STRAMERK 
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Tari;  di  potass:  e di  ferro.  Gr:  0,3ì0 

Sale  marino s 0,057 

Cloruro  di  mago:  crisi:  . . » 0,403 

di  manganese ...»  0,003 

Acqua » 1000,000 

Acido  carbonico voi.  5 

Quest’acqua  contenendo  una  forte  proporzione  di  carbonato  di 
calce , si  prepara  meglio  che  in  altro  modo  mediante  la  macchina 
a sistema  ginevrino.  * 


Gr:  1,020 

» 0,004 

» 0,026 
» 0,002 
» 625,000 
voi.  5 


Aei|aa  di  Sella 

Comp:  arliftciale 


Cloruro  di  calcio  crist: 

Grammi 

0,05 

Gr: 

0,33 

di  magni  cristi 

*> 

0,40 

9 

0,27 

Carbonato  di  soda  cri-t: 

. . 0 

0,09 

0 

0,06 

Sale  marino  .... 

» . , » 

0,06 

9 

1,01 

Solfato  di  soda  ciist;  . 

. . . J) 

0,08 

/> 

0,05 

Fosfato  di  soda  cristi 

. . . » 

0,01 

» 

0,07 

Acqua  gassosa  a 3 voi. 

. . , » 

1000,00 

» 

62.3,00 

Si  sciolgono  i sali  di  soda  nell’acqua,  e d’altra  parte  similmente 
fassi  una  soluzione  dei  cloruri  di  calcio  e di  magne.sio,  si  mesco- 
lano questi  liquidi , e la  soluzione  mista  si  sopraccarica  d’  acido 
carbonico. 

Accennammo  già  che  la  cosiddetta  comune  Acqua  di  Sellz.iìOB 
è che  una  soluzione  semplice  (f  acido  carbonico,  che  il  volgo  beve 
come  acqua  di  imitazione  delia  vera  acqua  sorgiva. 


.%e«|iia  di  iSpa 

Compotizione 

artificiale 

Carbonato  di  calce  . Grammi 

. 

Gr: 

0,038 

di  magni  . . . 

» 

• . . 

9 

0,012 

di  soda  cristi  . . 

» 

0,414 

a 

8.3U0 

Allume  cristi 

D 

0,010 

)) 

0,006 

Cloruro  di  sodio  .... 

0 

0,013 

9 

0,008 

Tari:  di  potass-  e di  ferro 

» 

0,120 

» 

0,080 

Acqua  gassosa 

0 

1000,000 

0 

625,000 

L’allumina  che  si  vede  figurare  nell’acqua  naturale,  si  intro- 
duce in  quella  imitala,  mediante  lo  allume,  ed  il  carbonato  di 
soda  necessario  a precipitarla  completamente.  Si  stemprano  i car- 
bonati di  calce  e di  magnesia  nella  soluzione  del  carbonato  di 
soda  ; vi  si  aggiungono  il  sale  di  ferro  , e l’ allume  già  separata- 
mente  disciolti , e si  sopraccarica  la  soluzione  salina  d’acido  car- 
bonico. 
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Acqua  di  Vicby 

Comp:  artificialf 


Carbonato  di  soda  crislall:  . . . Grumini  7,0000 

Cloruro  di  sodio » 0,00>7 

di  calcio  crislall: » O,G0OU 

Solfato  di  soda  cristalli » 0,3300 

di  magnesia  » 0,1500 

di  ferro  crislall;  » 0,1000 

Acqua  disaereata  |ier  ebollizz.  ....  » 02.3,0000 

Acido  carbonico voi.  3 */, 


Si  sciolgono  insieme  lutti  i sali  a base  di  soda  , similmente  si 
sciolgono,  ma  in  via  separata,  il  solfato  di  magnesia,  ed  il  clo- 
ruro di  calcio  ; si  mescolano  poi  le  Ire  soluzioni,  ed  il  risulianle 
liquido  si  satura  con  gas  acido  carbonico.  — L’acqua  gassosa  cosi 
ottenuta  si  riceve  in  bottiglie,  nelle  quali  debbcsi  distribuire  equa- 
bilmente il  solfalo  di  ferro  sciolto  in  precedenza  nell’acqua  di- 
saereata. 

La  sorgente  più  accreditala  è quella  così  detta  della  Grande 
Grilte,  la  quale  più  specialmente  puossi  imitare  con  le  proporzioni 
dei  sali  seguenti  cioè  ; 


!.•  Ctrande  Grill» 

Comp:  artifkialt 


Carb:  di  soda  cristalli  Gr 
Cloruro  di  sodio  . . . 

di  calcio  cristi 

Solfato  di  soda  crisi;  . 

di  magni  cristi 

Tari; di  potassi  e di  ferro 
Acqua  potabile.  . . . 
Acido  carbonico  . . . 


ni 

14,886 

Gr: 

1,000 

)> 

0,167 

t) 

0,010 

» 

0,775 

D 

0,0.70 

D 

0,740 

n 

0,050 

f> 

0,246 

» 

0,010 

» 

0.009 

ì> 

0,000 

h 

1000,000 

» 

625,000 

litri  5 

voi.  5 

Si  sciolgono  insieme  i sali  di  soda,  ed  il  tarlrato  di  ferro  po- 
tassico ; vi  si  aggiunge  la  soluzione  del  solfalo  di  magnesia,  quindi 
quella  del  cloruro  di  calcio,  e si  carica  nella  macchina  la  soluzione 
mediante  l’acido  carbonico  gas.  Puossi  utilmente  sostituire  al 
carbonato  di  soda  il  bicarbonato,  il  quale  non  assorbe  di  perse 
stesso  l’acido  carbonico,  e quindi  l’acqua  riesce  anche  più  gas- 
sosa . 

Occorrono  in  questo  caso  della  sostituzione  gr;  8,748  di  carb:  di 
soda  , in  luogo  di  gr;  14,886  che  si  registrano  nella  formula  so- 
praindicata di  una  relativa  opportunità. 
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ACQUE  POTABILI 


I limili  di  questo  libro  non  ci  consentono  di  esporre  tutte  le 
cognizioni  scientifiche  concernenti  io  argomento  della  polabililà 
delle  acque.  — Qne.sla  può  ben  dedursi  medianle  l’uso  di  varj 
reagenti;  ma  la  esposizione  dei  metodi  analitici  non  può  essere 
ristretta  in  poche  parole.  — La  quantità  del  residuo  salino  to- 
tale che  un’acqua  abbandona  per  evaporazione,  può  fornire  un 
assai  giusto  criterio  della  sua  potabilità.  — Sotto  que.sto  punto 
di  vista  , crediamo  utile  riassumere  nel  seguente  Prospello  com- 
parativo, le  proporzioni  dei  sali  complessi  che  esistono  nelle 
acque  ivi  designate,  le  quali  tutte  sono  reputate  sullìcienleraenle 
potabili. 


Parigi 
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I 

Bordeaux 

B.ouen 

Macon 

Grenoble 

Bigione 

Besan9on 

Ginevra 

Strasburgo 

Basilea 

Roma 

Venezia 


Benominazione 


Residuo  p.  Xiitro 


Acqua  della  Senna  superiore.  Grammi  0,1826 


\ Detta  alle  Pompe » 0,4230 

1 Pozzo  di  Grenelle r 0,1430 

V Acque  dell’  Ourcq » 0,2810 

( Acqua  del  Rodano » 0,189.8 

1 Sorgenti  varie , media » 0,2304 

In  media  varie  sorgenti » 0,7230 

La  Senna « 0,1640 

Acqua  della  Saona » 0,1870 

Acqua  dell’Isero » 0,1876 

Acque  sorgive  varie  » 0,2600 

1 Sorgenti  della  Brìgilla n 0,2799 

Detta  della  .Monilliere » 0,3883 

I Detta  di  Billeul » 0,3307 

( Acqua  del  Rodano » 0,1820 

4 Acqua  del  Lago  Leman » 0,1320 


^ Acqua  del  Reno J 

/ Acqua  detta  Felice 

I Detta  di  Trevi 

r Acqua  della  Brenta  e delle  cisterne  . 
t Acque  dei  pozzi  artesiani  . . . . 


» 0,2318 
» 0,1711 

» 0,2700 
» 0,2600 

» 0,1318 
» 0,4330 
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Vicensa 


Vienna 

laondra 


Tofcana 


( Acqua  dei  Serici drammi  0,1524 

t Acqua  della  Seriola » 0,6030 

r Acqua  del  Danubio » 0,1254 

l Acquedotto  Albertino » 0,2300 

Acque  del  Tamigi » 0,3773 

f Acqua  dell’ Arno » 0,1406 

' Acqua  della  Sieve » 0,19M 

I Acqua  deU’Orabrone » 0,1489 

\ Acqua  del  Reno » 0,0958 


1 quadri  idrotimetrici  delle  acque  buone  por  l’uso  della  bevan- 
da, possono  variare,  esprimendo  sempre  una  accettabile  potabi- 
lità , Ira  2,  e 15.  — L’acqua  di  pioggia  segna  3 gradi  circa;  quella 
di  neve  2,  5 — (L’acqua  stillata  0)  quella  della  Loira  (per  es:)  4 — 
Quella  della  Senna  15  — Quella  deH’Arno  a Firenze  5,  o 6 gradi. 


ACROLEINA  = C*H‘0. 

Aldeide  Acrilica  — Principio  volatile,  estremamente  irri- 
tante gli  occhi , e la  gola . Svolgasi  nella  distillazione  delle  ma- 
terie grasse,  e deriva  dalla  scomposizione  della  oleina  o meglio  per 
disidratazione  della  glicerina.  — Infatti,  = 2(U*0)-i-C’H*O. 

Glicerina,  Acqua  Acroleina.  L’acroleina  è liquida  , limpida,  re- 
frangentissima  la  luce,  più  leggiera  dell’  acqua,  bollente  a + 52,2. 
È alterabilissima.  — Disusata. 

ADANSONIA  DIGITATA  — BAOBAB.  Pianta  colossale  dell’Af- 
frica {Senegai}.  Adoperossi  la  scorza  mucillagginosa  come  febri- 
fuga,  ma  non  ti  aindare  alla  lode  che  ebbe. 

ADIANTO  — Vedi  Capelvenere . 

ADIPOCERA  — Grasso  dei  cadaveri  da  lungo  tempo  sepolti , il 
quale  trovasi  modiGcato  cosi,  che  gli  acidi  (e  specialmente  il 
margarico}  sono  in  parte  allo  stato  libero,  in  parte  saponificati 
dall’ ammoniaca  , dalla  calce,  dalla  magnesia  ec.  L’ ad i poterà  è 
sostanza  bianca,  e più  dura  assai  del  grasso  d’onde  deriva. 

AFFIO  — Nome  dato  all’oppio  estratto  dal  rosolaccio.  — È disu- 
sato. 

AGARICO  — AGARICUS. 

Boletus  LARICIS  1 „ 

Boletus  pl'rgans  e Poliporls  i fnngo 

Nat;  d’Asia,  Europa,  Alpi  del  DeIGnato,  Carintia.  (Funga). 
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P:  usata  è la  polvere,  che  otiiensi  dalle  fettucce  dell’  agarico 
perfettamente  seccate  a calore  di  stufa.  Rigetta  nell’uso  l'agarico 
molto  pesante,  compatto,  macchiato  dì  scuro  o gialla.slro. 

Virtù.  — Purgante  dra.^lico  usalo  nelle  ìdropicosi  dette  pa.s- 
sìve,  a dose  dì  2 a 3 decigrammi.  Darai  lo  estratto  ottenuto  a 
I freddo  a dose  un  poco  minore. 

L’agarico  della  quercia  serve  a prepararne  l’esca  nitrata  d’uso 
notissimo. 

AGAVE  AMERICANA  — nativa  dell’Europa  meridionale,  dell’A- 
merica. — Disusata. 

AGLI  VARI  ( DF.i.LF.  Lii.i.tCEE  ) Ali.ium  sativum. 

Pianta  notissima,  della  quale  si  usa  il  bulbo  aromatico  come 
condimento  ec.  ec. 

L’  aglio  può  dare  per  distillazione  un  olio  Volatile  { la  Essen- 
za (f  o(/fìo  = (C’11')*S),  dotato  di  irritantissimo  odore,  ed  altea 
produrre  per  contatto  un  vivo  dolore  alla  pelle.  — È solforifero.  — 

La  essenza  di  senapa  converlesi  in  questa  d’aglio  per  inOuenza 
del  potassio  — (V:  Essenza). 

I bulbi  dell’aglio  come  rimedio  appartengono  alla  pratica  po-  • 
polare.  — Sono  vermifughi,  anticontagiosi,  erubefacienli,  ec.  ec. 

La  Mostarda  del  diavolo,  è un  misto  d’aglio  pestato,  d’olio,  e 
di  grasso. 

AGNO  CASTO  — Vite.v  agnis  castls  — Verbenacee. 

P:  usata  — Semi  delti  altrimenti  Pepe  pei  monaci.  Reputati  a 
torto  antiafrodisiaci . 

{Provengono  dalla  Carolina,  e dall' Europa  meridionale). 

AJUGA  REPTANS  — Bugola,  Co.vsot.toA  media. 

Erba  disusata,  creduta  un  tempo  tonica;  .se  ne  faceva  un  em- 
piastro.. 

' ALABASTRO  — Varietà  di  solfato  di  calce  a tessitura  compatta. 

ALBO  GRECO  — Cosi  denominossi  lo  sterco  dei  cani  nutriti  di 
ossa.  Fu  lodato  come  rimedio  contro  l’angina  ! 

ALBUMINA  — (r7MI"’Az'*S  0=’)  C.  53.  H.  7.  Az.  13,5.  S.  1.3. 

0.  23.  p.  100.  — Materiale  organico  elaborato  dai  vegetabili,  e da- 
gli animali,  non  identico,  ma  simile  molto  in  entrambi  (1).  Si  usa 
per  lo  più  quella  delle  uova,  la  quale  può  prepararsi  in  polvere 
solubile,  disseccando  per  evaporazione  una  soluzione  acquosa  di 
essa,  a calore  non  maggiore  di  gradi  60. 

(1)  Sonvi  (tue  mo(lifl(»iinni  dell' albumina , cioè  quella  solubile,  e raltni 
che  non  si  scioglie.  — ' llavvi  una  sensibile  difTerenza  tra  l'albumina  dello 
uova,  e quella  che  esiste  in  varie  parli  dell'organismo.  — L'albumina  ve- 
getale non  fa  peranrhu  ottenuta  in  stato  di  suflicienle  purezza,  ed  ignorasi 
se  veramente  essa  costituisca  una  specie  a parta. 

OHOSI  15 
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Caratteri.  — L’albumina  è liquido  viscosissimo,  solubile  nel- 
r acqua,  o precipitabile  da  essa  mediante  il  cloro  , il  bromo,  Taci- 
do  solforico  e più  che  da  altro,  dall’acido  azotico  che  é reagente 
squisito  di  essa.  — Solubile  nell’  acido  fosforico  ordinario.  — So- 
lubile in  turchino  nell’acido  cloroidrico  concentrato,  coagulabile 
dagli  alcali  se  entrambi  i liquidi  sieno  io  soluzione  concentrata; 
coagulabile  dal  calore  ec.  ec. 

Usi.  — Si  fa  uso  dell’ylcfjrua  albuminosa  (vedi  tal  voce).  L’al- 
bumina è antidoto  del  sublimato  corrosivo,  e d’altri  sali  me- 
tallici. In  farmacia,  ed  in  alcune  arti  è uno  espediente  di  chia- 
rificazione. 

ALBUMINA  JODIFERA,  o JODATA. 

• Pr.  Albumina  secca P.  100 

Acqua  potabile _ . . . . » 1000 

Tintura  di  jodio » 1 00 

Acqua  potabile » 200 

L'albumina  secca,  e l'acqua  porrai  insieme:  dopo  la  soluzione 
aggiungerai  la  tintura  d’Jodio  o l’acqua,  precedentemente  com- 
misti. — Evapora  il  misto  a bagno  maria  Sno  a secchezza. 

La  polvere  giallastra,  inodora,  poco  sapida  puossi  adoprare 
io  vece  dell’ jodio,  dell’joduro  d’amido  ec.  ec. 

Dose.  — Decigrammi  3 a 6 e più  ancora. 

ALBUMINATI  — Combinazioni  d’ossidi  metallici,  e d’  albumina, 
le  quali  si  ottengono  per  lo  più  per  precipitazione  me.«colando 
insieme  le  soluzioni  dei  sali  metallici,  con  1’  albumina  disciolta. 
— Si  usa  il  seguente 

ALBUMINATO  DI  FERRO. 

Pr.  Albumina  d' uova '.  . P.  ' 100 

Acqua  potabile ■ . u 100 

Soluzione  di  Persolfato  di  ferro  che 

segni  5 all’areometro » 55 

Sciogli  l’albumina  nell’acqua,  GItra  , e rhescola  il  liquore 
col  sale  di  ferro.  Stringi  in  una  tela  il  precipitato  coaguliforme 
che  avrai  ottenuto,  lavalo  con  un  poco  d’acqua  fredda,  asciugalo 
perfettamente  a bagno  maria,  indi  riducilo  in  polvere,  che 
serberai  chiusa  ermeticamente. 

Caratteri. — Rosso  arancio,  insolubile  nell'acqua,  e ncH’alcool; 
solubile  nella  potassa  caustica,  imputre.scibile. 

Vedi  anche  a Siroppo  d’albuminato  di  ferro. 

Usi.  — Come  i preparati  di  ferro,  a dose  di  V»  grammo  a 1 
e più  ancora,  progressivamente  aumentando. 

ALBU.MINATO  MERCURIALE  — Vedi  meglio  opportunamente  a 
Sublimato  corrosivo. 
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ALCALI  — Dall’arabo  kala  (soda),  e al  (perfezione).  Nome  col 
quale  si  designò  la  pianta  marina  che  per  incinerazione  fornisce 
la  soda  del  commercio,  e poscia  si  estese  alle  altre  sostanze  parte- 
cipanti delle  sue  proprietà.  — Csempj,  la  potassa,  la  sodaistessa  ec. 

ALCALI  DOLCIFICATO  — Vedi  Carbonaio  neutro  di  potassa 

ALCALI  ESTEMPORANEO  — Vedi  Carbonato  di  potassa. 

ALCALI  VEGETALE  — Vedi  Potassa. 

ALCALI  VOLATILE  — Vedi  Ammoniaca. 

ALCALI  VOLATILE  CONCRETO  — Vedi  Carbonato  d’ammoniaea. 

ALCALOIDI  — Alcali  organici.  — Sostanze  organiche  dotate  di 
proprietà  basiche  o saliOcabili.  — Tipi  la  morfina, la  chinina  ec. — 
Vedine  i principali;  e nei  singoli  casi,  vedi  al  nome  particolare. 


Kota  del  principali  Alcaloidi 


e KorxuTila  loro. 

Berberidee 

— 

Berberina 

. C’‘Il'*Az  0’  (?) 

Bltneriieee 

— 

Teobromina  .... 

. CMl*Az*0‘ 

Colehieacee 

1 

1 

Corvina 

Veratrina 

. C*«H“Az20*  (?) 
. C”H”Az’0* 

Lairine 

— 

Bebirina 

. C"n"Az0* 

Leganiinose 

— 

Sparleina 

. C H'*Az  (?) 

Benispermicee 

— 

Pelosina 

. C'»lI*'Az  0’ 

Bmbreliirere 

— 

Conìcina 

. C*H*'Az 

/ 

Codeina 

. C‘»ll‘'AzO’ 

[ 

Morfina 

. C”ll‘’AzO’ 

I 

Narcerina 

. C“H**Az  0* 

Pipatericee 

< 

Narcotina 

. C«Il«AzO^ 

1 

Papaverina 

. C>®lD'Az0‘ 

f 

Tebaina 

. C“Il”Az  0’ 

V 

Cbelidonina  .... 

. C‘"Il'*Az’0*  (?) 

Peganl 

l 

Armalina 

. C‘’H“Az»0 

/ 

Armina 

. C‘»ll‘»Az’0 

Piperacee 

— 

Piperina  ....  . 

. C>‘H=*Az»0*  (?) 

Kananeolaeee 

— 

Aconilina 

. C’®Il‘^AzO’ 

Digitized  by  Google 


53J 
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labiaeee 

ClBCboDe 

Coreacee 


SalaoacK 


Strlcoee 


C*“H’‘Az*0 


Cs»ll’‘Az*0, 


Arici  na C**H**Az’0* 

Cinconina  \ 

Cinconidina) 

Chinina  ^ 

Chinidina  ) 

Caffeina C*  H">A/.'0’ 

Atropina C”II”Az  0» 

Nicotina C'^H^Az* 

Solanina C‘WAz  0“  (?) 

Bruci  na C*’H=*Az“0‘ 

Stricnina C*'H>*AzW 

Igasorina indeterminala 


ALCANNA  — AncANETTA  — Litdospeumiui  tinctorilh  nativa  dei 
luoghi  sabbiosi  d’ Europa.  — P;  us:  Radice. 

Contiene  una  materia  colorante,  insolubile  nell’acqua  , solu- 
bile iicir  alcool , negli  olj , e nell’etere. 

Usi.  — Serve  a tingere  olj,  unguenti,  e liquori  da  tavola. 

ALCAUGÈNE  — Acido  cacodilico  = C‘H*As,0’-+-  HO. 


Contiene  79  per  100  d’arsenico,  e none  velenoso! 

Caratteri.  — Prismi  vetrosi,  trasparenti,  deliquescenti,  ino- 
dori: indecomponìbile  dagli  acidi,  stabile  a + 900. 

ALCARSINA  — Ossido  di  cacodilo  — Liquore  di  Cadet. 

Corpo  che  si  forma  nella  distillazione  di  parti  eguali  di  ace- 
tato di  potassa,  ed  acido  ar.scnio-o.  Il  prodotto  è molto  complesso, 
e contiene  tra  gli  aitri  corpi,  eziandio  l’alcarsina  = (C‘H'As,0). 

. , (C  H’i*  As  ) r, 

«rrtro,  tipicamtite  j O 

Caratteri.  — Liquido  etereo,  limpido,  refrangente  la  luce  , 
bollente  a + 150,  fetidissimo,  ed  irritante , ìntiammabile  spon- 
taneamente, venefico  al  sommo  — disusato.  (V:  Cacodilo). 

ALCÈA  ROSA  — Specie  di  malva.  — Emolliente. 


ALCHECIIENGI  — Pdysams  alkechenoi  — (Bacca). 

Indigena  per  luoghi  ombrosi.  Fiori  bianchì,  bacca  rossa. 

Virtù  ed  usi.  — Refrigeranti,  diuretici,  controslimoiaoti  ec. — 
Se  ne  Ira.sse  mediante  il  cloroformio,  una  materia  cristallizza- 
bile, amara,  disusata,  la  Fisalma. 


. 
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ALCHIPUGLIO  — Protosolfiiro  di  piombo  nativo,  usato  dai  va- 
sellaj  per  verniciare  le  più  volgari  stoviglie.  In  questa  opera- 
zione lo  zolfo  brucia,  ed  il  piombo  ossidalo  si  velnbca  col  ma- 
teriali silicei  dei  vasi. 

/ c»ri):  52,t74  ) 

ALCOOL  VINICO  — (C’H»,1I0)  Idrog:  13,043  | in  100  p: 

( Olii»;  34,783  ) 

f Tdr.^to  d’  o.ssido  d’  etilo. 

Sinoaimi  | Bi  idr.vto  di  carbcro  d!  idrogeno. 

t Alcool  etilico  — Wei.ngeist  dei  tedeschi  ec.  kc. 

Questo  è l’alcool  del  vino  — Iniendonsi  oggi  per  Alcooli  alcuni 
idrati  di  carburi  d’idrogeno  {radicali}  snscetlibili  di  pennulare 
n H*  contro  n 0,  ingenerando  acidi  — Gli  alcool  possono  conte- 
nere varj  atomi  d’idrogeno  lipico,  ed  aver  quindi  varie  atomici- 
tà. — L’alcool  vinicoè  monoatomico.  — Il  Glicoole  è diatomico; 
la  Glicerina  è un  alcool  triatomico.  — Vedine  come  a ricordo 
gli  esempi; 


Aleoall  — Serie  dei  moneatomiei 

(Serie  graesa]  C" 


Alcool  metilico  — Idrato  metilic:  = C H*  ,110 

— vinìco  — — etilic:  . = C*  H’  ,HO 

— propilico  — — tritil:  . =r  C’  H’  ,110 

— butilico  — — tetrilic:  = C’  II’  ,110 

— aroilico  — — amilic; . = C’  H'‘,HO 

— caproico  — — esilic;  . = C'  11*’, HO 

— enaotilico — — d'eptilo:  = C’ H*’,HO 

— caprilico  — — d’oltilo.  =*C’  11”, HO 

— rutico,  0 caprico  . . . . = C'®H*',HO 

— «etilico.  (Etalio) = C*’H”,HO 

— cerotico  — Idrato  di  ceroidi  = C”H“,HO 

— mirìcico  — — di  miricilo— • C”H’ ,HO 


A questa  medesima  classe,  in  serie  diversa,  appartengono 
secondo  la  formula  generale  C*li’'0,  ancora  gli  alcooli, 

Acetilenico  = C’H’O  — Aglilico  = C’!!’© 

E della  formula  C’H’*— *0,  la  Canfora  di  Bornèo,  ovve  ro  Al- 
eool  canfolico. 
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F'orraiila  C"  — ®,  O — Seri©  aroroatic» 


Rii  aleooli 


Gli  alcooll 


ÌBenzilico  . 
Toluico  . . 
Comìniro.  . 
Cinnamico  . 
Colesterina  . 


. = C’  H’  0\ 
. =CMl''’o( 
. = C'"H“o) 
. = C“  n'^Ot 
. = 


C- 


C”  IP*-»0 


Aleooli  diatomici 

Formula  generale  C"  0^ 

(Etilglicool  - Idr;  d* etilene.  C*H*  0’  or:  C‘H‘  [ 
Propilglicool  — Idr;  propileo:  C’H*  0’  similmente 
GlUooli  < Biitilglicool  — Idr:  butilic:  C*1I*“0*  similmente 

I Àmilglicool  — Idr;  d’os:  am:  C‘H‘*0  similmente 

Exilglicool  -ldr:d’essilèn  C‘I1'W  = C“H‘ { [}^ 


Aleooli  triatomlei 

é 

Formula  generale  0* 


Glieerine 


, (HO 

Glicerina  {Principio  do<ce)=C’ll'  0’={  C’H®  ! HO 

' (ho 

, (HO 

Àmilglicerina  [di  Bauer]  =C'H*®0’=!  C’H’ < HO 

(HO 


E gli  altri  di  cui  non  varrebbe  intrattenersi  ulteriormente,, 
considerandosi  come  aleooli  tetratomici  tra  i varj  la  Eritrite; 
come  esatomici  la  mannile,  e la  dulcite,  la  glucosa,  la  faseo- 
manuite  ec.  ec. 


ALCOOL  ANIDRO. 


^.PT.  Alcool  rettificalo  Cartier) P.  8 

Calce  anidra  polverizzata » 5 


Abbandona  per  34  ore  l’alcool  a contatto  della  calce  posta 
dentro  un  lambicco,  o una  storta,  iodi  stilla  a bagno  maria, 
e ricevi  a parte  i prodotti  finali. 


i.Vr.  Alcool  rettificato  come  sopra P.  1 

Cloruro  di  calcio  fuso » 1 


■"Fti.  >T57  GòCfgk- 


Abbandona  per  ore  a contatto,  ìndi  stilla  a bagno  maria 
fino  ad  ottenere  metà  del  peso  dell’alcool  adoprato. 

Caratteri.  — Liquido  mobilissimo,  limpidissimo,  scolorito,  do- 
talo di  odore  soave,  di  sapore  caldo,  bruciante.  Densità  0,79i 
a -t-  20  gradi;  0,794  a + 15,  bollente  a + 7X  centigradi,  infiam- 
mabilissimo, miscibile  aU’acqua  in  tutte  le  proporzioni,  avidissi- 
mo di  essa  — non  solidilicabile  per  qualsivoglia  raffreddamento. 

L/si. — Espediente  d'analisi  come  veicolo.  Disusato  in  medi- 
cina. Proso  internamente,  o iniettato  a dosi  relative  produce 
ebbrezza,  ed  insensibilità  comatosa. 

Rimedj.  Il  vomito  o l’estrazione  del  liquido  dallo  stomaco 
mediante  la  pompa  esofagica,  indi  le  bevande  ammoniacali. 

L’Alcool  può  eslrarsi  dal  sangue,  e dai  tessuti  in  generale, 
inclusive  dalla  polpa  cerebrale  de-gli  avvelenati  per  esso,  ope- 
rando con  una  distillazione  cautamente  condotta.  — Vorrebbesi 
oggi  negare  che  l’alcool  si  consumi  o si  bruci  nell’organismo 
trasmutandosi  nei  consequenziali  prodotti  della  sua  ossigenazione. 
Crediamo  esagerale  le  deduzioni  di  cosiffatte  esperienze  (1). 

ALCOOL  A 94  CENTESIMALI  (39  Carlier). 

Pr.  Spirito  di  vino  a 33  gradi P.  8 

Carbonaio  di  potassa  ben  secco » 4 

Abbandona  per  48  ore  a contatto  entro  la  storta,  o il  lambic- 
co, indi  stilla  a bagno  maria. 

ALCOOL  RETTIFICATO  SEMPLICE. 

Alcool  puro  delle  officine. 

Preparaslone  ' 

Pr.  Spirito  di  vino  del  commercio P.  1 0 

Stilla  in  lambicco  di  rame  perfettamente  stagnato,  e ben  netto, 
fino  ad  ottenere  parti  7 in  prodotto.  Esso  ha  densità  = 0,833,  con- 
tiene 89  Vs  d’alcool  su  100. 

Il  residuo  può  darti  ancora  alcool  a 0,83,  Parli  2. 

Caratteri.  — Limpido,  scolorilo,  odoroso  tuttoché  evaporato 
fino  a scarso  residuo.  Evaporato  del  tutto  nun  lascia  traccia,  non 
reagisce  acido  sulle  carte  reattive.  .Misto  all’acido  solforico  a 66, 
volume  a volume,  non  dovrà  colorirsi. 

Rispetto  alla  densità,  veggasi  il  seguente  prospetto. 

Temp:  a -t-  15  centigradi.  (Alcool  su  100  partì). 


(1)  Vedi  Lallemand  e Perrln,  De  l'alcool,  et  iìr$  anetlheiiqurt  iansVorgsaì- 
sme — Recherchcs  expérimentales  etc.  Paria,  Cbamerot,  fibraire  eto.  1860. 
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Corrisfiondensa  dei  «arj  aleoolometri  , o densità 


Bain« 

Cartier 

Densità 

.\lcool  ' 

1 Baumà 

Cartier 

Densità 

Alenai 

10 

10,00 

1000,0 

0 ! 

! 30 

28,38 

878,1 

75 

41 

10,92 

993,1 

3 ! 

! 31 

29,29 

872,7 

77 

12 

11,84 

986.3 

10 

30,21 

867,5 

79 

13 

12,76 

979,6 

17 

1 33 

31,13 

862,3 

81 

li 

13,67 

973,0 

23 

; 34 

32,04 

857,1 

83 

13 

14,39 

966  4 

29 

33 

32,96 

832,1 

85 

16 

1 3,51 

960,0 

34 

! 36 

33,88 

847,1 

86 

17 

16  43 

933,6 

40 

1 

34,80 

842,1 

88 

18 

17,33 

947,4 

43 

! 38 

33,72 

8;i7,2 

89 

19 

18,26 

941,2 

47 

I 39 

36,63 

832,4 

90 

20 

19,18 

93.3,1 

50 

1 40 

37,53 

827,6 

91 

21 

20,10 

929,0 

33 

41 

38,46 

822,9 

93 

22 

21,02 

923,1 

36 

' 42 

39,40 

818,2 

94 

23 

21,94 

917,2 

39 

43 

40,31 

813,6 

96 

24 

22,83 

91 1,4 

61 

44 

41,22 

809,0 

97 

25 

23,77 

903,7 

64 

43 

42,1  4 

804,6 

98 

26 

24,69 

800.0 

66  ' 

! 46 

43,06 

800,0 

99 

27 

23,61 

894,4 

69 

47 

43,98 

793,6 

100 

28 

26,53 

888,9 

71 

48 

44,90 

791,2 

000 

29 

27,44 

883,4 

73 

49 

43,84 

786,9 

000 

L’alcool  (trois  six)  corrisponde  ai  Gradi  33  di  Cartier 
ALCOOL  AMILICO  — Olio  di  patate  = C'®  II“  0-+-H0 
Tifiewentt  = C‘ll"  ^ ^ ( ^,5  jjh,  ho  ) ’ 

Questo  corpo  si  trova  tra  gli  ultimi  0 fìnali  prodotti  della  di- 
stillazione  dell’acquavite  dei  cereali. — Essenzialmente  è proprio 
di  questa  specie  d'alcool  col  quale  ha  comune  la  origine  della 
fermentazione.  — Da  ultimo  adunque  della  citata  distillazione  , 
principia  a passare  nel  recipiente  un  liquido  latticinoso,  dal  quale 
col  riposo  si  va  deponendo  una  specie  di  olio.  — Es.so  è lo  idrato 
d’ossido  amilico,  0 alcooWmilico,  misto  ad  acqua,  ed  alcool  vi- 
nìco,  quasi  nelle  somma  uguaglianti  il  peso  di  esso.  — L’alcool 
amilico  può  essere  purificato  agitandolo  più  volte  con  l’acqua, 
ed  il  liquido  misto  mantenendo  per  qualche  tempo  a contatto  del 
cloruro  di  calcio,  indi  sovra  esso  stillando.  — Raccoglierassi  a 
parte  il  prodotto  del  liquido  bollente  a-t-132,  che  allora  può  dirsi 
alcool  amilico  puro. 

Caratteri  — Esso  è liquido,  oleaginoso,  limpido,  scolorito,  pe- 
sante 9,811  34-13  cent.  Bolle  a-t-136,6,  ed  il  vapore  che  ne  re- 
sulta pesa  3,1i7=3f  volumi.  — A gradi  — 19  0 — 20  l'alcool  ami- 
lico si  solidifica  in  lamine  cristalline.  Il  suo  odore  gradito  in 
principio,  Tassi  poscia  fetido,  nauseabondo.  Inspirato,  il  vapore 
dell’alcool  amilico  eccita  dolori  spasmodici,  tosse,  vomito.  — 
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Questo  vapore  è accensibile,  ed  arde  con  Gamma  bianca,  azzur- 
rognola. 

La  carta  è macchiata  dall’alcool  amilico,  ma  non  permanente- 
mente.— L’acqua  ne  scioglie  poco;  assai  più  lo  sciolgono  l’acido 
acetico, l’alcool  e gli  olj  volatili.  — Con  le  dissoluzioni  di  potassa 
e di  soda  è miscibile;  ma  questi  alcali  idrati  lo  decompongono  a 
caldo,  con  svolgimento  d’idrogeno,  e formazione  di  valerianato 
potassico.  — Stillato  con  l’acido  fosforico  anidro,  fornisce  un 
carburo  d'idrogeno  liquido,  cui  Cahours  diè  nome  Amiléno. 

ALCOOL  D'ACIÌTATO  DI  FERRO. 


Vt.  Acetato  di  ferro  liquido  (1) P.  t 

Alcool  a 2t  Cartier » S 


Mescola  , e serba  per  gli  usi. 

Usi  — Ila  la  virtù  medicamentosa  delle  altre  preparazioni  di 
ferro.  È antiscorbutico. 

Dose  — A gocce  in  qualche  adattato  veicolo. 

ALCOOL  AMMONIACALE. 


Pr.  Ammoniaca  liquida  a 22 P.  < 

Alcool  a 90  centiyr: • 2 


Mescola  e serba  in  vaso  chiuso  ermeticamente. 

Usi  — Eccitante,  da  odorarsi,  o applicarsi  all’esterno  in  frizioni. 


ALCOOL  AMMONIACALE  AROMATICO. 

Pr.  Alcool  ammoniacale P.  120 

Essenza  di  cedro,  di  garofani.  . aa.  . » t 

Mescola  — Col  tempo  si  scolorisce  alquanto  — é cefalico. 

ALCOOL  CANFORATO  — SeiniTO  c.ViVFobato. 

Pr.  Canfora P.  t 

Alcool  rettificato » 8 


Tritura  in  raorlajo  con  poche  gocce  d’alcool  la  canfora,  indi 
opera  disciogliendo.  Filtra  e serba  per  gli  usi. 

Usi — Esternamente  come  stimolante  nelle  contusioni  ec. 

L’ Acqiuoiiitc  can/broto  otterrai  sciogliendo  secondo  l’arte  t p: 
di  canfora,  in  40  parti  d’alcool  a 21  Cartier. 

ALCOOLATI  — Medicamenti  che  ottengonsi  stillando  l'alcool  sopra 
una  o più  sostanze  vegetali  aromatiche.  Possono  e.ssere  sempli- 
ci , e composti. 

Pei  moai  della  speciale  preparazione,  vedi  ai  nomi  correlativi. 

(1)  Si  ottiene  saturando  con  q:  b:  di  aesquioasido  di  ferro  idrato,  l’acido 
acotico  a deosltà  10  deli' areometro. 
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ALCOOLATO  0 SPIRITO  DI  SCORZA  D’ARANXIO. 


Pr.  Scorza  recente P.  i 

Alcool  a 32  Baumé n 4 

Idrolafo  d’  arancio » 2 


Fa’ macerare  per  2 giorni,  indi  a bagno  maria  stilla,  e ritranne 
4 parti  di  alcoolato. 

Cosi  procederai  per  preparare  gli 


Alooolati  o Spiriti 


( 

I 


di  Cedro 
di  Limone 
di  Bergamotta 
di  Fiori  d’ Arancio  ce.  ec. 


ALCOOLATO  DI  CANNELLA. 


Pr.  Cannella  della  Regina  contusa  . ...  P.  1 

Alcool  a 31  Cartier » 8 


Fa’ macerare  per  3 o 4 giorni,  indi  stilla  a bagno  maria  tino  a 
ritirare  tulio  l’alcool  adoperalo. 

Procedi  similmente  per  gli  alcoolati  di  Angelica , di  Calamo 
aromatico,  di  Garofani,  di  Sassofrasso,  di  A'oc»  moscate  ec.  ec. 

ALCOOL  DEL  LEGNO  = C»H’0-i-H0.  — ALCOOL  METILICO. 
itomiearaeDte  = CH»  j j { = CO’,110. 

f Idrato  di  metile.no.  — Spirito  pirossilico. 

^menila.  | 1du,^xo  d’ossido  di  metilo. 

Prodotto  che  Ira  le  altre  impurità,  accompagna  l’acido  acetico 
pirolegtioso  non  reltilicato.  Si  trova  tra  le  priine  quantità  di  liqui- 
do che  .si  ottiene  saturando  con  calce  siffatto  acido  acetico,  e 
distillando. 

Caratteri.  — L’alcool  del  legno  è liquido  scolorilo,  dotalo  di 
odore,  e sapore  alcoolici,  ed  empireumaiici  a un  tempo.  Pe.sa 
0,798  a -e 20  gradi.  Bolle  a-i-66:  è neutro  del  tutto,  volatile,  mi- 
scibile all'alcool,  all’acqua,  all’etere.  Per  ossidazione  couvertesi 
in  Acido  formico,  secondo  si  vede.  CH’,0lI  >-0®=CH0,H0-t-H*0.— 
Sotto  Io  improprio  nome  di  Nafta  fu  usato  contro  la  lise,  alla  dose 
di  10  gocce,  a 2 grammi. 


ALCOOL  ETEREO  — (vedi  il  Liquore  anodino  delV  Iloffmann). 
ALCOOL  MURIATICO. 

Pr.  Alcool  a 90  centigr: P.  3 

Acido  cloroidrico  a 22  Baumé » 1 

Mescola.  — Col  tempo  contiene  dell’etere  cloroidrico. 

Usi.  — Astringente,  preferibile  all’acido  puro,  per  uso  interno. 
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ALCOOL  NITRICO. 

Pr.  Alcool  a 33  Cartier P.  3 


Acido  azotico  a 34  Baumè ” 

Mescola  a poco  per  volta  in  vaso,  che  di  tratto  in  tratto  aprirai. 
Col  tempo  questo  preparato  va  a contenere  etere  azotoso,  acido- 
acetico, ossalico,  O'salidrico,  oltre  lo  azotico. 

Usi.  — Asiringen'e,  ma  usalo  di  raro. 

Dose.  — A grammi  in  qualche  veicolo  addolcito. 

ALCOOL  SOLFORICO  (vedi  Acqua  di  Babel), 

ALCOOLATO  DI  GARUS 


Aloe  — Zafferano  .... 

. . aa  P. 

5 

Mirra  2 — Moscate  . . . 

. , • . A 

10 

Cannella  20  — Garofani  . . 

. . . » 

5 

Alcool  a 80  centes:  . . . 

. . . . » 

3000 

Fa’ macerare  per  4 giorni  — agg;  \ litro  acqua,  indi  stilla  la 
parte  alcoolira  tutta  . ‘ 

ALCOOLATO  DI  ROSMARINO  (vedi  Acqua  della  Regina). 

ALCOOLATO  DI  COCLEARIA. 


Pr.  Foglie  di  Coclearia  recenti  e contuse  . . P.  9 

Alcool  a 31  Cartier » 6 


Stilla, fino  ad  ottenere  p:  5 di  alcoolato,  che  serberai  per  gli 
usi.  — È antiscorbutico  da  usarsi  a dose  di  12  a 16  grammi  in 
qualche  veicolo. 

ALCOOLATO  DI  COCLEARIA  COMPOSTO. 

Spirito  ardente  di  Coclearia. 

Pr.  Foglie  di  Coclearia  recenti  e contuse  . . P.  8 
Radici  di  rafano  rusticano  tagliate  ...»  1 

Alcool  a 31  Cartier » 10 

Stilla  in  lambicco  a bagno  maria  fino  ad  ottenere  p:  8 di  alcoo- 
lato. I 

Usi.  — Valevoli.ssimo  antiscorbutico.  Per  uso  interno  come  ecci- 
tante a dose  di  2 a 4 grammi.  — Diluito  con  l’acqua  si  usa  come 
collutorio  della  bocca,  e delle  gengive. 

ALCOOLATO  DI  ROSE. 

Pr.  Petali  di  rose  contusi P.  1 

Alcool  a 31  Cartier » 1 

Fa’ macerare  per  2 giorni,  indi  stilla  a bagno  maria,  ricavando 
1 parte  di  alcoolato. 
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ALCOOLATO  D’ANACI.  — Spirito  d’ anaci. 

Pr.  Atuici P.  t 

Akoijl  a 21  Cartier » 8 

Stilla  ad  ottenere  p;  6 di  alcoolato.  — Cofii  procederai  per  gli 

f di  Finocchio 

.A.loooiati  o Spiriti  | di  Ccivvi 

I di  Cornino  ec. 

ALCOOLATO  0 SPIRITO  DI  GINEPRO . 


Pr.  Bacche  di  ginepro  recenti P.  i 

Alcool  a 33  Cartier » 2 


Contundi  le  bacclie,  e lasciale  in  macerazione  nell’ alcool  per 
24  ore,  indi  stilla  e ritrai  p:  2 di  alcoolato.  • 

ALCOOLATO  ANTISTERICO  (Vedi  Acqua  antisterica) . 

ALCOOLATO  VULNERARIO  (Vedi  Acqua  vulneraria). 

ALCOOLATO  TERIACALE  (Vedi  Acqua  teriacale). 

ALCOOLATO  AMMONIACALE  (Vedi  Spirito  oleoso  del  Silvio). 

ALCOOLATO  DI  GINEPRO  COMPOSTO  (Spirilo  di). 

Preparamione 


Pr.  Bacche  di  Ginepro  recenti P.  4 

Cornino,  Anaci aa  » 1 

Acqua  lanfa » 6 

Alcool  a 31  Cartier » 24 


Fa’ macerare  per  2 giorni,  indi  a bagno  maria  stilla,  e ricava 
P.  20  di  alcoolato. 

Usi. — Stomachico,  da  unirsi  a qualche  adattalo  veicolo. 

ALCOOLATO  DI  MELISSA  COMPOSTO. 

(Vedi  Acqua  dei  Carmelitani) . 

ALCOOLATO  DI  CEDRO  COMPOSTO. 

(Vedi  Acqua  di  Colonia). 

ALCOOLATO  TEREBENTINATO.  — Spirito  anticterico  . 


Pr.  Essenza  di  trementina P.  3 

Alcool  rettificato »15 


Stilla,  e separa  il  liquore  alcoolico  dall’olio  che  sovrasta. 
Dose.  — Qualche  grammo  misto  ad  un  appropriato  veicolo,  co- 
me acqua,  mucillaggine  addolcita  o simile. 


f 

i 


*iiC  *41 

ALCOOLATO  DI  TREMENTINA  COMPOSTO . 

(Vedi  Balsamo  del  Fioravanti]. 

ALCOOLATO  DI  CRESCIONE  DI  PARA. 


Pr.  Crescione  di  Para  fiorito P.  1 

Alcool  a 34  Cartier » 8 


Pesta  la  pianta,  aggiungi  l’alcool,  e fa’ macerare  per  qualche 
giorno.  Appres.«o  distilla  a bagno  maria,  e ricava  tanto  alcoolato, 
quanto  alcool  adoperasti. 

Usi.  — È mollo  acre  ; lodos.si  come  antiscorbutico  misto  al- 
l’acqua a dose  di  qualche  grammo  per  collutorio. 

ALCOOLATURI.  — Soluzioni  alcooliche,  ottenute  mediante  l’azione 
dell’alcool  sulle  piante  fresche,  senza  distillazione. 

ALCOOLATURO  DI  ACONITO. 


Pr.  Foglie  recenti  d’ Aconito P.  4 

Alcool  a 34  Cartier » 1 


Contundi  le  foglie  dell’Aconito,  aggiungi  l’alcool,  e poni  in 
vaso,  in  cui  abbandonerai  il  misto  per  otto  giorni.  Indi  filtra  per 
tela  prima,  poscia  per  carta  il  liquido  espresso. 

Grammi  1 d'alcoolaturo,  rappresenta  grammi  3 circa  di  pianta 
fresca;  grammi  6,  secca, grammi  2 y,  d’estratto. 

(Vedi  Aconito  — Poiologia). 

Pozione  d’ Alcoolaturo  d’ Aconito 
' contro  la  raucedine 


Pr.  Alcoolaturo  di  foglie Grammi 


Acqua  distillata  di  fiori  aranci.  » 

Siroppo  semplice » 

Acqua  potabile » 


4 

40 

30 

460 


) 


mescola 


Da  beverne  una  sorsata  d'ora  in  ora. 


ALCOOLATURO  DI  BELLADONNA. 


Preparalo  come  il  precedente,  e cosi  gli  altri 


^looolaturi 


I di  Cicuta 
I di  Crescione  di  Para. 
I di  Digitale. 

) di  Giusquiamo. 

] di  Lntluca  virosa. 

I di  Bus  radicane. 

[ di  Tossicodendro. 

\ di  Stramonio. 
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Tutti  questi  alcoolaturi  debbono  essere  amministrati  a goccio, 
nè  si  daranno  senza  esatta  prescrizione  del  medico. 

Nola  per  tua  norma  Dell’uso,  il  rapporto  che  passa  tra  1 p;  d’al- 
coolaturo  e la  polvere. 

Alcoolatcro  Polverk 


Parti  1 di  Alcoolaturo  di  Belladonna  corrisponde  a Vu 
Parti  4 di  Alcoolaturo  di  Cicuta  ...»  3 Vu 

Parti  \ di  Alcoolaturo  di  Digitale.  . . » a */« 

Parti  4 di  Alcoolaturo  di  Giusquiamo  . » a */is 

Parti  4 di  Alcoolaturo  di  Stramonio.  . » a Vu 


ALCOOLITI  (Vedi  Tinture  spiritose]. 


ALDEIDE  — Idruro  d’ acetilo  = C’H'O* 

H 


}c*H*0 


Questo  corpo  si  produce  quando  si  fa  passare  l’alcool  in  vapo- 
re, 0 l’etere  a traverso  tubi  scaldali  a rosso  scuro.  Dui  pari  s’in- 
genera stillando  l’alcool  con  un  miscuglio  di  biossido  di  manga- 
nese, e d’acido  solforico:  — resulta  iu  sostanza  da  una  disidro- 
genazione  dell’alcool.  Infatti; 

4»  - 2(Mn  OV  + (S  OV  HV2  ==  Mii  S 0*  -t-  0^  + 2(H  0*) 

Blsaiido  Acido  Solfi  ■ingADi  •osi  Acqua 

2"  - 2(C*  H*  0)  + 0»  ==  2;c*  II*  0)  2(H’  0) 

Alcool  Ossigeno  Aldeide  Acqua 


Preparsalone  offleinale 


Pr.  Alcool  comune l'r.  109 

Acido  solforico  a 66 » 200  | 

Acqua  comune » 260  i 

Bicromato  di  potassa » 450  / 

Mescolerai  a poco  a poco  l’acido  e l’acqua,  aggiungerai  al 
misto  l’alcool,  ed  il  nuovo  liquido  alcoolico,  affonderai  sul  bi- 
cromato di  potassa,  grossolanamenie  .«oppesto , ed  introdotto  io 
storta  tubulata  relativamenie  mollo  capace,  perchè  il  miscuglio 
per  reazione  che  vi  si  suscita,  tende  a gonliare  assai,  e a riscal- 
darsi tanto,  che  pur  fa  d’uopo  frollarne  lo  andamento,  freddando 
oeOD  acqua  o con  ghiaccio.  — Sopito  quel  primo  effetto,  sospendi 
la  refrigerazione,  ed  anzi  cautamente  riscalda,  raccogliendo  il 
prodotto  volatilissimo  che  di-lilla  in  recipienti  successivi  bene 
refrigerati.  — Cessa  di  raccogliere  prodotto  allorché  passa  acido. 

L’aldeide  ottenuta  depurerai  sciogliendola  in  etere  solforico, 
2 volumi,  per  1,  e nel  soluto  facendo  giungere  gas  ammoniaco, 
a rifiuto.  — Formerassi  un  Aldridato  o acetiluro  d’ammonio 
es  C’H’O.  AzIlV  che  è cristallizzabile,  ed  insolubile  nell'  etere. 


/ 
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Questo  composto  lorrai  dal  liquido,  ed  introdottolo  in  storta  pro- 
porzionata al  volume,  decomporrai  con  acido  solforico  e diluito, 
stillerai  con  le  sovraccennate  precauzioni  della  mite  temperatura, 
e della  refrigerazione  del  recipiente. 

Del  resto  puossi  ottenere  l’aldeide  di  qualunque  acido  orga- 
nico, stillando  un  miscuglio  di 

1 Molecola  di  forraìato  di  calce. 

1 Molecola  del  sale  calcareo  dell’acido  proposto. 

Caratteri.  — Liquido  scolorito,  mobilissimo,  di  odore  soffo- 
cante; bolle  a 21,  pesa  0,790,  si  mescola  all’ acqua , all’alcool, 
all’etere,  io  tutte  le  proporzioni;  è neutro,  e infiammabilissimo. 
Si  acetifica  all’ aria,  assorbendo  ossigeno.  (C’H*0 0 = C’H*0*l 

Usi.  — Poggiale  ha  conosciuto  che  l’Aldeide  gode  di  proprietà 
anestetiche  simili  a quelle  dell’etere,  del  cloroformio  ec. , ma 
non  ti  seduca  la  lode  per  I’  uso , che  non  è buono,  anzi  peri- 
coloso. * 

ALE.  — Specie  di  birra  inglese,  contiene  circa  8 per  100  di  alcool. 

ALISMA.  — Alisma  plantaco.  — Erba. 


Indigena  per  luoghi  acquosi  — fiorisco  nel  giugno  e luglio. 

P.  usata.  — Polvere  delle  foglie. 

Virtù.  — Contro  la  epilessia  a dose  di  4 a 10  decigrammi  più 
volle  al  giorno.  La  radice  si  disse  specifico  della  rabbia,  ma  è 
lode  che  pur  troppo  non  merita  alcuna  considerazione. 

ALIZARI.  — Rubia  tinctorum. — (Vedi  Robbia.) 


ALKERMES  LIQUIDO. 

Preparasione 

Pr.  Cannella  del  Ceylan  . 

Garofani 

Noci  moscate  . . . 
Alcool  a 31  (Cartier) 

Acqua 

bucchero  in  pani . . 
Cocciniglia  . . . . 


Parti 

2 

Grammi  56 

- 0 

1 

» 28 

» 

1 

» 28 

. 4} 

250 

Chilog:  7 

. » 

190 

» 5 

n 

350 

» 10 

. » 

1 

Grammi  28 

Si  fanno  macerare  le  droghe  aromatiche  nell’  alcool  per  bene  8 
giorni.  — Filtralo  il  liquido,  si  unisce  al  siroppo  preparalo  con 
le  prescritte  quantità  d’acqua  e di  zucchero,  ed  il  misto  si  co- 
lorisce mediante  la  cocciniglia.  — A questo  oggetto  si  fa  bollire 
in  qualche  oncia  d’acqua  questa  sostanza,  e si  ravviva  il  cplore 
della  soluzione  (che  debbe  poi  essere  filtrata)  mediante  qualche 
poco  di  allume  polverizzato. 

Finalmente,  si  aggrazia  questo  liquore  mediante  una  giusta 
proporzione  di  Alcoolato  di  Vainiglia  odi  Cedro. 
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È inutile  ricordare  gli  usi  di  questo  liquore  notissimo.  — 0— 
.serva  che  liquoristi  male  avvisali,  coloriscono  tale  prodotto  col 
rosso  d’anilina,  che  è materia  tintoria  dilTusibilissima,  ma  che  gli 
alcali  discolorano,  come  altresi  il  cloruro  stagiioso. 

ALLELUJA.  — Specie  di  acetosella.  — (Ox.  comiculata) , 

ALLIARIA.  — Env'SiMi.'M  alli.\ria.  — Foglie. 

Indigena.  — Ledessi  come  diuretica,  antiscorbutica  ec. 

ALLORO.  — OiiBACO.  — Laurcs  nodilis.  — (Foglie  e frutti). 

Indigeno,  comunissimo  alle  Canarie. — Sempreverde,  aroma- 
tico. Passi  coi  fruiti  l’Olio,  e r Unguento  di  lauro.  (Vedi  tot  nomt) . 

ALLUME  (Vedi  Solfato  di  allumina  e di  pota.isa)  . 

ALLUMINA,  — Trovasi  pura  nel  Corindone.  È la  base  dell’allume, 
e delle  argille,  e corrisponde  all’ ossido  di  alluminio  = Al’  0’ 

Si  ottiene  pura  precipitando  una  soluzione  dell’allume  mercé 
Tammoniaca.  11  precipitalo  lavalo,  e seccato,  è allumina  pura  — 
se  r allume  era  tale. 

Caratteri.  — Bianca,  insipida,  inodora,  inalterabile  all’aria, 
inalterabile  al  fuoco,  in-oluUile  nell’acqua,  solubile  negli  acidi, 
donde  la  precipitano  Tammoniaca,  senza  discioglierla,  e discio- 
gliendola, la  potassa. — Disusata  Vedi  Terre  bolari  sigillale  ec. 

Se  non  che  Indossi  ai  di  nostri  rallumiiia  in  idrato  gelatinose, 
come  cataplasma — ma  non  vale  la  pena  d’insistere  sopra  appli- 
cazione sifialla . 

ALLUMINATI.  — Combinazioni  dell’ Allumina  con  gli  o.ssidi  metal- 
lici. Siffatte  combinazioni  possono  effettuarsi  mescolando  allumi- 
na, o.ssido  metallico,  e acido  borico,  ed  il  misto  esponendo  ad 
alta  e sostenuta  temperatura. — L’acido  borico,  che  aveva  for- 
mato un  borato,  vassene , e l’allumina  salifica  l’ossido,  costi- 
tuendo sovente  alluminati  cristallizzali  per  via  ignea. 

Lo  Spinello  è un  alluminato  nativo  = Mg0,Al’0*.  (per  equiv:) 

Lo  alluminato  potassico  può  ottenersi  per  lenta  evaporazione 
di  una  soluzione  d’allumina  nella  potassa,  regolarmente  cristal- 
lizzato.— Cosilo  alluminato  barilico. 

ALLUMINIO.  — Metallo,  radicale  deH’allumina  — Olliensi  per  de- 
composizione del  cloruro  alluminico,  mediante  il  sodio,  o il  po- 
tassio. ( È triatomico  ). 

Caratteri.  — Bianco  più  del  platino,  e men  dello  argento. 

Pesa  2.  56,  vale  a dire  4 volte  meno  dell’argento,  e qualche 
poco  meno  eziandio  del  vetro.  — Tenace,  malleabile,  assai  fusi- 
bile, inalterabile  all'aria  umida  o secca  — inattaccabile  a freddo 
dagji  acidi  solforico,  e azotico  — attaccabile  dagli  alcali,  dal  clo- 
ruro di  sodio,  e a quanto  pare  eziandio  dall’acqua  bollente. 

Bianchezza,  splendore,  tenacità,  duttilità,  e leggerezza  a para- 
gone dello  stagno,  del  rame,  e dello  argento,  rendono  1’  alluminio 
pregievolissimo. 
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ALOE — Succo  condensalo  di  varie  pi'ante  delle  Liliacee.  {Aloe 
perfoUata , Aloe  spicata  oc.].  Tulle  le  specie  del  genere  Aloe, 
possono  dare  di  lai  succo. 

Ll'Ouhi  di  origi.ne  — Arabia,  Indie,  Affrica,  America,  Capo 
di  Buona  speranza  ec. 

In  medicina  si  adopra  la  varietà  della  X'Aloe  soccotrina.  L'altra 
cioè  il  Cabalano  si  usa  più  specialmenle  in  velerinaria. 

Caratteri.  — L’Aloè  sorcolrino  già  fallo  raro  in  commercio  è 
di  colore  bruno  rossa^lro,  di  superlicie  lucida  e nella,  di  colore 
interno  assai  più  chiaro  e giallastro,  leggiero,  fragilissimo,  tra- 
sparente; il  suo  odore  ricorda  la  mirra,  e la  ipecacuana.  Il 
calore  lo  rammollisce  nolabilaiente,  e poscia  lo  fonde.  Diviso 
in  piccoli  pezzi,  ed  esposto  all’aria  facilmente  poi  riducesi  in 
polvere  ; la  polvere  e di  colore  giallo  aureo  brillante. 

In  vece  deir  aloe  di  Soecolra  vendesi  in  commercio  il  più  delle 
volle  l’aloè  del  Capo  di  Buona-Speranza  {aloe  ferox,  horrida,  spi- 
cata ec.)  il  quale  ha  colore  più  bruno,  assai  verdaslro  in  massa, 
e non  lras|iarenle.  È rosso  vedulo  in  scheggie  sottili. 

Ancora  un’altra  varietà  d’Aloe  vuoisi  notare,  cioè  il  cosi  dello 
Barbades,  (Aloe  epatico)  dal  luogo  di  sua  provenienza  (Barbada 
dello  arcipelago  dello  Antille);  ne  viene  altresì  da  Bombay  in 
cas.se  di  Ì0l)  a 150  thilogr:  — dicesi  epatico  appunto  pel  suo 
colore  fegatoso.  — E opaco , ha  spezzatura  concoide  , sapore 
amaro,  nauseante,  e forte  odore  spiacevole. — Sciogliesi  quasi 
del  lutto  nell’alcool,  e la  soluzione  manifesta  minutissimi  cri- 
stallini col  microscopio. 

Virtù.  — Tonico  amaro.  — Agisce  sullo  stomaco,  e favorisce 
validamente  la  digestione.  Può  agire  eziandio  come  purgativo  , 
ma  è tardo  di  azione,  ed  irritante,  onde  non  conviene  agli  indi- 
vidui affetti  da  vizio  emorroidale. — Convtene  l’aloè  nella  itteri- 
zia , nella  cloròsi,  nelle  affezioni  scrofulose,  neU’ipocondria,  e nel 
casi  in  cui  si  voglia  determinare  il  flusso  mestruale  in  ritardo. 

f La  Polvere  come  Ionico  da  1 venlig.®  a 2 decigr. 

Doso  ) Pnfcere  come  purgante  » 3 decigr.  a 1 gramrn. 

j Lo  Estratto  acquoso  . . » 3 a 6 decigrammi. 

\ La  Tintura  akoolica.  . » 10  gocce  a 2 grammi. 

Si  usa  di  rado  in  polvere,  la  quale  si  ottiene  direttamente  tri- 
turando il  succo.  Più  spesso  si  prescrive  in  forma  di  pillole  per 
evitare  la  disgustevole  sua  amarezza. 

Del  resto  l’aloè  entra  in  molli  medicamenti  complessi  tonici 
o purgativi  delle  officine.  {Vedi  in  appresso). 

È stato  osservato  che  il  solfato  di  chinina  accresce  notabil- 
mente la  facoltà  purgativa  dell’  Aloe.  — Similmenle  agiscono 
varie  sostanze  amare. — 11  solfalo  di  ferro  (ferroso)  avvalora 
pur  esso  la  sua  efficacia,  e diminuisce  la  irritazione  che  l’Aloè 
solo  produce  solitamente  sul  retto.  — A dose  esagerata,  1’  aloe 
non  opera  come  purgativo,  ma  produce  forte  turgore  emorroi- 
dale. — Esso  è emenagogo  eziandio. 

onosi  , 10 
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ALUETINA  — Principio  attivo  dell’  aloe  soccolrino.  Esso  ne  con- 
tiene 8<’>  per  400:  i rimanenti  centesimi  constano  dì  u^mafo  po- 
tassico, arido  gallico,  allumina,  e varj  sali. 

Preparasionc 

Pr.  Aloe  soccotrino  in  polvere q.  v. 

Acqua  jMtabite q.  b. 

Sciogli,  e filtra,  ed  a bagno  maria  riduci  per  evaporazione  il 
liquore  a metà.  In  questo  affondi  acetato  di  piombo  in  eccesso  , 
iodi  bltra , e nel  liquore  affondi  ancora  ammonìaca.  La  lacca 
precipitata  lava  con  acqua  bollente , ìndi  stempra  io  acqua  , e 
ravvi  gorgogliare  una  corrente  di  idrogeno  solforato.  Filtra,  ed 
evapora  il  liquore  rapidamente.  L’aloetìna  è il  residuo. 

Caratteri.  — Colore  giallastro,  se  evaporasti  nel  vuoto,  rosso 
intenso,  se  l’aria  v’ebbe  influenza.  Sapore  amaro,  composizione 
rispondente  alla  formula  = 0'“.  (4) 

Virtù.  — Purgativa.  — P.  8 d’aloetina,  tengono  luogo  di  40  del 
più  perfetto  aloe,  e di  30  p:  d’aloe  del  Capo. 

ALOIXA  - (Glucosido)  = (C»‘H”0’‘,ll*0j. 

Sostanza  cristallizzata  di  color  giallo  dì  zolfo,  di  sapore  dap- 
prima zuccherino  , indi  amaro.  Pochissimo  solubile  nell’  acqua 
fredda  ma  solubilissimo  nell’  acqua  bollente  , come  altresì  nel- 
r alcool,  negli  alcali,  e nell’etere  acetico.  Questa  sostanza  è 
|K)co  purgativa , e sembra  che  non  acquisti  tale  proprietà  che 
per  ossidazione.  Finora  non  ricevette  applicazioni.  — Si  ottiene 
trattando  l’aloè  con  l’acqua  bollente,  ed  acidulando  il  liquido 
filtrato  e freddo  con  acido  cloroidrico.  Poi  si  filtra,  e si  eva- 
pora a consistenza  siropposa.  Da  tale  prodotto  sì  separa,  l’aloina 
cristallizzala,  nella  proporzione  di  40  p.  % dell’aloè  impiegato. 

ALTÈA  — Bismalva  — Althea  officinalis  — (P;  us:  Badici). 

Indigena,  vivace,  comune  nei  campi,  contiene  un  olio  grasso, 
glutine,  zucchero,  gomma,  amido,  pettina,  fosfato  di  calce,  fibra 
vegetabile,  Asparagina. 

Virtù.  — Emolliente,  pettorale,  utile  nelle  malattie  orinarie  ec. 

Dose.  — In  decotto  a dose  di  30  a 60  grammi  in  300  d'acqua. 
Cosi  per  cristere. 

AMALGAMA  (Vedi  altrove  Lega  , o Leghe  metalliche). 


(1  ) Otttrvazioni.  — V Aloe  ha  formato  soggetto  di  varii  stiidii  più  o meno  im- 
perfetti dei  chimici  — ultimamente,  secondo  Kosmann,  i varii  succhi  dell'Aloè, 
dovrebbersi  considerare  come  composti  di  due  resine  elettronegative,  acide 
in  grado  diverso,  e cioè  distinte  pei  nomi 

a - Acido  alotiiaico  — Aloerelinico  ec. 
b-  Acido  aloeretico  — Aioeretico  ec. 

combinati  ad  una  specie  di  glucosa  , o almeno  ad  un  idrato  di  carbonio,  che  . 
diventa  glucosa  per  opera  degli  acidi , o degli  alcali. 
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AMANIUNA.  — Sostanza  propria  dei  funghi  venefici , Agaricut 
tnuscarius,  bulbosus  ec.  È male  determinata,  pure  inebria,  stor- 
disce, ed  uccide.  — La  isolò  Letellier  jV'edi /'ung/if). 

AMARO  DI  WELTER  (Ved.  Acido  picrico,  o carboazotico\ 

AMBRA  GIALLA  — (Vedi  Succino). 

AMBRA  GRIGIA  — Probabilmente,  produzione  morbosa  analoga 
a calcoli  biliari.  Trovassi  nel  tubo  intestinale  del  Physeter  mof 
crocephalus.  — Sonvi  due  opinioni  intorno  alla  provenienza  di 
qnesia  materia,  cioè  riguardasi  da  alcuni  come  un  escremento 
indurilo,  e da  altri  come  un  calcolo  biliare.  — Secondo  Guibourt, 
l’ambra  partecipa  delia  natura  di  entrambe  queste  produzioni. 

Caratteri. — Solida,  opaca,  di  colore  giallo  chiaro,  più  cupo  in- 
ternamente, e sparsa  di  strisce  gialle  e rossastre.  Densità  = 0,90, 
pel  calore  si  rammolli.sce,  e si  fa  come  cera.  L'alcool  ne  estrae 
ì'Ambreina  cristallizzabile. 

Virtù.  — È profumosa  — veicolo  migliore  è l’alcool;  infatti, 
la  più  odorifera  preparazione  dell’ambra  grigia  è la  soluzione 
alcoolica.  Essa  preparasi  , abbandonando  per  pochi  giorni  in- 
sieme l'alcool  e l’ambra  nelle  seguenti  proporzioni  : 


Ambra  grigia P.  \ 

Alcool  a 3i  Cartier  (88) » 


Si  esalta  molto  il  profumo  di  questa  tintura  aggiungendo  al  mi- 
sto dell’ambra  e dell’ alcool , un  poco  di  carbonato  potassico. 
L'ambra  mista  ad  altre  sostanze  odorifere  riesce  anche  più  pro- 
fumosa. 

Dose.  — L’ambra  grigia  è eccitante,  si  prescrive  a dose  di  2 
a 8 decigrammi.  È in  qualche  modo  succedanea  del  muschio. 

AMBREINA.  — Sostanza  che  può  trarsi  dall’.4?7i6m  grigia,  mediante 
l’alcool  a 0,83  bollente.  Filtrasi,  e P Ambreina  cristallizza  per 
raffreddamento . 

Caratteri.  — Bianca,  aghiforme,  incolora,  odorosa,  ma  non  per 
intrinseca  sua  virtù;  solubile  nell’ alcool,  nell’etere,  negli  olj 
grassi,  fusibile  a + 30  gradi  circa,  volatile  senza  scomposizione. 

AMIDE.  — Radicale  ipotetico  = (Azll*)  che  può  fare  le  parti  di  cor- 
po alogeno,  e combinarsi  coi  metalli  coi  quali  ingenera  gli 

AMIDURI.  — Composti  del  genere  (K,AzH*)  (Na,AzH*).  A questa 
categoria  di  composti  appartengono  i •seguenti  ; 

Precipitato  bianco.  . . . ={Hg(AzH’)+HgCh) 

Mercurio  dell’ Hahnemann  . =r(lIg(Azll’)-t-2Ug*0-t-AzO‘ 
Idramida,  o Ammoniaca  . =(AzIF)-t-II 
Ossamida t=a(AzH’)-t-C’0*  ec.  ec. 


Digitized  by  Google 


S48 


AMI 


AMIDO.  — Ajivoum  — Fecola  =»  C“11’®0". 

Sinonim.  I Starre  ted.  — STARCI!  ìngi  Almiuon  spag. 

Straoieri  I Krachmal  russo.  — Niscu  ; Abcoon  arab. 

Materiale  organizzato,  che  predomina  nei  grani  di  tutte  le  le- 
guminose, graminacee,  palme,  nelle  castagne,  in  molte  radici  ec. 

Caratteri.  — Bianco,  polverulento,  leggiero,  granuloso,  inodoro, 
insipido,  inalterabile  all’aria,  pe.saote  circa  1,5,  contenente  circa 
42  a 18  per  100  d’umidità,  insolubile  neH’alcool,  e nell’etere, 
insolubile  a freddo  nell’acqua,  solubile  a caldo,  e faciente  gela- 
tina con  p:  20  d’acqua,  a gradici 00. 

r.araitere  specifico  è il  suo  colorarsi  in  violetto  per  influenza 
dell’jodio.  Del  resto  convertonlo  in  />esfrtna,  la  diastasi  l’acido 
solforico,  l’acido  azotico,  gli  alcali  ec. 

Virtù.  — Usi.  — Analettico,  emolcenie,  nutritivo,  alla  quale 
ultima  indicazione  corrispondono  più  opportunamente  varie  fe- 
cole, Sagù,  Arrow-root,  Tapioca  ec.  delle  quali  si  fanno  minestre. 
(Vedi  a lai  nomi)  . 

AMILENO.  — VALERENO  = ovv.  C'II'" 

Carburo  d’idrogeno  della  serie  Amilica.  — Puossi  ottenere  di- 
sidratando per  distillazione  V Olio  di  patate  (alcool  amilico),  me- 
diante l’acido  solforico  concentralo,  o il  cloruro  di  zinco. 

Caratteri. — Liquido  trasparente,  incoloro,  d’  odore  forte  disag- 
gradevole. — Pesa  specilicam:  0,659:  bolle  a-i-39;  quasi  non  si 
disciuglie  nell’acqua,  ma  si  nell’alcool,  e nell'etere.  — Arde  con 
fiamma  bianca. 

Usi.  — Adoperossi  come  anestetico.  — È eflìcacissimo  nei  bam- 
bini. — Il  suo  effetto  si  dissipa  rapidamente,  ma  ove  si  insista 
nell’applicazione  imprudente,  può  aversene  morte  — non  1’ ado- 
prare. 

AMIGDALINA’=  IPUz  O"  3(H»0) 

Preparaslone 

Estrarrai  l’olio  fisso  mediante  la  pressione  dalle  mandorle 
amare.  — Quel  che  rimane,  polverizza,  e stempra  in  alcool  bol- 
lente a 90  centesimali:  — (36  circa  Cartier). 

Dopo  agitazione  e contatto  alquanto  protratti,  filtra  il  liquido 
alcooiico,  stillalo  se  tifa  d’uopo  recuperare  l’alcool, ed  il  residuo 
riduci  a bagno  maria  lino  a densità  siropposa.  — L’alcool  sarà 
cosi  eliminalo  del  tulio.  — Il  stroppo  che  in  tal  guisa  ti  resta, 
diluisci  con  acqua  3,  o 4 volte  il  volume,  ed  abbandona  a tem- 
,peratura  di  circa  30  gradi,  si  che  fermenti  , c lo  zucchero  che 
contiene  distruggasi  per  alcoolizzazione . 

Filtra  allora,  concentra  novellamente  a siroppo, ed  aggiungivi 
alcool  concentrato,  e copioso,  tanto  che  l’amigdalina  ne  venga 
precipitata.  — Raccolta  per  filtrazione  la  polvere  cristallina  la 
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scioglierai  in  alcool  debole,  a caldo,  e Gllrerai . L’amìgdalÌDa 
cristallizza  poi  per  raffreddanneato,  o può  asciugarsi  all’aria  li- 
beramente: 

Ancora  potrai  di  subito  precipitare  l’Àmigdalina  dal  lìquido 
alcoolico  residuo  della  distillazione , effondendovi  etere , nel 
quale  ramigdalina  punto  non  si  discioglìe. — Raccolta  su  filtro, 
spremuta  tra  carta  emporetica,  ec.  si  puriGca  per  ripetute  cri- 
stallizzazioni come  fu  detto. 

Caratteri.  — Bianca,  trasparente,  prismatica,  inodora,  dolcia- 
stra non  volatile,  inalterabile  all'aria , solubilissima  e cristalliz- 
zabile nell’acqua,  quasi  insolubile  nell’alcool  anidro,  levogira,  ec. 
— Gli  alcali  ne  svolgono  ammoniaca,  ingenerandovi  l’acido  ami- 
gdalico=‘C^°lV‘0'\H'0. 

Per  influenza  della  sìnaptasi,  o emulsina,  l'amigdalitia  si  scin- 
de nei  prodotti  seguenti,  cioè  ; 

C^lPUzD'*  + 2;il*0)  = Cni’.OH  + HCAz  + «(C’II'W) 

Antgdaitnt  Acqua  Essenza  di  mand:  Ae:  prussici  Glucosa 

A siffatta  metamorfO'i  deiramigdalina  (per  la  quale  si  ingene- 
rano acido  prussico,  ed  essenza  di  mandorle)  (Idruro  di  bemoilo', 
debbesi  la  produzione  di  questi  corpi  eziandìo  pel  contatto  del- 
P acqua  con  le  foglie  del  lauro  ceraso,  coi  Cori  di  pesco,  e si' 
milì,  con  la  farina  delle  mandorle  amare  ec. 

Usi.  — Parti  100  d’aniigdalina  miste  all’acqua,  ed  alla  emulsina 
producono  in  peso,  parti  6 d’acido  prussico. 

Parti  17  Amigdalfna  = 1 Acido  pro.ssico  anidro 

Parti  17  Idem  = 50  Acido  medicinale 

Può  dunque  adoperarsi  medicinalmente  in  utile  sostituzione 
dell’acido  prussico.  — L’amigdalina  sola,  non  avvelena. 

Formula  per  l'uso  medico 

Pr.  Mandorle  dolci Grammi  8 

Acqua  potabile » 30 

Riduci  in  emulsione  le  mandorlo  mondate,  e pestale  — Nella 
emulsione  (30  grammi)  scogli 

A migdalina  cristall: Grammi  1 

Questa  pozione  rappresenta  Grammi  30  d’acqua  distillata  di 
mandorle  amare  a saturazione,  e contiene  1 grano,  o S centi- 
grammi  : d’ acido  prussico. 

(Vedi  del  Resto  a Emulsina). 

AMIOS.  — AmMI.  — SiSO.N  AJIMl.  — FOE.'flCULI  LLSIT ANICI. 

Del  mezzodi  d’Europa;  si  usano  i .semi,  che  repulansi  eccitan- 
ti, carminativi.  Facevano  parte  dei  4 semi  caldi  minori. 
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AMMONIACA  GAS  = (AzH’).  Idrog.  = 3 Azoto  14. 


.Siaonim.  — Idramida.  — loiii  RO  d'  amide.  =>  Az 
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l’r.  Sale  ammoniaco Grammi  oO 

Calce  pulverulenta » 50 


Mescola  rapidamente  le  prescritte  sostanze  entro  un  malraccio, 
munito  di  un  tubo  adatto  alla  conduzione  dei  gas. 

Non  puoi  raccogliere  il  gas  ammoniaco  che  sul  mercurio. 

Dai  grammi  50  di  sale  ammoniaco,  potrai  ottenere  varj  litri  di 
gas , il  quale  è puro,  allorquando  dato  un  cilindro  ripieno  di  es.so, 
e capovolto  sull’acqua,  questa  vi  si  precipiti  impetuosa  come  nel 
vuoto.  — Bada,  che  l’esperienza  é pericolosa,  e farai  bene  a non 
permettere  al  gas  d’introdursi  nel  recipiente  se  non  che  per  un 
orifìzio  esiguissimo. 

Caratteri.  — Gas  invisibile,  dotato  di  odore  soffocantissimo,  si 
che  può  uccidere.  Pesa  0,59;  è alcalino;  quasi  non  infiammabile 
all’aria,  estremamente  solubile  nell’acqua.  Il  cloro  immantinente 
lo  decompone.  Incontrando  vapori  d’acido  cloroidrico,  ingenera 
subito  vapori  bianchi  densi,  alti  a svelare  lo  svolgersi  o dell’uuo 
0 dell’altro  dei  mentovali  corpi. 

Usi.  — L’ammoniaca  gasso.sa  costituisce  il  cosi  detto  Collirio’ 
secco,  di  che  altrove.  (Vedi  Collirio). 


AMMONIACA  LIQUIDA. 

Preparazione 

Pt.  Sale  ammoniaco  polverizzato P.  4 

Calce  caustica  polverizzata » 6 

Acqua » 2 

Con  l’acqua  prescritta  irrora  la  calce,  e cosi  spegnila  come  suol 
dirsi.  La  polvere  umida  unisci  col  sale  ammoniaco  rapidissima- 
mente,  ed  il  misto  introduci  in  un  ampio  matraccio  posto  a bagno 
d’arena.  Dal  collo  del  malraccio  fa’  che  si  parta  un  tubo  piegato 
ad  angolo  retto,  il  quale  peschi  in  poco  latte  di  calce  contenuto' 
in  una  bottiglietta  di  Woulf.  Da  questa  partirassi  altro  tubo  con- 
sìmile, il  (piale  s’immergerà  fino  al  ^nifo  dell’ acqua  contenuta 
nel  vaso  finale,  che  circonderai  di  neve,o  di  ghiaccio. 

Quest’  acqua  ascenderà  in  peso  a '/a  della  quantità  del  sale 
ammoniaco  che  avrai  adoperato. 

Munisci  di  tubo  di  sicurezza  il  pallone,  e la  bottiglietta  diWoulf, 
ed  amministra  il  fuoco  a bagtio  d'arena  in  modo  che  lo  svolgi- 
mento del  gas  proceda  regolarmente,  nè  si  gonfi  di  soverchio  la 
massa  della  calce,  e del  sale. 

Se  li  faccia  mestieri  adoperare  luto,  potrai  utilmente  avere  ri- 
corso ad  un  impa.sto  fatto  con  farina  di  mandorle  già  prive  d’olio, 
ed  acqua,  ovvero  al  luto  di  argilla. 
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Caratteri.  — Lìquido  limpido,  scolorilo,  pericoloso  a fiutarsi  di 
repente  senza  misura,  irritante  gli  occhi,  venefico,  reagente  alca- 
lino, crislallìzzabile  in  aghi  a — il,  gelatinoso,  e inodoro  a — 49, 
non  distillabile,  poiché  il  gas  tutto  vassene  a 4- 53  gradi,  si  che 
ti  rimane  l’acqua  inodora.  La  più  usuale  ammoniaca  che  occorra 
nell’uso  contiene  20  per  100  in  peso  di  gas  disciollo  — Densi- 
tà 0,92.  Del  resto  vedi  il  rapporto  di  sua  densità,  e di  sua  forza. 


Densità 

0,8750 
0.9034 
0.9166 
0,92o.J 
0,9326 
0,9383 

Usi.  — Eccitante  diffusivo  attivissimo , erubefaciente  ; antidoto 
del  veleno  viperino.  Utile  e fiutarsi  nelle  sincopi,  nelle  asfissie  in 
specie  per  gas  acidi,  nella  ubriachezza  ec.  nelle  laringiti  croni- 
che con  afonia,  o estinzione  avanzala  della  voce,  nelle  angine 
faringee  croniche,  o quasi  acute,  nelle  corizze,  nell’  asma  nervo- 
so, nell’ amaurosi  incipiente  ec.  ec. 

Dose.  — Per  uso  esterno  mista  all’ olio,  come  linimento.  (Vedi 
Collirio — Linimento  — Pomata).  Internamente  a dose  di  goc- 
ce 10,  20,  30  0 cosi,  nella  ubriachezza  appresso  il  vomito;  — gio- 
va direttamente  ìnslillata  nella  ferita,  pel  morso  della  vipera  ec. 

Postone  amnioniacale  di  Chcvallier 


.4minotiiaca  - Arqua  {|  Densità  | .Ammoniaca  — Acqna 


32,30 
23,37 
22,07 
19,34 
17,32 
1 3,88 


67,30 

74,63 

77,93 

80,46 

82,48 

84,12 


0,9433 

0,9313 

0,9343 

0,9373 

0,9597 

0,9619 


14,63 

22,40 

11,36 

10,82 

10,17 

9,60 


83,47 

87,60 

88,44 

89.18 

89,83 

90,40 


Ammoniaca  concent.  . ...  Goccie  20  \ 

Acqua  di  menta Grammi  16  [ Mescola 

Acqua  distillata » 160  ) 

» 

Da  amministrarsi  nei  modi  sopraindicati. 

Nel  venefìcio,  ricorri  all’uso  d’acidi  vegetabili  diluiti. 

AMMONIURO  DI  RAME  = AzlUO,SO’-i-Azir,CuO. 


orr.ro  (Az*  (Cu'  Am*  H*  H’)  SO* 

, , < Specifico  di  Stissèbo  — Cupro  ammoniacai.e 

SIDOnlml  j R4SIEICO  AMMOMCO. 

Preparaclone^ 

. 1.  Pr.  Solfato  di  rame  cristallizzato P- 

Acqua  stillata • “ 


2 

3 


Sciogli  il  sale  rameico  nell’acqua  bollente;  filtra  se  faccia 
d’uopo,  e tosto  nel  liquore  tuttavia  caldo,  fa’  pervenire  una  cor- 
rente di  gas  ammoniaco , e così  prosegui,  tìachè  il  gas  sia  in  sen- 
sibile eccesso. 

11  cupro  cristallizzerà  pel  raffreddamento  del  liquido. 


* 
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l.  Avrai  Copro /)o/rert<Zen/o,  sciogliendo  nell'ammoniaca  con- 
centratissima, quanto  più  potrai  di  solfato  di  rame,  e nel  soluto, 
effondendo  alcool , il  quale  precipiterà  bentosto  il  sale  rameico. 

Caratteri — Prismi  obliqui  a 4 pani,  colore  azzurro  magnifico, 
alterabile  all’aria  per  cui  perde  ammoniaca,  ed  acqua,  e Tassi 
verde,  sporco,  e polverulento. 

Decomponibile  pel  calore,  solubile  nell’ acqua,  che  relativa- 
mente copiosa,  lo  decompone.  Insolubile  nell’alcool. 

Usi  — Eccitante  energico,  drastico,  antispasmodico.  — Lodato 
mollo  nella  cura  della  epilessia,  e congeneri. 

Dose  — In  pillole  da  f a 20  cenligrammi  gradatamente  aumen- 
tando. Si  usa  ancora  io  polvere  misto  allo  zucchero,  alla  gom- 
ma ec. 


Dosi  contro  ia  epilessia. 


Capro  Ammoniacale Centigr.  'ò 

Zucchero  bianco  polv Gram.  5 


Mescola,  e dividi  in  sei  parti  da  farne  prendere  I tre  volte  al 
giorno.  Dopo,  amministra  un  bicchiere  piccolo  di  vino  di  Mala- 
ga — Aumenterai  la  dose,  dividendo  la  mistura  suddetta,  non  in 
6 parli,  ma  in  4. 

AMMONIO  — Metallo  composto  = (AzH‘)  presunto  radicale  dei 
composti  ammoniacali.  Isomorfo  col  pota.ssio.  La  teoria  de’ suoi 
sali,  può  esprimersi  con  le  formule. 

Az'’ll  i-Cl  H=-A7,ll‘4-Ch  (Cloruro  d' ammonio). 

AzlP-i-.SO‘H'‘=SO‘H,AzH‘  (Solfato  ammonico). 

La  prima  ipotesi  dello  ammonio  si  dedusse  dalla  esistenza  della 
sua  amalgama.  (Vedi  del  resto  ai  relativi  Sali  ammoniacali) 

AMYRIS  ELEMIFERA  — Vedi  Ànime  resina. 

ANACIO  — PisiPiNF.LL.4  A.Msni  — Urutli. 

Dalla  Spagna,  e da  Malta  — contengono  molto  olio  volatile,  cui 
debbono  la  virtù  stimolante,  carminativa,  stomatica  ec.  Oltre 
l’olio  accennalo  contengono  2 olj  fi>si,  una  resina,  un  corpo  azo- 
tato, gomma,  estrattivo,  una  specie  di  ulmina,  malato  di  calce, 
fosfato,  silice,  ferro,  acqua  ec. 

Dose  — In  polvere  a grammi,  così  la  infusione  teiforme. 

ANACIO  STELL.VTO  — B.\dian\  — Illiciim  amsatui. 

Dalla  China  e Giappone.  Parte  usata,  il  frutto  8.  capsulare,  a 
modo  di  raggi  intorno  ad  un  centro,  odoroso,  sapore  aromatico 
zuccherino,  un  po'acre. 

Usi — In  infusione  teiforme,  come  sudorifero. 

Dose — In  polvere  a dose  di  grammi  — fassene  anco  idrolato. 
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ANAGALLIDE  — A.nacìallis  arvensis  — (Erbacea). 

Comunissima  ; creduta  speciGco  delia  rabbia;  disusata , e posta 
da  Orfila  tra  i veleof  narcotico  acri. 

ANANAS  — Bromelia  k's\s.\s  — Frutti , (sincarpo  soroso) 

America  merid:  India,  Affrica,  e per  coltivazione  in  Europa. 
Contengono  acido  citrico,  malico,  gomma  ec.  Uso  noti.ssimo. 

ANCHUSA,  — Buglossa  — A.nchl'sa  italica  ec. 

Indigena  dell’ Europa.  — È erbacea,  ha  Bori  azzurri  ; è mucil- 
lagginosa — Presentemente  6 disusata. 

ANDA-ASU  — ANDA  BRASILIENSIS  — Anda  Gomesii. 

Si  estrae  un  olio,  che  è molto  u.«ato  al  Brasile,  dai  frutti  del- 
l’albero summentovato  delle  Euforbiacee. 

L’olio  è giallastro,  trasparente,  poco  sapido — Adopranlo  per 
curare  le  bruciature,  ed  anco  purga  alla  dose  di  circa  50  gocce. 

Una  mandorla  oleosa  d’Anda,  purga  bastantemente  — Raris- 
simi e disusati  tra  noi  la  mandorla,  e l'olio. 

ANEMONE  — Anemone  pulsatilla. 

Indigena,  velenosissima , delle  raniincolacee. 

Virtù  — Lodossi  nell’ amaurosi , nella  sifillide,  nelle  erpetri , 
nell’ ulcera  della  faccia,  nella  gonorrea,  nella  paralisi  ec. 

(La  Polvere  da  2 a 10  decigrammi. 

Lo  Idrolato  da  4 a 6 grammi. 

Lo  Infuso  a do.se  consimile. 

Lo  Estratto  a dose  di  2 a 10  decigrammi. 

La  pulsatilla  perdè  molta  della  sua  efficacia,  quando  è seccata. 

ANEMONINO  — Sostanza  volatile  molto  irritante,  di  sapore  acre  e 
bruciante.  Trovasi  nell’acqua  stillata  di  pulsatilla,  e vuoisi  che 
ne  sia  il  principio  attivo , e veuelico. 

L’anemonino  si  depone  col  tempo  dall’ idrolato. 

Usi  — In  sostituzione  della  pulsatilla,  a dose  di  Vj»  di  grammo 
circa  (ma  è prodotto  dimenticato). 

ANETO  — A.NETnuM  graveole.ns  — Frutti. 

Simile  al  finocchio.  Usi  consimili. 

ANGELICA  — Angelica  arcangelica  — Radice. 

Indigena  di  luoghi  frigidi , aromatica,  stomatica  eccitante.  Se 
ne  fanno  rosolj,  ed  altro  di  simile.  È alterabile,  onde  si  serba  male 
a lungo  se  non  in  luoghi  asciutti.  Ci  viene  di  Boemia. 

Usi  — La  polvere  a dose  di  2 a 6 grammi,  più  volte  al  giorno. 
I semi  di  angelica  sono  eccitanti,  e carminativi. 
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ANGUSTUHA  — Bohplanoia  trifoliata  — (Scoria). 


Delle  nitacee.  — Indigena  della  meridionale  America. 

Comp:  — Olio  volaiile,  acre,  re.<ina  aiTiara  dura,  resina  odo- 
rosa molle,  specie  di  caulhouch,  esiraltivo  amaro,  gomma,  fibra 
legnosa,  solfati,  larlrati,  cloruri  e la  Cusparina,  sostanza  neutra, 
poco  solubile  nell’acqua,  assai  nell’alcool,  cristallizzabile  ec. 

Virtù — Febrifnga,  aniidissenterica.  Ionica,  antisettica,  ana- 
loga alla  cascarìglia  da  un  lato,  da  un  altro  alla  calumba. 

Dose  — La  Polvere  da  5 decigrammi  a 10  stomprata"in  acqua 
di  cannella,  in  acqua  gommosa,  nel  vino  ec.  A dosi  alte  produce 
nausee,  e vomiti. 

Il  Decotto  — (Aw/ustura  p.  1,  Acqua  p.  32 j 
La  Tintura  — (Aw/ustura  p.  1 , Alcool  p.  \ù) 

Entrambi  a dose  di  grammi  4 a 8 in  qualche  veicolo. 


ANILINA  =C'»irAz  - C'Il* 

II 

II 


Az 


Sineaiiii. 


KvAMOLII  — FEjm.AMMINA  — Femlu 
Cristallina  — Benzidamia. 


Corpo  d’aspetto  oleaginoso,  che  refrange  fortemente  la  luce, 
aromatico,  jiesante  1.028,  bollente  a -»-  228.  È un  alcali  artificiale. 
Si  ottenne  per  la  distillazione  dell’indaco  con  la  potassa  liquida 
concentratissima.  P.  100  d’indaco  possono  dare  circa  20  p.  di 
anilina.  Esiste  Ira  i prodotti  della  distillazione  del  carbon  foQle. 

Potrai  avere  Anilina  dall’essenza  di  mirbano,  o nitrobenzina 
del  commercio,  mescolandola  al  solfuro  d’ ammonio,  o d’ idroge- 
no, giusta  la  equazione. 

C*H*  Az  0‘-t-3(H*S)  = C»  11',  H*  Az  + H‘ 0* -f- S» 

Ancora,  mescolandola  nitrobenzina,  con  zinco,  ed  acido  clo- 
roidrico, e distillando,  otterrai  l’anilina  — Bechamp  propone  un 
misto  di; 


Nitrobensina Grammi  500 

Acido  acetico  debole » 600 

Limatura  di  ferro » 1000 


Stillasi , dopo  compiuta  la  reazione  che  spontaneamente  si  su- 
scita. 

C'H'Az  0'-t-H*=C*  H'  1 , 

j Az  (Antltncij 

Dall’anilina  otiengonsi  i varj  superbi  colori,  delle  serie  dei 
blu , e dei  rossi , come  l’.i  zuleina , la  Fucssina  ec.  ec. 

Astone  tossica  dell* Anilina 

Questo  alcaloide  agisce  come  un  potente  narcotico,  ed  altresi, 
irrita  lo  stomaco,  e gli  intestini  — Produce  convulsioni  cloniche 
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violente,  e talora  anco  toniche,  persistenti  fino  alla  morte  con  di- 
minuzione della  sensibilità,  e abbassamento  della  temperatura. 

Cinque  cenligrammi  amministrati  a un  coniglio,  lo  eccitarono 
spasmodicamente,  ne  paralizzarono  completamente  le  pupille, 
dilatandole  — Applicata  direttamente  sull’occhio  non  produce  di- 
latazione. 

Sembra  che  l’anilina  libera  sia  ancor  più  venefica  che  non  i 
snoi  sali  — Tra  questi  il  .solo  Solfato  lodossi  nella  corèa;  ma 
questa  pratica  vuoisi  confermare  da  altre  esperienze. 

I sali  dell'anilina,  oltengonsi  per  mistione  diretta  dell’alcaloide, 
e degli  acidi.  — Sono  cristallizzabili,  incolori,  ma  divengono 
rosei  per  l’aria  umida. 

Vedi  pel  di  più  nei  Trattati  speciali.  (Orosi,  Dizionario  delle 
Scienze  — Farmacologia  ec.  ec.) 

ANIME  — Resina  anime  — Amvris  elemifera,  Courbaril  ec. 

Resina.  — Massa  semitrasparente,  di  colore  giallastro,  misto  di 
punti  verdicci,  molle  ed  untuosa,  se  recente;  indi  secca,  fragile, 
di  odore  forte,  che  ricorda  il  finocchio,  sapore  amaro,  caldo. 

Usi  — È ingrediente  del  Balsamo  d’Arceo,  dell’  Unguento  d’ Eie- 
mi  composto  ec. 

ANISETTA  DI  BORDEAUX. 


Pr.  Anodo  stellato  o badiana P 100 

Coriandoli  — finocchio  — di  ciascuno.  . » 6 

Alcool  (Spirito  rettificato) . ...*..  » 600 

Acqua  pura » 400 


Le  droghe  (anaci,  coriandoli)  ec.  debbono  essere  soppeste,  e 
messe  con  l’alcool,  e l’acqua  dentro  un  lambicco  — d’onde  per 
distillazione  a bagno  maria,  0 a fuoco  regolato  si  trarrà  di  pro- 
dotto finché  si  può,  aromatico  e buono. 

Questo  debbe  essere  la.sciato  invecchiare  come  suol  dirsi,  per 
3 0 4 mesi. 

Allora  vi  si  mescola  un  sìroppo  chiarito  con  pochissima  colla 
di  pesce,  fatto  nella  proporzione  di 

Zucchero  p.  600  — Acqua  p.  800. 

Si  mescola  perfettamente  — indi  si  filtra  per  carta. 

Un  altra  ricetta  più  speditiva  è la  seguente  cioè 


Zucchero Gram:  300 

Essenza  d' Anodo Goccie  6 

Alcool  rettificato Kilog.  1 

Acqua  comune Kilog.  2 


Sciogli  lo  zucchero  nell’acqua,  ed  aggiungi  l’alcool  aromatiz- 
zato — Filtra,  ec.  ec. 


ANTACIDO  AEREATO  (Ved.  Carbonato  di  magnesia). 
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ANTACIDO  DISAEREATO  (Ved.  Magnesia  caustira). 
ANTACIDO  BRITTANICO  (Ved.  Magnesia  alba). 

ANTHEMIS  (Ved.  Camomille). 

ANTIMONIO  METALLICO  — Regolo  u' Antimonio  — Stibium. 
Simbolo  Sb  — Pelo  at«o:  122. 


Prcparaslone 

Pr.  Polvere  d' Algarotti P.  5 

Carbonato  di  soda » 4 

Carbone  polverizzato o 1 


Mescola  perfettamente  que.ste  sostanze,  introducile  in  crogiuolo 
ove  ne  coprirai  lo  strato  superiore  con  un  altro  strato  di  pol- 
vere di  carbone  ; e .scalda  a ros.so. 

L’Antimonio  puro  raccogliera.ssi  in  un  bottone  in  fondo  al 
crogiuolo. 

Antimonio  men  puro  potrai  ottenere  eziandio,  mediante  un 
mi.sto  di 

Nitro P.  3 

Tartaro  greggio » 6 

Solfuro  d’ Antimonio » 5 

Introdurrai  a cucchiaiate  questo  miscuglio  dentro  un  crogiuolo 
scaldalo  a rosso.  Defligrata  tutta  la  massa,  spingi  il  calore  lino 
alla  fusione  del  misto,  poi  la.scia  freddare  il  crogiuolo , e togli 
l’Antimonio  ripristinato. 

Caratteri. — Solido,  bianco,  romboedrico,  o lamellare,  metal- 
lico, fragile,  pesante  6,71 3,  fusibile  a 42-5,  distiliabile;  ossidabile 
dall’aria,  o dall’ossigeno  a caldo,  sì  che  si  solleva  in  fumi  bianchi 
che  si  condensano  cristallizzali  sui  corpi  freddi  {Fiori  argentini 
d’antimonio.  — Solubile  nell’acqua  regia  , insolubile  nell’acido 
azotico,  pel  quale  si  converte  in  polvere  bianca  d'Acido  anti- 
monioso. Precipitabile  dalle  sue  soluzioni  saline  , mediante  il 
solfìdo  idrico  , o i solfìdrati  in  giallo  rancio  caratteristico.  (N.  B; 
I liquidi  non  sieno  alcalini  ). 

C.si.  — È stato  amministrato  contro  la  pneumonia,  e l’artri- 
tide  in  pillole,  o in  polvere,  a dose  crescente  lino  a 4 grammi. 
fTrousseauJ. 

ANTIMONIO  DIAFORETICO  NON  LAVATO  ( ^ ^ 0’ 


Preparamioao 

Pr.  Antimonio  metallico P.  1 

Nitro  polverizzato 3 


Projetta  il  misto  polverulento  dentro  un  crogiuolo  scaldato  a 
rosso.  Quando  avrai  introdotta  tutta  la  materia  sostieni  il  fuoco 
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l>er  circa  mezz’ora.  La  massa  residuale  distaccata  dal  crogiuo- 
lo, e polverizzata  fimssimameute,  è V Antimonio  diaferetico  non 
latxito. 

Puoi  ritenere  che  sia  un  miscuglio  d’  azotito  , azotato  , anti- 
monito, ed  antiinoniato  potassico. 

ANTIMONIO  DIAFOUETICO  LAVATO.  = (|b  OK»  ) 

SMopdo  Gnlbourt  = (2  SbO,®KO  ■+■  6 (HO)  Eqiic) 

Bi-antimomato  potassico. 

PreparasioDe 

Pf.  Polvere  suddetta q.  v. 

Acqua  stillata  fredda q.  b. 

Stempra  in  acqua  la  polvere  dell'antimonio  diaforetico  non 
lavato,  e prosegui  i lavacri,  finché  l’acqua  esca  insipida  affatto 
dalla  polvere  bianca,  insolubile. 

Usi.  — Come  alterante  a dose  di  3 decigrammi,  ad  t grammo  . 

N.  B.  — Otteiigonsi  dei  metantimoniati  scaldando  l’acido  anti- 
monico  o lo  aniimoniatu  potassico  cup  un  eccesso  di  potassa 
caustica  dentro  un  crogiuolo  d’argento.  — La  soluzione  tfel  sale 
calcinato  evaporata  nel  vuoto  fornisce  cristalli  di  inetautimo- 
niato  neutro. 

Secondo  Fremy  = Sb  0',2  KO  + X acqua  — (Precipito  i tali  di  lodo). 

ANTIMOMATO  DI  CHININA. 

Sale  mal  definito.  — Si  propone  di  trattare  con  acqtia  bollente 
l’Antimonio  diaforetico  non  lavato,  filtrare  ed  il  liquido  filtrato 
mescolare  con  una  soluzione  di  solfato  di  chinina  nell’acqua  bol- 
lente. — Il  preci|)itato  raccolto,  lavare  asciugare  ec,  ec. 

Un  altro  procedimento  consiste  nello  sciogliere  l’acido  anli- 
monico  idrato  in  quanto  appena  occorre  d’acido  cloroidrico  ,*  e 
nella  soluzione  affondere  Chinina  sciolta  nell’alcool — svolgesi 
calore,  ed  il  misto  si  intorbida  alcun  poco.  — Allora  si  aggiunge 
dell’ ammoniaca  grado  a grado,  co.-l  che  si  formi  un  precipitato 
bianco  fioccoso  che  come  piuma  di  penna  si  raccoglie  sul  fondo 
del  recipiente.  — Si  filtra,  si  lava  il  sale  rimasto  sul  filtro,  e si 
asciuga  per  gli  usi. 

Caratteri.  — Aghi  bianchi,  di  colore  bianco  pagliato  ino- 
doro, amaro,  poco  solubile  nell’acqua  fredda,  più  assai  nel- 
l’acqua bollente  ; — solubile  nell’alcool , nell’etere  ec. 

Usi.  — Lodossi  tal  preparato  per  combattere  le  febbri  periodi- 
che contro  le  quali  giova  associare  gli  antimoniali  alla  china.  — 

La  dose  è di  4 a 6 decigrammi  io  pillole,  o in  prese. 

ANTHIRRINUM  — Li.'Iakia  — Pelokia  — Foglie. 

Erba  urinaria,  indigena,  fetida,  fiori  gialli  e a spiga. 

Usi.  — Infusione  leifonne  a dose  di  6 a 8 grammi . 
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ANTOFLI  — Frutti  deU’albero  dei  garofani,  rari  e disusati. 

ANTRACENO  — P.uinaftali>a  - C’MI”. 

Sostanza  cristallizzabile,  che  accompagna  la  naftalina  nel  co- 
mune catrame.  (Disusala) 

ANTRACITE  — Carbone  nativo  , proprio  dei  terreni  intermediari , 
ove  SI  trova  alternato  coi  gres,  psammili,  calcareo,  ec. 

Nero,  opaco,  quasi  metallico  d’aspetto,  pesante  1 .5,  fragije,  con 
difficoltà  combustibile,  e senza  fiamma.  Contiene  90  a 9i  di  car- 
bonio, il  resto  idrogeno,  e ossigeno  (Disusato). 

ANTRACOKALl  (.semplice). 

Pr.  Carbone  fossile  polverizzalo P.  i 

Potassa  caustica  concenlrata » 2 

Scalda  il  misto  ad  ebollizione,  indi  trattolo  dal  fuoco  lo  agi- 
terai durante  il  raffreddamento.  Serba  in  vaso  chiuso  ermetica- 
mente la  resultante  polvere  nera. 

Usi  — È prescritta  per  uso  esterno  contro  le  malattie  della  pelle, 
(specialmente  l’erpete)  hi  forma  di  unguento  che  preparerai  a 


proporzione  di 

Antracokali P.  1 

Assungia » 30 

ANTRACOKALl  SOLFORATO.  Questo  potrai  ottenere  procedendo 
come  sopra,  mediante 

Carbone  fossile /*.  12 

Potassa  caustica  concentrata » 2i 

Fiori  di  zolfo » 1 

Serba  la  polvere  resultante  in  vaso  chiuso.  — Usi  — come  il 


precedente  e cioè  sotto  forma  di  unguento  contro  le  malattie  della 
pelle. 

Questi  empirici  medicamenti  adopransi  talora  anco  interna- 
mente a dose  di  30  centig.  tre  volto  al  giorno,  e lodaronsi  come 
valevoli  contro  le  manifestazioni  scrofolose,  i tumori  articolari,  ec. 
in  uso  esterno,  od  anco  interno,  come  dicemmo. 

ANTROPOMORPHON  — Radice  della  mandragora  grossa , fusifor- 
me, lunga,  biancastra,  e talora  biforcata. 

APATITE  =(CaCh-t-3CaO,2PhO*).  — Specie  di  solfato  calcareo  na- 
tivo. — Dicesi  Morosite  se  i cristalli  sono  verdi. 

APIOLO  — APIOL. 

Liquido  giallastro,  oleoso,  più  grave  dell’acqua,  dotato  di  odore 
e sapore  particolare,  a cui  voglionsi  attribuire  le  virtù  antiperio- 
diche già  constatate  nel  prezzemolo  dalla  pratica  empirica. 
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Preparaaioae  dell'Apislo 

Dentro  un  apparecchio  a spostamento,  ove  sicn  posti  ì frutti  o 
semi  del  prezzemolo  polverizzati , si  versa  alcool  a 70  o 80  cente- 
simali (gradi  26  circa  Cartier)  e si  rinnova  tanto  che  la  sostanza 
sia  esaurita  di  parti  solubili,  ciò  che  si  vede  dalla  cessazione  del 
colore  nell’alcool  che  scende. 

1 liquidi  riuniti  si  trattano  con  carbone  animale  lavato,  distil- 
lasi poscia  a bagno  maria  fino  a riprendere  i due  terzi  della  tota- 
lità, ed  il  residuo  trattasi  con  etere  o cloroformio,  i quali  veicoli 
distratti  per  mezzo  della  distillaziotfe,  Tassi  evaporare  il  residuo 
lascialo  da  essi  (o  l’uno  o l’altro  che  adoperossi)  al  caler  mite  di 
stufa,  pel  quale  ogni  altro  vestigio  di  quei  solventi  è eliminato. 
A discolorare  quasi  completamente  VApiolo  giova  mescolarlo  con 
un  ottavo  in  peso  di  litargirio  linissimo,  a contatto  del  quale  so- 
vente agitandolo,  lascia-i  per  48  ore;  — dopo  di  che  si  filtra  per 
carbone  e VApiolo  bastantemente  puro  è ottenuto. 

Caratteri  — L’apioloè  un  liquido  giallognolo,  d’aspetto  oleo- 
so, d’odore  che  ricorda  in  allo  grado  quello  dei  frutti  polverizzati 
del  prezzemolo;  ha  sapore  piccante,  acre,  che  aumenta  sensìbil- 
mente; pesa  1,078  a -(-12  lemp. 

Si  intorbida  senza  solìdiGcarsìa-)-12,  e di  nuovo  sì  fa  trasparente 
pel  riscaldamento.  Arde  senza  residuo,  e non  è volatile.  L’acqua 
non  lo  discioglie,  vuoi  a caldo  o a freddo;  sciolgonlo  bene  l’alcool, 
l’etere,  il  cloroformio. 

(Corpi  congeneri  ad  esso  sono  i così  detti  AnisoUo,  il  Carviolo, 
il  Cuminolo,  d Fallandroio,  ec.)  . 

Virtù,  dosi,  ec.  11  forte  sapore  acre  e persistente  dell’  apìolo  ne 
rende  l’uso  continuato  dillicile  tanto, che  è stato  mestieri  ammini- 
strarlo in  capsule:  — a dose  e.-agerata  può  produrreeruttazioni.mo- 
leste,  nausee,  vomiti,  vertigini,  cefalalgia,  e turbamenti  intestinali. 
Havvì  una  specie  dì  esaltazione  prodotta  dall’uso  dell’apiolo,  pa- 
ragonabile a quella  indotta  dalla  chinina  (ebbrezza  opiolica).  Del 
resto  a dose  di  un  grammo  l’Apiolo  produce  una  lesgera  agitazione 
cerebrale,  simile  a quella  che  si  attribuisce  al  caffè.  Secondo  gli 
autori,  l’apiolo  sarebbe  valevole  a troncare  il  periodo  delle  febbri 
quotidiane  e terzane,  impotente  contro  quelle  quartane.  Le  reci- 
dive peraltro,  anco  nei  casi  in  cui  giova,  sarebbero  piò  frequenti 
che  non  per  l’uso  dei  chinici.  Noi  diciamo  che  la  pratica  non  ha 
confermato  tutte  le  virtù  antiperiodiche  attribuite  all’apiolo,  si 
che  oggimai  è poco  usato.  Ancora  è da  dire,  che  a parità  di  cura, 
questo  già  vantato  rimedio  non  è d'uso  economico  in  confronto 
alla  china, e al  solfato  chinico.  — (Vuoisi  anco  ernenagogo). 

Amministrasi  4 o 5 ore  prima  dell’accesso  febbrile  a do.<e  di  25 
centigrammi,  racchiuso  in  capsule  gelatinose  — come  dicemmo 
la  dose  sugli  adulti  può  essere  tripla  di  quella  accennata. 
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1000 
SOO  — sciogliere 


KIrnppo  d'  Apiolo 

Pr.  Apiolo Grammi 

Zucchero » 

potabile « 

Grammi  15  di  siroppo  eqiiivaigono  a 5 cenligramroi  d’apiolo. 

APIUM  — Piante  delle  ombrellifere.  Tali  Apium  petroselinum , il 
yraveolens,  il  daucus  carota  ec. 

APOSEPEDIN'A  — Materia  analoga  alla  Leucina  di  Mulder,  e resul- 
tante dall’azione  degli  alcali  .sopra  la  proteina  (ossido  caseico). 

AQUILEGIA  — Aqcii.EGiA  vlxcahis  — Erba. 

Indigena,  poco  usata,  venefica,  reputata  diaforetica,  data  in 
infusione  leiforme  a dose  di  2 a 4 grammi,  e la  polvere  a dose 
di  1 a S grammi. 

ARABINA  — Costituisce  quasi  la  totalità  della  più  perfetta  gomma 
arabica.  Essa  è la  parte  so/u‘;i7e dello  altre  varietà  di  gomme,  de- 
signate coi  nomi  di  adragante,  gomma  nostrale,  materia  muccosa 
dei  semi  di  lino  etc. 

L’ Arabina  é un  gommato  di  calce.  Infatti,  una  soluzione  di 
gomma  arabica,  precipita  con  l'ossaluto  ammonico;  e se  si  cal- 
cina la  gomma  i.stessa  comecché  purissima  fornisce  un  residuo 
cinereo  ove  la  calce  primeggia.  Un  gommato  di  piombo  può  ot- 
tenersi mediante  la  soluzione  dell’Aiabina , e dello  acetato  di 
piombo  basico. 

ARANCI  — Dolce,  FoniE,  ec.  — Ctrnis  AiiiAMiuai,  vllgahis  ec. 

Frutti  delle  Esperidee  aiiranziacee,  d’uso  notissimo.  Se  ne  uti- 
lizza l’olio,  il  succo,  l’id rotalo  ec. 

ARBUTUS  CREDO  — ConuEZZOLo—  Ai.n.ATno  (Ericacee). 

Indigeno  — Utile  per  le  bacche  di  colore  rosso  vivace,  di  polpa 
dolciastra,  alquanto  insipida,  fermentescibile  in  alcool.  Sono  in- 
fatti applicale  a fabbricarne  questo  importante  prodotto. 

ARCANO  DUPLICATO  (Vedi  Solfato  di  potassa.) 

ARCTIUM  LAPP.4  (Vedi  — Lippa  bardana.) 

ARGENTO  PURO — (Apiupos  — nrguros)  bianco. 

Feio  itdinieii  = lOS  — Idee:  = | Simb:  .4g. 

I*reparacl«ne 

Vr.  Cloruro  d'argento  secco 100 

Carbonato  di  calce • 66 

Carbone  polverizzato » 5 
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Kiempi  per  y,  di  siffatlo  miscuglio  la  capacità  di  un  crogiuolo, 
ed  esponilo  a fuoco  gradatamente  maggiore.  Fa’clie  la  massa  sia 
fusa  e colante.  Lascia  freddare,  ed  avrai  l’argento  ripristinalo  in 
bottone  in  fondo  alla  massa  solidificata  iP.  73). 

Potrai  ripristinare  l’argento  dal  suo  cloruro,  eziandio  fondendo 
dentro  un  crogiuolo  di  gres  il  misto  seguente. 

Potassa  caustica P.  ì 

Cloruro  d’arycnio  secco » 1 

Aggiungi  il  cloruro  a poco  a poco  alla  potassa  rovente,  e spingi 
poscia  il  calore,  si  che  i globuli  del  metallo  ridotto  tutti  raccol- 
gansi  in  un  bottone. 

Caratteri  — Bianchissimo,  splendente,  duttilissimo;  pesante 
10,3  inalterabile  all’aria,  fusibile  a -e  1061,  cristallizzabile  in  ot- 
taedri; solubile  nell’acido  azotico,  quasi  insolubile  nell’acido 
cloroidrico;  attaccabile  a caldo  dall’ acido  solforico  concentrato; 
precipitabile  completamente  in  cloruro  mediante  il  cloro,  i clo- 
ruri, e l’acido  cloroidrico  dalle  sue  soluzioni  saline  solubili. 


l’  OssiJo  — 11  Solfuro  — 11  Cloruro 
= Ag’O  = Ag'S  Ag  Ch 


] l'Aiotato  — ] 0 


Usi  — L’argento  puro  serve  a prepararne  lo  azotato,  e la  pie- 
tra infernale.  — Della  foglia  fasscne  involterà  alle  pillole. 


ARGIROSIO  (Vedi  Solfuro  d’argento  nativo). 


ARGENTO  FULMINANTE  — Fl’lmin.ìto  d’argento. 


Preparazione 

Vr.  Argento  di  grossa  moneta P.  1 

Acido  azotico  a 1,38 » 10 

Alcool  a 36  Cartier » 20 


Sciogli  a mite  calore  il  metallo  nell’  acido , iodi  versa  la  so- 
luzione nell’alcool,  e scalda  il  misto  finché  incominci  a bollire. 
Allora  ponilo  in  disparte,  ed  abbandonalo  a se  stesso,  che  il 
fulminato  d’argento  deporrassi  cristallizzato.  Filtra,  ed  asciuga 
all’ombra  tra  carta  bibula  il  sale , che  eguaglia  il  peso  dello  ar- 
gento impiegato.  (C  (AzO’)  Ag’  Cy). 

Caratteri — Aghiforme,  splendente,  bianco,  inodoro, -detonante 
in  modo  pericoloso  tanto,  da  infrangere  i vasi  ove  fosse  contenuto, 
se  venga  percosso,  sfregato,  o toccato  con  l’acido  solforico  con- 
centrato; non  decomponibile  dall’acido  azolictf,  solubile  in  36  p: 
d’acqua  (disusato). 

ARGUEL  — Cv.NANCHiM  Anr.iF.L. 

Di  Nubia  ed  Egitto.  Le  foglie  ambo-puntate  trovansi  spesso  me- 
scolate con  quelle  della  sena  d’Egitto.  Sono  più  purgative  della 
sena  istessa. 

OROSI  1 7 
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ARICINA  — Cincovatina  = C*»IP‘0>Az*.  S«o«do  altri  = C”H’®0‘A7.* 

Preparazione 

La  otterrai  dalle  citine  d’Affrica , mediante  lo  stesso  processo 
del  quale  ti  giovi  per  ottenere  la  cliinina,  e la  cinconina  dalle 
normali  chine. 

Caratteri  — Aghi  trasparenti , splendidi , di  sapore  quasi  nullo 
dapprima  , indi  acre,  amaro  — inalterabile  all’aria  , fusibile  per 
calore,  ma  non  volatile;  solubile  nell’ alcool  più  della  cinconina, 
ma  da  essa  diversa  alTatto,  perché  solubile  nell’etere.  L’acido  azo- 
tico concentrato  colorisce  in  verde  cupo  l’aricina,  non  cosi  la 
cinconina,  non  la  chinina. 

Ecco  alcuni  dati  di  ravvicinamento  Ira  questi  alcaloidi. 


Cinconina = (C2'’H*‘Az“)  4-0 

Chinina ==  (C’^H^Az^l  + O* 

Aricina = (C’‘»H**Az‘)  4- 0’ 


1 sali  d’ Aricina  sono  molto  solubili,  e bene  cristalliz.zabili.  — 

Uso  — Scarsissimo  , raro. 

ARISTOLOCHIA  LUNGA  — Radice. 

Del  mezzogiorno  d’Europa.  Radice  gro.ssa  come  un  pollice  circa, 
bislunga,  gialla  internamente,  grigiastra  all’esterno,  amara  e 
sgradevole. 

Usi — Dose  — Tutto  le  aristolochie,  come  la  rotonda,  la  piccola, 
0 pistolochia,  la  clematitis  furono  usate  come  eccitanti,  emenago- 

. ghe,  ed  utili  contro  Uamenorrea. 

ARISTOLOCHIA  SERPENTARIA  - (Vedi  Serpentario). 

ARMALINA  — Così  ancora  denominossi  il  violetto  dell’Anilina. 

ARNICA  — Arnica  montana. 

Pianta  dei  Vogesi,  delle  Alpi,  de’Pirenei  ec.  Fiorisce  nel  lu- 
glio. — Parte  us:  fiori,  e radici. 

Dall’analisi  dei  fiori  si  ebbe  (Arnicina)  catartina,  acido  gallico, 
materia  colorante  gialla,  gomma,  sali,  un  olio  volatile  di  color 
blu,  saponina,  o Stricnina  (1). 

Usi  — Dose  — Utile  contro  le  febbri  intermittenti  ed  atassiche, 
la  dissenteria,  e certo  atTezioni  nervose;  contro  lo  commozioni 
cerebrali,  prodotte  por  caduffi,  o colpi  ricevuti  nella  testa,  onde 
.si  disse  Panacèa  Impsorum  ; giovevole  similmente  nell’ amaurosi, 
nella  paralisi,  nell'atonia  , ec. 

La  ingestione  dell’arnica,  o de’ suoi  preparati,  produce  per 
primo  effetto  un  senso  di  gravezza  smaniosa  allo  stomaco,  nausee, 
ed  anco  vomito  e defezioni  alvine  se  la  dose  fu  esagerata.  — È 

(1J  Cast  almeno  si  è preteso  da  alcuno,  ma  non  sembra  provato. 
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facile,  grado  a grado,  abituarsi  a questo  medicamento,  da  non  ri- 
sentirne tali  fenomeni. — Sul  sistema  cerebrale  agisce  successiva- 
mente producendo  cefalalgia,  moli  spasmodici,  ed  una  specie  di 
contrazione  permanente  dei  muscoli  della  respirazione. 

L’arnica  è dunque  un  energico  stimolante. 

PoMologia  dell'  Arnica  per  un  giorno 

La  Infusione  con  3 a 8 grammi,  in  60  d’acqua. 

La  Polvere  decigrammi  3 a 5,  c piu  ancora. 

Lo  Estratto  a dose  di  decigrammi  o a 12. 

La  Tintura  a dose  di  grammi  2 a 4 in  qualche  veicolo. 

La  Ridice  in  polvere  a dose  di  decigrammi  6,  a grammi  4. 

Infnsione  d' Arnica  conipoxla 

Foglie  e fiori  d' arnica  . . . . aa.  Grammi  4 

Acqua  comune » 7o0 

Fa’infusione  — alla  colatura  aggiungi 

Siroppo  di  cedro Grammi  60 

Da  ammini'^trarsi  in  4 volle  nel  corso  del  giorno,  contro  i ca- 
tarri polmonari  cronici,  senza  febbre  — le  paralisi,  le  debolezze 
nervose  ec.  ec. 

Sostanze  inoompatibiU.' — I solfati  di  ferro,  di  zilico, 
l’acetato  di  piombo,  gli  acidi  minerali,  ec. 

L’uso  della  tintura  alcoolica  d’arnica  in  frizioni,  in  pezzetta 
contro  le  contusioni,  contro  la  debolezza  delle  membra  ec.  ec.  è 
fatto  ormai  quasi  volgare  per  la  riconosciuta  sua  utilità. 

ARO  — Arim  M.vciL.VTiM  — A:  It.vlicum  — (Aroidee) . 

Analisi  — La  radice  forni  all’analisi,  olio  volatile,  estratto 
zuccherino,  gomma,  mucillaggine  vegetale,  amido  71  per.  100.  Fre- 
sca , la  radice  è acre,  irritante  pel  succo  lattiginoso  , capace  di 
produrre  forte  rossezza,  e turgore.  — La  torrefazione  le  fa  per- 
dere queste  virtù. 

Usi.  — Entrava  come  ingrediente  dell’Oppiato  mesenterico. 

ARRAGOMTE  — Varietà  dura  di  carbonato  di  calce  nativo.  Scal- 
dato si  disgrega,  e manda  luce  fosforica;  6 prismatico. 

ARROW-ROOT  — Marantua  arcndi.v.acea  . 

Fecola  men  bianca  dcU’amido,  a globuli  più  grossi,  più  tra- 
sparenti, più  dolci  al  tallo,  ed  irregolari. 

11  vapore  dell’Jodio  colora  l’arrow-root  di  un  giallo  impuro. 

Usi.  — Analettica  in  minestre,  o altrimenti. 
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ARSENICO  METALLICO  - Simb.  AS. 

P«*o  alom;  =75  — Peso  moletolite  300  = | 

■*rcp«razi«ne 

Pr.  Acido  arsenioso 

Flusso  nero 


P.  4 

s 3 


Introduci  il  miscuglio  dentro  un  crogiuolo,  che  coprirai  con 
un  altro  crogiuolo,  e luterai  negli  orli  che  stanno  a contatto  ; indi 
scalda  bene  il  crogiuolo  inferiore,  tanto  che  lo  arsenico  metallico 
sì  sublimi,  e si  condensi  cristallizzato  alle  pareti  del  crogiuolo 
che  avrai  sovrapposto. 

Caratteri.  — Corpo  del  colore  dell’acciajo,  splendente  come 
esso,  cristallizzalo  io  romboedri  (densità  =3  0,7}  insìpido,  inodoro, 
fragilissimo,  insolubile  nell’acqua,  volatile  a calor  rosso  oscuro, 
e dì(rondentesi  per  combustione  all’aria,  fumi  bianchì,  densi, 
odorosi  come  d’aglio,  velenosissimi  (Acido  arsenioso).  — 
rendo  in  strati  sottili  al  vetro,  lo  rende  specchiante.  — Projet- 
lato  nel  cloro  gas,  secco,  lo  traversa  scintillando,  e converten- 
dosi in  cloruro. 

Ecco  alcune  formule  de'suoi  più  importanti  composti. 


L’ ATseniammlna . 
L'Acido  arsenioso 
L'Acido  arsenicico 

Gli  Anidridi  . . 

I Solfuri  . . . 

II  Clorido.  . . 


. =3  H»  As 
. = 11»  AsO» 
. ==  H>  AsO* 
( A^»0» 
— 1 As»0» 
f As»S» 

“ ' As»S» 

. = As  Ch» 


L’Arsenlto  d’argento  . . . = Ag»AsO» 

L'Arseniato Ag»AsO* 

(Vedi  pel  di  più  ai  nomi  dei  relativi  composti). 

OrQla  provò  che  l’ar.senico  metallico  è velenoso,  sebbene  oc- 
corrano d’esso  dosi  più  assai  elevale  che  non  de’  suoi  preparati. 

AUSENIATO  D’AMMONIACA  (As-0‘,3(Az!l*) 


PrcparasiODO 

Neutralizza  con  quanto  basla  d’ammoniaca,  una  soluzione  a- 
cquosa  d’acido  arsenicico.  — Fa’ che  il  liquore  salino  sia  leg- 
germente ammoniacale  — evapora  quindi  lino  ad  incipiente  cri- 
stallizzazione. 

Carafleri.  — Bianco,  o incoloro,  trasparente,  in  prismi  rom- 
boidali. 
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Virtù.  — Lodalo  contro  la  scabbia  umida,  non  accompagnata 
<Ja  infiammazione.  — Il  modo  dell’uso  è il  seguente. 

Arseniain  d'ammoniaca Cenfig.  20 

Acqua  distillata Grammi  .30 

Spirito  d' angelica » 0 

Dose.  — Grammi  I a 4 io  qualche  veicolo. 

V ARSENIATO  DI  CHININA.  = » (C’“  11'^  Az  0’)  As 

Puossi  ottenere  per  diretta  saturazione  dell’  acido  arsenicico 
sciolto  nell’acqua,  con  la  chinina  di  recente  precipitata  nel  modo 
che  è detto  ad  Arsenito  di  chinina.  — Filtrasi  , e otiiensi  il  salo 
cristallizzato  in  aghi,  bianchi,  leggieri,  solubili  nell’acqua,  e 
nell’  alcool  debole  ; — non  nell'alcool  concentrato,  o nell’etere. 

Dosi. — Decigrammi  due,  in  un  litro  d’acqua,  a riprese  ma 
è poco  usato.  (Vedi  Arsendo  di  chinina,  più  innanzi). 

ARSENIATO  DI  FERRO. 

Questo  sale,  assai  poco  usato,  otterrai  facilmente  per  doppia 
scomposizione  del 

Solfato  di  ferro  verde  — e dell’  Arseniato  di  soda 

È bianco,  insolubile,  alterabilissimo  all’aria  che  lo  superossida, 
come  fa  di  tutti  i sali  ferrosi.  — Conservalo  adunque  in  vasi 
chiusi  ermeticamente. 

Fj'rfù.  — Lodalo  contro  le  malattie  cancerose  e le  empitiggini 
forforacee,  e squamraose.  — Il  modo  dell’uso  è il  seguente. 

Pillole  d'Ariicnioto  di  ferro  di  Bicit. 

Arseniato  di  ferro Centig.  15 

Estratto  di  luppolo Grammi  6 

Polvere  d'altea » 2 


Siroppo  q:  ba.sla  per  ridurre  il  misto  suddetto  in  massa  che 
ridurrai  in  i8  pillole. 

Dose.  — Una,  a 2 e più  per  giorno,  abituandovi  a poco  a poco 
il  paziente. 

L’arseniato  di  ferro  è tonico  ed  eccitante,  nei  limiti  della  sua 
azione  medicamentosa.  — A proporzione  eccedente  , produce 
tosse  laringe-bronchiale,  con  constringimento  alle  fauci.  Fa  d’uopo 
allora  sospenderne  I’  uso. 

ARSENIATO  DI  POTASSA  — (Acido)  =.  (K0,2H0,A-;0'). 

Atomitam;  A^O^  | q _ 0‘,KH« 


Sinonimi 


( Bi-arsemato  di  Potassa  . 

< Sale  arse.mcale  di  Macqcer. 
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Preparaalone 

Pr.  Acido  arxenioso P.  1 

Citrato  di  potassa « 1 


Scalda  a rosso  il  miscuglio  in  storta  di  gres,  e la  massa  residua 
della  calcinazione,  sciogli  con  acqua,  Ultra,  e la’evaporare  a 
densitli  di  cristallizzazione. 

Caratteri.  — Salo  in  voluminosi  ottaedri  a base  quadrata 
bianchi,  inalterabili  all’aria,  acidi,  metallici  di  sapore;  solubilis- 
simi in  acqua,  e la  soluzione  arro.ssante,  ma  non  in  modo  che 
persista,  la  carta  di  laccamulTa. 

Usi.  — Internamente,  come  gli  altri  preparati  arseniferi  a dose 
di  '/isdi  grano,  in  qualche  veicolo.  (Vedi  per  l’uso  degli  arseni- 
cali, ad  Arsenico,  Acido  ar set» iosa  ec.) 


ARSENIATO  DI  SODA  = AsO*  , 
Na'H  ! 


0 — «uw»  AsO*,NaO,HO 


Preparazione 

Tr.  Azotato  di  soda P.  5 

Acido  arsenioso  » 6 


Scalda  il  misto  a rossezza  dentro  un  crogiuolo  di  terra;  — scio- 
gli la  massa  residuale  nell’acqua  stillala,  ed  aggiungivi  un  leg- 
giero eccesso  di  carbonato  di  soda  — evapora,  e fa’ per  concen- 
trazione cristallizzare. 

Ancora  potrai  ottenerlo,  per  saturazione  dell’acido  arsenioso 
affuso  grado  a grado  in  una  soluzione  ^i  soda,  o di  carbonato. 

Caratteri.  — Può  cristallizzare  in  duo  modi,  e con  due  pro- 
porzioni diverse  d’acqua  (cioè  16,  o 26  molecole).  — È in  prismi 
esagoni,  grossi,  regolari,  efflorescenti  , di  .sapore  acre.  — Rea- 
gisce alcalinamente. 

Coniposisiene 


Arseniato  a caldo  Acido  3.5,81  — Soda  19,44  — Acqua  44,75 
Ar  sentalo  a freddo  Acic/o  29,26  — Soda  15,89  — Acriua  54,85 

Usi.  — Potentissimo  febrifugo  — da  ricorrervi  in  rari  casi. 
Vedi  pel  modo  a Liquore  Arsenicale  di  Pearson. 

Sonvi  della  soda  due  altri  arseniatì. 


ARSENITO  DI  CHININA  =s  As  0*  (Q’H). 

f Acido  arsenioso.  . . . , 

Composlz.  I Chinina 

( Acqua 


Preparazione 

Pr.  Solfato  di  chinina 
Acqua  acidulata 


8 

76 

15 


in 

P.'lOO 


P.  100 
q.  basta 
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ijciogli,  indi  precipita  con  q:  b:  d’ammoniaca  la  chinina  di 
quella  proporzione  di  sale,  e la  chinina  raccolta  e lavata  scio- 


gli a caldo  bollendo,  in 

Alcool  a 85  cent: P.  600 

Acido  arsenioso  polv » li  */j 


L’Acido  sia  polverizzalissimo.  — Mantieni  il  misto  a contatto 
finché  la  soluzione  sia  completa , agita  bene , filtra , e otterrai 
per  rafifreddaraento  il  biarsenito  cristallizzato  — (L’acqua  non 
lo  discioglie). 

Usi.  — Vuoisi  molto  efficace  contro  le  febbri  periodiche,  coa- 
tro le  nevralgie,  ed  altresi  contro  varie  malattie  cutanee  — 
Kingdom  è quegli  che  lo  ha  lodato. 

Dose.  — Da  un  ventigrammo  a decigrammi , gradatamente 
'crescendo.  Procedi  cauto  nello  aumentare  la  dose. 

Secondo  Bertoloni , bastano  B centigrammi  di  questo  arsenito 
per  troncare  il  periodo  delle  più  ostinate  recidive.  Alla  dose 
di  2 centigr.  6 innocuo. 


ARSENITO  FERROSO. 
ARSENITO  DI  FERRO. 


j = (Fe  H As  0") 


Questo  composto  puossi  ottenere  per  doppia  reazione  tra  lo 
Arsenito  neutro  potassico,  ed  il  Solfato  ferroso,  entrambi  i sali  in 
soluzione.  — Si  precipita  io  bianco,  ma  all'aria  rapidamente  si 
ossida , ed  assume  colore  ocraceo.  — Calcinato,  perde  dell’acqua 
e dell’acido  arsenioso,  residuandosi  in  ossido  rosso. 


ARSENITO  FERRICO  = (Fe*)  (AsOV 

Si  ottiene  questo  sale  per  doppia  scomposizione  dello  Ar.se- 
nito  di  potassio,  e del  Cloruro  ferrico  in  soluzione.  — Lo  arse- 
nito si  precipita  io  polvere  di  colore  rossigno,  il  quale  secondo 
Guibourt,  consta  dello  arsenito  suddetto,  con  più  (Fe*)  11'  0',  e 
4 raolec:  d’acqua.  — Disseccato,  questo  sale  è in  forma  di  masse 
compatte  a spezzatura  brillante.  La  potassa  lo  scioglie  , ed  il 
riscaldamento  completamente  lo  decompone.  — Poiché  tal  sale 
insolubile,  si  forma  eziandio  per  digestione  dell’acido  arsenioso 
col  sesquiossìdo  ferrico,  cosi  fassi  ragione  dell’uso  del  sesquios- 
sido  istesso,  come  antidoto  dello  arsenico.  L’ossido  ferrico  peral- 
tro sia  scevro  di  ossido  ferroso. 

L’ uso  dello  arsenito  ferrico  è poco  razionale  come  raedioa- 
mento. 


ARSENITO  DI  POTASSA  — (Vedi  Liquore  ars:  di  Foicler). 
ARSENITO  DI  RAME  — (Vedi  Verde  di  Schede). 

ART ANITA  — (Vedi  Pan-porcino.  — Ciclamino). 


I' 
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ARTEMISIA  JL'DAICA  — (Vedi  Seme  Santo}. 

ARTEMISIA  PONTICA  — (Vedi  /Isseniio). 

ARUNDO  DONAX  — (Vedi  Canna  montana). 

ASARINA  — Sostanza  non  azotata  , che  ottiensi  per  distillazione 
dell’ acqua  sulla  radice  di  asaro  (Asarum  europoeum)  che  ne  con- 
tiene‘/loo-  — È cristallizzabile, solubile  nell’alcool,  poco  nell’ a- 
cqua,  di  odore  canforico,  fusibile  a 60  gradi,  e senza  scomposi- 
zione volatile. 

Uso.  — Analogo  a quello  della  eraetina,  o della  violina.  — È 
emetica , a dose  dii  a .2  decigrammi. 

ASARO  — As.\blm  ecropoel'm  — Cabaret. 

Propria  delle  Alpi,  e di  molli  altri  luoghi.  Parte  usala,  radice. 
. Analisi.  — Gomma,  albumina,  estrattivo,  acido  tannico,  olio 
volatile,  resina,  acido  citrico,  e citrati,  cloruri,  solfati,  e l’.dsa- 
rina . 

Usi.  — È emetica,  e può  essere  succedaneo  della  ipecacuana. 

f La  Radice  a dose  di  grammi  2 in  polvere. 

Dosi  ! Lo  Infuso  come 'diuretico,  e diaforetico,  ■ a dose  di 
( qualche  grammo  in  acqua  bollente. 

ASCLEPIAS  CURASSANICA  (delle  apocinee). 

Disusala,  e plausibilmente  succedaneo  della  ipecacuana. 

ASCLEPIAS  VINCETOXICUM. 

CvNAiNXHiM  — Apoci.nee  •—  (Vedi  Vincetossico) . 

ASFALTO  — Bitume  giudaico.  — (Bitume). 

Galleggia  sull’ Asfaltido,  o mare  morto.  Trovasi  a Coxilambo, 
alla  Trinità  ec. 

Caratteri.  — Nero,  solido,  secco,  friabile,  inodoro,  insipido, 
elettrico  per  fregamenlo,  infiammabile,  piu  grave  dell’ acqua,  di- 
visibile mediante  l’alcool  e l’etere,  in  3 corpi  diversi.  Solubile 
nell’essenza  di  trementina,  nell’olio  d’oliva,  e nell’olio  di  lino. 

Usi.  — In  suffumigi  contro  l’isterismo.  Gli  antichi  serviron- 
sene  per  imbalsamare  i cadaveri. 

ASPARAGINA  = C‘  H"  Az’  0’  + Acqua.  ) CMPO*  ) 
o,  . , f Alteixa.  / IP  > Az’ 

nsn  m ( Agedoile  — Asparajiida.  j H’  ) 

Materiale  sui  generis  (1)  neutro,  esistente  nelle  radici  di  altea  , 
negli  sparagi,  nella  liquirizia  , nelle  palale,  nelle  vecce  ec. 

(1)  L'asparagina  può  essere  considerata  come  un  dlamide  malico 
= C*  11’  0’  I Q.j  ,J, 
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Preparazione.  — Potrai  ottenere  l’asparagina  dal  succo  degli 
sparagi,  chiariticalo  a caldo,  concentrandolo,  ed  abbandonandolo 
a se  medesimo . 

L’asparagina  cristallizza  a capo  di  qualche  giorno. 

Meglio  li  gioverà,  avere  ricorso  alle  Vecce  (Vescia  saliva)  le 
quali  disporrai  a germogliare  sopra  uno  strato  di  terra  umida 
dentro  una  stanza,  e toglierai  quando  i germogli  saranno  giunti 
ad  altezza  di  mezzo  metro  circa. 

Spremi  il  succo  di  cosiffatti  germogli,  scaldalo,  e chiarificalo, 
eliminando  la  coagulata  albumina,  indi  abbandona  a se  stesso  il 
liquido  ridotto  a densità  siropnosa. 

L’asparagina  cristallizzerà  da  esso  abbondantemente  , e non 
avrai  che  a depurarla  per  via  di  soluzioni  novelle  con  1’  acqua 
bollente,  di  carbone  come  mezzo  discolorante,  e della  cristal- 
lizzazione nei  modi  ordinar] . 

Caratteri. — Cristallizzabile  in  prismi  diritti,  a base  romboi- 
dale, trasparentissimi,  dura,  inodora,  di  sapore  piccante,  disag- 
gradevole; solubile  in  60  p.  d’acqua  fredda,  in  meno  assai,  se 
bmlente;  insolubile  nell' etere,  negli  olj  fissi,  nelle  essenze,  nel- 
l’alcool assoluto;  poco  nell’alcool  acquoso,  non  precipitante  i sali 
metallici  (1) . Decomponibile  a caldo,  ed  a freddo  dalla  potassa 
caustica,  che  ne  svolge  ammoniaca,  e v’ingenera  un  acido  nuovo, 
l’aspartico.  Gli  acidi  la  scindono  parimente  in  ammoniaca,  ed 
acido  aspartico.  Peraltro  è salificabile,  e conosconsi  i seguenti 
composti  ben  definiti,  cioè 

Il  Cloroidrato  = C‘  11*  Az>  0>,  HCl 
L’  Ossalalo  = C*  H*  Az>  0*,  C*  IP  0‘ 

Gli  altri  sali  non  sono  ancora  ben  conosciuti . 

Usi. — Internamente,  come  valevolissimo  diuretico,  a dose  di 
qualche  decigrammo,  tale  quale,  o sciolta  in  qualche  veicolo. 

ASPARAGO  — Asparagls  officinalis.  — (Asparagoidee) . 

Indigena  — notissima.  P.  us;  la  radice,  l’estratto,  il  succo. 

Contiene  clorofilla,  cera,  mannite,  albumina,  fosfati  di  potassa, 
di  calce,  acido  acetico,  Asparagina. 

Decotto.  — Radice  grammi  lo  a 30  in  500  d’acqua. 

Diuretico,  aperitivo,  utile  nelle  idropi,  e nelle  malattie  delle  # 

vie  orinarie. 

ASPERELLE  — As:  cvSANCiiitA  — As:  odorata. 

Della  prima  si  fece  uso  in  decotto,  per  gargarismi  :c  astrin- 
gente; — della  seconda,  che  ha  odore  come  di  fava  tonka,  si 
lodò  la  infusione  teiforine  contro  la  idrofobia. 


t1)  Piri»  ha  otiennto  per  la  mistione  «Iella  asparagina  diacioUa  , e dello 
acetato  di  rame,  un  compoito  = CuO,C'li’Az*0’. 
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ASPIDIUM  COUIACEUJI  — Vedi  Calagaala  (Felci). 

ASPIDIUM  FILIX  MASCULA  — Vedi  Felce  maschia. 

ASPLEMUM  CETERACH —Cedracca  - (Specie  di  Felce) . 

ASPLENIUM  TRICnO.MANES  — Politrico  — (Specie  di  felce). 

ASSAFETIDA  — Ferula  assafoetida  — (Gomma  resino). 

Dalla  radice  deirassa-foelida  indigena  di  Persia. 

Caratteri. — Masse  grandi,  di  colore  rossastro,  raccliiudenti 
gocce  solide,  o lacrime  bianche,  semi-trasparenti,  confusamente 
conglomerate,  odore  agliaceo  fetido,  onde  si  disse  stercus  diaboli; 
sapore  amaro,  ributtante.  Soleabile  dairungliia,  polverizzabile 
ma  a freddo;  parzialmente  solubile  nell’alcool,  e neU’acqua. 

ComposissioTie.  — Resina,  gomma, bassorina,  olio  volatile ec. 

Virtù.  — Eccitante  valevolissimo  del  sistema  nervoso:  può  pro- 
durre vomiti,  deiezioni  alvine  dolorose;  a piccola  dose  attiva  la 
digestione;  è antispasmodica,  utile  nell’isterismo,  nelle  coliebe 
nervose,  nell’asma,  nelle  tossi  convulse:  è emeaagogo,  antelmin- 
tico; ed  esternamente,  è valevole  revulsivo. 

( In  Pillole  da  decigrammi  a 2 grammi. 

Dosi  I In  Tintura  da  grammi  t a 8 e piiù. 

( In  Cristere  da  grammi  4 a 6 col  torlo  di  1 uovo  e 

quanto  basta  d’acqua  per  emulsione. 

Ecco  alcune  formule  d’uso. 

Kmolsione  o latte  d’Aaaa  fetida. 


Asso- fetida  polo 

Gram. 

5 

1 mescola 

Acqua  potabile. 

A 

oOO 

Mistura  d'  .«ssa  fetida 

A ssa- fetida  polv 

Gram. 

5 

1 mescola 

Acqua  di  menta  com 

a 

200 

Posiono  d'  Assa  fetida 

A ssa- fetida 

Gram. 

I 

1 

Stroppo  di  fiori  aranci 

» 

30 

/ mescola 

Acqua  di  valeriana 

n 

100 

Giallo  d’uovo 

V (metà) 

J 

cioè,  tritura  forte  Passa  col  torlo  dell’uovo,  e stempra  il  misto 
nell’acqua,  a emulsione. 


Crlaterc  d'.tasa  fetida 

Asso  fetida 

Giallo  d’ uova 

Acqua  potabile 


Amti 
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AH’assa-felida,  puossi  sostituire  la  tintura  (1  asso,  \ d’atcool) 
nella  proporzione  di  grammi  dieci. 

N.  B.  — li  Cloroformio  c valevolissimo  (affermasi)  a distruggere 
il  tristo  odore  dell’ assafetida. 

ASSENZI  VARJ  — AitTEMtsiA  absintiuu  — pomica  ec. 

Indigeni,  e fiorenti  nel  luglio,  c l’agosto. 

Analisi.  — Braconnot  trasse  da  p;  600,  acqua  552,7  e fibra 
legnosa;  materia  azotata  amarissima  18,  altra  materia  azotata 
insipida  8,  materia  resinoide  amarissima  1,4,  olio  essenziale  0,9, 
clorofilla,  albumina,  fecola  ec. 

Virtù. — Tonici,  stimolanti , vermifughi,  utili,  ove  non  siavi 
irritazione  allo  stomaco;  giovano  ancora  nelle  febbri  intermit- 
tenti ec. 

I'  In  Polvere  a dose  di  1 grammo  a 4. 

In  Infusione 'A  dose  di  2 grammi  a lo  in  300  d’acq; 

In  Tintura  a dose  di  2 grammi  a 8. 

In  Estratto  a dose  di  4 grammi  a 10  o più. 

0OHtBnme  lncomp«ni>ili. 

I solfati  di  ferro,  di  zinco,  l’acetato  di  piombo  ec. 
ASSENZIO  SVIZZERO  — Estbatto  n’ asse.nz.io  . 


Prcparasionc 

Pr.  nUtamo  eretico P.  1 

Anaci  stellati » 2 

Angelica , Calamo  arom:  aa » 4 

Assenzio  pontico * 32 

Assenzio  romano » 64 

Alcool  a 20  Cartier a 600 


Fa’  macerare  per  otto  giorni,  indi  stilla  a bagno  maria,  e desisti, 
quando  avrSi  ottenuto  p:  300  di  alcoolato. 

A questo  alcoolato  che  è scolorito,  aggiungi  qualche  poco  d)es- 
senza  d’aneci,  e colorisci  mediante  il  seguente  modo.  Sciogli  un 
poco  d’indaco  nell’acido  solforico  concentrato,  diluisci  con  acqua, 
indi  precipita  mediante  carbonato  di  calce  in  polvere,  e poi  filtra. 
Il  precipitalo  è solubile  parzialmente  nell’alcool,  ed  il  liquore 
che  è azzurro,  potrai  convertire  in  bel  verde,  mediante  un  poco 
di  curcuma,  che  vi  porrai  a digerire  tanto  che  basti.  Puossi  alla 
'curcuma  sostituire  una  tintura  acquosa  di  cartamo. 

Usi.  — Stomachico,  da  usarsi  misto  a poca  acqua. 

^ Danni  dell'abuso.  — Coloro  che  hanno  a poco  a poco  con- 
tralto l’abitudine  di  becere  eccedentemente  l’as.senzio,  vanno 
soggetti  ad  una  speciale  ebbrezza  e degradazione  che  nomasi 
modernamente  Assenzismo.  — Incominciano  a non  sentirsi  più  il 
bisogno  del  cibo  — balbettano,  o parlano  stentatamente  ; — i 
sonni  sono  manchevoli,  o fantastici  ; sentono  un  informicolimento 
delle  estremità  inferiori,  successivamente  vacillano,  e procedendo 
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nella  degradazione  più  o meno  completa,  fansi  paralitici,  stupidi, 
magri,  ammalansi  di  stomaco,  e di  fegato,  riduconsi  idioti  afTalto, 
e talvolta  dementi  furiosi  contro  gli  stessi  amici,  o parenti , e 
contro  se  stessi.  — All’autossia  trovansi  il  fegato  grasso  e lo  sto- 
maco canceroso. 

L’abuso  di  questa  bevanda,  è una  piaga  sociale,  specialmente 
in  Francia  . 

ASTRAGALO.  — As.  ac.vui.e  — gimbufer  — venis  ec. 

Si  usa  la  radice  dell’astr:  acaule,  indigeno  di  Svizzera,  e di 
Germania.  — È diaforetica. 

ASSUNGIA  PREPARATA  — Lardo  — Grasso  di  jiajale. 

Preparamlone.  — Per  preparare  questo  gras.so  si  prende  la  pin- 
guedine dei  fianchi,  o meglio  ancora  la  parte  grassa  onde  è fasciato 
1’  addome  dell’animale  suddetto  ; questo  lardo  si  taglia  a pezzi, 
si  batte  dentro  un  recipiente  di  legno  in  poca  acqua  onde  pri- 
varlo di  quel  sangue  da  cui  è lordato.  — Si  può  anche  abban- 
donarlo diviso  in  piccole  parti  dentro  moli’ acqua,  in  cui  di 
tempo  in  tempo  si  agita,  avendo  cura  di  rinnovare  il  liquido 
frequentemente,  fino  a perfetta  bianchezza  del  grasso.  — Si 
fonde  poi  a moderato  calore  il  grasso  bianco  e sgocciolato  dal- 
l’acqua, si  separano  mediante  un  arnese  adattato  la  maggior 
parte  delle  membrane  che  vi  stanno  sospese,  e quando  è lim-  "* 
pido,  si  filtra  per  tela  di  cotone  o di  lino  ben  fitta.  — Queste 
operazioni  si  possono  fare  in  vasi  di  rame  stagnato.  — Dopo  di 
che  si  fonde  novellamente  a bagno  maria , e si  cola  in  vasi  ve- 
triati , ove  deve  esser  con.servato  ben  coperto,  ed  in  luogo  fresco. 

Viene  proposto  di  agitarlo  quando  principia  a solidificarsi  al- 
l’oggetto di  impedire  la  separazione  della  stearina,  et^  aver  quindi 
un  tutto  più  omogeneo  , e meno  accessibile  all’aria.  Nuoce  as- 
sai che  vi  resti  dell'acqua  interposta,  suddivisissima. 

Caratteri.  — Il  grasso  di  porco  è bianco,  e poco  consistente 
alla  temperatura  ordinaria.  Se  si  comprima  quando  è raffreddalo 
a zero  dentro  carta  emporetica , esso  cede  alla  carta  circa  62 
per  cento  di  oleina;  la  stearina  che  resta,  è granulosa,  traspa- 
rente, e cristallina.  All’aria  assorbe  ossigeno,  s’irrancidisce,  e 
contiene  allora  un  acido  volatile  analogo  al  caproico. 

Usi.  — Questo  grasso  è di  un  uso  estesissimo  nella  medici- 
na, nell’economia  domestica,  e nelle  arti. 

ATROPA  — {Vedi  Belladonna], 

ATROPINA  — DATURINA  = C”  H«’  Az  0" 

Questo  alcaloide  esiste  nelle  foglie,  nei  fusti,  e nelle  radici 
dell’Atropa  Belladonna.  ^ 
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Vreparaaione.  — H'uovì  processi. 

I.  Pr.  Succo  di  belladonna  fiorita  > 
chiarificalo  a + 90,  e limpido  i 
Potassa  caustica  . • 

Cloroformio 


Grammi  100 

. . » 4 

. . » 30 


Agita  insieme,  e poscia  abbandona  al  riposo.  — Dopo  mez- 
z’ora, separa  dal  succo  sopraincumbente  il  cloroformio  fatto 
verdastro,  e grave,  e questo  lava  con  poca  acqua  via  via,  fin- 
ché tu  la  vegga  uscir  limpida  e scolorita.  Il  residuo  cloroformio 
raccogli  in  storta  tnbulata , e distilla  a bagno  maria,  fino  quasi 
a secchezza.  — Quanto  rimarratti  dentro  la  storta , tratta  con 
acqua  acidula  d’acido  solforico  che  solamente  di.scioglierà  l’a- 
tropina. — Filtra  , ed  il  liquido  (solfalo  atropico)  decomponi  con 
poco  carbonato  potassico  — il  precipitato  sciogli  e fa^cristal- 
lizzare  in  alcool  concentralo,  abbandonando  a se  stessa  la  so- 
luzione. 

t*  Processo 

Pr.  Estratto  di  belladonna q.  i\ 

Carbone  animale q.  b. 

Mescola  e in  stufa  fa’  disseccare  a polvere  il  misto  nero.  La 
polvere  esaurisci  con  etere  ammoniacale,  in  uno  apparecchio  a 
spostamento  ad  azione  continua. — 11  liquore  etereo  satura  con 
acido  ossalico  in  soluzione  concentrata,  e 1’ ossufato  atropico 
depositalo,  scomponi  con  potassa  caustica  di.sciolta.  — Il  miscuglio 
agita  con  etere  fortemente,  ed  avrai  in  esso  sciolta  l’atropina, 
che  si  separa  poscia  per  evaporazione. 

Caratteri.  — Cristallizzabile  in  prismi  setacei , trasparenti , 
inodori,  amari,  nauseabondi,  inalterabili  all’aria,  fusibili,  e vo- 
latili poco  olite  i gradi  400,  decomponibili  a più  alta  tempera- 
tura con  prodotti  infiammabili.  L’acqua  scioglie  di  atropina, 
e la  soluzione  è spontaneamente  decomponibile.  L’alcool,  e l’etere 
egregiamente  sciolgono  1’  atropina . Le  soluzioni  reagiscono  in 
modo  alcalino,  e sono  precipitate  in  bianco  dalla  infusione  di 
galla,  io  giallo  dal  bicloruro  d’oro,  in  giallastro  da  quello  di 
platino.  L’atropina  è salificabile,  ed  i suoi  sali  sono  cristalliz- 
zabili, lo  azotato  tranne.  (1} 

Usi.  — L’  atropina  , e i suoi  sali  sono  venefici  al  sommo,  essi 
determinano  forte  e persistente  dilatazione  della  pupilla,  costrin- 
gimento alle  fauci,  vertigini , delirio,  fremito  paralitico,  disfagia, 
cefalea  grave,  e morte. 

Antidoti.  — Convengono  bene  come  rimedj,  gli  emetici,  i 
blandi  purganti,  le  bevande  acidulate  leggiermente,  l’acqua  di 
calce , ed  il  cloro  in  allungalissirna  soluzione. 


(I)  Le  basi  ad  ehuilizinne  protratta  la  sdoppiano,  con  produzione  à'acùlo 
atropico  — C®  H' 0’,  e di  una  nuova  base  volatile,  la  Trnp  na  = C'Il'‘AiO. 
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L’atropina  è conlroeccitantc,  e deprimente  di  estrema  energia, 
o quasi  mai  usata,  avvegnacliè  pericolosa. 

Dose.  — Vso  grano  principiando,  e gradatamente  crescendo 
fino  a 1 grano  o 2 in  tre  o quattro  giorni  (centig;  5 a 40). 

Con  l’atropina  curaronsi  nevralgie  ostinate,  la  corèa  di  S.  Vito, 
l’epilessìa,  la  sciatica,  e febbri  ribelli  ai  chinali. 

Formule  varie  dell’  uso. 

L’atropina  si  amministra  per  uso  interno  diretto,  cioè  per  If 
via  dello  stomaco,  o per  iniezioni  sottocutanee,  ovvero  per  es- 
terna applicazione,  nello  forme  che  qui  appresso  indichiamo. 

Alla  cura  di  certe  affezioni  degli  organi  della  vista,  come  lo 
spasmo  palpebrale,  la  fotofobia,  l’epifora  (I)  ed  t fenomeni  di 
congestione  vascolare  che  spesso  accompagnano  le  ulcerazioni 
della  cornea;  nei  casi  in  cui  occorra  prevenire  la  formazione 
dell’ernia  dell’  iride,  ec.  ec.  l’atropina  si  applica  esternamente, 
facendo  uso  all’  uopo  della  pomata , o della  carta  imbevuta  di 
una  determinata  soluzione  d’atropina,  o di  qualche  suo  sale. 

Questa  carta  {delta  di  Perdrielj  contiene  un  quinto  di  milli- 
grammo per  ogni  quinto  di  centimetro  quadrato  di  superficie. 

Dieci  centimetri  quadrati  di  carta  sottile,  dovrebbero  cosi 
imbevérsi  con  una  soluzione  di  40  milligrammi  d’atropina  nel- 
1'  alcool,  0 l’acqua. 

Basta  l’applicazione  di  una  di  queste  frazioni  di  carta  ( '/;  di 
centimetro)  per  ottenere  la  massima  dilatazione  della  pupilla. 

Ecco  altre  formule. 

Inioslone  sotloculanea  dell'Atropina 

Atropina,  o Solfato Grammi  0,30 

Acqua  distillata » 30,00 

Tal  soluzione  iniettasi  a dose  di  2 a 5 gocce  nelle  nevralgie, 
e segnatamente  contro  la  sciatica. 

Collirio  d'  Atropina  per  dilatare  la  pupilla 

Atropina  crisi iìlazzala  ....  Centig.  S 

Acqua  distillata.  Grammi  200 

Agevola  la  soluzione  con  una  goccia  o due  d’acido  cloroidrico. 

Un  altro  collirio  da  applicarsi  nelle  ernie  recenti  dell’  iride , 
nell’ulcerazioni  della  cornea,  nei  casi  di  imminente  fjerforazio- 
ne,  sì  comporrà  mediante 

Atropina  cristallizzata  ....  Grammi  4 

Acqua  stillata » 30 


(1)  Flusso  lacrimale  esterno,  coolinuo. 
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Da  inslillarne  una  goccia  ogni  10  minuti,  ed  applicare  quindi 
una  compressa  imbevuta  di  tal  soluzione  freddata  con  ghiaccio. 

Pomata  d'Alropina 

Atropina  cristallizzata  ....  Grammi  0,25 
Grasso  depurato » 5,00 

Mescola  esatlamenle. — Di  tal  pomata  introduci  quanto  a vo- 
lume è grossa  una  capocchia  di  spilla  nelle  palpebre,  onde  com- 
battere le  aderenze  irido-cristalline. 


Tintura  d’Atropina 

Vrofilattioo  oontro  la  aoarlattina 


Atropina  cristallizzata. 
Alcool  a 85  Cent.  . . 


. Grammi  0,50 1 

. . » 20,00  ] 

Dose,  gocce  1 a 5 in  un  mezzo  bicchiere  d’acqua  addolcita. 

Sali  d'Atropiita 


Otiengonsi  difficilmente  cristallizzali.  — Sono  amari,  acri,  ve- 
nefici al  sommo.  — Solubili  neU’acqua,  nell’alcool,  non  nell’  etere. 
— Le  soluzioni  non  possono  assoggettarsi  alla  ebullizione. 

Ecco  le  formule  di  costituzione  dei  principali. 

Lo  Acetato  d’atropina.  = C*'IP*AzO®.  C*H’0* 

Il  Cloroidralo  . . . = C*’lP‘AzO».  Gl  H 

11  Solfato  atropico  . . = (C'lP‘AzO’)“  SO* 

11  Valerianalo.  . . . = C”H’‘AzO’.  C'H’O’  + H^O 

Il  Cloroaurato  . . . = C”ll’*AzO’.  llGl.  Ali  Gl* 

11  Solfato  d'atropina.  = (C*"H’*AzO’)*.  SO*  è cristallizzabile  in 
aghi.  — Ottiensi  facendo  uso  delle  proporzioni  seguenti,  cioè 

Acido  solforico P.  1 

Alcool  o 40 I)  10 

Da  aggiungersi  goccia  a goccia  ad  una  soluzione  di 

Atropina P.  10 

Etere  scevro  d’acqua q.  b. 

11  solfalo  d’atropina  che  è insolubile  nell’etere,  quindi  si  se- 
para. — È facilmente  cristallizzabile.  — È solubilissimo,  quindi 
torna  bene  farlo  cristallizzare  nel  vuoto. 

Per  1’  uso,  atlicnii  ai  modi,  e alle  dosi  già  indicale  per  l’atro- 
pina. , 

Formula  f Solfato  d’atropina.  . . . Cenliij.  - 3 

I Acqua  stillata Grammi  10 

Da  applicarsi  come  dilatante  della  pupilla. 


uigitized  by  Google 


276 


AZX 


IL  VALElilANATO  D’ATROPINA.  = C‘’H^‘A20V  CW0*+H>0. 

Preparasione 

Scioglierai  l’alropina  che  vuoi  salificare,  nell’etere,  e la  solu- 
zione raffredderai  con  neve,  o ghiaccio;  similmente  fredderai  la 
soluzione  dell’  acido  valerianico  che  aggiungerai  gradatamente 
fino  a saturazione  agitando.  — Il  sale  cristallizza  poi  facilmente. 

Usi.  — Questo  sale  è vantato  nella  cura  della  epilessia  iste- 
rica, e negli  attacchi  di  follia  per  la  medesima  causa. 

Pozione  anticpilottiea 

Pr.  Infusione  di  tiglio Grammi  120 

Valerianato  d'atropina  ....  Millig.  I 
Siroppo  di  Tolu.  , Grammi  10 

Una  cucchiaiata  da  caffè,  ogni  mezz’ora.  — Adoprasi  pure 
nella  tosse  caiiiiiu. 

AURATI — Combinazioni  saline  dell’acido  aurico  o Iriossido  d’oro 
= AuO^,  con  le  basi  salificabili. 

Gli  aurati  sono  composti  transeunti  cui  si  ricorre  onde  otte- 
nere 1’  ossido  aurico. 

AVENA  — Av:  Sativa  (graminacee)  Seme. 

(Amido  . . /*.  59  \ 

Acqua  . . » 23  / 

AZOTATI — Vedi  Nitrati,  [appellazione  più  usata  nel  comune  lin- 
guaggio). 

AZZURRO  DI  BERLINO  = (3Cfy  + 4 Fe)  errerò  (Fe^Cy®). 

Sinonimi  — Blu  bi  Prussia  — Ferrociamdo  di  ferro. 

Preparazione 

sciogli  e filtra 
sciogli  e filtra 
a parte 
sciogli  e filtra 


Pr.  Solfato  di  ferro  . 
Acqua  potabile 

Prussiato  di  potassa 
Acqua  potatile.  . 

Addo  solforico  a 66 
Acido  cloroidrico  . 

Ipoclorito  di  calce. 
Acqua  potabile.  . . 


P.  6 
» lo 


® I 

o > 


» 6 > 
» la  J 

» 1 ) 
» 24  i 

» 1 \ 
» 80  > 
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Mescolerai  le  soluzioni  del  solfalo  di  ferro,  e del  prussiato  po- 
tassico; aggiungerai  al  misto  gli  acidi  solforico,  e cloroidrico 
sempre  agitando,  e quindi,  trascorse  alcune  ore,  unirai  Io  ipoclo- 
rito al  miscuglio,  ma  a poco  a poco,  agitando,  e desistendo  dal 
versarne  allorquando  manifesterassi  una  effervescenza  dovuta  al 
cloro  svolgentesi.  Dopo  alquante  ore  di  riposo,  raccogli  su  GItro 
il  precipitato,  lavalo  ed  asciugalo  a temperatura  mitissima. 

Conferirai  molto  rilievo  di  bellezza  nella  sua  tinta  al  prodotto, 
lavandolo  un  poco  con  dell’acido  azotico  diluito. 

Caratteri.  — Materia  amorfa,  leggiera,  di  no  bel  colore  turcbino, 
offerente  aspetto  come  di  rame  metallico  nei  punti  ove  ha  subito 
confricazione.  Insipida,  inodora,  più  grave  dell’acqua,  alterabile 
all’aria,  che  per  virtù  della  luce,  lo  discolora,  ma  non  perma- 
nentemente; insolubile  nell’ acqua,  nell’ alcool,  negli  acidi  diluiti, 
inalterabile  a + 150,  decomponibile  a più  allo  grado,  risolvendosi 
in  acqua  , cianoidrato,  carbonato  ammonico,  o carburo  di  ferro. 
Ardente  di  per  se  stesso  come  esca,  se  l’aria  libera  acceda,  quando 
si  tocca  con'un  corpo  infuocato. 

Decomponibile  dal  cloro  che  lo  discolora,  e cosi  il  solGdo  idri- 
co, lo  stagno,  il  ferro,  lo  zinco  ec.  Decomponibile  dalle  basi  sali- 
ficabili, dall’ acido  solforico,  dall’acido  azotico,  dall’acido  clo- 
roidrico. Solubile  nell’acido  ossalico,  di  cui  la  soluzione  si  tinge 
per  esso  di  un  colore  bellissimo  azzurro,  che  può  servire  come 
inchiostro. 

II  commerciale  azzurro  è impuro  di  allumina,  e di  ferro-cianuro 
potassico . 

Usi.  — Lo  azzurro  medicinale,  o puriBcato  si  loda  nelle  nevròsi 
e come  febrifugo.  — Dose  da  2 a 4,  o 6 decigrammi. 

Ogni  possibile  attività  medicamentosa  di  (questo  composto, 
refrattario  all’azione  degli  acidi,  dee  riferirsi  al  graduale  suo 
trasmutamento  in  un  cianuro  alcalino,  ed  in  ossido  ferrico,  o 
ferroso,  per  opera  degli  umori  (alcalini)  dell’organismo.  — Poca 
adunque,  ed  incerta  deve  e.sserne  la  efficacia,  siccome  appunto  la 
esperienza  dimostra. 


B 


BADIANA  — (Vedi  Amcio  stellato'. 

BAGNO  ACIDO. 

Proporsionl. 

Acido  cloroidrico Grani:  1000 

Acqui  comune Litri  300 

oiiosi  1 H 
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BAGNO  ALCALINO. 

Pr«|»«rsioBl. 

Carbonaio  di  soda Gran:  160 

Solfato  di  soda “ 

Cloruro  di  sodio * 

Gelatina * 

Acqua  comune 9-  °- 

Sciogli  a proporzione  le  varie  sostanze  per  1 bagno. 


BAGNO  ALCALINO  SEMPLICE. 

ProporEioni. 

Soda  del  commercio Gram:  2301  ^^^o/a 

Acqua CUogr:  300  f 

BAGNO  ALCALINO  FERRUGINOSO  DI  RASPAIL.* 

Ammoniaca  canforata Gram:  200 

Sale  comune ® 

Acqua  per  sciogliere 9-  °- 

La  soluzione  aggiungasi  all’ acqua  del  bagno,- utile  nei  dolori 
reumatici,  nella  paralisi  ec. 

BAGNO  AMMONIACALE  FERRUGINOSO. 


Sale  ammoniaco Gram:  15 

Cloruro  di  ferro  lig.  .....  » 500 

Acqua  pel  bagno <]■  b. 


Usato  contro  la  rachitide. 


BAGNO  ANTIPSORICO , o solfi  reo.  • 

PrapormloBi. 

Acqua  comune.  'i  j.:]  mescola 

Solfuro  a»  potassio uram:  l2-j> 


BAGNO  ANTISIFILITICO. 

BAGNO  DI  SUBLIMATO  CORROSIVO. 


Pr.  Sublimato  corros:  Gram:  20 

Alcool  a 90 » 59 

Acqua  stillata » 200 


Questa  soluzione  costituisce  la  dose  di  un  bagno.  — Preparasi 
alta  occorrenza. 
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BAGNO  ANTISIFILITICO  0 DI  SUBLIMATO. 


Sublimato  corrosivo Gram:  45 

Acqua  buona,  potabile q.  b. 

per  scioglierlo.  — La  soluzione  si  aggiunge  all’acqua  del  bagno 
che  deve  praticarsi  in  tinozza  di  legno  — odi  marmo. 


BAGNO  AROMATICO. 


Proporaionl. 

Acqua  comune 

Rosmarino,  timo,  salvia,  . 

Origano,  menta 

Sale  ammoniaco 


. . q.  b. 

Gram:  123 

» 6i 


Fa’ bollire  in  q;  b:  d’acqua  le  piante  aromatiche,  filtra,  indi 
scioglivi  il  sale  ammoniaco. 


BAGNO  ARSENICALE. 


Pr.  Arseniato  di  soda Gram:  1 a 2 

Carbonato  di  soda » 400 

Acqua  potabile » 500 


Dose  per  un  bagno  contro  i reumatismi  cronici. 


BAGNO  COL  TARTARO  EMETICO. 

Tartaro  emetico Gram:  60 

Acqua  potabile q.  h. 

Dose  di  4 bagno,  utile  nella  pruriggine,  nella  lombaggine  ec. 
BAGNO  DI  BARÈGE  ARTIFICIALE. 


Coinponenll . 

Solfidrato  di  soda  crist: Gram:  60 

Cloruro  di  sodio » 60 

Acqua  potabile  ........  » 320 

Carbonato  di  soda » 60 

per  un  bagno.  — Que.sto  misto  può  essere  preparato,  e conser- 
vato per  usarne  al  bisogno. 

BAGNO  DI  CLORURO  DI  CALCE,  (ipoclorito)  . 


Proporcioai . 

Ipoclorito  di  calce Gram:  300 

Acqua  comune q.b. 


Sciogli  in  alquanta  acqua  lo  ipoclorito , filtra , o decanta  ed 
unisci  all’acqua  del  bagno  il  liquido.  Fa’  u.so  di  una  tinozza  di 
legno. 
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BAGNO  DI  FEGATO  DI  ZOLFO. 

Fegato  di  zolfo Gram:  423 

Acqua  comune i 500 

. Sciogli , filtra , e serba  in  vaso  a buona  chiusura . Tal  dose  , 
può  da  principio  dell’oso  di  questi  bagni,  essere  alquanto  minore. 

Havvi  chi  aggiunge  all’acqua  del  bagno  una  trentina  di  gram- 
mi d’acido  solforico  o cloroidrico.  — L’acido  determina  la  scom- 
posizione del  solforo,  e Io  svolgimento  del  gas  solGdoidrico , 
che  resta  sciolto  nell’acqua  del  bagno. 

N.  6.  — Lo  individuo  che  fa  questo  bagno  copra  la  tinozza 
con  un  tessuto,  e tenga  la  testa  non  troppo  vicinamente  alla 
superficie  dell’acqua,  ma  sibbene  alquanto  al  disopra  della  co- 
perta suddetta. 

BAGNO  DI  IODURO  DI  FERRO. 

Propormionl . 

Acqua q.  h. 

Joauro  ferroso Gram:  • 61 

Sciogli  ec.  Può  rendersi  ancora  più  energico.  — Utile  nel- 
l’amenorrea, nei  fiori  bianchi  ec.  (Pierquin). 

N.  B.  — Veramente  bagno  siffatto  non  sembra  rispondere  alle 
convenienze  di  una  medicatura  economica,  quando  si  rifletta  che 
lo  ioduro  ferroso  preso  per  bocca,  è rapidissimameute  assorbito, 
e diffuso  per  tutto  il  sistema  organico,  forse  più  e meglio  di 
quello  che  può  verificarsi  per  lo  assorbimento  cutaneo. 

BAGNO  DI  MARE  ARTIFICIALE. 


Sol  marino  greggio  ......  Gram:  8000 

' Solfato  di  soda » 3500 

Cloruro  di  calcio » 700 

Cloruro  di  magnesio.  .....  » 3000 


Dose  di  1 bagno  (Acqua  litri  300).  „ 

La  imitazione  può  essere  anco  più  lodevole,  ove  si  aggiungano 
all’acqua  del  bagno,  8 o 40  grammi  di  joduro  di  potassio  o di 
sodio,  con  qualche  grammo  eziandio  di  bromuro . 

BAGNO  DI  SEMOLA,  o cnusc.\.  • 


Semola Chilogr:  4 a 2 

Acqua q.  b. 


Fa’ bollire  la  semola  con  q;  basta  d’acqua;  filtra,  e aggiungi 
all’acqua  del  bagno.  i 

B.\GNO  EMATOSICO.  j 

(o  contro  la  insufficienza  di  ossigenazione  del  sangue).  ^ 

Pr.  Ipoclorito  di  soda.  . . . Grami  600  a 4000  'i 

Acqua  comune  a temp.  za.  ..Litri  300  (un  bagno)  i 
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BAGNO  GELATINOSO. 

Proj^rmlsni. 

Colla  di  Fiandria Gratti:  1000 

Acqua Chilogr:  10 

Sciogli,  e unisci  all’acqua  del  bagno  la  soluzione. 

BAGNO  GELATINOSO  SOLFUREO. 

Proporzioni. 

, Colla  di  Fiandria Gram:  1000 

Solfuro  di  potassa  liquido.  ...  » 160 

Acqua » q.  h. 

BAGNO  NITRO-MURIATICO,  o d’acqua  regia. 


Per  un  Pediluvio 

Acqua  comune Litri 

Acido  nitro-muri Grati 


^am:  64  1 ”*®*®*^“ 


BAGNO  RISOLUTIVO. 

Fegato  di  zolfo Gram:  30 

Sai  marino » 60 

Carbonato  di  soda » 15 

Salvia 0 20 

Acqua  potabile Litri  6 

Dose  di  1 bagno.  — Si  usa  tal  soluzione  ancora  per  doccia- 
ture nella  spina  ventosa,  nelle  scrofole  ec. 

BAGNO  SENAPATO. 

Farina  di  senapa Gram:  1 20 

Acqua  tepida » 6000 

Da  prepararsi  stemprando  la  senapa  in  poca  acqua  lepida  ap- 
pena, e dopo  qualche  tempo  unirsi  all’acqua  del  bagno. 

BAGNO  SOLFUREO  GELATINOSO. 

Trisolfuro  potass:  solido  ....  Gram:  100 

Gelatina  in  pezzetti » 250 

Acqua  q:  occorre  per  bagno. 

Sciogli  precedentemente  la  gelatina  in  poca  acqua,  quindi  ag- 
giungila al  bagno  sulfureo. 

BAGNI  DI  PLOMBIÈRES  (Imitazione). 

Carhon.  di  soda Gram':  58 

Solfalo  di  soda » 37 

Cloruro  di  sodio » 11 

Cloruro  di  calcio » 17 

Gelatina » 17 
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La  gelatina  sciogliesi  a parte,  e si  aggiunge  dopo  la  prepara- 
zione del  bagno. 

BAGNI  DI  VICHY  ARTIFICIALI. 


C«np«nenU. 

Bicarbonato  di  soda Gram:  1000 

Cloruro  di  sodio » 30 

Cloruro  di  calcio » loO 

Solfato  di  soda * 150 

Solfato  di  magnesia » 45 

Solfato  di  ferro » 8 


Per  un  bagno  di  litri  300  d’ acqua . 

La  imitazione  di  questi  bagni,  si  avvantaggia  assai,  aggiun- 
gendo all'acqua  alcun  poco  d’acido  solforico. 

Spesso  dassi  del  solo  carbonato  di  soda  (Gram.  500]  in  luogo 
del  miscuglio  sopracitato. 

BAGNI  JODURATI. 


Componenti. 

Ver  adulti 


Por  lUnoiidli 


Joduro  di  potassio 
Jodio  .... 
Acqua  potabile  . 

Joduro  di  potassio. 

Jodio 

Acqua  potabile . . 


Gram:  IH,  20,  21 
» 8,  10,  12 
» 625,  625,  625 

» 5,  6,  8 

» 2,V,3,  4 

» 300,  300,  300 


Questa  preparazione  esige  l' oso  di  t 
Ùtile  nelle  affezioni  scrofolose. 


nozze  di  legiio,odi  marmo. 


BALAUSTI  — Fiori  secchi  del  pomogranato.  Po.sseggono  sapore 
astringentis^imo,  dovuto  all'acido  tannico,  di  cui  sono  ricchi. 

Usi.  — Astringente  e tonica  la  decozione  a dose  di  qualche 
grammo  di  fiori  in  circa  300  d’acqua. 


BALLOTA  LANATA  — Foglie. 


Slnoalni  [ 


Leoncri's  LANATL'S. 
Panzera  hultifida. 


Delle  labiate  (didinamia  ginnospermia).  — Proviene  dalla  Chi- 
na , e dalla  Siberia. 

Foglie  dentate,  palmate,  ed  il  caule  lanoso  assai.  Odore  leg- 
giero, e ricordante  quello  del  thè  — sapore  amarognolo.  Osserva, 
che  talvolta  il  commercio  la  esibisce  falsificala  col  marrubio. 

Sonvi  tre  labiate  di  questo  nome,  cioè  la  Ballota  cotonosa 
(Leonorus  sudd: ) la  Buffo/a  nera,  marrubbio  fetido,  e la  Ballota 
suaveolens,  della  Giammaica. 
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Usi.  — Come  valevole  solvente  diuretico,  utile  nelle  artritidi , 
nella  gotta,  nelle  reumatalgie  — come  stimolante  , astringente, 
nelle  idropi  passive  ec. 

Dose. — Grammi  15  e più  in  300  d’acqua  a riduz:  di  240  in 
decotto,  da  propinarsi  metà  mattina,  e metà  la  sera  . 

La  Ballota  nigra  è il  marrubio  nero,  a fiori  rossi. 

BALLOTINA  — Corpo  che  Jori  di  Reggio  isolò  dalla  ballota , ma 
che  finora  non  fu  medicinalmente  applicato. 

BALSAMI  NATURALI  — Miscugli  di  resina,  d’olio  essenziale,  e 
d’acido  benzoico.  Sonvi  balsami  ad  acido  benzoico  solo,  e bal- 
sami ad  acido  benzoico,  e cinnamico. 


Annoveransi  tra  i Balsami  naturali , 


1 - Il  Balsamo  del  Calaba  ' 

2 - Qnello  del  Pera 
3-11  Balsamo  del  Toln 


4-11  Belzuioo 

5 - Lo  Storace 

6 - Lo  Stlrace 


Alcune  trementine  vanno  in  commercio  confuse  per  abusata 
denominazione  coi  veri  Balsami  naturali. 


BALSAMINA  — Balsamita  — B:  vilgaris. 


Menta  francesca.  — Indigena  di  Italia,  Francia,  Spagna  ec. 


Erbacea,  aromatica. 

Virtù.  — Eccitante,  emenagoga  ; — i semi,  vermifughi. 

BALSAMO  ACETICO  CANFORATO  DI  PELLETIER. 

Pr.  Sapone  animale  .........  P.  4 

Etere  acetico » 30 

Canfora » 4 

Olio  volai,  di  titimalo » 1 


Sciogli  il  sapone  nell’etere  acetico,  a bagno  maria,  ed  alla 
soluzione  aggiungi  poi  la  canfora  e l’olio  volatile  j — filtra  e rac- 
cogli in  vasetti  da  chiudersi  ermeticamente . 

Virtù.  — Usi.  — Nei  reumatismi  e nella  sciatica  in  frizioni  a 
dose  di  4 a 8 grammi. 

BALSAMO  ACUSTICO. 

Propormioni. 

Pr.  Fiele  di  bove Grammi  8 \ 

Olio  di  mandorle  dolci.  ^ . . . » 4 1 mescola 

Balsamo  del  Fioravanti  ....  » 2 ) 

Si  usa  introducendolo  mediante  un  poco  di  cotone,  dentro  le 
orecchie  affètte  da  sordità  accidentale. 
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BALSAMO  ACUSTICO. 

Pr.  Succo  di  cipolla 

. . Grani:  30 

Balsamo  tranquillo . ...  . 

» 30 

Balsamo  del  Perù  . . ■ . 

. . . •»  15 

Mescola  secondo  l’arte,  e adopra 

nei  casi  di  sordaggine  ca- 

tarrale. 

BALSAMO  ANODINO. 

Componenti. 

Pr.  Alcool 

. . Gram:  750 1 

Sapone  bianco 

. . » 160| 

Oppio 

. . » 32;  mescola 

Essenza  di  rosmarino . . . 

. . » ig\ 

Cànfora . • 

. . » 12; 

Fa’ digerire  per  8 giorni  indi  filtra.  (Contro  i dolori  cronici). 
BALSAMO  ANTIARTRITICO  DI  SANCHEZ. 


Aleooiat*  di  ■aponc  animale  etereo 


Sapone 

. . Gram: 

30 

Canfora 

. . » 

8 

Spirito  di  lavanda 

» 

120 

Essenza  di  menta 

. . Gocce 

5 

Essenza  di  cannella  .... 

• . ^ 

5 

Essenza  di  lavanda 

. o )> 

5 

Essenza  di  gelsomino  .... 

» 

5 

Olio  di  moscata 

* 

5 

Essenza  di  garofano  .... 

» 

5 

Essenza  di  sassofrasso  . . . 

1) 

5 

Etere  acetico 

. . Gram: 

30 

Sciogli  il  sapone  e la  canfora  nello  spirilo  di  lavanda  e ag- 
giungi la  soluzione  delle  varie  essenze  nell’etere  acetico. 

Uso.  — Quello  che  il  nome  suo  suggerisce , cioè  in  frizioni 
contro  r artritide. 


BALSAMO  BIANCO  DEL  LOCATELLI. 

Cera  bianca P.  t 

Trementina » 1 

Olio  d’oliva » 3 

Vxno  bianco » 3 

Acqua  di  rose.  » 1 ‘/i 

Si  mescolano  tutti  questi  ingredienti  in  vaso  di  terra  verni- 
ciato, ove  si  fanno  bollire  fino  alla  consumazione  dell’acqua: 
indi  si  leva  e si  agita  il  miscuglio  continuamente  fintantoché  si 
raffreddi. 
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BALSAMO  ROSSO  DEL  LOCATELLI. 


Pr.  Olio  d’oliva P.  B 

Trementina » 6 

Cera  gialla » 2 

Fino  di  Malaga » 6 


Si  opera  al  fuoco  come  pel  precederne,  e quando  è evaporala 
l’acqua  del  tutto,  sì  aggiunge  al  residuo  e si  mescola  esatta- 
mente : 

Olio  d^  iperico P.  6 

Balsamo  nero  del  Perù » — */, 

Sandalo  rosso  polverizzato » — 

Sì  fa  raffreddare  e si  pone  in  vaso  per  gli  usi. 

Lodossi  un  tempo  per  uso  interno,  contro  la  lise  (Dose,  due 
grammi).  Oggi  è usato  soltanto  e raramente  all’ esterno. 

BALSAMO  CONTRO  I GELONI. 


Pr.  Essenza  di  trementina Gram:  4 

Acido  solforico » 4 

Olio  d'oliva » 10 


Mescola  convenientemente  e fa’  adoperare  in  frizioni  mattina 
e sera  sui  pedìgnoni  incipienti. 

BALSAMO  CONTRO  I PEDIGNONl. 

Allra  formula 


Pr.  Canfora 

Tintura  di  belzuino . 


Joduro  di  potassio  . . . 

Acetato  di  piombo  liquido. 
Alcool  con  acqua  di  rose  . 
Sapone  animale  .... 
Alcool  come  sopra  . . . 


Gram; 


5 

15 

1 sciogli 

la 

) 

30 

} mescola 

60 

) 

30 

60 

1 sciogli 

aromatizza  a 

piacere,  e cola  in  bottigliette. 

N.  B.  Lo  joduro  di  potassio  e l’acetato  di  piombo  scompon- 
gonsi  mutuamente , per  cui  sì  ingenera  dello  joduro  di  piombo 
che  costituisce  il  corpo  più  efficace  del  misto. 

BALSAMO  CONTRO  IL  GOZZO. 


Pr.  Sapone  animale 

. . Gram: 

60 

Joduro  di  potassio  .... 

45 

Alcool  rettificato  . . . . . 

. . » 

500 

Essenza  di  cedro 

. . » 

1 

Mescola  secondo  l’arte  — da  adoperarsi  in  frizioni. 
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BALSAMO  D’ARCÈO. 


Pr.  Sevo  di  montone 
Resina  eterni  . . 
Terebentina  . . 
Grasso  di  porco . 


P.  4 
» 3 
» 3 

» 2 


fondi 


e Gltra  per  stamina,  agitandolo  mentre  che  sì  raffredda.  È cica* 
Irizzante,  antisettico,  resolutivo  ec. 


BALSAMO  DEL  CANADA  — B:  ca.nadensis. 


Dall' A6ies  6ajsamtneo.  Poco  è diverso  da  quello  del  Copaiba. 
Si  usa,  ma  è raro,  come  quello  a dose  simile. 

BALSAMO  DEL  COMMENDATORE  DI  PERNES. 


Pr.  Fiori  d' iperico  .... 
Radici  di  angelica  . . 

Mirra,  Olibano,  Aloe.  . 

Belzuino 

Balsamo  del  Perù,  o Tolù 
Alcool  a 88  f34  Cartier) 


aa 


P.  2 
» 4 
» 1 
» 6 


Fa’tintura  dello  iperico,  e della  radice  d'angelica.  Filtra  con 
espressione,  aggiungi  l'aloè,  la  mirra,  l’ olibano,  ed  a capo  di  3 
giorni,  le  altre  sostanze. 

La.scia  il  miscuglio  ancora  per  qualche  giorno,  indi  filtra. 

Usi.  — Cicatrizzante,  — applicasi  imbevendone  delle  compres- 
se, che  sovrappongonsi  alla  parte,  dopo  avere  riunite  le  labbra 
della  ferita. 


BALSAMO  DEL  COPAIBA  — Copaifera  officlnaus. 

Liquido  di  consistenza  oleosa  , trasparente,  bianco-giallastro, 
di  odore  forte  e spiacevole,  sapore  acre,  amaro,  densità  = 0,95. 
— È resina,  non  balsamo,  secondo  le  definizioni  dell’  uso. 

IOlio  volatile da  41,0  a 31,0 

Acqua 6,4  4,1 

Acido  codifico.  • . . . da  51,3  63,6 

Resina  viscosa 2,1  11,1 

Suoi  migliori  dissolventi  sono  l’alcool  anidro,  e l’etere. 
Virtù.  — A piccola  dose  può  attivare  le  funzioni  digestive;  ad 
alta  dose,  produce  nausea,  e defezioni  alvine.  Spiega  azione  elet- 
tiva sulla  mucco.^a  delle  vie  genito-urinarie.  Utile  nelle  diarree 
sierose  per  atonia,  nelle  leucorrèe  ostinale  , e più  di  tutto  nello 
scolo  blenorroico  a periodo  non  infiammatorio.  — Velpeau  ne 
preferisce  l’uso  all’esterno. 
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Dose.  — Come  stimolante  da  IO  a 20  gocce  più  volle  al  giorno. 
Nella  blenorragia  da  grammi  8 a 16  in  bocconi  o altrimenti  . 
Vedi  altrove  ai  nomi  seguenti,  cioè  t 

Pillale  magistrali  ^ 

Pozloae  — Capsule  | di  Balsamo  del  Copaiba. 

Emulsione , ee.  ) 

BALSAMO  DEL  FIORAVANTI. 

ProporuiOBl. 


Pr.  Trementina  veneta P.  16 

Eterni,  Tacamacca,  Galbano . . . . aa  » 3 

Aloe  soccotrino » 1 

Storace  liquido » 2 , 

Bacche  d’alloro  recenti » 4 

Galanga,  Zenzero,  Zedoaria. i . 

Cannella,  Garofani,  Noce  moscata  . . ) ' /« 

Dittamo  eretico  » | 

Alcool  a 31  Cartier » 100 


Le  materie  divise  iofondonsi  nell'alcool  per  5 o 6 giorni,  indi 
a bagno  maria  si  distillano  fino  a ritrarne  p:  80  di  alcoolato. 

Adoprasi  per  frizioni  stimolanti,  e per  uso  interno  a gocce  in 
qualche  veicolo. 


BALSAMO  DELLA  MECCA. 

Sinonimi  f Balsamum  mecanense  — B:  di  Giidba 
( Amyhis  opobalsahum. 


Caratteri.  — Liquido  fluidissimo  quando  è recente,  e cosi  ha 
colore  giallo  pallido , o opalino  ; invecchiando  cresce  in  in- 
tensità di  colore,  si  inspessisce,  e talvolta  diventa  solido.  Il 
suo  odore  è forte , gradevole,  e col  tempo  anziché  scemare  si 
accresce . 


Virtù. — Quella  delle  varie  resine,  come  la  trementina  ec. 
Dose.  — Da  gocce  8 a 2 grammi  in  pillole , o col  rosso  di 
un  uovo. 


BALSAMO  DEL  PERÙ  — Myroxilon  peruifehcm. 

Consta  di  materia  resinosa,  di  olio  volatile,  d’acido  benzoico 
e cinnamico,  di  Cinnameina,  e di  Metacinnameina  . 

Si  adultera  il  balsamo  del  Perù  mescolandovi  alcool,  olj  gras- 
si, balsamo  del  Copaiba  ed  altro.  La  frode  deH’alcool  può  ri- 
xqnosccrsi  per  la  diminuzione  di  volume  che  il  balsamo  prova 
misto  che  sia  con  dell’acqua;  e gli  olj  fissi  per  la  incompleta 
solubilità  del  balsamo  nell’alcoul.  Questo  carattere  svela  tutti  gli 
olj  fissi,  tranne  quello  di  ricino.  Il  balsamo  del  Copaiba  si  ri- 
conosce all’odore. 


■ 
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Ftrtù.  — Stioiolaote  assai  energico,  utile  nei  catarri  cronici 
del  polmone,  nell’ asma , nelle  affezioni  atoniche  della  muccosa 
delle  vie  orinarie,  nelle  blenorragie  ostinate.  — All’ esterno  nella 
cura  delle  ulceri  sordide. 

Dose.  — Decigrammi  6 a 45  o 30  in  pillole,  o stemprato  col 
torlo  di  un  uovo  in  bevanda . 

BÀLSAMO  DEL  TOLÙ  — Myroxilon  toluiferlm. 

Dal  Tolù,  e Cartagena  d’America-  — (Leguminose) . 


Anallal 

4°  una  piccolissima  quantità  di  toleno  . . 

dell’Acido  cinnamico  libero 

3*  una  resina  (alpha)  molto  solub;  in  alcool 
4®  una  resina  poco  solubile  in  alcool  (beta) 


C‘®H‘' 

C“11*®0‘® 


Sono  ottimi  solventi  del  balsamo  del  Tolù , l’ alcool,  l’ etere,  e 
gli  olj  volatili  — gli  olj  fissi  fanno  prova  peggiore . 

Firfù.  — Quelle  del  balsamo  del  Perù  esattamente. 

Dose.  — Da  decigrammi  3 a 43  e più  in  pillole,  ovvero  altri- 
menti in  soluzione  alcoolica , in  siroppo,  come  appresso,  cioè 

La  Tintura  da  grammi  4 a 8 in  qualche  veicolo. 

11  Siroppo  da  grammi  8 a 30  nel  corso  del  giorno. 

BALSAMO  DI  GENUEFFA. 


Ceaiponentl. 

Olio  d'oliva /*.  48 

Cera  gialla » 8 

Sandalo  rosso  polverizzato » 2 

Trementina » 16 

Canfora » 


Si  opera  la  fusione  della  cera  e della  trementina  a dolce  ca- 
lore, indi  si  aggiunge  il  resto  agitando. 

Vantalo  contro  le  contusioni,  e le  ulcerazioni. 

BALSAMO  DI  SATURNO. 

Pomata  anilerpetica  di  Ctonlard. 


Pr.  Olio  d’oliva Grammi  60 

Estratto  di  Saturno » 30 

Canfora  polverizzata » 3 


Mescci;  s:  l’arte.  È cicatrizzante,  risolutivo  delle  piaghe  ec. 
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BALSAMO  DI  ZOLFO  ANISATO. 

Pr.  Olio  volatile  d' anaci P,  8 

Zolfo  lavato a ì 

Procedi  come  sopra  fu  detto.  Filtra  ec.  e serba  per  gli  usi. 
Usi.  — Si  dava  come  espettorante,  stimolante,  diaforetico. 
Dose.  — Gocce  5 a 10  in  qualche  adattato  veicolo. 

BALSAMO  DI  ZOLFO  DI  ROLAND. 


Pr.  Fiori  di  solfo P.  1 

Olio  di  noci , 0 di  mandorle  .....  » 9 


Mescola  esattamente , indi  scalda  in  matraccio  (>osto  a bagno 
di  sabbia,  fincbé  l’olio  abbia  acquistato  un  colore  più  o meno 
rosso.  Separa  per  decantazione  l’olio  limpido,  e serba  per  gli  usi. 

Usi.  — Risolvente  in  frizioni.  Per  uso  interno , lodossi  nelle 
malattie  del  polmone,  nelle  consunzioni  ec.  Può  produrre  per- 
dita d’appetito,  sete,  calore  febbrile. 

BALSAMO  DI  ZOLFO  TEREBENTINATO . 

Balsamo  di  vita  di  Bnlaad. 

Pr.  Essensa  di  trementina P.  i 

Fiori  di  solfo • . . » 1 

Procederai  come  sopra,  cioè  fa’ sciogliere  lo  zolfo  nella  essenza 
a moderata  temperatura.  — Filtra,  ec.  — Eccitante,  diuretico  ec. 

BALSAMO  INNOCENZIANO. 

Pr.  Beisuino P.  6 

Incenso  — Mirra j , a 

Aloè  — Angelica  .....  j ' ” ' 

Storace . » 4 

Balsamo  del  Tolù » S 

Tintura  d' iperico.  . » 48 

Macera  per  20  giorni,  indi  filtra.  — È vulnerario. 

BALSAMO  MERCURIALE  DI  PLENK. 


Pr.  Mercurio  metallico Gram:  8 

Trementina » 2 

Sungia  depurata » 24 

Unguento  d’ Arceo » 30 

Calomelano  finissimo » I 


Estingui  il  mercurio  nella  trementina , e successivamente  ag- 
giungi il  misto  sopra  indicato. 

Si  usa  per  la  medicatura  delle  ulcere  veneree. 
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BALSAMO  NERVINO. 


CompoBenti. 

Pr.  Midollo  di  bove P.  35 

Olio  di  noci  moscate » 35 

Essenza  di  rosmarino » 5 

Idem  di  garofani » 4 

Canfora » 1 

Balsamo  del  Tolti » 5 

Alcool  o 34 » 4 


Passi  fondere  secondo  l'arte  il  midollo,  e l'olio  moscato,  è 
quindi  dentro  una  bottiglia  esattamente  si  mescolano  a bagno 
maria  le  rimanenti  sostanze. 

BALSAMO  OFTALMICO. 


Pr.  Acqua  di  vita  di  Hoffmann  ....  Gram:  30 

Ammoniaca  liquida » 4 

Olio  di  camomilla » 1 

Alcool  rettificato » 15 


Mescola  secondo  l'arte.  — Usata  in  lozioni  sulla  fronte  nelle 
debolezze  di  vista . 

BALSAMO  OPODELDOCH. 

Saponulo  ammoniacale  di  Steers  . 

CaBiponenli. 

Pr.  Alcool  o 36 P.  75 

Sapone  animale  sottilm:  tagliato  ...»  7 

Canfora  soppesta » 5 

Ammoniaca  liquida » 1 

Essenza  di  rosmarino » — j 

Essenza  di  timo » — Vj 

Si  pongono  insieme  dentro  un  matraccio  di  vetro  il  sapone 
e lo  spirito  di  vino,  e a bagno  maria  si  determina  la  dissoluzio- 
ne del  sapone;  quindi  si  aggiunge  la  canfora,  e sciolta  ancor 
essa,  vi  si  infondono  l'ammoniaca  e le  essenze,  e si  filtra  il  tutto, 
ricevendo  il  liquido  in  piccoli  vasetti  che  si  ha  cura  di  chiudere 
ermeticamente. 

Usi.  — È usato  in  frizioni  sulle  membra  affètte  da  dolore  reu- 
matico. — Può  rendersi  oppiato  con  un  poco  di  laudano,  e clo- 
roformico, mediante  il  cloroformio  (P.  1 per  30). 

, Per  ottenere  l'opodeldocU  trasparentissimo,  fa  d'uopo  ado- 
prare  alcool  a 96,  sapone  asciuttissimo,  ed  ammoniaca  ben 
concentrata . 

Secondo  Patti  e Zuccarelli  puossi  ottenere  nn  opodeldoch  tra- 
sparentissiioo  sempre,  mediante  i materiali  seguenti,  cioè 


» 
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Stearato  di  soda P.  130 

Canfora » 240 

Ammoniaca » 200 

Essenza  di  rosmarino » 60 

Essenza  di  timo » 20 

Alcool  a 80  cent » 3000 


Lo  stearato  suddetto  si  ottiene  facendo  fondere  della  stearina 
bianchissima,  ed  aggiungendovi  una  soluzione  di  soda  caustica 
a 36  gradi  di  densirà.  — Debbesi  il  misto  disseccare  alla  stufa , 
e poscia  ridurre  in  polvere  sottilissima,  con  la  quale  preparasi 
poi  r opodeldoch,  conforme  fu  detto. 

BALSAMO  SONNIFERO. 

Pr.  Oppio  sciolto  nell’  alcool Gram:  4 


Essenza  di  legno  di  Rodi  ....  » 1 

Unguento  populeo » 30 

Burro  di  noce  moscata » 30 


Mescola  secondo  l’arte,  ed  usa  in  frizioni  nella  insonnia  e nella 
cefalalgia . 

BALSAMO  TEREBENTINATO. 

Pr.  Trementina  di  Bordeaux P.  S 

Essenza  di  trementina i>  100 

Ammoniaca  liquida » 15 

Essenza  di  timo  . . . ’ » 3 

Essenza  di  lavanda » 3 

Da  mescolare  secondo  l’arte.  — È un  erubefaciente  di  grande 
energia,  ed  ha  la  consistenza  dell’opodeldoch. 

BALSAMO  TRANQUILLO. 

CotnpoBcnd . 

Pr.  Foglie  di  giusquiamo  fresco  . . . 

Dette  di  nicoziana  fresca  .... 

Dette  di  cinoglossa 

Vino  generoso » 6 

Fa’ bollire  a riduzione  di  /"J;  quindi  filtra,  spremendo  forte. 
Aggiungi  al  liquore 

Olio  di  oliva P.  4 

e di  bel  nuovo  fa' bollire  a riduzione  della  metà. 

BANCOUL  — Noce  di  Banconi  o delle  Molucche  — Kamiri. 
AUvrltés-Triloba  delle  enforbiacee. 

La  mandorla  di  questa  pianta  somministra  un  olio  fisso  analogo 
a quello  di  ricino,  e purgativo  come  esso  alla  medesima  dose. 


aa.  P.  1 
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BAOBAB  — (Vedi  Adansonia  digitata). 

Delle  malvacee. — Pianta  che puòdivenire gigantesca, egiungere 
fino  a 6000  anni  d’età,  secondo  ì calcoli  di  Adanson  — Indi- 
gena dell’  Affrica , dal  Senegal  all’  Abissinia  . Cresce  anco  alle 
Antille. 

La  sostaii7a  carnosa  friabile  dell’ interno  dei  frutti  del  Baobab, 
veniva  un  tempo  in  Europa  sotto  lo  improprio  nome  di  Terra 
di  Lemno. 

BARBA  FOJITE  — (Vedi  Rafano  rusticano]. 

BARBABIETOLA  — Beta  cicla  — [Ctienopodiacee]. 

Dalla  radice  grossissima,  carnosa,  fusiforme,  succulenta,  notis* 
sima,  si  estrae  in  grandiosa  fabbricazione  lo  zucchero. 

BARBE  DI  BECCO  — Sassefriga  — Tbagopogon  pratense. 

BARIO  — Simbola  Ba  — l’itomo  1 37. 

Metallo  radicale  dei  composti  baritici.  Bianco,  argenteo,  mal- 
leabile, più  grave  dell’acido  solforico  concentrato,  fusibile  sotto 
il  calor  rosso,  alterabile  all’  aria  che  l’ossida;  decomponente 
l’acqua  con  immediato  svolgimento  d’idrogeno. 

BARITE  — Protossido  di  Bario  = BaO. 

Preparamlene 

Pr.  Azotcdo  di  barile  puro q.  v. 

Introducilo  in  una  storta  di  porcellana,  o dentro  un  crogiuolo 
di  platino  coperto  e calcina  forte  cosi,  che  più  non  si  svolgano 
vapori  alcuni  azotosi. 

Caratteri.  — Massa  informe,  solida,  porosa,  bianco-grigiastra, 
alterabilissima  all’aria,  per  cui  dovrai  riporla  tosto  che  prepa- 
rata in  vasi  chiusi  ermeticamente;  è caustica,  bruciante,  acre, 
inodora  ; difiìcilmenle  fusibile.  Sibilante  a contatto  dell’acqua,  la 
• quale  essa  assorbe,  squagliandosi  in  massa  bianca  caldissima, 
indi  tenace,  cristallina,  dora  come  pietra.  Solubile  nell’acqua 
fredda  (1  a SO]  e più  a caldo  (1  a 40),  che  non  a freddo,  onde  poi 
si  depone  cristallizzata  in  prismi  esagoni  , ovvero  in  regolari 
ottaedri  =:  (BaO,HO+9 ocgiua),  ovv.  Ball'O’-t-ec. 

Otterrai  lo  Idrato  baritico  ==  BaO, HO  (ovv.  BaH'O’j  scaldando 
a rossezza  dentro  un  crogiuolo  la  barile  già  spenta  con  l’acqua . — 
È materia  solida,  bianco-grigiastra,  pesantissima,  caustica,  al- 
calina, fusibile  .sotto  il  calore  rosso,  e colante  come  olio;  non 
volatile,  e non  decomponibile  a qualsivoglia  temperatura. 

Usi.  — Si  usa  la  soluzione  nell’arqua  [Acqua  di  barite],  come 
squisitissimo  reagente  dell’acido  solforico,  e dei  solfali.  — 11  pre- 
cipitato che  ottiensi  è insolubile  in  lutti  gli  aridi. 
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V Acqua  di  barite,  é limpida,  acre,  alcalina,  allerabilissima 
all’aria,  che  vi  determina  tosto  la  formazione  di  un  velo  bianco 
di  carbonato  baritico. 

Ingerita  è venebca,  come  un  alcali  caustico. 

Antidoti.  — La  limonata  solforica. 

BASSORA  — (Vedi  Gomma  bassora). 

BDELLIO  — Heudelotia  afbic.ana  — (Gomma-resinaJ. 
Balsahodendron  africaka. 

Distìnguonsi  in  commercio,  il  Bdellio  affricano,  in  lacrime  ro- 
tondate, verdastre,  a rottura  cerosa  opaca  ; ( se  ne  vede  talora 
tra  la  gomma  arabica) . — Il  Bdellio  delle  Indie,  è molto  somi- 
gliante alla  mirra,  {Mirra  delle  Indie). 

Il  Bdellio  consta  di  resina,  gomma,  bassorina,  ed  olio  essen- 
ziale. 

La  potassa  scioglie  il  buono  bdellio  completamente. 

Usi,  — Entra  nella  composizione  del  Cerotto  diachilon  con 
gomme. 

BEBEEBINA  — e sali. 

Nuovo  alcaloide  estratto  dalla  Nectandria  Bodiesi  degli  allori. 
— L’albero  è indigeno  della  Gujana  inglese.  Il  frutto  è formato 
da  un  guscio  sottile  e fragile,  e da  una  mandorla  amarissima  a 
due  lobi  carnosi,  della  grossezza  come  quella  di  una  mela  co- 
mune. — Contiene  molto  del  novello  alcaloide. 

Viene  in  commercio  la  scorza  che  è in  pezzi  alti  4 linee  aU’in- 
circa,  grigiastri,  piani,  fibrosi,  pesanti  assai,  fragili,  amarissimi  , 
non  aromatici. 

Siffatta  scorza  contiene  la  Bebeerina , unitamente  alla  Sèpee- 
rina,  altro  alcaloide  col  quale  è consociata.  Per  ottenere  la  Be- 
beerina dovrai  trattare  la  scorza  soppesta  con  lo  stes-so  processo 
col  quale  si  estrae  dalle  chine  il  loro  alcaloide,  — cioè,  adopra 
all’uopo  acqua  acidulala  d’acido  solforico,  e purifica  il  solfato 
che  avrai  ottenuto. 

Da  questo  avrai  1’  alcaloide  come  segue , cioè 

Pr.  Solfato  di  Bebeerina  sciolto q.  v. 

Ammoniaca  liquida q.  b. 

Precipita  con  l’ammoniaca  il  solfato,  lava  con  acqua  il  pre- 
cipitalo ottenuto,  e trituralo  poscia  con  un  peso  eguale  di  idrato 
d’ossido  piomboso.  Asciuga  la  poltiglia  a bagno  maria,  indi  tratta 
con  alcool  la  re.sultante  polvere.  Stilla  l’alcool,  ed  il  residuo  (che 
è massa  trasparente,  giallastra,  resinoide}  esaurisci  con  elere,  il 
quale  scioglie  degli  alcaloidi  commisti  la  Bebeerina  soltanto,  e 
l’abbandona  per  evaporazione  in  massa  residua. 

OROSI  <9 
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Caraneri.  — Amorfa,  giallastra,  amarissima,  alcalina,  solubile 
nell'alcool,  poco  nell’acqua,  neutralizzante  gli  acidi,  ma  non 
atta  a formare  sali  cristallizzali. 

A Ballai 

Carbonio.  . . 69,10  II  Ossigeno.  . . 21,90 

Idrogeno.  . . 5,20  ||  Azoto.  . . . 3,80 

Fonatli  Az  {C’'11’®0')  + 40  icqus 

I resultati  di  quest’analisi  la  ravvicinano  alla  morfina. 

Virtù.  — Febrifugo , come  il  solfato  di  chinina , ma  a dose 
relativamente  molto  maggiore. 

Dose.  — 11  Solfato  di  Bebeerina,  grammi  1 V»  in  una  sola  volta. 
Si  amministra  sciolto  nell’acqua  acidulata,  e addolcita. 

BE6EBRU.  — Nome  dato  da  quei  di  Gnjana  all’albero  che  dà  la 
Bebeerina.  — V.  precedent: 

BEDEGUAR  — Escrescenza  o galla  che  nasce  sui  rami  delle  rose 
selvagge  per  la  puntura  dell'insetto.Cynips  Rosae.  La  polvere  dei 
Bedeguar  è astringentissima. 

BELLADONNA  — Atropa  belladonna  (Solanacee). 

I I f SOLANUM  FlRIOSL'M  — S.  LETALE 
sinon  m ( Dwale  — Deadly  mciitshade  (degli  Inglesi). 

Indigena,  fiorente  in  giugno,  luglio  ed  agosto.  Il  fusto  può 
giungere  da  mezzo  metro,  ad  1 metro  ; è cilindrico,’dicotomo,  a 
foglie  alterne,  gemioe*lalvolta,  oblunghe,  rugose  — Fiori  .solitari, 
di  color  rosso  oscuro.  Fruito,  una  bacca,  di  cui  il  succo  si  volta 
in  rosso  per  gli  acidi,  in  verde  per  gli  alcali. 

Venefloio,  — Tutta  la  pianta  è malefica  tra  gli  effetti  notansi, 
dilatazione  delle  pupille,  sopore,  convulsioni,  demenza. 

Antidoti. — Gli  emetici,  i purganti,  le  bevande  leggermente 
acide,  l’acqua  di  calce,  secondo  alcuni  il  cloro  in  allungata  dis- 
soluzione, ed  il  vino  generoso,  giusta  moderne  esperienze. 

Analisi.  — Nitro,  solfati,  fosfati,  ossalati , cloruri  di  calcio, 
d’ammonio,  e magnesio;  ferro,  e secondo  Brandes , rame,  cera  , 
clorofilla,  gomma,  albumina,  Belladonnina  e l'Atropina  — suo 
speciale  principio  attivo,  di  cui  vedi  a suo  luogo. 

Virtù. — Deprimente  energico;  anodina,  antispasmodica,  ri- 
solvente, nervina.  Utile  cosi  in  molteplici  casi  come  nella  tosse 
convulsa,  nel  tic,  nella  idrope,  nell’  itterizia.  Si  volle  preserva- 
tivo della  scarlattina.  La  chirurgia  se  ne  giova,  come  un  espe- 
diente valevolissimo  a produrre  la  dilatazione  della  pupilla  , a 
provocare  il  rilasciamento  del  collo  dell’  utero  contratto  per 
spasmodica  rigidità  ec. 
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La  Polvere  da  1 decigrammo  a 6 in  pillole. 

Lo  Infuso  (con  grammi  I in  200  d’acqua). 

Lo  Estratto  da  < ventigraramo  a 2 decigrammi. 

Il  Cristere,  mediante  grammi  ‘/j  iu  200  d’acqua. 

La  Tintura  da  3 a 20  gocce. 

Ecco  alcune  formule  d’uso  lodevole. 

Polvere  contro  la  apermatorrèa 

Pr.  Polvere  della  radice  di  belladonna.  Grammi  0,25 
Zucchero  polverizs: » 5, — 

Mescolare,  e dividere  in  12  dosi.  — Da  prenderne  I per  sera  , 
durante  6 giorni , e 2 successivamente. 

Pomata  di  Belladonna 


Pr,  Sungia Grammi  20 

Estratto  alcoolico  di  belladonna  . . » 3 

Muscolare.  — Da  applicarsi  a piccola  dose  in  frizioni  sul  pe- 
rinèo, nella  spormatorrea. 

Pozione  proOlattiea  contro  la  acaripttlna 


Pr.  Siroppo  semplice Grammi  30 

Acqua  di  fiori  aranci  ....  » 10 

Acqua  di  tiglio » 100 

Tintura  di  belladonna  ....  Gocce  8 a 20 

Da  usarsene 8 gocce  in  principio;  10  successivamente,  e cosi, 
14  ec.  ec.  — Sospendine  l’uso  al  primo  apparire  della  dilata- 
zione della  pupilla. 

Hiotnra  contro  le  nevralgie  faciali , e dentarie. 


I mescola 


Pr.  Estratto  di  belladonna  . . . . 

Detto  d'oppio 

Detto  di  stramonio 

Acqua  di  lauro  ceraso  . . . . 


Grammi  1 \ 
» 1 

» 1 


mescola 


Dose.  — Alcune  gocce  sul  cotone  da  introdursi  nelle  orecchie. 


Supposte  di  belladonna  contro  le  eoliche  uterine 
e le  emorroidi  dolorose 


Pr.  Estratto  alcoolico  di  belladonna  . . Grammi  2 

Cera  bianca  — Ung:  populeo  aa  . . » 10 

Burro  di  cacao » 20 

Glicerina  pura » 10 
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Fa’  fondere  a dolce  calore  le  materie  grasse  . — Sciogli  l’ e- 
stratlo  di  belladonna  nella  glicerina , ed  unisci  insieme  questi 
materiali  in  un  tulio  omogeneo,  che  colerai  in  8 piccoli  cartoc- 
cini  collocati  entro  la  sabbia. 


BELLADONNINA  — Baso  cristallizzabile,  volatile  (in  ciò  diversa 
daìralropina)  non  veneBca  o poco,  di  odore  ammoniacale  ec.  che, 
Lubelline  estrasse  dalla  belladonna. 

Merita  studio  più  decisivo. 

BELZUINO. 

Sinonimi  { stÌrax''benzoi.h.  ) S''">atra. 


Assai  noto  comunemente.  — Solubile  del  tutto  nell’alcool,  pol- 
verizzabile, fusibile  per  calore,  e svolgente  acido  benzoico  in  fumi 
cristallizzanti  a contatto  di  corpi  freddi.  Consta  di  tre  resine  dif- 
l^erenli,  d’essenza,  e d’acido  benzoico. 

FiWm.  — Stimolante  assai  diffusivo,  utile  nei  catarri  cronici, 
come  espettorante.  Il  vapore  che  emana  da  esso  bruciando,  è 
risolvente  aU’esterno. 


!La  Polvere  da  5 decigrammi  a grammi  2 
La  Tintura  da  ì grammi  a 4 in  qualche  veicolo. 

Il  Siroppo  da  8 grammi  a 20  in  qualche  bevanda. 

AH’eslerno  si  applicano  i vapori  a secco  del  belzuino. 

La  tintura  mista  con  l’acqua,  produce  un  liquido  latlicinoso  che 
ha  nome  Latte  verginale,  ed  è cosmetico. 

(Vedi  Latte  verginale). 

BELLETTO  — Bi.tsco  m belletto  — (Magistero  di  Bismuto). 
(Vedi  Cosmetici). 

BENZINA  — Idburo  di  fenilo  ^ C*  H'  j 
BeNZENO  — BENZOLO  — PHENO  i H ] 


La  benzina  ò un  prodotto  che  si  trova  abbondantemente  in  com- 
mercio estratta  per  distillazione  dai  catrami  di  carbon  fossile. 
Precedentemente  la  si  otteneva  per  distillazione  del  benzoato  di 
calce,  0 per  scomposizione  pirogenica  dell’acido  benzoico. 

Caratteri. — Liquida,  scolorila,  di  spiacevole  odore,  oleosa, 
pesante  0,8.j,  cristallizzabile  per  raffreddamento  come  canfora,  e 
talvolta  a foglie  come  di  felce.  — Bollente  a -t-  80,4  e distillabilo 
inalterata.  — La  densità  del  vapore  è =2,77. 

L’acqua  ben  poco  la  scioglie;  benissimo  riescono  l’etere,  l’al- 
cool, l’aceionio,  l’alcool  metilico  ec. 

P:  t di  benzina  e p:  2 d’alcool  ardono  bene  cosi  da  alimen- 
tare una  fiaccola  senza  fuliggine.  Sola  arde  con  fiamma  mollo 
fuligginosa  sebbene  splendida.  — Gli  alcali  non  fanno  gran  prova 
sovra  essa,  uè  gli  acidi  a meno  che  concentrati.  Lo  azotico  fu- 
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mante  la  converte  in  nitro-benzina  o Essenza  di  Mirbano,  o di 
mandorle  artificiale. 

La  benzina  scioglie  a caldo  lo  zolfo,  il  fosforo,  l’jodio,  gli  olj  e 
le  materie  grassein  generale, le  essenze,  la  canfora,  la  cera,  il  caou- 
tchouc  — la  chinina,  e alquanto  meno  la  stricnina  e la  morfina  — 
nulla  la  cinconina. 

Applicazioni. — È stata  proposta  come  anestetico,  ma  è velenosa. 
Uccide  i parassiti  epizoari  dell’uomo  e degli  animali.  — Si  può 
adoperare  contro  la  rogna  in  frizioni.  Come  anestetico  la  benzina 
produce  io  precedenza  un  molto  incomodo  rumore  nella  testa,  al 
quale  succedono  dei  tremori  convulsi.  — A dose  di  alcune  gocce, 
affermasi,  essere  valevole  ad  uccidere  la  trichina  dei  majali  e dei 
conìgli. 

La  benzina  è come  dicemmo,  molto  diffu.sa  in  commercio  e più 
specialmente  serve  a levare  le  macchie  d’untume. 

BENZOÀTI  — Salì  resultanti  dalla  combinazione  dell’acido  benzoi- 
co, con  le  basi  salificabilìr 

( V Acido  =C’H»0  1 ^ 

Kormule  J H i 

( I Benzoati,  idem,  mutato  11  con  M. 

Sono  solubilissimi  i benzoati  di  Potassa,  Soda,  Magnesia,  Litina. 

Sono  alquanto  solubili  i Benzoati  — di  Ammoniaca,  Calce,  Ba- 
rite, Stronziana,  Ferro  protossido , Manganese  protossido. 

Sono  quasi  insolubili  i Benzoati — di  Piombo,  d' Argento. 

È insolubile  affatto  il  Benzoato  — di  Sesquiossido  di  ferro . 

BENZOATO  D’AMMONIACA  MEDICINALE. 

Preparaclone 

Pr.  Carbonato  d’  ammoniaca Grammi  i 

Actfua  stillata u 60 

Acido  benzoico » 8 

Mescola  a soluzione.  Si  prescrive  nello  affezioni  catarrali,  ed 
asmatiche  in  .specie  per  metastasi  artritica. 

Doso  45  a 20  gocce  in  qualche  bevanda. 

Il  sale  cristallizzalo  è = { ^ Azi!*  1 ® 

BENZOICO.  Radicale  organico  presunto  = C'H'O*  ovvero  C’H*0 
— da  esso  deriverebbero  per  ipotesi. 

V Essenza  di  mandorle  amare  . . . . C’ll'0,II 
L’^cirfo  benzoico C'11*0*H 

Ma  vedi  meglio  a taì  voci. 

BERBERI  — Scorza  con  la  quale  talvolta  sì  falsifica  quella  della 
radice  di  melograno.  (Vedi  tal  voce) . 
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BERGAMOTTO  — Citrus  limetta  (\"edi  Olio  essenziale  di). 

BETULA  — Betlla  alba  — B:  Vebricosa  ec. 

' Analisi  — resina  1 86,  estrattivo  45,  specie  di  suberina  93,  aci- 
do gallico  e tannico  33,  allumina  8,  ossido  ferroso  18,  silice  lo, 
carbonato  calcareo  10  oltre  la  fìetuliria  bianca,  volatile,  solu- 
bile nell’alcool,  nell’ etere,  negli  olj  ec. 

Virtù.  — Vermifughi  il  succo,  e la  decozione  dello  foglie:  lo- 
dossi  ancora  come  febrifuga.  — Fra  noi  ó disusata. 

BETONICA  — Betonica  officinalis  — Erba. 

Usi.  — Vulneraria , cefalica,  incisiva,  starnutatoria,  utile  con- 
tro la  epilessia,  l’artritide  ec. 

Dose.  — In  infusione  leiforrae,  idrolato,  siroppoec. 

BEZOAR  — Non  si  usano  più.  — Bezoar  significa  contravveleno. 
Vera  l’orienlale,  e l’occidentale,  ed  erano  concrezioni  calcolose 
che  si  rinvenivano  negli  intestini  degli  animali.  Constano  di  bile, 
6 materia  resinosa.  Si  lodavano  come  alessifarmachi,  cordiali,  dia- 
foretici ec. 

BIACCA  — (Vedi  Carbonato  di  piombo). 

BIANCO  DI  BELLETTO  — (Vedi  Magistero  di  bismuto). 

BIANCO  DI  PERLA  — (Come  sopra.  Magistero  di  bismuto). 

BIANCO  DI  BALENA  — (Vedi  Spermaceti.) 

BITUME  GIUDAICO  — (Vedi  Asfalto). 

BILE  — Secrezione  animale,  composta  presso  a poco  come  segue 

(Acqua P.  875,0  J 

Coleato  di  soda » 110,0  1 p 

Materie  color: grassi  div:  —mucco  . » 5,0  f • 

Sali  diversi » 10,0  ) 

Vedi,  del  resto  per  gli  usi.  — Estratto  di  bile  bovina. 

■.Inluiento  di  Itile  bovina 

Contro  la  iperirofta  (/landutare. 

Vt,  Fiele  di  bove  condensalo Grammi  95 


Estratto  di  cicuta » 4 

Sapone  medicinale » 8 

Olio  d’oliva » 30 


Mescola  esattamente  per  triturazione.  — Da  usarsi  in  frizioni 
quattro  volte  al  giorno  sopra  la  parte  malata. 

BIRRA  — La  birra  in  generale  contiene,  zucchero,  destrina,  ma- 
terie estrattive,  materie  grasse,  materie  aromatiche,  acido  latti- 
co, acido  carbonico  libero,  sali  varj,  alcool  da  4 a 8 per  100. 


"5'igilizea' byTioogle 


Il  modo  più  soramario  può  rappresentarsi  la  birra  come  coro' 
posta  di  • 


Alcool da  3,200 

Acido  carbonico 150 

Estratto o,900 

Acqua 90,730 


13.000  ( 
81,923  } 


Usi  — bevanda  usitatissima.  La  medicina  fa  uso  della  birra, 
come  eccip  ente  di  varj  medicamenti.  — Eccone  gli  esempi. 


BIRRA  DI  CHINA. 


Pr.  China  gialla  sopp:  . P-  30 

Alcool  retti  ficaio » 30 

Birra “ 1000 


Si  faccia  imbevere  dell’alcool  la  china,  indi  s’infonda  nella 
birra  e dopo  4 giorni  si  filtri. 


BIRRA  ANTISCORBUTICA. 


Pr.  Rad:  di  rafano P.  .3 

Coclearia  in  foglie  » 1 

Gemme  d’ abete » 1 

Alcool  di  coclearia ’ . » 2 

Birra  nuova » 66 


Macera  per  4 giorni  indi  filtra.  — Contro  lo  scorbuto  ec. 
BISMALVA  — Vedi  Altèa  — Alt^sa  officinalis. 


BISMUTO  — Bisml’thlm. 

Metallo  triatomico  — SiMB.  Bi  — l’Atomo  210. 

ÌTcrclorido  — Bi  Ch* 

Ossiclorido  — Bi  Cli  0 — Bianco  di  belletto 
Terossido  = Bi*  O*  — L’ idrato  = Bi  11  0* 
Trinitrato  = Bi  l'Az  0*)  + Acqua 
Magistero  = Bi  0 (Az  0*)  H*  0 ovv:  Bi  Az  0 , H*  0 

Il  Bismuto  si  trova  in  commercio.  Per  ottenerlo  purissimo  ti  fa- 
rebbe mestieri  ripristinarlo  dal  Magistero,  mediante  la  polvere 
di  carbone.  Ma  potrai  ancora  ottenere  bismuto  assai  puro,  scal- 
dando quello  commerciale  con  qualche  poco  di  nitro  a lunga  fu- 
sione.  . , 

Caratteri.  — Metallo  bianco,  rossiccio,  cristallizzabile  in  cubi  ; 
fragilissimo,  polverizzabile,  e la  polvere  alterabile  all'aria  che  la 
sottossida. 

Pesante  9,8,  ove  non  sia  stato  fortemente  compresso,  che  allora 
pesa  meno  l9,3);  fusibile  a 246,  e tuttavia  liquido  ancora  a 
-1-  242;  dilalantesi  come  l’acqua  nel  solidiGcarsi,  combustibile  ad 
alta  temperatura,  se  influente  l’ossigeno. 

Usi  — - Disusato  come  metallo.  (Vedi  Magistero,  Azotato  ec.) 
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bisso  — (Vedi  Nacchera  — Pelo  di  Nacchera).  l 

BISTORTA  — POLIGOiNLM  BISTOBTA.  * J 

Radice  cilindrica,  vivace,  bruna,  o nerastra  aH’eslern»,  rosea 
internamente,  grossa  come  un  dito  all’ incirca,  articolata,  e ritorta, 
d’onde  il  suo  nome. 

Firfù.  — Astringente  per  l’ acido  tannico  che  contfene,  oltre 
l’acido  ossalico,  la  fecola  ec. 

( La  Polvere  da  < grammo  a 2, con  la  genzi»na. 

® I II  Decotto  con  3 o 4 grammi  in  */i  Biro  d’acqua. 

Lodossi  in  iniezioni  per  l’uretra  o la  vagina  affette  da  scoli 
cronici.  ^ 

BITTERA  FEBRIFUGA  — Bitterasch  / 

Frassi.no  amaro  — Legno  di  s.  Martino. 

Il  legno  di  questo  albero  della  Martinicca  ba  l’ apparenza  del 
legno  di  Surinam  o quas.sio,  ed  anco  partecipa  delle  sue  pro- 
prietà tanto  da  esserne  autorizzata  la  sostituzione. 

Girardin  afferma  d’ averne  estratto  un  principio  cristallizza- 
bile cui  dié  nome  hjtUerino,  olire  una  sostanza  resinoide  cui 
vorrebbersi  attribuire  le  virtù  febrifughe  della  bittera. 

Tra  noi  l’uso  è nullo,  e come  dicemmo  ne  fa  tutte  le  veci 
il  quassie,  alle  stesse  dosi,  e sotto  le  medesime  forme. 

BLANC-MANGER  — (dei  Francesi). 


Pr.  Gelatina  di  corno  di  cervio P.  250 

Mandorle  dolci » 32 

Zucchero »16 

Acqua  di  fiori  aranci » 32 

Tintura  di  scorza  d'arancio » <2 


Si  faccia  una  pasta  Una  con  lo  zucchero,  le  mandorle  mon- 
date, e l’acqua  aromatica;  la  pasta  stemprisi  nella  gelatina  di 
corno  di  cervio  calda,  indi  si  Uliri  per  stamina,  si  aromatizzi, 
e si  versi  in  vasi . 

Questo  medicamento  è nutritivo,  e si  prescrive  nelle  malattie 
consuntive  del  polmone,  e delle  vie  digestive. 

BLACK-DROPS — (Gocce  nere).  Essenza  nera  inglese. 

Gocce  di  Lancastro. 


Pr.  Oppio  tagliato,- P.  <2 

Zafferano » t 

Noce  moscata » 3 

Succo  di  limone r 45 

Alcool  rettificato » 10 

Succo  d’ agresto » 46 
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Tranne  l’alcool,  porrai  tulio  insieme  a macerare  per  un  me- 
se, il  quale  Irascorso , filtrerai,  aggiungerai  al  liquido  l’alcool 
prescrillo,  e serberai  in  vaso  chiuso.  — Dose  gocce  6 in  qual- 
che pozione . 

Altra  formula 


Pr.  Oppio  tagliato P.  123 

Aceto  distillato » SOO 

Poni  a digerire  per  8 giorni,  indi  filtra,  e conserva  per  gli 
usi.  — Dose.  — Simile  alla  precedente. 

BLENDA.  — Solfuro  di  zi.nco  =>  ZnS  — diffusissimo  in  natura, 
principalmente  nelle  giaciture  della  galena. 

BLU  DI  MONTAGNA  — Carbonato  azzurro  di  rame  (nativo),  noto 
anche  sotto  i nomi  di  Pietra  d'Armenia,  Ceneri  azzurre  ec. 

BLU  DI  PRUSSIA  - (Vedi  Azzurro  di  Berlino). 


BOCCONI  DI  COPAIBA. 

Pr.  Balsamo  del  Copaiba Gram:  8J 

Gomma  arabica  polverizzata  ...  » 30  ! 2 bocconi 

Radice  di  liquirizia  polverizzata  . n q.b.) 

Contro  la  gonorrea,  1 la  mattina,  ed  uno  la  sera. 

BOCCONI  AD  QUARTANAM. 

Pr.  Polvere  di  china Gram:  321 

Tartaro  emetico Centigr.  80  [ 48  bocconi 

Stroppo  d’assenzio q.b.) 


Contro  le  febbri  quartane,  1 per  ora  o secondo  la  prescrizione. 
BOLETI  — (V'edi  Agarico,  Funghi  ec.) 


BOLO  ARMENO  — (Argill.v-bolis)  — Terra  di  Lemno. 

Fossile  che  si  trova  in  Armenia,  d’onde  il  nome,  ma  esiste 
ancora  in  altre  località . 

Caratteri.  — Rosso,  a spezzatura  scagliosa,  inodoro,  corru- 
gante la  lingua , opaco,  soleabile  dalle  unghie,  grasso  al  tatto, 
polverizzabile,  lucido  per  sfregamento,  insolubile. 

Sì  depura  triturandolo  Gnamente,  e per  decantazioni  succes- 
sive separandone  le  parti  più  sottili. 

Cumponenti 


Silice  P.  47 

Allumina  » 19 

Carb:  di  magnesia  » 6 


Carbon:  di  calce  P.  6,0 
Ossido  di  ferro  » 5,4 

Acqua  » 17,0 


Usi.  — Reputalo  un  tempo  astringente.  — Dose  dal  a 2 gram  mi. 
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HOMPLANDIA  TRIFOLIATA  — (Vedi  Angustura) . 

BORACE  <=NaO,2(BoO’j+IO  Acqua  (47  p:  ”/J  . 

Atomi»in;  = Bo  0®  11’  e Bo*  0’  Na‘  (1) 

! Sottoborato  di  soda.  \ Acido  p:  47,7 
Cnisocoi.LA — Ti.NK.AL.  | Sodo  » 21,3 

Sal  di  Persia  ec.  ) Acqm  » 31,0 

Lo  esibisce  il  commercio  puro  sufficientemente  per  gli  usi 
della  medicina. 

Caratteri.  — Bianco,  alquanto  efflorescente,  traslucido,  di  sa- 
pore dolcia.stro,  e alcalino,  cristallizzabile  in  prismi  esagoni 
compressi,  o in  ottaedri.  Solubile  iu  2 parti  d’acqua  bollente  , 
in  12  fredda,  fusibile  pel  calore,  cheto  disidrata  e lo  converte 
in  massa'  bianca,  cavernosa,  polverizzabile,  fusibile  un’altra 
volta,  e colante  come  vetro  trasparentissimo  ed  incoloro. 

Usi.  — Si  adopra  il  borace  internamente  come  fondente  ed 
emenagogo  e come  utile  solvente  nella  litiasi  — all’esterno  ò 
buon  collutorio,  detersivo,  da  adoperarsi  in  gargarismo  nelle 
afte,  nella  salivazione  consecutiva  agli  incalorimenti  della  bocca, 
o della  lingua.  — È utile  anco  all’esterno  in  pomata,  contro  gli 
impiagamenti  prodotti  da  qualche  eruzione  cutanea. 

Dose,  — Per  u.so  interno  da  Grammi  1 a 3. 

Ecco  le  formule  d’  uso. 

Gargarismo  di  Borace 


Pr.  Borace  polverizzato Grammi  6 

Infusione  di  punte  di  rovo  ...  » 230 

Mele  rosato » SO 


Mescola  e filtra.  — Uso  suddetto. 

Collutorio  di  Borace 

Pr.  Borace  polverizzato 
Miele  bianco  . . 

Mescola  esattamente.  — Uso  indicato. 

Cosione  di  Borace 

Pr.  Borace  polverizzato Grammi  10 

Acqua. stillata  o potabile  ....  » 300 

.Mescola  ~ e filtra  all’uopo.  — Uso  suddetto. 

(1)  Formule  corrispondenti  ai  due  idrati. 


Grammi  3 
» 30 
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Pomata  di  Borace 

Pr.  Borace  polverizzato Grammi  6 

Sungia  lavata » 40 

Mescola  esattamente.  — Usi , sopra  indicati. 

BORATI  — Combinazioni  dell’acido  borico,  con  le  basi  salifica- 
bili. Ovvero,  composti  nei  quali  i 3 atomi  di  idrogeno  del- 
l’acido borico,  sono  sostituibili  da  3 atomi  di  metallo  mono- 
atomico. . 

Tutti  i borati  solubili  reagiscono  alla  maniera  degli  alcali 
sopra  la  carta  di  curcuma,  cioè  l’arrossano.  L'aQinilà dell’acido 
borico  per  le  basi  è polente  ad  alla  temperatura,  debolissima 
a freddo  , e tanto,  che  l’acido  carbonico  stesso  può  superarla 
sovente. 

BORATO  DI  SODA  — Bi-borato  sodico  — (Vedi  Borace). 

BORNÈENE  — o Vai-f-rè.no  = (C'H*'’)  'Garrirò  d’idrogeno.  — 
Uno  dei  componenti  la  essenza  di  valeriana. 

BORO  — Radicale  dell’acido  borico . ~ Simbolo  Bo  = H 


Si  ottiene  decomponendo  in  un  tubo  di  ferro  l’acido  borico 
anidro,  o il  fluoruro  di  boro  e di  potassio,  mediante  il  potassio.  — ' 
Materia  polverulenta,  verdastra,  infusibile,  e suscettibile  di  cri- 
stallizzare siinigliantemente  al  diamante;  [Diamante  di  Boro) . 

BORRANA  — Borhago  offici.nalis. 

Notissima  refrigerante,  e purgativa;  contiene  del  nitro. 

BOSSOLO  — Bo.xus  Sempervireks. 

La  scorza  della  radice  che  è amarissima,  fu  lodala  come  an- 
tisifilitica,  e sudorifera  . Faurè  trasse  da  questa  scorza  la  buxina. 

BRASILINA  — Rosso  del  Fernahdlcco. 

È la  materia  colorante  della  Ccesalpinia  arista  — legno  di  Fer- 
nambucco  o del  Brasile. 

Essa  esiste  nell’albero  sotto  forma  quasi  incolora,  simile  in 
questo  a molte  altre  sostanze  tintorie.  (Non  ha  usi  medicinali). 

BRASSICHE  — La  rapa  ed  il  cavolo  volgarissimi. 


BRIONIA.  (Delle  Cucurbilacee) . 


Sinonimi 


Brio.ma  alba 
B.  dioica  e hcderalis 


P:  its:  radice. 


Indigene,  e frequenti  per  luoghi  inculli  e sieposi. 
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Analisi  — Fecola,  un  olio  verde  concreto,  resina,  albunaina, 
gomma,  malato  e carbonato  calcarei,  e la  Brionina  di  che  in 
appresso . 

Virtù.  — Preconizzala  utile  nelle  idropi,  nella  mania,  ed  in 
qualsivoglia  caso  importasse  violentemente  eccitare  gli  intestini. 
È purgante  energico.  A dose  alla  è veleno  fortemente  irritante. 

Dose.  — Da  grammi  1 a 2 come  purgativo , ma  di  uso  raro . 
La  radice  fresca  applicata  allo  esterno,  può  produrre  quasi  una 
vessicazione . 

Il  Decotto  con  grammi  12  a 25  in  600  d’acqua. 

Il  Succo  espresso  dalla  radice  fresca,  da  grammi  8 a 13. 

La  Fecola  medicinale,  da  decigrammi  6 a 2 grammi. 

Antidoti  — Emetici,  bevande  mucillagginose,  e addolcenti. 

BRIONINA  — Formula  C“I1*'’0”  (glucosido). 

Principio  attivo  della  brionia,  male  determinalo,  solubile  nel- 
l’acqua, offerente  cristalli  rudimentali,  amarissima , solubile 
eziandio  nell’alcool.  (Disusata). 

L’acido  solforico  sdoppia  la  brionina  in 

Brioretina  solubile  nell’  etere 

Idrobrioretina — insolub:  nell’etere  — solub:  nell’alcool. 

BRODI  MEDICINALI  — Come  di  Vipera,  di  Granchi  fluviatili,  di 
Testuggini,  ec.  per  esempio 

Brodo  di  Vipere 

Preparasione.  — Si  taglia  la  testa  a una  vipera  viva  trat- 
tenuta fra  tanaglie  a branche  non  curve,  e quindi  se  ne  getta 
il  corpo  dentro  lo  spirito  di  vino  . Si  getta  via  parimente  la 
coda,  e quindi  scorticatone  il  rimanente  cor|>o , e fallo  a pezzi, 
si  cuoce  per  2 o 3 ore  in  once  12  di  acqua  posta  in  vaso  sta- 
gnalo, a bagno  maria,  e rinnovata  a misura  della  evaporazio- 
ne. — Si  aromatizza  ec. 

Questo  decotto  non  è più  usalo.  Similmente  preparansi 

! Testuggini , 

Granchi  fluviatili. 

Chiocciole  prive  del  guscio  ec.  ec. 

Brodo  detto  di  (.Icbig. 

oonoentrato. 

Pr.  Carne  di  bove  . 

0 di  vitello  . . 

0 di  pollo . . . 

Acido  cloroidrico 
Sai  marino  . . 

Acqua  potabile  . 


Grammi  25U  i||| 

Gocce  3 
Grammi  1 
» . 250 
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Fa' macerare  la  carne  tagliuzzata  nell'acqua  fredda,  acido- 
lata  come  è indicato,  e salata.  — Dopo  uu’  ora  filtra  per  se- 
taccio Gnissiroo,  o per  tela,  spremi,  aggiungi  al  residuo  carneo 
altri  250  grammi  d’acqua,  e mescola  o stempra,  abbandona  per 
un’ora,  e filtra  por  questa  do.-e,  che  unirai  all'altra  per  l’uso. 

Questo  brodo  è nutrientissimo,  e giova  come  ricostituente  in 
tutti  i casi  di  debilitazione  consecutiva  alle  grandi  malattie.  Del 
resto  può  adoperarsi  ancora  in  contingenze  meno  imperiose. 

Brodo  •Ilo  rusaa 

Si  prepara  ponendo  della  carne  ben  so-tanziosa  e tagliuzzata 
minutamente  in  un  recipiente  di  vetro  chiuso,  (una  bottìglia 
per  esempio)  posta  a bagno  maria  bollente,  ed  ivi  tenendola 
per  qualche  ora  (2  o 3)  finché  si  vegga  essersi  formato  un 
liquido  estrattivo,  diesi  amministra  a piccole  cucchiaiate,  leg- 
germente condito  di  sale  al  bisogno 

Fa  d’uopo  dì  tempo  in  tempo,  almeno  sol  principio  aprire 
il  recipiente,  onde  dare  esito  all’aria  dilatata,  ed  al  primo  va- 
pore acquoso  che  inevitabilmente  si  forma. 

Tal  forma  di  brodo  vuoisi  nutrieuti.«sirao , ed  efficace  a so- 
stenere sotto  il  minor  volume  possibile , le  manchevoli  forze 
degli  ammalati  in  gravissima  condizione. 

Brodo  Tegolaie  di  Peraos 


Pr.  Carote Grammi  750 

Prezzemolo  ed  Àpio » aa  60 

Pastinaca  e rodici > aa  250 

Cipollette  fresche » 60 

Dette  abbrustolite » 120 

Garofani » 6 


Con  q.  basta  d’acqua  da  ricoprire  il  misto  di  queste  sostanze 
convenientemente  tagliuzzate  e da  esporsi  a bagno  maria  bollente 
fino  a cottura  completa.  Filtra  allora,  spremi  il  residuo,  e scioglivi 
quanto  può  starvene  di  un  misto  di  p.  4 di  cloruro  di  potassio, 
e p.  2 di  cloruro  di  sodio.  — Dopo  di  che  serba  per  gli  usi. 

Questo  brodo  aromatico  si  mantiene  inalterato  anco  per  anni, 
e serve  per  aromatizzare  estemporaneamente  un  brodo  di  carne. 
— Si  usa  anco  solo  unito  a dell’  acqua. 


Compoiizione 


Brodo  eomuae 


Mediante  i seguenti  materiali  preparasi  un  brodo , che  può 
essere  preso  per  ti[>o  della  migliore  composizione  di  questo 
prodotto 


Carne  di  bove. 
Osso  .... 
Sale  marino  . 
Acqua  potabile. 
Lequmi  soliti  . 


Chilogr.  t ,4335  1 
» 0,43(j0  ’ 

Chilogr.  . ; . . 

Litri  cinque.  . . 
Grammi . . . . 


1,8635 

0,0405 

6,0000 

0,3310 
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Ebullìzione  graduale,  durala  5 ore  e */,  — Densità  del  brodo 
ottenuto  'l,<03,6  per  litro. 

ComposicioDe  di  1 litro  di  questo  brodo 

Acqua Grammi  983,60 

Sostanze  organiche  solide,  sec-  ) tc  ai 
cale  nel  vuoto | ib,ai7 

Sali  solubili,  cloruro,  solfato,  j ia  - 
fosfato  di  potassa  e di  soda.  > 

Fosfati  di  calce  e magnesia.  » 0,539 

Totale Grammi  1013,78 

Dei  sopranotali  28  grammi  di  materiali  solubili,  10  grammi 
si  riferiscono  al  sale,  11  a 12  alla  carne,  6 a 7 ai  legumi.  — Del 
resto,  la  carne  cede  all'acqua  fredda  , acido  lattico,  albumina  , 
ematosina,  creatina,  creatinina,  inosite,  acido  inosico , principj 
aromatici,  e i sali  sopranotati.  — Coagulansi,  o si  eliminano  in 
schiuma  l'albumina,  e la  ematosina;  e vanno  con  essa  alcuni  sali 
terrosi  precipitati,  o resi  insolubili  per  la  ebollizione,  e la  eli- 
minazione dell’acido  carbonico.  — Quanto  più  l’acqua  che 
serve  alla  preparazione  del  brodo  è scevra  di  sali  terrosi,  tanto 
meglio  riesce  sapido  e buono  il  prodotto. 

BROMELIA  ANANAS  — Ananasso. 

Nativo  deU’America  meridionale,  delle  Indie,  e delTAffrica. 

Coltivato  a calore  di  stufe  tra  noi.  11  frutto  notissimo , con- 
tiene^gomma,  acido  citrico,  malico  ec. 

BROMATI — Composti  resultanti  dalla  combinazione  dell’acido 
bromico  = BrO’H  con  le  basi  salificabili. 

ITormula  soiierale  BrO*,M  — (a  Bai  moioitonici ) 

Le  proprietà  generali  dei  bromati  sono  analoghe  a quelle  dei 
clorati  corrispondenti.  Questi  sali  si  decompongono  in  un  mo- 
do simile  a quelli  quando  si  scaldano,  risolvendosi  in  bromuri 
e io’ossigeno,  diversi  in  questo  soltanto,  che  il  fenomeno  della 
scomposizione  è più  rapido  assai. 

Non  bavvi  bromato  che  adoprisi  in  medicina. 

BROMO  — Simbolo  Br  — Pmo  atom:  80  — MoIm;  [ gp 

Si  estrae  industrialmente  dai  bromuri  di  sodio  e magnesio,  esi- 
stenti nelle  acque  del  mare,  e quindi  lo  esibisce  il  commercio. 

Caratteri.  — Liquido  rosso  cupo,  tre  volte  o quasi  più  grave 
dell'acqua,  opaco  se  veggasi  in  massa,  di  colore  giacinto  e tras- 
parente veduto  in  strati  sottili  tra  due  cristalli;  fetidissimo,  ed 
irritante  molto  gli  occhi  e la  gola,  si  da  provocarne  lacrime  e 
tosse.^Dìscolorante  le  sostanze  tintorie  vegetabili , a simiglianza 
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del  cloro;  ioGammante  il  fosforo  per  ronlatto , cristallizzabile 
a — 25,  bollente  a + 47,  e cosi  dislillabile.  — Appena  solubile 
nell’acqua,  cui  colora,  e conferisce  sensibile  potere  discolorante. 
Solubilissimo  nell’alcool,  e nell’  etere.  , 

VeneGco  al  sommo,  — disorganizzante,  corrosivo. 

Antidoti.  — Carbonato  di  soda  — Albumina. 

Usi.  — Fu  applicato  alla  cura  delle  malattie  glandulari,  ma  è 
preferibile  lo  jodio.  Il  bromo  può  forse  riuscire  opportuno  nei 
casi  nei  quali  l’ jodio  non  giova  più,  per  la  contratta  abitudine 
alla  sua  azione  medicamentosa.  — Contro  le  affezioni  cruppali, 
o consimili,  lodasi  l’uso  di  nn’  Acqua  bromurata,  fatta  mediante 
20  centig:  circa  di  bromo,  in  130  d’acqua. 

Vedi  del  resto  a Bromuri  che  debbonsi  preferire  nell’  oso.  — 
Se  ne  faceva  consumo  nell’arte  dagherrotipica , come  sostanza 
acceleratrice. 

BROMOFORMIO  — Bromuiio  di  Formilo  = CH,Br’ 

Preparasi  trattando  l’alcool , o Vacetonio  per  mezzo  dell’  ipo- 
bromilo  di  calce  , nella  maniera  istessa  di  che  vedrai  a cloro- 
formio.— Il  bromoforraio  è un  liquido  meno  volatile  del  clo- 
ruro formilico,  e più  di  esso  decomponibile  dalla  potassa. 

CH  Br’  + 4 (KllO)  = 2 (U*0)  -t-  3 (K  Br)  -t-  CURO* 
Bromofor.  Potassi  itcgua  Bromuro  Formiato 

Il  bromoformio  pesa  2,10,  e del  resto  è mollo  analogo  al  clo- 
roformio. 


BROMURI  — Sali  aloidi  composti  di  bromo,  e un  corpo  metallico. 
Sono  analoghi  ai  cloruri,  ed  isomorfi  con  essi.  Il  cloro  subita- 
mente e completamente  li  decompone,  e cosi  gli  acidi  solforico, 
e azotico,  onde  il  bromo  si  fa  manifesto  pe’  suoi  vapori. 

L’uso  dei  bromuri  in  sostituzione  degli  joduri  corrispondenti, 
non  ha  altra  ragione  che  quella  della  maggiore  efficacia,  la  quale 
peraltro  non  è scompagnata  da  inconvenienti.  — (Vedi  a Bro- 
muro di  Potassio), 

BROMURI  DI  FERRO  = FeBr’  e Fe’^Br^ 


f Preitarasione.  — Questi  sali  ottengonsi  trattando  diretta- 
rnente  il  ferro  molto  diviso  mediante  il  bromo  , o in  difetto  o 
in  eccesso,  sia  per  via'  secca , sia  per  via  liquida.  Se  il  bromo 
è in  difetto , ottiensi  il  sale  ferroso.  — Ecco  le  proporzioni  per 
ottenere  quest’  ultimo  sale 


Limatura  di  ferro.  . . 
Bromo 

Opera  come  per  preparare  lo 


C 30  ] firca 

ioduro  di  ferro  (Vedi). 
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Caratteri.  — Corpo  solubile  nell'acqua  cui  colorisce  di  giallo 
verdastro.  Pel  raffreddamento  della  sua  dissoluzione  bollente  si 
depone  in  cristalli  verdognoli,  e idrati.  L’aria  sopraossida  parte 
del  ferro,  e fa  che  la  sua  dissoluzione  deponga  del  bromuro  ba- 
sico, in  forma  di  polvere  gialla,  il  sale  ferroso  anidro , che  è 
giallo  chiaro,  è fusibilissimo,  e dopo  il  raffreddamento  assume 
forma  cristallina  laminare. 

BROMURO  FERRICO  — Perbromlro  o»  Fe'Br* 

Può  aversi  sublimato  in  cristalli  di  colore  rosso  cupo,  solubili 
facilmente  nell’acqua,  nell’alcool,  e nell’etere  istesso. 

Il  sale  di  che  si  tratta , puossi  per  via  umida  facilmente  otte- 
nere trattando  con  un  eccesso  ai  bromo,  il  ferro  limato  e fatto 
bene  umido  d’acqua. 

Il  misto  si  scalda  assai,  si  che  fa  d’uopo  moderare  la  reazione 
con  arte.  Sendo  lo  effetto  compiuto,  stemprerassi  la  massa  nel- 
l’àcqua,  si  filtrerà,  e sì  farà  evaporare. 

f/st.  — Contro  i tumori  scrofolosi,  le  infiammazioni  ganglio- 
nari  croniche,  o acute,  nell’eresipela , nella  soppressione  dei 
corsi  mestruali  ec.  ec.  Fassene  soluzione  mediante  grammi  4 
di  bromuro,  e grammi  i d’acqua,  da  usarsi  a dose  di  6 a 40 
gocce.  Il  limite  della  tolleranza  è la  nausea  che  sopravviene.  — 
Applicasi  tal  soluzione  utilmente  sopra  gli  ingorghi  delle  paro- 
tidi , della  gianduia  sotto-mascellare,  o sui  gangli  cervicali  come 
valevole  risolvente.  ^ 

BROMURI  Di  MERCURIO  = come  i cloruri  corrispondenti. 

Il  Sottobromuro  di  mercurio  = (Hg*Br*)  o prolobromuro,  ot- 
terrai versando  una  soluzione  di  joduro  potassico,  in  una  solu- 
zione diluita  di  protoazotato  di  mercurio,  precisamente  come  si 
pratica  per  ottenere  il  calomelanos  per  precipitazione  mediante 
il  cloruro  di  sodio.  Questo  bromuro  è bianco,  ed  è dotato  esat- 
tamente delle'  proprietà  chimiche  che  appartengono  al  calomelanos 
cui  grandemente  somiglia.  — L’uso  di  questo  sale  è poco  lode- 
vole, 0 mancano  almeno  esperienze  che  l’avvalorino. 

BROMURO  MERCURICO  — DEUTO-BROMURO  = Hg  Br* 

Bi-bromuro  di  mercurio. 

L’otterrai  sublimando  un  misto  preparato  a parti  eguali  , e 
per  protratta  triturazione  di  bromo,  e mercurio.  — Si  volatilizza 
come  il  calomelano,  o il  sublimalo,  e cristallizza  in  aghi  solu- 
bili nell’acqua,  nell’alcool,  e nell’etere.  — È irritantissimo,  ve- 
lenosissimo. 

Usi.  — Àdoprasi,  ma  è raro  l’uso,  contro  le  affezioni  sifiliti- 
che, e contro  le  inveterate  malattie  della  pelle , segnatamente 
nella  tigna  farosa.  — Ecco  le  formule  d’uso. 
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Hialura  eterea  Bolaalone  acquosa 


Deutobromuro  . Centiyr:  5 

Etere  solforico  . Grammi  4 
Dose.  — Saio  gocce  subilo 
dopo  il  pasto. 

BROMURO  D’AMMONIO. 

lORUBROMATO  DI  AMMONIACA. 


Deutobromuro  . Centigr:  6 

Acqua  stillata  . Grammi  60 
Dose.  — Gocce  20  per  giorno, 
a crescere. 

= Az  H‘.  Br. 


Si  ottiene  por  diretta  saturazione  deirammoniaca  con  l’acido 
bromoidrico;  — ovvero  ancora  facendo  reagire  il  bromo  suU’am- 
monìaca  ; — ovvero  ancora  precipitando  una  soluzione  di  bro- 
muro ferrico,  col  carbonaio  n’ammoniaca. 

È bianco,  cristallizzabile  in  prismi  quadrilateri,  volatili , solu- 
bili nell'acqua,  nell’  alcool,  e nell’  etere. 

Usi.  — Adoperossi  con  qualche  successo  nella  tosse  canina, 
in  soluzione  acquosa,  ovvero  mescolato  con  la  ipecacuana. 

Dose.  — Cent;  10  a 30,  tre  volle  al  giorno. 

BROMURO  DI  CADMIO  = Cd  Br* 


Si  ottiene  facendo  reagire  insieme 


Bromo  .... 
Cadmio  granulato. 


5ool  P- 


Quando  il  misto  è discoloralo,  si  filtra  c si  concentra  la  so- 
luzione a pellicola,  e fassi  cristallizzare  in  stufa  tra  40  e 30  Gr; 
— Prismi  lunghi,  splendenti,  efilorescenli , solubili  nell’acqua, 
nell’alcool,  e nell’elere. 


BROMURO  D’ ARGENTO  = Ag  Br.  (Molet:  = 1 88) 

Può  ottenersi  nella  medesima  guisa  con  la  quale  oitiensi  il 
cloruro,  mutato  il  cloruro  di  sodio,  in  un  bromuro  alcalino. 

Caratteri.  — Il  precipitato  è bianco,  o giallognolo,  fusibilissimo, 
insolubile  nell’acqua,  solubile  un  poco  nell’acido  azotico,  solubile 
assai  piò  nell’ammoniaca,  decomponìbile  a rosso  ed  a secco  dagli 
alcali  0 dai  carbonati  alcalini.  La  luce  lo  altera  presso  a poco 
come  fa  del  cloruro  summentovato. 


BROMURO  DI  POTASSIO  = KBr.  (lolec  ==119) 

Prrparasione. — Per  preparare  questo  sale,  sciolgasi  la  potassa 
caustica  pura  in  circa  15  volle  il  suo  peso  d’acqua,  e nella  solu- 
zione s’introduca  mediante  un  tubo  sottile,  il  bromo  in  fondo  del 
lìquido,  agitando  il  misto  di  tanto  in  tanto.  Si  desisterà  dallo  in- 
trodurre bromo,  quando  il  liquore  dopo  l’agitazione,  si  mostrerà 
leggermente  colorato  da  un  eccesso  di  bromo. 

Evaporando  il  lìquido  e calcinando  a rosso  il  resìduo,  scompor- 
rassi  il  bromato  potassico  con  la  completa  eliminazione  dell’ossi- 
geno, dimodoché  non  rimarrà  che  bromuro. 

OROSt  20 
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Caratteri.  — Il  bromuro  di  potassio  cristallizza  in  prismi  rettan- 
golari, 0 in  cubi;  ha  sapore  acre,  è inodoro,  solubilissimo  nel- 
l'acqua, poco  nell'alcool;  decrepita  sul  fuoco  come  il  sale  marino, 
ed  è fusibile  senza  alterazione  ad  alta  temperatura.  Il  bromuro  di 
potassio  non  contiene  acqua  di  cristallizzazione. 

Usi.  — Questo  sale  si  adopera  in  medicina  per  uso  interno  ed 
esterno  a somiglianza  dello  joduro  potassico  ; peraltro  a dose  metà 
minore  — a piccole  proporzioni  stimola  energicamente  le  facoltà 
digestive. 

L'uso  del  bromuro  di  potassio  può  produrre  cefalalgìa,  stordi- 
mento, ed  indebolimento  sensibile  delle  facoltà  intellettuali,  quasi 
stupidità  a lungo  andare  — e vomiti , ed  irresistibile  sonnolenza,  e 
grave  perturbazione  della  motilità,  e della  sensibilità  generale. — 

Uno  degli  effetti  più  singolari  dell'uso  medico  del  bromuro  è 
la  insensibilità  del  velo  palatino,  e della  faringe;  insensibilità  che 
persiste  durante  la  cura  ; — a questo  si  aggiunge  una  specie  d' ato- 
nia, o di  torpore  degli  organi  genitali,  ed  un  passeggierò  indebo- 
limento della  virtù  uditiva,  e visiva. 

Ecco  alcune  formule  d’uso. 


Posiono  di  Uroniaro  di  potauio 


Pr.  bromuro  di  potassio  ....  Centigr,  60  \ 

Siroppo  semplice Grammi  30  [ mescola 

Acqua  distillata  di  lattuga  . . » 400 

Da  prendersi  a cucchiajale  nel  corso  delle  24  ore.  — Contro 
la  spermatorrqa. 


Pomata  di  Bromuro  di  potaaaio 

Pr.  Bromuro  di  potassio Grammi 

Assungia  depurata » 


4 

30 


j mescola 


La  pomata  di  bromuro  bromurata,  si  ottiene  aggiungendo  alle 

aorzioni  sopra  indicate,  gocce  6 di  bromo  liquido,  e mesco- 
3 perfettamente. 

BROMURO  DI  SODIO  — Molte:  = 403. 

Si  prepara  come  il  precedente  e gode  di  simili  proprietà. 
BRUCEA  FERRUGINEA  — B.  Antidysenterica  — V:  Angustura. 
BRUCINA  ==(C”H*“Az’0‘)  Simbolo  Br*  — Molte:  394. 

PreparaEiome.  — Fatta  una  decozione  della  falsa  angustura, 
affondi  in  essa  alquanto  acido  ossalico,  ò quindi  evapora  il  mfsto  a 
riduzione  di  estratto.  Lo  estratto  tratterai  con  alcool  anidro  alla 
temperatura  di  zero.  Il  residuo  è un  ossalato  di  brucina,  il  quale 
farai  bollire  insieme  con  acqua,  e calce,  o magnesia  che  isole- 
ranno .la  brucina  commista  al  resultante  ossalato  terroso.  Tratta 
questo  miscuglio  con  alcool  acquoso  e bollente,  il  quale  scioglierà 
la  brucina,  che  deporrassi  cristallizzata  pel  raffreddamento,  ed 
evaporazione.  (Vedi  del  resto  la  preparazione  della  Stricnina). 
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Caratteri.  — Prismi  voluminosi , diritti , a base  romboidale , 
bianchi,  trasparenti,  ovvero  aghi  disposti  a raggio;  ovvero  ancora 
lamine  opache  e senza  regolarità  intersecate.  Inodora,  inalterabile 
all’aria,  fusibile  sopra  a + 100  gradi,  e rappigliantesi  come  cera, 
pel  raffreddamento:  così  è disidratata.  — Solubile  in  500  p:  d’acqua 
bollente,  in  850,  se  fredda.  Solubilissima  nell’alcool  acquoso,  e 
nell’alcool  anidro;  poco  negli  olj  volatili , nulla  nell’etere,  e negli 
olj  fissi.  — Colorantesi  in  bel  rosso  deciso  pel  contatto  dell’acido 
azotico  (1),  ed  in  violetto  pel  bromo,  nella  sua  soluzione  nell’alcool. 

Venefica,  o per  gli  effetti  sebbene  in  grado  di  intensità  molto 
minore , paragonabile  alla  stricnina,  le  medicinali  virtù  della  quale 
partecipa.  — Cosi  ne  riguarderai  come  sìmilissima  l’azione,  e 
consimili  i rimedj  nel  veneficio  (Eccone  le  particolarità). 

Effetti  della  broeina 

Amarezza  — digestioni  facilitate  — talvolta  dolori  di  stomaco, 
nausee  — escrezione  orinaria  più  abbondante  e frequente  (La 
brucine  passa  nell’orina).  Fenomeni  nervosi  parziali,  e qualche 
volta  generali  — informicolimento  di  tutte  le  membra  — moti 
convulsi  anche  nelle  membra  paralizzate.  A differenza  della  stri- 
cnina, la  brucina  non  determina  lo  spasmo  delle  mascelle,  della 
faringe,  e dello  esofago.  — È eccitante  il  sistema  generativo,  tanto, 
che  può  giovare  come  espediente  contro  la  impotenza.  — Tra  gli 
altri  fenomeni  notansì  insonnia,  cefalalgia,  turbamenti  di  vista. 

Contro  la  emiplegia  non  conviene  la  brucina  ne’  primi  periodi 
del  male  — cioè  quando  i fenomeni  cerebrali  persistono.  — Del 
resto  sì  usa  contro  tutte  le  paralisi  in  generale,  contro  la  corèa,  la 
epilessìa  ec.  ec.  • 

Bada,  che  la  brucina  del  commercio  contiene  talvolta  della 
'stricnina. 

Dose.  — CentigrammiS  p.  giorno  — fino  a 5 e più,  gradatamente 
crescendo. 


Pillole  della  broeina 


Brucino  pura Grammi  1 

. Conserva  di  rose » 2 

Mescola  esattamente  per  40  pillole.  — Dose,  1 per  giorno. 


(1)  L'aggiunta  di  un  jxico  di  proto-cloruro  di  stagno  fa  volgere  la  tinta  al 
vinlctto  (caratteristico).  Del  resto , la  reazione  tra  l’acido  azotico  e la  brucina, 
è tanto  sensibile  che  si  pub  riconoscere  una  decimillesima  parte  d’acido 
azotico  in  una  soluzione,  operando  come  segue, cioè:  — SI  mescola  1 centteub: 
di  una  soluzione  acquosa  di  brucina  non  contenente  che  1 millesimo  d’alca- 
loide, con  1 cent;  cub:  dell'acqua  che  vuoisi  esaminare, e lungo  le  pareti  del 
bicchierino  della  esperienza,  fossi  discendere  1 cent:  cub:  d'acido  solforico  puro 
e concentrato,  il  quale  va  a raccogliersi  sul  fondo  del  liquida.  — Ora,  se  siavi 
la  benché  minima  traccia  d'acido  azotico  (o  d’azotati),  non  tarderà  a mani- 
festarsi a contatto  dell’  acqua  c dell'  acido  una  colorazione  rosea , che  persiste 
per  varie  ore. 

• 
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Ale««l  di  brueina 


Brucina  cristallizzata Grammi  4 

Alcool  a Z6.  , . B 30 


Dose.  — A gocce  da  6 a 24  in  qualche  pozione. 

Si  crede  la  sua  possibile  azione,  stare  a quella  della  stricnina, 
come  4 a 42. 

BRUCINA  SALIFICATA  — Sali  di  brucina. 

La  stricnina  e la  morfina  sono  dotate  di  più  gagliarde  affinità 
per  gli  acidi  che  non  la  brucina,  per  lo  che  precipitano  questa 
dalle  sue  dissoluzioni  saline.  I sali  brucinici,  sono  in  generale  tutti 
solubili,  amarissimi,  cristallizzabili,  venefici  come  la  base  e più 
ancora;  precipitabili  dall’acido  tannico  e dalla  infusione  di  noci 
di  galla  non  che  dagli  altri  reagenti  generali  degli  alcaloidi.  — 
.Si  preparano  nella  stessa  guisa  dei  sali  stricnici  corrispondenti. 

Dicendone  in  particolare,  notiamo,  che  il  Fosfato  neutro  è in- 
cristallizzabile; quello  acido  può  ottenersi  in  tavole  quadrilatere, 
efflorescenti. 

L’  Ossalato  acido  di  Brucina  cristallizza  in  lunghi  aghi  e sottili. 

L'Jodoidrato=[Bt*,  111+%  Acqua),  si  ottiene  in  prismi  quadri- 
lateri corti,  contenenti  6,36  per  400  d’acqua  di  cristallizzazione. 

\j' Acetato  è solubilissimo,  e incristallizzabile. 

Finalmente,  il  Solfato  brucinico  — 2 (C*’H*®Az’0*)  H*SO‘+7 
(H’O)  è solubilissimo  nell’acqua,  e cristallizzabile  in  lunghi  aghi 
quadrilateri.  —X’ alcool  lo  scioglie  poco.  — E efflorescente.  — Può 
prepararsi  direttamente  con  l’acido  solforico  diluito,  e la  Brucina,* 
a caldo. — Se  l’acido  eccede,  otliensi  il  Bisolfato  che  è pure  cri- 
stallizzabilissimo.  — Il  sale  sfiorito  consta  di 

Brucina  p.  82,64  — Acido,  4 2,04  — Acqua  o,32. 

Ecco  le  formule  di  alcuni  altri  sali  brucinici 

L’Azotato  (acid:  diluit:)  = C”H‘'Az’0‘,  HAz  0’  + 2 (H*0) 

Il  Cloroidrato  =C”H’»Az’0‘,  IlCl 

Il  C/oromercurfafo  t=  (C“’H’*Az*0‘,  HCI)  (llgCl*) 

Il  Cloroplatinato  = (C“H'‘Az‘0*,  HC1)‘  Pt  C1‘ 

BRUCHE  — Magnesia  idrata. 

Idrato  di  magnesia  cristallizzalo  ==Mg  lUO’  naturale,  perlaceo, 
proprio  delle  rocce  serpentinose. 

BRUTOLITI  — (Vedi  Birre  medicinali). 

BUCHU  — (Vedi  Diosma  crenata). 


Dii  fTT’S  by  Còogle 


BVT 


313 


BUGLOSSA  — Ancbl'Sa  italica. 

Nostrale,  erbacea,  frequente.  — Fiori  azzurri  a paiiicolo. 

È mucillagginosa,  e quindi  emolliente,  ma  di  uso  raro. 

BUGOLA  — Consolida  media  — Ajoga  reptans. 

Tonica,  cicatrizzante:  l’usano  i contadini. 

BURANHEM  — (Vedi  Monesia,  Guaralinem). 

BURRO  — Sbattendo  la  crema  del  latte  il  burro  si  separa  a poco  a 
poco  dalla  materia  sierosa  in  cui  era  sospeso. 

Facendo  fondere  nell’acqua  il  burro  a lieve  calore,  si  ottiene 
separato  alla  superficie  un  olio  scevro  di  caseina  (che  sempre  il 
comune  burro  contiene)  e dell’acqua  sierosa.  Quest’olio  è burro 
puridcato,  e può  riguardarsi  come  formato  di  glicerina  unita  agli 
acidi  margarico,  oleico,  butirrico,  caprico,  caproico,  e caprilico. 

Usi.  — Il  burro  è impiegato  come  raddolcente  e rilassante.  Usasi 
sulle  piaghe  prodotte  dai  vessicanti , pel  quale  uso  debbe  essere 
freschissimo. 


BURRO  D’ANTIMONIO  — (Vedi  Cloruro  d’antimonio). 


BURRO  DI  BISMUTO  — (Vedi  Cloruro). 


BURRO  DI  CACAO  (Theobroma  cacao). 

PrcparacioBc.  — Si  Ottiene  per  espressione  dei  semi  di  Cacao 
tra  pia.stre  calde,  ovvero  trattandone  la  pasta  con  acqua  bollente. 
L’olio  galleggia  alla  super6cie,e  può  essere  purificato, fondendolo, 
e facendolo  filtrare  caldo  per  carta  emporetica. 

Caratteri.  — Solido,  bianco,  odoroso,  fragile,  inalterabile  o poco 
all’aria,  poco  solubile  nell’alcool,  bene  nell’etere  e nella  essenza 
di  trementina.  — Consta  di  stearina,  e oleina. 

Usi.  — Serve  a prepararne  varie  pomate  cosmetiche,  e più  spesso 
■ tale  quale,  a farne  supposte,  o medicare  le  screpolature  della  pelle 
ec.  ec.  Utilissimo  per  questo  che  é dotato  di  soave  odore,  e fon- 
desi  a bassissima  temperatura. 


BURRO  DI  SATURNO. 

Pr.  Estratto  di  saturno  . 
Olio  di  mandorle  dolci 


P.  1 

q.  b. 


mescola 


Usi.  — Esternamente  per  mitigare  il  dolore  delle  emorroidi,  delle 
scottature  ec. 


BURRO  DI  ZOLFO  — (Vedi  Magistero  di  zolfo). 
BURRO  DI  ZINCO  — (Vedi  Cloruro  di  zinco). 
BUTIRRATI  — Generalità. 

i Mido  I = C«H“0’  = \ ] 0 Mok;  = 78. 
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Derivasi  la  formula  dei  buiirrati,  giusta  la  varia  atomicità  del 
metallo. 

11  Bntirrato  di  calce  (C‘H’0*)’  Ca  è un  sale  molto  solubile  nel- 
l’ acqua  fredda.  — Dall'acqua  bollente,  quasi  totalmente  si  separa 
in  forma  di  prismi  trasparenti. 

Il  Botirrato  di  barite  (C*irO’,’ Ba  è facilmente  cristallizzabile. — 
Questi  cristalli  contengono  4 at.  d’acqua,  o 18,8  per  100.  — Get- 
tato sull’acqua  si  aggira  sopra  essa  come  la  canfora. 

I Butirrati  di  Potassio,  e d'Aninonio  sono  deliquescenti. 

II  Batirrato  di  Rame  poco  si  scioglie  nell’acqua,  e puossì  otte- 
nere per  doppia  scomposizione. 

Il  Botirrato  d’ Argento  rassomiglia  l’acetato  di  quel  metallo: 
questo  sale  cristallizza  in  pagliette  bianche  e splendenti,  che  si 
lavano  e si  disseccano  facilmente. 

Il  Batirrato  di  Piombo  si  precipita  versando  deU'acido  butirri- 
co in  una  soluzione  d’acetato  di  piombo.  — Esso  ò un  liquido 
incoloro,  densissimo,  che  può  per  decantazione  lavarsi  bene. 

11  Bntirrato  di  Zinco  = (C‘H’0’)*  Zn  si  fonde  a + 100  e sj  ri- 
solve poscia  in  acido  libero,  in  sale  anidro  volatile,  e Butirronio. 
È molto  simile  pei  caratteri  esterni  al  valerianato  corrispon- 
dente; questa  grande  rassomiglianza  ha  spinto  alla  frode  di  so- 
stituire il  bntirrato  al  valerianato  di  zinco.  — (Vedi  Valerianato) . 

BUXINÀ  — Sostanza  cristallizzabile , inodora,  amarissima  , poco 
studiata,  e non  applicata.  — Ouiensi  dallo  estratto  alcoolico  della 
scorza  di  bossolo  (buxus)  disciogliendolo  nell’acqua  e facendolo 
bollire  con  della  magnesia.  Trattasi  il  precipitalo  con  dell’alcool, 
e sì  scolora  col  carbone  animale,  si  hitra  il  liquido  e sì  evapora. 
La  Buxina  ha  sapore  amarissimo,  reagisce,  alcalinamente,  è 
quasi  insolubile  nell’acqua,  poco  nell’etere,  benìssimo  solubile 
nell’alcool.  I suoi  sali  sono  amarissimi;  il  solfato  è cristallizza- 
bile in  grani. — Puossi  ottenere  la  Buxina  cristallizzata  dal  suo 
solfato,  mediante  un’ alcali  che  la  precipita  (Couerbe). 

BDXUS  SEMPERVIRENS  — (Vedi  Bossolo). 


C 


CABARET  — (Vedi  Asaro  europeo). 

CACAO  — CACCAO  — Theobroxa  cacao  — Semi. 

Notissimi  — dall’America  Meridionale. 

Analisi.  — Burro  o olio  concreto  di  cacao  50  p.  % circa, 
amido,  gomma,  albumina,  fibrina,  materia  colorante  rossa,  acido 
tannico  e la  Teobromina,  materia  analoga  alla  caffeìna. 
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Usi.  — Gli  usi  del  cacao  come  materia  nutriente  sono  notis- 
simi. 

I 

CACCIÒ  — CATECÙ. 


Sinoolmi  I 


Terra  japomca 
Mimosa  catecù 


I (Succo). 


Ottiensi  per  decozione  del  legno  deU'Acncta  catecù  delle  In- 
die in  Asia,  ed  altresi  da  altri  alberi. 

Analisi.  — Acido  mimotannico,  mucillaggine,  materia  estrat- 
tiva (34  p.  100),  un  residuo  insolubile,  e catechina  (vedi  tal  voce), 
oltre  a varie  materie  che  si  veggono  introdotte  per  frode. 

Virtù.  — Tonico,  ed  astringente  valevolissimo  per  l’acido  tan- 
nico (60  p.  100)  che  copiosamente  contiene. 

L’u.so  è lodevole  nelle  diarree , negli  scoli  rouccosi  cronici , 
nelle  emorragie  passive.  Si  adopra  anche  in  lozioni  contro  lo 
indebolimento  delle  gengive,  nelle  ulcerazioni  scorbutiche,  con- 
tro il  fetore  dell’  alitò  ec. 


f La  Polvere  da  decigr.  3 a grammi  2. 

Dose  I La  Decozione  da  grammi  4 a 8 in  600  di  acqua. 

( La  Tintura  da  grammi  4 a 8 in  qualche  veicolo. 

Inoltre,  fannosi  Pastiglie,  Eletiuarj,  Pozioni  astringenti  ec. 
CACCIÒ  DI  BOLOGNA  — CACCIÒ  AROMATICO. 

Prepsraslone 

Pr.  Estratto  di  Liquirizia  preparato  per 

infusione Grammi  100 

Acqua » 100 

Farai  fondere,  o sciogliere  a bagno-maria,  e aggiungerai 

Cacciti  polverizzato Grammi  30 

Gomma  polverizzata » 30 

Incorpora  queste  polveri  alla  soluzione,  e fa’ evaporare  a con- 
sistenza d’  estratto  il  misto,  cui  aggiungerai  le  seguenti  sostanze 
polverizzatissime. 

Mastice  — Cascariglia  . . . aa  Grammi  2 

Carbone  finissimo  — Iride.  . . aa  » 2 

Ridotta  la  massa  a debita  consistenza,  toglila  dal  fuoco,  ed 
aggiungivi 

Essenza  di  Menta  inglese  ....  Grammi  2 

Tintura  di  Muschio — ed' Ambra  . aa  Gocce  5 


Colerai  la  pasta  sopra  una  lastra  di  marmo  coperta  di  un  sot- 
tilissimo strato  d’olio,  e la  spianerai  tino  alla  grossezza  di  circa 
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2 mìllimelrì.  — Quando  sia  fredda,  disungine  con  carta  sugante 
emtrambe  le  superQci,  poscia  umettala  appena  appena,  ea  ap- 
plicavi una  foglia  d'argento  sopra  ambe  le  facce.  — Asciutta  , 
la  taglierai  in  minute  losanghe,  appunto  come  si  vede  il  Cacciù 
di  Bologna. 

CACODILO  (Radicale)  = (C*H*  As)  Simb.  Kd. 

( C IP  \’  As  > C H’  ) . 
onero  [ ^ y j «nero  jj,  | As 

Composto  arsenicale,  liquido,  etereo,  nauseabondo,  cristalliz- 
zabile in  prismi , spontaneamente  infiammabile , refrangente  la 
luce,  più  grave  dell’acqua,  e parzialmente  solubile  in  essa;  ve- 
lenoso all’  estremo. 

Esercita  reazioni  chimiche  come  se  fosse  un  metallo. 

Cosi  abbiamo  * 


l.'Ossido  II  Biossido  L’Acido 


Si  Ottiene  il  cacodilo  decomponendo  a caldo  con  ferro,  o zinco 
il  cloruro  cacodilico. 

CADMIO  — Cadmii'm  — Simbolo  Cd.  Bqsiralent*  566.  — At.  112. 

Si  estrae  dalla  Calammo,  e lo  esibisce  il  commercio. 

Caratteri.  — Bianco,  simigliente  allo  stagno;  si  lima,  si  taglia, 
e crepita  contorto,  come  esso  — inodoro,  insipido,  splendente 
per  pulimento,  duttile,  malleabile,  pesante  8,60,  inalterabile  al- 
l’ aria,  cristallizzabile  per  fusione  ed  offerente  alla  superficie  im- 
pronte come  di  foglie  di  felce.  — Volatile  dopo  fusione  anco  al 
di  sotto  del  calore  rosso,  accensibile,  se  acceda  aria  od  ossige- 
no che  lo  trasmuta  in  ossido  fumoso,  giallo  bruno,  unico  compo- 
sto di  ossigeno  e cadmio.  — Solubile  con  svolgimento  d’idrogeno 
negli  acidi  solforico,  o cloroidrico. 

Usi.  — Serve  a prepararne  il  solfalo  [vedi  a suo  luogo],  che 
è medicamento  buono  per  certe  oftalmie.  — Inoltre  serve  a pre- 
pararne una  Amalgama  (vedi  Leghe),  utile  a chiudere  i fori  per 
carie  dei  denti. 

Dannosi  del  Cadmio  i seguenti  composti,  cioè 


L’  O.ssido  . = CdO 
Il  Solforo  . = CdS 
II  Cloruro  . = Cd  Cb’ 
Il  Solfato  . = SO’  I 

Cd 


L’ Idrato  ( Cd  ) p,, 
deH’ossldo  * H’  • 

Lo  Jodoro  = Cd  I’ 
Simile  a SO’Iqi 
Zn  1 


La  storia  chimica  del  cadmio,  è similissima  a quella  del  zinco. 
(Vedi  Solfato  di  Cadmio)  . 
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CADMIE  — (Vedi  Tuzie). 

CAFFÈ  — CoFFÈA  ARADicA  — Semi. 

Originario  d’Arabia,  e coltivato  in  America. 

Ì Cellulosa 34 

Acqua  igroscopica 12 

Sostanze  grasse 13 

Destrina,  giocosa,  acido  indeterminato  ) . 

Legumina,  caseina ) ' 

Cloroginato  di  potassa  e di  caffeina ...  5 

Caffeina  libera — Vico  circa 

e quindi,  zucchero,  maunite,  olio  essenziale  concreto,  essenza 
aromatica,  e sostanze  inorganiche  consistenti  in  fosfati , carbo- 
nati, cloruri  di  calcio,  potassio,  magnesio,  ferro  e manganese,  i 
rimanenti  centesimi. 

Secondo  Payen  il  caffè  più  ricco  di  Caffeina  è quello  di  Mar- 
linicca.  (Vedi  Caffeina). 

La  perdita  che  prova  il  caffè,  mediante  la  torrefazione  ascende 
a circa  18  o 20  centesimi  della  massa. 

Virtù.  — Il  caffè  crudo  ridotto  in  polvere  è consiglialo  contro 
le  intermittenti,  le  nevralgie  ec.  alla  dose  di  qualche  grammo 
ogni  3 ore.  La  infusione  comune  che  se  ne  fa,  è bevanda  ottima 
per  prevenire  l’apoplessia,  e le  malattie  saporose;  favorisce  la 
digestione  eccitando  particolarmente  il  sistema  nervoso  dello  sto- 
maco. D’altronde  l’uso  del  caffè  è consigliato  nei  catarri  cro- 
nici, nell’amenorrea,  nell’asma,  nelle  emicranie,  ed  in  certe  diar- 
ree sierose  mantenute  da  inerzia  delle  membrane. 

Ecco  alcune  formule  che  sono  consigliale  per  l'uso. 

Contro  la  loMc  canina 


Caffè  non  torrefatto  soppesto . . . Grammi  25 

Acqua  bollente » oOO 


Fa’  macerare  per  due  ore,  e indi  filtra  e addolcisci  a piacere. — 
Uso,  a bicchieri  nel  corso  del  giorno. 

Contro  le  febbri  d’accesso  lassi  uso  di  un  preparato  consimile  , 
se  non  che  la  decozione  è ridotta  a grammi  150  di  liquido  per 
una  dose. 

Havvi  altresi  un  Stroppo  di  caffè  composto,  in  cui  sono  asso- 
ciati gli  estratti  di  belladonna  , di  ipecacuana,  e di  china , ma 
la  formula  proposta  è poco  lodevole. 

CAFFEINA  - Teina  — Gi  aramna  = C®H“>Az‘0’ 

Ottwo,  niioDilmate  — C"lF  (di*)  Az‘0*  {+Acqua6,i  p:  100) 

!•  PreparaBiene.  — Si  estrae  dai  semi  del  caffè  in  condi- 
zione normale , e polverizzati , esauriendoli  delle  parti  solubili 
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mercè  dell’acqua  bollente.  Nel  liquido  della  decozione  tuttavia 
caldo,  sì  verserà  dell’  acetato  di  piombo , e Tarassi  bollire,  me- 
scolandovi per  di  più  qualche  poco  di  litargirio  in  polvere  6ne. 
— Il  liquore  dovrà  essere  saturo  così  del  sale  di  piombo , che 
l’affusione  di  nuove  porzioni  di  esso,  più  non  vi  determini  pre- 
cipitazione di  sorta  alcuna.  (Lo  indotto  precipitato  consta  di  ma- 
lato, e caffè-tannato  di  piombo).  Allora  Gli  cerassi,  e nel  liquore 
limpido  si  verserà  acido  solforico  diluito  in  modo  da  precipi- 
tare lo  eccesso  del  sale  piombico  (1)  ovvero,  questo  sale  metal- 
lico si  eliminerà  mediante  una  corrente  di  idrogeno  solforalo. 
Separato  per  Gltrazione  il  solfuro  di  piombo,  evaporisi  il  lìqui- 
do a cristallizzazione  dell’alcaloide.  La  CaOeina  dovrà  farsi  po- 
scia ripetutamente  cristallizzare  nell'acqua,  ìndi  nell’alcool. 

S.  Van-der-Corput  propone  di  mescolare  il  residuo  della  eva- 
porazione, con  sabbia  lavata,  o vetro  pesto,  introdurre  il  misto 
in  vaso  di  terra,  cui  sia  sovrapposto  un  cono  di  cartone,  e 
amministrare  il  calore,  procedendo  come  sì  suole  per  l’acido 
benzoico.  La  caffeina,  volatile  di  sua  natura,  si  ottiene  cosi  su- 
blimata, e cristallizzata. 

3.  Mulder  la  estrae  dalla  polvere  delle  foglie  di  The , prepa- 
rando con  essa  una  concentrata  infusione,  e questa  decompo- 
nendo mediante  magnesia  caustica  ; indi  bitra,  evapora  a sec- 
chezza , ed  il  residuo  tratta  ripetutamente  con  etere  che  scioglie 
la  Caffeina,  e per  evaporazione  poi  l’abbandona  cristallizzata.  — 
La  stessa  pratica  è applicabile  alla  Guaranà. 


Resa  per  lOO 


Dal  Caffè  . . 
Dal  The  . . . 
Dalla  Guaranà. 


Caffeina  0,8  a 1 
» 8,0  a 4 

» 4,0  a 5 


Caratteri.  — Aghi  setacei , bianchi,  flessibili  ; inodora,  amaro- 
gnola, inalterabile  all’aria,  lievemente  alcalina  per  soluzione, 
salibcabile,  disidratabile  a + 410,  fusibile,  ed  a + 384  senza 
scomposizione,  volatile.  Solubile  in  95  p:  d’acqua  fredda  ; so- 
lubilissima a caldo,  solubile  in  p:  158  d’alcool,  in  p;  298  d’etere 
a freddo.  Precipitabile  dall’dicido  tannico,  non  dal  bicloruro  di 
platino , non  dallo  acetato  di  piombo,  e non  dai  reagenti  gene- 
rali degli  alcaloidi . 

La  soluzione  dell’joduro  mercurio-potassico  non  precipita  di 
subito  la  caffeìna,  ma  dopo  qualche  tempo  il  misto  rapprendesi 
in  cristalli  decisi , bianchi , splendenti  ; — lo  che  non  avviene 
ponto  con  gli  altri  alcaloidi. 

Quest’altea  reazione  è caratteristica  della  caffeina.  — Trattata 
. con  acido  azotico  concentrato,  ovvero  con  clorato  potassico  ed 
acido  cloroidrico  (processo  ossidante)  ingenera  una  combinazione 
che  esposta  agli  eflluvj  dell’ammoniaca,  subitamente  assume  una 


(1)  È questo  il  procedimento  che  l'autore  ha  praticato  industrialmente, 
cioè  molto  io  grande  e per  molto  tempo,  con  ottimo  resultato. 
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colorazione  rossa  magoilica , simile  a quella  della  muressida 
(Vedi).  • 

Fatta  bollire  con  potassa,  la  caffeina ' svolge  della  metilam- 
ril*  i 

mina  =3=  ’ j Az,  riconoscibile  al  caratteristico  odore  {\:per 

altre  reazioni  ai  Trattati  speciali). 

Usi. — Emetica  a forte  dose  : a moderata,  promuove  la  secre- 
zione della  ùrèa,  e della  bile  : è nervina,  utilissima  contro  la 
emicrania,  data  nella  incipienza  dello  accesso  nervoso,  a dose 
di  3 a 3 decigrammi,  e più. 

Altri  ba  proposto  allo  scopo  la  Caffeina  convertita  in  Citrato, 
quale  si  ottiene  saturando  una  debole  soluzione  di  acido  citrico 
con  caffeina,  ed  abbandonando  il  liquido  alla  cristallizzazione  ad 
una  temperatura  di  + 40  centigradi.  — Il  Citrato  di  caffeina  è 
un  sale  solubilis.simo  nell’acqua  (Vedi  più  sotto). 

Parimente  lodarono  il  Citrato  di  ferro  e di  Caffema  che  può 
ottenersi  mescolando  insieme  1 p:  di  Citrato  di  caffeina  4 p;  di 
Citrato  di  ferro,  entrambi  sciolti  nell’acqua.  — La  soluzione  eva- 
porata, cristallizza  poscia  per  lo  abbandono  alla  quiete  in  lamine 
di  colore  giallo  ros.siccio,  solubilissime  nell’acqua. 

Il  Lattato  di  Caffeina  può  prepararsi  come  il  citrato.  Questo 
sale  diffìcilmente  vedesi  cristallizzare. 

Dosi.  — Tutti  questi  preparati  di  caffeina  possono  amministrarsi 
a dose  consimile  della  medesima  caffeina,  cioè  da  1 a 3 deci- 
grammi (o  0 6 grani),  in  pillole,  in  siroppo,  in  pastiglie,  se- 
condo s’immagini  meglio  opportunamente. 

Ecco  alcune  formule  d’uso. 

Pill*le  di  Citrato  di  CalTeiaa 


Citrato Centig:  50 

Estratto  di  gramigna Gram:  1 


Mescola,  e fa’ della  pasta  pillole  di  15  centigr.  ciascuna,  da 
prenderne  una  al  primo  segno  dell’emicrania. 

Stireppo  di  Citrato  di  CaDeiaa 

Citrato Gram:  5 

Siroppo  semplice » 150 

Sciogli  convenientemente,  eOltra  al  bisogno.  — ilose,  due  cuc- 
cbiajate  in  qualche  pozione,  anticipatamente  all’accesso  del- 
l’emicrania . 


, Doae  per  erUtere 

Pr.  Citrato  di  caffeina 

Acqua  potabile 


Centig:  35 
Gram:  400 
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Da  preoderne  melà  la  sera,  e l’ altra  metà  il  giorno  dello  ac- 
cesso. 


Altri  Sali  di  CaVelna  — Formale  varie 


Cloroidrato  di  Caffeina  . . = C*H‘”Az*0’,HCl 

Sale  di  .effimera  costituzione,  poiché  l’acqua,  e l’alcool  istessi 
lo  decompongono  — (acido  cloroid;  p:  30/  a 33  p;  100),  È cri- 
stallizzabile . 

Cloroplatinato  di  caffeina  = (C*n"’Az‘0’,HCI)*PlCI* 

Polvere  di  color  rancio.  — È suscettibile  di  cristallizzare  mi- 
DUtamente. 

Cloromercuriato  di  Caffeina.  <=  C®H*'’Az*0’,HgCl* 

Sale  cristallizzabile — solubilissimo  nell’acqua,  e nell’alcool. 

Solfato  di  Caffeina.  — Instabilissimo. 

Azotato  di  caffeina  e d’argento  = C*H'®Az‘0*  AgAzO’ 

Si  ottiene  per  mistura  diretta  delle  soluzioni  : — è cristallizza- 
bile. — Disusato. 


CAIL-CEDRA  — K.wa  > 
SVIETENIA  SeNEGALENSIS  J 


China  del  Senegai 


La  scorza  di  questa  pianta  contiene,  giusta  le  analisi  di  Ca- 
ventou,  figlio . 

Cali-cedrino  — Materia  amara  attiva  — importante. 

Materia  grassa  verde i 

Materia  colorante  rossa * Poco 

Solfato  di  calce  — Cloruri  vatj  . . . . l importanti 
Fosfati  — Gomma  — Legnoso  cc ^ 

Il  Cali-cedrino  che  vuoisi  essere  il  principio  attivo  di  questa 
droga,  vi  esiste  in  proporzione  di  80  centig:  per  chilogrammo.  — 
È antifebbrile.  — Consigliansi  per  l’uso  lo  estratto  acquoso  del 
cail-cedra  — la  tintura,  il  vino  ec. 

Tintura  di  Cail-codra 


Alcool  a 22 Gram:  1000 

Scorza  contusa » 230 

A contatto  per  8 giorni  — indi  si  filtra  ec.  — Possedendola 
china,  è strana  vanità  proporre  succedanei  siffatti. 

CAGLIO  — Presame  — Latte  tuttavia  non  digesto,  quale  si  ritrova 
nello  stomaco  degli  animali  lattanti  (vitelli,  caprioli  ec.) . Si 
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sala,  e si  dissecca  nello  stomaco  istesso  dell’ animale  ucciso.  — 4 
grammo  di  questo  presame  stemprato  in  poca  acqua,  può  coagu- 
lare 4 chilogrammo  di  latte,  a tepida  temperatura. 

CAINCA  — Cuiococc.v  racemosa  — C:  Anguifuga  ec. 

Provenienza  — Antille,  e continente  della  meridionale  America. 

Poco  usata  — la  radice. 

Analisi.  — Varie  sostanze  amorfe,  male  studiate;  emetina,  ed 
Acido  caincico,  cristallizzabile,  solubilissimo  nell’alcool,  di  sa- 
pore che  costringe  le  fauci  ; salihcante  le  basi  ec. 

Virtù.  Questa  radice  è stata  utilissimamente  somministrata 
io  varie  idropisie,  nell’  ascite,  e nelle  ostruzioni  dei  visceri  ad- 
dominali; a torte  dose  riesce  potentemente  emetica,  poi  sudo- 
rifera. Si  suole  applicare  in  differenti  maniere . 

PoaologiB  della  Calnea 

La  Infusione  con  grammi  6 io  '/«  lilro  d’acqua. 

Lo  Estratto  a dose  di  grammi  4 a 4 ’/t  pillole. 

La  Tintura  a dose  di  grammi  3 a 6 in  qualche  veicolo. 

La  Polvere  a dose  di  grammi  4 a S direttamente. 

CALAGUALA  — Aspidiim  coriaceim  — Pouf;  calaguala  . 

Felce  pressoché  disusata.  Lodossi  come  antisifilitica  ed  utile 
nei  reumi  cronici,  nelle  cachessie,  nelle  coliche  convulsive  ec. 

Dose.  — Grammi  8 circa,  in  480  d’acqua  in  decotto. 

CALAMINA — Silicato  di  zinco  nativo  = 3ZnCH-SiO’+HO. 

CALAMINTA  — Thymls  calahentha  — Erba. 

Perenne  e comune  pei  luoghi  aridi.  Ha  odore  grato  canforico, 
ed  è usala  come  tonica  a somiglianza  d’altre  erbe  odorose  con- 
generi. Entra  nella  teriaca,  nell’acqua  vulneraria  ec. 

CALAMITA  — Ossido  di  ferro  magnetico  — (ferroso  ferrico). 

CALABAR  — (Vedi  Fava  del  Calbaar). 

CALAMO  AROMATICO  — Acorus  calamus  — Radice. 

Analisi.  — Un  olio  volatile,  della  gomma,  della  resina,  della 
inulina,  oltre  del  fosfato  , e del  cloruro  potassici,  l’acqua  e la 
fibra  legnosa.  11  sapore  acre  e caldo  del  calamo  debbesi  all’olio 
volatile  sovraccennato  che  esiste  nella  radice  fresca  nella  pro- 
porzione di  4 per  400. 

Virtù. — Eccitante,  tonica,  stomatica,  carminativa. 

Dose.  — La  Polvere  da  grammi  4 a 3 circa . 

La  Infusione  con  grammi  6 in  30  d’acqua. 
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Il  calamo  fa  parte  della  composizione  del  Vermut  ec. 
CALCE  — Ossido  di  calcio  = CaO  — Solec;  = 56. 


r Idrato  dell’  ouido  = Ca  (110,110) 


Caratteri.  — Bianca,  amorfa,  inodora,  acre,  caustica,  alcalina, 
infusibile,  pesante  2,3,  alterabilissima  all’aria,  per  cui  diviene 
idrata,  e carbonata,  squagliandosi,  e spontaneamente  polveriz- 
zandosi. Calce  siffatta,  dicesi  spenta  all’aria.  Assorbente  l’acqua, 
della  quale  si  spruzzi,  con  svolgimento  di  forte  calore  (anche 
300  gradi)  e per  essa,  come  per  l’aria,  squagliantesi,  e polveriz- 
zantesi . (Idrato  di  calce) . Solubile  nell’  acqua,  più  a freddo  che 
a caldo,  insolubile  nelr alcool,  insolubile  nell’acido  solforico, 
solubilissima  negli  acidi  cloroidrico,  e azotico. 

Usi.  — Serve  a preparare  la  Polvere  di  Vienna.  Serve  a disi- 
dratare l’alcool,  a preparare  l’ ammoniaca  ec.  ec. 

Il  mollo  vapore  acquoso  che  svolge  quando  s’ irrora  d’ acqua, 
l’ha  fatta  applicare  ad  ottenerne  una  specie  di  bagno  a vapore 
nel  letto  istesso  degli  ammalati.  A questo  scopo,  si  involge  la 
calce  dentro  pannilini  bagnali  vi  si  cosparge  ancora  dell’acqua, 
ec. , e si  pone  dentro  recipienti  adattati  da  introdursi  sotto  le 
lenzuola. 


\ 


CALCIO  METALLICO  — Simbolo  Ca  = Pmo  atom:  40. 


Radicale  della  calce.  — Metallo  bianco  come  l’argento,  in- 
fiammabile all’aria  per  lieve  calore,  decomponente  l’acqua  al- 
l’istante — (disusato).  — Vedi  pei  composti  ai  nomi  relativi. 

CALENDULA  — Cal:  officinalis  — Caltha  off: 


Analisi.  — Geiger  trasse  dalla  calendula,  una  resina  molle, 
dell’estrattivo,  della  fecola,  dell’ alburuina,  della  fibra  organica, 
varj  sali  a base  di  calce  e potassa  e la  Calendulina,  materiale 
poco  importante. 


CALOMELANO  = Hg’Ch’.  - HoletoU  = 271. 


Compì  [ 


Mercurio 
Cloro  . 


P. 

s 


84,92 

15,07 


\ per  100 


fPHOTOCLOnUBO  DI  BIERCCRIO  — CLORURO  MERCCRIOSO  — 
Sinonimi  < Mercurio  dolce  — Panacèa  mercuriale  — 

(Aquila  alba  — Mercurio  sublimato  dolce  ec. 

Preparasiome.  — Si  conoscono  tre  modi  di  preparazione  atti 
a fornire  tre  varietà  di  questo  medicamento,  e cioè 
1®  Per  sublimazione  — 2“  per  precipitazione  — 3®  per  vapore. 

Per  sablimazionc. 


1.  Pr.  Sublimato  corrosivo P.  4 

Mercurio  metallico » 3 


(Hg  Cl®  + Hg  = 2(Hg  Cl)  0 Hg*  Cl*) 


f 
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Al  sublimalo  corrosivo  polverulento  posto  io  mortajo  di  legno 
0 di  marmo,  aggiuogerassi  a poco  a poco  il  mercurio,  ed  il  misto 
si  agiterà  triturando  finché  più  non  appariscano  globuli  di  me- 
tallo, e la  massa  abbia  acquistalo  un  colore  cinereo.  Giova 
aspergere  di  qualche  goccia  d’alcool  la  polvere,  onde  evitare 
che  se  ne  sollevi  in  tenuissime  particelle  danneggiando  l’ope- 
ratore. Ciò  fatto,  introdurrassi  la  massa  asciutta  in  matracci  di 
vetro,  in  guisa  che  non  ne  contengano  che  un  buon  terzo  della 
loro  capacità,  e questi  si  esporranno  in  bagno  d’arena  ad  un  ca- 
lore graduato  e crescente  si,  che  sia  alquanto  più  forte  sull’ulti- 
mo. La  operazione  suole  essere  terminata  a capo  di  8 o 10  ore, 
dopo  di  che  lasciati  freddare,  Iraggonsi  i vasi  e si  rompono  per 
cavarne  il  soltocloruro  che  si  è sublimato.  Questo  dovrà  essere 
sceverato  da  quelle  parti  di  esso  che  mostrassero  di  contenere 
interposto  qualche  piccolo  globulo  di  mercurio,  e cosi  scelto, 
^ sarà  trituralo  e porfirizzato;  poscia  raccolto  sopra  di  un  filtro, 
^ lavorassi  con  acqua  stillata  e bollente  finché  questa  più  non  dia 
segno  di  precipitalo,  o di  colorazione  mediante  la  potassa  cau- 
stica, 0 l’idrogeno  solforato. 

Quelle  parti  di  calomelano  impure  che  furono  separale  dappri- 
ma sì  potranno  sottoporre  ad  una  novella  sublimazione. 

Altro  proeeaao 

i.  Pr.  Solfato  asciutto  di  deutossido  di  mercurio.  P.  31 

àlercurio  metallico » 20  */, 

Sale  marino  decrepitato  e polverizzato  . . » 1 8 

La  mutua  scomposizione  è significata  ; 

Hg*  SO*  + 2(Na  Cl)  = 2(  Hg  Gl)  + Na’  SO* 
Solfato-oso  Clor:  sodic:  Catoinrl:  Solfai:  sodio: 

Il  mercurio  dovrà  essere  estinto  nel  solfato  mercurico  appunto 
come  precedentemente  dicemmo  pel  sublimato;  la  operazione  del 
resto  è simile  alla  precedente,  e sì  dovrà  eziandìo  in  questo  caso, 
sottoporre  il  calomelano  ottenuto  a rinnovellato  e perfetto  lava- 
cro onde  sceverarlo  da  qualsivoglia  traccia  di  sale  solubile. 

Calomelano  per  prccipitOBlono 
nereurio  dolce  di  Sciacele. 

(Ug*  (AzO’)’  (HCI)5  = Hg»Cl>  + (AzO’,11)*) 

PreparoBione.  — Prendasi  lo  azotato  di  protossido  di  mercu- 
rio cristallizzato,  ed  in  mortajo  di  porcellana  si  trituri  con  acqua 
acidulala  d’  acido  azotico  puro  ; si  decanti  il  liquido  chiaro , e 
sul  rimanente  sale  insoluto,  sì  prosegua  a versare  acqua  aci- 
dulata  finché  onninamente  sia  sciolto  : nella  soluzione  lìmpida 
affondasi  acido  cloroidrìco  in  leggiero  eccesso , ìndi  raccolto  il 


Digilized  by  Coogle 


324 


precipitato  formatosi  di  sottocloruro,  si  lavi  e si  asciughi  a mo- 
derato calore  evitando  l’azione  diretta  sovra  esso  della  luce  solare. 

CalomelanoH  • Vapore 

Preparamione.  — Si  fabbrica  in  grande  in  un  modo  speciale, 
il  quale  consiste  nel  far  pervenire  i vapori  del  protocloruro  in 
un  grande  serbatojo,  ovvero  in  una  cameretta,  nella  quale  essi 
possano  condensarsi  per  l’aria,  prima  d’ incontrarne  lo  pareti  e 
stratifìcarsi  su  quelle  in  parti  più  grossolane.  Fa  d’uopo  servirsi 
di  tubi  di  terra  per  storte,  grandi  cosi  che  possano  contenere 
40  0 12  chilogrammi  di  protocloruro. — La  camera  è una  comu- 
ne vasca,  0 cassa  di  terra  coperta  opportunamente.  — Operando 
sopra  piccole  quantità  si  può  anco  avere  ricorso  ad  una  storta 
di  gres,  annessa  ad  un  grandissimo  pallone  di  vetro. 

Il  Calomelanos  a vapore  rappresenta,  quanto  alla  sottigliezza  _ 
delle  sue  particelle , uno  stato  medio  tra  quello  porGrizzato , e \ 
quello  ottenuto  per  precipitazione. 

Caratteri  cbimico  Baici  del  Calomelano. 

Bianco,  insipido,  indecomponibile  pel  calore,  volatile,  inalte- 
rabile all’ aria,  alterabile  alla  luce  che  lo  fa  bruno;  per  subli- 
mazione cristallizzabile  in  prismi  quadrilateri,  terminati  da  pi- 
ramidi a 4 facce.  Sublimato , ingiallisce  se  si  polverizzi , o si 
solchi.  — Insolubìlissimo  nell’acqua;  annerisce  immediatamente 
pel  contatto  degli  alcali,  calce,  potassa,  ammoniaca  ec.  — Perciò, 
nei  lavacri  sii  cauto  d’adoprare  acqua  non  punto  alcalina,  per 
calce,  per  cenere,  per  ammoniaca  ec.  ec. 

Usi.  — Purgativo,  vermifugo,  antisiGlitico.  Come  purgativo  si 
associa  per  lo  più  al  diagridio,  all’aloè,  al  rabarbaro  e simili.  — 

Il  calomelanos  a vapore  si  usa  ìnsufUandolo  negli  occhi  contro 
le  malattie  della  cornea.  Per  uso  interno  si  adoperi  con  pru- 
denza molto  maggiore  questo  o vapore,  e più  ancora  quello  ot- 
tenuto per  precipitazione. 

PoHologia  del  Calomelano 

Purgativo Centigr:  30  a Grammi  4 ‘/, 

Vermifugo  ....  » 40  o Centigr:  20 

Alterante » 2 a » 40 

Calomelano  a dosi  refratle 

Calomelano  per  precipitai  ....  Centigr:  5 

Zucchero  in  polvere Grammi  4 

Mescola , e dividi  iu  6 dosi,  da  darne  una  di  due  ore  in 
due  ore'. 

L’uso  del  calomelano  a dosi  refratle  è vantaggiosissimo,  ot- 
tenendosene gli  effetti  medicamentosi,  senza  gli  inconvenienti  di 
una  istantanea  medicatura  mercuriale. 
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Il  Calomolaao  si  scioglie  nell’ iniestiao  tenue  lentamente,  e 
si  riduce  in  condizione  di  cloruro  doppio  di  ammonio  (a  quel  che 
pare)  e mercurio,  nel  quale  stato  traversa  il  fegato,  e passa  nella 
grande  circolazione. 

Quando  che  giovi  provocare  una  cachessia  generale  per  opera 
del  mercurio,  nno  al  gonfiamento  delle  gengive,  e la  salivazione, 
come  pare  utilissimo  nella  peritonite  acuta , nella  pleurisia  , 
nella  pericardite , nelle  iriditi , nella  laringite  siGlitica  acuta , 
nella  dissenteria  ec. , bassi  ricorso  al  calomelano  amministrato 
come  segue,  cioè  ; 

Calomelano  a vapore Grammi  1 

Zucr^'ero  polverizzalo » 4 

Mescola,  e dividi  in  30  parti  eguali , da  amministrarsene  4 
d’  ora  in  ora,  a durare. 

Contro  la  dlMCnteria 

Calomelano Grammi  4 a 3 

Ipecacuana  polverizzata  . . Deeigr:  6 a 43 

Laudano  liquido Gocce  6 a 43 

Pozione  gommosa Grammi  430  circa 

Da  amministrarsi  in  3 volte,  e anco  in  una  a seconda , agi- 
tando bene  la  mistura  nell’  atto  che  debba  esser  presa. 

Sostanze  ineoapatlblU  col  calomelanos  sono  il  chermes  minera- 
le, il  cloro , r acido  cioroidrico  , gli  alcali , l'acqua  di  calce , i 
carbonati  alcalini,  ì solfuri , i cloruri , in  specie  il  sale  ammo- 
niaco, l’acido  prussico,  l’acqua  di  lauro  ceraso  (4). 

Difetti  di  premoroslone  — Adolterasioni  del  Colontelono 

Ha.ssimo  e pernicioso  difetto  di  preparazione  del  calomelano 
è quello  della  presenza  in  esso  del  sublimalo  corrosivo. 

L’  acqua  stillata , l’ alcool  bollente,  1’  etere , sono  veicoli  nei 
quali  passa  ogni  traccia  di  que.sto  composto,  se  ve  ne  sìa.  — 
Le  soluzioni , precipitano , ( e noi  debbono  se  il  proiocloruro 
sìa  puro } mediante  lo  joduro  potassico  in  rosso  ; per  l’ acqua 
di  calce,  0 la  potassa  in  rossigno  — in  nero  pel  sollìdrato  am- 
monico. 

D’  altronde,  un  poco  di  soluzione  eterea  evaporata  sopra  una 
ben  forbita  lamina  di  rame,  se  contenesse  sublimato,  lascierebbe 
l’amalgama  mercuriale,  e specchiante  sul  rame. 


(t)  Diconsi  incompatibili  i cloruri,  nou  per  altra  ragione  che  pel  giusto 
timore  che  debbo  aversi , del  troppo  rapido  Irsamutamento  del  calomelano 
in  sublimato  corrosivo.  — Del  resto,  vuoisi  che  ogni  quantità  di  calomelano 
che  si  amminiatra,  agisca  pur  sempre  per  qnél  contingente  di  sublimato,  o 
di  ckmro  nurcunV,*orparuco  solubile  che  pud  l6roire. 

OROSI  34 
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AdolterMti  . . . 


/ Biacca  — Carbonato  di  calce. 

I Solfato  di  calce  — Fosfato  calcareo, 
ì Ossa  calcinate  — Solfato  di  barile. 
\ Amido  — Gomma  e simili. 


Acidi  (Azsti  ee.) 

Il  Clori  di  Bario 
OmUto  amaoB: 


Beagentl 

Non  debbono  produrre  effervescenza  : — se  iu- 
duconla  cercherassi  nel  liquido  il  piombo 
con  lo  ioduro  potassico  — la  calce  con  l’ os- 
salato ammonico. 

Precipita  in  bianco  di  solfato,  il  soluto  acido 
summentovato,  se  sianvi  fosfato,  solfato  di 
calce  — ossa  calcinate  e polverizzate. 


L' Aequ  fredda 


Scioglie  la  gomma  — e l’alcool  poi  la  precipita. 


L’Acqna  calda 


Scioglie  l'amido  — e la  tintura  di  jodio  lo  svela. 


Talvolta  si  vide  del  calomelano  adulterato  pericolosamente  col 
precipitato  bianco  (cloroamiduro) . — La  potassa  ne  svolge  in 
tal  caso  dell’ ammoniaca,  riconoscibilissima  (Orosi)  . 

CALUMBO  — CALUMBA  — Radice. 


Slncnimi  | 


Colombo  — Memsperm:  coccllus. 
CoCCULDS  PALMATUS. 


AiuOlai.  — L’analisi  trasse  dalla  calumba  i2,S  d’uua  so- 
stanza amara,  mista  di  materia  colorante  e di  resina,  5,0  della 
stessa  materia  ultima  più  scevra  d’  altri  principj  : 0,S  cera  , 
gomma  4,7,  amido  25,  pettina  17,4,  Qbra  12,6,  acqua,  sali, 
perdita,  22,9.  Inoltre  Wittoslock  trovò  nel  colombo  una  pecu- 
liare sostanza  cristallizzabile  e neutra  cui  diede  il  nome  di  Co- 
lombina ; e la  Berberina. 

Firfù  — Congenere  a quella  del  quassie , cioè  amaricante , 
tonico,  non  acido,  non  astringente:  ad  atta  dose  può  produrre 
nausea , e vomito.  Si  suole  prescrivere  nelle  diarree  croniche , 
nelle  dissenterie,  ed  in  quei  casi,  ove  i semplici  tonici  sono  con- 
venienti. 

f La  Polvere  da  decigr:  8 a grammi  2 

j II  Decotto  con  grammi  4 a grammi  12 

( La  Tintura  (1  a 16  alcool]  grammi  4 a 12. 

CAMALEONTE  MINERALE  — Manganato  potassico. 

Sale  di  cui  la  soluzione  assume  varj  colori  per  influenza  del- 
l’aria  , onde  si  disse  camaleonte.  — La  presenza  di  un  alcali 
libero  si  oppone  al  curioso  fenomeno. 

(Vedi  meglio  opportunamente  a Manganalo  e Permanganato). 
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CAMEDRIO  — Querciola  — Tel’crii;m  camcbdris. 

Comunissimo,  amaro,  tonico,  sudorifero,  disusato.  — Fa  parte 
integrante  delle  specie  amare,  della  teriaca,  e del  diascordio. 

CAMEPIZIO  — (Vedi  Iva  artetica,  o artitrica). 


CAMOMILLE  — Si  usano  le  due,  cioè  ' 

• . SI  |„I  j MaTRICARIA  camomilla  — M.  SUAVEOLENS 
non  I J A.NTHEMIS  VL’LCARIS  eC. 

« . 81  Imi  ( Appioli.na  — Camomilla  di  Germania 
non  i j Carvi  inglese  — Anthemis  nobilis. 

Virtù.  — Stimolante.  — (Infusione  teiforme). 

/ La  Polvere  da  < grammo  a 4 
( Lo  Infuso  da  4 grammi  a 8 in  600  d’acqua. 

Esternamente  si  dà  io  cristeri,  lozioni,  fornente,  cataplasmi  ec. 

CAMPEGGIO  — Hematoxilon  campechiancm. 


Lepo  tintorio  poco  usato  in  medicina  — notissimo. 

Gli  Inglesi  lo  amministrano  come  astringente  nelle  dissente- 
rie, nelle  diarrèe  muccose  ec. 

CANAPA  VOLGARE  — C:  Sativa  — I semi  per  la  emulsione 
emolliente. 

Alle  foglie , sebbene  in  debolissimo  grado , attrìbuisconsi  le 
proprietà  inebrianti  della  canapa  indiana. 

CANAPA  INDIANA  — (Vedi  Haschisch), 

CANARINA  — (Vedi  Haschisch). 

CANFÈNO  — È la  essenza  pura  di  Trementina  = C‘®H*’. 

CANFOGENO  = Carburo  di  idrogeno  = C‘®H“,  che  ottiensi  stil- 
lando la  canfora  sull’acido  fosforico  anidro. 

CANFORA  — C;  Officinale  — Laurcs  Caxphora. 


Sinoalioi  ttraa: 


{ 


Kampfer  ted.  — Camphor  iugl.  — Kafur  arab. 
Kupoor  ind.  — Canfor  spagnuolo. 


Olio  volatile  concreto  = C'®H“0  proprio  di  molli  vegetabili. 
— Le  essenze  delle  labiate,  contengono  spesso  abbondantemente 
una  medesima  canfora. 

Viene  dal  Giappone,  Giava,  Suroatra. 

Caratteri.  — Bianca  , pesante  0,997,  odorosissima  , di  sapore 
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acre,  volatile  grandemente,  difficile  a polverizzarsi  (1),  intiam- 
tnabile,  fusibile  a + 17o,  bollente  a S04,  poco  solubile  nell'acqua 
(Aequa  canforata),  solubile  nell’alcool  /'Spirito  canforato),  solu- 
bile negli  olj  fissi,  e volatili,  solubile  nell’acido  azotico  (Olio 
di  canfora),  e la  soluzione  (Azotato  di  canfora ) decomponibile 
per  effusione  dell’  acqua. 

La  canfora  può  assorbire  fin  144  volle  il  proprio  volume  di 
gas  cloroidrico.  (Cloroidrato  di  canfora). 

Virtù.  — Sedativa  a parca  dose,  eccitante  energico  ad  alta  dose; 
sempre  peraltro  relativamente  alle  individuali  suscettibilità.  — 
Fuor  della  dose  medica,  può  produrre  vertigini,  sincopi,  con- 
vulsioni con  grande  pallidezza  di  volto,  brividi,  abbassamento 
di  polso,  e morte  eziandio,  secondo  la  quantità. 

Si  usa  nelle  affezioni  nervose  e spasmodiche,  contro  le  ne- 
vralgie, l’isterismo,  la  corèa  di  S.  Vito,  lo  spasmo  della  vessica, 
nel  tifo  onde  opporsi  al  delirio , ed  agli  altri  fenomeni  nervosi 
allarmanti,  nelle  febbri  eruttive , nel  vajuolo,  nelle  blenorragie 
accompagnate  da  disuria,  e da  stanguria,  nelle  ninfomania,  o 
erotomania,  ec.  — Associata  all'oppio  è diaforetica.  — Non  t'af- 
fidare del  resto  a tutte  le  esagerate  millanterie  del  Raspai!  rela- 
tivamente alle  virtù  della  canfora,  la  quale  divenne  per  esso  una 
panacèa  universale,  con  grave  jattura  del  suo  bel  nome. 

Ecco  qualche  formula  d' uso. 


Pillole  ealBMati  di  CsBforai 


Pr.  Canfora  polverizzata Decigr:  1 

Calomelano Centigr:  1 

Siroppo  od  estratto  q;  basta  per  una  pillola. 

Dose.  — Grammi  3 a 9 per  giorno. 

Pillole  ontUpasaioiilehe 

Pose  di  un  ffiorno. 


Pr,  Canfora  polverizzata Decigr:  3 

Nitro  polverizzalo » 4 

Oppio  polverizzato Centigr:  i 


Mescola , e fa’  pillole  con  qualche  estratto , o con  siroppo  di 
gomma. 


PosloBe  eaororota. 


Pr.  Canfora  polverizzata Decigr:  1 

Infusione  di  Serp.  Virgin:  ....  Grammi  500 

Siroppo  di  China. n 144 

Acetato  d'ammoniaca  liquido,  ■ . > 70 

Tintura  di  China » 46 


(Il  Otterrai  la  polvere  di  canfora  tacUlaalmaffleote,  apruuaodola  eoo  po- 
cbiaaimo  alcool , indi  peataodota. 
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Mescola  secondo  l’ arte.  — Da  amministrarne  una  cuccbiajata 
ogni  due  ore . 

^ Cristcre  canrorato. 

Pr.  Canfora  polverizzata Grammi  8 

Decozione  di  seme  di  lino  ...  b 700 

Stempra  la  canfora  nel  giallo  di  un  uovo,  e unisci  il  misto 
alla  decozione  per  due  crìsteri. 

Vedi  del  resto, a Spirito  — Linimento  — Pomata  — Sigarettiec. 

Esternamente  si  usa  sciolta  nell’alcool,  o altrimenti  nell’olio, 
come  calmante  nei  dolori  reumatici,  neH’arlritide,  nelle  nevral- 
gie ec. 

CANFORA  ARTIFICIALE. 

L’acido  cloroidrico  gasso.so  è assorbito  dalle  essenze,  in  alcune 
delle  quali  si  ingenerano  (>er  questa  reazione  dei  corpi  cristal- 
lizzati cui  diessi  nome  per  certa  analogia  Canfore  artificiali. 

Canfora  di  Bernèo 

Stearopleuo  della  essenza  del  dryobalanops  co n/bro.  = 
cristallino,  incoloro,  trasparente,  fusibile  a -+-  495  ec.  — L’acido 
azotico  lo  converte  in  canfora  comune,  bruciandone  due  atomi 
di  idrogeno.  — Il  bornóeno  =C'°H“  è la  parte  liquida  di  quel- 
T essenza,  ed  è isomero  con  l’essenza  di  trementina. 

CANFORATA  — Camphorosma  honspemaca. 

Delle  cbenopodiacee.  — Ha  odore  forte  analogo  a quello  della 
canfora.  — Si  usa  in  infusione  teiforme  come  stimolante. 

CANFORATI  — Combinazioni  disusate  dell’  acido  canforico  con  le 
basi  salificabili . — Formula  generale  C‘*H“0*  { 

Esistono  tre  modificazioni  di  quest’acido  canforico. 

CANNA  MONTANA  — Arundo  donax  — (Radice) . 

Rimedio  popolare  antilatteo.  — Lodossi  come  diaforetica  e diu- 
retica . 

Dose.  — Da  grammi  (0  a 30  in  300  d’acqua,  a decotto. 

CANNELLA  — (Vedi  Cinnamomo). 

CANNELLA  GAROFANATA  — Myrtus  caryophillata  . 

Scorza.  — ( Ceylan  e Antille  ) . — Odore  forte,  garofanato,  pro- 
prietà stimolanti  analoghe  a quelle  dei  comuni  garofani,  dei  quali 
può  essere  succedaneo  lodevole,  a più  alta  dose. 
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CANNELLINA  — Cassia-lignea  — Laurus  cassia. 

Cannella  del  Malabar.  — Grossa,  cilindrica,  di  color  bruno,  si- 
mile alla  cannella  cinnamomo,  meno  aromatica,  ma||imilmente 
odorosa.  — Stimolante  come  essa. 

CANTARIDI  — Melos  vessicatobius  — Lytta  vessic; 

( Spanische  fliegbn  ted;  — Blistiri.ng  flv  iogl: 
SìbobIuI  itrABi  I Cantarides  spag;  port: — Shp.anskaia  mi’cha  russ: 
( Deban  bendi;  arab;  — Cantarella  ec. 

Dei  Coleopteri.  — Fassene  raccolta  nostrale  nel  maggio  e nel 
giugno,  tem|x>  in  cui  veggonsi  rannate  in  sol  mattino,  o la  sera, 
sui  frassini,  sugli  ulivi , e sui  pioppi,  in  Italia,  in  Francia,  ed  in 
Spagna . 

Notissime  e d’uso  remoto;  alterabili  per  la  umidità,  onde  poi 
intarmano  per  l’acarus  che  ne  divora  la  molle  sostanza  del  ven- 
tre. — Le  cantaridi  tarlate  non  riescono  efficaci  più  di  quelle  in 
stato  di  integrità. 

Analisi. 

1*  Un  olio  verde,  insolubile  nell'acqua,  solubile  nell’alcool, 
non  vessicatorio . 

S°  Una  materia  nera,  solubile  nell’  acqua,  insolubile  nell’alcool, 
non  vessicatoria . 

3"  Una  materia  gialla,  solubile  nell’acqua  e nell’alcool,  non 
vessicatoria . 

4°  Una  materia  grassa,  insolubile  nell’ acqua  e nell’alcool,  pa- 
rimente non  vessicatoria . 

5*  Fosfati  di  calce  e magnesia.  — Acidi  urico  e acetico  liberi, 
c/»th'na  0 scheletro  dell’  insetto . 

6°  LaCuUrIdlu  — principio  vessicatorio  delle  cantaridi.  Esse 
ne  contengono  4|330  del  loro  pe.so,  secondo  Thierry. 

Veneficio  e Antidoti.  — (Vedi  Cantaridina) . 

Usi.  — Internamente,  di  rado  assai,  ed  in  caso,  come  stimo- 
lante in  certe  paralisi  della  vessica,  nella  afrodisia,  negli  scoli 
blenorroici  antichi  e ostinati.  Si  usarono  nella  cura  della  epiles- 
sia, nella  idrofobia,  nelle  idropi,  ma  vanamente.  — Le  cantaridi  per 
uso  interno  sono  sempre  un  medicamento  molto  pericoloso.  Pos- 
sono determinare  stranguria,  ematuria,  priapismo,  onde  è che 
riuscirono  fatali  a coloro  che  v’ebbero  ricorso  come  ad  uno  sti- 
molante degli  organi  genitali  nella  impotenza.  — I ricordati  fe- 
nomeni possono  intravenire  eziandio  per  assorbimento  cutaneo, 
dopo  l’applicazione  di  vessicanti. 

Dosi.  — La  Polvere  (nei  rari  casi)  a dose  di  4 venligrammo 
a i decigrammi . 

La  Tintura  {preparato  con  Cant:  4 alcool  8)  a dose  di  gocce  4 
a 40  in  emulsione. 
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Aceto  eaataridato 

Pr.  Polvere  di  cantaridi Grammi  60 

Resina  dC  euforbia  polverìi:  ...  » 15 

Aceto  radicale,  o altro » 150 

A contatto  per  8 giorni  — indi  6ltra  con  espressione  del  re- 
siduo. — Effetti.  — Hapido  erubefaciente . 

Etere  eaataridato 

Pr.  Cantaridi  poi  ver: Grammi  1 

Etere  solforico » 20 

A contatto  per  3 giorni  — indi  filtra.  (Vedi  del  resto,  a Collo- 
dione  — a Tintura  — a Mosche  di  Milano  — a Pomata  vessicato- 
ria,  0 Unguento  ec.  ec.) 

CANTARIOINA  — (Vescicatobina)  = (Eqim) 

«nero  C H 0|  q 

EreparaaloBe 

Pr,  Polvere  di  cantaridi q.  v. 

Alcool  a 33  Cartier q.  b. 

Introduci  la  polvere  di  cantaridi  entro  un  apparecchio  a spo- 
stamento, e sopra  affondi  l’alcool  secondo  l’arte  •finché  esca 
quasi  che  scolorito. 

Stilla  a bagno  maria  i liquidi  riuniti , ed  abbandona  il  residuo 
quasi  più  non  alcoolico,  ^r  varj  giorni  finché  cristallizzi. 

Purificherai  la  cantaridina  ottenuta  sì  fattamente,  lavandola 
con  alcool  freddo,  che  toglie  via  l’olio  verde;  finalmente  la  scio- 
glierai in  alcool  forte  e bollente,  e la  scolorirai  mediante  alquanto 
nero  animale  (1). 

Osserva,  che  l’olio  verde  da  cui  la  separasti  dapprima,  e l’alcool 
con  cui  la  lavasti,  ritengono  della  cantaridina,  che  otterrai  per 
lungo  abbandono  dei  mentovati  veicoli. 

Forse  migliore  procedimento  é il  seguente  : — Fansi  mace- 
rare le  cantaridi  in  polvere  per  24  ore  nel  cloroformio,  e si  ripete 
questo  trattamento  per  ben  2 volte,  con  nuova  quantità  del  dis- 
solvente, agitando  bene  volta  per  volta  il  miscuglio.  Distillerassi 
il  liquido  decantato  o filtrato , ed  il  residuo  di  color  verde  cupo 
verrà  trattato  con  solfuro  di  carbonio,  il  quale  mentre  scioglie 
materie  grasse  e resinose,  non  scìoglie  la  cantaridina.  In  con- 


fi; Ruspini  ha  osservato  che  la  cantaridina  si  modifica  in  una  specie  di 
materia  oleosa , in  virtù  della  temperatura  dei  veicoli  stessi  in  cui  ai  discio- 
glie>  Secondo  questo  dillsente  osservatore,  fa  d’ uopo  operare  sempre  a mo- 
derato calore  eziandio  interiore  alla  ebullizione. 
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seguenza,  laverassi  la  materia  indisciolta  con  bisolfuro  di  car- 
bonio, e si  farà  cristallizzare  sciogliendola  poscia  nel  clorofor- 
mio. — Questo  metodo  può  anco  servire  alla  determinazione 
quantitativa  della  canlandìna.  — P.  tOOO  di  cantaridi  possono 
darne  4 a 5 di  cautaridina . 

Caratteri. — Bianca,  micacea^  mutra,  volatile  per  semplice 
esposizione  nel  vuoto,  o nell’aria  libera,  acre  all’eccesso,  inso- 
lubile di  per  se  stessa  nell’acqua,  solubile  coi  materiali  ai  quali 
è consociata  nelle  cantaridi. — Solubile  negli  olj  fìssi,  e volatili, 
nell’etere,  negli  alcali  (P  ammoniaca  tranne) , solubile  nell’alcool 
che  è mollo  più  suo  migliore  dissolvente  a caldo,  che  non  a fred- 
do.— Solubile  nel  cloroformio  (non  nel  solfuro  di  carbonio),  so- 
lubile  negli  acidi  solforico,  cloroidrico,  azotico,  senza  alterazio- 
ne, come  negli  alcali . 

I reageuti  generali  degli  alcaloidi  precipitano  la  cantaridina, 
0 producono  sulle  sue  soluzioni  effetti  consimili  a quelli  che  sono 
proprj  degli  alcaloidi . (Orasi) 

Usi,  — Vessicatoria  all’estremo.  Presa  internamente  produca 
nausee,  e vomiti,  dejezioni  alvine  sanguinolente,  vivissima  epi- 
gastralgia,  dolori  atroci  agli  ipocondri,  bruciore  della  vessica,  ed 
orina  sanguinolenta,  priapismo  spasmodico  (1),  sete  ardente,  gran 
difBcoltà  nei  respiro , ribrezzo  pei  liquidi , convulsioni , tetano, 
delirio  e morte. 

Antidoti  e cara.  — Vomito  mercè  copiose  bevande  d’acqua 
lepida,  indi,  bevande  mucillagginose,  frizioni  con  olio  canforato 
alle  cosce;  canfora  e oppio  per  uso  internò;  bagno  generale;  sa- 
lasso ec. 

Eviterai  l’uso  interno  dell’olio  d’oliva. 

Nessuna  prova  della  cantaridina  può  aversi  per  reagenti,  pa- 
ragonabile a quella  della  sua  azione  vessicatoria,  certissima  seto- 
pre,  decisa,  caratteristica.  Basta  allo  effetto  l’applicazione  di  un 
liquido  che  non  contenga  che  Vio>o<n>  cantaridina . (Orosi) 

( Vedi  Olio — Etere  — Cloroformio  ec.  ) . 

CAOUTHOUCH  — (Vedi  Gomma  elastica). 

CAPELVENERE  — Adiantuh  capillus  venbbis. 

Felce  filiforme  notissima  per  uso  volgare.  È un  poco  mucil- 
lagginosa, e leggermente  aromatica . 

Usi.  — Nelle  malattie  catarrali,  e reumatiche . 

Dose.  — Infusione  teiforme,  grammi  <0  o 15  in  400  acqua. 

CAPNOMORO  — (Pctrte  integrante  del  farne).  (C*®H**0*) 

Stilla  col  creosoto.  — È materia  neutra,  d’aspetto  oleoso,  lim- 

(1)  Seooodo  esperienze  di  Giacomini,  la  ingestione  della  cantaridina  non 
avrebiie  prodotto  priapismo  (io  varj  eaempj),  mentre  ba  provocato  abbatti- 
mento generale,  vertigini,  tremori , sudori  abbondanti  ec.  ac. 
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pida,  scolorita,  aromatica  come  zenzero,  di  sapore  slìttico.  — 
Pesa  0,977,  bolle  a 1 85,  ed  inalterato  distilla . 

InGammato,  arde  in  modo  faliginoso. 

CAPPERO  — Capparis  spinosa  , e rupestris  — Notissimi. 


CAPSICO  — (Vedi  Peperone  — Pepe  indiano). 


CARBOAZOTICO  ACIDO  — (Vedi  Picrico  acido) . 


CARBONATI  — Sali  resultanti  dalla  combinazioue  dell’acido  car- 
bonico con  le  basì  salificabili.  La  composizione  dei  carbonati 
neutri  è tale,  che  l’ ossìgeno  della  base,  sta  all’  ossigeno  dell’aci- 
do, come  t a ’ì. 

Tutti  fanno  effervescenza  se  irattansi  con  acidi  di  qualche 
energìa. 

L’acido  carbonico  = CO,’  secondo  la  notazione  per  equi- 
valenti,  diviene  nei  composti  significati  tipicamente  | 0’  e 


per  conseguenza,  ì carbonati  neutri,  o acidi  sono  respettìvamenle 

j 0’  ovvero  \ 0’  se  il  metallo  è monoatomico  , essendo 

l’acido  carbonico  diatomico.  — Tutte  le  formale  successive  dei 
carbonati,  possono  subire  una  sìmile  trasformazione. 


CARBONATO  D’AMMONIACA  — infiricASHte  = Az‘H‘*C’0* 

( 2 -AzH‘,HCO*  — Carhon;  acido. 
Pr.b.Wlaieate=  { ^ . AzH‘AzI1’C0’ - Carftamafo. 


SiaoBimi 


!'  Sesqcicarbonato  d’ahhoniaca. 
Alcali  volatile  concreto. 
Sale  volatile  inglese. 

V SOTTOCARBONATO  D*  AMMONIACA. 


PreparasioBc.  — Si  Ottiene  questo  sale  stillando  a secco  io 
grandi  vasi  di  ghisa  un  misto  di 


Solfato  d!  ossido  d' arpmonio.  P.  % 

Carbonato  di  calce »10 


I prodotti  volatili  raccolgonsi  per  lo  più  dentro  conden.satori 
dì  piombo,  mantenuti  freddi  io  luogo  opportuno  con  acqua  scor- 
rente. — In  luogo  del  solfato  d’ ammoniaca  potrebbe  farsi  uso 
di  cloruro  d’ammonio,  o sale  ammoniaco  da  essere  mescolato 
al  solito  col  sale  dì  calce,  nella  proporzione  di  I p:  a 8 di  que- 
sto ultimo. 

Caratteri.  — Masse  cristalline , fibrose  semitrasparenti , am- 
moniacali, solubili  nell’acqua  che  diviene  alcalina,  cristallizza- 
bili in  essa  in  romboidali  ottaedri,  alterabili  all’ aria,  o in  vasi 
mal  chiusi,  si  che  trasformasi  in  bicarbonato.  Fusìbile  e decom- 
ponibile pel  calore  io  altri  carbonati  ammoniacali. 
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Sale  4el'  eomuerei» 


Il  Sesquicarbonato  d’anarnoniaca  è puro,  se  si  volatilizza  pel  ca- 
lore senza  abbandonare  residuo.  — Scomposto  a poco  a p(^  con 
l’acido  azotico,  non  debbo  il  novello  sale  precipitare  lo  azotato 
d’argento.  Se  ciò  avvenisse,  il  sesquicarbonato  commerciale 
conterrebbe  del  sale  ammoniaco.  — Se  il  precipitato  (caso  che  si 
formasse)  annerisse  pel  calore,  sarebbe  prova  che  conterrebbe 
dello  iposolfito  d’ammonio.  Osserverassi  finalmente,  che  può  il 
sale  di  commercio,  di  che  si  ragiona,  contenere  sovente  e rame 
e piombo  eziandio. 

Usi.  — A dose  di  decìgram:  3 a 6 più  volte  al  giorno,  come 
stimolante.  — In  sostituzione  dell’ammoniaca  liquida,  come  ec- 
citante per  le  vie  dell’olfatto,  si  usa  talora  il  cosi  detto  Sale 
volatile  inglese,  miscuglio  che  si  prepara  unendo  insieme  dentro 
una  boccia  da  chiudersi  ermeticamente. 


Sole  ammoniaco P.  ì 

Carbonato  di  potassa  secco » 3 


Si  suole  aggiungere  al  misto  una  qualche  goccia  di  essenza 
odorifera,  quale  meglio  si  preferisca. 

Per  uso  esterno  del  tutto,  si  vede  talora  prescritto.il  carbo- 
nato d’ammoniaca  in  forma  d’ unguento  da  usarsi  in  frizioni  sul 
collo,  nel  croup.  Questo  medicamento  si  compone  di 


Cerato  senz’acqua  . . 
Carbonato  d’ammoniaca 


P.  8 

» 4 


I mescola 


(Vedi  poi.  Spirito  volatile  di  corno  di  cervo.  — Sale  volatile  ec.}. 

CARBONATO  DI  BARITE  - Witherite  = (BaO,CO*). 

( Bario 437) 

OTTM«»ton:==BaCO*  = ) Carbonio.  ...  42  | = 197 

( Ossigeno ....  48  ) 

Nativo.  Ha  tessitura  fibrosa,  radiata,  compatta.  Solca  il  cal- 
careo, ed  ha  colore  biancastro.  Ottenuto  per  doppia  scomposi- 
zione è polvere  bianca,  quasi  insolubile. 

Usi.  — Può  servire  a prepararne  lo  azotato,  ed  il  cloruro 
baritici.  (Vedi) . 

CARBONATO  DI  CALCE  =.  CaO,CO*  = Ca  CO’ 


I<In: 
Sinonimi  [ 


=:  400  — Calce  P.  56  p.  % 

Spato  calcareo  — Arhagomte  ec.  ec. 
Creta  preparata  — Marmo. 


Per  ottenere  puro  artificialmente  il  carbonato  di  calce  {Creta 
preparata)  fa  di  mestieri  sciogliere  in  molta  acqua  del  cloruro 
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di  calcio,  e nella  soluzione  affonderò  del  carbonato  di  soda  pa> 
rimente  disciolio.  — La  mistione  forassi  a freddo  onde  ottenere  il 
sale  estremamente  diviso . — Deposto  il  precipitato,  si  decanta  il 
liquido,  e ripetutamente  si  lava  il  carbonato  raccolto  sopra  dì 
un  filtro  ; poscia  si  pone  ad  asciugare  sopra  una  tela,  e sì  riduce 
injtrosciscì,  secondo  l’arte. 

Usi.  — Antiacido,  — assorbente,  contro  la  diarrea,  la  rachiti- 
de, la  clorosi. 

Dose.  — Grammo  Vi  a 2 in  polvere,  o sospeso. 

CARBONATO  DI  FERRO  — Croco  di  marie  aperiente. 

PreparasUae.  — Il  Croco  aperiente  sì  ottiene  mediante  i 
seguenti  materiali,  cioè 

Solfato  di  ferro  scevro  di  rame  . . . P.  17  l • 
Carbonato  di  soda  cristallizzato  ...  » SO  * ” 

Discìoglierassi  il  solfalo  di  ferro  nell’ acqua,  e nella  sua  dis- 
soluzione decantata  e filtrata,  si  verserà  sempre  abitando  ed  a 
freddo,  il  carbonato  di  soda  disciolto,  tanto  che  il  liquido  misto 
ne  contenga  un  qualche  poco  in  eccesso.  Il  voluminoso  preci- 
pitato bianco^verdastro  che  subitamente  si  forma,  lascerassi  de- 
positare abbandonandolo  per  varie  ore  a se  stesso,  indi  mediante 
un  sifone  si  toglierà  via  il  liquido  che  soprasla,  ed  il  carbonato 
melmoso  si  stemprerà  in  acqua  abbondante , la  quale  come 
la  prima,  separerassi  per  filtrazione.  Così,  con  acque  di  lavacro 
novelle , sì  purgherà  perfettamente  il  sale  ferroso  dalle  ultime 
traccie  della  soluzione  salina,  e quindi  raccoglìerassi  su  filtri  di 
tela,  d’onde,  dopo  averlo  fatto  bene  sgocciolare , si  trarrà  per 
esporlo  a gran  superficie  nell’ombra  a lenta  disseccazione.  Le 
piccole  masse  screpolate  ed  asciutte,  verranno  polverizzale,  e 
passate  per  velo  dì  seta. 

Caratteri.  — Rosso  bruno,  poco  effervescente  negli  acidi,  in- 
solubile nell’acqua,  idrato. 

Usi.  — Tonico,  emenagogo,  astringente. 

Dose.  — Da  3 decigrammi  a 6 e più  ancora  in  pillole  misto 
all’  estratto  d’assenzio  — o in  polvere  quale  è. 

CARBONATO  FERROSO  (yrojiriametUe  detto)  = (FeO,CO*)- 
Formula  atom:  FeCO*  — Ferro  = 53 

Il  carbonato  rosso  cupo  delle  farmacìe,  porta  impropriamente 
un  tal  nome.  — Esso  non  è che  un  miscuglio  di  sesquiossido 
idrato,  dì  un  resto  di  carbonato  ferroso  in  progrediente  scom- 
posizione, d’acqua  interposta,  e d’acqua  di  idratazione. 

Il  vero  carbonato  ferroso,  è il  seguente  di  cui  diamo  il  pro- 
cesso della 
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Dentro  un  recipiente  di  una  capacità  relativa , iiilrodurrassì 
una  dissoluzione  di  p.  46  di  solfato  ferroso  cristallizzato,  privo 
affatto  d’ossido  ferrico.  Questa  dissoluzione  otterrassi  con  acqua 
precedentemente  fatta  bollire , onde  sia  scevra  d’aria.  Il  reci- 
piente verrà  poscia  del  tutto  ripieno  con  una  dissoluzione  bol- 
lente di  p:  51  di  carbonato  di  soda,  e poi  si  chiuderà  ermeti- 
camente. — Il  grave  precipitato  non  va  molto  innanzi  che  tutto 
si  raccoglie  sul  fondo  del  vaso . Allora  trarrassi  mediante  un 
sifone  il  liquido  sopraincumbente,  ed  al  liquido  tolto,  sostituì- 
rassi  acqua  fredda  ma  già  fatta  bollire , curando  cho  aria  non 
rimanga  nel  vaso  ; e cosi  rinnovellata  di  tempo  in  tempo  l’acqua 
disaereata,  si  laverà  il  carbonato  perfettamente.  — Poscia  verrà 
raccolto  sopra  una  tela,  ed  ivi  si  esprimerà  forte,  e la  focaccia 
asciugherassi  a dolce  calore  in  un’atmosfera  di  gas  carbonico, 
il  quale  prima  di  arrivare  nel  recipiente  ove  sta  il  carbonato 
ferroso,  dovrà  avere  traversato  un  poco  di  acido  solforico  con- 
centrato, perché  acqua  in  vapore  non  lo  accompagni. 

Il  carbonaio  secco  cosi  ottenuto,  è bianco  e si  serba  bene  e 
.senza  che  all’aria  patisca  difetto  sensibile. 

Usi.  — Contro  la  cloròsi:  — dose  ed  indicazioni  mediche  ana- 
loghe a quelle  del  croco  aperiente , cui  bene  a ragione  viene 
oggi  sostituito. 

(Vedi  Pillole  e Polveri  ferruginose). 

c:*rboaBt«  dii  Ferro  con  Zaecbcro 


Questa  preparazione  è molto  preferita  alle  altre  ferruginose 
in  Inghilterra,  e l’uso  può  dirsi  veramente  lodevole. 


Pr.  Solfato  di  ferro  puro 
Acqua  potabile  . . 


Gratn:  120 
» 1200 


I sciogli 


Carbonato  di  soda 
Acqua  potabile  . 


0 

» 


435 

1200 


j sciogli 


Mescola  le  due  soluzioni,  lava  rapidamente  il  precipitato  ed 
aggiungivi 


Zucchero  bianco. 
Acqua  . . . , 


Gram: 

t 


60 

60 


j mescola 


ed  evapora  con  .sollecitudine  a siccità  operando  a bagno  maria. 
Dose.  — Centigrammi  50  tino  a due  Grammi. 


Carbonoto  di  Ferro  effervescente 


PrenarasioBO 

Pr.  Acido  tartarico Gram:  60 

Bicarbonato  di  soda o 160 

Solfato  ferroso  puro » 40 

Zucchero  bianco » 44 

Addo  citrico » 8 
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Mescola  il  solfato  di  ferro  polverizzato  con  lo  zocchero  ed  mia 
parte  dell’acido  tartarico  in  polvere  ; mescola  noi  il  rimanente 
acido  tartarico  con  l’acido  citrico,  ed  il  bicarbonato  di  soda 
ben  secco;  — fa’ miscuglio  di  tutto  dentro  un  mortajo  e passalo 
per  setaccio.  — La  polvere  ottenuta  in  cassula  di  porcellana  o 
in  una  piccola  caldaja  stagnata  dissecca  a bagno  maria,  ed  agita 
fortemente  6no  a che  si  conglomeri  in  globuli,  come  suole  av- 
venire del  citrato  di  magnesia.  — Siffatti  granuli  aromatizzerai 
con  essenza  di  cedro,  o altra  a piacere. 

Dose.  — Grammi  4 a .6  in  un  bicchier  d’acqua  da  prendersi 
durante  l’ effervescenza  ed  anco  quando  è cessata. 

Grammi  3 di  questo  miscuglio  salino  equivalgono  a dieci  cen- 
tìgrammi  di  ferro  metallico,  o molto  approssimativamente  a 40 
centigrammi  di  protocarbonato  di  ferro. 

Per  prevenire  la  troppo  facile  superos.sidazione  del  ferro,  e 
lo  ìngìallamento  consecutivo  di  questi  granuli,  giova  sostituire 
al  solfato  quello  con  zucchero  precedentemente  descritto,  o ruo- 
tolare  i granuli  in  un  poco  di  carbonato  di  soda  sfiorito. 

niroppo  di  CdriMBalo  ferroso 


Pr.  Solfato  di  ferro  verde,  puro.  . . . Gram:  60 

Acqua  distxllata » 500 

Zucchero  bianco > 60 


Sciogli  a temperatura  d’ebullizione,  indi  filtra,  e da  un’altra 
parte  prepara 

Carbonato  di  soda  cristallizzato  . . Gram:  40 


Acqua  distillata •>  500 

Zucchero  bianco » 60 


Mescola  le  due  soluzioui  a freddo  dentro  un  vaso  di  vetro , 
agitale  bene,  quindi  abbandona  il  precipitato  verde  che  si  è 
formato  per  24  ore  a se  stesso,  poscia  decanta  illiquido  e pre- 
para una  soluzione  di  zucchero  nelle  proporzioni  seguenti,  cioè  : 

Zucchero  bianco Gram:  80 

Acqua  distillata 300 

Con  quest’acqua  lava  due  volte  quel  precipitato  ferruginoso 
ma  molto  rapidamente,  perché  lo  discioglie.  — Finalmente  il 
residuale  precipitato  scioglierai  in  quella  quantità  d’acqua  zui> 
cherina  che  ti  rimane,  e lutto  unirai  con 

Zucchero  bianco Gram:  4200 

Acqua  distillata i 600 

Riduci  a debita  cottura  di  siroppo  bollente  a 30  gradi  dell’areo- 
metro, e finalmente  aromatizza  con  un  alcoolato  di  arancio  o di 
cedro. 
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CARBONATO  DI  LITINA  - (Vedi  Litina). 

CARBONATO  DI  MAGNESIA  =*  (3MgCO’.  Mg  (H»0*),  4 (H*0) 


f Magnesia  alba. 

Sia«DiAl  I Sottocarbonato  di  magnesia.  — (lotte:  = 38S) 

( Antacido  aerbato. 

( Magnesia P.  43,  95  I 

C«aposi  I A<^do  carbonico » 36, 87  | p.  tOO. 

( Ac^ua » 19,78  ) 


Preparaatone.  — Questo  corpo  preparasi  commercialmente 
in  grande,  in  stato  di  quasi  perfetta  purezza,  precipitandolo  dal 
solfato  magnesico  mediante  il  carbonato  di  potassa,  o di  soda, 
a dis.<:oluzioni  bollenti  ed  ailungatissiine.  Cosi  ottìensi  leggiero , 
bianchissimo,  voluminoso,  quale  sì  vuole  in  commercio. 

La  maggior  parte  di  siffatta  magnesia  deriva  per  precipitazione 
dalle  acque  magnesifere  d’ Inghilterra  o di  Boemia. 

Caratteri.  — Bianca , inodora,  insipida,  inalterabile  all’  aria  , 
solubile  con  effervescenza  negli  acidi  diluiti.  Le  soluzioni  non 
debbono  ai  reagenti  mostrare  vestigio  alcuno  di  calce. 

Usi.  — Il  sotto-carbonato  di  magnesia  è usato  in  medicina  come 
assorbente,  e purgativo  leggiero,  a dose  di  qualche  grammo  — 
(Antacido  aereato). 

CARBONATO  DI  MANGANESE  (ntècinle)  = (MoO,C.O>)  « MnCO* 

Preparasloae 


Pr.  Solfato  di  ferro  puro Grammi  8 

Solfato  di  manganese » 2 

Carbonato  di  soda » 10 


Mescola  s:  l’arte  ed  impastando  con  mèle,  e gomma  arabica, 
dividi  la  massa  ottenuta  io  80  pillole,  delle  quali  se  ne  ammi- 
nistrano 2 per  giorno  avanti  il  pasto,  per  crescere  grado  a grado 
la  dose  {Petrequin-Blaud). 

Pillole  di  CarboBoto  di  Blanganeoe 

Uannon  prescrive  la  pratica  seguente  per  la  preparazione  del 
Carbonato  di  Manganese  da  usarsi  in  medicina. 


Pr.  Solfato  di  Manganese  cristall:  . . . . P.  17 

Carbonato  di  soda » 10 

Sciolgansì,  o sì  stemprino  in  acqua,  q.  b.  ad  operare  la  miscela, 
e la  scomposizione  completa  d’ entrambi  i sali  : questo  miscuglio 
fassi  in  boccia  a turacciolo  smerigliato.  — Per  ogni  17  p:  di  li- 


quido agginngesi  p:  1 di  siroppo,  ed  il  misto  nei  recipiente  chiuso 
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si  abbandona  al  riposo.  — Poscia  per  decantazione  si  separa , 
ed  il  precipitalo  si  lava  con  acqua  contenente  zucchero  sciolto, 
iodi  SI  raccoglie  su  filtro,  si  spreme,  e si  mescola  con  p:  10  di 
mèle  fine,  e rapidamente  si  evapora  la  massa  finché  abbia  acqui- 
stato densità  pillolare.  — Allora  con  poca  gomma  s’ impasta,  e 
fannosi  pillole  di  S decigrammi  da  amministrarsene  ì per  giorno 
nei  casi  ove  l’ uso  del  ferro  non  fu  proficuo.  — Lo  zucchero  e 
il  miele  debbono  riguardarsi  come  corpi  riduttori,  destinati  a 
prevenire  la  superossidazione  del  manganese,  e quindi  la  suc- 
cessiva sua  insolubilità  nelle  vie  digestive . — Reputiamo  mi- 
gliore espediente  I’  oso  del  carbone  animale  finissimo  da  me- 
scolarsi alla  massa,  e questa  convertire  in  pìllole  al  solito. 

l/si.  — Contro  le  più  ostinate  clorósi.  — Dose  — le  pillole 
sopra  descritte. 


CARBONATO  DI  PIOMBO  — Biacca  - Cerussa  = PbCO’ 


Idee;  = 267  ( 


Ossido  PbO 
Acido  CO’ 


83.5 

16.5 


Prepsn»i«Be.  — Si  può  Ottenere  afiòndendo  un  carbonato 
alcalino,  dentro  la  soluzione  di  un  sale  di  piombo. 

Dai  salì  basici  di  piombo  (sotto  acetato,  ec.)  si  può  ottenere 
precipitato  il  carbonaio  di  piombo,  mediante  una  corrente  di 
gas  carbonico. 

Il  commercio  esibisce  largamente  la  biacca,  coi  varj  nomi  di 
Bianco  di  Piombo,  Bianco  d' Olanda  ec.  ec. 

Volendola  preparare  espressamente  procedi  così; 


Pr.  Acetato  di  piombo  neutro P.  100 

IMargirio  porjirizzato «116 

Acqua  potabile.  q.  b. 


fa’ bollire  pro1un|atamente  a soluzione  completa,  filtra,  e nel 
liquido  fa’ gorgogliare  in  corrente  gas  acido  carbonico  in  qualche 
eccesso.  — Filtra,  raccogli  il  carbonato  di  piombo  ottenuto, 
asciugalo,  ec.  ec. 

Caratteri.  — Bianco,  inodoro,  insipido,  insolubile  nell’acqua, 
pesante  molto,  decomponibile  pel  calore  in  prolossido,e  in  minio, 
solubile  negli  acidi  azotico,  e acetico  con  effervescenza  , e senza 
residuo. 

Usi.—  La  biacca  è adoperata  specialmente  per  uso  esterno 
come  cicatrizzante,  e qualche  rara  volta  internamente  a frazioni 
di  grano,  come  sedativa  contro  le  nevralgie  ribelli  agli  altri  ri- 
medj.  — Ritengasi  che  è venefica,  e quindi  che  é assai  perico- 
loso lo  abuso  ai  essa,  anco  esterno. 

Antidoti.  — La  limonala  solforica.  (Vedi  a tal  nome). 
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CARBONATO  DI  POTASSA  NEUTRO  = (KO, CO*)  = 

Ì Alcali  vegetale  fisso  — Alcali  del  Tartaro  — 
Sottocarbonato  di  Potassa  — 

Sale  di  Tartaro  — Alcali  dolcificato  — 

Alcali  estemporaneo. 


Pre^rBBloae 

1*  Pr.  Azotato  di  potassa. 
Cremore  di  tartaro 


P.  1 

» 3 


j mescola 


Projetlerai  questo  miscuglio  a poco  a |>oco  dentro  un  ampio 
crogiuolo,  scaldato  a rosso,  e non  oltre.  DeQagrata  la  totalità 
della  massa,  lascia  freddare,  e il  resìduo  tratta  lìssiviando  con 
acqua  stillata  ; filtra,  ed  in  vaso  di  ferro  ben  terso,  evapora  a 
secchezza.  (Alcali  estemporarteo  dei  chimici  antichi). 

8®  Pr,  Cremore  di  tartaro  puro q.  v. 

e calcinalo  in  vasi  di  ferro,  finché  il  resìduo  sia  carbonoso,  e sce- 
vro di  prodotti  organici. — Lìssivìa,con  acqua  al  solito,  61tra,  eva- 
pora a secchezza.  — È il  Sale  di  tartaro  alcalino. 

3®  Pr.  Potassa  volgare,  o del  commercio  ....  P.  1 

Acqua  stillata ^ Vi 


Sciogli  a caldo,  ed  abbandona  prima  la  soluzione  per  SI  ore  a 
se  stessa.  Decanta  il  liquido  lìmpidissimo,  ed  evapora  in  vaso  di 
ferro,  a secchezza.  Custodisci  il  residuo  io  vaso  chiuso  ermeti- 
camente. 

Caratteri.  — Bianco,  inodoro,  acre,  non  caustico  ; deliquescente 
(Tartaro  per  deliquio)  indecomponibile  pel  calore,  insolubile  nel- 
l’alcool, reagente  come  alcali,  venefico. 

Usi.  — Il  carbonato  alcalino  di  potassa,  solo,  può  dirsi  disu- 
sato del  tutto  in  medicina.  Ha  proprietà  diuretiche,  ma  non 
diaforetiche.  Misto  allo  zolfo  fa  parte  di  alcuni  unguenti  usati 
contro  le  malattìe  della  pelle. 

CARBONATO  ACIDO  DI  POTASSA  = (KO,*CO*)  =■  f rh 
Slaonlm.  — BICARBONATO  DI  Potassa. 


Prei^raaiene.  — Sì  fabbrica  ÌD  grande , profittando  del  gas 
carbonico  che  deriva  dalla  fermentazione  dei  vino,  o da  scatu- 
rigini naturali. 

pr.  Carbonato  di  potassa  del  comm:  . ...  q.  v. 

Acqua  potabile q.  b. 

Fa' che  la  soluzione  limpida  segni  30  gradi  all’areometro  di 
Baumè,  ed  esponila  in  vasi  a gran  superficie  nella  località  più 
opportuna  allo  assorbimento  del  gas  carbonico. 


■ — - Digitized  by  Google 


CAB 


344 


Il  sale  cristallizzato  che  via  via  si  depone  puriGcherai  novel- 
lamente sciogliendolo  in  acqua  a + 50  gradi  soltanto,  filtrando,  ed 
abbandonando  d liquore  alla  cristallizzazione. 

Caratteri.  — Prismi  romboidali , bianchi,  inalterabili  all’aria  , 
inodori,  di  sapore  alcalino,  non  acre,  e non  caustico,  solubili  in 
4 parti  d’acq.  fredda,  in  ì circa  bollente;  quasi  insolubili  nel- 
l’alcool (t  a 4300).  Le  soluzioni  lievemente  alcaline  sono  de- 
componibili ad  ebullìzione  più  o meno  protratta. 

Usi. — Si  prescrive  come  diuretico,  ed  è usato  nelle  idropi 
passive,  nelle  scrofole,  negli  ingorghi  dei  visceri,  nella  gotta, 
nella  renella  e nei  casi  di  calcoli  vescicalì. 

Dose. — Decigrammi  5 a grammi  4 in  qualche  veicolo. 

CompoaiBloiie  dei  Carbonnti  pofasaici 

Carlsonato  neutro  13ioarl>onato 


Potassa  . . P.  67,59 
Acido  carb:  . » 32,41 

Molecola  . . = 433,28 


Potassa . . P.  54 ,72  ) Acqua 
Acido  e cari):  » 48,28  >7p;100 
Molecola  . = 100,4  4 


CARBONATO  DI  SODA  ^ NaO.CO’-r-4  0 Acqua  p:  62  p:  4 00. 

«I  animi  ( SoTTOCARBONATO  DI  SoDA,  SaLE  DI  SoDA  eC 
“ * t Natro  — Natrone  ec.  = Sale  di  Soda  ec 

Preparasione 

Pr.  Soda  del  commercio q.  v. 

Acqua  comune q.  6. 

Fa’soluzione  concentrata  /'densità  gradi  30  Baumè,  areometro) 
la  anale  abbandonerai  a se  stes.sa,  hnehé  più  non  fornisca  cri- 
stalli di  sali  stranieri  che  dovrai  eliminare.  Allora  ralRedda  a 
zero  la  soluzione,  la  quale  deporrà  il  carbonato  di  soda  in  cri- 
stalli. L’acqua  madre  potrà  fornirti  altro  carbonato  di  soda,  se  la 
farai  raffreddare,  e tolto  di  nuovo  l’ulteriore  prodotto  di  sali 
estranei,  lo  abbandonerai  ad  una  successiva  cristallizzazione. 

• Tutto  il  carbonato  di  soda  raccolto,  potrai  puriffeare  mercè  di 
novelle  cristallizzazioni.  1 cristalli  limpidi  asciutti , lascia  com- 
pletamente sfiorire  all’aria,  e riponili  in  masse  polverulente. 

Caratteri.  — Prismi  romboidali,  o piramidi  quadrangolari,  a 
sommità  troncate,  ed  applicate  base,  a base.  — Bianco,  acre,  al- 
calino, solubile  ip  2 p:  d’acqua  fredda  in  4 parte  bollente',  in- 
solubile nell’alcool,  efflorescente  del  tutto. 

Usi.  — È reputato  rimedio  efficace  per  combattere  la  renella, 
ed  i calcoli  orinar),  specialmente  d’acido  urico. 

Dose.  — Grammi  /,  fino  a 3,  e 4 in  qualche  veicolo.  Si  usa  alla 
preparazione  delle  bevande  gassose. 

OROSI  22 


Na) 

• =CO 

• Na 


0* 
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CARBONATO  ACIDO  DI  SODA=a  NaO,2CO‘+Ac9«o.  (Na  HCO’l  ec. 
Sinoniffl.  — Bicahdonato  di  Soda. 

PreparSBiese 


Pr.  Carbonato  di  soda  sfiorito P.  i 

Sale  detto  cristallizzato » 1 


Mescola  esattamente, ed  il  misto  esponi  in  un’atmosfera  d’acido 
carbonico  proveniente  da  materie  in  fermentazione,  o altrimenti 
dal  marmo  scomposto  mediante  un  acido. 

Appresso,  tratta  il  mi.sto  bicarbonato  con  acqua  fredda,  la  quale 
eliminerà  il  carbonaio  neutro  solubilissimo,  dal  bicarbonato;  che 
esige  15  p.  d’acqua  a disciogliersi. 

Caratteri.  — Prismi,  o masse  conglomerate  di  minuta  cristal- 
lizzazione, quasi  inalterabili  all’ aria.  Sapore  lievemente  alcalino. 
Solubile  in  10  p:  d’acqua  a 20  gradi,  decomponibile  dall’ acqua 
bollente,  con  svolgimento  di  gas  carbonico. 

Usi.  — Fa  parte  di  molte  acque  sorgive  gassose.  Sono,  tra  que- 
ste, celebri  quelle  di  Vichy.  Si  usa  questo  sale  in  medicina,  nella 
stessa  guisa,  e colle  medesime  indicazioni  di  quello  neutro  pre- 
cedente. Lodossi  nella  cura  delia  renellt,  nelle  acidità  dello  sto- 
maco ec.  (Vedi  pastiglie  digestive)  . 

Dose.  — Decigrammi  6 a grammi  2 in  qualche  veicolo. 

CSeneralità  auil'  tuo  dei  sali  alealinl. 

I Carbonati  di  potassa,  e di  soda  sono  i principali  composti 
su  cui  si  fonda  la  medicatura  alcalina.  — Questi  sali , e i lor  si- 
mili, le  acque  alcaline,  come  quelle  di  Vichy  ec.  sono  nei  mate- 
riali loro  assorbiti,  ed  eliminati  per  la  via  delle  orine.  — Gli 
alcalini  modificano  grandemente  la  plasticità  del  sangue  che  di- 
vien  per  essi  minore  assai,  onde  l’abuso  può  determinare  una 
disposizione  alle  infiltrazioni  cellulari  che  deve  rendere  circon- 
spetti i pratici  contro  il  pericolo.  — Del  resto  giovano  come  in 
più  luoghi  avvertimmo  contro  le  idropi,  gli  ingorghi  viscerali, 
ie  scrofole,  la  renella  d’acido  urico,  la  gotta,  le  affezioni  cal-- 
colose  del  fegato  ec. 

Talvolta  si  verifica  nei  malati  una  cena  intolleranza  dell’uso  - 
diretto  dei  bicarbonati  alcalini.  — la  tal  caso  giova  ricorrere  al- 
l’oso del  citrato,  o del  tartrato  vuoi  di  potassa,  o di  soda,  i quali 
sali  convertonsi  nel  processo  del  loro  trasporlo  circolatorio,  in 
carbonati , ed  operano  più  mitemente. 

La  composizione  delle  celebri  acque  di  Vichy  le  rende  troppo 
attinenti  ai  carbonati  alcalini,  e segnatamente  a quello  di  soda, 
perchè  ne  abbiamo  ad  omettere  la  cognizione. 
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Aeqae  di  Viehy  — Componenti  di  t litro 


Composti  Salini 

Graide 

Grìlle 

Fono 

Ckoael 

Posto 

Carré 

Località 

Loess 

1 Detta 
1 Spedale 

li 

' Acido  carbonico  libero.  . . 

0,908 

0,768 

0,876 

1,751 

1,067 

1,049 

Bicarbonato  di  soda.  . . . 

4,883 

5,091 

4,893 

5,004 

5,029 

5,103 

X di  potassa  .... 

0,352 

0,371 

0,378 

0,282 

0,440 

0,315 

» di  napicsla.  . . . 

0,303 

0,338 

0,335 

0,275 

0,200 

0,328 

0 di  stronilana  . . . 

0,303 

0,009 

0,003 

0,005 

0,005 

0,005 

p di  calce 

0,434 

0,427 

0,421 

0,545 

0,570 

0,462 

» di  protoss.  di  retro  . 

0,004 

0,004 

0,004 

0,004 

0,004 

0,004 

» di  manganese  . . . 

tracce 

tracco 

tracce 

tracce 

tracce 

tracce 

i Solfato  di  aoda 

0,291 

0,291 

0,291 

0,291 

0,291 

0,291 

1 Fosfato  di  soda 

0,130 

0,070 

0,028 

0,070 

0,046 

0,091 

' Aisenlato  di  soda  .... 

0,002 

0,002 

0,002 

0,002 

0,002 

0,002 

1 Borato  di  soda  ..... 

tracce 

tracce 

tracce 

tracce 

tracce 

tracce 

1 Cloruro  di  sodio  

0,534 

0,634 

0,534 

0,518 

0,518 

0,534 

1 Silice 

l',070 

0,070 

0,068 

0,050 

0,050 

0,080 

Materie  organ.  bltnmln.  . . ! 

tracce 

tracce 

tracce 

tracce  | 

tracce  i 

tracce 

1 Complesso j 

7,914" 

7,959 

■7,959" 

OD 

4 

"8,2^1 

8,241 

Quanto  all’ imitazione  di  quest’ acqua  , Vedi  a pag.  286. 


Compoaisione  dei  enrbonali  di  aoda 

Oarl>oziato  neutro  lSioar1:>oiiato 


Soda  . . . P.  58,37 
Acido  carhon:  » 41,43 

Molecola  . . r=  1Ò6, — 


Soda.  . . P.  41,52 
Acido  carbon:  » 58,48 
Acqua  (crisi;)  20,7o 


Il  carbonato  commerciale  cristallizzato  contiene  p;  62,93 
d’acqua  p:  100. 

CARBONATO  DI  STRICNINA  - Disusato. 


Ottenibile  direttamente,  o per  doppia  scomposizione.  — È cri- 
stallizzabile. 

CARBONATO  DI  RAME,  E D’AMMONIACA. 

Preparaaione 


Pr.  Solfato  di  rame  cristallizzato.  P.  2 

Carbonato  di  potassa g.  b. 


Sciogli  il  solfato  nell’  acqua , e precipita  quindi  mediante  un 
eccesso  di  carbonato  alcalino.  Lava  accuratamente  il  precipitato 
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di  rame,  separane  l' acqua  per  espressione,  e ponilo  in  contatto 
con  una  soluzione,  fatta  mediante 

Sesquicarbonato  di  ammoniaca  ....  P.  3 

Acqua  stillata *13 

Il  carbonato  di  rame  si  scioglie,  ed  il  lìquido  resultante  contiene 
allora  per  grammo 

Carbonato  di  rame Centigr.  5 . 

Carbonato  d’ammoniaca » 15 

Usi.  — Sì  prescrive  dì  rado  in  alcuni  casi  di  febbri  ribelli  agli 
altri  rimedi.  — Dose  1 grammo,  a crescere. 

CARBONATO  DI  ZINCO  — (idroc arborato).  = Zn  CO’  ec. 

Preparasione 

Pr.  Solfato  di  zinco  puro P.  10  ) 

Acqua  stillata  bollente » 30  ) *®**^‘* 

Carbonato  di  soda » 11  sciolto 

Mescola  le  due  soluzioni,  cioè  del  solfato,  e del  carbonato  a bol- 
lore. Filtra, e lava  ripetutamente  il  precipitato,  il  quale  asciughe- 
rai a calore  di  stufa 

3 (Zn  S0‘  + 2 (H’O)  + 3 (Na*  CO’)  == 

Zn  Co’,  2 Zn  H’O’  + 2 (CO’)  + 3 (Na’  SO*) 

MroeirlioBAta  Acido  Solfab  sedie: 

Usi.  — Serve  a preparare  l’ossido  di  zinco  puro,  ed  altri  sali  di 
zinco.  — Solo,  è disusato. 

CARBONE  { “ Charcoal  ingl; 

l Almas  arab;  — C.arbon  spagn: 

Gli  usi  del  carbone  in  medicina  sono  ristretti.  Si  adopra  per 
dentifrìcio  il  carbone  ottenuto  bruciando  in  crogiuolo  coperto  la 
inollica  di  pane,  ovvero  i pìccoli  ritagli  di  legno  leggiero  dnchè 
più  non  tramandino  fumo.  La  durezza  delle  sue  particelle,  e le 
proprietà  disinfettanti  che  veramente  possiede  lo  rendono  sotto 
questo  punto  di  vista  assai  commendevole.  Il  carbone  destinato  a 
quest’uso  ed  ottenuto  come  sopra  dicemmo , si  polverizza,  si  lava 
con  acqua  bollente,  si  asciuga,  e fassi  riscaldare  novellamente  a 
rosso  in  crogiuolo  coperto,  indi  serbasi  in  vaso  chiuso. 

Col  carbone  polverizzato  si  preparano  ancora  tavolette  o pa- 
sticche contro  il  fetore  dell’  alito  (V.  Pasticche).  Oltre  di  ciò  è stato 
il  carbone  preconizzato  per  oso  interno  contro  le  febbri  putride, 
contro  lo  scorbuto,  e je  ostinate  diarree.  Esternamente  si  usa  , 
sempre  come  antìpotrido,  nella  medicatura  delle  piaghe  corrotte. 

(Vedi  poi  AatrMokall  — FallgokaU  ec.) 
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CARBONE  MEDICINALE  DI  BELLOC . 

Preparasione 

Pr.  Ramoscelli  verdi  di  piombo q.  v. 

Fanne  carbone  in  vasi  di  ghisa  ben  chiusi,  fino  a calore  ros- 
so-bianco. — Il  carbone  ottenuto  affondi  tosto  in  un  recipiente 
d’acqua,  ove  Io  abbandonerai  per  3,  o 4 giorni  , rinnovando 
l’acqua  più  volte.  — Indi  lo  estrai,  fallo  asciugare,  e riducilo  in 
polvere  prima  che  sia  secco  perfettamente . 


Acqua P.  43  a 60 

Analisi  Carbonio a 5S  00 

1 Ceneri » 2 40 


Il  carbone  di  Belloc,  cosi  detto,  è porosissimo,  e quindi  molto 
assorbente. 

Usi.  — Coadiuva  la  digestione,  previene  lo  accumulamento  dei 
gas  nelle  imperfette  digestioni,  eccita  lo  appetito.  — H suo  uso 
è dannoso  nelle  malattie  infiammatorie. 

Dose.  — Avanti  il  pasto  da  4 a 2 cucchiajale  da  caffè,  imbe- 
vuto d’acqua.  — Ha  può  la  do.se  portarsi  molto  più  avanti  (4). 

CARBURI  — Combinazioni  del  carbonio  con  corpi  metallici,  o me- 
talloidi. — Si  disse  la  piombaggine  un  carburo  di  ferro,  l’acciajo 
è un  carburo  di  ferro  ec.  ec. 

CARBURO  D’AZOTO  — (Vedi  Cianogeno). 

CARBURO  DI  FERRO  — (Vedi  Piombaggine,  Acdajo  ec.) 

CARBURO  DI  ZOLFO  — (Vedi  Solfuro  di  Carbonio)  . 

CARDAMOMI  — (grandi  e piccoli)  — Amomum  cabdamomum  ec. 
Frutti . 

Dall’Asia  orientale.  — L’analisi  ne  trasse  un  olio  volatile,  un 
olio  fisso,  della  fecola,  della  mucillaggine,  e della  materia  azotata. 

Virtù.  — Stimolante,  analogo  al  pepe,  e men  forte  di  esso.  — 
Utile  nelle  coliche  flatulente  de’ fanciulli,  nelle  difficili  digestio- 
ni ec. 


( La  Polvere  da  decigrammi  3 a grammi  4 e V» 
t La  Tintura  (4  a 42)  a dose  di  grammi  2 a 4. 

CARDOMARIANO  — Carducs  marianus  — (Foglie  e radici)  . 

Fiorente  in  giugno  ed  in  luglio:  fiori  porporini. 

nLs  memoria  di  Belloc  intorno  a questo  carbone,  ed  al  suo  uso,  ec- 
a considerazione  speciale  deU’Accademia  di  Francia  (1) 
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Ha  sapore  amaro , je  si  fece  uso  della  semenza  nella  idrofobia, 
ma  fu  vano , e dell’  idrolalo  delle  foglie  come  diaforetico,  e pet- 
torale . 

CARDO  SANTO  — Centaurea  benedicta  — (Pianta  intera). 

Fiorente  in  giugno,  ed  in  luglio,  indigeno,  annuo,  dori  gialli. 
Virtù.  — Tonico,  febrifugo,  e può  produrre  a forte  dose , vo- 
mito, onde  talora  si  diè  come  coadiutore  del  tartaro  emetico. 
Si  usa  nelle  diarree  croniche,  nelle  dispepsie,  nell’atonia  ec. 

ÌLa  Polvere  da  ^ grammo  a 4,  crescendo. 

Lo  Infuso  con  10  grammi  a 80  in  600  d’ acqua. 

Lo  Estratto  da  S grammi  a 4 in  pillole  ec. 

Sostanze  iDcompatlbili.  — Noci  di  galla,  tannino,  sali  di  ferro, 
acetato  di  piombo. 

CARDO  STELLATO,  o Calcitrappola  — Calcatboppola  ec. 

Virtù.  — Come  il  precedente,  ma  di  esso  meno  capace  a pro- 
vocare la  emèsi . 

Dosi.  — Consimile  affatto.  — Il  succo  da  grammi  50  a 80. 

CARIOFILLATA  — Erba  benedetta  — Geum  urbancm  — Radice. 

Indigena,  perenne.  — Reputossi  febrifuga,  ora  è disusata.  Si 
dee  raccogliere  in  primavera. 

Analisi.  — Olio  volatile  0,29,  resina  40,  acido  tannico  410, 
adragantina  92,  gomma  158,  legnoso  308  ec. 

Virtù.  — Amara,  astringente,  aromatica  come  i garofani. 
Dose.  — La  decozione  a dose  di  grammi  50  in  */,  litro  d’acqua. 

CARIOFILLINA  = C‘“H‘“0*  — Specie  di  stearopteno,  che  può  cen 
l’alcool  estrarsi  dai  garofani,  — analogo  alla  canfora. 

CARLINA  — C;  Acauus  — Carlina  acanthifolia  — (Radice). 

Alpi , DelGnato,  Pirenei.  — Si  usarono  assai  le  radici  di  queste 
due  piante , reputate  diuretiche,  sudorifere  ec.  — La  radice  di 
carlina  si  mangia  anche  condita. 

CARNE  Muscolare  — può  riguardarsi  come  sangue  che  abbia  su- 
bita una  ulteriore  elaborazione  nella  sua  forma.  — Consta  infatti 
di  fibrina,  albumina,  ematosina,  tessuto  cellulare,  eiaina,  stea- 
rina, materia  nervea,  creatina,  materie  estrattive,  e sali.  (Vedi 
Erodo ) . 

CAROTA  — Dadcus  c.arota  . 

Notissima.  — Si  usa  in  cataplasma  nelle  ulceri  caròiiiomatose, 
e nelle  screpolature  delle  mammelle. 
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Analisi. — Contiene  zucchero  incrìstallizzabile , e cristalliz- 
zabile; amido,  estratlivo,  glutine,  albumina,  e la  Carotina  so- 
stanza colorante  cristallizzabile;  acido  pettìco,  olio  essenziale  ec. 

CARRAGAHEN  — (Vedi  lichene  marino). 

CARTE  REATTIVE  — Carta  di  curcuma. 

Pr.  Radici  di  curcuma  polverizz: P.  i 

Alcool  debole,  o diluito » 6 

Fa’ digerire,  scalda  e filtra  la  tintura,  in  cui  immergerai  la 
carta  sottile,  che  vorrai  preparare,  la  quale  tagliata  in  listarelle, 
serberai  in  vasi  chiusi. 

Usi.  — Gli  alcali,  o i liquori  alcalini  ne  voltano  il  colore  giallo, 
in  rosso  deciso. 

CARTA  DI  LACCAMUFFA  0 TORNASOLE. 

Come  la  precedente,  servendoti  all’  uopo  della  infusione  di 

* tornasole  o laccamuffa,  ridotta  per  evaporazione  a tinta  decisa. 
Immergivi  la  carta  sottile,  e questa  asciuga  poscia  all’ombra.  — 
È reattivo  degli  acidi , che  la  voltano  al  rosso. 

CARTA  ARROSSATA  DI  TORNASOLE  o Laccamuffa. 

Come  la  precedente  ; ne  volterai  al  rosso  il  colore , immer- 
gendola in  un  liquido  contenente  qualche  goccia  di  acido  acetico. 

CARTA  VESSICATORIA  DI  TROUSSEAU. 

Pr.  Carta  emporetica q.  v. 

Estratto  etereo  di  cantaij^i q.  b. 

Evapora  io  e.stratto  a consistenza  di  den.so  siroppo,  e con  esso 
imbevi  o spalma  la  superficie  della  carta  tagliata  come  convie- 
ne. — La  carta  epispatica  attacca  ad  un  pezzo  corrispondente 
di  cerotto,  per  la  più  facile  applicazione. 

Agisce  dopo  6 o 7 ore.  • 

CARTA  VESSICATORIA  — di  Girolamo  Ferrari. 

Pr.  Cantaridi  soppeste q.  v. 

Alcool  contenente  Vip  d'acido  acetico  . . . q.  b. 

Fa’ digerire,  indi  evapora  a + 40  fino  ad  estratto  molle  il  quale 
applicasi  come  il  precedente,  cioè  mediante  la  carta. 

CARTA  DA  CAUTERI. 

Preparasione 

/ Cera  bianca P.  IO 

\ Spermaceti » .5 

Prendi  j ^ • • , g 

V Trementina » 6 
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Operala  la  fusione  e la  miscela  delle  prefate  sostanze  se  ne 
stende  uno  strato  mediante  un  coltello,  o meglio  un  cerottiere, 
sopra  della  carta  ben  cilindrata. 


CARTE  EPISPATICHE. 

roui  ponenti 

t . Cera  bianca . . . P.  iS 

Olio  d'oliva  ...  » 9 

Ragia  di  pino  . . » 21 

Estratto  alcoolico  di 

mezereon  ...»  1 
Alcool » 6 


Componenti 

2.  Cera  bianca.  . . . P.  12 

Olio  d’oliva  ...  » 6 

Ragia  di  pino.  . » 14 

Estratto  alcoolico  di 
mezereon  ...  » 1 

Alcool » 6 


Passi  fondere  lacera  nell’olio,  agt^iungesi  la  soluzione  alcoo- 
lica  dell’ estratto . Passi  evaporare  l’alcool  a dolce  calore  , si 
unisce  allora  la  ragia , si  filtra , e si  stende  su  carta  o tela  col 
cerottiere. 

CARTE  VESSICATORIE  (gradi  1 e 2). 


Componenti 

Cera  bianca.  . . 

. P. 

5 

Componenti 

2.  Cera  bianca .... 

P. 

4 

Olio  d’oliva  . . 

• » 

3 

Olio  d’oliva.  . . . 

2 

Burro  di  cacao  . 

. » 

4 

Burro  di  caccao  . . 

J» 

3 

Spermaceti . . . 

Trementina.  . . 

. a 

3 

Spermaceti  .... 

n 

2 

» 

1 

Trementina  .... 

ì> 

1 

Cantaridi  . . . 

• 

1 

^ Cantaridi  .... 

» 

1 

Acqua  comune.  . 

. 0 

8 

Acqua  comune  . . . 

9 

7 

Stendi  l’una  o l’altra  sulla  carta  col  cerottiere,  • altrimenti. 

CARTAMINA  — Depuro  di  zaffrone  ec.  — Rosso  vegetabile. 

« 

Tingonsi  per  esso  secondo  l’ arte  la  seta  ed  altri  tessuti,  ma 
labilmente. 

Vendesi  il  cartamo  talora  commisto  per  frode  allo  zafierauo. 
Virtù.  — Pu  usata  un  tempo  la  infusione  del  Gore,  contro  la 
tenia  ed  altre  malattie  verminose. 

CARTAMO  — Carthamus  tinctorius. 

Sinonimi  f I fiori. 

I Zafferano  bastardo,  i 

Coltivato  in  Europa,  indigeno  d' Egitto,  e Oriente. 

Fiorisce  in  luglio,  ed  agosto.  — I /losculi  cedono  all’  acqua 
una  dispregiata  materia  gialla,  ed  agli  alcali  il  colore  rosso  usato 
in  tintoria.  — Medicinalmente  è disusato. 
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CARVÈNO  = C‘*H“  — Idrc^eno  carbooato  che  ottiensi  stillando 
eoo  potassa  o acido  fosforico,  la  essenza  di  carvi.  — Disusalo. 

Ulio  incoloro,  di  piacevole  odore,  bollente  a + 173,  suscet- 
tibile di  combinarsi  all’acido  cloroidrico,  solidificandosi. 

Il  Carvolo  = C‘®  H**  0 — Pesa  specificamente  0,953  ; bolle 
a + 230  circa. 

CARVI  — C.4BUM  C.4RVI  — SisuM  CARVI  — CoMi.NO  TEDESCO  — Frutti. 

Faceva  parte  dei  quattro  semi  maggiori.  Nel  Nord  i carvi  ven- 
gono mescolati  al  pane  come  ingrediente  aromatico. 

Possono  dare  per  distillazione  coi  soliti  procedimenti,  l’es- 
senza notissima,  misto  dei  due  prodotti  cioè  del  Carveno,  e del 
Carvolo  di  cui  sopra  è detto. 

Virtù.  — Carminativi,  sudoriferi,  cordiali,  eccitanti. 

( La  Polvere  a dose  di  grammi  1 a 4. 
t La  Essenza  a dose  di  gocce  2 a 6. 

CASCARIGLIA  — Croton  cascarilla  — Corteccia. 

Indigena  del  Perù,  e del  Paraguay  — Famiglia  delle  enforbia- 
cee.  — Havvene  una  varietà  delta  comune , e ben  nota , che 
dicesi  rossa , più  rara , e meno  stimata. 

La  infusione  della  cascariglia  fatta  a freddo,  ha  forte  odore, 
e non  è precipitata  dagli  alcali,  e non  dal  tartaro  emetico.  — 
La  scorza  bruciata  a modo  di  sostanza  dà  fumo,  diffonde  odore 
spiacevolissimo,  ricordante  il  muschio. 

, Virtù.  — Tonica,  diaforetica,  eccitante,  utile  nell’  atonia  del 
canal  digerente,  nelle  dissenterie  e nelle  diarree  croniche.  — 
Utile  come  febrifuga , ma  se  venga  unita  alla  china. 

f La  Polvere  da  decigr;  5 in  2 grammi. 

Cose  I Lo  Infuso  con  grammi  8 a 12  in  600  acqua. 

( La  Tintura  (1  a 8 alcool)  grammi  2 a 4. 

CASCARIGLIA  FINE  - (Vedi  Chine). 

CASEINA  = C**H”Az’0“.‘  S*  (?)  (Form:  incerta). 

f Carbonio.  . 53,43  — Zolfo.  . . 1,H 

Coup:  cent:  | Idrogeno  . . 7,12  — Fosforo.  . 0,74 

( Azoto.  . . 45,36  — Ossigeno.  . 21,92 

Ceneri  ( Cloruri  — Fosfati  ec.  ).  . . P.  0,32  % 

Sostanza  solfo-azotata,  che  esiste  principalmente  nel  latte  dei 
mammiferi , ed  è il  principio  generatore  del  sangue  nella  pri- 
mitiva nutrizione  animai^.  Esiste  anco  nei  vegetabili,  per  es: 
nel  glutine  dei  cereali. 

Caratteri.  — Acida,  solubile  negli  alcali,  o nei  carbonati  al- 
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calini,  precipitabile  da  siffatte  solazioni  mediante  gli  acidi.  So- 
lubile in  500  p:  d'acqua  fredda  ec.  ec.  (Vedi  Latte). 

CASSAVA  MANIOC  — Specie  di  fecola,  che  si  estra  dalla  Intra- 
pha  manihot.  Cosi  la  Tapioka  che  è fecola  depositata  dal  succo 
della  radice. 

CASSIA  — Cassia  fistola  — Frutto. 


Etiopia,  Arabia,  Egitto,  Indie. 

Notissima.  — Rigetta  nell’  uso  la  parte  legnosa , ed  i semi 
comunque  non  privi  di  una  qualche  virtù  lassativa.  — { Vedi 
del  resto  a Polpa  — di  Cassia). 


; Zucchero 
- ì Gomma . 

C0«P0S: 


Acqua 


P.  69,25  \ 

» 2,60  I 

» 3,90  ( 
» 24,2.5  / 


P.  too 


Virtù.  — Lassativa,  temperante,  non  utile  nelle  affezioni  ato- 
niche. Giova  ai  temperamenti  irritabili. 

Dose.  — La  Polpa  semplicemente  mondata,  da  grammi  30  a 60. 


CASSIA  SENNA  — (Vedi  Sena  orientale). 

CASSIALIGNEA  — Cannellina. 

Specie  di  cannella  più  grossa  di  quella  della  regina,  e dota- 
ta di  odore  analogo  ma  che  ricorda  la  cimice  ; cosi  il  sapore.  — 
Fornisce  per  distillazione  un'  essenza  analoga  essa  pure  a quella 
del  cinnamomo,  ma  che  ancora  ricorda  la  sua  men  nobile  ori- 
gine. 

Virtù.  — Eccitante,  di  sostituzione  volgare  alla  vera  cannella. 

CASSULE  — CAPSULE  — Cassole  — e Caselle 


Caemilo  gelatinose  di  Balsamo  del  Copalba 
Preparaslone 

Pr.  Gelatina  animale  bianchissima  (Grenatina)  [h)  P.  24 


Densa  soluzione  di  gomma » 4 

Siroppo » 6 

Acqua  comune  circa » 20 


Si  fonde  il  misto  a bagno  maria,  e si  toglie  la  pellicola  schiu- 
mosa che  si  raccoglie  alla  superficie. 

Con  questo  liquido  preparansi  le  capsule  gelatinose  : al  quale 
effetto  oebbonsi  avere  delle  piccole  forme  di  ferro  a guisa  di 


(1)  Colla  preparata  con  pelli  di  giovani  animali  e cartilagini  delie  ossa  di 
vitelii , fabbricala  da  (ìrenet  di  Rouen  , d’  onde  ii  nome  di  questa  perfetta 
coila  con  la  qu^le  preparansi  ostie  da  suggellare  e simili. 
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oliva  preparate  al  tornio , le  quali  sono  rotonde  da  un  lato , e 
ristrette  dall’  altro  in  modo  da  terminare  in  un  peduncolo  che 
possa  stringersi  tra  le  dila.  Queste  forme  che  possono  essere  di 
variabile  dimensione,  si  ungono  un  poco,  quindi  s’immergono 
dentro  un  lìquido  gelatinoso  suddetto , si  traggono  da  esso , e 
s’ impiantano  sopra  di  un  supporto  dì  legno  bucherellato.  Quando 
lo  strato  gelatinoso  ha  acquistata  la  consistenza  volata,  si  toglie 
la  forma  della  capsola,  traendola  bruscamente  in  senso  inverso 

Eel  suo  peduncolo.  La  elasticità  dello  strato  gelatinoso  si  presta 
enissimo  a questo  modo  di  separare  l’una  dall’  altra.  Queste 
capsule  sì  riempiono  diligentemente  dì  Balsamo  di  Copaiba  ed 
il  loro  piccolo  orifizio  si  chiude  con  una  goccia  della  prefata 
soluzione,  riunendone  la  esterna  superficie  mediante  una  spa- 
tola di  metallo  leggermente  scaldala. 

L’uso  di  queste  capsole  non  è esclusivo  pel  Balsamo  del  Co- 
paiba ma  servono  altresì  ad  includere  ancora  l'olio  di  fegato  di 
merluzzo  e parecchie  altre  sostanze  medicamentose  dì  disgustoso 
sapore. 

Ma  poiché  l’uso  se  n'  è tanto  generalizzato,  con  molta  oppor- 
t unità  ìnventossi  dì  recente  una  macchina  da  Vìel  la  quale  in- 
gegnosamente serve  per  tagliare  la  pasta  o dividerla  in  capsole, 
e queste  empiere,  saldare  e distaccare  in  numero  di  35,  30,  o 60 
ad  un  tempo. 

La  complicanza  non  grande,  ma  pur  difficile  a venire  descrìtta 
di  questo  ordigno,  non  ci  permette  ai  darne  contezza  maggiore. 

Capsule  gelatinose  di  Copaiba  e Pepsina 


Pr.  Balsamo  del  Copaiba Grami  270 

Pepsina  neutra » 60 

Magistero  di  bismuto » 12 

Magnesia  calcinata > 18 


Questo  miscuglio  deve  essere  distribnito  in  600  cassale  rico- 
perte di  gelatina,  da  amministrarsene  15  o 18  per  giorno. 

Cassale  digestive 

Pr.  Farina  di  malto  finissima Grami  50 


Pepsina  amilacea  acida > 30 

Cloruro  di  sodio.  » 10 

Stroppo  di  fiori  d'arancio  ....  » 2 


0 quanto  basta  per  fare  una  pasta  molle  della  quale  sì  intro- 
duce 1 grammo  per  capsola. 

Dose  — due  capsole  durante  il  pasto  e due  altre  mezz’  ora 
dopo. 

Miscuglio  siffatto  potrebbe  eziandio  amministrarsi  non  già  nell* 
cassule  ma  con  l’ostia  quando  non  si  faccia  pasta  troppo  molle 
della  farina. 
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CMaale  di  HotheM  — di  Baqulii  ee. 

Mothes  fu  il  primo  a immaginare  le  capsule  gelatinose  delle 
quali  SI  è tanto  generalizzato  I’  uso , e noi  già  diemmo  il  pro- 
cesso della  loro  preparazione. 

CASTAGNO  D’INDIA — Ippocastano  — .£scclus  uippocastancm . 

Virtù.  — Si  usa  la  corteccia  del  castagno  d’ India  come  to- 
nica, ed  astringente. 

Dose.  — La  Polvere  a dose  di  grammi  30  a 60. 

Il  Decotto  con  grammi  30  a 60  in  600  d’  acqua. 

GASTORINA  — (materia  grassa  speciale). 

Preparazione 

Pr.  Castoro  polverizzato q.  v. 

Alcool  bollente,  a 0,85 q.  b. 

Tratta  a riprese,  filtra,  evapora  l’ alcool  a riduzione  della  metà, 
ed  abbandona.  La  castorina  cristallizzata  sciogli  in  alcool,  e fai 
ripetute  volte  cristallizzare. 

Caratteri. — Pagliette  splendenti,  diafane,  aggruppate,  di  sa- 

f)ore  come  rameico,  odore  del  castoreo.  A freddo,  insolubile  nel- 
’acqua,  e nell’alcool;  solubile  nell’alcool  bollente,  solubile  negli 
olj  fissi  e volatili,  solubile  nell’  etere  ; fusibile  nell’acqua  bollen- 
te, volatile  in  parte  con  essa,  non  acida , non  alcalina  — {Sco- 
perta da  Bizio). 

Usi.  — Dose.  — Sola  la  castorina  non  si  prescrisse  finora. 

CASTORO  — CASTOREO  — Castor  fiber  — (dei  rosicatori). 

Organo  secretore,  proprio  dell’animale  suddetto,  d’ambo  i 
sessi.  — Le  borsette  del  verace  castoro , offrono  nello  interno 
una  piccola  vacuità;  la  materia  interna  non  debbe  agevolmente 
distaccarsi  dalle  involgenti  membrane,  a meno  che  non  sia  dis- 
seccata. 


Componenti  Russia  CtuaU 

tOlio  volatile 1,00  — 2,00 

Resina 13,85  — 58,60 

Colesterina  ....*.. — 1,20 

Castorina 0,33  — 2,50 

Albumina 0,03  — 1,60 

Carbonato  di  calce.  . . . 33,60  — 2,60 

Carbonato  d’ammon: . . . 0,82  — 0,80 

Membrane 20,03  — 3,30 

Acqua 22,83  — 11, IO 


E Sali  diversi  — Fosfati  — Solfati  — Cloruri  di  potassio , di 
calcio,  di  sodio,  ec. 
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Alla  distillazione  con  l’acqua  il  castoreo  ba  fornito  acido  ben- 
zoico, acido  ferrico,  ec. 

Veiooll.  — Alcool  — Etere,  — L’ acqua  fa  mala  prova. 

Virtù.  — Il  castoro  è uno  stimolante  ed  un  antispasmodico 
prezioso.  — Agisce  in  modo  tutto  speciale  sopra  il  sistema  ner- 
voso. — Così  è utile  nello  isterismo,  nella  epilessia,  nelle  pal- 
pitazioni nervose , nell’asma  nervoso,  nell’  amenorrèa  per  spasmo 
uterino , nei  tifi  atassicì  con  sussulto  di  tendini , o movimenti 
convulsi,  ec.  ec. 

L La  Polvere  da  decigrammi  3 a 3 grammi  in  24  ore. 
Dosi  I La  Tintura  da  gocce  10  a 30  in  qualche  bevanda. 

( La  Tintura  eterea  (1  a 6 etere)  da  10  gocce  a 30. 

Ecco  alcune  forme  dell’  uso. 

Pillale  anfispaamodieb*  di  CMioreo 

Pr.  Castoro  polverizzato Decigr:  3 J 

Valeriana  polverizzata  ....  Gram:  1,5  5 mescola 

Ossido  di  zinco Grani:  1 ) 

Impasta  con  estratto  di  valeriana,  o siroppo  di  gomma  q.  b. 
per  farne  6 Pillole.  — Dose  — 3 per  giorno.  — (Vedi  del  resto 
Tintura  di  Castoro,  alcoolica,  e eterea). 

Mialara  antUpaemodiea 

Tintura  di  castoro Gram:  1 \ 

Tintura  di  valeriana  ammoniacale  . . » il 

Mistura  canforata 7 »«esco/a 

Acqua  addolcita » 90  / 

Dose.  — Per  tre  volte  nel  corso  dì  un  giorno.  Vedi  del  resto 
il  breve  prospetto  posologico  che  precede. 

CATAPLASMA  — Definizione. 

Medicamenti  di  consistenza  molle,  destinati  per  uso  esterno. — 
Constano  per  lo  più  di  miscugli  di  farina,  o d’altre  polveri  con 
acqua,  latte,  infusione  di  vegetabili,  o decozioni , — e talvolta 
di  polpe  istesse  di  vegetabili.  — Possono  eziandio  entrarvi  so- 
stanze molto  attive,  oleose,  polverulente,  minerali  sciolte  ec.  ec. 

CATAPLASMA,  0 EMPIASTRO  ANODINO. 

Pr.  Midolla  di  pane P.  15 

Latte » 20 

Acqua  bollente q.  b, 

Fa’ cataplasma  per  cottura,  secondo  l’arte.  • 
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CATAPLASMA  ANTISETTICO. 


Pr.  Polvere  di  china Grammi  64 

Polvere  di  ruta  .......  » 64 

Alcool  canforato » 64 

Canfora » 

Aceto  comune q.  b. 


Mescola.  — Contro  la  inci piente  degenerazione  putrida  delle 
carni. . 

CATAPLASMA  AROMATICO. 


Pr.  Melissa P.  6 

Camomilla » 8 

Bacche  di  ginepro ...»  4 


Pesta  lo  insieme,  e fa’ cuocere  con  vino,  o acqua,  fino  a con- 
sistenza d’ empiastro. 

Usi.  — Si  applica  sui  tumori  scrofolosi,  come  risolvente. 
CATAPLASMA  ISCHIATICO  - (di  Willis). 


Pr.  Senapa  polverizzata Grammi  S50 

Pepe  bianco,  zenzero  polv:  aa.  . . » 4 

Ossimiele  semplice q.  b. 


Mescola.  — Applicabile  nei  dolori  ischiatici. 

CATAPLASMA  NARCOTICO. 

Pr.  Giusquiamo  polverizzato \ 

Cicuta  polverizzala # 

Nicoziana  polverizzata > aa.  P.  4 

Stramonio  polverizzato i 

Farine^  di  semi  di  lino ] 

Fa’  di  questo  misto  un  impasto  a modo  di  cataplasma  me- 
diante una  decozione  di  papaveri. 

CATAPLASMA  SENAPATO. 

Pr.  Semi  di  senapa  polverizzati P.  1 

Farina  di  grano • */» 

Aceto  comune  freddo q.  b. 

Fanne  impasto , da  applicarsi  alle  piante  dei  piedi  sopra  altra 
parte  del  corpo  che  convenga  stimolare  fortemente. 

Avvertenza.  — Non  adoprare  acido  troppo  forte,  e se  osi  del- 
l’acqua, questa  sol  principio  sia  fredda,  o tiepida  appena. 
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CATAPUZIA  — Tituymalis  lathyris  — (Epurge). 

Parte  usata  è l’olio  dei  semi.  — Questi  semi  sono  ovati,  ru- 
gosi, grossi  come  una  veccia  , solcati  lateralmente , giallastri , 
oleosi,  e contenuti  dentro  una  capsula  triloculare. 

(Vedi  del  resto  Olio  di  Catapuzia  che  é drastico , di  molta 
potenza  ]. 

CATARTICA  ~ Sennina. 

La  catartina  non  è cristallizzabile,  ha  un  aspetto  gommoso, 
é deliquescente  e quindi  solubilissima  nell’  acqua  e nell’  alcool, 
ma  non  nell’etere.  Presa  internamente  produce  vomito  e dejezioni. 

Preparasione.  — Si  può  Ottenere,  sciogliendo  l’estratto  alcoo- 
lico  della  sena  nell’acqua,  affondendo  nel  liquore  dell’acetato  di 
piombo,  Filtrando,  e facendo  gorgogliare  nel  liquido  tanto  gas 
solfido  idrico,  che  basti  a separare  tutto  l’eccesso  del  sale  piom- 
bico  adoperato.  Il  liquido  filtrato,  ed  evaporato  fornisce  la  ca- 
tartina impura.  Si  tratta  questa  massa  estrattiva  con  acido  sol- 
forico diluito  del  proprio  peso  di  acqua  , si  satura  quindi  con 
magnesia  l’acido  adoperato  e sì  fa  bollire  per  poco  il  liquore 
con  alquanto  carbone  animale.  Si  filtra  e si  evapora  a secchezza. 
L’ alcoole  concentrato  estrae  poscia  da  questo  residuo  la  catar- 
tina pura  e fornita  dei  caratteri  mentovati. 

CATECHINA  - CATETUCHINA. 

SinoBlm.  — Acido  caccictico,  o tanningenico. 

La  catechina , delta  altrìmente  Acido  cacciutico,  o tanningenico 
trovasi  in  gran  quantità  in  quella  parte  che  del  cacciò  rimane 
insolubile  nell’acqua  fredda. — Trattando  questo  residuo  inso- 
lubile con  acqua  bollente,  la  catechina  si  scioglie,  e la  soluzione 
può  essere  scolorila  aggiungendovi  acetato  di  piombo  finché  il 
lìquido  sia  scòlorito.  Per  raffreddamento  la  catechina  si  deposita 
cri.stallìzzata. 

Caratteri.  — Essa  è in  forma  di  polvere  bianca,  cristallina  e 
setacea,  che  per  riscaldamento  si  annera,  e si  converte  in  acido 
tannico.  — L’ alcool  freddo  la  scioglie  ; bollente  meglio;  lo  stesso 
può  dirsi  dell’etere:  — anzi  Geiger  estrae  dal  cacciò  diretta- 
mente  con  l’ etere  1’  acido  cacciutico,  o calechina  di  cui  è qui 
questione,  ed  è forse  questo  il  migliore  processo.  — L’ acqua 
fredda  appena  appena  ne  scioglie,  bollente  agevolmente  ne  pren- 
de molta.  — La  soluzione  non  reagisce  acida  minimamente,  né 
scaccia  l’acido  carbonico  dei  carbonati.  — Trattando  la  cate- 
china  a contatto  dell’  aria  con  alcali  caustici,  diviene  assorbendo 
ossigeno,  nera;  diviene  rossa  coi  carbonati  alcalini. 

Usi.  — Come  il  cacciò,  e a dose  di  poco  minore. 

CATECÙ  — (Vedi  Cacciò,  — Terra  japonica  ec.]. 
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CATRAME  — (Goudron^.  — Fissa. 

Prodotto  empireumatico,  che  si  ottiene  distillando  a secco  i le- 
gni terebentinacei. 

Analisi.  — Il  catrame  consta  di  resina  di  pino  inalterata,  di 
colofonia,  dì  prodotti  pirogeni  delle  resine,  di  acido  acetico,  di 
Creosoto,  di  essenza  di  trementina,  e dei  prodotti  della  scompo- 
sizione di  essa.— È solubile  in  parte  nell' acqua. 

Ffr<ù.  — Si  prescrive  \’ Acqua  di  catrame  per  uso  interno,  nei 
catarri  cronici  della  vessica,  e dei  polmoni,  nell’asma,  e nelle 
affezioni  scorbutiche. 

Dose.  — L’acqua  a dose  di  grammi  300  a €00  nel  corso  del 
giorno . 

In  Inghilterra  si  lodò  I’  uso  del  vapore  di  catrame  nella  lise, 
e per  uso  esterno  in  varie  malattie  squammose  della  pelle  come 
nella  psora,  nella  lebbra  ec. 

Internamente  amministrato  nelle  forme  che  indicheremo,  è 
diaforetico,  e diuretico.  — Traspirasi  alcuno  dei  suoi  elementi,  lo 

ancora 


Pon»f«  «Il  Caframe 


ché  si  rende  sensibile  per  l’odore  del  quale  partecipano 
le  orine. — Ecco  alcune  formule  per  l’uso  esterno,  ed  i 


Catrame  . . 
Assungia  depur, 


Grammi  100 
» 300 


I mescola 


Potrebbe  evitarsi  il  deturpante  colore  del  catrame  in  questa 
applicazione,  sostituendovi  l’olio  volatile  di  esso  in  dose  della 
metà. 


Contro  la  gonorrèa 

Catrame ■ . . 1 _ 

Allume  polverizz: j aa.  p.  eguali 

Da  mescolare  e dividere  la  massa  in  boli  di  3,  o 3 grammi, 
incorporandovi  q;  b.  di  polvere  d’altea,  o di  gomma. 

Un  poco  d’oppio,  o di  canfora  aggiunta  allo  impasto,  preven- 
gono il  fenomeno  delle  erezioni  dolorose  notturne. 

Slropiio  di  Catramo 

Catrame Chilogr:  1 

Acqua  potabile Grammi  850 

Fa’digerire  le  due  .sostanze  a calore  di  gradi  60  per  circa  4 

ore.  — Decanta,  e freddo,  filtra,  e sciogli  nell’acqua  sempre  ope- 
rando a freddo. 

Zucchero  bianco Grammi  500 


j 

Digilized  by  Google 


c.%w 


3o7 


Filtra  ec.  — Dose,  cucchiajate  3,  o 4 solo,  o misto  a qualche 
tisana,  nelle  affezioni  catarrali  dei  bronchi,  in  quelle  della  ves- 
sica,  e deir  uretra,  ec.  ec. 


Aeqna  di  Catrame 

Catrame Grommi  lOOU 

Acqua Litri  fO 

Poni  in  vaso  vetrialo,  agita  di  tempo  in  tempo  ; prolunga  il 
contatto  per  circa  12  giorni,  decanta,  e filtra.  — Grammi  30 
contengono  circa  un  centigrammo  dei  principi  solubili  del  ca- 
trame . 

Usi.  — Nella  lise,  e nei  catarri  cronici,  e nello  scorbuto,  a 
dose  di  grammi  60,  a 120  e più  ancora,  sola,  o addolcita. 

CATRAME  CALCARE  DI  KEMMERER . 


Prcparasione 

Pr.  Catrame  liquido q.  v. 

Calce  polverizzata q.  b. 

Aggiungi  calce  al  catrame,  finché  il  miscuglio  sia  duro  tanto 
da  essere  polverizzalo. 

Usi.  — Fassene  unguento  con  grasso  in  varie  proporzioni  a 
seconda,  e per  es;  con  p:  eguali , con  */»  e con  ‘/a  catrame  cal- 
care.— Il  catrame  cosi  preparato  è privo  delle  sue  spiacevoli 
qualità, 

CAUSTICO  ANTIMONIALE  — (Vedi  Cloruro  d’antimonio). 

CAUSTICO  LUNARE  — (Vedi  Nitrato  d’argento.  P:  infernale). 

CAUSTICO  DI  VIENNA  — (Vedi  Polvere  di  Vienna) . 

CAUSTICO  DI  FILIIOS  - (Vedi  anche  a Polvere  di  Vienna). 


Potassa  caustica P.  .'5 

Calce  viva » 1 


Fassi  fondere  in  un  crogiuolo  di  ferro  la  potassa,  indi  si  ag- 
giunge la  calce,  si  mescola  bene,  e la  massa  tuttavia  fusa  si 
getta  in  tubetti  di  piombo  del  diametro  che  più  vuoisi.  Le  estre- 
mità di  cosiffatti  cilindretti,  chiudonsi  con  gutia-percha  fusa 
(Caouthouch) . — Ancora  si  possono  i cilindri  del  caustico  ri- 
vestire di  gomma  clastica  fusa  , togliendosi  dalla  forma  di  piom- 
bo, 0 dalla  forma  scanalala  metallica,  in  cui  getlossi  lo  impasto 
caustico . 


CAUSTICO  AMMONIACALE  — (di  Gondret) . 


Pr.  Set^o 

Olio  cF  oliva 

Ammoniaca  liquida . . . . 

onosi 


] aa.  P.  1 
« 2 


mescola 


23 
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Usi.  — Erubefacienle  — si  adopera  altresì  per  attivare  i ve- 
scicanti. — Si  applica  come  revulsivo  neU’amaurosi,  nella  cate- 
ratta ec.  ec. 

CAUSTICO  DI  POLLAU. 

PreparBBiaae 

Pr.  Potassa  caustica  recente P.  i 

Sapone  medicinale  secco » -4 

Calce  idrata  polverizzata » 30 

Mescola  a polvere  finissima  ed  omogenea,  che  serberai  in  vaso 
chiuso  ermeticamente . 

Usi.  — Si  applica  riducendone  una  voluta  quantità  in  pasta 
alquanto  consistente,  mediante  l’alcool. — Questa  pasta  confor- 
mata a cono  si  adatta  alla  parte  del  corpo  che  si  vuole  curare, 
e si  lascia  per  5 o 6 minuti,  indi  si  toglie. 

Virtù. — Produce  una  crosta  nerastra,  la  quale  cresce,  e cade 
finalmente  dopo  8 giorni  circa,  senza  altro.  — L’applicazione  di 
questo  caustico  conviene  alla  estirpazione  dei  porri,  de’nèi  ma- 
terni, delle  macchie  lenlicolari,  ec. 

CAUSTICO  DI  CANQUOIN  — P.vsta  di  Canquoin. 

Caastleo  di  vari*  farsa 


N.  1“  — 

Pr.  1 

I Cloruro  di  zinco 

/*. 

1 

1 Farina  di  grano 

» 

2 

N.  2“  — 

Pr.l 

; Cloruro  di  zinco, 

/>. 

1 

i Farina  di  grano 

a 

3 

N.  3»  - 

Pr.  i 

Cloruro  di  zinco 

Farina  di  grano 

r. 

» 

1 

i 

N.  4»- 

Pr.  j 

: Cloruro  di  zinco 

! Farina  di  grano 

P. 

f) 

1 

5 

Usa  dell’ una, 

, 0 dell’altra  formula  secondo  la 

prescrizione.  — 

Il  cloruro  di  zinco  è tanto  deliquescente,  che  non  fa  (quasi) 
d’uopo  aggiungere  acqua  al  misto,  onde  ridurlo  in  pasta. — 
Vii’cauto  dunque  in  siffatta  aggiunta. 

La  pasta  di  Canquoin  ha  consistenza  di  cera  molle,  e si  ap- 
plica nelle  malattie  cancerose,  — È doloroso  I’  uso,  ma  di  pro- 
vala utiliià  relativa. 

Un’altra  formula  è la  seguente  : 

Pr.  Cloruro  d’antimonio 

Cloruro  di  zinco b2|  mescola 

Farina  di  grano » s) 
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Essa  pure  ha  consistenza  di  cera  molle,  e si  adatta  benissimo. 
Il  Dr.  Nobili  ha  consigliato  di  mescolare  insieme  a lento  fuoco. 

Cloruro  di  zinco /*.  2 

Colla  da  falegname » 2i 

Passi  del  misto  s:  Tarte,  una  pasta  laminare,  da  tagliarsi  al 
bisogno  come  fa  d’  uopo  . 

CAUSTICO  SOLFO-ZAFFERANATO  - (di  Velptau) . 


PreparaBione 

Pr.  Acido  solforico  concentratissimo  ....  P.  20 
Zafferano  polverizzato »-10 


Mescola,  e riduci  in  pasta  da  conservarsi  in  vasi  a bocca  larga, 
ed  ermeticamente  chiusi.  — Si  applica  a strati  sottili  .4  millime- 
tri circa,  che  divengono  duri  come  carbone  sonante. 

L’escara  di  questo  caustico  cade  dopo  8 o 10  giorni.  — Si 
applica  nei  casi  del  cancro,  di  cui  vale  a distruggere , oltre  la 
più  fondamentale  malignità,  eziandio  il  repugnanlissirao  fetore. 

CAUSTICO  CO.N  LA  CARTA . 

Pr.  Acido  azotico  concentratissimo q.  v. 

Carta  bianca  di  seta q,  b. 

Fessene  pasta  omogenea,  da  applicarsi  sopra  le  parti  che  vo- 
glionsi  cauterizzare. 

Similmente,  possono  sostituirsi  alla  carta,  le  Già  Gnissime. 

CAUSTICO  SOLFO-CARBONICO  DI  RICORD. 

Pr.  Acido  solforico  concentratissimo.  . . Grami  20 

Polvere  finissima  di  carbone  vegel.  q.  b. 

per  farne  una  pasta  omogenea. 

Osservazioni.  — Questo  caustico  ha  il  difetto  di  lasciare  scor- 
rere l’acido,  e di  non  essere  bastantemente  omogeneo . 

CAUSTICO  CO.N  LA  GUTTA  PERCllA. 


PreparaBione 

Pr.  Potassa  caustica  polverizzata  . 
Cloruro  di  zinco  polverizzato  . 


] 


aa.  p.  eguali 


Scalda  Gno  a fusione  tranquilla,  poi  cola  in  lastre,  e polve- 
rizza la  massa  in  raorlajo  di  ferro  scaldato,  passa  rapidamente 
per  tela  metallica,  e chiudi  la  polvere  cosi  ottenuta  in  recipiente 
asciuttissimo , e smerigliato. 

D'altra  parte,  fondi  alquanta  gutta  percha  alla  più  bassa  tem- 
peratura possibile,  e per  ogni  40,  o 60  grammi  di  materia  su 
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cui  lo  abbia  operato,  aggiungi  un  peso  eguale  delta  polvere  cau- 
stica sopraindicata,  e mescola  bene.  — Se  faccia  d'uopo,  am- 
morbidisci la  massa  con  qualche  poco  di  cera  fusa  . 

Con  questa  pasta  preparatisi  delle  lastre  , o foglie  che  vengono 
laminate,  o spianato  tra  due  cilindri , e cosi  tagliatisi  poi  a pia- 
cere in  dischetti,  in  listarelle,  ec.  cc.  da  applicarsi  a seconda. — 
L’applicazione  si  pratica,  bagnandole  nell’alcool,  ed  adattandole 
alle  parti  che  voglionsi  cauterizzare. 

CAUSTICO  DI  SOLFATO  DI  ZINCO. 


Pr.  Solfalo  di  zinco  anidro Gram:  30 

Glicerina » 4 


Mescola.  — Si  applica  disteso  sopra  le  fila.  — Poco  attivo. 

CEDRi^TO  — Cedko.neu.a. 

CoEpiiELis  iPEc:  (Vedi  Ipecacuana). 

CEDRON  — (Genehe  Sim aride). 

Albero  della  Nuova  Granata.  — Cedron  nel  commercio  delle 
droghe  significa  i semi  della  pianta,  i quali  somigliano  in  qual- 
che modo  alla  fava  di  S.  Ignazio.  — Sono  amarissimi. 

Usi.  — Speriraentaronsi  come  succedanee  della  china;  ma  in- 
vano.— 11  cedron  non  offre  virtù  diverse  da  quelle  della  siraa  - 
raba,  e del  quassie. 

Doae  f Polvere  da  centigrammi  5 a .50. 

' La  Tintura  a dose  consimile  in  qualche  veicolo. 

CENTAURÈA  BENEDICTA — (Vedi  Cardo  santo) . 

CENTAURÈA  MINORE  — Gentiana  centalrilm  — Eritroeace.nt. 

I fiorellini  rossi  disposti  a corimbo  sorba  immuni  dalla  luce, 
che  ne  altera  il  colorito  (tienli  fasciati  con  carta).  — Le  foglie 
sono  amarissimo,  ma  solo  adopransi  i Cori. 

Virtù.  — Tonici,  e febrifugbi  in  infusione  ec. 

Dose  ( Polvere  a doso  di  2 a 3 grammi. 

t La  Infusione  con  3 grammi  in  40  d’acqua  bollente. 

CENTAURÈA  MAGGIORE  — delle  Carduacee. 

Ha  fiori  purpurei,  grandi,  globulosi,  ad  irregolare  corimbo. 
Virtù.  — Tonica  e sudorifera,  ma  assai  disusata. 

CENTIMORBIA  — Lysimachia  nummilaria  . 

Delle  primavere.  — Ebbe  credito  esteso,  ma  è caduta  in  oblio. 
(Rimedio  di  400  morbi,  d’onde  il  suo  nome). 
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CEKA  — Notissima.  — Esiste  bella  e formala  specialmente  nel 
polline  dei  fiori , e possono  eziandio  elaborarla,  non  che  estrarla, 
le  api . 

Analisi.  — La  cera  consta  di  3 sostanze,  le  quali  possono 
essere  separale  mediante  l’alcool  a vario  grado  di  riscalda- 
mento. — Tali  sostanze  sono 

1“  La  Ceroleina , solubile  nell’alcool  freddo,  fusibile  a+29 
gradi;  solubile  nell’etere  ec.  Esiste  nella  cera  in  proporzione 
di  4 a 5 p.  per  100,  e nondimeno,  debbonsi  ad  es.sa  f odere,  il 
colore  e la  tenacità  di  quella  sostanza . 

2”  La  Cerina  , Acido  cerotico  = C'“I1®’0'*,I10=C-’H^’*0  1 ,, 

H 1 

Solubile  nell’alcool  bollente,  e similmente  nell’etere,  cristalliz- 
zabile, fusibile  a+79  e distillabile  (con  molla  cura  operando)  sen- 
za alterarsi.  — l’roporzione  22  per  100. 

3”  La  Miricina  (66  per  100)  insolubile  nell’alcool,  fusibile 
a-t-.o1  grado  : saponilicabile  e riducibile  per  siffatta  guisa  in  un 
sale  ad  acido  paimitico  ed  in  un  Alcool  melisaico  ( Melissino  ) 
=;C*"'11'*0,110)  d’onde  inferiscesi  che  la  miricina  è un  corpo 
congenere  allo  spermaceti  ed  alla  cera  della  China. 

La  pura  miricina  può  venire  considerala  come  un  Palinilalo 
d'ossido  di  tnelissilo  = C'^ll^'U,  C’-I1”0’: 

pt6M3l 

(Empiricamcnle=C®^Il“-0‘)  =^3ojjoiO  j 0 per  tipi. 

L’Acido  raelissico  é analogo  all’acido  acetico,  e può  volati- 
lizzarsi senza  alterazione . 

Un  corpo=C“'’ll‘''  denominato  Meleno  solido  ec. , oltiensi  per 
diretta  distillazione  della  cera.  — Accompagnanlo  molti  altri 
prodotti. 

L’acido  succinico  è il  resultato  finale  dell’azione  dell’acido 
azotico  sulla  cera . 

Usi.  — La  cera  entra  in  una  moltitudine  di  preparazioni  un- 
guentarie: — sola  si  dio  in  emulsione  come  emolliente.  (Vedi 
Emulsioni) . 

CERASINA  — Materia  congenere  all’arabìna.  — Si  estrae  dall’  ori- 
chicco  che  ne  contiene  36  ceiilesiini  circa. 

CERATO  — 1 cerali  sono  medicamenti  che  hanno  per  base  un 
miscuglio  di  cera,  o d’olio.  — Servono  come  eccipiente  di  ma- 
terie medicamentose  diverse . 

Impropriamente  denominansi  pure 

Cerotti  — i quali  sono  talvolta  miscugli  a base  di  cera,  e d’olio, 
come  i veri  cerali,  e talvolta,  almeno  nella  abusiva  loro  de- 
nominazione, comprendono  preparali  essenzialmente  diversi.  — 
Tali  per  es:  il  Cerotto  diachilon,  quello  diapalma  ec.  ec.  (Vedi 
Cerotto  — 0 Empia  stro) . 
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CERATO  0 CEROTTO  DI  GALENO. 


Pr.  Olio  di  oliva  o di  mandorle P.  S 

Cera  bianca » 2 

Acqua » 3 


Si  fonde  a lenló  calore  la  cera  nell’olio  raislo  con  l’acqua,  e 
quando  comincia  a raffreddarsi,  si  agita  la  massa  lino  a perfetta 
unione  dei  componenti. 

Preparerai  similmente  il  Ceratogiallo,  mediante  la  cera  gialla. 
CERATO  DI  GOULARD  — cebato  satcbmno. 


Pr.  Cerato  di  Galèna Grammi  £00 

Acetato  di  piombo » i 

Mescola  esattamente  secondo  l’arte.  — È risolvente. 


CERFOGLIO  — CllAEHOPIlYLLlM  SATIVTM. 

L’erba  infusa  nel  siero,  data  in  pillole,  o il  succo  di  essa, 
adopraronsì  invano  contro  la  itterizia  e la  lise. 

CEROTTO  — (Vedi  per  la  definizione  a Cerato,  e i seguenti). 
CEROTTO  DI  CHINA. 


Pr.  Cera  bianca P.  i 

Olio  di  mandorle,  o d’oliva » 12 

Estratto  di  china » 2 


Si  fa  cerotto,  e quando  è raffreddato  vi  si  incorpora  l’estratto 
a densità  conveniente. 

- CEROTTO  ARSENICALE. 


Pr.  Oleoceruto  semplice P.  33 

Acido  arsenioso  polverizzato » 1 

Si  mescolano  accuratamente.  — È usato  per  distruggere  le 
carni  bavose,  ma  è necessario  adoprarlo  con  molta  precauzione. 

CEROTTO  DI  GOMMA  ELEMI  - o accluti.vativo. 


Pr.  Gomma  eterni P.  2-4 

Ragia  di  pino » 30 

Trementina »16 

Olio  d’oliva »18 

Cera  gialla » 4 


Si  fonde  perfettamente  tutto  a lento  calore  e si  cola  per  lana 
o stamina. 
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CEROTTO  DI  CICUTA. 

Pr.  Olio  d’oliva P.  6 

Cera  gialla » 12 

Gomma-ammoniaco » 3 

Trementina » 12 

Estratto  di  cicuta » 1 


Liquefatta  la  cera  nell’olio  a lento  calore,  vi  si  uniscono  le 
altre  materie.  — È bene  sciogliere  la  gomma-ammoniaco  nella 
trementina,  ed  in  quel  miscuglio  incorporare  l’estratto,  per 
unire  poi  lutto  al  resto. 

CEROTTO  EPISPATICO,  O VESSICATORIO. 

Paul»  da  veaaicanti 


1®  Pr.  Olio  d'oliva ' P.  i 

Cera  gialla «13 

Cantaridi  polverizzale » !) 

Trementina » 4 


Si  espongono  a moderalo  calore  tanto  che  la  cera  e la  tre- 
mentina siano  fuso  nell’  olio.  Dopo  di  che,  vi  si  incorporano  le 
cantaridi  aggiungendole  a poco  a poco,  ed  agitando  bene  il  mi- 
scuglio finché  abbia  preso  una  consistenza  bastante  ad  impedire 
la  irregolare  separazione  delle  materie. 

Altra  formala 


2®  Pr.  Cera  gialla P.  ti 

Trementina » i 

Olio  d’oliva » 7 

Cantaridi  grossolanamente  polii:  ....  » 16 

Canfora  polveriz:  med:  poco  alcool  ...»  I 

Mastice  polverizzato » t 


Si  fanno  fondere  insieme  le  tre  prime  materie,  e poi  con  arte 
vi  s’incorporano  prima  le  cantaridi,  indi  la  canfora  e il  mastice 
polverizzalo. 

Altra  foratola 


.3®  Pr.  Trementina  veneta P.  ti 

Cera  gialla » 3 

Cantaridi  polverizz: » 4 


Fondi  a lento  calore  la  cera  e la  resina,  indi  aggiungi  le  can- 
taridi secondo  l’arte. 
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CEROTTO  MERCURIALE. 

ProporKionI 

Pr.  Unguento  mercuriale  doppio P.  i 

Oleocerato  semplice » IO 


Da  mescolarsi  secondo  l’arte. 
CEROTTO,  0 EMPIASTRO  DIACHILON  . 


Preparazione 

Pr.  Olio  (T  oliva P.  2 

Litargirio  polverizzato » 1 

Acqua  comune » 1 circa 


Fa’ bollire  a moderato  fuoco  in  caldaja  di  rame  stagnala,  e 
sempre  agitando,  finché  la  massa  volga  a bianchezza,  e che  ver- 
satane una  piccola  quantità  entro  acqua  fredda  , si  lasci  roton- 
dare tra  le  dita,  senza  aderirvi.  Riducila  poscia,  quasi  a fred- 
do, in  cilindri  o maddaleoni  secondo  ti  piace. 

t^i.  — È il  più  usilalo  cicatrizzante  e adesivo  che  si  adoperi 
in  chirurgia. 

Osservazioni.  — Avverti  nella  preparazione  di  impregnar 
d’olio  anticipatamente  il  litargirio  polverizzalo.  — Aggiungi  il 
rimanente  olio,  e l’acqua  in  appre.sso. 

Bada  che  il  litargirio  non  sia  ramifero,  perchè  in  tal  caso 
oUerrassi  un  empiasiro  verdognolo. 

L’ossido  di  piombo  ramifero  colorirà  d’azzurrastro  l’ammo- 
niaca con  la  quale  tu  l’abbia  posto  a contatto,  e questo  ti  sia 
di  prova. 

CEROTTO,  0 EMPIASTRO  DIACHILON  CON  GOMMA, 


Proporzioni 

Pr.  Cerotto  diachilon  semplice P.  60 

Cera  gialla • . . . . » 9 

Gomma-ammoniaco  ...  ....  » i 

Galbano » 2 

Trementina  veneta » 6 


Si  fondono  nella  trementina  le  gomme  resine,  vi  si  aggiunge 
la  cera,  o liquefatta  ancor  essa,  si  Qltra  rapidamente  per  tela 
di  lino  il  miscuglio , il  quale  si  unisce  mediante  il  calore  e l’agi- 
tazione al  cerotto  diachilon  prescritto. 

Si  usa  come  emolliente  e cicatrizzante. 

CEROTTO  DI  CERUSSA. 

Proporzioni 

Cerussa  pura 

Olio  d’oliva. 

Cera  bianca  . 

Acqua  . . . 


P.  16 
» 32 
1,  3 
« 32 
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Si  fanno  reagire  insieme  con  l’ ajulo  del  calore  come  fu  detto 
perla  prefiarazione  del  cerotto  semplice,  la  cerussa,  l'olio  d’oliva 
e l’acqua;  ed  all’ impiastro  preparato  si  unisce  poi  per  fusione 
la  cera . 

CEROTTO  DIAPALMA. 


ProporKioal 

Empiastro  diachiton  semplice /’.  32 

Cera » 2 

Solfato  di  zinco » 1 


Si  fanno  fondere  lo  empiastro  e la  cera,  e vi  si  aggiunge  il 
solfato  di  zinco  sciolto  preventivamente  in  sufficiente  quantità 
di  acqua;  si  prosegue  l’applicazione  del  calore  finché  tutta 
l’acqua  sia  eliminata. 

CEROTTO  DIAPALMA  ROSSO. 


ProporBioni 

Cerotto  diachilon P.  2i 

Assunt/ia « 3 

Colcotar  ridotto  in  polvere » 8 


E si  può  anche  omettere,  specialmente  in  estate,  lo  intervento 
del  grasso  che  rende  l’ empiastro  troppo  agglutinalivo . 

L’ Empiastro  diacaicitos  degli  antichi  era  lo  stesso  che  quello 
diapalma  primieramente  indicato,  in  cui  peraltro  al  solfato  di 
zinco,  sostituivasi  il  colcotar. 

È usato  come  corroborante  nei  dolori  dei  reni. 

CEROTTO  DE  RANIS  RIFORMATO. 


ProporBioni 

Pr.  Cerotto  o empiastro  diachilon P.  i 

Unguento  mercuriale u 1 


Si  fonde  il  cerotto  a lento  calore,  e ritratto  dal  fuoco,  vi  si 
unisce  mediante  l’agitazione  l’unguento. 

CERUSSA  — (Vedi  Carbonato  di  piombo). 

CERVOGIA  — {V’'edi  Birra). 

CETÈNO  = C'*!!*’ — Carburo  d’idrogeno  isomero  al  gas  olefìco 
=C’H‘  della  serie  dell’alcool. 

CETILO  =(C*®ll”j—  Radicale  organico,  analogo  alglicerilo.  — L’i- 
drato dell’ossido  è il  cosi  detto  etalio  = C‘'1U*,0+H*0  corpo 
congenere  all’alcool . 

Si  ottiene  saponificando  la  Cetina  che  esiste  nello  spermaceti, 
ed  è materia  cristallizzabile,  che  l’alcool  separa. 
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CETRARIA  — C;  islandica  ec.  — (Vedi  Lichene). 

CETRARINA  — L’amaro  del  lichene  nomasi  Cetrarina.  — 

Preparaaloiie 

Essa  può  essere  isolata  trattando  ripetutamente  il  lichene  con 
alcool  anidro  e bollente.  11  liquido  concentralo  per  evaporazio- 
ne, fornisce  questo  principio  amaro  in  massa  granulosa,  la  quale 
raccolta,  lavala  con  acqua,  e trattala  con  etere  onde  separarne 
la  clorofilla,  viene  quindi  novellamente  disciolla  in  200  parti  di 
. alcool  bollente,  che  per  raffreddamento  la  fornisce  cristallizzala 
111  minutissimi  aghi. 

Caratteri. — Es.sa  è pochissimo  solubile  in  acqua,  poco  nel- 
l’etere, assai  nell’alcool,  bene  nelle  soluzioni  alcaline.  Gli  acidi 
la  precipitano  dall'acqua  e dall’alcool  in  forma  di  fiocchi  gela- 
•linosi;  quello  idroclorico  a caldo  colora  la  cetrarina  in  blu  cupo. 
Del  resto  questa  materia  è disusata,  o se  ebbe  alcun  uso  come 
febrifugo  cadde  poi  ben  presto  in  oblio. 

CHELIDONIA  MAGGIORE  — Ceudoma  — Chf.lido.mim. 

Cresco  tra  vecchi  muri,  e macerie  — contiene  un  succo  lat- 
tescente, acre,  che  fu  già  usato  contro  le  escrescenze,  le  erpeti, 
ec.  — È venefica  sia  che  s’ingerisca,  o si  applichi  esternamente 
su  parti  escoriate. 

Virtù.  — La  radice  è drastico  potente  ma  d’uso  dimenticato. 


CllENOPODIACEE  — Famiglia  che  comprende  le  varie  Saisole 
(sode]  — lo  Anserine — la  barba  bietola,  lo  spinacio  comune  ec. 

t.lIILO  — ^omponenf i.  (.4n:  di  Sifìlon). 

Acqua 940,6—923,0—916,9 

Fibrina 0,3 — 0,8 — 0,9 

Grasso 1,2 — 10,0—  3,5 

Albumina 42,7 — 46,4—  60,5 

Mat:  estratt:  e sali  . . . 10,1 — 13,7—  12,8 


CIIIMOSINA  — Gasterase  — PEl>sl^A  . 

Peculiare  fermento,  che  vale  per  contatto , ad  operare  nello 
stomaco  la  dissoluzione  dei  cibi.  (Vedi  Pepsina) . 

CHINA  — CHINE.  (Parte  usata— Corfeccic). 

fCnisARiNDE  ledes;  — Perlvun  n vnii  ingl; 
Chlna-Chiac  JQcina  spag:  e poriogh:  — China  arab; 

(CiiiNAJA  CORRA  CUSSO  — KiNA  olaiid: 

Sino  imi  I CiNCIIONA  co.ndami.nea  — C:  oblongifolia 

“ tCl.NCIIONA  CORDIFOLIA  — L.ANCIFOLIA  EC.  EC. 
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Alberi  americani  di  cui  la  corteccia  é specificamente,  notis- 
simamente, ed  immensamente  usata  come  lebrifugo  . 

Le  tante  varietà  possono  comprendersi  in  tre  o quattro  di- 
stinte categorie  diverse  pel  colore,  e sono 


Le  ChiuB  grigie 


Cinchona  condaminea  — Lancifolta  ec. 
Peruviana  — Huanucco  — Lima  ec. 


Le' Chine  gialle 


Cinchona  cordifolia  — Anf/ustifolia  ec. 
Gialla  reale — Calisnja  — Pitaya  ec. 


Le  Chine  rosse  ^ 
Le  Chine  bianche  [ 


Cinchona  ohlongifolia , Magnifolia  ec. 

China  di  Cartagena  — Ranciata  ec. 

Varietà  delle  precedenti , a bianca  epider- 
mide. 


Le  pseudo-chine 


( Chine  bicolori  — Caraiba  ec, 

(.  Exostemma  floribunda,  cuspidatam  ec. 


Analisi.  — Materia  grassa,  materia  colorante  gialla,  rosso  cin- 
conico  (solubile,  ed  insolubile),  Chinati  di  chinina,  di  cinronina, 
di  calce,  gomma,  amido,  fibra  legnosa.  — La  chinina  prevale 
nelle  varietà  gialle. 

La  cinconina  abbonda  (relativamente)  nelle  chine  grigie;  chini- 
na e cinconina,  si  agguagliano  qua.si  in  quantità  nelle  chino  rosse. 

Dalla  miglior  China  gialla  reale,  può  esitarsi,  con  processi 
adattati  di  grandiosa  fabbricazione  fin  i p;  “/o  di  solfato  chinico . 

Veicoli.  — L’acqua  fredda,  migliore  l’acqua  bollente,  ma  il  so- 
luto s’intorbida  pel  raffreddamento  in  virtù  del  tannalo  alcaloidico 
che  si  precipita;  ancora  sono  buoni  solventi  dei  principj  utili 
della  china,  l’acqua  acidulaia,  l’alcool,  il  vino. 

Sostanze  incompatibili.  — Acidi  concentrati  non  per  altro  in- 
vero, che 'pel  mutamento  che  indneono  nella  natura  salina  del- 
l’alcaloide. I chinati  di  chinina,  cinconina  ec.,  divengono  solfati, 
cloroidrati , ec.  Talvolta  può  volersi  appunto  una  tale  trasfor- 
mazione. — Ancora  possono  dirsi  incompatìbili  i sali  di  ferro, 
i salidi  mercurio,  il  tartaro  emetico,  la  infusione  di  calumba, 
di  cacciò,  di  rabarbaro. 

Virtù.  — In  parca  dose,  tonica  astringente,  digestiva  : — a dose 
relativamente  più  forte,  induce  fenomeni  generali,  diffusivi;  at- 
tiva la  circolazione,  il  calore,  la  traspirazione  cutanea:  — eccedendo 
la  misura  delia  individuale  tolleranza,  può  produrre  molestia  allo 
stomaco,  nausea,  borborismi  ventrali , vomiti,  dejezioni  alvine, 
sete,  generalo  bruciore,  durezza  del  polso  , cefalalgia,  emorragie 
nasali,  aridità  dì  pelle,  delirio,  vigilia  ec.  ec. 

Del  resto  la  china  è specialissimo  rimedio  contro  le  febbri  in- 
termittenti. 
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/ La  Polvere  come  tonica 

da 

2 

a 

4 \ 

1 

i 

La  Polvere  come  febrifuga  da 

8 

a 

30  i 

\ 

t 11  Decotto , e l' infuso  . 

con 

8 

a 

1S  ( 

Dosi  < 

■ Lo  Estratto  acquoso.  . 

da 

1 

a 

4 \ Grammi 

J 

1 La  Tintura  alcoolica.  . 

da 

2 

a 

8 l 

1 

Il  Vino  di  china.  . . 

da 

oO 

a 

100  \ 

V La  Resina  di  china  . . 

da 

4 

a 

8 1 

Esternamente  sì  usano  le  decozioni,  o le  infusioni  chinate  in 
lozioni,  iniezioni,  gargarismi,  clisteri,  cataplasmi  ec.  ec. 

Ecco  alcune  formule  d’uso — (Vedi  del  resto  più  opportuna- 
mente ai  nomi  Tintura  — Estratto  — Vino  di  china — Decozione, 
Cataplasma  ec.j 

Posiono  tonica  di  china 

l’r.  China  calisaja Grammi  4 

Acqua  potabile  fredda » l2o 

Fa'  macerare  per  qualche  ora,  indi  aggiungi  a piacere  siroppo 
semplice  per  mitigar  l’amarezza. 

Bolo  ad  qiiartanam 

Pr.  China  calisaja  polverizzata  . . . Grammi  30 


Emetico  (tartaro) » 1 

Siroppo  d’assenzio » 100 


Mescola  esattamente.  — Per  una  dose  a poco  a poco.  — L’acido 
tannico  della  china  annulla  gli  effetti  emetici  dello  antimoniale, 
decomponendolo. 

Cristere  antiaetfico  di  china 


China  soppesta Grammi  10 

Canfora « 1 

Acqua  potabile  bollente » 600 


Lascia  a contatto  per  circa  un’ora.  Ultra  in  appresso,  e ani- 
rainislra. 

Chinio  — Pancreato  di  china.ehina 

Estratto  alcoolico  di  China  ad  alcaloidi  liberi. 


Preparaaione 

Pr.  China  gialla  reale  (1  ' Parti  2 

Calce  spenta  con  acqua » 1 


Mescola  bene  le  polveri,  e quindi  ponile  in  un  cilindro  a spo- 
stamento, ed  esauriscile  delle  materie  solubili  mediante  l’alcool  a 
36  gradi  Cartier,  se  vuoi  caldo. 

(t  ) Sulla  qualità  della  china  non  é da  transigere  con  mercenari  interessi 
— Adopra  per  debito  di  tua  coscienza  di  farmacista  dabbene,  china  calisaja 
0 altra  che  tu  sappia  contenere  approssimativamente  3 a 4 per  100  di  chinina. 
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Quando  l’alcool  più  non  scioglie  sostanza  che  sia , raccoglilo 
tutto  insieme,  e stillalo  per  ricuperarlo.  — 11  residuo  che  è nel 
lambicco,  evapora  in  caldajtiola  di  rame  stagnato,  o in  cassula 
di  porcellana,  lino  ad  ottenerne  un  estratto  .secco,  che  è il  Chinio. 

Esso  ha  color  biondo,  o fulvo  appena  , è aromatico,  non  è de- 
liquescente. 

Uni.  — Quelli  del  solfato  di  chinina,  cui  peraltro  non  vale  a 
sostituire  (Tel  lutto.  — Consta  della  chinina,  e di  quella  poca  cin- 
conina che  la  china  gialla  reale  contiene. 

Dose.  — Centigrammi  75  {grani  15)  equivalgono  a 5 centi- 
grammi  di  chinina. 

Vino  di  Chinio 


Pr.  Chinio  suddetto Grammi  4, .7 

Alcool  a 36 » 50,0 

Vino  generoso » 1000,0 

Sciogli  il  chinio  nell’alcool,  ed  unisci  il  soluto  al  vino.  — Fil- 
tra ec. — La  dose  ottenuta , contiene  grammi  1,50  dei  misti  al- 
caloidi. 

Dose.  — Secondo  la  proporzione  qui  ricordata,  e secondo  il  bi- 
sogno (grammi  60  circa). 

CHININA  = C’'>Il*‘Az’0’  3 [IPO] 

Peto  moleeolare , o (qoiralenia  cliimi(3  = 376. 


Preparasione 

Pr.  Solfalo  di  chinina  bianco P.  1 

Acqua  stillala »16 

Acido  solforico q.  b. 


Opera  la  definitiva  soluzione  del  solfato  chinico  già  bene  stem- 
prato, mediante  l'acqua  acidulata,  indi  nel  liquido  limpidissimo 
affondi  ammoniaca  liquida  q:  b:  a determinare  la  pTecipìtazione 
completa  della  chinina. 

Il  precipitato  bianco,  caseiforme,  raccogli  e diligentemente  lava 
su  filtro,  indi  asciuga  a mite  calore. 

Caratteri. — Massa  informe,  bianca,  porosa,  inalterabile  all’a- 
ria, inodora,  amarissima,  combustibile  con  fiamma,  come  se 
fos.se  una  resina;  fusibile,  solubile  in  400  parli  d’acqua  fredda, 
in  250  bollente;  solubilissima  nell’alcool,  solubile  nell’erere,  poco 
negli  olj  fissi  e volatili,  reagente  come  alcali,  cristallizzabile  per 
soluzione  nell’acqua  ammoniacale. 

Caratteri  distintivi  di  sua  natura,  c di  sua  purezza. 

1“-Nelle  soluzioni  acidule  della  chinina,  o de’suoi  sali,  l’ag- 
giunta di  un  poco  d’acqua  di  cloro  recente,  e quindi  dell’am- 
moniaca, determina  una  bella  colorazione  in  verde. 
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S“  - 0[)era  come  nel  precedenle  esperimeiilo;  ma  prima  di 
aggiungere  l'ammoniaca,  versavi  una  soluzione  di  ferrocianuro 
di  potassio.  Il  misto  colorirassi  transitoriamente  in  rosso.  [Queste 
due  reazioni  sono  caratteristiche) . 

3®  - Se  la  chinina  fosse  mista  a Chinidina,  o Cinconina  av ras- 
sene  contezza  nel  modo  seguente: 

a - Pongansi  in  un  tubo  da  saggi  bastautemenle  lungo, 

{Del  sale,  o chinina  sospetta  . . Centig:  50 

Acido  solforico  diluito  ....  Gocce  40 

Acqua  stillata » 60 

Si  mescolino  a soluzione  completa  — indi  si  aggiunga, 

( Etere  puro Gocce  1-50 

2®  I Alcool  puro y>  3 

( Soluzione  di  soda  (P;  4 p:  15  acq:)  » 40 

Si  agiti  bene  tal  misto,  e quindi  si  lasci  in  riposo  per  circa 
42  ore.  Se  siavi  Chinidina,  questa  vedrassi  in  strato  come  oleoso 
tra  l’uno  e l'altro  dei  liquidi  separati;  — se  sia  la  mistura  di 
Cinconina,  questa  apparirà  in  minutissimi  cristallini  come  di 
bianca  polvere  nel  punto  di  contatto  sovraccennato. 

& - Un  altro  modo  delicatissimo  di  investigazione  chimico-mi- 
croscopica si  pratica  nel  modo  seguente  : 

In  circa  28  gr.°>>  d’  acqua  stillata , fansi  cadere  10  gocce  di 
acido  solforico  diluito  (Acido  p:  4,  Acqua  p:  42),  ed  a questo  si 
aggiungono  gr.“i  0,73  della  sostanza  sospetta  (sale  o chinina).  — 
Si  filtra  e ad  una  piccola  quantità  della  soluzione  filtrata  si  aggiun- 
gono poche  gocce  di  una  soluzione  di  Solfocianato  di  potassio 
(soluzione  con  p:  9 in  42  p:  d'acqua).  Formasi  tosto  un  preci- 
pitato costituito  dai  varj  alcaloidi,  ciascuno  dei  quali  apparisce 
caratteristicameuti*.  formato  (Chinina,  Chinidina,  e Cinconina). 
Fa  d’uopo  porre  in  quiete  per  circa  un’ora  il  misto;  affinchè 
le  forme  dei  varj  sali  si  costituiscano  in  modo  affatto  deciso.  — 
Quando  si  tratta  di  investigazioni  di  minima  portata  , occorre 
procedere  nel  modo  seguente,  valendosi  del  microscopio.  — Pongasi 
sopra  un  cristallino  sottile  men  che  una  goccia  delia  soluzione 
solforica  sopraddetta,  e li  d’appre.sso  si  faccia  cadere  pur  men 
che  una  gbccia  della  soluzione  di  solfocianuro;  — poscia  coprendo 
con  un  altro  vetrino  entrambe  le  gocce,  avverrà  che  i duo  liquidi 
si  promiscuino  in  su  gli  orli  delle  gocce  suddette  . — Quindi 
guardando  col  microscopio,  sarà  agevole  scorgere  nelle  forme 
loro  caratteristiche  i quesiti  alcaloidi.  — E cioè,  sulla  linea  di 
congiunzione  potranno  vedersi  gli  aghi  lunghi  e delicati  dei  sali 
di  chinina;  — le  piccole  masse  rotonde  cristalline  della  chini- 
dina;  — ed  i prismi,  larghi  e perfettamente  formali  dei  sali  di 
cinconina.  — Per  questo  mezzo  possono  svelarsi  anco  dieci  mil- 
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lesime  parti  di  chinidina,  o di  cinconina  commiste  alla  chinina, 
ovvero  ad  un  sale  corrispondente.  Non  puossi,  per  converso,  ri- 
conoscere minime*proporziouì  di  chinina  in  sali  di  cinconina. 
Ma  basta  ricordarsi  che  l’etere  scioglie  la  chinina  e non  giòia 
cinconina,  perché  l’etere  adoperatovi  sopra  convenientemente 
(e  cioè  ad  alcaloide  libero)  e quindi  evaporalo  lasci  o non  lasci 
residuo,  secondo  il  caso  (Vedi  a Solfato  di  chinina  ec.  ec.) 

Usi. — Disusala,  tranne  i suoi  sali.  — (Vedi  Solfato,  Citrato, 
Acetato  ec.)  — Sola  può  amministrarsi  a dose  di  1 decigr.  a 6. 

CHINATI  — Combinazioni  saline  dell’acido  chinico 

Il  I 

con  le  basi  salificabili.  — I chinali  per  lo  più  sono  solubili  nel- 
r acqua,  insolubili  nell’alcool  anidro. 

GIUNONE  i=iC*H‘0^  corpo  in  aghi  splendenti  di  color  giallo  d’oro 
prodotto  della  distillazione  dell’acido  chinico  con  biossido  di 
manganese  e acido  solforico  diluito.—  V Idrochinone  è = (C'H'O). 
Splende  come  le  alitre  delle  cantaridi. 

CIIIOCOCCA  RACEMOSA  — Angiifiga  ec.  — (Vedi  Cainca). 

CHIOCOCCINA  — Sostanza  estratta  dalla  cainca,  e che  vuoisi  ana 
Ioga  alla  emetina  — (Vedi  Cainca). 

CIIONDRUS  POLIMORPHUS  — (Vedi  Lichene  marino). 

CHCRRDS  — (Vedi  Canapa  indiana  — Uaschisch). 

CIANATI  — Combinazioni  dell’acido  cianico  cop  le  basi  salificabi- 
li.— Sono  tutti  insolubili,  tranne  quelli  alcalini.  — Disusali.  — 
La  ùrèa,  potrebbe  riguardarsi,  come  un  cianato  anomalo  di  am- 
moniaca — (Vedi  Urea). 

CIANIDRATI  — ( Vedi  Cianuri). 

CIANO  — Cianoge.no  — Azotgro  di  carbonio  = AzC*  =iCy. 

Corpo  gassoso , resultante  dalla  combinazione  di  I volume  di 
vapore  di  carbonio,  ed  1 volume  di  azoto,  condensati  in  un  solo.  — 
Si  ottiene  per  riscaldamento  del  cianuro  mercurico. 

Caratteri.  — Invisibile,  irritante  gli  occhi , e l’olfatto,  coercibi- 
le. — Solubile  nell’ acqua  {t:olumi  I a t ‘/,  . — Solubile  in  S3  vo- 
lumi d’alcool.  — Druda,  misto  all’ossigeno  o all’aria,  con  fiam- 
ma purpurea.  Può  detonare.  — Disusato. 

CIANOIDRARGIRATO  DI  IODURO  DI  POTASSIO  - (Caillot). 

PreparaBiono 

Pr.  Cianuro  di  mercurio q.  v. 

Joduro  di  potassio  sciolto q.  b. 


CIA 


a;  2 

Mescola  le  soluzioni  concentrale  a caldo  — filtra,  e col  raf- 
freddamento, o la  concentrazione,  otterrai  il  sale  cristallizzalo. 

Caratteri.  — Paglietto  bianche  come  perlacee  solubili  in  tutto 
le  proporzioni  nell’acqua,  insolubili  nell’ etere.  — Un  colore  ros- 
signo  superficiale  vedesi  comparire  sopra  la  soluzione  acquosa  di 
questo  sale,  abbandonalo  a spontanea  evaporazione. 

Usi.  — Fu  lodala  da  Castelnau  contro  la  siUllide  ulcerosa. 

Dose.  — Propongonsi  due  formule,  cioè: 


1.  Pr.  Cianoidrargirato  sudJ.  . 
Acqua  stillata 


Decigr:  2 

Grammi  120 


I mescola 


Una  cucchiaiata  la  mattina,  ed  una  la  sera,  a crescere. 


2.  Pr.  Cianoidrarg irato 
Acqua  stillata  . 


. Decigr:  5 

. Grammi  120 


I mescola 


Questa  .soluzione  per  collirj  e gargarismi.  — Portando  la  dose 
a decigr;  10  per  grammi  120  d’  acqua,  avrai  il  liquore  adatto  alla 
cura  diretta  delle  ulceri  sifilitiche. 

CIANURI  — Combinaz,ioni  analoghe  ai  cloruri,  joduri,  bromuri,  ec. 
— (MCy).  — Sono  solubili  i cianuri  alcalini;  per  lo  più  insolubili 
gli  altri  cianuri. 

I cianuri  insolubili,  sciolgonsi  nella  soluzione  di  quelli  solubili, 
costituendo  cianuri  doppj. 

CIANURO  D’ARGENTO  = Ag  Cy.  — (Metallo  p;  80,58  p:  100.) 

PreparnKioDC 

Si  ottiene  questo  composto,  precipitando  con  acido  cianoidrico 
ovvero  con  cianuro  potassico  non  alcalino,  un  sale  d’  argento  so- 
lubile. Rassomiglia  al  cloruro  d’argento  ; come  esso  è in.solubile 
nell’acqua,  solubile  nell’ ammonìaca,  solubile  nei  cloruri  e nei 
cianuri  alcalini. 

Siffatte  dissoluzioni  sono  adoperate  nella  argentatura  per  vìa 
della  pila.  Quella  più  ovvia  e più  usata  preparasi  facendo  bollire 
insieme  nelle  seguenti  proporzioni  : 


Acqua P.  100 

Cianuro  d’argento » 1 

Prussiato  potassico » 10 

ovvero,  preferibilmente 

Carbonato  d’argento P.  1 

Cianuro  di  potassio » 10  , 

Acqua  stillata » 100 


Il  carbonaio  d’  argento  si  ottiene  precipitando  il  nitrato  di- 
sciolto  , mediante  il  carbonato  di  potassa,  o dì  soda  — Lavasi  ec. 
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CIA. 

Ancora  sì  inargenta,  mediante  una  solu/.ione  composta  come 
segue , cioè 


Nitrato  d’argento P.  1 

Prussiato  di  potassa » 1 0 

Acqua  potabile »_<00 


Fassi  soluzione  del  prussiato  nell’acqua,  vi  si  affbnde  poscia 
il  nitrato,  fassi  bollire  — indi  si  filtra. 

Tutte  le  soluzioni  debbonsì  tenere  fortemente  alcaline  mediante 
potassa  caustica,  altrimenti  anneriscono  i pezzi. 

CIANURO  DI  MERCURIO  — Pklssiato  di  mercurio  =IlgC\* 
Mercurio  p:  79,91  — Cianogeno  p.  20,09  p:  100 

Preparamlone 

1®Pr.  Azzurro  di  Berlino  poh: P.  4 

Biossido  di  mercurio » 3 

Acqua  stillata I . . . . q.  b. 

Fa’ bollire  in  matraccio,  o in  capsula,  finché  1'  azzurro  sia  di- 
venuto una  megma  bruna,  — filtra,  lava  la  materia  residua,  ed 
ì liquori  rimasti  evapora  a cristallizzazione. 

Altre  proecMno. 


2°  Pr.  Acqua  stillata P.  13 

Ferrocianuro  potassico » 2 

Solfato  di  mercurio  secco » 2 


2(Fe  Cy')  K‘  + 7{SO*llg)  = 


( 6[Hg  Cv*)  + 4,'SO‘K*) 
t -I-  Fe’i3  S0‘)  -i-  llg 


Scalda  ad  ebollizione,  per  12,  o 15  minuti,  indi  filtra  bollente, 
ed  evapora  a cristallizzazione. 

Purifica  il  sale  ottenuto,  mercè  di  novelle  cristallizzazioni. 

Caratteri.  — Prismi  a 4 o 6 pani,  trasparenti,  incolori,  inodori, 
anidri, inalterabili  all'aria,  dotati  di  sapore  nauseabondo,  me- 
tallico, corrosivo  ; venefici  al  sommo,  solubili  in  8 p:  d’  acqua 
fredda,  in  meno  assai  d’ acqua  bollente  ; poco  solubili  nell’alcool, 
e le  soluzioni  non  intoibìdabili  vuoi  dalla  potassa,  o dall’ammo- 
niaca  : — il  rame  ne  revivifica  tosto  il  mercurio.  — Niun  acido 
scompone  il  cianuro  mercurico,  gli  idracidi  tranne,  — il  calore 
lo  risolve  in  cianogeno  gassoso,  ed  in  mercurio  metallico.  — A 
differenza  (notabilissima)  del  cloruro  mercurico,  il  cianuro  non 
coagula  minimamente  I’  albumina. 

Usi.  — Come  il  sublimato  corrosivo,  e preferibile  a quello  alla 
medesima  dose:  — nel  veneficio,  avraf  ricorso  al  vomito,  e subito 
dopo  all’idrato  di  solfuro  di  ferro  in  dose  generosa  relativa- 
mente, poscia  ai  così  detti  antiflogistici. 

OROSI  24 
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Rigetterai  l’ albumina  perchè  inerte  contro  il  cianuro.  ( Infatti, 
come  avvertimmo,  le  soluzioni  di  cianuro  non  coagulano  l’albu- 
mina) . 

Val  medieiDnll. 


Air  esterno,  la  Pomata  di  cianuro  di  mercurio,  si  applica  come 
quella  di  sublimato.  — Eccone  la  formula. 

Pomata  di  Cianuro  di  mercurio 

Cianuro  mercurico Centig:  10^ 

Grasso  depurato Grammi  30 1 mescola 

Kssensa  di  cedro  Gocce  i5j 

La  soluzione,  Liquore  antisifìliliro  di  cianuro  di  mercurio, 

consta  di 


Cianuro  suddetto Centig:  2,3  ) 

Acqua  stillata  ........  Grammi  30  * ^ 

Puossi  amministrare  totalmente,  nei  casi  in  cui  si  usa  il 
liquore  di  Van-Swieten . 

CIANURO  Dl'P0TASSI0.=.KCy=[Sj’eV  ^'to 

Preparazione- 

2’  Pr.  Prussialo  di  potassa  secco q:  v: 


La  polvere  di  questo  sale  introdurrai  in  un  crogiuolo  di  ferro 
coperto,  0 meglio  in  storia  di  porcellana  , ed  e.sporrai  a calor 
rosso;  — indi  trattolo  rovente  dal  fuoco  farai  che  si  freddi  sem- 
pre a riparo  dall’aria.  — La  massa  semifusa  bruna,  porosa  , tri- 
tura e poni  sopra  un  imbuto,  indi  irrorala  d’alcool,  e lissiviala 
poscia  con  acqua  pura  e fredda,  raccogliendo  in  parto  lo  prime 
pozioni  del  liquido  concentrato  e incoloro.  — Questo  evapore- 
rai in  capsula  di  porcellana  rapidamente,  c la  massa  residua 
riporrai  in  vaso  chiuso  ermeticamente. 

Potrai,  volendo,  trattare  la  massa  residua  della  calcinazione, 
solamente  con  alcool  a gradi  60  centesimali,  bollente.  — L’alcool 
raffreddandosi  depone  quasi  completamente  il  cianuro  in  con- 
fusa cristallizzazione . 

2°  — Eviterai  la  perdita  del  cianogeno  appartenente  al  cianuro 
ferrico,  calcinando  il  misto  seguente,  cioè 


Prussiato  di  potassa. P. 

Tartaro  bruciato » 

Carbone  polverizzato  ........  » 


8 

3 

1 


mescola 


Il  misto  puoi  fondere  dentro  un  crogiuolo  coperto,  indi  lo 
tratterai  a freddo  rapidamente  con  acqua  stillata , procedendo 
del  resto,  come  fu  detto  di  sopra . 
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Bada,  che  in  commercio  havvi  cianuro,  detto  pei  bisogni  delle 
arti,  che  «on  è puro . — Spesso  trovasi  contenere  soltanto  60 
por  100  0 meno  di  vero  cianuro  potassico;  il  resto  è carbonato. 

Caratteri.  — Bianco,  inodoro,  deliquescente,  acre,  alcalino 
(ricorda  le  mandorle  amare);  cubico,  trasparente,  deliquescente, 
solubilissimo,  e la  soluzione  decomponibile  per  moto  anco  spon- 
taneo ; insolubile  nell’ alcool  anidro;  solubile  in  quello  acquoso, 
fusibile  pel  calore  , e per  esso  solo,  indecomponibile.  — Se  è 
puro , il  cianuro  sciolto  sarà  scolorito  del  lutto , non  efferve- 
scente per  acidi  , e calcinalo  non  anneribik.  — La  soluzione 
non  si  conserva;  — bollila  si  altera  piu  rapidamente  e va  a con- 
tenere ammoniaca,  e formialo  potassico.  — In  fatti 

— (CAzK  + 2'H‘O)  =.  AzH>  + CHO*K) 

CltDuro  Aequa  Amman:  Formlato 

Usi.  — Venefico  al  sommo.  — Applicabile  come  l’acido  prussico, 
cioè  qual  deprimente  di  grande  energia,  e come  esso  pericoloso. 

Dose.  — 1 Cenligrammo,  a 5, in  qualche  pozione.  — Per  esempio 

Pozione  di  Cianuro  di  potassio 

Cianuro  di  potassio Centig:  3 

Acqua  addolcita Grammi  30 

Da  amministrarsi  a cucchiaiate  d’ora  in  ora. 

La  do.«e  puossi  aumentare  gradatamente  fino  a 20  cenligrammi. 

Per  uso  esterno 


Pr.  Cianuro .... 
Acqua  stillata.  . 


Centig:  50 

Grammi  100 


] rnescola 


Tal  soluzione  non  puossi  nè  scaldare,  nò  a lungo  serbare. 

Si  usa  nella  cefalalgia,  e nevralgia  in  genere.  — La  pomata  si 
prepara  con  decigrammi  2 in  Grammi  30  di  grasso  lavato. 

CIANURO  DI  POTASSIO  FERRUGINOSO  — (Vedi  Prussiato). 


CIANURO  D’ORO  MEDICINALE. 


Preparazione 


. f Cloruro  d’oro. 
■ t Acqua  pura  . 


P.  1 
» 5 


I mescola  c filtra 


• t “7- sr  r-  s ) 


Unisci 


Il  precipitato  che  ottiensi  ha  colore  giallo  canarino.  — Raccolto 
sopra  un  filtro  ivi  si  lava,  e fassi  asciugare  a bagno  maria.  — 
Conservasi  in  vaso  chiuso  ermeticamente. 


È nolo  che  varie  preparazioni  d’oro,  come  il  cloruro  sempli- 
ce, il  cloruro  doppio  d’oro  o di  sodio,  il  cianuro,  si  usano  misti 
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a polveri  vegetabili  inerii.  — Legrand  consiglia  l’uso  dell’/nrfe 
fiorentina,  di  cui  la  fìnissima  polvere  egli  prescrive  di  sottopor- 
re ai  consecutivi  trattamenti; 

1°  dell’acqua  fredda,  mata  a larga  dose. 

2°  dell’acqua  bollente,  con  successiva  macerazione. 

3®  dell’alcool  a gradi  34  in  digestione  per  3 giorni. 

4®  dell’alcool  assoluto,  con  ebullizione  dopo  3 giorni. 

5®  dell’etere  rettificato,  con  ebullizione  come  sopra. 

6®  dell’acqua  — con  successivo  asciugamento  a mite  calore. 

Parti  1000  d’iride  siffattamente  trattala,  si  residuano  a p.  60 
circa.  — È questa  la  polvere  inerte  che  l’autore  consiglia  di  uni- 
re intimamente  al  sale  d’oro  (cloruro  doppio,  o cianuro),  nella 
proporzione  di  p.  3 ad  1 del  preparalo  metallico.  — Siffatte 
polveri  inalterabili,  hanno  colore  giallo-grigiastro,  e divengono 
violacee  se  il  sale  d’oro  fu  nella  preparazione  guastato. 

Il  principale  pregio  del  cianuro  d’oro,  é la  sua  inalterabilità 
a contatto  delle  sostanze  organiche.  — Perciò  sembra  preferibile 
allo  stesso  cloruro.  — Ecco  alcuni  altri  modi  d’ amministrarlo. 

Pillele  di  Cianuro  d' oro 

Pr.  Cianuro  d’oro Centigr:  5 I 

Estratto  di  mezereon » 10  | mescola 

Polvere  d’altea » 9,6  J 

e riduci  in  16  pillole.  — Da  prenderne  1 per  giorno,  aumentando 
di  tanto  in  tanto. 


PoBione  emcnagoga 


Pr.  Cianuro  d’oro  . . . 

Alcool  a 18  gradi.  . 


Centigr:  1 5 
Grammi  250 


j mescola 


Dose.  — Una  cucchiaiata  da  caffè  (a  crescere),  giorno  per  giorno. 


CIANURO  DI  ZINCO  — Formula  ZnCy’  — Moleeoi»  = 117. 


Preparaalonc 

1.  Pr.  Acetato  di  zinco  sciolto q.  v. 

Acido  idrocianico  diluito q.  b. 

Affondi  l’ acido  nella  soluzione  dello  acetato  zincico,  finché  si 
forma  precipitato , il  quale  laverai  accuratamente  con  acqua  stil- 
lata, indi  asciugherai  tra  carta  bibula,  ed  a moderato  calore  di 
stufa. 

.%Ilro  proceMO 

2.  Pr.  Cianuro  di  potassio  non  ferruginoso.  . . q.  v. 

Solfato  di  zinco  puro q.  b. 


Oigilized  by  Cobgle 


C'IC 


377 


Mescola  le  soluzioni  6no  a cessazione  del  precipitato,  che  la- 
verai, e asciugherai  come  dicemmo. 

Caratteri.  — Bianchissimo,  insolubile  nell’acqua,  insipido, 
insolubile  nell’alcool.  — Solubile  nell’ammoniaca,  decomponi- 
bile dall’  acido  cloroidrico , decomponibile  dal  calore  che  lo  re- 
sidua in  carburo  di  zinco. 

Usi.  — Si  usa  talvolta  questo  sale  a dose  di  qualche  decigram- 
mo contro  i crampi  dello  stomaco,  contro  le  malattie  verminose, 
ed  in  generale  si  suole  prescrivere  nei  casi  istessi  in  cui  si  fa 
u.^o  del  cianuro  potassico.  — Bada  di  non  abusarne. 

CIANURI  DI  FERRO  - (Vedi  Blu  di  Prussia). 

CIANURO  FERROSO-CIIINICO  — (Vedi  Ferrocianato  di  chinina). 

CICLAMINO  — Ahtasita  — (Vedi  Pan  porcino). 

CICORIA  — ClCHOBlUM  INTYBUS  6C. 


Virtù.  — Notissimi  i varj  radicchi  ; — nell’oso  medico  è pre- 
ferito il  selvatico,  che  ha  virtù  toniche,  di  utile  applicazione 
^ negli  ingorghi  di  fegato,  dei  visceri  addominali  ec. 

La  radice  di  radicchio  seccata  e torrefatta  si  usa  talora  sen  za 
plausibile  ragione  qual  succedaneo  del  caffè. 


£>osi 


Il  Decotto  della  radico  con  Grammi  30  a 60. 
Il  Succo  delle  foglie  da  Grammi  60  a 100. 

Lo  Estratto  della  pianta  da  Grammi  la  3. 


Per  lo  più  lo  estratto,  è eccipiente  d'altri  medicamenti. 


CICUTA  — Conio  — Conicm  m.\cclatim  — Cicuta  grande. 


ScHiERLiNG  in  ted:  — IIemuock  in  ingl: 

Erba.  — Ne  farai  raccolta  nei  mesi  di  giugno  e luglio.  Ha  fusto 
cavo,  liscio,  cosparso  di  macchie  rossastre,  più  numerose  verso 
i nodi  dei  fusti.  — Queste  macchie  sono  segno  caratteristico 
della  cicuta,  tra  le  altre  ombrellifere.  Del  resto  è fetidissima, 
come  di  topi. 

Non  giova  nell’  uso  coagulare  pel  calore  l’albumina  del  succo 
verde.  — Questo  evaporerai  all’uopo  a calore  mitissimo.  Bada 
che  gli  acidi  contrastano  agli  effetti  della  cicuta. 

Venefìolo.  — Tutta  la  pianta  é venefica  e dura  celebre  an- 
cora per  la  morte  di  Socrate. 

Agisce  in  guisa  di  veleno  acre-narcolico;  può  produrre  cefalal- 
gia, vertigini,  delirio,  sonnolenza,  congestione  cerebrale,  morte. 

Antidoti. — Emetici,  vino,  acidi  allungati  a bevanda. 

Virtù.  — Adoprasi  la  cicuta,  sovente  in  polvere,  e più  spesso 
in  estratto  preparata  come  dicemmo  col  succo  condensalo  a ba- 
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gno  maria.  — L’erba  essendo  assai  acquosa,  debbe  esser  sec- 
cala prontamente  a calore  di  stufa,  quindi  al  bisogno  polveriz- 
zata. — Parli  100  di  pianta  fresca  ne  danno  circa  20  di  secca. — 
L’estratto  e la  polvere  adopransi  in  dose  di  qualche  decigrammo 
e sono  lodati  contro  le  ulceri  cancerose,  le  scrofole,  gli  infar- 
cimenti scirrosi  o glandulari.  La  cicuta  ha  virtù  depressiva, 
deostruente,  e fondente,  e si  usa  non  di  rado  l'erba  o le  foglie 
da  applicarsi  in  empiastro,  o sivvero  fessene  pomata  mediante 
l’estratto,  volendola  applicare  per  uso  esterno. 


(La  Polvere  da  decigr.  la  6 e 20. 

Lo  Infuso  con  grammi  6 a 12  in  acqua  gr:  100. 

Lo  Estratto  da  decigr.  la  12  e più  in  pillole 

La  Fomenta  con  grammi  30  in  600  acqua. 

rannosi  della  cicuta,  cataplasma — empiastro  ec.  ec. 


Tinturn  di  Cicuta. 

Cicuta  secca  . . . . P.  1 

Alcool  a 21 » 4 j 

A contatto  per  8 giorni  — indi 
filtra  per  carta. 

Dose.  — Gocce  1 2 Gno  a 50. 


Aleoolaturo  di  Cicuta 

Cicuta  fresca  . . . . P.  1 

Alcool  a 34 » 1 

Macera  per  15  giorni  — indi 
spremi,  e filtra. 

Dose. — Gocce  6 a Grammi  due. 


Queste  preparazioni  lodansi  nella  cura  delle  bronchiti  capillari, 
nella  tise  acuta  ec.  portandone  la  dose  fino  anco  a 50  grammi 
per  giorno,  con  graduale  accrescimento.  — Si  amministrano  in 
una  tisana,  o nel  siroppo  semplice. 

Lo  estratto  alcoolico  di  cicuta  è per  avventura  il  miglior  pre- 
parato di  questa  pianta. 


Parti  1 di  detto  estratto 


Sparli  4,00  di  cicuta  secca 

» 4,00  di  cicuta  polverizzata 

Il  1,68  di  estratto  di  succo  depurato 
j » 1,68  di  estratto  acquoso 

1 » 3,00  di  succo  non  depurato. 


CalupluHma  di  Cteula 

Pr.  Polpa  di  carote  cotte  in  pasta  . . Grammi  500 


Polvere  di  cicuta .»  30 

Polvere  d’oppio » */j 


Mescola  esattamente.  — Uso.  — Contro  il  cancro  superficiale. 

0lio  di  denta 


Pr.  Cicuta  fresca P.  1 

Olio  d’oliva » 2 
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Dovrai  scaldarlo  a mite  calore,  e cosi  maateuerlo  finché  l’acqua 
della  cicuta  quasi  del  tutto  sia  evaporata.  — Filtrasi  ec.  — Uso 
esterno  contro  i tumori  indolenti,  e scirrosi. 

Avvertenza.  — Le  achene  delle  cicuta  (frutti  — comunemente 
semi)  voglionsi  da  taluno  riguardare  come  preferibili  nell’uso 
' a qualsivoglia  preparato  della  cicuta;  — adopransi  in  polvere, 

ridotta  a consistenza  pillolare  alla  dose  di  t grammo  per  100  pil- 
lole , da  prenderne  due  per  giorno , contro  le  malattie  cance- 
rose (Dose  da  accrescere  gradatamente). 

CICUTA  ACQUATICA  - Sri»  cicuta  ec. 

Venefica  essa  pure, — comunissima,  — nauseabonda,  disusata. 

CICUTA  MlNOllE  — Cicctaria  — Aethusa  cynaprm. 

Venefica.  — È il  cosi  detto  prezzemolo  salratico  del  volgo. 

CICUTINA  =C'“H*'>Az=Co'*-i»vteroC«H'‘  \ . 

11 

Sinonimi  (Coniina  — Conicina  — ec.)  (scoperta  nel  1827). 

Preparazione 

Puossi  estrarre  dalla  pianta  fresca,  o dai  semi. 


1 . Pr.  Succo  espresso  di  cicuta  fresca  . ...  P.  500 

Acido  solforico » 1 


Unisci  al  succo  l’acido  diluito,  e per  calore  coagula  l’albumina 
dal  liquido.  — Filtra,  ed  evapora  a riduzione  della  metà,  ma 
bada  che  il  calore  non  superi  mai  i centigradi  80.  — A quel 
punto  di  concentrazione  affondi  e mescola  in  vaso  ‘/é  'i*  potassa 
caustica,  ed  un  volume  d’etere  eguale  a quello  del  liquido. 

Agita  più  volte , e dopo  alquanto  tempo  separa  per  decanta- 
zione lo  strato  d’etere  sopraincumbente,  e procurane  la  evapo- 
razione a lieve  calore,  si  che  da  ultimo  ti  resti  la  coniina:  que- 
sta potrai  purificare  mediante  una  distillazione  con  diligenza 
condotta.  — Il  prodotto  raccogli  in  piccolo  recipiente  circondato 
di  ghiaccio,  e serba  in  tubetti  chiusi  ermeticamente. 

Altro  proecMO 


2.  Pr.  Semi  di  cicuta P.  10 

Acqua » 60 


Potassa  caustica » 1 

Stilla  in  apparecchio  adattato  fino  ad  ottenere  metà  del  liqui- 
do, il  quale  farai  che  cada  goccia  a goccia  in  un  recipiente'ove 
avrai  posto  un  poco  di  acido  solforico  diluito , tanto  che  neu- 
tralizzi vìa  vìa  lo  alcaloide  che  stilla  con  l’acqua. 

Concentra  a scarso  residuo  per  mite  calore,  ed  il  poco  liquido 
mescola  a soda  caustica , eccedente,  e distilla.  — Vedrai  gal- 
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leggiare  sul  prodotto  la  coniina  oleaginosa,  che  raccoglierai , e 
puriticheraì  agitandola  varie  volle  con  1’  acqua  ; e per  decanta- 
zione separatala  poscia,  onde  privarla  onninamente  dell’acqua, 
la  farai  digerire,  un  poco  con  qualche  frammento  di  cloruro  di 
calcio,  indi  la  stillerai  sola,  a mite  calore,  per  serbarla  come 
fu  detto;  — e meglio  che  in  qualunque  altro  modo,  operando  in 
una  stortina  tabulata  nella  quale  passi  in  corrente  l'idrogeno 
asciutto  . — (Chilogrammi  3 di  semi  recenti  di  cicuta  possono 
fornire  fino  a 30  grammi  di  coniina.  — La  pianta  fresca  appena 
può  darne  4 grammi  per  50  chilogrammi). 

Caratteri.  — Liquido  incoloro,  trasparente,  oleoso,  alcalino, 
bollente  a+21 2 centig.(<)  pesante  0,89,  fetidissimo,  acre, corrosivo, 
irritante  gli  occhi,  stupefaciente , velenosissimo,  quasi  quanto 
l’acido  prussico — paralizzante.  — Più  micidiale  se  unito  ad 
acidi  in  modo  salino,  micidiale  anco  se  esternamente  applicato 
su  parti  decuticolate. 

Del  resto,  solubile  in  100  parti  d’acqua,  solubilissimo  nel- 
r alcool,  nell’  etere,  negli  olj  grassi,  e volatili.  — Base  potente, 
che  vale  a precipitare  i sali  di  mercurio,  di  stagno,  di  ferro,  e 
forse  atto  ad  eliminare  l’ammoniaca  istessa  : alterabile  all’aria, 
ed  offerente  per  essa  colorazioni  diverse;  colorabile  dall’acido 
azotico  in  rosso  come  di  sangue,  infiammabile  ec. 

Sotto  l’azione  di  corpi  ossidanti  (acido  solfar:  e bicromato  pot: 
acido  azotico  er.)  la  conicina  fornisce  dell’acido  butirrico,  e del- 
l’ammoniaca (C«H‘'Az)  + 2 IPO  +20=  (C‘U’0*)’  + AzH’. 

I suoi  sali  si  ottengono  direttamente,  e sono  per  lo  più  dif- 
ficilmente cristallizzabili,  solubilissimi  nell'acqua,  e nell’alcool , 
insolubili  nell’etere.  — Venefici  al  sommo  tutti. 

Solubilissimi,  precipitabili  dall’acido  tannico,  e dal  bicloruro 
di  platino  ; inodori,  se  asciutti. 

II  Cloroplatinato  è = (C»H'*Az,  CI  II)’  Pi  C1‘ 

Usi.  — La  coniina,  forse  per  la  sua  eccessiva  malignità,  non 
si  prescris.se  finora  in  medicina. 

OMiervazioni.  — La  conicina  esiste  nella  cicuta  consociata 
a due  altri  alcaloidi , cioè 

La  Metilconicina =■  C*lP‘Az,  (CIP) 

La  Conidrina = C'H'''Az  0. 

La  Hettleonleina  accompagna  quasi  sempre  la  confina,  prepa- 
rata nei  soliti  modi,  ed  6 la  separazione  difficile.  — È un  alca- 
loide liquido,  volatile,  refrangentissimo,  rnen  grave  dell’acqua, 
poco  in  essa  solubile,  e nondimeno  valevole  a comunicarle  rea- 
zione fortemente  alcalina. 

(1)  Secondo  Werlheim  1»  Conicina  pura  del  tutto,  twlle  a 4-  136  a 0,76  di 
pressione,  e può  anco  stillarsi  neiraria,  senza  che  si  alteri. 

Vedi,  quanto  alla  interessantissima  riproduzione  artindale  della  conicina, 
la  memoria  di  SchifT,  Gazzella  chimica  tlaUana  — genn.  e febb.  1871. 
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. La  Ctnidrlnt  è un  alcaloide  solido,  volatile,  che  precipuamente 
esiste  nei  Bori  della  cicuta.  — (Vedi  Farmacologia  Orosi). 

CIGARETTI  MEDICATI  vabj  — (Vedi  Sigaretti), 

CINA  GENTILE  — Smilax  cina  — Qiaqcaare  — Radice. 

Dalla  China  e Giappone.  — È radice  che  viene  in  pezzi  mon- 
dati 0 in  fettucce  di  colore  bianco-rossastro. 

Contiene  moltissima  fecola,  gomma,  ed  un  principio  astrin- 
gente rosso,  solubile  nell’acqua. 

Virtù.  — Antivenerea,  anligottosa,  dolcificante,  nutriente. 

Dose. — 11  Decotto  con  grammi  5 a 12  in  200  d’acqua. 

CINABRO  DI  IODIO  — (Vedi  Joduro  mercurico). 

CINABRO  — (Vedi  Solfuro  di  mercurio). 

CINABRO  D’  ANTIMONIO.  — È questo  il  residuo  della  prepara- 
zione del  tricloruro  o burro  d’  antimonio,  mediante  il  deutoclo- 
ruro  di  mercurio,  ed  il  solfuro  d’antimonio.  Il  residuo  è solfuro 
mercurico. 

CINCONINA  = C’“H’‘Az*0.  (Simb:  Ci)  I»Im;  308. 

Preparamlone 

Pr,  Solfato  bianco  di  Cinconina P.  1 

Acqua  stillata  calda » 100 

Ammoniaca.,  o Potassa q.  b. 

Affondi  l’alcali  potassa,  o ammoniaca,  finché  si  forma  preci- 
pitato nella  soluzione  del  sale  cinconico.  — La  massa  bianca  che 
si  precipita , sia  coerente  o fioccosa,  lava  con  acqua  stillata  a 
freddo,  indi  asciuga  , e sciogli  in  alcool  bollente.  — La  solu- 
zione filtra,  e separane  dopo  il  raffreddamento  la  cinconina  cri- 
stallizzala . 

Caratteri.  — Prismi  bianchi,  splendenti,  quadrilateri,  sovente 
aghiformi:  inodora,  amara  ma  a stento,  fusibile  pel  calore,  vo- 
latile, infiammabile,  solubile  nell’acqua,  come  1 a 2500,  poco  so- 
lubile nell’alcool  acquoso.  — Solubile  assai  nell’alcool  concentrato 
e bollente.  — Insolubile  nell’  etere,  solubile  e cristallizzabile  nella 
essenza  di  trementina.  — Solubile  nel  cloroformio  (ben  poco). 

Solabilità  della  Cinconina 


f P.  381 0 d'  acqua  fredda  . . . a 1 0 

I*:  1 sciogiiesi  \ » 2500  d’acqua  bollente 

in  j B 140  d'alcool  a 0,852  . . a 10 

t » 371  d’ etere a 20 


Usi.  — Come  la  chinina.  — Se  ne  usarono  i sali  come  il  sol- 
fato ec.,  ma  se  si  applica  in  medicina,  egli  è perchè  passa  in 
commercio  dissimulata  col  solfato  di  chinina.  (Vedi). 
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Polrassi  raccomandare  (o  già  lo  fu)  quando  patiremo  difetto- 
delie  buone  chine,  e della  chinina. 

Formule  di  vurj  sali  di  Cinconina 

Arseniato  (crislall:)  . . = (C“''H“*Az'0)’As0‘+12,ll“0) 
Azotato  (cristall:)  . . = (C*‘>H“Az‘0)HAzO*+  H>0 

Cloroidrato  (basico)  . . = (C’°H“Az’0)IICI+2  11*0 

Cloroidrato  (neutro)  . . =n  (C*“ll*‘Az’0)(HCl)2 

Citrato  (basico)  . . =3(C»''H*‘Az’0;C'’H''0''+4:il*0) 

I cloroidrati  cinconiiiici  cristallizzano  superbamente.  — Il  Clo- 
roplatinaio  è = C*'’n*'Az’0,2(HCI)PtCl‘ — Contiene  27,36  p:  100 
di  Platino,  e V;  del  resto  a Solfati. 

CINCONIDINA  =(C*‘’H*‘Az’0) 

Alcaloide  proprio  di  alcune  scorze  (cinchone)  del  Maracaibo  — 
isomero  con  la  cinconina.  — Trovasi  consociata  alla  chinidina 
del  commercio,  la  quale  appunto  consta  della  vera  chinidina,  e 
di  questa,  che  nomasi  Cinconidina.  — Essa  è cristallizzabile  in 
prismi  romboidali,  a facce  striate,  è fusibile,  quasi  insolubile 
nell’acqua,  e nell’etere,  meglio  nell’alcool  (a+t?  p;  12  d’alcool 
ne  sciolgono  1 di  Cinconidina). 

CI.NNAMEINA  — Olio  di  balsamo  del  Perù  =C'‘H*W. 

Liquido  colorito,  inodoro,  acre,  solubilissimo  nell’alcool, 
nell’  etere  ec. 

CINOGLOSSA  — CvNOCLOssiM  officln.ale  — (Radice) . 

Comune.  — La  radice  lunga,  grossa,  carnosa,  fa  parte  della 
Massa  pillolare  di  Cinoglossa,  come  sedativa. 

CIOCCOLATA  DI  GHIANDE  USTE  — (Mayriiofer)  . 


Praporsioni 

Pr.  Ghiande  torrefatte  in  polo: P.  1 2 

Cacao  torrefatto » 9 

Zucchero  bianco » 9 


Mescola,  e s:  l’arte  fanne  qioccolatte  da  usarsi  in  sostituzione 
del  comune,  por  la  cura  della  discrasia  scrofolosa,  e rachitica . 
CIOCCOLATA  DI  SANITÀ. 

Prcp  orazione 

■ Caccao  caracca  mondo  e torrefatto.  . . P.  176 

Caccao  marignano  idem » 300 

Zucchero » 500 

Cannella  polverizzata » 4 
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I semi  unitamente  alia  quarta  parte  dello  zucchero  pestansi 
in  mortaio  di  ferro  caldo.  — La  massa  omogenea  e consolidata 
si  lavora  alla  Pietra  calda  a poco  per  volta,  e quando  è ridotta 
alla  sottigliezza  voluta,  vi  si  uniscono  lo  zucchero  rimanente  e 
la  cannella.  La  pasta  cosi  elaborata  e tuttavia  fusa,  si  versa  in 
forme  dove  si  solidiDca  . — La  Cioccolata  alla  vainiglia'  si  ot- 
tiene aggiungendo  alla  proporzione  dei  materiali  sopra  indicati 
^ p;  di  vainiglia. 

La  cioccolata  serve  di  base  a varj  medicamenti:  — eccone  alcuni. 

Pastiglio  purgative,  o solutive. 

; Cioccolata Grammi  145 

V Capoe » 48 

I j Burro  di  caccao » 3 

j Dia  gridio » 6 

I Calomelano » 2 

' Resina  di  sciarappa » 1 

Altre  pastiglie  solutive 

Ì Cioccolata Grammi  445 

Capoe a 36 

Burro  di  caccao » 5 

Calomelano  lav; » 4 

Resina  di  sciarappa » 7 

Si  fanno  fondere  insieme  in  moriajo  di  bronzo  .scaldato  la 
cioccolata  , il  capoe,  ed  il  burro  di  caccao;  indi  s;  l’a:  vi  s’in- 
corporano uniformemente  le  polveri.  — La  massa  N“  4 dividesi 
in  pasticche  di  grammi  4 cadauna  : quella  di  N°  2 in  pasticche 
di  circa  3 grammi.  — Queste  pasticche  si  danno  come  purga- 
tive ai  bambini,  preferendo  o le  une  o le  altre  .secondo  l’età. 


CIOCCOLATTE  LICHENSTENICO  — (Galvani). 


Proporsioni 

Zucchero  in  pani P.  420 

Caccao  torrefatto.  » 408 

Cannella  del  Ceylan » 4 

Estratto  di  lichene  privo  d’amaro  ...  » 43 

Gelatina  di  lichene  islandico » 46 


Fa’ cioccolata  secondo  l’arte. — Once  una  corrisponde  ad  V* 
di  lichene,  ed  è dose  ordinaria  nell’uso. 

CIPERO  ESCULENTO,  TRASI  — Cyperos  escclentcs. 

Cipero  commestibile . Contiene  della  fecola  , dell’  olio  fis.so  , 
dello  zucchero,  dell’ albumina,  della. gomma,  del  ferro  ec.  La 


Digitized  by  Google 


384 


CIT 


fecola  e l’olio  predominano.  In  Spagna  preparansi,  macinando 
le  radici  con  zucchero,  alcune  emulsioni  di  gradito  sapore. 

CIPERO  LUNGO  — Cinzia  — Cyperis  longcs  . 

È proprio  dell’Europa  meridionale. 

Il  rizoma  è dolalo  di  odore  aggradevole,  di  sapore  aromatico, 
amaro.  Venne  vantalo  come  uno  dei  migliori  succedanei  del 
caffè,  ma  ora  è caduto  in  disuso. 

CIPERO  ROTONDO  — Cyperus  rotondls. 

Usavasi  come  il  precedente.  Cotto  può  essere  commestibile. 

CIPIPA  — Fecola  pura  del  Manioc.  — Moussache. 

CIPOLLA  — Allium  coepa  — Bilri,  semi. 

Contengono  zucchero,  mannite,  acido  fosforico,  citrato  di  cal- 
ce ec.  oltre  il  principio  volatile  irritante  notissimo . 

Fir/ù.  — Diuretiche,  stimolanti,  — risolventi  all’esterno  a modo 
di  cataplasma . 

CITRATI  — Generalità. 

Sali  resultanti  dalla  unione  dell’acido  citrico  con  le  basi  sa- 
lificabili. — Ecco  le  formule  dei  tre  ordini  di  citrati  che  si  cono- 
scono 

Citrati  monometaìlici  . . = C'iro’.  M 
Citrati  bimetallici  . . . = C®H“0’.(M)* 

Citrati  neutri = C®H®0’.(.M;’ 

secondo  l’atomicità  del  metallo.  — Del  resto  sono  solubilissi- 
mi tutti  i citrati  alcalini;  — sono  pur  solubili  quelli  di  magnesio, 
di  ferro,  di  zinco,  di  cobalto,  di  nikel;  — sono  ben  poco  solubili 
i citrati  neutri  di  barite,  di  slronziana,  di  calce,  dì  piombo.  — 
I citrati  solubili  fanno  impedimento  alla  precipitazione  del  ferro, 
del  manganese  e dell’ allumina,  per  parte  degli  alcali. 

Il  calore  a 230  scompone  lutti  i citrali,  i quali  gonfiano,  di- 
vengono neri,  e forniscono  acqua,  acido  aconilico,  ossido  di 
carbonio,  acetone,  gas  acido  carbonico,  ec. 

CITRATO  D’AMMONIACA  E DI  FERRO  (di  Beral) . 


Preparasione 

Pr,  Acido  citrico P.  3 

Acqua  stillata »10 

Ammoniaca » 2 


Idrato  di  sesquiossido  di  ferro,  umido.  . » 30 

Nel  liquido  bollente,  misto  dell’acido  citrico,  dell’acqua,  e del- 
l’ammoniaca, farai  disciogliere  lo  idrato  di  ossido  di  ferro,  preci- 
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pitato  di  recente.  — Filtra  poscia  la  soluzione  fredda,  ed  a lento 
calore  riducila  a secchezza. 

Caratteri.  — Amorfo;  colore  granato,  trasparente,  inalterabile 
all’aria,  solubilissimo,  quasi  insipido. 

Si  amministra  in  pillole  a dose  di  \ grammo,  o poco  più  nel 
corso  del  giorno.  — Virtù,  quella  degli  altri  preparati  di  ferro. 

Ecco  alcune  formule  d’uso. 

stroppo  di  curato  di  Ferro  ammoniacale 

Citrato  di  ferro  sudd: Grammi  16 

Siroppo  semplice » 483 

Puossi  preparare  questo  siroppo  diversamente,  cioè  prendendo, 
secondo  Trousseau, 

Citrato  di  ferro Grammi  25 

Ammoniaca  liq: » 20 

Acqua  potabile » 50 

Scalda  il  misto,  finché  cessi  lo  svolgimento  dell’ ammoniaca, 
indi  aggiungi 

Siroppo  semplice Grammi  950 

Dose.  — Una  cucchiajata,  fino  a 4 nel  corso  del  giorno. 

Pillole  di  Citrato  di  Ferro  ammoniacale 

Citrato  di  ferro  suddetto  ....  Grammi  4 


Zuccheno  polverizzato « 12 

Miele q.  b. 


Riduci  in  pillole  di  5 centigrammi  ciascuna  . 

CITRATO  D’ARGENTO  ==C®HW,  Ag’ 

Si  ottiene  per  doppia  scomposizione.  — È polvere  bianca  com- 
bustibile per  contatto  di  corpi  accesi,  e cosi  si  residua  in  carbo- 
ne, ed  argento  metallico.  — L’acqua  di  questo  sale  vassene  a+gra* 
di  25  centigr: 

CITRATO  DI  BARITE  ^zlC'H^OyBa’+TIlPO) 

Bianco  polverulento.  — Perde  6,H^O  a + 150;  si  disidrata  af- 
fatto a-t- 190. 

CITRATO  DI  CALCE  =(C'H'0’)’Ca>+4(lPO) 

L’otterrai  mescolando  insieme  due  soluzioni  di  citrato  di  soda, 
e di  cloruro  di  calcio. 

Caratteri.  — Polvere  bianca,  che  per  calore  si  disidrata.  So- 
lubile in  un  eccesso  d’acido  citrato,  in  specie  a caldo,  e per 
raffreddamento,  cristallizzabile. 
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Esiste  ancora  un  citrato  bimetallico  =C°H’0’,  Ca+H*0,  il 
quale  è cristallizzabile. 

CITRATO  DI  CHININA. 

Prepsramione.  — H seguente  processo  è quello  che  può  riu- 
scirli perfettamente,  operando  anclie  in  grande. 


Pr.  Soìfato  di  Chinina P.  i 

Acqua  pura » 40 


L’acqua  ridurrassi  a bollore  in  un  recipiente  bene  stagnato  e 
vi  si  aggiungerà  un  poco  d’acido  solforico  già  diluito. — Que- 
st’acido può  ascendere  ad  del  solfato  chininico  ado- 

perato. Quando  il  solfato  è sciolto  perfettamente,  nella  sua  solu- 
zione mantenuta  a bollore  affonderassi  a poco  a poco  una  solu- 
zione di  Citrato  di  soda,  preparata  siccome  segue,  cioè  con 


Carbonato  di  soda  sfiorito,  e bianco  . . P.  ^ '/j 

Acido  citrico  cristallizzato » 1 ■ 

Acqua « 6 


Dopo  la  totale  miscela  dei  sali,  torrassi  dal  fuoco  il  vaso , e 
la  soluzione  mista  di  citrato  di  chinina , e di  solfato  di  soda, 
oltre  ad  un  lieve  eccesso  di  citrato  di  questa  ultima  base,  de- 
canterassi  in  varj  recipienti  o di  cristallo,  odi  porcellana,  odi 
rame  argentato  e si  lascerà  che  la  cristallizzazione  tranquilla- 
mente si  compia . 

(Avverti,  che  la  protratta  ebullizione,  il  contatto  dei  metalli 
attaccabili  facilmente,  come  il  rame,  le  saldature  di  stagno,  e 
di  piombo,  e la  luce  influiscono  sul  rapido  ingiallimento  di  que- 
sto sale). 

Caratteri.  — Il  citrato  di  chinina  cristallizza  in  aghi  delicatissi- 
mi, traslucidi,  e scoloriti . Possiede  sapore  decisamente  amaro  ; 
neH’acqua  fredda  è poco  solubile;  nella  calda  si  scioglie  meglio 
che  non  il  corrispondente  solfato,  del  quale  ha  gli  usi  medesi- 
mi in  medicina.  — Vuoisi  anzi  che  di  esso  sia  più  profittevole 
l’uso,  in  quanto  che  i suoi  effetti  sul  sistema  nervoso,  cioè  lo  - 
stordimento  ec.,  sono  meno  sensibili  che  non  quelli  che  produce 
il  solfato. 

Dose.  — Il  citrato  può  amministrarsi  a dosi  varie  di  1 gram- 
mo, 0 meno,  o più  secondo  fa  d’uopo,  diviso  in  3 o 4 frazioni. 
Può  agevolarsene  la  soluzione  nell’acqua  mediante  qualche  poco 
d’acido  citrico. 

CITRATO  DI  FERRO , E DI  CIII.NINA. 

Preparasione 

Pr.  Acido  citrico  cristallizzato  ....  Grammi  6 
Chinina  precip:  di  recente  ....  » 1 

Limatura  di  ferro  ........  » 8 
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Ed  acqua  la  quantità  sufficiente.  — Prima  fa’  reagire  l’ acido 
sulla  limatura,  a mite  calore,  poscia  aggiungerai  l’alcaloide; 
concentra  a densità  di  siroppo,  e fa’ definitivamente  seccare  a 
calor  di  stufa  su  lastre  di  cristallo  sullo  quali  stenderai  il  liquido 
siropposo in  strati  sottili. 

Dose.  — Centigrammi  3 a 30  in  un  poco  di  vino  di  Madera, 
contro  le  febbri  intermittenti , ma  specialmente  nella  convale- 
scenza . 

CITRATO  DI  FERRO  —Citrato  ferrico.  = ^C'H'0'')7*[Fe*)+6(H*0) 

I*r«paraaion« 

Pr.  Acido  citrico  sciolto q.  v. 

Idrato  di  sesquiossido q.  h. 

Sciogli  a caldo,  e procura  che  l’ossido  idrato  ferrico  sia  in 
eccesso,  sì  che  ne  resti  alquanto  indisciolto.  — Filtra  dopo 
ebullìzìone  lungamente  protratta,  ed  evapora  a bagno  maria  fin- 
ché raggiunga  densità  siropposa. — Versa  il  liquore  fatto  denso 
cosi,  in  piatti  di  porcellana  a gran  superficie,  e proseguine  la 
essiccazione  a calore  di  stufa . 

Caratteri.  — Lamine  irregolari,  di  colore  granato,  trasparente, 
brillante;  — solubilissimo,  poco  stittico. 

Usi.  — Come  gli  altri  sali  di  ferro,  a dose  di  un  grammo  circa, 
in  pillole,  0 in  siroppo. 

Niroppo  di  Citrato  di  Ferro 


Pr.  Citrato  di  ferro  predetto . f.  i 

Siroppo  semplice » 18 


Mescola  secondo  l’arte.  — Si  usa  unito  a più  o meno  d’acqua 
per  mitigarne  il  sapore  stittico,  atramentare. 

CITRATO  DI  MAGNESIA. 

Il  sale  cristallizzato  è = (C'H'’O’)*Mg’-i-3(H’Oi+10  Acqua.  — 
Contiene  17  p:  100  di  magnesia. 

Il  sale  che  adoprasi  in  medicina  è polverulento. 

La  composizione  centesimale  del  citrato  magnesico  normale , 
è la  seguente,  cioè: 

Acido  citrico P.  53,  3) 

Magnesia » 17,  2 1 P.  100 

PreparoEione.  — Due  modi  sono  opportuni  per  prepararlo  : 
il  1®  consisto  nel  decomporre  il  solfato  magnesico  mediante  il 
citrato  di  soda  : (il  citrato  si  precipita  come  poco  solubile).  — Il 
2®  è fondato  sulla  diretta  saturazione  dell’  acido  citrico  mediante 
la  magnesia  o il  carbonato  idrato  di  questa  base. — Seguendo 
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questa  ultima  via  si  noterà,  che  saturando  una  soluzione  d’acido 
assai  concentrata,  il  liquido  scorrevolissimo  da  principio,  si 
rapprende  tosto  in  massa  durissima  ed  aderente  alle  pareti 
dei  vasi. 

Caratteri.  — È un  sale  bianco,  polverulento,  di  tatto  omoge- 
neo, più  grave  della  magnesia,  solubile  nell’acqua  acidulala 
d’acido  citrico,  e da  essa  cristallizzabile. — Questa  dissoluzione 
ha  sapore  acidelto,  ma  non  amaro,  e non  disgustevole.  — Il  ci- 
trato neutro  magnesico  è insipido;  a + 130  diventa  anidro; 
a -t-  210  si  decompone. 

Ecco  la  formula  che  raccomandava  Miahle  per  Tammiaistra- 
zìone  di  questo  sale. 

■.Imonata  magneslea 

Pr.  Magnesia  calcinata Grammi  8 


Acido  citrico » 26 

Acqua » 300 

Stroppo » 70 


La  magnesia,  l’acido,  e l’acqua  si  porranno  insieme  in  ma- 
traccio , e la  dissoluzione  si  dovrà  favorire  mediante  il  riscal- 
damento, dopo  di  che  tiltrerassi,  e si  unirà  al  siroppo  il  liquido 
chiaro.  — Questa  proporzione  di  magnesia  fornisce  una  quan- 
tità di  citrato  equivalente  a grammi  45  di  solfato  magnesico  cri- 
stallizzato. 

Dose.  — Da  grammi  30  a 50  nell’acqua. 

Avvertenza.  — Le  soluzioni  di  citrato  di  magnesia  (la  Limo- 
nata ec.),  non  si  conservano  a lungo,  ma  subiscono  una  specie  di 
fermentazione,  non  bene  determinata. — Ancora  ti  dico,  che 
questo  sale  tende  a convertirsi  in  citrato  basico,  perdendo  cosi 
in  gran  parte  la  sua  solubilità. 

Eccoti  all’uopo  altre  formule. 

citrato  di  Blagneaia  granulare 

( Effervescentf) 


Pr.  Bicarbonato  di  soda Grammi  300 

Acido  citrico » 20 

Acido  tartarico. » 300 

Solfato  di  magnesia  cristallizz: . . » 72 

Essenza  di  limone Gocce  10 


Polverizza  Pacido  citrico  ed  il  solfato  magnesico,  aggiungi  al 
misto  l’acido  tartarico  pure  polverizzato,  ed  il  bicarbonato  di 
soda,  e tutto  ben  mescolato,  riscalda  in  capsula  a bagno  maria 
finché  agitando  il  misto  incessantemente  con  una  bacchetta  di 
vetro , là  massa  spugnosa  non  siasi  ben  granulata  ; — aggiungi  al- 
lora r essenza,  e riponi  il  prodotto  in  vasi  asciutti  perfettamente. 
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Usa.  — Una  cucchiajata  o due  stemprale  in  un  bicchier  d’acqua. 
(Questo  prodotto  elfervescente  e gli  altri  simili  che  sono  stali 
proposti,  sono  poco  magnesiferi. 


Limonata  i;aaoo«a-llagneaica 

Pr.  Acido  citrico  crisi:  ....  Grammi  20  — 24 
Magnesia  alba » 18  — 21 

Stempra  il  carbonaio  di  magnesia  in  grammi  230  d’ acqua,  o 
.'X)0,  secondo  vorrai,  ed  il  misto  introduci  in  bottiglia  a forti 
(>areti , aggiungendovi  poscia  l’ acido  citrico  in  cristalli . — 
Chiudi  tosto  la  bottiglia,  e lega  il  turacciolo  al  collo.  (Conserva 
tali  recipienti  disposti  orizzontalmente  in  luogo  fresco). 

Per  l’uso,  apre.si  la  bottiglia,  e se  ne  riceve  il  liquido  sopra 
un  Oltre  dal  quale  scende  dentro  60  grammi  di  siroppo  conte- 
nente grammi  8 d’acido  citrico. 

0 bevesi  tosto,  ovvero  si  serba  il  misto  non  agitato  dentro 
una  bottiglia  chiusa  ermeticamente. 

CITRUS  VARJ  — Notissimi  — (Vedi  Aranci). 

ÌAurantium — .irancio  dolce. 

Vulgaris — Arancio  forte. 

Medica — Cedralo. 

Limetta — Bergamotto. 

Medica  Lemon — Limone  ec. 


CLISTERI  E CRISTERl,  0 CRISTEI  — (Grecam;  io  lavo). 

. (Waschen,  Klystier,  ted: 
sin;  strnn;  I washisg  , Clvster 


Cliatère  astringente 

Tannino  . . Grammi  1 

Laudano  lig.  Gocce  6 
Acqua.  , . Grammi  300 

Contro  le  diarrèe , le  dis- 
senterie ec. 


, ingl: 

Cliatère  di  Nitrato  d’argento 

Nitrato  d’argento.  Gram.  Vi 
Acqua  distillata  . . s 300 

Sciogli  — Altra  all’uopo  — 
Uso  — contro  le  diarrèe  ri- 
belli. 


Cliatère  contro  la  diarrèa  del  tlaicl. 


Pr.  Acetato  di  Piombo Decig:  Il 

Carbonato  di  soda Centig:  28 


Sciogli  separatamente  tali  sali  in  acqua  potabile  (pochissima) 
indi  aggiungi 


Decotto  di  semi  di  lino . 
Laudano  liquido  . . . 

OROSI 


Grammi  230 
Gocce  i 

2.3 
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Contro  la  diarrèa  dei  tisici  ancora  si  vede  prescritto  un  mi- 
sto di 


Soluzione  acquosa  di  Cloro  . . . Grammi  8 

Amido » 15 

Estratto  d’oppio Centig:  3 

Acqua Grammi  8 

f lintfre  eoi  Munehlo. 

Muschio  polverizzato Grammi  l 'j 

Metà  di  un  giallo  d’uovo  ....  » 6[  mescola 

Decozione  di  seme  di  lino ....  » 250  ; 

Aggiungonsi  talvolta  a tal  clistere  grammi  2 di  canfora. 

Cliolère  antUpaomodieo  alcalino. 


Pr.  Infusione  di  valeriana Grammi  200 

Carbonato  di  potassa » 0,3 

Assafetida » 1,0 

Giallo  di  un  uovo (circa)  10 


Stempra  bene  l’assafetida  col  carbonato  potassico,  aggiungi 
il  giallo  dell’uovo,  indi  lo  infuso,  e fa’ amministrare. 

enotère  antlopaomodieo. 

( di  Righini  ) 


Pr.  Camomilla Grammi  10 

Papavero » 10 

Semi  di  giusquiamo » 2 

In  acqua  Grammi  350  — ad  infusione.  — Filtra  ec.  ec. 


enotère  antloiailtieo. 


Sublimato  corrosivo Centig:  5 o 10 

Decotto  di  lino Grammi  500 


Mescola.  — Da  usarsi  secondo  la  prescrizione  del  medico. 

enotère  d’  Aaaafetlda. 


Assafetida Grammi  1 \ 

Giallo  d’uovo 1 | mescola 

Decotto  ammolliente » 180  ) 

enotère  di  eanfora.  • 


Decotto  di  semi  di  lino ' . P.  500 

Canfora  rasa » 4 


Dividasi  la  canfora  con  q:  b:  di  giallo  d’uovo,  indi  si  unisca. 
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Polvere  di  cubèbe Grammi  8 o 30 

Decotto  mucillagginoso  ....  » 200 

Mescola  stemperando  la  polvere  del  pepe  a poco  a poco  al 
decotto . 


Clialère  di  eniulaione  di  Cera. 

Cera  gialla Grammi 

Sapone  di  soda » 

Acqua,  siroppo  . ...  aa  . » 

Decotto  d’altea » 


24 

4 

64 

360 


Il  sapone,  l’acqua,  e la  cera  divisa  assai,  si  fanno  moderata- 
mente scaldare,  e quando  il  miscuglio  è perfetto  si  versa  in  mor- 
taio, ed  agitando  bene  aggiungasi  il  resto. 

Cliatère  purgativa. 

Foglie  di  sena Grammi  8 n 16 

Solfato  di  soda » 8 0^16 

Acqua ® 000 

Fa’ infusione  della  sena  con  acqua  bollente  --  scioglivi  il  sale 
in  appresso,  cola,  e fa’amminislrare . . • 

Cliatère  di  Tabacco. 


Foglie  di  tabacco  secche.  . . . Grammi  40 

Acqua  potabile » 400 

Fassi  infusione  e si  filtra.  — È stimolante  (Vedi  Tabacco) . 


CLORALIO  - GLOBAL  =C*Cl>HO 


^ormvila  razionale 


=CCl’,CO,H 


tCCl’ 
t CO,lI 


Scoperto  da  Lìebig  nel  4832,  e successivamente  studiato  da 
varj  chimici,  ha  formalo  subbiello  di  inlereissanli  applicazioni 
terapeutiche  ai  dì  nostri,  come  in  appresso  diremo. 


Preparaaionc 

Il  già  noto  processo  per  ottenere  questo  difficile  prodotto  con- 
sisteva nel  far  passare  una  corrente  di  gas  cloro  perfettamen- 
te asciutto,  nell’alcool  assoluto;  condizione  che  è indispensa- 
bile. — La  corrente  del  gas  cloro  fassi  durare  ben  42  a 43  ore, 
procurando  che  lo  eccesso  del  gas  sia  diretto  fuori  del  labora- 
torio. — L’alcool  converte.si  in  un  liquido  giallo  che  debbesi 
dapprima  circondare  di  ghiaccio,  e successivamente  alcun  poco 
scaldare  mediante  l’acqua  a+  circa  60  gradi.  — Durata  ba- 
stantemente la  reazione,  lo  che  si  argomenta  dalla  cessazione 
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dei  prodoUi  cloroidrici,  lasciasi  freddare  il  prodotto  d’apparenza 
oleosa , il  quale  cosi  rapprendasi  in  massa  cristallina.  È questo 
lo  Idrato  di  Cloralio,  il  quale  occupa  la  parte  inferiore  della  mas- 
sa.— Si  separa  e si  agita  con  una  quantità  relativamente  grande 
di  acido  solforico , su  cui  il  cloralio  finalmente  galleggia  ; e 
debbesi  purificare  ridistìllandolo  sopra  l’acido  solforico,  ed  in 
appresso  sopra  la  calce  viva.  — Ma  puossi  ancora  lasciare  a se. 
stesso  tanto  che  si  converta  nella  sua  modiGcazione  insolubile 
(Vedi  in  appresso),  e quindi  da  questo  stato  riducesi  dopo  al- 
cuni lavacri  con  l’acqua,  nel  suo  stato  normale,  semplicemente 
scaldandolo  a-f-180.  — Così  ritorna  ad  essere  cloralio  liquido, 
e si  reltihca  distillandolo,  e raccogliendo  il  prodotto  principale 
che  passa  tra-*-  91,  e 99  gradi. 

Del  resto  l’azione  del  cloro  sull’ afcoof  diluito,  d'k  luogo  a pa- 
recchi prodotti  secondar]  al  cloralio,  e cioè; 

Xj*  A.cido  acetico  ~ Xj*A.ldeÌde 

TX  ClorTiro  d’  acetilo  — Il  Cloruro  d*  acetilo  xnonoclor: 

L’  £]tere  acetico  — A.cetalio 

La  genesi  del  Cloralio  per  l’azione  del  cloro  sopra  l’aldeide, 
può  simboleggiarsi  nel  seguente  modo,  cioè 

C*H‘0  + 3C1’  = C*HC1>0  3(HCI) 

. Aldtlde  Cloro  Clonilo  Ae:  clorold: 

D’altronde,'  la  produzione  dell’aldeide  dall’ alcool  è determi- 
nata mediante  la  fissazione  dell’ossìgeno  indirettamente  prodotto, 
sull’alcool  ìstesso 

2 (C*  H«  0)  + 0*  = 2 (C*  H*  0)  + 2 (H‘  0) 

Alcool  Ooslgeoo  Aldeide  Acqua 

Un  procedimento  più  vantaggioso  per  preparare  il  cloralio  è il 
seguente . 

Fassi  passare  come  sopra  dicemmo  il  cloro  in  corrente  a tra- 
verso 1’  alcool  anidro,  e quando  la  sua  reazione  è cessata,  cioè 
quando  il  colore  del  gas  mantiensi  giallo  verdastro  nel  liquido 
cloro-alcoolìco  bollente,  sì  desiste  dallo  sviluppo  del  cloro,  e si 
raffredda  il  liquido  a 0,  tanto  che  rapprendasi  in  massa  cristal- 
lizzata . 

Questo  prodotto  principalmente  constìtuito  da  Idrato  di  Clora- 
lio debbesi  comprìmere  fortemente  tra  carta  bìbula  fintantoché, 
non  vi  produca  più  alcuna  macchia , e che  sìa  divenuto  anco 
fragile  per  secchezza . A tal  punto  debbesi  introdurre  in  una 
stortine  con  del  carbonaio  di  calce  (in  pìccola  quantità)  e di- 
stillare fintantoché  pa.ssa  prodotto,  non  eccedendo  la  temp:  + 145 
a 150.  — Tutta  la  massa  cristallizza  a grado  a grado  che  stilla, 
ed  è lo  Idrato  di  Cloralio  medicinale. 


Digitized  by  Google 


CL« 


393 


Caratteri.  — Bianco,  cristallizzalo  in  larghe  tavole  romboedri- 
che. — La  sua  formula  è C’HCI*CH-H’0.  — Comunemente  si  vede 
in  massa  di  cristalli  prismatici  intrecciati,  fragili  e duri.  — 
Alla  temp;  ordinaria  ha  odore  che  ricorda  quello  del  cloroformio, 
ed  alcun  poco  pur  quello  dello  ipoclorito  di  calce  ; ha  sapore 
dolciastro  io  princìpio  ed  acre  in  appresso.  È volatile  anco  alla 
temp:  ordinaria,  ed  a poco  a poco  si  dissipa  senza  attrarre  la 
umidità , se  I’  aria  non  sia  troppo  satura  di  vapore  acquoso  , 
nel  qual  caso  convertesi  in  massa  lìquida.  — Sì  fonde  a + 66 
gradi,  ed  il  liquido  che  ne  resulta  è refrangenlissimo.  Bolle  a 120 
gradi  senza  scomporsi,  e distilla  a 145  circa  ; — peraltro  il  suo 
vapore  presenta  una  densità  = a 2,76,  lochè  parrebbe  indicare 
cheaquesta  temperatura  esso  si  sdoppia  inacqua  e Cloralio  anidro. 

L’acido  solforico  concentrato  similmente  lo  scinde  in  cloralio 
anidro  ed  in  acqua  che  resta  con  l’acido,  mentre  por  sì  pro- 
duce la  Cloralide  =>C®H’C1“0’. 

L’acqua  scioglie  benissimo  lo  idrato  di  cloralio,  e similmente 
lo  sciolgono  l’etere,  l’alcool,  il  cloroformio,  il  solfuro  di  carbo- 
nio , la  benzina,  ed  i corpi  grassi . 

La  soluzione  acquosa  dello  idrato  cloralico  é lìmpidissima , 
quasi  inodora,  non  ha  azione  sopra  le  carte  reagenti,  e non  pre- 
cipita lo  azotato  d’argento. 

Applicazioni  terapeutiche 

Il  Cloralio  é un  valevole  ipnotico  (1)  ed  anestetico,  special- 
mente  utile  per  procurare  la  calma  ed  il  sonno  dopo  le  grandi 
operazioni  chirurgiche  ; — è insomma  un  efficacissimo  sedativo 
del  sistema  nervoso,  motore,  e sensitivo.  A piccole  dosi  è cal- 
mante: — a dose  relativamente  maggiore  è ipnotico,  il  quale  effetto 
peraltro  secondo  gl’individui,  vuole  a prodursi  dosi  di  clora- 
lio notabilmente  diverse.  — Come  rimedio  di  varie  nevralgie  la 
dose  del  cloralio  può  essere  da  4 a 10  grammi  spartiti  in  6,  ov- 
vero in  8 tempi  nelle  24  ore.  — Ancora  adoprossi  perinjezìoni 
ipodermiche , nel  qual  modo  agisce  molto  prontamente  ed  effi- 
cacemente, ed  è preferibile  assai  all’ uso  dell’ acetato  dì  morfina, 
0 degli  alcaloidi  congeneri . 

La  dose  per  le  injezìoni  ipodermiche  è di  1 Grammo  in  2 
d’acqua  per  due  injezioni  al  bisogno,  né  a quanto  sembra hav vi 
inconveniente  ad  amministrarlo  tanto  prima  che  dopo  il  pasto 
avvegnaché  non  alteri  le  digestioni. 

Se  non  che,  non  debbesi  dimenticare  che  qualche  valente  pra- 
tico trovò  che  le  injezioni  ipodermiche  del  cloralio  potevano  pro- 
durre escare  di  sinistro  effetto.  (Ma  quel  cloralio  era  puro?) 

Bouebut  trovò  che  il  cloralio  era  un  mollo  valevole  calmante 
dei  dolori  della  gotta,  degli  spasimi  inerenti  alle  coliche  nefri- 
tiche, delle  agitazioni  convulsive  della  corèa,  dei  dolori  dei  den- 

(11  Grecamente  ù*v6o  — addormento. 
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li  ec.  Ancora  nelle  angosciose  inquietudini  della  lise  , il  cloralio 
produce  calma  benigna  . 

La  trasformazione  che  il  cloralio  può  subire  nell’organismo 
si  ascrive  giustamente  alla  influenza  degli  alcali  proprj  dell’or- 
ganismo istesso,  pei  quali  trasformasi  in  formialo  ed  in  cloroformio, 
giusta  la  seguente  equazione,  in  cui  si  ammette  per  maggiore 
semplicità  la  soda  come  idrato. 

C*  H Cl’  0 + Na  11  0 = C 11  Na  0-  + G H Gl»  * 

Ctoralto  Idrato  sod:  Fornitalo  Ctororornto 

Ma  dovrassi  pertanto  attribuire  l’azione  sedativa  del  cloralio 
alla  sua  conversione  in  cloroformio? 

Ecco  le  formule  più  convenienti  per  l’amministrazione  di  que- 
sto apprezzabilissimo  medicamento . 

Sedativo  I.iebreleli 


Pr.  Cloralio  idrato Grammi  2 

Acqua  distili: a 430 

Stroppo  d’araricio » 4 5- 

Mucilag:  di  gomma  arabica  ...  a 45 


/>ose.  — Una  cuccbiajata  d’ora  in  ora. 

Contro  il  delirio  dei  bevitori 


Pr.  Cloralio  idrato Grammi  4 a 8 

Acqua  distillata n 45 

Siroppo  d’arancio » 4 5 


Da  prendersi  in  una  volta. 

Ipnotico  ordinario  di  l.iebreich 


Pr.  Cloralio  idrato Grammi  2 a 5 

Acqua  distillata a 4 5 

Mucilag:  di  gomma  arabica  ...  a 45 

Da  prendersi  in  una  volta. 

Altro  ipnotico  di  I.iebreieh 

Pr.  Cloralio  idrato.  . . * Grammi  6 

Acqua  distillala a 4 0 


Una  cucchiaiata  da  thè  in  un  bicchier  di  vino,  o di  birra,  o di 
limonata. 

Iniezione  sottocutanea  come  ipnotico,  debreicb 

Pr.  Cloralio  idrato Grammi  5 

Sciogli  in  acqua  distillata.  . . . Cent:  cub:  40 

Se  ne  iniettano  fo'.to  la  cote  da  1 a 4 cent:  cub: 
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Il  Gioralio  carne  sostaoza  leacOca. 

Amministrato  a dosi  relativamente  eccessive,  cioè  a modo  di 
esperimento  , il  cloralio  può  produrre  mortale  narcotismo,  con- 
tro del  quale  trovossi  utile  l’ amministrazione  della  stricnina.  — 
Infatti,  il  cloralio  agisce  narcoticamente  sul  cervello,  sul  mi- 
dollo spinale,  e sul  cuore,  e quindi  presuntivamente  repiitossi 
utile  la  stricnina,  come  quella  che  avvalora  la  sistole  cardiaca. 
La  dose  della  stricnina  nei  sovraccennati  casi  di  venefìcio  può 
giungere  a 40  milligrammi. 


CLORALIO  ANIDRO  =>C>C1*110  = { j, 

Siaonìm:  — Idruro  di  Tricloracetilo  — Tricloh.aldeide. 

Lo  idrato  di  cloralio  per  inlluenza  dell’acido  solforico  concen- 
trato, si  scinde  in  cloralio,  ed  in  cloralide  (Vedi  precedente- 
mente  ) . 

Il  Cloralio  puro  è un  liquido  iiicoloro,  fluidissimo,  grasso  al 
tatto,  di  odore  penetrante  che  irrita  gli  occhi,  e di  sapore  cau- 
stico, e come  grasso  in  principio.  — Lo  .sciolgono  bene  l’acqua, 
l’alcool,  e l’etere.  — Per  converso  il  cloralio  scioglie  bene  senza 
alterarsi  il  cloro,  il  bromo,  lo  jodio,  colorandosi  per  quest’ulti- 
mo in  purpureo  ; — scioglie  del  pari  lo  zolfo  ed  il  fosforo  . — 
Il  Cloralio  può  ben  dirsi  un' aldeide  inquantochè  si  combina  con 
i bisolQti  alcalini,  e l’ammoniaca, come  in  generale  le  aldeidi. — 
Può  distillarsi  sopra  la  barite,  la  calce,  e gli  ossidi  di  rame, di 
mercurio,  il  biossido  di  manganese  senza  alterarsi; — ma  come 
vedemmo  gli  idrati  alcalini  lo  convertono  in  cloroformio,  ed  in 
formiate . 

Per  influenza  di  una  soluzione  alcoolica  di  soda  convertesi 
in  etere  formico,  ed  in  cloroformio. 

C‘HC1’0  + C’H*0  ==  CUCI’  + C’11‘0’ 

Ctofilta  Alcoot  Clorototnlo  Et;  rormica 

Havvi  una  modificazione  insolubile  del  cloralio  o .A/e/ac/ora/to 
che  si  produce  spontaneamente  quando  si  conserva  il  cloralio  in 
tubi  chiusi  alla  lampada  ; ovvero  che  si  mantiene  a contatto  con 
una  piccolissima  quantità  d’  acqua  o d’  acido  solforico.  — An- 
cora notassi  la  esistenza  di  un  composto  isomero  del  cloralio, 
cioè  il  Paracloralido  = n (C’HCl’O)  — Disusato. 
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CLORANILIO  =C'Ch‘0‘. 


Corpo  volatile,  cristallizzabile  in  lamine  di  color  giallo,  il  quale 
s’ ingenera  per  l’ azione  prolungala  del  cloro,  sopra  la  clorisali- 
na,  0 la  bìclorisalina  nell’alcool.  — Disusato. 


CLORATI  — Sali  resultanti  dalla  combinazione  dell’acido  clorico 


con  le  basi  salificabili.  — Formula  generale  MCIO'-M  2(C10*). 

Caratteri  generali.  — I clorati  rai.sti  a carbone,  a zolfo,  resine 
0 altro  simile  corpo  atto  a bruciare,  e scaldati  o fortemente 
percossi,  detonano.  Non  si  conoscono  clorati  metallici  se  non 
che  ad  un  solo  grado  di  ossidazione.  Gli  acidi  solforico,  e clo- 
roidrico li  colorano  in  giallo-verdastro,  svolgendone  e decom- 
ponendone l'acido  clorico  in  prodotti  clorosi  detonanti:  sul 
fuoco  deflagrano  anche  più  vivacemente  del  nitro;  — scaldati  in 
apparecchi  chiusi  forniscono  ossigeno  in  copia. 


CLORATO  DI  POTASSA. 

McaiATO  OSSIGENATO  DI  POTASSA 


] =(KO,ChO‘) 


Ottmo  K ci  0*  — Idee;  = 423,64 
Potassio  31,90  — Cloro  28,94  — Ossig:  39,43 

4’  Preraramione  — Questo  sale  (ched’  altronde  la  fabbrica- 
zione industriale  produce  largamente)  otterrai  facendo  passare 
una  continuala  corrente  di  cloro  gassoso  traverso  una  soluzione 
di  carbonaio  potassico  puro. 

Serviti  all’uopo  di  un  tubo  adduttore  ben  largo.  — Elimina 
il  sale  che  vedrai  separarsi  dapprima,  e ritieni  per  clorato  quello 
che  sì  depone  ad  esperienza  inoltrata.  Purificalo  per  via  di  no- 
velle cristallizzazioni. 

La  operazione  è terminata  quando  il  liquore  é soprassaturato 
di  cloro,  ciò  che  apparisce  dal  colore  giallo  verdastro  che  as- 
sume. 


Altro  metodo. 

2*  Pr.  Carbonaio  di  Potassa P.  86 

Idrato  di  Calce » 46 


Mescola  esattamente  queste  materie,  ed  investì  la  massa  spesso 
agitata,  con  una  corrente  di  gas  cloro,  finché  più  non  rimanga 
assorbito.  — Il  misto  scalderassi  spontaneamente  oltre  i 400 
gradi . 

Cessato  lo  assorbimento  del  tutto,  stempra  il  misto  in  acqua 
bollente,  e filtra  la  soluzione . — Il  clorato  deporrassi  per  raf- 
freddamento nella  sua  massima  quantità . 

Garottert.  — Lamine  bianche,  romboidali,  traslucide,  inodore, 
inalterabili  all’aria,  di  sapore  fresco  spiacevole. 

Solubile  come  6 in  400  a + 43,  come 60  in  490  a + 404.  Della- 
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grante  sul  fuoco  ; — detonante  se,  misto  con  carbone,  con  zolfo, 
con  fosforo,  o con  materie  organiche,  venga  violentemente  per- 
cosso; — fusibile  per  calore,  che  ne  svolge  ossigeno  in  peso  38,88 
per  400  di  sale  , e così  residuabile  in  cloruro  potassico. 

(Grammi  400  di  clorato.  Litri  37  circa  di  gas  ossigeno). 

Usi.  — Il  doralo  di  potassa  ha  varia  reputazione  come  me- 
dicamento, inquantochè  alcuno  lo  riguarda  come  sedatoo,  altri 
come  diuretico,  altri  semplicemente  come  alterante.  — Quest’ul- 
tima  proprietà  è la  più  vera . 

Del  resto,  il  clorato  si  adopera  utilmente  contro  la  cangrena 
della  bocca , contro  le  stomatiti  ulcerose,  e contro  le  ulceri  ato- 
niche, contro  la  salivazione  mercuriale,  ec.  — L’ uso  di  questo 
sale  è altresì  profilattico  nella  cura  mercuriale,  di  cui  non  di- 
sturba gli  effetti  medicamentosi  , mentre  previene  i danni  sur- 
ricordati . — La  sua  efficacia  riscontrasi  dopo  3,  o 3 giorni 
deli’  uso . 

Ancora  per  esperienza  si  loda  nella  cura  dell’  angina  semplice 
(se  non  della  cotennosa,  contro  la  quale  poco  è valevole)  nelle 
afte , nello  scorbuto , nelle  febbri  tifoidi  ec.  — Ecco  alcune  for- 
mule d’uso. 

Poaione  a n t i e a Be  er  oaa 

Cóntro  la  cancrena  della  bocca 

Pr.  Clorato  di  potassa Grammi 

Siroppo  semplice » 40 1 mescola 

Acqua  potabile » òO) 

Dose.  — A piccole  cucchiajate  nel  corso  del  giorno . 


mescola 


Uso.  — Per  lozioni  molto  frequenti  contro  le  affezioni  cancerose 
suddette. 

Moluxlone  di  Clorato  di  potanno 

Contro  lo  tiomatite  mercuriale 


Solacioae  contro  I Caneroldi. 


Pr.  Clorato  di  potassa Grammi  45\ 

Acido  cloroidrico Gocce  4 0 i 

Acqua  potabile Grammi  600  1 

Laudano,  o tintura  d’ oppio  . . » 8 / 


Pr.  Clorato  di  potassa 
Siroppo  di  limoni 
Acqua  potabile  . 


Grammi  4 
» 30 

» 450 


mescola 


PoBloae  contro  le  ulceri  ragedenlelie 


Pr.  Clorato  di  potassa. 
Joduro  di  potassio 
Acqua  potabile  , 


Grammi  3 f 

» 40 j mescola 

» 800  ) 
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Da  prenderai  a cuccbìajate  nel  corso  delle  24  ore. 

Pasione  contro  In  Difterite 

Pr.  Clorato  di  potassa Decigr:  1 J 

Acqua  distillata Grammi  80 1 mescola 

Stroppo  di  rovo  (Rubus).  ...  « 4) 

Da  consumarsi  nel  corso  del  giorno  per  la  cura  indicata. 

Pnotieelie  di  Clorato  potaaoico 

Pr.  Zucchero  polverizzato Grammi  800 

Clorato  di  potassa » 200 

Acqua  aromatica ì aa  ab 

Gomma  adragante ' ■ q.  ■ 

Facciasi  pasta  s:  l’arte,  e poscia  dividerassi  in  pa.sliglie  di 
1 Grammo  ciascuna . — Contengono  2 decigrammi  di  clorato 
potassico. 

tioluEione  contro  I'  Osenn 

Pr.  Clorato  di  potassa Grammi  5 

Acqua  potabile » 150 

» 

Da  aspirarsi  frequentemente  per  le  vie  del  naso.  —11  Clorato 
di  soda,  come  più  solubile  di  quel  di  potassa,  adoprasi  quando 
si  vuole  eccedere  alquanto  nella  efficacia  della  medicatura . — 
Avverti  che  è meno  attivo,  e perciò  proporziona  la  dose. 

Da  prendersi  a cucchiaiate  nella  salivazione,  ec.  ec. 

Simile  è la  soluzione  adoprata  contro  le  ulceri  fagedeniche  , 
se  non  che  vi  si  aggiunge  lo  Joduro  di  potassio,  nella  propor- 
zione di  grammi  2.  (1) 

Avverti  che  il  clorato  potassico  a dose  di  20  grammi  può 
produrre  coliche  atroci,  e — reiterandone  la  ingestione,  può  anco 
cagionare  la  morte.  ^ 

CLORATO  DI  SODA  - NaClO’ 

PrepnrsBiono 

Puossi  ottenere  questo  sale  in  modo  similissimo  a quello  pel 
quale  si  ottiene  il  Clorato  potassico  (Vedi).  — Ancora  possiamo 
attenerci  ai  seguente  processo  — cioè; 

Pr.  Acido  tartarico P.  1 

Soda  caustica » 1 

Clorato  potassico ni 

Acqua q:b; 


(1)  Le  piante  periscono  per  U influenza  di  una  soluzione  comecché  di- 
luita di  clorato  potassico. 
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Faosi  discioglìere  uell’ acqua  stillata  bollente,  indi  si  separa 
il  cremore  cristallizzato  per  raffreddamento,  e si  evapora  l’acqua 
madre  a secchezza  nella  macchina  preumatica.  — 11  clorato  di 
sodio  cristallizza  in  bei  tetraedri . 

Usi.  — Quelli  del  clorato  potassico  — e,  a quanto  sembra,  pre- 
feribile a quello  come  rimedio  contro  la  difterite. 

CLORITI  — Combinazioni  dell’acido  cloroso  con  le  basi  sa- 
liGcabili.  — Si  cono.^cono  solamente  i cloriti  di  barite,  di  piom- 
bo, di  potassa,  di  soda,  di  stronziana,  d’ argento  . — (Millon— 
Piria).  Formula  generale  MCIO*. 

CLORO  — Slmb:  Ch.  — Pm«  itomiM  35, .5. 

Sinooim.  — Acido  muriatico  deflogisticato  . 


Preparazione 


t*  Proceoso 


Pr.  Biossido  di  manganese  . . . 
Àcido  cloroidrico  fa  22  gradi). 


P.  i 
» 4 


MuO’+4(Cf)=S,) 


Chi 

Ch) 


Porrai  il  biossido  dentro  un  matraccio,  munito  di  tubo  adat- 
to alla  conduzione  dei  gas.  — Sul  biossido  affonderai  mediante 
un  tubo  di  sicurezza  ad  imbuto,  l’acido  cloroidrico.  Agita  bene 
il  biossido  e l’acido,  a perfetto  miscuglio.  — Se  faccia  d’uopo, 
agevolerai  lo  svolgimento  del  gas  riscaldando  alquanto  il  ma- 
traccio. — Raccoglierai  il  gas  sul  bagno  pneumato-chimico,  ov- 
vero ancora,  per  ovviare  la  perdita  che  inevitabilmente  avviene 
per  soluzione  del  gas  nell’  acqua , potrai  farlo  pervenire  me- 
diante il  tubo  adduttore  ben  lungo,  sul  fondo  dei  cilindri  ove 
li  piaccia  raccoglierlo:  — il  gas  scaccia  l’aria,  e presto  empie 
il  tubo  del  lutto . 


»•  Processo 


Pr.  Sale  marino 

. . . P. 

3 V 

Biossido  di  manganese . , . 

. . . » 

2 1 

> mescola 

1 

Acqua  comune.  . ...  . 

» 

Acido  solforico 

Opera  in  matraccio,  come  sopra 

. . . » 

dicemmo . 

2'/J 

1 

MnO*-.2{SO;|o>.,(S]  - SI 

A prevenire  che  il  liquido  rigonfi  di  soverchio,  giova  affonderò 
un  poco  d’olio  sopra  la  massa  che  avrai  commista. 

Otterrai  la  soluzione  acquosa  di  cloro,  facendo  gorgogliare  il 
gas  (lavato  mediante  la  interposizione  di  un  piccolo  matrac- 
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cello,  0 di  una  bottiglietta  di  Woolf  contenente  poca  acqua) 
entro  acqua  fredda  a + IO,  600  a saturazione. 

Siffatto  liquido  è giallo-verdognolo,  non  si  conserva  a lungo, 
in  specie  se  l'acqua  era  aereata,  0 se  serbossi  sotto  la  influenza 
della  luce  solare. — Gode  delle  proprietà  scoloranti  del  cloro. 

Caratteri  del  gas  cloro.  — Colore  giallo  verdastro,  — odore  sof- 
focantissimo, irritante  fino  alla  tosse  con  mitto  cruento.  — Peso 
2,44.  — Vi  si  accendono  il  rame,  l’ arsenico,  l’antimouio,  divisis- 
simi:— v’arde  il  fosforo  di  pallida  luce.  — Misto  ad  un  volume 
eguale  d’idrogeno,  immantinente  detona  con  rottura  pericolosa 
dei  recipienti,  se  lo  percola  un  raggio  solare  diretto , 0 vi  si 
immerga  una  spugna  di  platino,  0 un  lume  acceso.  È somma- 
mente discolorante  — e antisettico  — (Vedi  Suffumigio). 

L' acqua  a -1-  40  gradi  ne  scioglie  un  maximum  c=>  a 275  volumi 
per  400.  — Il  gas  è coercibile  in  un  liquido  di  colore  giallo  in- 
ten.so,  mobile  assai,  volatilissimo,  ed  estremamente  espansibile. 

Usi.  — Il  cloro  in  dilutissima  soluzione  a mo’di  lavacro  é 
usato  come  disinfettante  nella  cura  delle  ulceri  putride. 

Internamente,  a dose  di  4 grammo  a 4,  misto  a copiosa  acqua 
addolcita . 

L’applicazione  del  gas  cloro  contro  le  malattìe  del  polmone 
fu  già  tentata  da  Gannal,il  quale  lo  facea  respirare  misto  a mol- 
tissima aria  e vapore  acquo.eo,  ma  fu  pratica  vana. 

Sì  usò  nelle  affezioni  croniche  dell’epate,  investendo  oppor- 
tunamente con  un  getto  di  gas  la  parte , io  modo  da  renderne 
immune  la  via  della  respirazione.  — Ledessi  l’uso  della  solu- 
zione di  cloro  (cloro  liquido),  contro  la  scarlattina  maligna,  nel 
morbo  petecchiale,  nelle  febbri  lente-nervose,  io  varie  malattie 
croniche  della  pelle,  nel  cancro,  nella  scabbia  ec.  ec. 

Il  getto  del  gas  eccita  sempre  vivamente  la  pelle,  vi  produce 
un  forte  prurito,  e sensazioni  di  punture;  vi  provoca  una  specie 
di  minuta  pustolazione,  ed  un  copioso  sudore.  — Puossi  applicare 
alla  cura  delle  ulceri  infette,  0 cangrenose  degli  spedali,  adope- 
rando all’  uopo  delle  filacce  già  stale  esposte  dentro  un  recipiente 
dì  gas  cloro,  si  che  n’  escano  bene  impregnale.  — Del  resto,  ecco 
alcune  formule  d’ uso . 


Postone  elorien,  o eloratn 


Pr.  Cloro  liquido  ( cioè  sciolto ) . . . Grammi 
Acqua  addolcita. » 


tool 


Dose.  — Da  prendersi  a cucchiaiate  . 

Gargariamo  di  Cloro 

Pr.  Soluzione  di  Cloro Grammi  10  1 , 

Acqua  potabile » 200  i 

Passi  anco  una  pomata  della  soluzione  di  cloro,  mediante 
Grammi  10  di  essa,  e Grammi  40  di  sungia  ben  depurata. 
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Cloro  in  pollottole 

Pr.  Sale  marino  polv: 

Argilla  plastica  umida  .... 

Pr.  Biossido  di  manganese  .... 
Solfato  ferroso  polv:  .... 


P 51 

' » 1 mescola 

a } 


Tutto  siffatto  miscuglio  si  riduce  in  pallottole  del  peso  di  45 
a 20  grammi,  e fanuosi  asciugare  in  stufa. 

Scaldando  sui  carboni  ardenti  questo  composto,  ottiensi  uno 
svolgimento  di  cloro , da  utilizzarsi  in  suffumigi. 

CLORO-AURATO  DI  SODIO  — (Vedi  Cloruro  doppio  di  sodio,  e 
d’oro  — Cloruro  aurico-sodico], 

CLORODINA  — CLORODYNA  (degli  Inglesi). 

Del  preparalo  insignito  di  questo  nome,  hannosi  parecchie  for- 
mule , che  non  varrebbe  riprodurre  essendo  discordanti  tra  loro, 
e mostruose  talune  per  la  strana  mescolanza  di  varj  prodotti. — 
La  seguente  è la  più  razionale  ; 


Preparaaiono 


Pr.  Cloroformio Grammi  4 

Etere  solforico » 8 

Essenza  di  menta » 64 

Tintura  di  Haschisch » 42 

Cloroidrato  di  morfina » 4 

Acido  citrico » 4 


Mescola  e.«allamenle.  — Dose  da  Contigr:  5 a Grammi  4. 

Usi.  — Contro  le  nevralgie  spasmodiche.  — In  alcune  formule 
havvi  pur  dell’acido  prussico  medicinale  ad  ‘/jo  (P:  1 in  300  di 
Cloroiclrina). 

CLOROFILLA  — (Materia  verde  delle  foglie)  . 

Prcparasione.  — Fannosi  digerire  le  foglie  fresche  e verdi 
nell’  etere,  indi  si  elimina  questo,  raccogliendolo  per  distillazio- 
ne. La  massa  residua  che  è verde,  trattasi  con  alcoolj  e la  nuova 
.soluzione  si  evapora  a secchezza. 

Caratteri.  — Materia  di  color  verde,  e quasi  resina,  o grasso, 
insolubile  nell’  acqua  , non  mollo  solubile  nell’  alcool , solubile 
nell’etere,  negli  olj  volatili,  e fissi,  solubile  nell'acido  cloroi- 
drico, fusibile  a + 200,  solubile  negli  alcali,  e cosi  miscibile  al- 
r acqna.  — Scolorabile  per  disorganamento  del  cloro,  alterabile 
dalla  luce. 

Secondo  Fremy  la  cIoroGlla  consta  di  Fillocianino,  principio 
colorante  blu,  e di  Filloxantino,  materia  colorante  gialla.  — A 
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questa  ultima  come  residuale  attribuisce  il  color  giallo  smorto 
che  acquistano  le  foglie  in  autunno,  distruggendosi  grado  a 
grado  il  Fillocianino.  — Bene  è vero  che  l’acido  cloroidrico  vale 
a ripristinare  il  color  verde  delle  foglie  smorte,  o ingiallite. 

Usi.  — La  Clorofilla  serve  come  materia  colorante  di  varj  com- 
posti da  liquoristi . 

CLOROFORMIO  — Pebcloruro  di  Formilo.  =CH,CI’. 


Slaenini:  — Cloruro  di  Metilo  , biclorurato. 


P'ormxila  tlpio: 


Conp:  eentesin: 


c{ 


c = 12,0  — 10, n 

= H=  1,0—  0,8  P.  100 

Gl  = 106,5  — 89,1 


Preparasione 

Pr.  Acqua  comune  o-t-40  gradi.  . . . Litri  35 

Calce  già  estinta Chilogr:  5 

Ipoclorito  di  calce » 10 

Alcool  a 8.3  centesimali Litri  1 '/, 


Riscalda  1’  acqua  a bagno  maria,  ed  essendo  a gradi  40,  come 
é pre.scritto,  stempravi  la  calce,  indi  Io  ipoclorito,  e poi  l’alcool, 
e tutto  mescola  bene,  quindi  scalda  rapidamente  fino  ad  ebul- 
lizione. 

Allorquando  il  calore  del  capitello  dell’alambicco  è giunto  al 
conduttore  raffrenasi  il  fuoco,  avvegnaché  la  distillazione  di  per 
se  stessa  si  stabilisca  ben  tosto,  e prosegua  fino  alla  fine.  Sepa- 
rasi il  cloroformio  dal  prodotto  nella  maniera  ordinaria.  Se  non 
che  Quanto  alle  acque  madri , debbonsi  queste,  anziché  spogliare 
del  cloroformio  che  tengono  sciolto,  riversarsi  nell’apparecchio 
sopra  il  residuo  della  operazione  precedente,  a cui  si  dovranno 
aggiungere  10  litri  d’acqua,  5 chilogrammi  di  calce,  10  chilogram- 
mi d’ ipoclorito  di  calce,  e 1 litro  soltanto  d’alcool.  — Questa 
seconda  operazione  condurrassi,  quanto  alla  temperatura,  al  modo 
del  miscuglio,  ed  alla  distillazione  nella  stessa  guisa  che  l’altra 
di  che  dicemmo.  — Le  acque  madri  secondamente  prodotte  po- 
tranno utilizzarsi  per  una  operazione  terza,  e queste  ancora  per 
una  quarta,  serbando  le  proporzioni  ed  i precetti  posti  per  la 
distillazione  seconda . 

Otterrai  (procedendo  accuratamente)  dalle  4 operazioni  citate, 
le  seguenti  quantità  in  cloroformio,  cioè 


dalla  1*  distillazione  550  Graro:  di  Cloroformio  t 


» 2* 

j) 

640 

P 

idem 

» 3‘ 

j> 

700 

n 

idem 

j»  4* 

)) 

730 

» 

idem 

=2620 
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Spiegasi  la  produzione  del  Cloroformio  nel  seguente  modo , 
cioè  ; 


10- 

C»  H*  0 

+ 

O 

= C H‘  -t- 

C II’  0* 

Alcool 

Ossi;: 

Idruro  BCt: 

Ac:  fornico 

20- 

C H*  0’ 

+ CI* 

= C 0’  + 

2(H  Gl) 

Ac:  ronnlc; 

Cloro 

Carbonico 

Ac:  Clorold. 

Il  cloro  reagendo  sul  gas  palustre  (idruro  metil:)  incenera  il 
Cloroformio;  — reagendo  sull’  acido  formico,  dà  luogo  allo  svolgi- 
mento del  gas  carbonico  ec.  ec. 

Caratteri.  — Liquido  quasi  oleaginoso,  incoloro,  odoroso  pia- 
cevolmente come  di  mele  appiuole,  di  sapore  dolciastro.  — Pe- 
sante 1,49,  bollente  a+60,  volatile,  diflìcilmente  ardente,  decom- 
ponibile dalla  potassa  (1)  e dal  cloro;  non  alterabile  dall’ acido 
solforico,  anco  a distillazione;  solvente  e veicolo  di  molti  corpi, 
come  l’jodio,  il  caouthonch,  la  coppale,  la  lacca,  le  materie  gras- 
se ec.  (Per  l’jodio  si  colorisce  d’ametista  vaghissimo). 

Il  Cloroformio  è puro  se  è trasparente,  volatile  senza  residuo, 
se  sciogliesi  nell’alcool,  e nell’etere  in  tutte  le  proporzioni  ; se 
l’acqua  con  la  quale  viene  agitato,  non  lo  intorbida  ; se  non  agi- 
sce sulla  carta  di  laccamuffa,  sull’albumina,  sul  nitrato  d’ar- 
gento. — Affuso  in  un  misto  freddo  di  p.  eguali  d’acido  solfo- 
rico a 66,  e d’acqua,  deve  cadervi  in  fondo. 

Serba  il  Cloroformio  puro  nella  oscurità,  o sotto  l’acqua,  av- 
vegnaché possa  alla  lunga  scomporsi,  con  formazione  di  cloro 
libero,  d’acido  cloroidrico,  d’acido  ipocloroso  ec.  ec. 

Usi.  — A guisa,  e meglio  dell’etere,  per  inalazione,  come  mez- 
zo anestetico.  — Agisce  meno  sgradevolmente,  e più  certa- 
mente (vale  otto  volte  più). 

Gl’inconvenienti  passeggeri  ai  quali  può  dar  luogo  la  inala- 
zione del  cloroformio,  sono  la  tosse,  ed  il  vomito,  la  contrazione 
spasmodica  della  glottide,  alcune  lievi  congestioni  cerebrali  che 
la  esposizione  all’aria  libera  fanno  svanire,  e qualche  passeg- 
gera eruzione  alla  pelle. 

I gravi  accidenti,  anco  mortali , che  talvolta  si  sono  veriGcali 
per  la  cloroformizza zione , voglionsi  attribuire  ad  innormale  con- 
dizione organica  degli  individui  che  vi  si  a.«soggettarono;  ovvero 
all’abuso. — L’abuso  può  produrre  asfissia,  e morte. — Ammi- 
nistrandolo fa  d’uopo  vegliare  sulle  varie  condizioni  per  le  quali 
passa  il  paziente,  studiandone  il  polso,  e non  insistendo  mai  con 
r applicazione,  quando  siam  giunti  ad  ottenere  la  prima  calma, 
oltre  la  quale  troppo  insistendo,  puossi  determinare  l’asfissia  , 
e successivamente  la  morte,  come  dicemmo. 

(1)  C H Cl*  -V-  4 K B 0)  = 2fU  0)  + 3fKCI)  + C H 0’  K 
Clorofornio  Idrato  Acqua  Cloruro  Formlato 

Lo  effetto  c rapidissimo  con  potassa  sciolta  nell'  alcool. 
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I soccorsi  nella  minaccia  di  qualche  grave  accidente,  consistono 
neH’applicazione  dei  senapismi,  nelle  abluzioni  d’acqua  diacciata 
sulla  mccia,  nelle  emissioni  sanguigne,  frizioni  alla  regione  car- 
diaca ec.  — Nèlaton  consiglia  nei  casi  in  cui  sembri  minacciata 
la  vita,  di  porre  il  paziente  all’inversa  verticalmente,  cioè  con 
la  testa  in  giù,  e i piedi  in  allo.  ^ Ancora  si  ebbe  ricorso  alla 
elettropuntura  , come  spediente  di  eccitamento. 

Prescindendo  dalle  indicazioni  del  Cloroformio  come  anestetico, 
questo  interessante  composto  è stato  utilmente  applicato  nel  te- 
tano, nel  delirio  dei  bevitori,  nei  fenomeni  isterici,  nell'asma 
nervoso,  nelle  nevralgie  di  tutte  le  specie,  nella  eclampsia  puer- 
persie,  nella  corèa  ec. 

Applicato  topicamente  all’ esterno,  o come  anestetico  locale, 
può  produrre  irritazione,  con  rossore  bruciante  alla  pelle;  senza 
riuscire  vessicalorio.  — Vuoisi  che  spolverizzalo  a soffio  contro  la 
pelle,  la  renda  insensibile,  e così  anco  si  renda  anestetizzata 
una  parte  da  assoggettarsi  ad  una  qualche  operazione  chirurgi- 
ca.—Forse  lo  effetto  asserito  debbesi  attribuire  ad  una  notabile 
perfrigerazione.  — Ecco  alcune  formule  sanzionate  dall’  oso. 

POBione  di  Clororomio. 


Pr.  Cloroformio  puro.  .... 

. . Grammi  2 

Olio  di  mandorle  dolci  . . . 

. . > 8| 

Gomma  arabica  polverizzi 

. . » 4 

mescola 

Siroppo  di  fiori  aranci  . . 

» 30 1 

Acqua  stillata 

. » 60 

Per  l’ uso  interno  superiormente  indicato. 

Misiur»  di  Cloroformio  contro  i coleoli  biliari 

• (Bouchu!) 

Pr.  Cloroformio  puro 

. . Grammi  S] 

Alcool  rettificato 

» 35 

mescola 

Siroppo  di  gomma 

. . » 150 

Da  prenderne  5,  a 6 cucchiajate  per  giorno. 

Pooione  contro  la  Colica  oatnrnina. 

Pr.  Gomma  adragante.  . ■.  . . 

. . Grammi  i 

\amucill. 

Acqua  potabile 

. . » 13 

Cloroformio  puro 

. . » 2' 

Siroppo  semplice 

» 30 

mescola 

Acqua  potabile 

. . B 100’ 

Uso.  — A cucchiajate  : — una  d’ ora  in  ora.  — Esternamente 
sul  basso  ventre.  — Proseguendo  tal  cura,  fa’ amministrare  un 
crislere  d’acqua  semplice,  indi  il  seguente. 
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Clialnre  «li  Chirsformio. 

Pr.  Cloroformio Grammi  0,50 

Alcool  comune  . » 4,00 

Acqua  di  Malva q.  b. 

(Vedi  del  resto  a Siroppo  — Pomata  ec.) 

V Acqua  di  cloroformio,  preparasi  agitando  bene  grammi  I di 
cloroformio  in  200  grammi  d’ acqua. 

CLOROIDRATI  — Cloruri  sciolti  nell’acqua  — (Vedi  Cloruri,  e 
Idroclorati  oltre  che  ai  nomi  degli  Alcaloidi  cui  riferisconsi). 

CLORURI  — Composti  di  cloro  e di  un  metalloide,  o un  metallo.  — 
Sono  per  lo  più  fusibili  e volatili,  — indecomponibili  pel  solo  ca- 
lore, tranne  i cloruri  dei  metalli  oro,  platino,  e simili.  — Solubili 
nell’ acqua,  meno  pochi,  come  quello  d’argento,  quello  mercu- 
rioso, quel  d’antimonio,  ec. 

Qualunque  cloruro  solubile  é precipitato  in  bianco  dall’azo- 
tato d’argento.  — 11  precipitato  debbe  essere  insolubile  nell  acido 
azotico,  — ma  solubile  neH'ammoniaca. 

La  costituzione  chimica,  varia  secondo  l’atomicità  del  metallo. 

ferratile  generali  MCI  — M CU  — M'CU  OC, 

CLORURO  D’ AMMONIO  = AzH»,ChH. 

f IDROCLORATO  d’ammoniaca.  1 

SiBonIni  J Sale  ammoniaco.  | =>AzlU,Ch. 

( Cloroidhato  d’ammoniaca.  3 

È prodotto  di  grandiosa  fabbricazione  commerciale . La  sua 
origine  deriva  dalla  combustione  dello  sterco  dei  cammelli , o 
dal  carbonato  d’ammoniaca  resultante  dalla  scomposizione  delle 
sostanze  organiche  stillate  a secco. 

Potrai  depurare  il  sale  che  ti  esibisce  il  commercio  mediante 
nuove  cristallizzazioni. 

Caratteri.  — Bianco,  semitrasparente,  cristallino,  Cbroso,  quasi 
elastico,  non  facilmente  polverizzabile.  — Può  cri.stallizzare  in 
regolari  ottaedri,  ovvero  in  aghi  aggruppati  a piuma  di  penna.  — 
È anidro  sempre,  — inodoro,  — di  sapore  fresco,  salso,  piccan- 
te; — è inalterabile  all’aria,  — fusìbile  e sublimabile  per  calore, — • 
solubile  in  2,72  p;  d’ acqua  fredda,  in  1 d’ acqua  bollente , in  8 
d’alcool. 

Usi.  — Internamente,  come  stimolante,  e fondente  nelle  malat- 
tie scrofolose , nelle  febbri  intermittenti , nnito  alla  china  ec. 

Dose.  — 7j  grammo,  e più.  — Per  uso  esterno  se  ne  prepa- 
rano colliri,  gargarismi  ec.  — a forte  dose  è veleno  irritante, 
applicalo  anco  all’  esterno  su  parli  escoriale.  — Non  vi  sono  anti- 
doti chimici  ; fa  d’uopo  combattere  i fenomeni  della  irritazione, 

OROSI  20 
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0 della  infiammazione  (come  |pol  dirsi)  con  ammollienti,  ba- 
gni, ec.  ec. 

Ecco  alcune  formule  d uso. 

■.•■ione  riaolveate 

Sale  ammoniaco 1 mescola 

Vino  rosso " ‘ 

In  lozioni,  e fornente  contro  gli  ingorghi  linfatici. 

Pozione  contro  In  Emlcranin 

Sale  ammoniaco Grammi  3^ 

Acqua  stillata  di  Menta  ....  » 60)  mescola 

Stroppo  d’ Arancio ® ^OJ 

Dose  per  tre  volle,  repartita  ad  intervalli  di  mezz’ora  in  mez- 
z’ora.  Contro  le  emicranie  consecutive  del  tifo,  delle  lebbri 

eruttive  ec. 

Solaxtone  riaelvente 

ConO  u gli  ingorghi  dell’  ultra 

Sale  ammoniaco I sciogli 

Acqua  potabile " 300  ) 

Dose.  — Una  cucchiaiata  da  caffè,  mattina,  e sera, dentro  qual- 
che infusione,  come  di  thè,  di  tiglio  ec. 

Pomata  risolvente 

Pr.  Joduro  di  Piombo Grammi  1 I 

Sale  ammoniaco  . . * ^ i fnescola 

Grasso  depurato » 30 

In  frizioni  contro  gl’  ingorghi  linfatici. 

CLORURO  D’  ANTIMONIO  — Rubro  d’  antimonio  (Sb  Ch’). 

. , f Muriato  — Idroclorato  d’antimonio. 

Sinonimi  j a.ntimo.male  ec.  — Tricloruro  d’antimonio. 

Preparasione 

Pr.  Antimonio  pnlverizzato P-  ^ 

Acido  cloroidrico » ^ 

Acido  azotico » 1 

Opera  a caldo sciolto  il  metallo,  versa  il  resultante  liquore 
in  storta  e stilla  raccogliendo  a parte  il  prodotto,  quando  passa 
di  consistenza  oleaginosa. 

2.  Pr.  Sublimato  corrosivo P.  3 

Antimonio  metallico  polo » t 

La  polvere  mista  introduci  in  storta  di  vetro  a collo  corto,  e 
largo,  munita  di  recipiente  adattato.  — Opera  con  bagno  di  sab- 
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bia  in  coi  porrai  la  storta  molto  profondamente.  — Se  pel  con- 
densamento del  cloruro  che  stilla  , vedessi  che  potesse  ostruirsi  il 
collo  della  storta,  e tu  scaldalo  cautamente  con  qualche  carbone 
acceso,  si  che  il  cloruro  fuso  trascorra. 

Puritìcberai  il  cloruro  fondendolo,  ed  in  storta  adattata  no- 
vellamente stillandolo. 

Caratteri.  — Corpo  bianco,  solido,  semitrasparente,  fumoso 
aU'aria, fusibile  sotto+lOO,  — bollente  a 300  gradi,  — cristalliz- 
zabile in  tetraedri,  — deliquescente , causticissimo,  velenoso,  — 
decomponibile  tosto  dall’acqua  che  ne  precipita  una  polvere 
bianca,  abbondante 

(La polvere  dell' Algarotti).  (SbCh»+H>0  = SbOCl+Ch*H>) 

Usi.  — Esternamente  come  caustico  — e cauterizzante  in  spe- 
cie contro  il  morso  dei  cani  rabbiosi.  È preferibile  nell’uso  il 
liquido  denso,  oleoso,  causticissimo,  che  resulta  spontaneo  per 
deliquescenza  del  cloruro  cristallizzato , esposto  all’aria  per  tempo 
più  0 meno  lungo. 


CLORURO  D’ARGENTO  — Lina  cornea  = (Ag  Ch). 


Comp:  [ 


A rgento 
Cloro.  . . 


. 108,0  . . . P.  73,  ■»7 
. 33,5  ...»  24,  73 


I in  p.  100 


Preparaxione 

Pr.  Azotato  <T argento  sciolto q.  v. 

Acido  cloroidrico,  o Cloruro  di  sodio.  . . q.  b. 

Affondi  l’acido  cloroidrico,  o la  soluzione  del  cloruro  di  sodio, 
o di  qualsivoglia  altro  cloruro  solubile  nel  sale  argentico,  fìnchè 
basti.  — Il  precipitato  raccogli  su  filtro,  e lava  alla  lunga  finché 
l’acqua  dei  lavacri  più  non  ti  dia  vestigi  di  cloro,  mercè  lo  azo- 
tato d'argento;  — asciuga  il  cloruro  argentico  tra  carta  bibula, 
e tienlo  immune  da  luce  o diretta,  o diffusa. 

Caratteri.  — Bianco,  alterabilissimo  .dalla  luce  che  lo  rende 
bruno  violetto,  — insolubilissimo,  — inodoro,—*  insipido,  — inal- 
terabile all’aria  sola; — fusibile  pel  calore  io  un  corpo  che  ras- 
somiglia il  corno,  e può  tagliarsi  come  esso;  — solubile  nei  cloruri 
solubili;  pochissimo  nell’acido  cloroidrico  ; nulla  nell’acido  azotico. 

Virtù.  — Lodato  modernamente  contro  la  siBllide,  la  epilessia 
e la  dissenteria  cronica.  Iloffmann  applicollo  come  purgante. 


Dose.  — 1 ventigranimo  a 2 decigrammi.  — Ecco  la  formula 
di  Mialhe: 

Plllele  Clero-ArseaOehe 

Pr.  Azotato  cP Argento Decigr:  9 

Cloro  di  Sodio Grammi  4 

Amido  . . . ._ » 3 

Gomma . . . ,’ Decigr:  9 
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Mescola,  e fa’ pillole  con  q.  b.  d’acqua,  N®  100.  — Ogni  pil- 
lola contiene  lo  equivalente  di  Vi  di  grano  di  azotato  d’argento. 

Il  cloruro,  e \ojoduro  d’argento  spiegano  una  consimile  azione 
medicamentosa  nell’organismo.  — Tutti  i preparati  d’argento 
solubili  convertonsi  in  cloruro  a contatto  dei  liquidi,  o dei  tes- 
suti organici  animali,  ed  il  cloruro  (come  pure  lo  joduro),  scio- 
gliesì  nel  cloroidrato  d’ammoniaca  dello  apparecchio  digerente. 

Ferri  ha  lodato  di  preferenza  il  cloruro  e non  lo  azotato  d’ar- 
gento nella  cura  della  epile.ssia  (15  centigrammi  per  giorno,  in 
più  volte).  — Nella  di.ssenteria  cronica  da.ssi  il  cloruro  a dose 
di  ?5  milligrammi  a 15  centigrammi.  — Similmente  si  loda  per 
provocare  la  ricomparsa  dei  mestrui. — Il  modo  dell’uso  non  è 
diverso  da  quello  primieramente  indicato. 

CLORURO  D’ ARSENICO  — Clorido  arsenioso  =(AsCh’). 

Projettando  l’arsenico  polverulento  in  un  cilindro  pieno  di  clo- 
ro gassoso,  la  polvere  metallica  tosto  si  accende,  e si  converte 
in  un  corpo  bianco  che  è il  Cloruro  d'arsenico;  Clorido  arse- 
nioso =(AsCh*) . 

Il  Cloruro  d'arsenico  è un  corpo  estremamente  venefico.  — 
À contatto  dell’acqua  immantinente  si  decompone. 

CLORURO  DI  BARIO  — Mcri.vto  di  barite  — ) «aCh  fBaCh’l 

IDRUCLORATO  BARITICO  — CLOROIDRATO  eC.  ) l ì 

PreparaElone 

■I®  Pr.  Solfato  di  Barite  polverizzato  . . •.  . . P.  15 
Cloruro  di  Calcio  secco  polverizzato.  . . b 9 
Carbone  polverizzato b 3 y, 

Mescola  intimamente,  e la  massa  poni  a fondere  in  crogiuolo, 
e mantienla  a calore  rosso  per  ben  2 ore:  — indi  togli  il  cro- 
giuoha,  polverizza  la  massa,  e trattala  con  acqua  bollente  a fil- 
trazione incessante. 

Evapora  il  liquido  a pellicola,  e poscia  abbandonalo  in  di- 
sparte . 

2®  Tratta  con  q:  b:  d’acido  cloroidrico  diluito  il  solfuro  di 
bario,  0 il  carbonato  baritico  naturale. 

Caratteri.  — Bianco,  inodoro,  simile  al  clorato  potassico  , di 
sapore  acre:  — cristallizzato  in  prismi  a 4 facce  molto  compressi, 
e poco  voluminosi,  — inalterabile  all’  aria,  fu.eibile  pel  calore,  de- 
crepitante, dìsid ratabile,  e perdente  cosi  pel  fuoco  14,75  per  100 
d’ acqua  di  cristallizzazione.  — Solubile  nella  proporzione  di  43,5 
per  100  d’acqua  a+15,  e di  78  a-i-103,  solubile  in  400  d’alcool 
anidro,  più  assai  nell’alcool  diluito. 

Usi.  — Reagente  dell’acido  solforico,  e. dei  solfati  per  lo  inso- 
lobilissimo  precipitato  che  nelle  loro  soluzioni  determina. 
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la  medicina  lodasi  contro  le  malattie  scrofolose.  — Fassene 
Pomata  mediante  4 parte  di  sale  e p:  8 di  grasso.  — Del  resto 
ecco  altre  formule  d’uso. 

Soloaione  per  aao  interno 

contro  le  affezioni  scrofolose 

Pr.  Cloruro  di  Bario Grammi  4 

Acqua  stillata a 20 

Dose.  — Da  4 a 50  gocce  per  giorno,  dentro  qualche  tisana, 
ovvero  anco  dentro  qualche  cucchiajala  d'acqua  addolcita. 

Poaione  antiaerofoleao 


Pr.  Cloruro  di  Bario Decigr:  t 

Acqua  stillala Grammi  200 

Siroppo  di  Zucchero » ■ 50 


Mescola.  — Dose.  — 3 o 4 cucchiajate  da  caffè  nel  corso  del 
giorno. 

Collirio  di  Cloruro  di  Bario 


Cloruro  di  Bario 

. . Grammi 

V. 

Acqua  stillata 

30 

Mucillaggine  di  semi  cotogni . 

. . » 

2 

Laudano  liquido 

. . » 

2 

Mescola.  — Uso.  — Da  instillarne  alcune  gocce  nelle  palpebre 
affette  da  vizio  scrofoloso. 

Dose.  — i deciframmo,  a 3 circa.  — È veneBco. 

Antidoti.  — Solfato  di  soda,  o acido  solforico  dilutissimo. 

CLORURO  DI  BISMUTO  ) ,>•  pLS  ( Bismuto  . . 240 

Buhro  di  ms.aiiTo  > ^ i Cloro.  . . 406 

Prcparaaiono 

Pr.  Bismuto  polverizzato P.  1 

Sublimato  corrosivo » 2 

Procedi  stillando  in  storta  come  pel  cloruro,  o burro  d’anti- 
monio (Vedi) . 

Ancora  sciogliendo  il  bismuto  direttamente  nell’acido  cloroi- 
drico, otterrai  il  cloruro  bismulico. 

Caratteri.  — Solido,  bianco,  deliquescente,  solubilissimo,  fu- 
sibilissimo, colante  per  calore  come  olio,  e distillabile.  — L’acqua 
tostamente  lo  decompone  precipitandone  V Ossicloruro  bismu- 
tico  =BiChO  bianco,  polverulento,  solubile  in  un  eccesso  di 
acido  cloroidrico.  — (Specie  di  bianco  di  belletto,  o di  perla)  . 

Usi.  — Nessuno  finora,  nò  tecnico , nò  medicinale . 
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CLORURO  DI  CALCIO  — Formala  -=.(CaCh*) 
Sinonimi  — lonOCLORATO  O McniATO  DI  CALCE. 


Composi 


Calcio 
Cloro  . 


P.  36,03) 
» 03,96  > 


lofet;  =U  I 


Preparanlonc.  — Potrai  Ottenerlo  scomponendo  il  carbonato 
di  calce  con  acido  cloroidrico,  a cessazione  di  effervescenza,  e 
riducendo  il  liquore  a secchezza;  — ovvero  stemprando  in  acqua 
il  residuo  della  preparazione  dell'  ammoniaca,  neutralizzando  lo 
eccesso  della  calce  commista  con  acido  cloroidiico,  lillrando,  ed 
evaporando  a densità  siropposa  il  liquore.  Il  sale  si  depone  cri- 
stallizzalo quando  la  densa  sua  soluzione  è sottoposta  ad  un  ar- 
tiiìciale  raffreddamento  di  qualche  grado  sello  lo  zero. 

Caratteri.  — Masse  informi  ; — bianco,  inodoro,  di  sapore  acre 
mordente,  deliquesceniissimo,  cristallizzabile  in  prismi  a sei  pani 
terminali  da  piramidi  acute,  contenenti  49,12  d’acqua  per%. — 
Fusibile  pel  calore  che  lo  rigonfia  finché  è idrato,  poi  fatto  solido 
e anidro,  lo  rifonde  igneamente  come  potassa.  — Luminoso  per 
sfregamento  all’ oscuro,  onde  chiamossi  Fosforo  di  Homberg. 

Producenie  calore  per  sua  idratazione,  freddo  per  soluzione 
successiva.  — Solubile  nell’alcool. 

Usi.  — Questo  sale  ha  credito  di  stimolante,  utile  nelle  malat- 
tie scrofolose. 

Dosi. — Adoprasi  per  uso  interno  a dose  di  decigrammi  fino 
ad  1 grammo  per  giorno.  — A generosa  do.se  sciolto  nell’act^ua 
fa.ssene  uso  come  detersivo  delle  piaghe  cancerose , ed  a guisa 
di  bagno  generale  al  solito  come  stimolante,  nelle  malattìe  scro- 
folose, nella  rachìtide,  e simili. 


«CLORURO  DI  CALCE  — (Vedi  Ipoclorito  di  Calce). 

CLORURO  DI  CADMIO  =;Cd  Ch)  — ot«m  aUb:  CdCh’ 

Preparaaione. — Trattando  l’ossido  (protossido  =(CdO},  con 
l’acido  cloroidrico,  agevolmente  si  ottiene  questo  composto  , il 
quale  cristallizza  in  pìccoli  prismi  a 4 pani,  rettangolari,  traspa- 
renti, solubilissimi,  elRorescenti , riducibili  in  sale  anidro  pel 
primo  effetto  del  fuoco,  fusibili  appresso,  e volatili. 

Usi.  — Questo  sale  può  dirsi  pressoché  disusato. — V.  Solfato 
di  Cadmio. 


CLORURO  (PER)  DI  CARBONIO  - (Vedi  Cloroformio). 
CLORURO  DI  COBALTO  - Mcriato  di  cobalto  =Co  Cl*. 


PreparBBionr.  — Può  aversi  anidro  agendo  direttamente  col 
cloro  .secco,  ed  il  cobalto  polverulento,  e scaldato. 

Il  sale  idrato,  si  ottiene  trattando  il  carbonaio  di  cobalto  con 
l’acido  cloroidrico,  eia  soluzione  concentrando  a moderato  ca- 
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lore.  — Il  sale  si  forma  in  cristalli  di  colore  roseo  acceso,  pur- 
ché il  calore,  o la  concentrazione  del  liquore  non  sieno  spinti 
soverchiamente.  — In  questo  ultimo  caso,  il  sale  e la  sua  so- 
luzione posseggono  colore  blu  che  raggiunta  dell’acqua  trasmuta 
in  roseo.  I caratteri  tracciati  con  una  debole  soluzione  di  cloruro 
cobaltico,  pajono  invisibili  a freddo  ; ma  se  la  carta  su  cui  sono 
vergati  moderatamente  si  scaldi , tosto  la  scrittura  si  fa  mani- 
festa, per  scomparire  di  nuovo  ritornando  le  carta  alla  tempe- 
ratura ordinaria. 

Lo  Inchiostro  simpatico  si  prepara  mediante  Vi^  di  cloruro 
sciolto  nell’acqua. 

L’altro  cloruro  cobaltico,  =Co’Cl*  non  venne  Onora  isolato  allo 
stato  solido. 

CLORURO  D’ETILO  — (Vedi  Etere  muriatico,  o cloroidrico). 

CLORURO  D’IDROGENO  — (Vedi  Acido  cloroklrico) . 

CLORURO  DI  FORMILO  — (Vedi  Cloroformio). 


CLORURI  DI  FERRO  — PROTOCLcnimo  ) = Fe  Ch 

SOTTO-MCBIATO  DI  FERRO  — CloRI'RO  FERROSa  f OTt;  Fe  Ch* 

Preparazione 

Pr.  Limonata  di  ferro  scerra  di  Rame . . . . q.  v. 
Acido  cloroidrico q.  b. 


La  limatura  sia  in  eccesso  rispetto  all’acido,  si  che  ne  riman- 
ga indisciolta.--  Affonderai  l’acido  a poco  a poco,  perchè  la  rea- 
zione tra  ingenti  quantità  di  materie  riuscirebbe  violenta.  — Fil- 
tra, ed  evaporali  liquore,  che  da  ultimo  avrai  leggermente  scal- 
dato. — Il  cloruro  per  raffreddamento  cristallizza. 

Caratteri. — I cristalli  sono  verdi,  e contengono  36,6  per  <00 
d’acqua  che  vassene  dopo  la  fusione  per  opera  del  calore.  — Il 
.sale  anidro  residuo,  è informe,  bianco-sporco,  sublimabile  in 
laminette  bianchicce. 

Alterabilissimo,  se  accedente  l’aria , il  sale  cristallizzato  o di- 
sciolto. — I residui  insolubili  constano  di  sesquiossido-cloruro  o 
sotto-cloruro. 

Usi.  ~ Il  protocloruro  di  ferro  si  vede  talvolta  proscritto  in 
medicina  sciolto  nell’ acqua  ad  uso  di  bagni,  ma  l’uso  è raro  e 
non  attendibile . 

CLORURO  FERRICO  =«Fe*  CP . 

Atomieionat»  =Fe*  Cl*. 

Sinonimi  | w Ferro  — Muriato  di  ferro 

I AL  MASSI»: — ClORIDO  FERRICO. 
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Pr.  Ferro  limato  scevro  di  Rame P.  1 

Acido  azotico n i 

Acido  cloroidrico » 'A 


Op3ra  la  dissoluzione  proporzionando  il  ferro  all’  acquaaregia 
prescritta.  — La  soluzione  tìitrata  evapora  a secco,  e la  massa 
residua  sublima  in  storta  di  vetro  lutata  o di  gres,  esponendola 
a calore  rosso  incipiente,  — Infranta  poscia  la  storta,  troverai 
il  cloruro'  sublimato  in  cristalli  alla  volta  dell’  apparecchio . 

Il  sesquicloruro  di  ferro  è solubilissimo  non  che  nell’acqua, 
nell’alcool  e nell’etere  ancora.  Siffatte  due  soluzioni,  alcoolica, 
e eterea  del  percloruro  di  ferro  sono  adoprate  io  medicina.  — 
(Vedi  Tinture  marziali). 

Gli  antichi  chiamavano  Olio  di  marie , il  cloruro  ferrico  caduto 
in  spontanea  deliquescenza. 

Il  percloruro  di  ferro  ha  ormai  reputazione  assicurata  dalla 
esperienza  come  emostatico.  — Passi  uso  allo  scopo  di  questa  sua 
applicazione  (eziandio  come  valevole  alla  cura  degli  aneurismi) , 
della  soluzione  normale  di  cui  leggerai  alla  più  usata  parola  Per- 
cloruro — (Vedi  ivi  opportunamente). 

Tintura  di  (Veaqalclorara  di  ferra 

Vr.  Sesquiossido  di  Ferro.  . . ...  Grammi  18 
Acido  cloroidrico  puro  ....  » 70 

Fa’ reagire  in  matraccio  per  quattro  giorni;  agitando  di  tempo 
in  tempo;  indi  aggiungi 

Alcool  rettificalo Grammi  432 

Filtra  dopo  agitazione,  e serba  per  l’uso. 

Dose.  — Gocce  11),  a 30,  ed  anco  60,  una  volta  o due  al  giorno 
nell’acqua  addolcita,  o in  qualche  altro  veicolo. 

CLORORO  DOPPIO  DI  FERRO  E D’AMMONIO. 

(Vedi  Floridi  Sale  ammoniaco  marziali]. 

CLORURO  DI  MANGANESE. 

Stnonlml  f Manganesii  chloiuduh 

‘ * [ Manganiclorur  [led:]  Chloriue  of  manga.nese  ingf: 

N’esistono  tre,  cioè 

Il  Proto  cloruro  =iMa  Ch  (massa  laminare,  cristallizzabile). 

Il  Sesquicloruro  =Mn*Ch*  (liquido  giallo  bruno,  o nerastro). 

Il  Percloruro  =MCP  (liquido  di  color  verde). 

Di  questi  cloruri  di  manganese,  solamente  lodossi  la  soluzione 
diluita  del  primo,  o del  protocloruro , come  utile  nelle  afte. 
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rrepar«BioB«  — Sciogliesi  a freddo  t’ossido  nero  di  manga- 
nese nell’acido  cloroidrico,  ed  il  liquido  filtrato  evaporasi  a sec- 
chezza , poscia  si  rìdiscioglie  nell’acqua  fredda,  si  mescola  ad 
un  eccesso  di  carbonato  di  calce,  si  GItra  ancora,  e Tassi  cristal- 
lizzare per  evaporazione. 

Caratteri.  — Prismi  rosei,  solubili  nell’ acqua  e nell’alcool. 

Usi.  — Lodasi  come  utile  nella  epistassi,  nella  cloròsi  ;corae 
disinfettante,  antisettico,  antislGlitico,  antiscorbutico.  — Ammi- 
nistrasi in  soluzione  alcoolica,  o acquosa,  in  pillole,  ec.  — Ecco 
le  formule  di  Osborn.  - 

Pr.  Carbonato  di  Manganese  ....  Grammi  88 

Cloruro  di  Manganese » 56 

Si  mescolano,  e per  poco  moderatamente  si  scaldano;  indi  al 
miscuglio  freddo  aggiungesi 

Alcool  rettificato Grammi  28 

Si  agita  bene,  e si  GItra.  — Dose  — Gocce  10,  a 15  tre  volte  al 
giorno,  contro  la  epistassi.  — (Tanto  varrebbe  adoperare  diret- 
tamente una  soluzione  alcoolica  di  cloruro  di  manganese]. 

Gargarismo  di  Cloruro  di  Hanganeae 

Pr.  Cloruro  di  Manganese Grammi  8 

Acqua  stillata - » 300 

Mescola,  a soluzione.  — Contro  le  afte  della  bocca, della  gola  ec. 

CLORURO  DI  MAGNESIO  = Muhiato  di  magnesia  =(Mg  CP). 
Magnesio  ==  24.  Cloro  = 70.  Molec:  = 94. 

tPreparazione 

1 . Pr.  Solfato  di  Magnesia P.  2 

Cloruro  di  Sodio » 4 

Acqua  bollente » ^ Vt 

Opera  la  soluzione  a caldo,  — filtra,  e raffredda  a gradi  3.  — 
Separa  così  per  eliminazione  il  solfalo  di  soda  cristallizzato.' — nel 
liquido  li  rimarrà  il  cloruro  di  magnesio,  deliquescenlissiino,  e 
difficilmente  cristallizzabile. 

2.  Si  può  eziandio  ottenere  sciogliendo  la  magnesia  alba  diret- 
tamente nell’acido  cioroidrico  (I  a 3).  — Filtrasi  e si  concentra  il 
liquore  fino  a che  segni  40  gradi  all’  areometro . — Il  cloruro 
inagnesico  cristallizza  alla  lunga. 

Caratteri,  — Aghi  contenenti  39,43  per  d’  acqua  di  cristal- 
lizzazione. — Il  calore  decompone  questo  .■salo  si  fattamente  che 
non  può  disseccarsi  svolgendosene  acido  cloroidrico,  e residuan- 
dosi la  magnesia. 

È solubile  in  p;  0,66  d’acqua  fredda,  — in  0,27  bollente,  — in  2 
d’ alcool  circa . 
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Usi.  — Fa  parte  di  molle  acque  sorgive,  e figura  cosi  tra  i 
loro  materiali  purgativi. 

CLORURI  DI  MERCURIO. 

Vedi  f Colomelanos 

' t Sublimato  corrosivo. 

CLORO-AMIDURO  DI  MERCURIO  — (Vedi  Precipitato  bianco). 

CLORURO  D’ORO  — Pbotocloriho  =(Au  Ch).  Au  Ch 

Questo  sale  è disusalo.  — Ouiensi  scaldando  a + 800  gradi  il 
tricloruro  inferiormente  citato,  e mantenendolo  a questo  grado  di 
temperatura,  fincliè  più  non  si  svolga  cloro  da  esso. 

Proprleti.  — Il  protocloruro  d’oro,  è una  massa  salina-gialla- 
stra, insolubile  nell’acqua,  alla  quale  può  comunicare  una  lieve 
tinta  giallognola  solamente  quando  contiene  cloruro  aurico,  o 
tricloruro  non  decomposto.  Secco,  il  protocloruro  è inalterabile 
all’aria  j l’acqua  lo  decompone  se  fredda  a poco  a poco;  se  cal- 
da, rapidamente  in  cloruro  aurico,  e in  oro. 

CLORURO  AURICO  - Muni.VTO  d’oro  = (Au  Ch).  Aii’Ch* 


Preparasiano 

Pr.  Oro  in  verghette  sottili P.  1 

Acido  azotico » I 

Acido  cloroidrico » 3 

Opera  in  matraccio  a lieve  calore.  — Sciolto  l’oro  del  tutto. 


verserai  in  capsula  di  porcellana  la  soluzione,  ed  a bagno  maria 
salalo  la  ridurrai  a tal  punto  di  densità  , che  una  goccia  di 
soluzione  tratta  con  una  spatoletta  di  vetro  fuor  dalla  massa, 
mostri  per  raffreddamento  consolidarsi.  Il  sale  fuso  è un  liquido 
di  bel  colore  rosso  rubino  intenso,  e cristallizza  col  raffreddarsi 
in  massa  costituita  da  lunghi  aghi  sottili,  estremamente  deli- 
quescenti all’aria  pregna  d'umidità. 

Caratteri.  — Colore  rosso  rubino  piùo  meno  vivace  — delique- 
scenti.ssimo  — decomponibile  a -t-  800  sì  che  non  resta  che  oro. 
Solubile  nell’alcool,  e nell’etere.  — Le  soluzioni,  o la  massa  sa- 
lina è decomponibile  dal  carbone,  dal  fosforo,  dall’idrogeno, 
dagli  acidi  fosforoso,  solforo.so,  dal  protosolfalo  di  ferro,  dall’acido 
ossalico,  dal  cloruro  stagnoso,  ec.  ec.  — Macchia  la  pelle  di  tinta 
purpurea. — E fortemente  venefico;  — trovasi  per  lo  assorbimento 
trasportato  nel  fegato,  o nell’ orina.  — Injettato,  agisce  quasi  di 
subito  sui  polmoni , e distrugge  la  vita. 

Antidoti.  — Vomito,  — copiose  bevande  mucillagginose,  e 
cura  antiflogistica,  come  suol  dirsi. 

t/sf  medici.  — Il  cloruro  d’oro  (Muriato  d’ Oro)  , si  prescrive 
nelle  malattìe  sifilitiche  ribelli  agli  altri  medicamenti. 

Dosi. — Internamente  grani  a ‘/io  P®*"  giorno,  unito  con 
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Pamido,  o sciolto.  — Io  frizioni  nell’  interno  della  bocca  crani  ‘/k 
a y,  mescolalo  a polvere  d’amido,  licopodio,  o iride.  — (Vedi  Cia- 
nuro d’ Oro). 

CLORURO  D’ORO,  E DI  SODIO  = [NaCh+AuCh»]+  4(H’0) 

Pre^rBBione 

Pr.  Oro  metallico  in  verghetfe P.  1 0 

Acqua  regia , (Vedi  Cloruro  d’  Oro).  . . » 40 

Cloruro  di  Sodio  puro » 5 


Sciogli  l’oro  come  fu, detto,  evapora  la  soluzione  a secchezza 
e sciolto  in  acqua  stillata  il  residuo,  uniscivi  secondo  l’arte  il 
cloruro  di  sodio  prescritto.  — Evapora  a pellicola  la  soluzione 
mista,  ed  otterrai  il  sale  doppio  cristallizzato. 

Caratteri  — Prismi  lunghi  a 4 facce:  — colore  rancio,  — inal- 
terabili all’aria,  fusibili  per  lieve  calore. 

Parti  100  di  questo  sale  contengono  p:  76,32  di  murìato  d’oro. 

Usi.  — Il  cloruro  d’oro  e di  sodio  (Cloro-aurato  di  Sodio),  è 
prescritto  in  medicina  raramente  per  uso  interno,  più  spesso  in 
frizioni  sulle  gengive  ec.  Per  scompartirne  meglio  le  dosi  si  suolo 
mescolarlo  alla  polvere  d’iride  fiorentina  già  spogliata  di  tutti 
i suoi  princìpj  solubili  mediante  l’acqua  e l’ alcool  a caldo.  (Vedi 
Cianuro). 

L’uso  di  questo  sale  è preferibile  affatto  a quello  del  cloruro 
.semplice,  inquantochò  esso  non  è come  quello,  deliquescente. 

La  dose,  e la  pratica  dell’ amministrazione  sono  le  stesse. 


Altra  forniala  «li  I.egrand. 


, p ( Cloruro  d'Oro 

■ I Acqua  distillata 

2 Pr  ( di  Sodio  decrep:  . . . 

' “ ’ i Acqua  distillata 


^ ■ 2^  j Sciogli  e 61tra 
g I Sciogli , Altra 


e unisci  alla  soluzione  n°  1.  — Notalo  il  peso  del  liquido  misto, 
questo  evapora  a riduzione  di  p:  16.  — Il  raffreddamento  forni- 
sce il  sale  cristallizzato  da  separarsi  dall’acqua  madre,  e farsi 
novellamente  cristallizzare. 


CLORURI  DI  PLATINO  - Cloruro  platinoso  = (Pi  Ch)=  Pi  Ch*. 

Preparasi  questo  sale  decomponendo  il  biclornro  mediante  il 
calore.  Infatti  scaldando  a+200  gradi  il  bicloruro  platinìco  Aochè 
più  non  si  svolga  cloro  da  esso,  trovasi  ridotto  in  una  masita  ver- 
dastra, in.solubile  nell'acqua,  inalterabile  all' aria,  completamente 
decomponibile  al  calore  rosso.  L’acido  cloroidrico  la  trasmuta 
in  bicloruro  solubilissimo,  ed  in  metallo. 


CLORURO  platinìco— Murìato  ni  platino  =(PtCh‘). 

„ (Platino 197,5)-,  _ 0,0  e 

l Cforo  ^jj  gjlolee:—  339,5 
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Prepara>ioae.  — Si  otlìene  sciogliendo  nell’acqua  regia  il  pla- 
tino spugnoso,  0 polverulento,  o diviso  in  sottilissime  lamine.  La 
soluzione  acida  di  colore  rossastro  cupo,  evaporata  a secchezza 
abbandona  il  sale  platinico  io  massa  di  color  rosso  intenso,  o 
bruna  se  la  temperatura  fu  spinta  fino  ad  eliminare  del  tutto 
l’acido  e l’acqua.  Se  la  evaporazione  si  limita  a certo  punto  di 
densità  del  liquore,  si  ottiene  il  sale  cristallizzalo. 

Proprietà.  — Rosso  cupo,  — .solubilissimo  nell’acqua,  e nel- 
l’alcool.— Siffatte  .soluzioni  precipitano  coi  cloruri  di  potassio, 
e d’ammonio  in  sali  dopp)  insolubili,  specialmente  nell'alcool. 
Entrambe  queste  combinazioni  sono  degnissime  di  riguardo. 

Usi.  — Anlisifìlitico  pochissimo  osato. 

Le  preparazioni  di  platino  non  hanno  resistito  alla  esperienza 
della  applicazione  medicinale;  — Preferisci  i composti  dell’oro.  — 
Del  re.sto,  sono  le  sue  viriti  comparabili  (relativamente)  a quelle 
dell’jodio,  e dell’arsenico,  cioè  sono  alteranti.  — Ecco  alcune 
formule  adottabili  nella  pratica. 


PoiuMla  plalinica. 


l’r.  Percloruro  di  Platino  . 

. . . . Grammi 

4) 

Estratto  di  Belladonna. 

....  D 

8 > mescola 

Sungia  depurata.  . . 

. . . . » 

30) 

Usi.  — In  frizioni  sopra  le 

ulceri  indolenti. 

Pillole  platiniehe. 

Pr.  Percloruro  di  Platino Decigr:  5 i 

Estratto  di  Gunjaco Grammi  4 5 mescola 

Polvere  di  Liquirizia q.  b.  ») 

Fa’ pillole  N°30,  da  amministrarsi  a dose  di  4,  8.  3,  i a grado 
a grado,  mattina,  e sera. 

PoBione  andaifllitfea. 

Pr.  Percloruro  di  Platino Centigr:  40  j 

Pozione  gommosa Grammi  480  J 

Da  prendersi  a cucchiajate  nel  corso  delle  84  ore. 

È preferibile  l’ uso  del  Cloroplalinato  di  Sodio,  a dose  seguente, 
cioè  : 

Pr.  Percloruro  di  Platino Decigr:  3 5 

Cloruro  di  Sodio  {i) n 5|  mescola 

Pozione  gommosa Grammi  800) 

Dose.  — Tutta,  a cucchiajate,  nelle  84  ore. 


(15  Sld  scevro  affatto  di  sali  potassici. 
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CLOBUBO  PLATINICO  POTASSICO  - ) P[Cl*K*ri« 

Cloruro  doppio  di  platino,  e di  potassio.  > “ ^ 

Equivalenti  oenteaimali  analiliei. 

(Platino  metallico P.  40,39 

P.  100=  j Po/ossa  * 19,33 

(Potassio » 16,06 

Mescolando  soluzioni  concentrate  acquose,  o meglio  alcoolico- 
acquose  di  cloruro  di  potassio,  e dì  cloruro  platinico,  immanti- 
nente sì  precipita  questo  sale  in  polvere  dì  colore  giallo  citrino. 
Allo  stato  secco  é granulosa,  ovvero  apparisce  formata  da  mi- 
nutissimi e brillanti  ottaedri.  L’acqua  ne  scioglie  appena,  e piu 
sensibilmente  ne  scioglie  se  acida.  Nell'alcool  essa  è insolubile, 
ed  ò questa  una  proprietà  negativa  che  rende  prezio.so  l’uso  del 
bìcloruro  di  platino  sciolto  nell’alcool  come  reagente  della  po- 
tassa . 

CLOBUBO  PLATINICO-AMMONICO  — I _p,rn  a AzHMCI» 
Cloruro  doppio  di  platino  e ammonio.  > i * 1 

Questo  sale  é molto  analogo  al  precedente.  Infatti  e.sso  pure  è 
di  color  giallo  citrino,  è anidro,  polverulento,  pochissimo  solu- 
^ bile  nell’acqua,  un  poco  più  solubile  nell’acqua  bollente,  dalla 
quale  si  depone  per  raffreddamento  in  minuti  ottaedri,  simili, 
anzi  isomoili,  con  quelli  dei  sale  potassico  precedente.  L'alcool 
non  lo  dìscìoglie,  il  calore  lo  decompone  in  guisa  che  svolgonsi 
cloro  libero,  e sale  ammoniaco,  rimanendo  il  platino  in  massa 
spugnosa . • 

Preparasione.  — Ottiensi  in  polvere  gialla  che  si  precipita 
immantinente  quando  si  mescolano  soluzioni  concentrate  acquo- 
se, o meglio  acquoso-alcoolìcho  dì  un  sale  d’ammoniaca  (per 
esempio  il  cloruro)  col  bicloruro  di  platino.  La  polvere  grave  e 
gialla  precipitata,  si  raccoglie  sopra  di  un  filtro,  si  lava  con  al- 
cool, indi  si  asciuga  ec. 

Equivalenti  analitlel 

P.  100  di  sale  doppio  . . = Platino  44,32 

P.  100  di  sale  idem.  . . = Ammoniaca  7,70 


Quando  questo  sale  doppio  precipitato  possiede  un  colore  rosso 
mattone,  è segno  sicuro  che  il  platino  conteneva  dell’iridio . 


CLORURO  DI  POTASSIO  =(K  Ch),  1oIm:  = 74,64 


SinoninI  | 


Moriato  di  potassa 
Sale  fedrifugo  del  Silvio. 


Cloro  . 
Pot:  . 


. 47,56 
. 32,43 


Preparaalone 

Pr.  Carbonato  potassico g.  v. 

Acido  cloroidrico q.  b. 


CI.* 


Scomponi  il  carbonato  a neutralizzazione  del  liquido;  — filtra, 
e per  evaporazione  fa’crislallizzare . 

Caratteri.  — Prismi  quadrilateri , anidri.  È sale  bianco,  inodoro, 
amarognolo,  fusibile  a calore  rosso,  volatile  ad  alla  temperatu- 
ra ; solubile  più  a caldo  che  a freddo.  — La  soluzione  a freddo 
avviene  con  notabile  abbas.'^a mento  di  temperatura  (P:  50  di 
cloruro  di  potassio  in  p:  800  d’acqua;  abbassamento  gradi  H,4). 
L’alcool  non  lo  discioglie  se  è anidro. 

Usi.  — Raramente  come  fondente  a dose  di  1 a 3 grammi  per 
uso  interno. 

CLORURO  DI  PIOMBO  — Protoclorcbo  =PbCI*  =278. 


PreparacioBO 

Ossido  di  Piombo  (litargirio) q.  v. 

Acido  cloroidrico  diluito q.  b. 


Opera  a caldo,  bollendo:  — filtra  rapidamente,  ed  otterrai  il 
cloruro  cristallizzato  in  massima  quantità. 

Caratteri.  — Bianco,  prismatico,  brillante,  setaceo,  anidro,  ino- 
doro, di  sapore  metallico,  astringente;  — fusibile  pel  calore,  e cosi 
riducibile  in  massa  di  colore  grigio,  flessibile,  trasparente , ta- 
gliabile col  coltello,  onde  fu  detto  già  Piombo  corneo  — insoiu- 
bìle  nell’alcool  anidro,  poco  in  quello  diluito.  — Solubile  in  135  p: 
d’acqua  a freddo,  — in  mollo  minor  quantità,  se  bollente  e cri- 
stallizzabilissimo  poscia. — Venefico: — antidoti,  solfato  di  soda. 

Usi.  — Può  dirsi  tuttavia  disusato.  — Ma  avverti  che  i preparati 
piombici  trasmutansi  nell’ organismo  in  clorui^  doppio  alcalino 
piombico  solubile,  nella  qual  condizione  possono  circolare. 

CLORURO  DI  SODIO  =Na  Ch.  <=(Cloro  39,3  - Sodio  60,7) 


Sinonimi  [ 


Mcriato  di  soda  — Sale  marino 
Sal  da  cocina  — Sal  gemma  . 


] Idee 


58,5. 


ParifleanioBc.  — Per  usi  medici  0 Chimici  si  ha  ricorso  a due 
espedienti  di  purificazione,  cioè,  o riscaldandolo,  o facendolo 
novellamente  cristallizzare.  Nel  primo  concetto  si  espone  Usale 
in  una  caldajuola  di  ferro  al  fuoco,  agitandolo  costantemente, 
finché  la  decrepitazione  cessi  del  tutto.  — li  prodotto  dicesi  Sale 
decrepitato. 

8°  Meglio  vale  per  gli  usi  chimici,  sciogliere  il  sale  nel- 
l’acqua ed  infondervi  del  carbonato  di  soda  in  dissoluzione  bol- 
lente finché  più  non  si  formi  precipitato.  Appresso  Qltrerassi  il 
liquore  per  carta,  e si  farà  per  continua  evaporazione  cristal- 
lizzare . 

Caratteri . — Bianco,  inodoro,  inalterabile  all’  aria,  cubico,  de- 
crittante, fusibile,  ed  anco  volatile  per  molto  calore. 

Solubile  nell’acqua  egualmente  a caldo,  che  a freddo:  — (37 
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uer  100),  solubile  Dell’alcool,  poco,  se  anidro;  più  assai  se  di- 
luiio. 

Se  puro,  le  sue  dissoluzioni  non  sono  precipitate,  nè  dai  car- 
bonati alcalini,  né  dal  cianuro  ferruginoso  di  potassio,  né  dal- 
l'acido solforico  ; non  dal  cloruro  platinico,  non  dai  solfìdrati,  e 
non  dall’acido  lartrico. 

Usi.  — Notissinoi.  — Purgativo  a dose  di  grammi  SO  circa. — 
Si  aggiunge  ai  clisteri  onde  accrescerne  l’ attività. 


CLORURO  DI  STAGNO  =(SnCh’). 


, .(Mt’ni.tTO  DI  STAGNO  — SaL  DI  STAGNO,  j Sn.  6i,5 
*‘*®“'“*  t PnoTocLORi RO — Cloruro  STAGNOso.  »C1.  37,5 


Preparamlane 

Pr.  Sfagno  finamente  limato 
Sublimato  corrosivo  . , 


P.  1 

i>  1 


mescola 


Stilla  in  storta,  procedendo  come  fu  detto  parlando  del  clo- 
ruro, 0 burro  d’antimonio. 

Il  cloruro  che  procedendo  siffattamente  otterrai,  é anidro  : — 
introdotto  nel  cloro  secco,  si  accende,  convertendosi  in  bicloruro, 
0 Liquore  di  Libavio. 

Pel  cloruro  stagnoso  idrato  procedi  come  appresso,  cioè; 


Pr.  Stagno  limato  finamente P.  1 

Acido  cloroidrico  fumante » 4 


Opera  io  storta  spaziosa,  ed  agevola  la  mutua  reazione  merci- 
dei  calore.  — Sciolto  lo  stagno,  o saturato  l’acido,  concentra  il 
liquore  fino  a 45  gradi  dell’areometro  di  Baumò.  — Decanta  illi- 
quido limpido,  ed  abbandonalo  alla  spontanea  cristallizzazione. 

Le  acque  madri  li  forniranno  una  nuova  quantità  di  sale  cri- 
stallizzato, mediante  evaporazione;  e quando  più  non  ten  dieno, 
li  saranno  utili  a prepararne  del  Liquore  di  Libavio,  o bicloruro, 
mercè  di  una  corrente  di  cloro. 

Caratteri.  — Prismi  sottili,  minuti,  bianchi,  splendenti , — . o 
voluminosi  ottaedri.  — Odore,  come  di  pesce  corrotto, — stitti- 
cissimo;  pel  calore  fusibile,  volatile,  distillabile.  — Per  averlo 
sciolto  in  limpida  soluzione,  fa  di  mestieri  acidulare  l’acqua 
d’acido  cloroidrico.  — Vedi  la  reazione; 

*(ci"-ì+*(ll  lo)-(SnWO)-.  I ) 

Cloruro  Etignoso  Atguo  Ossleloruro  Acido  cloroldrico 

Usi. — Reattivo  — Dell’arte  tintoria,  come  riduttore  degli  os- 
sidi di  manganese,  e di  ferro  ; — serve  alla  preparazione  dello 
scarlatto  ec.  ec. 

In  medicina , rarissimamente  usalo.  — Virtù  — di  purgante 
drastico.  — Dose  — 1 decigrammo  circa. 
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CLORURO  (Blj  DI  STAGNO  - yormoia  = (Sn  Ch') 


SUoBini  I 


Liquore  fumante  di  Libavio. 
Cloruro  stagnico. 


I®Pr.  Stagno  limalo P.  1 

Sublimalo  corrosivo » 4 


Mescola,  » stilla  scaldando  in  storta  di  vetro. 

Oilerrai  nel  recipiente  il  biclornro  liquido.  — P:  100  di  su- 
blimato ti  daranno  p:  31  di  bicloruro. 

2°  Potrai  anco  ottenere  il  Liquore  di  Libavio  trattando  lo  sta- 
gno limato  mediante  l’ acqua  regia  a dissoluzione.  — Concentra 
la  dissoluzione  finché  sia  divenuta  fumosa. 

Caratteri.  — Lìquido  scolorilo,  fumante  molto,  stìllabile,  bol- 
lente a + 120.  Sì  idrata  cristallizzando  rapìdamènte  se  venga 
misto  ad  ‘/a  d’acqua  =(SnCh‘,  5 acqua). 

Usi.  — In  medicina  il  bicloruro  dì  stagno  cristallizzato  é stato 
proposto,  dicesi  con  successo,  nel  trattamento  delle  malattie 
cancerose.  Nauche  lo  pre.scriveva  in  forma  di  soluzione  per 
uso  interno,  od  esterno  fatta  nelle  proporzioni  di 

Cloruro  di  Stagno Milligram:  25 

Acqua  stillata Grammi  300 

La  Pomata  di  Cloruro  .di  Stagno  si  prepara  unendo  esatta- 
mente insieme. 

Cloruro  5 a tO  cenligrammi;  Grasso  depur:  30  grammi.- 
(CLORURO  DI  STRONZIO  — Muri.ìto  di  stronziana  =(SrCh’). 


PrepAraslone 

Pr.  Solfato  di  Stronziana P.  5 

Nero  di  fumo » 2 

Olio  comune q.  b. 


Mescola  esattamente,  e cosi  da  formarne  una  pasta,  la  quale 
introdurrai  in  crogiuolo  lutato  e co(.ierto,  ed  esporrai  a forte  e 
sostenuto  calore.  — Poscia  freddata  la  massa,  trattala  con  acqua 
bollente,  fìlira,  e se  faccia  d’uopo  evapora  a cristallizzazione. 

Caratteri.  — Prismi  lunghi  sottili,  esaedri,  contenenti  40  per  y, 
d’acqua  di  cristallizzazione.  — Scolorilo,  acre,  inodoro,  fusìbile 
in  smallo  bianco,  leggermente  deliquescente.  — Solubile  assai, 
e cioè  100  in  75  p:  d’acqua  a freddo; — nell'acqua  bollente 
solubile  in  tutte  le  proporzioni;  solubile  in  24  p;  d’alcool  anidro 
freddo,  in  19  bollente,  — in  6 p:  d’alcool  acquoso  freddo.  — 
Carattere  distintivo,  è il  colorarsi  in  rosso  porpora  della  Gamma 
di  cosiffatte  dissoluzioni  alcooliche. 

Usi.  — Rarissimo  in  medicina,  se  pure  fu  usalo.  — Serve  a 
colorire  dì  rosso  le  Gaccole  alcooliche  di  decorazione. 


CLORURO  DI  ZINCO  — Burro  di  zinco  = Zn  Cl*  = 136,6 


. . ( Zinco 

Co«p.  e«Bt:  ( 

rreparamloBe 

1"  Pr.  Sublimato  corrosivo.  . . 
Zinco  minutamente  diviso 


P.  65,6 
» 71,0 


] 100 


P.  4 

» 1 


Stilla  in  storta  a calore  sostenuto.  — Il  prodotto  è materia 
traslucida  come  cera,  fusibile  a + 100  circa,  e yolatile  a calore 
rosso. 


t°  Stilla  come  sopra  un  misto  intimo  di 


Solfato  di  Zinco P.  16 

Saie  marino  decrepitato » 6 


Le  precauzioni  da  osservarsi  in  questi  due  modi  di  procedere, 
sono  quelle  stesse  che  segnalammo  già  pel  Burro  d' Antimonio. 

3*  Pr.  Zinco  puro q.  v. 

• Acido  cloroidrico q.  b. 

Sciogli  a caldo,  GItra,  ed  evapora  a secchezza  in  capsula  di 
porcellana . 

Caratteri.  — Massa  come  cerosa,  solubilissima,  deliquescenlis- 
sima  : — solubile  nell’  alcool  ; — volatile , decomponendosi  in 
parte,  in  parte  sublimandosi  in  aghi  prismatici. 

Usi.  — Il  cloruro  di  zinco  fu  adoperato  a piccolissima  dose 
come  antispasmodico  . — Esso  è emetico,  e velenoso.  — L’ uso 
principale  che  fassene  è come  caustico  nei  tumori  cancerosi  ec. 
A questo  ometto  giova  ricordare  le  formule  suggerite  da  Cao' 
quoin.  — (Vedi  Caustico  di  Canquoin) . 

Come  antispasmodico  usano  i Tedeschi  il  cloruro  di  zinco  sciol- 
to, nel  seguente  modo:  (Zincaster  dei  Tedeschi),  cioè: 

Cloruro  p:  1 — Alcool  p:  2 — Etere  p;  4: 

Mescola  :* — da  usarsi  a gocce  in  qualche  veicolo . — Ma  è 
pratica  poco  attendibile.  — Più  certo  giovamento  puoi  aspettarti 
dal  cloruro  di  zinco  come  caustico,  conforme  dicemmo.  — Ecco 
qualche  formula  per  tale  scopo. 


floluaione  da  iDjettaral 

«miro  { urelrilt 


Pr.  Cloruro  di  Zinco  liquido  > 
per  deliquescenza  . . > ' 

Acqua  stillata.- 


Gocce  24  a 36 
Grammi  90  a 100 


Agitare  e Gltrare.  — Fannosi  iniezioni  2,  o 3 volte  al  giorno, 
specialmente  in  sul  principio  del  male. 

OROsi  27 
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Molnxlone  anlieanceroaa 

Pr.  Cloruro  di  Zinco Grammi  10 

Acquei. » 100 

E secondo  la  tolleranza,  o meno,  o più  d'acqua.  — Si°applica 
sul  cancro  ulcerato,  posto  a nudo  dopo  l’ ablazione  della  pelle. 

Suitpoatc  vaginali 

Pr.  Cloruro  di  Zinco  liquido  ....  Gocce  2\ 

Cloroidrato  di  Morfina Milligr:  5 i 

Gomma  arabica Grammi  3 l mescola 

Zucchero  polverizzalo » 2 1 

Amido  polverizzato » 2 ) 

e acqua  quanto  basta  appena  per  ridurre  in  pa.sta  tal  misto,  che 
conformerassi  in  supposte  di  2 millimetri  di  grossezza.  — Appli- 
cazione 1 ogni  24  ore. 

Cilindri  di  Cloruro  di  Zinco 


Pr.  Cloruro  di  Zinco P-  ^ ì r>  . . 

Gutta-percha  .1  \P.eguaU 

Si  ammorbidisce  la  guita-percba  nell’ alcool  bollente,  e 

incorpora  ben  bene  il  cloruro  dentro  un  mortajelto  assai  cald  

Fattane  pasta  omogenea  convertesi  in  cilindri  della  gross  3(j  j 
una  penna  d’oca,  che  si  affilano  in  punta  alla  estremità  _ i)eb- 
bonsi  conservare  in  vasi  a turacciolo  smerigliato,  e ^ mezzo 
a frammenti  di  calce  caustica,  onde  tutelarli  dalla  umidità  . 

Questi  cilindretti  lasciano  essudare  lentamente  per  la  umidità 
della  pelle,  e dell’aria,  il  cloruro  di  zinco , come  se  fossero  un 
tessuto  spugnoso. 

COALTAR — Catbame  di  cabbon  fossile  — (Blake) 

(Goal,  carbone.  — Tab,  liquido  (degli  Inglesi)  . 

Il  catrame  di  carbon  fossile  contiene  i seguenti  composti,  cioè: 

Corpi  acidi  f fenico  — Acido  rosolico 
' Acido  brunolico. 

Corni  alcalini  f ^^"'oniaca  — Anilina  — Picolina 
torpi  alcalini  chinoleina  — Piroio 


Corpi  nentrl- 


' Leucolio,  0 Chinoleina  — Piroio 

( Toluène  — Cumeno  — Benzina 
' Naftalina  — Par anaf talina. 


Dipendentemente  dalla  presenza  in  esso  dell’Acido  fenico,  il 
Coaitar  gode  di  proprietà  antisettiche,  e disinfettanti  (molto  esa- 
gerate peraltro  dai  pratici  d’ollremonte).  — Additiamo  le  prin- 
cipali formule  della  sua  applicazione. 


COB  433 

i'Imiilaiaae  di  Coallar 

(Ji  Demeaux) 

Pr.  Coaltar Grammi  1 000  \ 

Sapone  dì  Soda » 1 000 1 mescola 

Alcool  del  commercio » 1000] 

e scalda  a bagno  maria  , Qncbè  la  soluzione  si  compia.  — Il  sa- 
pone che  ne  resulta  si  scioglie  perfettamente  nell’  acqua,  e costi- 
tuisce con  essa  una  vera  emulsiono,  utile  per  lozioni,  fornente, 
bagni  ec.  ec.  disinfettanti.  — Si  applica  ancora  mediante  le  fila, 
le  compresse  ec.  ec.,  e par  che  giovi  oltreché  direttamente,  an- 
cora per  quell’atmosfera  antisettica  che  mantiene  intorno  alle 
piaghe  d’ indole  sordida. 

Geano  e Coaltar 


Pr.  Coaitar P.  1 a 3 

Solfato  di  Calce  finissimo  . ...»  100  circa 


N.  B.  [Meglio  è adoprare  66  parli  di  gesso  idrato , o non  cal- 
cinato, e 33  parli  di  gesso  anidro).  Passane  miscuglio  da  appli- 
carsi direttamente.  — Giova  pur  esso  come  disinfettante,  ma  è 
incomodo  perchè  lorda  le  parti  di  nero,  e difficilmente  indi  si 
toglie. 

Coaltar  saponificato 

Pr.  Tintura  alcoolica  di  Saponina  . . . . P.  240 

Catrame  di  Carbon  fossile » 100 

Mescola  e fa’ digerire  a bagno  maria  tepido  per  circa  otto  gior- 
ni, sovente  agitando.  — Filtra  in  appresso  e applica  all’uopo  il 
liquido  resultante  , unendone  1 parte  a 80  p:  d’acqua,  o di 
glicerina. 

Tintura  di  Coaltar 


Pr.  Catrame  di  Carbon  fossile  . . . Grammi  800 
Alcool  commerciale » 500 

Sciogli.  — Mediante  siffatta  tintura,  si  può  preparare  un  Sapo- 
naio di  Coaitar,  unendo  insieme 

Sapone Grammi  8 

Tintura  suddetta » 100 

A caldo  ....  E dir  dì  più  dì  tutte  siffatte  effimere  novità 
sarebbe  soverchio. 


COBALTO  METALLICO  — ■ Slmb.  Co  — l’Atono  o9. 

Caratteri.  — Colore  grigio,  splendente  come  acciajo,  — duro, 
pesante  8,51,  fragile,  quasi  non  duttile,  fusibile  a 130  gradi  pi- 
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romelrici:  — inalterabile  all'aria  asciutta,  — solubile  come  ferro, 
0 zinco,  negli  acidi  cloroidrico,  solforico  diluito  ec. 

Ottiensi  puro  per  calcinazione  dell’ ossalato  cobaltico  in  vasi 
chiusi.  — Ecco  le  formule  di  alcuni  composti. 

Cloruro  di  Cobalto c=  Co  Ch’ 

Protossido  di  Cobalto Co  0 

Sesquiossido C’  0’ 

Ossido  salino = Co’0‘ 

Vedi  io  quanto  occorra  ai  composti  sovraccennati . 

COCCINIGLIA  — Grigia  o mesteca  — Nera  — Silvestre  ec. 
SciiARLACHWUBM  dei  Tedeschi  — Chochineal  insect  degli  Inglesi. 

(Dal  Messico  — Canarie  — Algeria  — Spagna  ec.} 

La  Mestica  è la  preferibile;  essa  è coperta  di  una  specie  di 
polvere  bianca  {acido  margarico)  ? 

' 1.  Una  materia  animale  particolare. 

Analisi  \ 2.  Grassi  oleici,  e stearici. 

4i  Pelletier  3.  Una  materia  odorosa,  acida, 
t Gaveaton  j i.  Sali  di  Calce  e di  Potassa. 

( 5.  La  Carmina  — (principio  colorante),  (i) 

Ciò  che  viene  in  commercio  col  nome  di  cocciniglia  è la  fem- 
mina dello  insetto  (Coccus  cacti)  dei  gallinsetti. 

i'L’£<ere  n’estrae  lo  materie  grasse, 
y . ..  \ L’A/coof  bollente  si  carica  della  carmina, 

aieoi  ìL,’ Acqua  bollente  osata  dopo  l’alcool,  spoglia  la  cocci- 
V niglia  del  suo  colore . 

fu  Cloro  distrugge  il  colore  della  cocciniglia. 

Gli  Acidi  lo  voltano  al  rosso-giallastro. 

^Gli  Alcali  lo  trasmutano  in  violaceo. 

Neutralizzando  gli  acidi,  o gli  alcali,  il  colore  primitivo  ritorna 
nel  suo  splendore . 

L’ Allumina  discolora  la  decozione  della  cocciniglia,  e ne  pre- 
cipita in  lacca  la  materia  tintoria. 

I Sali  metallici  in  generale  deturpano  la  tinta  di  questo  in- 
setto . 

Virtù.  — A parte  gli  usi  nell’arte  tintoria,  la  cocciniglia  ha 
ricevuto  credito  in  questi  ultimi  tempi,  come  rimedio  proflcuis- 
simo  della  tosse  ferina,  e del  croup  (!)  — Wachtt  l’ha  sperimen- 


^(l|  Addo  earminico  csC‘H“0'  — La  Carmina  del  commercio  è unita  per 
lo  piu  a a circa  5 per  100  di  allumiua  , ed  accidentalmente  a dell'  ossido  di 
stagno  , e'dell'  albumina . Dovrebbe  sciogiiersi  completamente  nell'  ammo- 
niaca. — Il  Aomo  vtgelalt  è carmina  unita  a calce,  amido  ec.  ec. 
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tata  utilissima  eziandio  contro  la  tosse  che  accompagna  la  ro- 
solia. — Ecco  la  formula  che  si  loda . 


PoBlone  di  Coeelnlglla 

Cocciniglia  polverizzata  ' . . . . Decigr:  9\ 

Cremore  di  Tartaro . » 9 ( 

Zucchero  polverizzato Grammi  30  ( 

Acqua  bollente » 1807 

Doee. — Una  cucchiaiata  da  caffè  tre  volle  al  giorno.  — Non 

n arare  di  questa  pozione  che  la  dose  che  dee  servire  pel  corso 
& 0 48  ore. 

COCCOLUS  PALMATDS  — (Vedi  Calumbo  — Colombo], 

COCLEARIA  — CocHLEARiA  OFFiciNALis  — Foglie. 

Indigena.  — La  pianta  è in  vigore  all’ epoca  di  sua  fioritura.  — 
Il  SUCCO  delle  foglie  é acre,  irritante.  — L’analisi  ha  constatato 
nella  pianta  un  olio' volatile  acre,  erubefacente,  analogo  a quello 
del  rafano  o barba  forte. 

Firfù.  — È reputata  valevolissimo  antiscorbutico. 

ÌLa  Infusione  con  grammi  30  a 60  in  acqua. 

Il  Succo  espresso  da  grammi  15  a 30  crescendo. 
L'Akoolato  o Spirito  da  15  a 30  grammi  in  qualche  pozione. 

COCLEARIA  ARMORACEA  — Barba  forte  — R.afano  rusticano. 

Delle  crucifere  esso  pure.  — Foglie  grandissime,  radice  lunga 
uno  o due  piedi,  cilindrica,  grossa,  rampante,  acre  di  sapore,  e 
diffondente  un  odore  irritantissimo  quando  si  pesta,  ma  che  la 
disseccazione,  o la  cottura  dileguano  dissipando  la  essenza  [Vedi], 
— In  quel  principio  volatile  stanno  le  sue  virtù. 

Usi.  — Antiscorbutico  accreditato  da  lungo  tempo  ; — appli- 
cato sulla  pelle,  l’irrita  potentemente  in  virtù  dell’olio  volatile 
che  contiene. 


f L’ Infuso  da  grammi  15  a 30  in  acqua. 

Dose  I II  Succo  da  grammi  15  a 30  diluito. 

( L' Alcoolato  da  grammi  8 a 15  in  acqua  ec. 

COCOMERO  ASININO  — Ecballium  elateriuh. 


SiBOBlmi  I 


Mumohdica  blateriuh 
Elaterio  — (Giclet) 


} Frutti. 


Spontanea  nel  mezzogiorno  d’Europa.  — Frullo,  peponideovoi- 
de,  allungalo,  grosso  come  un  pollice,  verde,  irto  di  peli  ruvidi, 
e che  staccato  dal  suo  pedunculo  quando  è maturo,  emette  con 
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violenza  i semi  ed  il  succo.  — Il  succo  evaporalo  è V Elaterio  (1). 

Si  oUiene  un  tal  preparato,  drasticissimo , tagliando  a spicchi 
il  cocomero  asinino,  spremendone  il  succo,  e facendolo  cadere 
sopra  un  setaccio  ben  fitto  — Il  liquido  colato  si  abbandona  al 
riposo,  e gettasi  poscia  di  esso  la  parte  superiore,  limpida,  come 
inerte.  — Quanto  costituisce  il  sedimento  torbido , feculento,  ver- 
dastro, accuratamente  evaporasi  a mite  calore,  ed  il  residuo  è 
lo  Elaterio  degli  inglesi. 

Dose.  — Lo  Elaterio  (siffatto)  purga  alla  dose  di  ’/s  3 V*  d*  grano 
(milligrammi  6 a 13).  — Dassi  più  spesso  in  pillole. 

(Vedi  ad  Elaterina.) 

CODAGAPALA  — Nerum  antydissentericum  — Connessi. 

La  scorza  di  questa  pianta  [dell' Indie  orientali)  è usala  contro 
le  febbri  ostinate,  e la  diarrea. 

Dose.  — Decozione  con  10  grammi  in  ’/i  litro  d’acqua. 

CODEINA  — E Sali  — C»H'’CII’,  HAz  0*  (lelil-moifiM) 

CampIeisIVRiiente  ■=  C^'lD'Az  0*.  ^ 

PrcparMione.  — Si  esaurisca  l’ oppio  di  materiali  solubili  per 
via  di  ripetute  macerazioni  nell’acqua  fredda.  — Riuniti  i liquidi 
si  evaporeranno  quasi  a densità  di  stroppo,  e vi  si  scioglierà, 
sendo  tuttavia  caldi,  un  grande  eccesso  di  càrbonalo  di  soda. 
Svolgesi  dell’ammoniaca,  mentre  si  precipita  una  massa  conte- 
nente codeina  e morfina  impure.  — Questo  precipitato  si  tratti 
con  alcool  a freddo,  ed  il  liquore  che  è basico,  si  neutralizzi 
con  q:  b;  d’acido  solforico,  quindi  si  farà  evaporare  dentro  un 
lambicco  in  modo  che  l’alcool  sia  eliminato,  e cosi  poiras'si  rac- 
cogliere mentre  che  stilla.  — Nel  liquido  residuo  affondérassi 
acqua  finché  il  miscuglio  s’ intorbidi,  quindi  si  filtri,  si  evapori 
a densità  siropposa , e questo  residuo  si  mescoli  con  del  suo 
volume  di  soluzione  di  potassa  caustica  dì  media  concentrazione, 
e con  4 volle  il  suo  volume  d’  etere  idrico.  11  miscuglio  conto- 
nuto  in  vaso  ben  chiuso,  sì  agili  per  qualche  tempo.  — L’etere 
che  poscia  spontaneamente  si  separa  è carico  di  codeina  pura, 
che  per  eva^razìone  abbandona  cristallizzata. 

Ripeterassi  il  trattamento  etereo  del  liquido  potassico,  finché 
si  possa  far  conto  dì  averne  estratta  tutta  la  codeina. 

100  chilogrammi  d’oppio,  forniscono  appena  Gram:  360  di  co- 
deìna. 

Caratteri.  — Ottaedri  a base  rettangolare,  con  troncatura  paral- 
lela alla  base:  — (dissolvente  l’etere).  Prismi  trasparenti  quadri- 
laterali, 0 ottaedri:  — (dissolvente  l’acqtta).  Anidra  cristallizzando 
nell’etere;  idrata  = Co*  + 2H’0,  cristallizzando  nell'acqua,  — 


(1)  Alcuni  amori  nomano  Elnlerio  il  frullo.  — Allri  riserbano  lai  nome  al 
succo  Inspeasilo  — (cosi  gl'inglesi}. 
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inodora,  amara,  fusibile  pt  l calore , e se  in  contatto  di  pochis- 
sima acqua,  fusibile  in  essa  in  separala  massa  oleaginosa.  — 
Solubile  nell’acqua  (P.  t,S6  in  100  a -+-  15)  e nell’alcool;  alcalina, 
non  colorantesi  in  turchino  pel  contatto  del  sesquicloruro  di  ferro, 
non  in  rosso  per  l’acido  azotico,  non  solubile  negli  alcali  cau- 
stici, anzi  precinitata  da  essi;  non  decomponente  l’acido  jodico, 
solubile  nell’ eterei  cc.  — Diversissima  per  tutto  queste  reazioni 
dalla  morlìna. 

Usi.  — La  codeina  si  adopra  per  uso  interno  a dose  di  1 deci- 
grammo sciolta  in  qualche  veicolo.  — Vuoisi  che  essa  riesca  utile 
nei  casi  stessi  in  cui  l’oppio  o la  morfina  sono  prescritti  come 
calmanti,  e che  sia  preferibile  per  questo,  che  le  funzioni  dige- 
stive non  sono  da  es.sa  turbate.  Questo  alcaloide  non  è adoprato 
in  forma  di  sale:  — Kumel  avrebbe  d’altronde  notato  che  essa 
spiega  di  fatto  sotto  tal  forma,  una  efficacia  mollo  minore.  — 
(Vedi  eziandio  a Narceina). 

Sali  di  Codeina.  — La  codeina  neutralizza  perfettamente  gli  aci- 
di, costituendo  sali  solubilissimi.  Tra  questi,  il  Cloroidrato  cri- 
stallizza con  estrema  facilità.  — Lo  dissoluzioni  dei  sali  codeici 
hanno  sapore  amarissimo,  non  sono  arrossale  dall’acido  azotico, 
né  colorite  in  turchino  dai  sali  ferrici , come  avviene  coi  sali  della 
morfina.  Le  dissoluzioni  di  codeina  sono  notabili  ancora  per  que- 
sto, che  sono  precipitate  dalla  tintura  di  noci  di  galla,  cosa  che 
non  avviene  con  le  dissoluzioni  della  morfina  a meno  che  questo 
non  sieno  assai  concentrate,  o che  contengano  della  narcotina. 

I sali  varj  di  Codeina. 

Lo  Azotato  (cristallizz;)  = Az  0’H,C'*H*'Az  0’ 

Il  Cloroidrato  (cristall:)  = II  Cl, C'®ll”Az  0’-t-2  (H’U) 

Il  Cloroplatinato  = 2 iC'*ll>‘ Az  0’,  HCI,Pt  Cl*-i-4  (11*0) 

Il  Solfato  (cristallizz:)  = SO*  IF,  2 (C'*H‘'Az  0’) -t- 5 (H*0). 

COKA  E COCAINA  — Erytroxylon  Coca  — Coca. 

Arboscello  vegetante  al  Perù,  nelle  Indie  orientali  ec.  — Esso 
ha  fatto  subbietto  di  sludj  per  parte  di  vari  naturalisti,  e medici 
fino  dal  1569.  — Più  recentemente  (1862)  fu  illustrato  da  una 
memoria  di  Demacle,  a Parigi. 

Le  foglie  di  Coca  posseggono  alcun  poco  l’odore  soave  del  thè  ; 
hanno  sapore  amaro,  astringente,  un  poco  acre,  e bruciante.  — 
Credono  i peruviani , ed  i brasiliani  che  valgano  masticate  ad 
acquietare  la  fame,  e sa  ciascuno  di  noi  qual  valore  (fisiologi- 
camente parlando)  possa  accordarsi  a questa  pretesa  virtù. 

Gl’Iiidiani  adoprano  le  foglie  di  coca  facendone  una  pasta  con 
residui  cinerei,  acqua  salata  ed  orina:  — e questo  misto  masti- 
cano ! 

L’analisi  trasse  dalle  foglie  di  coca  vari  alcaloidi,  il  più  im- 
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Donante  de’  quali  è la  Cocaina  C”H*‘Az  0*,  alcaloide  cristallizza- 
bile in  prismi  incolori,  poco  solubile  nell’acqua,  assai  nell' alcool 
in  specie  a caldo,  e nell’etere;  — reagisce  alcalinamente,  è fusi- 
bile a-^98,  ed  anco  in  parte  volatile.  — Questo  è da  notare  cioè, 
che  io  estratto  delle  foglie  di  coca  dilata  la  pupilla,  mentre  non 
v’esercita  effeìlo  la  Cocaina. — Trattata  con  acido  cloroidi ico, 
sdoppiasi  io  acido  benzoico  ed  in  una  base  novella,  la  Ecgonina. 

Az  0*  + H>0  = C’H*0*  + C'H"Az  0*. 

Goeilit  Ac:  besiolM  Eogoaink 

Puoi  preparare  la  Cocaina  facondo  digerire  le  foglie  di  coca 
nell’alcool  assoluto,  leggermente  acidulato  d'acido  solforico. — 
filtra  in  appresso  il  liquido  bruno,  poscia  lo  tratterai  con  calce 
idrata,  la  quale  ne  separa  della  clorilìlla,  ec.  ec.,  e di  bel  nuovo 

10  filtrerai,  e lo  acidulerai  come  prima.  — Il  liquido  contiene  il 
Solfato  di  Cocaina  impuro.  — Dovrai  evaporare  a bagno  maria, 
riprendere  il  residuo  con  l’acqua,  e da  questa  filtrata  anco  una 
volta,  precipiterai  la  Cocaina,  mediante  il  carbonato  di  soda.  — 
Quel  precipitalo  che  ottieni  tratta  con  etere,  evapora  il  nuovo 
soluto,  e quel  che  rimane,  purifica  con  nuove  cristallizzazioni 
nell’alcool. 

I sali  di  Cocaina  cristallizzano  difficilmente.  — Meno  difficile  è 

11  cloroidrato.  — Il  cloruro  d’oro  vi  si  combina,  ed  il  composto 
cristallino,  scaldato,  svolge  dell'acido  benzoico. 

L’alcool  amilico  (affermano)  estragga  dalle  foglie  di  coca,  un 
altro  alcaloide,  la  Hygrina,  non  punto  venefica,  e volatile  cosi, 
che  svolgasi  quando  si  tratta  la  coca  con  gli  alcali. 

Le  prerogative  per  le  quali  vuoisi  raccomandare  la  coca  con- 
sistono nella  proprietà  di  conservare  i denti,  usata  come  masti- 
catorio, di  calmarne  i dolori,  e medicare  utilmente  le  degenera- 
zioni .scorbutiche.  — Contro  i reumi,  e le  febbri  intermittenti  è 
preconizzato  il  Solfato  di  Cocaina  (diffìcilmente  cristallizsabile). 
Del  resto  dassi  la  infusione,  lo  estratto,  il  siroppo  ec.  ec.  — Ma 
par  vano  credere  che  tali  preparazioni  sieno  efficaci  contro  le 
perdite  seminali,  la  incontinenza  d’orina,le  paralisi,  ec. 

Ecco  alcune  formule  d’uso. 

Polvere  di  Coca 

Pr.  Polvere  di  Coca Grommi  I 

Zucchero  in  polvere » 2 

La  dose  delle  foglie  può  essere  da  4,  a 46  grammi. 

«Iroppo  di  foca 

Pr.  Foglie  di  Coca Grammi  4 00 

Acqua  alcoolizzata  a 40 » fiOO 

Zucchero » 600 
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Operata  la  digestione  a bagno  naaria  delle  foglie  con  l’ acqua 
alcoolizzata,  dopo  due  ore  si  Gltra,  e Tassi  con  lo  zucchero  indi- 
cato, stroppo  del  quale  p:  40  equivalgono  a p:  1 di  foglie  di  coca. 

Elixlr  di  Ceca 


Pr.  Foglie  di  Coca Grammi  400 

Alcool  rettificato o 700 

Zucchero » 300 

Con  l’ alcool  esaurisci  le  foglie  di  coca  delle  lor  parti  solubili , 
in  un  apparecchio  da  spostamento.  — Spremi  forte  il  residuo,  e 
fallo  bollire  con  grammi  300  d’acqua.  — Delia  decozione  ottenuta 
fanne  stroppo  mediante  300  grammi  di  zucchero,  ed  il  stroppo 
unisci  poscia  alla  tintura  già  preparata.  — Filtra  dopo  48  ore. 

Grammi  40  di  liquore,  equivalgono  a grammi  I di  Coca. 

Del  resto,  se  debbesi  prestar  fede  a tutte  le  lodi  prodigate  alle 
foglie  di  coca,  esse  varrebbero  a favorire  la  digestione  meglio  del 
tè,  e del  caffè,  provocherebbero  un  benigno  eccitamento  nervo- 
so, valevole  a renderci  più  atti  a sopportare  le  fatiche  muscolari , 
a resistere  alle  influenze  morbiSche,  a rallentare  il  processo  della 
organica  scomposizione,  e così  a farci  resistere  di  più  al  bisogno 
di  una  nutrizione  riparatrice,  ec.  ec.  — A dose  di  30  a 60  gram- 
mi, la  coca  può  produrre  una  specie  di  delirio  febbrile,  delle  al- 
lucinazioni ec.  ec.  — Gli  effetti  dello  abuso  vengono  paragonati 
a quelli  dell’oppio,  dell’ haschìsch , del  vino,  del  tabacco  ec.  ec. 

Crediamo  che  la  coca  in  pìccola  dose  sia  tonica;  ad  aita  dose, 
possa  riuscire  narcotica. 

COLCHICINA  — (Imperfettamente  studiata). 

PrepariiBione 

Pr.  Semi  di  Colchico  polverizzati q.  v. 

Alcool  acidulato  d’ Acido  solforico  . ...  q.  b. 

Esaurisci  la  semenza  con  l’alcool  acidulato.  — Aggiungi  calce 
al  liquore  fino  a ridurlo  alcalino  ; indi  acido  solforico  goccia  a 
goccia,  tino  a neutralizzazione  — a questo  punto  distilla,  e re- 
cupera r alcool.  — Nel  residuo  affondi  potassa  carbonata  e dì- 
sciolta ; il  precipitato  che  indi  vedrai  formarsi,  raccogli,  asciuga, 
sciogli  in  alcool  assoluto , e con  carbone  animale  scolora.  — Il 
liquido  alcoolico  evapora  a cristallizzazione. 

Caratteri.  — Prismi,  o aghi  incolori,  inalterabili  all’aria,  fu- 
sibili a lieve  calore,  solubili  nell’alcool,  nell’acqua,  nell’etere 
(diversa  cosi  dalla  veratrina,  la  colchicina):  — inoltre,  colorabile 
dall’acido  azotico  in  violetto. 

I suoi  sali  .sono  .solubili  nell’acqua  e nell’alcool , inalterabili 
all’aria,  amarissimi  ed  acri.  — Essi,  e la  colcbicina  da  coi  de- 
rivano sono  veneGci  molto,  e producono,  anche  a piccola  dose. 
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vomito  e diarrea. — Basta  di  grauo  di  colchicina  per  ucci- 
dere un  gatto  in  meno  di  12  ore. 

Del  resto  la  colchicina  sembra  che  agisca  in  modo  elettivo 
sopra  la  pelle,  di  cui  quasi  abolisce  la  sensibilità;  — paralizza 
i movimenti  muscolari  senza  produrre  scos.se,  o crampi;  — non 
agisce  sul  cuore.  — È purgativa  all’ estremo. 

COLCHICO  — COLCIIICIM  ACTL'MISALE  — (Bulbi). 

Comune.  — Fiorisce  in  settembre,  e ottobre.  — RecQpti  i bulbi 
del  colchico  contengono  un  succo  acre,  latticinoso.  La  dissec- 
cazione ne  dilegua  l’odore  e l’acrimonia  in  gran  parte.  — P;  100 
di  bulbi,  riducon.si  cosi  a 33. 

Analisi.  — Eiaina,  stearina  , un  acido  volatile,  una  materia 
gialla,  gomma,  inulina,  e Colchicina,  di  cui  vedi  a tal  voce. 

Virtù.  — Sedativo,  a piccole  dosi,  — e cosi  è usato  contro  la 
• gotta,  e le  affezioni  reumatiche  acute. 

Ad  alta  dose,  è irritantissimo,  e può  produrre  dejezioni,  coli- 
che, vomiti  ec.  - 

A dose  moderata,  può  agire  come  purgante  drastico,  e diure- 
tico, utile  nell’idrotorace,  nell’ascite,  nell’anasarca  ec. 

ÌLa  Polvere  da  1 decigr:  a 2 o 3 in  pillole.  \ 

La  Tintura  da  15  gocce  a 25  o 30  in  un  veicolo  f ^alta 

La  Tintura  acetica  a dose  consimile.  i ‘ 

La  Tintura  vinosa  a dose  di  30  a 120  gocce.  ) 

L’  oso  dei  colchico  non  conviene  agli  individui  avanzati  in 
età  ; giova  nelle  costituzioni  robuste  e giovani,  affètte  da  gotta 
noi)  anco  inveterala.  — Non  bisogna  fidarsi  troppo  alla  ineffi- 
cacia delle  prime  dosi,  perchè  affermano  ì pratici,  che  può  fino 
ad  un  certo  punto  accumularsi  nell’organismo,  e spiegar  tutti 
ad  un  tratto  gli  effetti  di  una  dose  esagerata.  — In  ogni  caso 
purghisi  in  precedenza  l’ammalato , e si  incominci  dalla  dose 
minore. 

COLCOTAR  DI  VETBIUOLO  - Ossido  rosso  di  ferro  =Fe’0’ 
SlnoDlm:  — Sesqciossido  anidro  di  ferro. 

Preparasione 

Pr.  Solfato  di  Ferro  cristallizzato q.  v. 

ed  esponilo  in  vaso  di  ferro , o di  terra  a calore  sufficente  ad 
eliminare  l’ acqua  del  tutto. 

La  massa  residuale  bianca  verdastra,  polverizza,  e calcina  in 
vasi  aperti  a sostenuto  calore  tanto  che  più  non  svolgansi  va- 
pori acidi. 

Polverizza  il  colcotar  rosso  ottenuto , e lavalo  ripetutamente 
ffnehé  le  acque  dei  lavacri  più  non  ti  dien  segno  di  presenza 
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di  ferro  mediante  il  ferrocianuro  di  potassio.  — Asciuga  il  col- 
cotar  si  fattamente  lavato,  e serbalo  in  vaso. 

Caratteri.  — Polvere  di  colore  variamente  rosso , non  attira- 
bile  dalla  calamita,  inalterabile  all’aria , fisso  al  fuoco,  o al  più 
decomponibile  in  ossigeno  e protossido  residuale  : — diÉcilmente 
solubile  negli  acidi. 

Usi.  — L’  uso  del  colcotar  in  medicina,  non  è commendevole. — 
Infatti,  é per  lo  più  un  corpo  inerte.  — Adoprasi  a frazioni  di 
grammo,  ed  anche  a dose  superiore  del  grammo.  — Serve  nel- 
l’arte vetraria,  in  pittura  ec. 

COLEATO  DI  SODA  — Principale  e caratteristico  materiale  con- 
slituente  la  bile.- — Specie  di  s^one,  o sale,  composto  di  acido 
coleico,  0 bilico,  e di  soda:  onerente  tutte  le  proprietà  della 
bile , dalla  quale  può  separarsi  a maggiore  purezza  evaporan- 
dola dolcemente  a consistenza  d’estratto,  e questo  trattando  con 
alcool  rettificato  Gnchè  sia  esaurito  dalle  sue  parti  .solubili . — 
Scolorasi  il  liquido  con  carbone  animale,  e fassi  poi  evaporare 
a bagno  maria  a consistenza  quasi  estrattiva  ; trattasi  allora  con 
etere  per  agitazione  onde  .separarne  la  colesterina,  ed  il  residuo 
deir  azione  dell’etere,  si  evapora  novellamente  a secchezza,  ed 
ha.ssi  il  colealo  di  soda,  improurissìmamente  cosi  nomato. 

Avverti  bene,  che  la  bile  dee  riguardarsi  come  un  sapone  a 
base  di  soda,  ma  costituito  da  due  acidi  resinoidi,  cioè  il  Gli- 
co-colico,  ed  il  Tauro-colico,  entrambi  azotati. 

Glicocolato,  0 Colato  sodico  e=a  NaC’®H*’AzO® 
Taurocolato  sodico  = NaC’*H‘*AzO''S. 

Il  Coleato  di  soda  è massa  come  gommosa,  solubile  neU’acqua, 
nell’alcool,  amara,  precipitabile  onninamente  dalle  sue  soluzioni 
mediante  il  sotto- acetato  di  piombo  ec.  ec. 

Usi. — È parte  integrante  dell’ ^sfratto  di  bile  bovina  ec. 

COLEPIRRINA  — Materia  colorante  la  bile. — V’esiste  disciolta, 
e sospesa:  — ad  essa  unita  alla  calce  debbesi  la  formazione  di 
alcuni  calcoli  nella  vescichetta  biliare. 

COLESTERINA  — Materia  cristallizzata,  perlacea,  volatile,  inso- 
lubile nell’acqua,  solubile  bene  nell’  alcool,  e similmente  nell'ete- 
re. — Questi  veicoli  .servono  così  a separarla  assai  facilmente.  — 
Fa  parte.della  bile  ed  esiste  eziandio  nel  cervello,  nella  materia 
dei  nervi,  oltreché  in  varie  concrezioni  calcolose. 

P.  10,000  di  bile,  ne  contengono  1 di  colesterina. 

Coiupoaizlone  eenfeeimale^ 

Carbonio  312  — S3,9)  C"H‘M 

Idrogeno  44  — 1 1 ,8 1 = H I -t-2  Acqua 

Ossigeno  16  — 4,3)  0*  ) 
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COLLA  — Colla  forte  ec. 

Gelatina  condensata  a secco,  ed  ottenuta  mediante  ritagli  di 
pelli  prive  di  grasso,  o parli  carnose,  o con  lendini,  ritagli,  ed 
altro  di  simile,  proveniente  dalle  conce  come  rifiuto.  — Essa  é 
impura  per  sostanze  straniere  cui  debbo  il  suo  colore , scuro 
variabilmente. — Quanto  alle  sue  proprietà,  vedrai  Gelatina. 

COLLA  DI  PESCE  — Lo  stesso  che  Ictiocolla. 

4 Parte  di  colla  di  pesce  rende  gelatinose  P:  30  d’ acqua.  — La 
ebullizione  protratta  osta  alla  proprietà  di  rapprendersi  in  mas- 
sa. — Si  usa  la  colla  di  pesce  a preparare  varie  gelatine  medi- 
camentose. 

•t 

COLLIRIO  ( Grecamente  coda  di  topo  ) . — Medicamento  magistrale 
per  gli  occhi,  e può  essere  gassoso,  secco,  liquido,  molle  ec.  — Il 
nome  viene  dalla  forma  che  gli  antichi  davano  ai  collirj  in  pomata. 

COLLIRIO  D’ELVEZIO. 


Pr.  Pietra  divina Grammi  4 

Acqua > 128 

Sciogli  e filtra.  — È detersivo  oftalmico. 

COLLIRIO  ASTRINGENTE. 

Pr.  Solfato  di  Zinco Grammi  \ 

Alcool  a *3 » 8 

Acqua  di  Rose » 250 

Mescola  e filtra.  — Si  applica  direttamente . 

COLLIRIO  DI  SCARPA. 

Pr.  Acetato  di  Piombo  liq Centigr:  lo 

Acqua  di  Piantagg Grammi  182 

Mucillaggine  di  Adragante  ...  > 16 

Alcool  canforato Gocce  4 

Mescola  accuratamente  secondo  l’ arte. 

COLLIRIO  SECCO  DI  DUPUYTREN. 

Pr.  Zucchero  m polvere Grammi 

Precipitalo  rosso Decigr:  mescola 

Tuzia  preparata » 14) 

COLLIRIO  D’AZOTATO  D’ARGENTO. 

Pr.  Azotato  d’'Argento Centigr:  .3 

Acqua  stillata Grammi  32 


Mescola  e filtra.  — Vedi  l’ altro  qui  appresso . 
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Pr.  Azotato  d’ Argento Decigr:  5 

Acqua  stillato Grammi  100 


Nelle  oftalmie  esterne,  in  sul  principiare;  nelle  cheratiti  va 
scolari  superficiali,  nelle  ulcerazioni  della  cornea  con  fotofobia  ec. 

La  dose  dello  azotato  d’argento  può  di  grado  in  grado  aumen- 
tarsi. 

COLLIRIO  DI  ATROPINA 


Pr.  Atropina Centigr:  20 

Acqua  distillata Grammi  20 


Aggiungi  pochissimo  acido  cloroidrico  onde  agevolare  la  solu- 
zione dell’atropina.  — Poche  gocce  bastano  a produrre  una  sen- 
sibile dilatazione  della  pupilla. 

COLLIRIO  DI  PIETRA  DIVINA 

Pr.  Pietra  divina Grammi  1 

i^c^ua  distillata » 250 

Sciogli.  — Astringente.  — Risolutivo. 

COLLIRIO  DI  TANNINO  — Df.smarès. 

Pr.  Tannino Grammi  4 

Acqua  di  Lauro  ceraso » 20 

Acqua  distillata » 100 

Nel  secondo  periodo  delle  congiuntiviti. 

COLLIRIO  DI  SDBLIMATO  CORROSIVO 


Pr.  Glicerina Grammi  20 

Sublimato  corrosivo Centigr:  2 

Laudano  del  Sydenham Grammi  1 


Sciogli  secondo  Tarle. — Mediante  la  glicerina  possono  prepa- 
rarsi degli  eccellenti  collirj,  sciogliendovi  i composti  che  siamo 
solili  di  adoperare  a quest’uso,  cioè  il  solfato  di  zinco,  il  tannino, 
• il  laudano  ec.  ec. 

Eccone  alcuni  esempj. 


Colliri  allo  eiiecrina 


Pr.  Glicerina.  . . . 
Borace  polverizzato 


Grammi  20 
Centigr:  SO 


mescola 


Ovvero  sostituisci  al  borace,  per  comporre  questi  collirj  me- 
diante la  glicerina,  i materiali  seguenti,  cioè: 
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Solfato  di  Zinco 

Solfato  di  Rame 

Tannino 

Tintura  di  Jodio 

Percloruro  di  Ferro  . . . 
Joduro  di  Potassio  . . . . 


Centigr:  10  a 25 

B 10  a 50 

» 25  a 100 

B 25  a 200 

B 50  a 500 

B 50  a 200 


Ciascuno  di  questi  materiali  serve  a preparare  uno  speciale 
collirio. 


COLLIRIO  DI  SOLFATO  DI  CADMIO 


Pr.  Solfato  di  Cadmio Decigr:  1 

Acqua  di  Rose Grammi  128 


Mescola.  — Contro  gli  oscuramenti  della  vista. 

COLLIRIO  ANODINO,  0 OPPIATO 

Pr.  Laudano  liquido Gocce  6 1 

Gomma  arabica  polverizzata  . .■  Grammi  16  ! mescola 
Acqua  di  Rose a 64  ) 

COLLIRIO  JODURATO 


Pr.  Jodio f Centigr:  5 a 1 0 

Joduro  di  Potassio Grammi  1 

Acqua  di  Rose b 200 

Me.scola.  — Si  usa  contro  le  oftalmie  scrofolose. 


COLLIRIO  RISOLUTIVO 

Pr.  Estratto  di  Satwno 

Alcoolato  vulnerario 

Acqua  di  Rose 

COLLIRIO  SECCO 

Pr.  Tuzia-Iride  ....  ) 

Zucchero  candito.  . . i " ' 

Mescola  esattamente. 

COLLIRIO  DI  SOLFATO  DI  RAME 

Pr.  Solfato  di  Rame 

Solfato  di  Morfina 

Allume 

Acqua  stillata 


Grammi  4 4 

B 8 ! mescola 
B 125) 


Grammi  4 


Centigr:  SO , 

Grlmmi 
B 100  ' 


Questo  liquido  si  usa  a gocce  in  poca  acqua,  contro  le  macchie 
della  cornea. 
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COLLIRIO  DEL  LANFRANCO 


0«lnBionc  catcroUea 

Lino  bianco Grammi  384 

Acqua  di  Rose  — di  Piantagg. . aa.  » 72 

Orpimento » 6 

Ossido  verde  di  Rame » 3 

Aloe  — Mirra aa.  » 2 


Si  stemprano  accuratamente  tutte  siffatte  materia  in  polvere 
fina  nel  vino  bianco,  ed  il  misto  serbasi  in  vaso  chiuso.  — Si 
adopera  que.<lo  liquido  (bene  agitato  nell’atto  di  servirsene)  come 
corrosivo  delle  ulceri,  delle  afte  della  bocca  ec. 

COLLIRIO  AMMONIACALE  SECCO  — Polvebe  di  Leayson. 


Pr.  Cape  estinta P. 

Sale  ammoniaco o 4 

• Carbone  vegetabile » 4 

Cannella- Garofani  polv: » 1 

Bolo  d’Armenia » 2 


Porrai  sul  fondo  di  un  vaso  da  chiudersi  ermeticamente  uno 
strato  di  calce  mista  ad  una  parte  di  carbone;  poscia  il  sale 
ammoniaco  in  strati  alterni  con  la  calce  colorita  dal  rimanente 
carbone,—  quindi  gli  aromati,  e Qiialmenle  il  resto  della  calce, 
col  bolo.  — Si  irrora  con  poca  acqua,  — si  chiude  esattamente.  — 
Il  gas  che  si  svolge  agisce  direttamente  sugli  occhi. 

COLLODIONE  — COLLODIO. 

Prcparasionc.  — Si  tagli  con  le  forbici  alquanto  cotone  car- 
dato, minniamcnte  come  è possibile;  e quella  minutaglia  che  ne 
resulta  si  lavi  con  acqua  in  cui  siasi  disciolto  un  poco  di  car- 
bonato di  soda.  — Spremasi  il  cotone  cosi  leggermente  alcalizzalo, 
e si  faccia  asciugare.  — D’altra  parte  in  capsula  di  porcellana 
collocata  a bagno  maria  bollente,  pongansi  ed  insieme  si  agitino, 
per  ciascuna  parte  di  cotone  che  si  vuol  trasformare. 

Nitro  ben  asciutto P.  20 

Acido  solforico  a 66 » 30 

e dopo  tre  minuti  di  contatto  che  abbia  subito  il  cotone  col  misto 
semiliquido  del  nitro  e dell’acido,  tutta  si  versi  la  massa  (cotone, 
acido  e sale)  dentro  un  gran  vaso  di  acqua,  nella  quale  come  per 
lavacro  dovrà  essere  agitata,  e distemperata.  — Dopodiché  il 
liquido  resultante  col  cotone  filamentoso  ivi  sospeso,  getterassi 
sopra  di  un  imbuto  coperto  con  un  poco  di  tela,  e su  quella  sì 
laverà  il  cotone  perfettamente,  indi  si  spremerà  ed  asciugheras- 
si.  — Parti  6 di  cotone  che  siansi  adoprate  (a  modo  d’esmpio) 
trovansi  ridotte  cosi  in  parti  13  circa  di  cotone  solubile  intera- 
mente nell’  etere  alcoolizzato. 
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Il  Cotone-poti'ere  (Eterossilina)  è la  base  del  Collodione  (4).  Que- 
sto liquido  si  prepara  prendendo  di  esso 


Cotone  fulminante P.  4 

Etere  solforico » 46 

Alcool  rettificato » 4 


Introducasi  il  cotone  nell’etere  contenuto  in  un  vaso  a tappo 
smerigliato,  e si  agiti  forte  per  alquanti  minuti.  — Indi  si  aggiunga 
l’alcool , e si  prosegua  agitando  il  misto  finché  il  cotone  tutto  siasi 
disciolto. 

Il  liquido  denso  siropposo  che  ne  resulta,  Gltrerassi  a traverso 
una  tela,  e quindi  verrà  serbato  in  vaso  che  chiuda  ermetica- 
mente. 

Caratteri.  — Liquido  etereo,  siropposo,  infìammabilissitno,  che 
si  evapora  rapidamente  abbandonando  un  residuo  in  lamine  leg- 
giere, semitrasparenti,  impermeabili,  — infiammabili  per  scin- 
tille 0 altra  maniera  di  fuoco,  — insolubili  ec. 

Principale  proprietà  del  collodione  é la  sua  forza  adesiva,  onde 
potrebbe  sostituirsi  alla  destrina  negli  apparecchi  chirurgici  se 
il  prezzo  del  preparato  non  gli  fosse  contrario. 

Usi. — Si  usa  il  collodione  per  ravvicinare, e mantenere  insieme 
chiuse  le  labbra  delle  ferite,  le  quali  vengono  da  esso  ricoperte  di 
uno  stato  trasparente  e adesivo,  che  le  preserva  dall’azione 
dell’aria  atmosferica.  — A modiGcare  utilmente  la  sua  irritante 
rigidità,  puossi  incorporarvi,  o di.sciogliervi  alcun  poco  di  colla 
di  gomma  elastica,  ovvero  introdurvi  della  glicerina,  o dell’olio 
di  ricino,  ec.  ec.  — Vedi  qui  appresso  Collodione  elastico. 

l'ollodi»ne  eaataridato 


Prcparaalone 

Tratta  opportunamente  in  un  apparecchio  a spostamento 


Cantaridi  soppeste Grammi  iOO 

r Etere  solforico » 400 

\ Etere  acetico » 90 


li  liquido  che  ottiensi  è V Etere  cantaridato,  nel  quale  si  scioglie 
il  fulmicotone,  nella  proporzione  seguente,  cioè: 

Etere  cantaridato  sudd:  ....  Grammi  fi6 

Cotone  fulminante » 2 

La  soluzione  che  ne  resulta  é il  collodione  cantaridato  che 
debbo  serbarsi  in  vasi  chiusi  ermeticamente. 

Altri  prepara  questa  Soluzione  vessicatoria , mediante 


(1J  Chiamoisi  Pirossilioa  il  Cotone  fatminanlt  che  nomi  icioglie  nell' etere. 
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Canlaridina.  . . 
Cotone  fulminante. 
Etere  solforico.  . 
Etere  acetico.  . . 


Grammi 


0 

n 


2 

43 

13 


II  collodione  cantaridato  si  applica  mediante  un  pennello.  — Il 
suo  eflelto,  dicesi,  rapido  come  quello  dei  più  attivi  vessicatorj , 
ai  quali  può  utilmente  sostituirsi,  quando  l'applicazione  di  essi 
debba  farsi  in  parti  ove  difficilmente  rimarrebbe  in  sito  pei  moti 
delle  membra.  ^ 


Collodione  enootieo 


Pr,  Collodione  elastico Grammi  30 

Sublimato  corrosivo » 4 


Mescola  bene.  — È valevole  a determinare  una  cauterizzazio- 
ne circonscritta.  — Affermasi  non  avere  mai  prodotto  venefìcio. 

Collodione  eiaotieo 


Pr.  Nero  d’A  vorio  ben  lavato  ....  Grammi  30 

Belzuino  in  gocce  bianche.  ...  » 13 

Fisc/ijo  purificato » 30 

Olio  di  Ricino  recente » 200 

Alcool  rettificato  f'o  83j  . . . . » 2.30 

Etere  solforico  rettificato  ....  » 1800 


Abbandona  a contatto  queste  materie  per  8 giorni,  indi  filtra 
per  cotone  adoprando  un  imbuto  a chiusura:  irrora  d’altro  etere 
il  cotone  dopo  la  filtrazione  compiuta,  ìndi  aggiungi  alla  massa 
del  liquido  che  ascende  complessivamente  a Grammi  2325; 

Fulmicotone  solubilissimo.  . . . Grammi  150 

Agita.  — Abbandona  a contatto  per  8 giorni,  e finalmente  de- 
canta il  liquido  chiaro. 

Collodione  eon  Pcrelornro  di  Ferro 


Pr.  Percloruro  di  Ferro  cristallizzato.  . . . P.  I 
Collodione » 6 


Sciogli  aggiungendo  a poco  a poco  il  percloruro  al  collodione. — 
Bada  che  il  misto  tende  a scaldarsi  notabilmente.  — È emosta- 
tico. 

Similmente,  può  aversi  un  collodione  joduralo  utile  come  risol- 
vente dei  tumori,  sciogliendo  6 decigrammi  d’jodio,  in  28  grammi 
di  collodione. 

onosi  28 
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Collutori*  con  Borace 

Borato  di  Soda Grammi  i 

Miele  rosalo  » 32 

Mescola.  — Si  usa  contro  le  afte  della  bocca  ec. 

Collulorio  acido 

Àcido  cloroidrico 
Miele  rosato  . . 

Mescola.  — È detersivo. 

COLOCINTINO  — Esiste  nella  coloquiutida  ed  ó prin- 

cipio amarissimo,  solubile  nell’acqua,  nell’alcool,  e nell’ etere 
istesso.  — Sembra  che  ad  esso  debbansi  attribuire  tutte  le  ener- 
giche proprietà  di  quel  frutto  — (Da  studiarsi). 

COLOFÈNO  — Carburo  d’ idrogeno  = — prodotto  dalla 

reazione  dell’acido  solforico,  sulla  essenza  di  trementina. 

COLOFILÈNO  — Carburo  d’idrogeno,  che  ottiensi  distillando  il 
cloroidraio  di  colofileno. 

COLOFONIA  — Pece  grec.v. 

Residuo  della  distillazione  delle  trementine.  — Materia  resinosa 
complessa,  giallo-scura,  traslucida,  fusibile,  solubile  nell’alcool, 
nell’etere,  e negli  oli  fissi,  o volatili.  — Consta  eziandio  degli 
Acidi  silvico,  e pinico. 

Usi.  — Fa  parte  di  molti  empiastri.  — La  polvere  si  può  util- 
mente applicare  sopra  le  piaghe  sanguinolente. 

COLOMBINA  — (Vedi  Calumbo,  e Berberina) 

Vuoisi  che  il  colombino  sia  il  principio  attivo  della  calumba.  — 
È disusato;  puossi  ottenere  esauriendo  con  acque  la  radice  di 
calumba  in  un  apparecchio  a spostamento,  scolorando  poi  con  car- 
bone il  liquido  che  perde  cosi  sapore,  ed  odore.  — Il  carbone  ha 
isolato  il  principio  voluto,  e da  esso  si  estrinseca  poscia  mediante 
l’alcool,  il  quale  evaporato  fornisce  il  colombino  in  cristalli.  — 

Il  colombino  è febrifugo.  — Dose.  — Grammi  S ridotti  in  40 
pillole,  mediante  il  siroppo  di  gomma. 

COLOyUINTlDA  — 'CtccMis  colocynthis  — Frutti. 

D’Oriente,  e delle  Isole  dell’Arcipelago.  — Quello  che  si  usa 
é il  frutto,  di  cui  si  vede  in  commercio  la  polpa  secca  e te- 
nace, in  masse  spugnose,  bianche,  leggiere,  ripiena  di  semi,  ino- 
dora, amarissima,  nauseabonda. 


Grammi  4 
» 32 
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Analisi.  — Una  resina  amara,  insolubile,  un  olio  grasso, 
eslraltivo,  gomma,  acido  pellico,  sali,  e il  Colocintino,  corpo  in 
cristallini  microscopici,  amarissimo,  solubile  in  acqua,  nell’alcool, 
nell’etere  ec.  — A questo  corpo,  atlribuisconsi  (senza  la  prova 
della  esperienza)  le  virtù  della  coloquintida. 

Vtrtù.  — Irritante  anco  per  contatto.  — Internamento  può  pro- 
durre infiammazione  di  stomaco,  e d’intestini.  — È drastico 
potentis.simo,  tale  che  può  cagionare  coliche,  vomiti,  defezioni 
sanguinolente,  irritazione  dell’utero,  e così,  a moderato  efletto, 
produrre  per  eccitamento  la  mestruazione  ne’ suoi  ritardi. 

Si  usa  nelle  idropi  passive,  e quando  si  vuole  esercitare  una 
valida  revulsione  sui  crassi  intestini.  — (È  pericoloso). 

(Vedi, del  resto,  a Estratto  di  Coloquintida  composto). 

/ La  Polvere  mista  a gomma,  o altro,  da  decigr:  Saio. 

\ Lo  Estratto  misto  a calomelano,  da  decigram;  3 a 6. 

\ Lo  Estratto  composto , a dose  consìmile. 

V La  Tintura  alcoolica  da  gocce  10  a 15  in  un  veicolo. 

COLOSTRO  — Latte  elaborato  subito  appresso  il  parto.  — Il  co- 
lostro differisce  dal  latte  normale  perchè  contiene  dell’albumi- 
na, si  che  è coagulabile  pel  calore . 

COLSAT  — N.\po  — Ravizzone  — Brassica  napus. 

Coltivata' per  l’olio  dei  semi,  che  sono  lisci,  bruni,  rotondi, 
ricchi  d’ olio  usato  per  condimento  e illuminazione. 

COMICO  — CoMiNCM  CYMiNi’M  — Sem». 

Delle  ombrellifere.  — 1 semi  sono  somiglianti  al  Bnocchio,  do- 
tati di  forte  odore,  e di  sapore  caldo,  aromatico.  — Facevano 
parte  dei  Quattro  Semi  caldi  maggiori. 

Virtù.  — Eccitanti,  utili  nelle  flatulenze,  nelle  coliche  dei  bam- 
bini, nelle  diarrèe  sierose,  le  dispepsie  ec. 

( La  Polvere  da  1 grammo  a 8 e più. 

“ t Lo  Infuso  con  4 grammi  a 8,  iti  */»  litro  d’acqua. 

CONCREZIONI  INTESTINALI  — (Vedi  Bezoar). 

CONDRINA  ~ La  condrina  oltiensi  facendo  bollire  nell’acqua  per  12 
ore  circa,  le  parli  cartilaginose  delle  costole  , dei  ligaraenti,  la 
membrana  della  cornea,  le  ossa  cariate  ec.  Concentrata  la  solu- 
zione, essa  rapprendasi  in  massa,  o in  gelatina  trasparente,  ca- 
pace di  ridursi  per  disseccamento  in  una  sostanza  dura  e dia- 
fana , che  posta  nell’  acqua  diviene  flessibile  , e per  riscalda- 
mento completamente  si  scioglie . 

CONFEZIONE,  da  conficere. 

Le  confezioni  confondonsi  con  gli  eletluarj,  gli  oppiati,  e si- 
mili polifarmaci . — Sono  medicameuti  di  consistenza  molle  , 
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composti  di  polveri  diverse  commiste  con  un  eccipiente  zucche- 
rino, miele  o siroppo . 

CONFEZIONE  AROMATICA. 


PreparaEìone 

Pr.  Cannella  della  Regina P.  2 

Noce  moscata » 2 

Garofani » I 

Cardamomo » ’/, 

Zafferano ■ . . . . » 2 

Creta  preparata » 16 

Zucchero  »24 

Acqua q.  h. 


Facciasi  elettuario  secondo  l’arte.  — Meglio  è serbare  le  pol- 
veri in  vaso  chiuso,  e ridurle  in  elettuario  con  q;  b:  d’ acqua  al 
bisogno . 

Virtù.  — È stomachica  ed  assorbente  da  1 a 3 grammi  circa. 


CONFEZIONE  JACINTINA. 


Preparazione 

Pr.  Terra  sigillata  preparata ® 

Carbonaio  di  Calce » ’ 8 

Cannella » 3 

Dittamo  eretico » 1 

Sandalo  celrino  e rosso  aa » 4 *■ 

Mirra u 1 

Zafferano  polverizzato » 1 

Miele  fine » 24 

Siroppo  di  Garofani , » 48 


Sciolto  il  miele  dentro  il  siroppo,  si  filtra,  vi  si  stempra  bene 
lo  zafferano,  si  abbandona  per  42  ore,  indi  Tassi  con  le  polveri^ 
la  confezione. 

Virtù — Essa  è stomachica  ed  assorbente  da  1 a 4 grammi. 
CONFEZIONE  DI  SENA  — (F.  di  Londra). 


Preparazione 

Pr.  Sena  polverizzata . . . 

Fichi 

Polpa  di  tamarindi,  1 
Cassia  e prune  . . ’ 

Coriandoli 

Liquirizia 

Zucchero  fine  .... 
Acqua 


P.  8 
» 42 

» 6 

» 4 
» 8 
» 30 

B 60 
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Pestansì  la  sena  ed  i coriandoli  insieme,  e la  polvere  s i passa 
per  slaccio  6ne.  — La  liquirizia  ed  i fichi  si  cuocono  dentro 
l'acqua  a riduzione  della  metà,  indi  si  fillra  il  decotto  con 
espressione,  e si  evapora  a bagno-maria  finché  il  liquore  sia  ri- 
dotto a maggiore  densità;  allora  si  aggiunge  lo  zucchero  e si 
fa  siroppo  col  quale  si  stemperano  secondo  l’ arte  le  polpe  e le 
polveri . 

CONFETTI  ANTELMINTICI . 

Confettinl  di  Nenie  aanlo 

Pr.  Seme  santo Grammi  90 

Sciarappa » 60 

Scammonèa  d’ Aleppo » 3 

Anaci  mondati » 5 

Zucchero  bianco » 28 

Fa’ siroppo  dello  zucchero.  — Polverizza  le  tre  prime  sostan- 
ze. — Poni  gli  anaci  in  vasi  di  rame  stagnalo , e riscaldali  a 
lento  fuoco  ; — caldi,  versavi  sopra  a poco  a poco  il  siroppo,  la 
polvere  delle  tre  droghe  suddette,  e quanto  fa  d’uopo  d'ami- 
do.— Quindi  con  le  regole  dell’arte,  fanne  coofettini. 

Usi.  — Sono  purganti.  — Antielmintici  pei  bambini. 

Dose.  — Grammi  4,  a 8,  secondo  la  età. 

OGNUNA  — (Vedi  Cicutina) . 

CONIZA  SQUARROSA.  — Ha  foglie  che  sovente  vanno  confuse  per 
frode  a quelle  della  digitale , con  danno  medico.  — Differisce  la 
coniza  dalla  vera  digitale,  per  questo,  che  produce  fiori  autun- 
nali, piccoli,  gialli,  disposti  a corimbo.  — Ha  sapore  erbaceo, 
debole,  diverso  al  tutto  da  quello  decisamente  amaro  delle  fo- 
glie di  digitale. 

La  polvere  delle  foglie  di  coniza,  dicono,  che  bruciata  abbia 
virtù  di  scacciare  gli  insetti. 

CONNESSI  — CoDAGA-PALA  — (Vedi  tal  voce). 

CONSERVE  — Generalità.  * 

Le  conserve  sono  saccaroliti  molli  ottenuti  o mediante  la  polpa 
dei  frutti  o la  parte  carnosa  di  erbe  fresche,  o di  fiori,  pestati 
e misti  con  2 a 4 parti  di  zucchero  : o finalmente  mediante  la 
polvere  delle  prefate  sostanze  secche,  mista  a 7 o 8 volte  in  peso 
di  zucchero , ed  a sufficente  quantità  d’  acqua.  Questo  metodo 
è preferibile  nella  maggior  parte  dei  casi. 

Il  numero  delle  conserve  usate  in  medicina  si  è reso  in  oggi 
limitatissimo. 

CONSERVA  DI  CASSIA  - E DI  TAMARINDO. 


PreparaBione 

Pr.  Polpa  di  Cassia P.  .i 

Zucchero  polverizzato « 1 
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Si  uniscono,  scaldando  Gno  alla  conapleta  dissoluzione  dello 
zucchero.  — Il  Codice  prescrive  le  proporzioni  ed  il  modo  se- 


guenti : 

Estratto  di  Cassia P.  16 

Siroppo  di  Violette » 12 

Zucchero  polverizzato » 3 


Si  uniscono  a caldo,  evaporando  il  misto  finché  abbia  acqui- 
stato consistenza  estrattiva  ; indi  si  aggiunge  tanta  essenza  di  fiori 
aranci  quanta  basti  ad  aromatizzare  la  conserva. 

Similmente  procedesi  per  la  preparazione  della  Conserva  di 
Tamarindi , prevalendosi  della  polpa  di  questi  frutti  estratta  come 
dicemmo  a suo  luogo.  (Vedi  Polpe) . 

CONSERVA  - E POLPA  DI  CINORRODJ. 


Preparaalane 

Pr.  Polpa  di  Cinorrodj  (Vedi  più  sotto).  . . P.  ì 
Zucchero  fine » 3 


Mescola  ed  esponi  per  poco  a calore  di  bagno-maria , indi 
riponi  in  vaso  vetriato. 

Bolpa  di  Cinorrodj.  — Preparaaione.  — Si  prepara  coi  fratti 
maturi  della  rosa  canina.  Di  questi  frutti  si  separano  col  taglio 
le  estremità  corrispondenti  al  picciuolo  o al  calice,  si  aprono 
in  due  e se  ne  gettano  i semi  (achene)  ed  i peli  setolosi  che  li 
circondano.  — La  parte  carnosa  del  frutto  si  pone  in  vaso  ve- 
triato, e si  irrora  con  '/,  in  peso  di  vino  bianco.  — Il  misto 
abbandonato  a se  stesso  in  luogo  fresco,  dopo  2 o 3 giorni  si 
pesta  in  morlajo  di  pietra,  e quindi  si  passa  per  crinola  polpa 
che  ne  resulta.  — La  conserva  di  cinorrodj  è usata  come  astrin- 
gente a dose  di  grammi  4 a 30. 

CONSERVA  DI  COCLEARIA. 

Preparaziooe  ^ 

Foglie  fresche  di  Coclearia  prive  di  fusti  . P.  1 
Zucchero  bianco  polverizzato  ....'.  «5 

Pcstansi  in  mortajo  di  marmo,  e la  polpa  si  passa  per  staccio 
di  crino. — Nella  preparazione  di  questa  conserva  deve  evitarsi 
il  riscaldamento  che  l’altera. 

È antiscorbutica  da  usarsi  a dose  di  grammi  S a 24. 

CONSERVA  DI  TAMARINDI  — (Vedi  Conserva  di  Cassia). 

CONSERVA  DI  ROSE. 

rreparaslane 

Pel.  di  Rose  privi  dell’ unghia  e d'antere  . P.  1 
Zucchero  bianco  polverizzato » 3 
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1 petali  delle  rose  siano  posti  su  di  una  tela,  e sopra  si  versi 
acqua  di  cisterna  bollente,  bncbè  n’esca  rossa;  allora  si  cessi 
il  lavacro  e la  massa  dei  petali  si  sprema  fortemente  nella  tela 
medesima  fino  a che  ritenga  quanto  meno  é possibile  d’acqua. 
Quindi  si  tolgano  ed  in  mortajo  di  marmo  si  pestino  insieme 
alla  terza  parte  dello  zucchero  sopra  indicala,  e cosi  si  prosc- 
giia  finché  la  polpa  possa  passare  a traverso  uno  staccio.  — Ag- 
gi’into  finalmente  il  resto  dello  zucchero  , si  scaldi  per  poco  a 
bagno^maria  la  conserva,  e poi  che  è freddata  ripongasi  in  vaso. 

Co.>ì  si  preparino  ( omettendo  il  lavacro  con  acqua  bollente  j 
le  altre  conserve  di  fiori  o di  erbe  fresche  , come 
• 

eli  Violette  <ii  I^'iori  di  l'esco 

d*A.ranoio  di  Pellicola  gialla  di  Cedro  fresco  eo. 

CONSERVA  DI  ROSE  SECCHE. 

Preparailane 

Petali  di  Rose  rosse  secchi  e polo.  (1  ) . . P.  4 


Acqua  distillata  di  Rose » 2 

Zucchero  polverizzato » 8 


S’ impasta  con  l’acqua  aromatica  la  polvere  delle  finissime 
rose , e si  abbandona  il  misto  per  6 o 7 ore  a se  stesso,  spesso 
agitandolo.  Indi  vi  si  unisce  e si  mescola  esattamente  lo  zuc- 
chero sciolto  antecedentemente  a'  caldo  con  parti  2 di  idrolato 
di  rose. 

È astringente.  — Chiamasi  Conserva  di  Rose  vetriolata  , quella 
in  cui  fu  aggiunto  qualche  poco  di  spirilo  di  vetriolo  o acido 
solforico  diluito,  onde  renderla  più  astringente.  Questa  aggiunta 
Tassi  solamente  per  prescrizione  del  medico,  e se  ne  modera  la 
proporzione  secondo  il  gusto. 

In  simiglianle  guisa  puossi  procedere  alla  preparazione  di 
molte  altre  conserve,  mediante  le  polveri  vegetabili  respettive. 
E Cosi  per  quelle  d’Assenaio,  di  Violette,  i' Aranci  (fiori),  A'Enu- 
la  campana,  d'Angelica  , ed  in  generale  per  tulle  le  conserve , 
eccettuale  quelle  di  Cassia,  Tamarindi,  Cinorrodj , e delle  piante 
antiscorbutiche,  o di  altre  che  per  la  disseccazione  perdono  la 
loro  virtù. 

CONSERVA  DI  SORBE. 

Pre^araBlone 


Polpa  di  Sorbe  estratte  s:  l'arte  ....  P.  2 
Zucchero  fine » 4 


(1)  S’intenda  petali  mondati  dall' unghia. 
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CORALLINA  — Coralu>a  nodosa  — (Polipo). 

Questo  piccolo  polipo  trovasi  attaccate  alle  rocce,  ed  ai  ban- 
chi di  ostriche  antichi,  nel  Mediterraneo.  Esso  è composto  di 
varj  fusticelli  articolati  e ramosi , di  colore  verdastro , che  in- 
vecchiando diventa  bianco.  La  buona  Corallina  debbo  essere  di 
sapore  salso,  odorosa  come  di  mare,  e quanto  è possibile  scevra 
di  sabbia. 

Bouvìct  trasse  da  1000  parti  di  Corallina; 

Acqua P.  141  Gelatina  ....  P.  66 

Albumina.  ...  » 64  Carbonato  di  Calce  » 6l6 

Carbonato  di  Magnesia  » 74  Solfalo  di  Calce.  . » 17 

Sale  marino . . • . » 10  Silice  . ....  » 7 

Fosfato  di  Calce  . « 3 Ossido  di  Ferro.  . » 2 

Questa  composizione  spiega  perchè  trattando  la  Corallina  con 
un  acido  debole,  oltiensi  un  residuo  gelatinoso  e reticolare. 

Usi.  — La  Corallina  è usata  come  antelmintico  e l’uso  è forse 
giustificato  dal  forte  odore  marino,  del  quale  è dotata.  Frescrivesi 
in  polvere  alla  dose  di  grammi  V,  a • V>- 


CORALLINA  — Acido  rosolico  — Azulina. 

Formula  probabile  =3  C’*  H**  Az  0* 

Preparasione. 

Pr.  Acido  fenico P.  3 

Acido  ossalico » 2 

Aicdo  solforico  cono: » 2 

Acqua » 1 


Passi  disciogliere  l’Acido  fenico  nell’acido  ossalico,  poscia  si 
aggiungono  al  misto,  p:  2 d’acido  solforico  concentrato,  e si 
riscalda  fin  verso  i -t- 100  a 110  gradi,  e non  oltre.  — Svolgesi 
copiosamente  del  gas , e la  massa  si  colorisce  divenendo  più 
densa  assai.  A tal  punto  debbesi  sciogliere  nell’ammoniaca,  ed 
il  misto  versare  quindi  nell’acqua  fredda,  che  asporta  acido  sol- 
forico, ed  A cirfoso//b-/ènico.  — L’acido  rosolico  resta  puro, dopo 
reiterati  lavacri. 

Caratteri.  — Ha  color  verde  dorato  a ridessi  rameici,  è solu- 
bile negli  alcali  prendendo  colore  porporino;  nell’ alcool  simil- 
mente sciogliesi  in  rosso.  — Ad  80  gradi  si  fonde  ; per  riduzione 
si  discolora,  e torna  ad  essere  purpureo  per  agenti  di  ossida- 
zione. 

Azione  aoll’ economia  animale. 

Parecchi  esempj  di  dolorosa  eruzione,  e di  generale  avvele- 
namenìo  sono  stati  annunziati  come  prodotti  dall’uso  di  calzette, 
o altri  vestimenti  tìnti  in  rosso  mediante  la  Corallina.  Questa 
strana  indueoza  cosi  funesta  e decisa,  esercitala  sull’  umano  or- 


Digitized  by  Google 


446 


COH 


gaDÌsmo  dall’  uso  comecché  poco  duralo  di  cosiflatte  vesti,  ha 
provocato  lo  esame  dello  argomento,  cosicché  oggi  si  hanno  due 
epìnioni  in  assoluta  controversia,  e cioè,  havvi  chi  fermamente 
crede  con  Tardieieu  che  la  Corallina  sia  un  energico  veleno 
irritante  simile  all’ Olio  di  Croton,  e valevole  poi  a produrre 
infiammazione  del  tubo  digestivo , e steatòsi  a mo’  del  fosfo- 
ro, dell’arsenico  ec.;  — narrasi  di  individui  che  per  l’uso  di 
calzette  di  seta  tinte  con  corallina,  ebbero  tormentose  eruzioni 
ai  piedi,  febbre,  male  di  capo,  e di  stomaco.  — (Gli  ammollienti 
portarono  giovamento  ). 

Per  converso,  parecchi  esperimenti  instituiti  in  contradittorio 
tenderebbero  a provare  l’assoluta  innocuità  della  Corallina,  anco 
ingerita,  anco  iniettala  ! — La  nostra  personale  testimonianza 
ci  autorizza  a crederla  veramente  dannosa.  (Orosi). 

CORALLO  — Isis  NOBiLis  — (Polipo). 

(Arido  carbonico.  27,50  — Ossido  ferrico.  . . 4,00 

Analisi  I 3/agnesia.  . . 3,00  — Sostanza  organica ’ì  .o.a 
( Calce  ....  50,30  — Solfato  calcare . . j ^ ’ 

Ed  acqua  5 p;  100.  — All’ossido  ferrico  non  può  riferirsi  il  colore 
di  questa  sostanza.  — Il  suo  pigmento  dipende  da  un  corpo 
azotato  che  gli  acidi  discolorano  facilmente.  (Fremy). 

Virtù.  — A parte  1’  uso  che  facevaue  l’antica  impostura , il 
corallo  non  si  adopra  più,  se  non  come  polvere  dentifricia. 

La  Madrepora  oculata,  corallo  bianco,  polipo  analogo  al  pre- 
cedente, ed  il  corallo  nero,  antiphates , della  tribù  dei  polipi 
corticali  pure  esso,  sono  oggi  affatto  dimenticali. 

CORBÉZZOLO — (Vedi  Arhulus  uredo  — Albatro). 

CORIANDOLO  — Coriandbcm  sativum  — Semi. 

_ Dello  ombrellifere.  — Notissimi  i semi  rotondi  , aromatici  , 
usati  dai  liquoristi  e confetturieri. 

Virtù.  — Carminativi,  stomatici,  correttivi  della  sena.  — Con- 
tengono 9,47  d’olio  essenziale. 

CORIDALINA.  — Materia  estratta  dalla  Fumaria  gialla,  o Cory- 
dalis  bulbosa  — ed  è solubile  nell’  acqua , nell’alcool , non  nel- 
l’etere; — disusata. 

CORTECCIA  DI  MUSEN.NA  — (Vedi  Musenna). 

CORTECCIA  WINTERIANA  — Winteba  aromatica  — Drvmis. 

Delle  Magellaniche.  — Rara  in  commercio,  in  cui  si  confonde 
talvolta  con  la  cannella  bianca. 

Il  sapore  della  Winteriana  è acre,  bruciante  ; e la  polvere  ha 
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il  colore  della  china.  — Contiene  acido  tannico  , che  non  esiste 
nella  cannella  bianca. 

Virtù.  — Tonica,  antiscorbutica,  stimolante. 

f La  Polvere  da  3 decigr:  a 4 grammi.  ^ 

l Lo  Infuso  con  1 grammo  a 2 in  acqua  ec.  * 

CORTICINA  — Corpo  analogo  assai  a quello  che  si  chiama, fiosso 
cinconico . 

COSTO  — COSTLS  .\RABICUS  — C:  INDICUS  — Sybiaccs. 

Radice  del  diametro  di  circa  1 pollice,  rotta  in  pezzi  lunghi  2 
o 3 pollici,  grigia  all’esterno,  giallo-rossa.slra  all’interno,  odo- 
rosa come  iride,  amara.  — Veicoli,  alcool,  etere,  acqua. 

Virtù.  — Aromatico,  tonico,  eccitante  — ora  disusato. 

COTONE  FULMINANTE  — Pirossilina  — Eterossilina  ec 

(Vedi  CoUodione). 

COUSSO  — Kousso  — Cusso  — Rot-Cabot  — (Fiori). 

Sinenimi  f Bro'ERa  antuelmi.ntica  — delle  Rosacee. 

' t Banksia  abyssimca  — Hagenia  abyssi.mca. 

Viene  in  commercio  il  cousso  in  piccoli  fastelletti,  composti 
da  un  insieme  di  fiori  della  pianta , notissima  e usatissima  in 
Abissinia  come  antelmintico. 

Caratteri.  — Fiori  in  origine  di  vario  colore , come  verdi , 
rossi , purpurei,  gialli  a doppia  corolla,  una  grande  bianco-gial- 
lastra, ed  una  piccola  rosso  purpurea,  con  due  pistilli , e dieci 
antere  gialle.  — Sapore  amaro. 

Virtù.  — Antielmintico  specifico,  per  quanto  si  afferrila,  contro 
la  tenia. 

Oasi  e modo  di  «mminlstrirlo.  — Grammi  20  di  polvere  dei  Hori, 
in  130  d'acqua  bollente  da  prendersi  dopo  il  raffreddamento, 
senza  filtrare.  Il  malato  dovrà  avere  osservata  la  dieta  il  giorno 
che  precede  1’  uso  del  medicamento. 

Effetti.  — Un  poco  di  nausea  in  principio  — indi  scariche 
alvine,  alia  terza,  o quarta  delle  quali  il  tenia  vien  reso  intie- 
ramente, senza  dolori,  senza  febbre,  senza  fatica.  — Ove  oc- 
corra, puossi  amministrare  alquanto  olio  di  ricino,  se  rimanesse 
la  purgazione  imperfetta. 

La  dose  può  rinnovarsi  al  bisogno  nel  giorno  appresso. 

Dicesi  Pozione  di  Cousso  un  misto  di  polvere  (Gram:  20)  e 
di  Zucchero  (30)  distemperato  nell’ acqua  come  dicemmo. 

CREATINA.  = C*H'AzO*+H’0 

Sostanza  azotata  scoperta  da  Chevreul  nello  estratto  alcoolico 
di  carne,  già  chiamato  Osmazoma,  — Ottiensi  trattando  con 
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1’  alcool  r estratto  acquoso  di  carne  preparalo  nel  vuoto.  — La 
creatina  di  Cbevreul  cristalliz/a  io  parte  nel  liquido  alcoolico 
concentrato,  ed  é incolora,  insipida,  inodora,  forse  alimentare. 

Preiiarasione 

Puossi  ottenere  la  Creatina  anco  per  valutazione  quantitativa 
nel  modo  seguente 

Pr.  Carne  di  Pollame Grammi  500 

Acqua  potabile ■ . . . a 600 

La  carne  (magra)  recente,  minuta'menle  tagliata  stemprasi  nel- 
l’acqua, ed  il  misto  si  lascia  per  circa  venti  minuti  alla  tem- 
peratura di  +60,  cosi  che  l’albumina  incominci  a coagularsi.  — 
Spremesi  forte,  ed  il  residuo  si  tratta  ancora  con  circa  80  cent; 
cub:  d’acqua,  quindi  i liquidi  riuniti  fansi  bollire  tanto  che 
l’albumina  completamente  per  coagulamento  si  separi.  — Si 
filtra,  ed  il  liquore  si  tratta  con  acetato  di  piombo  ; filtrasi  an- 
cora , e dal  liquido  limpido  si  pfecipila  lo  eccesso  del  piombo 
con  una  corrente  di  solfido  idrico,  — quindi  si  Ultra  ancora,  e 
si  evapora  a densità  siropposa.  — Da  questo  prodotto,  la  Crea- 
tina si  separa  cristallizzata , incolora.  — Le  acque  madri  deb- 
bonsi  trattare  con  alcool  concentrato  che  ne  precipita  la  resi- 
duale creatina.  — Questa  si  depura  con  lavacri  nell’alcool 
rettificato,  che  non  ha  potere  di  scioglierla.  — Ecco  le  quantità 
di  creatina  che  le  diverse  carni  possono  fornire  per  100  parti. 

Bove.  . P.  0,150  — 0,204  — K»<e«o.  . P.  0,162  — 0,182 

Majale  . » 0,117  — 0,184  — Montone  . » 0,157  — 0,179 

Pollo.  . . » 0,320  — 0,325  — Pesce  . . . 0,089  - 0,069 

La  creatina  è stata  constatata  nel  sangue,  nella  carne  di  ba- 
lena, nel  cervello  umano , nei  muscoli  dei  crostacei,  ed  altresi 
nell’  orina. 

Caratteri.  — Bianca,  perlacea,  insipida,  neutra,  solubile  in 
p;  74,4  d’acqua  a 18  ; solubilissima  nell’acqua  bollente  dalla 
quale  si  separa  per  raffreddamento  cristallizzala  in  aghi  prisma- 
tici ammas.'ati.  — L’alcool  assoluto  ne  scioglie  */,oo  ; 1’  etere 
non  ne  prende.  — Scaldala  a + 100  gr;  perde  p;  12,7  d’acqua 
per  100;  a più  alta  temperatura  si  fonde,  e si  decompone  esa- 
lando prodotti  ammoniacali. 

La  ebollizione  nell’acqua  lungamente  durata,  convertela  par- 
* zialmente  in  Creatinina.  — In  modo  simile  agiscono  , ma  più 
radicalmente  gli  acidi  concentrati,  ed  il  fenomeno  si  esprime  nel 
modo  seguente,  cioè  come  una  disidratazione. 

C*Il»Az>0’  = C‘irAz’0  + H*0 

Crtatlna  CreitlDlna  Acqua 
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Mantenuta  in  ebullizione  con  deli’ acqua  di  barite,  la  Creatina 
si  trasforma  io  Ùrèa,  e Sarcosina,  o metil-glicocolla 

C‘H'Az»0»  + H»0  = C’H'AzO*  + CH‘Az*0  = )Az* 

Creitina  Acqua  Sarcosina  Crea  Iréa 

Sali  di  Creatina  — Formale  di  eompoolaione 

Cloroidrato  di  Creatina  . . . = C*H*Az’0,’  CIH 
Solfato  di  Creatina  . . . . = 2(C‘H'Az’0’)  SO*H* 
Azotato  di  Creatina ==  C*H*Az’0’,  AzO’H 

Tutti  questi  sali  sono  cristallizzabili,  e si  ottengono  facilmente. 

Conosconsi  inoltre  parecchie  combinazioni  cloro-metalliche 
definite , cristallizzabili  della  creatina  ; tra  le  altre  notiamo  le 
due  seguenti,  cioè: 

Cloruro  cadmico  e Creatina.  — C*H*Az“0*,CdCl*  + 2(H*0) 
Cloruro  zincico  e Creatina  . = (C*H“Az’0’,)’  ZnCl  ec.  ec. 

CREATININA  = C‘H’Az'0  — (Creatina  - H-0). 

Oltre  che,  come  resultato  di  una  disidratazione  della  creatina, 
la  Crefl/inina  esiste  negli  organi,  e nei  prodotti  di  secrezione  dei 
diversi  animali-  — Trovasi  nell’orina  umana,  in  quella  dei  cani, 
dei  vitelli,  nei  muscoli  dei  crostacei,  e nel  brodo  di  carne. 


PreparaxioDc 

Pr.  Creatina  cristallizzata P.  ^ 

Acido  solforico  cono » 87 

Acqua  potabile » 73 


L’  acido  sia  previamente  diluito.  — Evaporasi  a secco  a bagno 
maria,  si  riprende  con  acqua  bollente  il  residuo  ( Solfato  di 
Creatinina),e  Sì  decompone  con  carbonaio  baritico,  polverulenlo. 

Si  separa  per  filtrazione  il  solfato,  e lo  eccesso  del  carbonato 
indi  si  fa  cristallizzare,  evaporando  — (Vedi  del  resto  a Orina). 

Caratteri.  — Prismi  bianchi.  — La  Creatinina  si  scioglie  in  11,5 
p:  d’  acqua  fredda  , ed  in  100  p:  d’alcool  a + 16.  Ha  reazione 
decisamente  alcalina,  sapore  caustico,  e come  base,  elimina  l’am- 
moniaca. — Del  resto,  precipita  le  soluzioni  di  sublimalo  cor- 
rosivo, d’azotato  d’argento,  di  cloruro  stagnoso,  e si  combina 
facilmente  coi  cloruri  di  cadmio,  e di  zinco.  — Il  composto 
più  importante  é quello  che  ingenera  col  cloruro  di  zinco 
= C'H’Az’O,  ZnCI)  prismi  obliqui  romboidali,  pochissimo  solu- 
bili nell’acqua,  ed  insolubili  affatto  nell'alcool,  non  che  nell’ete- 
re. — Del  resto,  la  Creatinina  ha  un’  azione  decisamente  ridut- 
trice  dell’ossido  di  mercurio,  di  quello  di  piombo  , e del  per- 
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iuan«anato  potassico.  — Per  questi  corpi  trasformasi  in  Acido 
ossalico,  ed  Ossalato  di  Metilurdmina. 

L’orina  umana  raccolta  nelle  24  ore,  contiene  in  media  da 
6 a 16  decigrammi  di  Creatinina.  — Il  vitto  vegetale  porta  ad 
una  sensibile  diminuzione  di  cosiffatto  prodotto  della  nutrizione 
organica.  — Per  converso  si  vede  aumentata  la  sua  proporzione 
nella  febbre  tifoidea,  nella  poeumooitide,  nelle  febbri  intermit- 
tenti, abbenchò  il  vitto  sia  scarso;  — ma  lo  smagrimento  del- 
l’ammalato indica  bene  che  la  nutrizione,  ossia  la  metamorfosi 
chimica  dell’organismo  fassi  a spese  dell'  individuo. 

CRENATI  ed  APOCRENATI.  — Composti  salini  d’acido  crenico, 
0 apocrenico.  — Questi  acidi,  vuoisi  che  sieno  la  materia  orga- 
nica che  accompagna  le  acque  a sedimento  ferruginoso.  — sif- 
fatto sedimento  ne  contiene  in  copia  maggiore. 

CREMORE  DI  TARTARO  — (Vedi  Tartrato  di  Potassa). 

CREOSOTO  — Cbeassoto  — Creosozia  =C*H‘''0’  (I) 

(Da  xptan  carne  e 5ù4u  io  conservo), 

Prcparasione.  — Stilla  il  catrame  di  faggio  in  vaso  metal- 
lico, e raccogli  i prodotti  finché  questi  posseggano  sapore  acre, 
e piccante.  — SiOatti  prodotti  dovranno  es.sere  trattati  con  solu- 
zione di  potassa  caustica  a moderato  calore.  Dopo  due  giorni  si 
separerà  la  soluzione  potassica  la  quale  è carica  di  creosoto,  e 
sta  divisa  dai  sopranotati  prodotti,  peraflìna,  eupione , picama- 
ro  ec.  Lo  insieme  di  questi  ultimi  dovrà  novellamente  agitarsi 
con  soluzione  dì  potassa,  la  quale,  li  esaurirà  cosi  di  ogni  ulte- 
riore quantità  di  creosoto  che  tuttavia  ritenessero:  i liquori 
alcalini  saranno  poscia  raccolti  e stillati  in  storta,  dopo  d’avervi 
aggiunto  q:  b;  d'acido  solforico  a saturare  la  potassa.  L’acqua 
che  stilla  è carica  di  creosoto  che  passa  insieme  con  essa  , e 
si  raccoglie  in  fondo  del  recipiente  d’onde  si  trae  per  mescolarlo 
anco  uba  volta,  o due  quando  occorra,  a potassa  discìolta  , e 
quindi  stillarlo  insieme  con  acido  solforico  diluito,  precisamente 
come  di  sopra  dicemmo. 

Caratteri.  — Liquido  incoloro,  limpido,  refrangente  molto  la 
luce,  — pesante  1,037,  inalterabile  all'aria,  se  è puro,  — di 
odore  disaggradevole,  acuto,  e come  di  carne  affamata,  — sa- 
pore acre,  bruciante , caustico,  — non  conduttore  della  elettri- 
cità, bollente,  a + S03  e senza  alterazione  stillabile,  se  l’aria 
sia  esclusa  , — combustibile  a modo  d’ olio  , onde  alimenta  le 
fiaccole,  convenientemente  disposto. 

Parti  100  d’acqua  sciolgono  p:  1,25  di  creosoto,  e parti  100 
di  creosoto  sciolgono  p:  10  d'acqua. 

(1)  Formola  del  Creo*oto;  — inquantochè  il  Creosoto  sembra  essere  un 
miscuglio  di  Creoaolio,  o Creosoto,  e di  un  carlMiro  d'idrogeno. 
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Il  creosoto  è solubile  negli  acidi  acetico , solforico , citrico , 
tartrico,  ossalico,  succinico  ed  altri.  — Sciogliesi  eziandio  nel- 
1’ alcool,  nell’etere,  nel  petroleo,  nel  solfuro  di  carbonio,  — e 
scioglie  esso  alla  inversa  le  resine,  i corpi  grassi,  le  essenze, 
la  canfora,  le  materie  coloranti  della  cocciniglia , del  sangue  di 
drago,  della  robbia,  dello  zafferano,  l’indaco  ec. 

Il  creosoto  coagula  1’  albumina,  e può  cosi  essere  un  eccellente 
rimedio  emostatico.  — Notabilissima  e più  di  tutti  importante, 
è la  proprietà  antisettica  che  il  creosoto  spiega  sulle  sostanze 
organiche  corruttibili,  come  la  carne,  od  il  pesce . 

Usi.  — Il  creosoto  adoprasi  in  medicina,  e fu  lodatissimo  per 
la  cura  delle  malattie  dei  polmoni,  o dei  bronchi.  In  questo  con- 
cetto facevasene  respirare  il  vapore,  misto  a quello  dell’acqua 
in  fumigazioni  : ma  in  verità  il  resultalo  non  corrispose  alle  pre- 
concette speranze.  Ora  il  suo  uso  è ristretto  alla  cura  delle  ulceri 
sordide,  e dei  denti  cariati  dei  quali  spesso  vale  a calmare  per- 
sistentemente il  dolore . — Si  applica  in  modo  immediato.  (Vedi 
più  oltre  ). 

(Vedi  per  la  maggiore  utilità  a Fenico  alcool  — Acido  Fenico  ec.) 

Ecco  alcune  formule  per  l’uso  del  Creosoto. 

Pillole  di  Creosoto 

Pr.  Creosoto Gocce  3 ) 

Cicuta  polverizzata Centigr:  20  > mescola 

Magnesia  e mucillaggine q.  b.  ) 

Facciansi  9 pillole  che  debbonsi  inargentare. 

Dose.  — 3 al  giorno  contro  i vomiti  della  gravidanza. 

GlleeriDO  Creosotota  ‘ 


Pr.  Glicerina  medicinale 

Creosoto 


Grammi  <23 
Gocce  i 2 


j mescola 


Da  usarsi  per  la  cura  delle  piaghe,  e delle  ulceri,  applicandovi 
le  fila  imbevute  di  tal  soluzione. 


Creoftolo  anliseUlco 

Soìuzione  per  conservare  i p$zzi  anatomici. 


Pr.  Creosoto.  . . 
Acqua  potabile 


Gocce  10  ) , 

Litri  1 


Queste  sono  le  proporzioni  trovate  utili.  — I pezzi  anatomici, 
le  sostanze  organiche  ec.  si  conservano  io  questo  liquido  , senza 
mutazione  di  colore,  senza  perdere  flessibilità  ec.  ec.  ( migliore 
assai  è l'uso  dell’ Acido  fenico). 

Falalfleaaionl 

Il  Creosoto  rassomiglia  moltissimo  all’acido  fenico  , fuso  pel 
calore,  o sciolto  nell’acqua  — (6  per  100). 
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Distinguonsi  ai  caralleri  differenziali  seguenti,  cioè; 

1®  - L’Acido  fenico  cristallizza,  — e non  cosi  il  Creosoto. 

oo  f L’Acido  fenico  bolle  a 183. 

^ 1 II  Creosoto  bolle  a + 101. 

( L’Acido  fenico  non  modifìca  la  luce  polarizzata. 

' Il  Creosoto  la  volge  a destra. 

Inoltre,  misto  al  collodione  l’acido  fenico  anco  impuro,  si  tinge 
di  giallo  ; non  così  il  creosoto.  La  potassa  scioglie  subitamente 
l’acido  fenico  o carbolico  ; — non  scioglie  il  creosoto  a para- 
gone cosi  facilmente. 

CREOSOTO  DI  CANFOR.A  — Prodotto  della  reazione  dell'jodio 
sulla  canfora.  — Giallo,  viscoso,  coagulante  l’albumina , e di  un 
odore  che  ricorda  quello  del  creosoto. 

CRESPINO  — Bebberi  — Berberis  vclcaris. 

Arboscello  comune.  — Fiori  gialli  a spighe , pendenti  , e di 
odore  come  spermatico.  — Frutti  bacciformi , ovali,  di  colore 
rosso,  di  sapore  acido.  — Con  questi  frutti  preparansi  bevande, 
0 stroppi  rinfrescativi,  proposti  nelle  febbri,  e nelle  diarrèe. 

Dalla  scorza  della  radice  di  berberi,  sì  ottenne  un  peculiare 
alcaloide,  la  Berberina,  la  quale  come  altrove  avvertimmo,  esiste 
pur  nel  calumbo.  — (C^®H”AzO‘). 

PreparaBioae  della  Herl>erina 

1®  - Fa’ decozione  acquosa  della  radice  di  berberi  ; Sltra,  e 
riduci  ad  estratto,  e questo  esaurisci  con  alcool  a 36  Cartier, 
filtra,  distilla,  ed  abbandona  il  residuo  a se  stesso,  che  daratti 
cristallizzala  la  Berberina,  in  minuti  cristalli  prismatici. 

Parti  100  di  radice,  possono  darti  parti  1 dello  alcaloide. 

2®  - Dalla  radice  di  calumbo  l'otterrai  trattandone  con  acqua 
di  calce  lo  estratto  alcoolico  ; filtra  il  liquido,  e neutralizzalo 
con  acido  cloroidrico  ; filtra  anche  una  volta  , sopra  infondivi 
ancora  dell’acido  cloroidrico,  e abbandona  al  riposo  per  ottenere 
il  Cloroidrato  di  Berberina.  — Sciogli  in  appresso  nell’  alcool  , 
e precipita  con  etere  il  misto. 

Caratteri.  — Prismetti  a raggi  come  da  un  centro;  giallognoli, 
inodori,  amari,  aromatici,  fusibili;  solubile  in  600  partì  d’acqua 
fredda,  assaì.ssimo  più  nella  calda  ; solubile  nell’alcool  bollente, 
insolubile  nell’  etere.  — Salificabile  con  acidi  dilnili , ed  i sali 
cristallizzabili. 

Proprietik  niedieinaii.  La  Berberina  è tonica  , stomachica  , 
congenere  alla  china  , al  rabarbaro  ec.  — Giova  a rilevare  le 
forze  nella  convalescenza  del  tifo,  del  colera,  ec.  ec. 

Composto  medicinale  della  Berberina  è il  Solfato.  — La  for- 
mula seguente  dà  luogo  infatti  a tale  prodotto  d’  uso  migliore 
che  non  la  berberina  isolala. 
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PoBiome  febrifuga 

Pr.  Solfato  di  Berherina Grammi  ì 

Acido  solforico q.  b. 

Siroppo  d’Arancio Grammi  30 

Acqua  potabile » lOO 

Mescola.  — Dose,  tolta  contro  le  febbri  d'accesso. 

Ritengasi  la  seguente  come  una  reazione  significantissima  della 
presenza  di  questo  alcaloide.  — Ad  una  soluzione  alcoolica  di 
un  qualunque  sale  di  berberina , aggiungasi  un  poco  di  solu- 
zione di  joduro  di  potassio  joduralo , evitando  lo  eccesso  del- 
l’jodio,  e vedrassi  poco  dopo  separarsi  un  composto  in  lamine 
verdi  splendenti.  — Siffatto  jodio-composio  di  berberina  pola- 
rizza la  luce. 

CRESCIONE  — Nastobzio  acqcatico  — Nastcrticm  offici 

Notissima:  — reputata  antiscorbutica,  ed  utile  nelle  tossi  osti- 
nate. — Fiori  bianchi  a spighe  terminali. 

CRETA  DI  BRIANCON.  — Lo  stesso  che  Steatite  (Silic:  magnes:) 

CRETA  PREPARATA  — (Vedi  Carbonato  di  Calce). 

CRISOCALLO  — È una  lega  composta  di 

Rame  p:  9ì,  — Stagno  p:  6,  — Zinco  p:  6. 

CRISTALLI  DI  LUNA  — (Vedi  Azotato  d’Argento). 

CRISTALLI  DI  MARIA  — (Vedi  Solfalo  di  Calce). 

CRISTALLI  DI  VENERE  — (Vedi  Acetato  di  Rame). 

CRITMO  — Cbitucm  mabitimum.  • 

Nostrale,  delle  ombrellifere  — diuretico  di  raro  usato. 

CROCO  DI  MARTE  ASTRINGENTÉ  — Zafferano  di  Marte. 

Si  ottiene  questo  sesquiossido  di  ferro,  calcinando  a rosso 
dentro  un  crogiuolo  il  cosi  detto  carbonaio  di  ferro,  o Croco  di 
Marte  aperiente  (Vedi  tal  voce).  Si  dissipano  perciò  da  esso  l’a- 
cqua di  idratazione,  e le  ultime  tracce  di  gas  carbonico,  si  che 
non  resta  da  ultimo  che  un  sesquiossido  , forse  non  scevro  af- 
fatto di  ferro  a grado  minore  di  ossidazione. 

Usi.  — Gli  usi  ormai  rari  di  questo  corpo  sono  analoghi  a quelli 
del  croco  aperiente,  o carbonato  di  ferro. 

CROCO  DI  MARTE  APERIENTE  — (Vedi  Carbonato  di  Ferro). 

CROCO  DEI  METALLI  — (Vedi  Fegato  d' Antimonio). 

OROSI  29 
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CROCO  SATIVO  — (Vedi  Zafferano]. 
CROMO  — CROMATI  ec.  — Generalità. 


11  cromo  è un  metallo  di  varia  atomicità,  come  il  ferro,  l’al- 
luminio ed  il  manganese. 

Oalo  che’sia  vera  la  formula  del  Fluoruro  = CrFl®,  il  cromo 
sarebbe  e.-atoinico.  — Geocralmeole  è triatomico,  o diatomico. 


( Cloruro  cromiro  . ...  = Ci*Cl® 

KBempj  ( Cloruro  cromoso  . . . . = CrCl*. 

A 

Il  suo  peso  atomico  è = SS, 5.  — Simbolo  Cr.  — Ricordiamo 
la  serie  de’ suoi  composti  instituendone  un  parallelo  con  quelli 
del  ferro,  e del  matiganese. 


Oaifidi  del  Cromo 

Protossido  . . . 

. Cr  0 

Ossido  satino  . . 

. Cr»0‘ 

Sesquiossido  . . . 

. Cr’O» 

Biossido  .... 

. Cr  0» 

Anidrido  cromico 

. Cr  0’ 

Anidrido  pereromico 

. Cr’O’ 

del  Ferro 

Fe  0 
Fe*  0* 
Fe»  0» 
manca 
Fe  0* 
manca 


del  Monganeoe 

Mn  0 
Mn’  0‘ 

Mn’  0’ 

Mo  0’ 

Mn  O’ 

Mn’  O’ 


N.  B.  Non  conosconsi  isolatamente  gli  anidridi  cromico , e 
manganico,  ma  bensì  gli  acidi,  e i sali  che  ne  derivano. 

1 due  Cloruri  di  Cromo,  corrispondono  a CrCh’  e Cr’Ch*. 

I sali  del  cromo  possono  essere  corrispondenti  agli  ossidi  al 
minimo,  o al  massimo  come  suol  dirsi,  cioè  a 

, i)( 

CrO,  0 a Cr’O’  del  quale  bassi  lo  Idrato  = Cr  | qs 

I sali  al  minimo,  corrispondenti  ai  sali  ferrosi,  sono  instabi- 
lissimi. — « Precipitano  con  gli  alcali  in  bruno  cupo  che  volge 
presto  a colore  men  fosco.  — I sali  al  massimo  danno  un  pre- 
cipitato violetto  solubile  in  un  eccesso  di  reattivo , ma  di  bel 
nuovo  precipitabile  per  la  ebollizione.  — L’acido  solfidrico  non 
precipita  nè  gli  uni  nè  gli  altri  sali  di  cromo;  bensì  li  preci- 
pitano il  solUdrato  d’ammoniaca,  e i solfuri  alcalini. 

CrO* 

Dall’ Acido  cromico  = jjj  jO’ del  quale  altrove  dicemmo, 

derivano  i cromati,  per  sostituzione  dell’idrogeno  basico,  me- 
diante M’  0 M”  — (cioè  un  metallo  monoatomico,  o diatomico}. 

I Cromali  po.sseggono  per  lo  più  un  colore  giallo,  o rosso.  — - 
Sono  solubilissimi  quelli  alcalini,  cristallizzano  facilmente,  e so- 
no isomorfi  coi  relativi  solfati.  — La  formula  dei  dicromati,  o 
bicromati  anidri  corrisponde  a 

C?0’,Me«  ) 0»  = Cr'0‘’,Me’0’,  onero  2 (CrO»,)  Me  0,  X 2 

(Veeeb)a  aoUth)o«) 
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(-HOMATI  DI  POTASSA  — Cromato  \ei;tro  giallo.  = CrO‘K’. 

Prcparasione.  — È scopo  industriale  di  fabbriche  per  Parie 
liulona. 

Caratteri.  — Prismi  romboidali  di  colore  giallo  di  cedro,  sa- 
pore fresco,  amaro,  disaggradevole,  — insolubile  nell’alcool, 
solubile  molto  nell’  acqua , e più  a caldo  che  a freddo.  — La 
soluzione  è gialla  tutlocliè  contenga  solo  V»ooo  cromato  1 — 
Gli  acidi  solforico,  o azotico  decompongono  le  soluzioni  di  que- 
,slo  sale  precipitandone  il  bicromato  (lotassico  rosso  , cristalli- 
no , ec.  ec. 

La  soluzione  di  cromalo  potassico  precipita  le  soluzioni  di 
bario,  di  mercurio,  di  piombo,  d’argento,  di  platino,  — ed  in 
stato  di  concentrazione,  eziandio  quelle  di  calcio,  e di  stronzio. 

La  sua  formula  è = KO,CrO®  (vecchia  notazione)  — ma  il  sale 
cristallizzato  contiene  32  per  100  d’acqua  che  vassene  al  calore 
rosso  . 

Usi.  — Adopratissimo  nell’  arte  di  tingere  le  tele. 

CROMATO  ROSSO  DI  POTASSA  - Bicromato  =CrO‘KlI. 

Preparasione.  — Si  Ottiene  questo  sale  aggiungendo  un  aci- 
do (per  esempio  r acido  azotico)  alla  soluzione  del  cromato  neu- 
tro, e concentrando  il  liquore. 

Caratteri.  — Questo  sale  cristallizza  in  prismi  ed  in  tavole 
a i pani  voluminosi,  e di  colore  rosso  giallastro  intenso.  È ani- 
dro ; scaldato  a forte  calore  non  si  scom^ione  purché  la  tem- 
peratura non  giunga  a bianchezza;  in  questo  caso  svolgasi  os- 
sigeno , e resta  un  misto  di  sale  neutro  e d’ ossido  cromico 
verde . 

Il  bicromato  di  potassa  ha  sapore  metallico,  amaro  ; l’ alcool 
non  lo  discioglie,  l’acqua  a+1 3 ne  prende  Vio  poso.  La 

soluzione  di  questo  sale  scompone  i colori  d’ indole  organica,  si 
che  è stata  proposta  come  atta  a scolorare  le  tele  dipinte. 

. CROMATO  DI  PIOMBO  — Giallo-cromo  =Pb  GrO‘ 


PreparAEione.  — L’ Otterrai  per  doppia  scomposizione  del- 
l’acetato di  piombo,  e del  cromato  potassico. 

Caratteri.  — Giallo,  polverulento,  grave  molto,  insolubile  nel- 
l’acqua, solubile  negli  alcali,  — e decomponibile  dallo  stesso  sa- 
pone ; — poco  attaccato  dagli  acidi  : — decomponibile  al  fuoco  . 


Coniita  di 


Ossido 

Acido. 


P.  68,13 
u 31,86 


ICO. 


Usi.  — È materia  tintoria  molto  esitata  nella  fabbricazione 
delle  tele  dipinte. 

Il  cromato  nativo  di  piombo  (Vauquehnite)  è il  Piombo  rosso 
di  Siberia. 


Digitized  by  Google 


^56 


riR 


CROMATO  DI  PIOMBO  BASICO  =2(PbOj+CrO*. 

Questo  salo  ha  un  bel  colore  rosso-rancio  assai  ricco,  ovvero 
rosso-cinabro,  secondo  fu  preparato.  Ottiensì  infatti  in  due  gui- 
•se,  sia  precipitando  con  acetato  fcasico  di  piombo  il  cromato  po- 
tassico ; sia  projettando  il  cromato  giallo  di  piombo  a piccole  por- 
zioni nel  nitro  fu.so  a debole  calore  rosso  oscuro,  finché  quasi 
lutto  il  nitro  sia  decomposto.  — Lavasi  con  acqua  fredda  ec.  ec. 

Caratteri.  — Il  sottesale  offre  un  colore  rosso  cinabro  prege- 
volissimo che  usano  assai  nella  pittura  a olio,  e nella  manifattura 
delle  tele  dipinte. 


CROTON  TILLIL'M  — (Vedi  Grana  tigli  — Semi) . 


I semi  contengono  Acido  crotonico,  un  olio  scuro,  resina,  una 
materia  grassa,  crotonina,  gomma,  albumina  ec. 

La  parte  attiva,  drastica,  è VAciiio  crotonico,  ovvero  il  Croto- 
nato  glicerico  =C’II*,3(C‘I1’0’)  — (Vedi  f Olio). 

CULILAVAN  — Can.vella  eocciNciN.4  — Laubus  cclilawan 

Laubus  cassia  ec. 

Vedesi  di  rado  in  commercio,  questa,  che  è corteccia  di  un 
arboscello  di  Amboina , e non  di  Giava. 

Contiene  assai  d’olio  volatile  giallo  pallido,  limpido,  di  odore 
aromatico,  ricordante  la  noce  moscata,  il  sa.s.sofrasso,  la  cannella  . 

II  nome  viene  dalle  voci  Kulyt-Lawang  (scorza  garofanata). 

Virtù. — Stimolante,  carminativa,  stomatica  . 

Dose.  — Grammi  a 2 in  polvere.  — L’ estratto  a dose  minore. 

CUNZIA  — (Vedi  Ciperi  varj) . 

CUPRO  AMMONIACALE  — (Vedi  j4m»no«turo  di  Rame). 

CURARA  — CURARO  - E CURARINA. 


Siaoniml  [ 
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Questa  materia,  famosa  per  mortale  malignità,  ha  l’apparenza 
del  sugo  di  liquirizia  , o dell’estratto  dell’oppio.  — Nel  com- 
mercio è raro,  e per  lo  più  si  vede  in  ptccoli  vasetti  di  argilla, 
o in  zucchelle,  sotto  la  quale  condizionatura  più  specialmente 
viene  dal  Brasile,  mentrechè  il  Curaro  in  vasetti  di  terra  deriva 
dai  paesi  che  costeggiano  il  Bume  delle  Amazzoni. 

Il  Curaro  serve  agl’ Indiani  ed  agli  Americani  per  avvelenare 
le  frecce  le  quali  riescono  mortalissime,  sebbene  il  veleno  da  cui 
traggono  questa  sinistra  virtù,  non  agisca  quando  viene  intro- 
dotto nello  stomaco  direttamente,  purché  non  vi  sieno  lesioni  per 
le  quali  esso  possa  essere  portato  nel  torrente  della  circolazio- 
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ne.(1).  Scoprire  per  deculiculazione  i tessuti  e iniettarvi  il  Cu- 
raro, è lo  stesso  che  provocare  immediatamente  la  morte  più  o 
meno  rapida  secondo  la  grandezza  dell’individuo.  — Gli  eflettì 
venefici  di  esso  non  sembrano  peraltro  accompagnati  da  gravi 
patimenti . 

La  preparazione  del  Curaro  Tassi  dagli  Indiani  del  Brasile  presso 
a poco  nel  modo  seguente,  cioè'  tagliasi  in  tronchi  una  liana  che 
è pianta  cui  dan  nome  Curari,  e questi  tronchi  compressi  for- 
niscono un  succo  lattiginoso  abbondante  e molto  acre,  il  quale 
ispessito  si  residua  in  un  estratto  denso  nerastro  che  è il  veleno 
di  cui  si  parla.  — Ancora  per  macerazione  nell’acqua  possono! 
tronchi  della  liana  accennala  cedere  il  succo  attivo  che  per  la 
lenta  evaporazione  poi  si  residua  in  un  estratto  come  dicemmo.  — 
Vuoisi  altre.'i  che  giunto  il  succo  allo  spessore  dovuto,  gli  Indiani 
vi  instillino  alcune  gocce  di  veleno  tolto  ai  più  mortiferi  serpi 
dei  loro  luoghi. 

Il  Curaro  può  conservarsi  all’aria  secca  per  un  tempo  indefi- 
nito. — Il  suo  sapore  è amarissimo,  peraltro,  non  disgradevole  ; 
si  pretende  ancora  che  gli  Indiani  lo  adoprino  in  parca  quantità 
come  tonico,  in  alcune  affezioni  dello  stomaco;  — se  non  che, 
certo  può  riuscire  fatale  se  sienvi  delle  escoriazioni  lungo  le 
fauci . 

La  pianta  dalla  quale  Tassi  derivare  il  Curaro  è tuttavia  ignota. 
Ammetlonsi  inoltre  più  varietà  di  Curaro  per  cui  dobbiamo  con- 
fessare che  siamo  ancora  in  una  certa  oscurità  circa  all’origine 
vera  di  questa  famosa  materia,  la  quale  a torto  si  è voluta  attri- 
buire ad  una  Stryrhnos,  non  essendovi  alcuna  analogia  tra  gli  ef- 
fetti che  possono  ben  dirsi  fatali  ma  placidi  del  Curaro,  e quelli 
tremendamente  spasmodici  e convulsivi  che  sono  proprj  agli 
strychnos . 

PropriciA  ehioiiehc.  — I chimici  hanno  trattato  lo  estratto 
empirico  del  Curaro  con  varj  reagenti,  ed  han  trovato  che  il  ri- 
.«caldamento  non  ne  altera  il  principio  efficace,  il  quale  passa 
bone  nell’acqua,  meglio  nell’alcool;  passa  nel  sangue,  nella 
saliva,  nel  sugo  gastrico,  nella  orina  ec.  Quando  si  tratta  il  Cu- 
raro a più  npre.se  con  l’alcool  bollente,  e si  evapora  il  liquido 
alcoolico,  ed  il  residuo  si  riprende  con  acqua,  può  dalla  nuova 
soluzione  precipitarsi  con  la  infusione  di  noce  di  galla  una  materia 
in  fiocchi  che  sono  bianco-giallastri  se  adoperossi  il  carbone  ani- 
male a discolorare  il  liquido  acquoso. — Questo  precipitato  la- 
vato bene,  e fatto  bollire  nell’acqua  vi  si  discioglie  per  l’ag- 
giunta di  alquanto  acido  os.salico.  — Filtrasi,  ed  al  liquido  si 
aggiunge  magnesia  in  ecces.so  ed  anco  una  volta  si  filtra,  e poi 
si  evapora.  — Il  residuo  si  tratta  con  alcool  il  quale  per  la  suc- 
cessiva sua  evaporazione,  abbandona  la  Curarina.  — Essa  è una 
materia  che  di.sseccala,  nel  vuoto  a.ssume  una  consistenza  cor- 
ti) Ciò  nonpertanto,  sembreiebbe  che  la  muccosa  bronchiale,  e quella 
del  retto  possano  essere  valevoli  ad  assorbirlo.  (Orost). 
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nea , e trasparente.  Ita  colore  giallo,  smorto;  é amarissima,. so- 
lubilissima nell’acqua  e nell’ alcool,  ma  non  punto  nell’etere  e 
nello  essenze.  — Le  sue  reazioni  sono  alcaline  tanto  che  neutra- 
lizza gli  acidi,  sebbene  non  produca  sali  cristallizzabili.  — 
L’acido  nitrico  concentrato  le  comunica  un  colore  rosso  di  san- 
gue, e l’acido  .solforico,  una  tinta  che  ba  del  carminio. 

Antidoti. 

Tra  i contravveleni  del  Curaro,  e della  Curarina  notansi  il 
cloro  ed  il  bromo;  non  già  l’jodio,  il  quale  sembra  spiegare 
poca  virtù  contraria  al  veleno.  — Farebbe  d’uopo  per  portare 
un  benefizio  alla  vittima  in  caso  di  veneficio,  prevenire  lo  as- 
sorbimento del  Curaro,  applicando  dentro  la  piaga  gii  espedienti 
sopraccitati,  cioè  il  cloro  sciolto,  od  il  bromo,  onde  decompor- 
re il  veleno  mentre  che  tuttavia  si  trova  esterno  o fuori  del 
circolo. 

La  superstizione  che  ha  contornalo  di  tanti  paurosi  miracoli 
la  storia  del  Curaro,  ci  narra  eziandio  che  questo  tossico  riesce 
mortifero  anco  alle  (lianle;  ma  è faUo  affatto,  imperciocché  nean- 
che la  stessa  germinazione  dei  semi  pali  nocumento  dalla  dis- 
.soluzione  del  Curaro,  il  quale  neppure  ha  virtù  di  impedire  certe 
fermentazioni,  come  d’altronde  possono  farlo  altre  sostanze  ve- 
nefiche; l’acido  prussico  per  esempio. 

Proprietà  ilaioIo|tlebc  e mediebe 

Bernard,  che  in  questi  ultimi  tempi  ha  instituito  delle  espe- 
rienze intorno  all’azione  fisiologica  del  Curaro,  afferma  che  que- 
sto veleno  non  esercita  effetto  sugli  organi  della  circolazione,  nè 
toglie  al  sangue  le  sue  altitudini  vitali;  ma  lasciando  incolume 
eziandio  il  sistema  muscolare,  abolisce  gli  attributi  del  sistema 
nervoso,  laonde  fu  dato  provare  che  la  contrattilità  muscolare, 
e la  irritabilità  dei  nervi  motori,  sono  prerogative  affatto  di- 
stinte. — Il  Curaro  non  influisce  adunque  sui  nervi  sensorj,  nè 
sugli  altri  tessuti  dell’organismo. 

Medicinalmente  è stato  sperimentalo  per  injezioni  il  Curaro 
contro  il  tetano,  contro  gli  effetti  della  stricnina,  contro  la  epi- 
lessia, e la  idrofobia. — Ne  riosci  vano  l’uso  nel  tetano,  abben- 
chè  traumatico;  — nella  idrofobìa  diè  luogo  a speranze  per 
qualche  guarigione  asserita; — contro  la  epilessia,  narrossi  di 
mitigazione  di  fenomeni,  ma  non  fuvvi  guarigione  asserita.  — • 
Ecco  le  formule  concernenti  la  sua  amministrazione  terapeutica. 

Cararo  «antro  la  Idrofobia 

Pr.  Curaro Milligr:  50  > 

Acqua  stillata Grammi  io  f ^ 

Gocce  10  di  tal  .soluzione,  contengotio  1 milligrammo  di  Cu- 
raro.— Injetlansi  pertanto  10  gocce  di  questo  liquido,  mediante 
la  siringa  di  Pravaz,  o di  Liier,  e se  par  conveniente,  dassi  anco 
all’interno  1 milligrammo  di  Curaro  {Gocce  lOj  di  mezz’ora  in 
mezz’ora. 
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Cnraro  contro  la  Epilcsaia 

Dose.  — Cenligrammi  3 a 5 per  giorno,  applicati  sopra  la  piaga 
di  un  vessicante  in  piena  suppurazione. 

Nel  tic,  0 nelle  nevralgìe  della  faccia,  il  curaro  puossi  util- 
mente adoprare,  applicando  sulla  parte  spasmodica  una  com- 
pressa di  fila  imbevute  di  una  soluzione  fatta  mediante 

Curaro Centigr:  10 

Acqua  stillata Grammi  80 

Tal  soluzione  anco  si  injetta  a gocce,  o frazioni  di  goccia. 

* 

CURCUMA  — CURCIMA  ROTONDA  — E C:  I.ONGA. 


Sinonimi 


Terramerita 
Zafferano  delle  Indie 


Originaria  delle  Indie  orientali.  — Si  usa  la  radice  come  ma- 
teria colorante.  — (Vedi  Carta  reattiva  , e Curcumina] . 

CUSCUTA  — Epittimo  — CnsccTA  ei  ropoea. 


Pianta  parasita,  che  trovasi  nei  campi  tra  il  lino,  l’erba  me- 
dica, e le  ginestre.  Credula  un  tempo  stimolante,  e deostruente, 
— è caduta  ade.sso  in  oblio. 

CUSPARIA  FEBRIFUGA  — (Vedi  Angustura  vera). 

CYSSAMPELO  PAREIRA  — (Vedi  Pareira). 

CVTISINA  — Sostanza  estratta  dal  Cytisus  laburnum.  — Analoga 
alla  Sennina,  e Catartina.  (Poco,  o ponto  importante). 

CYNANCnUM  — C:  Arc.l'el  — Monspeliacum  ec.  ec.(V:  Mezereon], 


D 


DALINA  — (Vedi  Inulina). 

DAPHNE  LAUREOLA  — (Vedi  Laureola). 

DAPHNE-MEZEREON  - (Vedi  Mezereon). 

DAPHNE  GNIDIUM  — Simile  ai  precedenti. 

DAPHNINA  — Corpo  volatile,  solubile  nell’acqua,  di  sapore  lieve, 
0 nullo  in  principio,  acre  poscia,  a cui  vuoisi  attribuire  la  virtù 
della  timelèa,  della  laureola  ec. 


"bigitized  by  Coogle 


460 


■EC 


DATTERO  — Phoe.ms  dactilifer.v  — Frutto. 

Notissimi.  — Contengono,  mucillaggine,  arabina,  zucchero  in- 
cristallizzabile,  e cristallizzabile,  albumina,  fibra  ec. 

Virtù.  — Pettorali,  emollienti  ec.  — Si  fa  uso  del  decotto. 

DATURA  — (Vedi  Stramonio).  ^ 

DATURINA  =.  (C"I1=>A7.0’)  ? 

Probabilmente  identica  alla  Atropina. 

PreparnBione.  — Si  estrae  dai  semi  della  Datura  stramo- 
nium.  — A questo  effetto  si  agirà  con  alcool  assai  diluito  sppra  la 
semenza  contusa  protraendo  la  ebullizione  per  qualche  poco  di 
tempo.  Filtrasi  poi,  e si  aggiunge  al  liquore  magnesia  in  pic- 
colo eccesso,  e si’abbandona  il  misto  per  24  ore  a contatto, 
agitando  peraltro  di  tempo  in  tempo.  La  daturina  e Io  eccesso 
della  magnesia  veggonsi  separati  in  un  sedimento,  il  quale  rac- 
colto Tarassi  bollire  in  alcool,  si  filtrerà,  e si  depurerà  con  car- 
bone animale  finché  il  liquido  sia  scolorito.  Allora  si  riscaldi 
fino  a rimanenza  della  metà,  e poi  si  abbandoni  alla  evapora- 
zione spontanea.  La  Daturina  cristallizza , peraltro  impura  per 
resina  e materia  oleosa  che  vi  è commista.  — Si  sciolgano  i 
cristalli  di  Daturina  in  acqua  acidula  ; la  soluzione  si  scolorisca 
col  carbone  animale,  e da  essa  mercè  la  magnesia  si  precipiti 
novellamente  la  Daturina,  che  sciolta  anche  una  volta  nell’alcool 
Tarassi  di  bel  nuovo  cri.stallizzare. 

Caratteri.  — È iu  prismi  quadrilateri,  incolori,  splendenti, 
confusamente  riuniti,  — inodora,  amara,  spiacevole,  acre  come 
tabacco.  — Sciogliesi  nell’  alcool  bene , poco  nell’etere,  pochis- 
simo nell’acqua.  — È alcalina,  salificabile. 

I Sali  di  Daturina  si  ottengono  direttamente  e cristallizzano 
benissimo,  e facilmente.  — Tutti,  sono  come  la  Daturina  istessa, 
venefici  in  sommo  grado,  ed  applicati  sull’occhio  determinano 
una  forte  e persistente  dilatazione  della  pupilla. 

Usi.  — La  Daturina  è stata  propinata  come  antispasmodica . . 

Dose.  — Va  di  grano,  tre  volte  al  giorno;  — ma  l’uso  non  é 
lodevole. 

Antidoti.  — Provocare  il  vomito.  — Clisteri  ec. 

DAUCUS  CAROTA  — (Vedi  Carota). 

DECOTTI  — Decozioni  — Tisane  {Generalità). 

Sotto  la  denominazione  generale  di  Tisane  comprendonsi  be- 
vande medicamentose  ottenute  o per  semplice  miscuglio  con 
l’acqua,  di  uno  o più  prodotti  di  natura  vegelale  o animale  ; o 
per  macerazione,  o per  infusione,  o per  decozione. 

Quest’ultimo  modo  nella  maggior  parte  dei  casi  è condanna- 
bile, avvegnaché  la  ebullizione  più  o meno  protratta,  alteri  i 
prodotti  medicamentosi , o li  denaturi.  Solo  si  vede  utilmente 
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applicata  per  quelle  sostanze  che  cedono  diflìcilmente  all’acqua 
i loro  prineipii , come  per  es.  il  lichene , il  guaiaco , i cereali, 
le  membrane  animali,  le  ossa  ec.  ec. 

A partale  eccezioni  che  singolarmente  abbiamo  designate  caso 
per  caso,  giova  attenersi  nella  preparazione  di  questa  sorta  di 
medicamenti,  alle  proporzioni  seguenti  tra  la  droga,  e l’acqua, 
cioè  ; 


Radici  — Scorze  — Foglie  , . . P.  20  in  1000\ 

Fiori  di  poca  attività » 10  in  lOOu/ 

\ Acquu 

Fiori  odorosi  o attivissimi  ....  » {>  in  lOOOi 
Seminoidi  delle  ombrellifere  ...  s 10  in  1000  ) 

Veggansi  adesso  i casi  particolari  delle  mutate  proporzioni. 

DECOTTO  D’  ALTEA. 


PrepmrsBlone 

Pr.  Radici  d’ Altea  soppeste P.  1 

Acqua  comune » 16 


Si  fa  bollire  fino  a riduzione  della  metà,  indi  si  cola.  Si  pre- 
parano in  simile  guisa , 


I Decotti 


tll  Cardai!  a 
di  Soorasanera 
di  Smilaoe 


di  Culoamara 
di  Scorza  d’Olmo 
di  ^f£alva 


e di  altre  droghe  consimili  dolcificanti.  E cosi  pure  il  Decotto  di 
polpa  di  Tamarindi,  uniformandosi  per  la  dose  alle  prescrizioni . 

DECOTTO  DI  CHINA  — (C:  Calisaja  ec.) 


PreparaBloae 

Pr.  China  soppesta P.  1 

Acqua  comune » l i 


Si  bolle  in  vaso  semichiuso  durante  mezz’ora,  indi  si  cola 
caldo;  questo  decotto  diviene  torbido  per  raffreddamento  (1). 
Amministrasi  in  più  volte  nel  corso  del  giorno. 

Prescrivesi  talvolta  di  acidulare  l’acqua  con  la  quale  fassi  il 
decotto,  con  circa  10  o 12  gocce  d’acido  solforico  diluito.  Il  de- 
cotto ò in  questa  guisa  di  un’azione  anche  più  certa,  ma  dee  farsi 
soltanto  giusta  la  prescrizione  del  medico. 


(1)  Se  si  acidula  leggermente , cib  non  avviene.  — Il  Tannato  di  chinina 
che  formasi  nella  decozione  è piu  solubile  a caldo , e quindi  ha  origine  lo 
intorbidamento. 
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DECOTTO  DI  SALSAPARIGLIA  SEMPLICE. 


Preparamione 

Pr.  Badici  di  Salsapariglia  contuse  . ...  P.  1 

Jcqua  potabile » 16 


Si  fa  bollire  fino  alla  riduzione  della  mela,  indi  si  cola:  e si- 
milmente preparansi  il  decollo  di  Cina,  e quello  di  Guojaco, 
riducendo  la  proporzione  di  quest’ ultimo,  solo  ad  ’/»  dell’acqua 
impiegata . 

DECOTTO  DI  LICHENE  ISLANDICO. 


Pr.  Lichene  islandico P.  \ 

Acqua  comune » 30 


Preparaaione 

Gettasi  l’acqua  della  prima  bollitura,  la  quale  é amari.ssima; 
quindi  Tassi  nuovamente  decotto  con  la  proporzione  di  acqua  in- 
dicata, protraendone  la  ebullizione  finché  il  liquido  sia  ridotto 
a metà . 

L’amaro  del  lichene  chiamasi  Cetrarina . Quella  materia  è 
poco  solubile  nell’acqua  fredda,  assai  nell’acqua  bollente  in  cui 
a poco  a poco  si  denatura,  se  si  mantenga  per  molto  tempo  in 
ebullizione.  I carbonati  alcalini  la  sciolgono  bene  anche  a freddo, 
laonde  é stalo  proposto  per  fare  il  decotto  di  lichene,  di  lasciarlo 
prima  digerire  con  acqua  comune  in  cui  sia  stato  sciolto  anti- 
cipatamente, carbonato  di  potassa  alcalino  y,,  del  peso  del  li- 
chene. Dopo  qualche  ora  si  getta  quest’acqua,  e si  fa  decotto 
secondo  il  solito.  (Vedi  Cetrarina). 

DECOTTO  0 TISANA  D’  ORZO. 


Pr.  Orzo  mondato P.  1 

Acqua  potabile » 24 


I semi  devono  essere  bene  lavali,  e quindi  falli  bollire  nella 
dose  di  acqua  indicata  fino  a riduzione  della  metà;  e così  pei 
decotti  di  Riso,  di  Piena,  di  Gramigna,  ec. 

DECOTTO  DI  RATANIA. 


Preparasioae 

Pr.  Radice  soppesta  , circa P.  3 

Acqua  comune,  o potabile » 100 


Si  bolle  a riduzione  della  metà,  indi  si  filtra  per  tela. 

Non  è buona  pratica  amministrare  il  decotto  della  ratania.  La 
infusione  è mollo  preferibile  perchè  1’  acido  tannico  cui  debbe 
questa  radice  le  sue  proprietà , si  modifica  per  la  ebullizione  pro- 
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lungala,  ed  il  decotto  col  raffreddamento  si  intorbida.  Anco  l’ag- 
giunta degli  acidi , come  da  alcuno  autore  è prescritto , non  è 
lodevole;  specialmente  se  in  quantità  valevole  e determinare  la 
precipitazione  dell’acido  tannico. 

DECOTTO  DI  SCORZA  DELLA  RADICE  DI  MELOGRANO. 

Preparasioae 

Pr.  Scorza  della  radice  contusa,  e recente  . . P.  i 
Acqua »I6 

Si  lascia  macerare  la  radice  per  24  ore  nell’acqua,  indi  a mo- 
derato calore  si  fa  bollire  fino  a riduzione  della  nnetà. 

Dose. — Il  decotto  fatto  con  60  grammi  si  divide  in  tre  parti, 
e si  fa  prendere  successivamente  in  tre  volte,  di  mezz’ora  in 
mezz’ora.  — Il  giorno  appresso  si  amministra  una  dose  d'olio 
di  ricino. 

Se  la  radice  è fresca,  si  deve  portare  al  doppio  la  dose  della 
medesima.  — E utili.ssimo  contro  il  tenia. 

Preparasi  egualmente  il  Decotto  di  Felce  maschia. 

DECOTTO  DI  POLIGALA  VIRGINIANA . 


l*repar«EÌ«ne 

Pr.  Poligaia  soppesta P.  I 

Acqua  potabile i>  90 


Si  fa  bollire  per  pochi  minuti,  indi  si  cola.  Similmente  pre- 
paransi  i Decotti  di  Serpentario  virginiana , di  Angustura,  ec. 

DECOTTO  DI  CORALLINA. 


Preparamlone 

Pr.  Corallina P.  ^ 

Acqua  potabile nio 


Si  fa  bollire  a riduzione  della  metà. 

Usi.  — È un  antelmintico  che  si  usa  assai,  ripetendone  la  dose 
anco  il  giorno  appresso. 

DECOTTO  ALBO,  DEL  SYDENIIAM. 

Preparasione 

Pr.  Corno  di  Cervo  calcinato  e polcer:  . Grammi  8 


Mollica  di  Pane  bianco » 24 

Gomma  arabica » 8 

Zucchero  bianco » 32 

Acqua  comune.  . » 1400 


Si  fanno  bollire  insieme,  tranne  lo  zucchero,  le  citate  sostanze 
fino  a consumazione  di  un  terzo  del  primitivo  peso  dell'acqua. 
Indi  si  cola  la  decozione  per  stamina  fìtta,  si  spreme  il  residuo, 
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e nel  decotto  si  aggiunge  lo  zucchero,  e poca  acqua  lanfa  per 
aromatizzarlo. 

Que.sla  formuTa  ha  subito  a seconda,  varie  modificazioni,  e per 
es:  é stalo  al  corno  di  cervo  calcinato  sostituito  quello  sempli- 
cemente raspato,  con  la  veduta  di  introdurre  nel  liquido  un  poco 
di  gelatina.  — Considerando  la  formula,  vedasi  quanto  sia  da 
valutarsi  una  tale  sostituzione.  — La  mollica  di  pane  discioglie 
pei  suo  acido  un  poco  di  fosfato  di  calce  del  corno  di  cervo  cal- 
cinato ; oltre  a ciò , molto  di  questo  saie  passa  per  la  sua  tenuità 
in  sospensione  nel  liquido  il  quale  riesce  utile  per  esso,  più  che 
non  per  la  gelatina  sovraccennata  ; cosi  é dunque  da  preferirsi. 

Il  decotto  adbo  del  Sydenham  è albiccio,  o latticinoso,  e dee 
agitarsi  quando  fessene  uso.  Lodasi  nelle  diarrèe,  dissenterie,  ec. 

DECOTTO  DI  SALSAPARIGLIA  COMPOSITO. 


Preparazione 

Pr.  Mezereon P.  1 

Safsofrasso » 3 

Legno  guanaco » 3 

Rad:  di  Liquirizia » 3 

Salsapariglia  contusa » 10 

Acqua  potabile » 180 

Si  fanno  macerare  le  suddette  sostanze  nell’acqua  per  circa 
sei  ore,  quindi  si  porta  il  liquido  aH’ebullizione  che  si  mantiene 
per  un  quarto  d’ora.  Si  cola  ec.  — È sudorifero  e dolci&canle. 

DECOTTO  DEL  POLLINI. 

Preparazione 

Pr.  Mallo  di  Noci  secco  e contuso , . . . . P.  8 

Rad:  di  Salsapariglia » 1 

Rad:  di  Cina  dolce » 1 

Solfuro  d' Antimonio  polo: » 8 

Acqua  potabile » 160 

Si  rinchiude  dentro  un  sacchetto  di  tela  il  solfuro  metallico  [che 


debbe  essere  scevro  sicuramente  d’arsenico),  e si  fa  bollire  nel 
-iquido  con  le  altre  droghe  6no  a riduzione  della  metà. 

Si  adopra  questo  decotto  alla  dose  di  circa  */»  di  chilogrammo 
mattina  e sera,  nella  sihilide,  nella  lebbra,  ec. 

L’autore  vi  introduceva  con  gli  altri  materiali  indicati,  anco 
della  pomice  polverizzata,  ma  è cosa  inutile  affatto. 

DECOTTO  0 TISANA  DI  FELTZ. 


Preparazione 

Pt.  Solfuro  cT  Antimonio P.  8 

Satsaparialia » 6 

Colla  di  Pesce » 1 

Acqua  comune » 180 


■S^rjitized  by  Google 


N,  B.  Il  soifaro  d'antimonio  sovente  è arsenicale.  È otilissimo 
farlo  precedentemente  bollire  in  1 litro  di  acqua,  indi  gettare 
quest’acqua  , la  quale  nel  caso  accennato  contiene  dell’acido 
arsenioso.  Co.sì  preparato  il  solfuro  d’antimonio  chiudesi  dentro 
un  sacchetto  di  tela,  ed  il  sacchetto  si  sospende  nel  liquido  ove 
si  trova  la  salsapariglia  e la  colla  di  pesce.  La  ebullizione  protraesi 
fino  alla  consumazione  della  metà,  iodi  si  filtra.  Si  usa  la  Tisana 
di  Feltz  alla  dose  di  4 kilogrammo  e più  ancora  in  2 giorni.  — 
Grassi  ha  positivamente  provalo  che  in  virtù  dei  sali  dell’acqua, 
e delle  altre  sostanze,  alcun  che  d’antimoniale  passa  effettiva- 
mente nel  liquido. 

DECOTTO  DEL  SALVADORl,  0 DEL  PASSERINI. 


PreparaElene 

Radice  di  Salsapariglia P.  4 6 

Fumaria » 8 

Fiori  di  Malva » 2 

Foglie  di  Sena » 3 

Rad:  di  Aristolochia  rotonda  soppesta  . . » 4 

Rad:  di  Saponaria  contusa » 4 

Acqua  comune » 600 


D’altra,  parte  involgonsi  in  un  sacchetto  di  tela 


Calomelano  non  lavato P.  4 

Allume  polverizzato ® 4 


e si  sospendono  dentro  l’acqua,  la  quale  si  porta  all’ ebollizione, 
che  si  sostiene  finché  il  liquido  sia  ridotto  a metà.  — Questo  de- 
cotto si  confonde  con  quello  del  Pollini.  — Contiene  sale  mer- 
curico in  parte  deposto  ed  in  parte  disciolto. 

Una  dose  di  questo  decotto  corrispondente  ad  4 kilogrammo 
circa,  si  amministra  a riprese  nel  corso  delle  84  ore. 


DECOTTO  PETTORALE. 


Preparasione 

Pr.  Foglie  secche  di  Farfara P.  3 

Fichi  secchi  — Uva  passa  — Giuggiole  aa.  » 4 

Acqua  comune » 24 

Da  farsi  bollire  il  tutto  a consumazione  di  un  terzo. 

Si  suole  addolcire  infondendovi  prima  che  si  raffreddi  un  poco 
di  radice  di  liquirizia. 

DECOTTO  D’ ALOE  COMPOSTO. 


Preparasione 


Sugo  di  Liquirizia 

Grammi 

49 

Carbonato  di  Potassa 

« 

3 

A toc  — Mirra  — Zafferano  . . aa. 

» 

4 

Tint:  di  Cardamomo  composta  . 

I» 

4 28 

Acqua  comune 

» 

.100 

4C6 


DEC 


Passi  bollire  lo  insieme  delle  droghe  indicate,  tranne  la  tintura , 
fino  a diminuzione  di  indi  si  cola,  e si  aggiunge  la  tintura 
alcoolica.  Si  usa  come  eccitante  a cucchiajate  (2  o 3 per  giorno). 

DECOTTO  CATTOLICO. 


Prcparamione 

Pr.  Sena  orientale P.  i 

Radice  di  Sciarappa  soppesta » 4 

A/:qua  bollente » 100 


Si  abbatidona  per  sei  ore,  quindi  si  cola.  Questa  infusione 
impiegasi  alla  dose  di  circa  300  Grammi  per  gli  adulti  come  pur- 
gante, e in  dose  della  metà  pei  ragazzi. 


DECOTTO  ANTIERPETICO  — APOZEMA  ANTIPSORICO. 


Prcparaaione 

Pr.  Rad:  di  Bardana 

Saponaria 

Rad:  di  Pazienza 

Scorza  d’  Olmo 

Dulcamara 

Acqua  potabile  ........ 


Grammi  10 
» 10 

» 10 

r>  10 

» 10 

» 1200 


Da  ridursi  ad  un  ‘/s  per  ebullizione,  — indi  si  filtra,  ed  al 
liquido  colato  sì  aggiunge, 

Siroppo  di  Fumaria Grammi  100 

Usi.  — Dolcifica'nte  — Sudorifero  ec.  ec. 

DECOTTO  SUDORIFERO  0 DIAFORETICO. 

Prcparaalone 

Pr.  Guajaro 

Rad:  di  Liquirizia , . . 

Rosolacci  — Sambuco  . . aa 
Acqua  bollente  .... 

Prepara  sec;  l’arte,  facendo  bollire  dapprima  il  guaiaco,  e la 
liquirizia,  ed  aggiungendo  poscia  come  per  infusione  i rosolacci, 
ed  il  sambuco. 


Grammi  1 5 
» lo 

» 5 

» 1250 


DECOTTO  DELLE  CINQUE  RADICI,  0 APERITIVO. 


PreparBKlone 


Pt.  Radici  di  Rusco  aculeato . . . 

Grammi 

15 

Radici  di  Sparagio 

. » 

15 

Radici  di  Eringio 

45 

Acqua  potabile 

. 

600 
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Fansi  bollire  per  un  quarto  d’ora;  ed  al  decotto  si  aggiunge 
successivamente 

Radici  di  Prezzemolo Grammi  8 

Radici  di  Finocchio » 8 

Dopo  pochi  minuti  di  contatto,  si  Gltra  il  liquido,  e vi  si  ag- 
giungono 

Siroppo  delle  cinque  radici  aper.  . Grammi  30 

Nitro  depuralo » 1 

Usi.  — Nelle  idropi,  nelle  affezioni  renali  calcolose  ec. 

Dose.  — Da  grammi  300  circa,  a 600  nelle  3i  ore. 


DECOTTO  ANTISCORBUTICO. 

PreparasloDe 

Pr.  Ridici  di  Rafano  rusticano  . . . Grammi  lo 

Trifoglio » 1 .5 

Foglie  d’ Acetosella » 13 

Acqua  potabile » 300 


Fa’bollire  a riduzione  della  metà,  filtra  ec.  — Dose  a tazze. 
DECOTTO  DIURETICO  COMPOSTO. 


Preparaaione 

Pr.  Luppolo  (fiori) Grammi  4 

Scilla-Sena  . , aa » 2 

Ginepro  (bacche).  . * n 13 

Poligala  virginiana » 12 

Acqua  potabile » 340 

Passi  bollire.  — Al  colato  si  aggiunge  a freddo 

Etere  nitrico Grammi  2 

Stroppo  semplice » 60 


Dose.  — A cucchiajate  nelle  idropi,  negli  ascessi,  ec.  ec. 

DEFRUCTUM  — Succo  d’uva  condensato  mono  che  a Rob. 

DELFINA  =.D’’H'»0*Az(?)  (delle  Ranuncolacee). 

Dai  semi  del  Delphinium  Staphisagria. 

Preparasiane.  — Sia  la  stafisagria  quella  germanica  grigia  o 
brunaslra,  e non  la  nera,  che  quasi  non  ne  contiene. 

Di  questa  semenza  contusa  fassi  a caldo  un  estratto  alcoolico, 
e l’estratto  .«i  fa  bollire  a riprese  con  acqua  acidulata  d’acido  sol- 
forico persistendo  nel  trattamento  con  l’acqua  acida,  finché  in 
questa  più  non  si  vegga  indurre  dagli  alcali  un  qualche  precipi- 
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lato. — Dai  liquidi  acidi  riuniti  in  uno,  si  separala  Delfina  me- 
diante potassa  0 ammoniaca , ed  il  pi^cipilato  dello  alcaloide 
raccolto  ed  asciutto  si  scioglie  in  alcool,  si  scolorisce  col  car- 
bone animale,  indi  per  evaporazione  dell’alcool  si  ottiene  di  bel 
nuovo  isolata  la  base. 

Caratteri.  — Essa  è polvere  bianca,  o leggermente  giallastra, 
inodora,  dotala  di  sapore  estremamente  acre,  ed  amaro.  — Non 
é volatile,  sebbene  si  fonda  a +120.  Suoi  migliori  dissolventi 
sono  l’etere  e l’alcool  ; l'acqua  appena  ne  scioglie  ; siffatte  dis- 
soluzioni sono  alcaline.  — L’acido  azotico  concentrato  la  tinge 
in  giallo  e la  resinifica.  L’acido  solforicela  tinge  di  colore  ver- 
miglio, indi  la  carbonizza;  — il  cloro  la  decompone  a-t-450. . 

Virtù.  — Questo  alcaloide  è veleno  polente  che  reagisce  in 
modo  diretto  sopra  il  sistema  nervoso:  — 30  cenligrammi  di  Del- 
fina, bastano  ad  uccidere  un  cane^robusto  in  ió  minuti;  non- 
dimeno è stata  prescritta  in  medicina  come  eccitante  del  sistema 
nervoso,  e come  risolvente  dei  tumori  cronici,  glandolar!. — 
Essa  non  produce  nausee  come  la  veratrina , proprietà  che  la 
rende  preferibile  a quella  contro  le  nevralgie  della  bocca. 

Ecco  alcune  formule  d’uso. 

KmbrocasiOBe  di  DelOna 

Pr.  Delfina Grammi  1 

Alcool  rettificato » 16 

Sciogli.  — Usi.  — Frizioni  nel  tic,  nelle  nevralgie,  nella  parali- 
si.— Durasi  nella  frizione,  finché  si  svegli  sulla  pelle  una  specie 
di  bruciore  a punture.  • 

Cocce  di  Delfina 

Pr.  Delfina Grammi  1 

Alcool  rettificato » 8 

Sciogli.  — Introduconsi  o nei  denti  cariati,  o negli  orecchi  ec. 

Pomata  di  Delfina 


Pr.  Delfina Grammi  2 

Grasso  puro » 30 

Mescola  — Usi.  — Quelli  superiormente  indicali  per"la  embro- 
cazione. ‘ 

DENTE  DI  LEONE  — (Vedi  Tarassaco] . 


DENTELLARIA  — (Vedi  Piombaggine) . 
DEPILATORIO  — (Vedi  anche  a Rusma). 
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Depilaterio  «li  f olley 


Pr.  Calce  viva Grammi  30 

Nitro  depurato » 4 

Lissivia  de' Saponi a 125 

Orpimento » 12 

Fiori  di  Zolfo » 15 


Da  mescolare  inlimamente.  — Si  applica  la  pasta  che  resulla 
da  silTatle  materie,  e si  asporta  non  molto  tempo  dopo  l’appli- 
cazione . 


Depilatorio  «li  Martin 

Pr.  Calce  di  recente  estinta Grammi  2 

Acqua  potabile » 3 

Fassene  latte  ed  in  quello  si  fa  pervenire  una  corrente  di  idro- 
geno solforalo  fino  a saturazione . — Il  misto  (Solfuro  calcico 
solforato),  ha  color  grigio  pel  ferro  che  la  calce  alcun  poco  sem- 
pre contiene . 

Si  adopera  applicandone  uno  strato  di  i millimetri  circa  sulla 
parte  da  dopilare,  e dopo  10,  o 12  minuti  di  contatto  si  deterge 
con  acqua  tepida,  e la  pelle  è depilata.  — Il  bulbo  non  è distrut- 
to per  l’uso  di  questo  preparato,  talché  fa  d’ uopo  riapplicarlo 
al  bisogno. 

Si  afferma  che  questo  depilatorio  è superiore  ad  ogni  altro  dei 
tanti  che  sono  stati  proposti . 

Polvere  ilepllalorla 


Pr.  Calce  viva Grammi  8 

Orpimento » i 

Acqua  comune q.  b. 


Fanne  pasta,  ed  applicala  sulla  pelle  che  vorrai  depilare.  — 
Togli  la  pasta  quando  è seccata. 

L’uso  di  questa  polvere,  o delle  altre  simili  arsenicali,  non  è 
priva  di  inconvenienti. 

DESTRINA  =C‘H“’0‘ — (Composizione  dell’Amido}. 

( Lejocoma  — Amido  tobrefatto 
“*  I Gommelina  (impropriamente). 

Destrina,  perchè  la  sua  dissoluzione  nell’acqua,  gode  ^ella  pro- 
prietà di  divergere  a destra  un  fascetto  dì  luce  polarizzata . 

Preparasiono  lnd«ia(riale 

Pr.  Orzo  germogliato,  contuso P.  8 

Acido  Solforico » 100 

Acqua  comune » 5000 

OROSI  30 
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Il  miscQglio  denso  si  sostiene  alla  temperatura  vicina  a gra- 
di 66  per  circa  30  minuti,  dopo  il  qual  tempo  ridottosi  colante 
il  liquido  ed  insuscettibile  di  colorarsi  in  violetto  per  raffusione 
della  tintura  di  jodio,  si  conduca  rapidamente  a+400.  Cosi  si 
arresta  l’azione  diastasica,  per  la  quale,  a lungo  andare,  quasi 
tutta  la  fecola  si  troverebbe  ridotta  in  zucchero  d’uva.  Filtrato 
il  liquore,  vi  si  aifonde  dell’  alcool  fino  a cessazione  del  preci- 
pitato fioccoso,  il  quale  debbe  essere  ripetutamente  lavato  con 
alcool,  (quindi  asciutto  a calore  di  stufa  o altrimenti. 

Si  può  ancora  ottenere  la  Destriiia  riscaldando  per  qualche 
momento  a 94  gradi  eenl: 


Va  ■iscogllo  dt 


Amido  . . . 

Acido  solforico 
Acqua  . . . 


P.  too 

i>  20 

» 30 


La  massa  consistente,  ridotta  liquida,  viene  come  sopra  trattata 
con  alcool  che  ne  precipita  la  destrina. 

Caratteri.  — Bianca  amorfa,  polverulenta,  simigliante  alla  gom- 
ma, convertibile  in  zucchero  per  influeaza  diastasica,  e per  con- 
tatto dell’acido  solforico. 

C*  Il'o  0’  + 11‘  0 = C*  H"  0* 

* Destrina  Acqui  SlncoM 

Riducente  a contatto  della  potassa  caustica  l’ossido  idrato  di 
rame  in  protossido;  — non  colorantesi  per  l’ jodio,  non  riduci- 
bile in  acido  mucico  per  l’ acido  azotico. 

Del  resto,  solubile  nell’acqua,  insolubile  nell’alcool  a 80  cen- 
tesimali, e nell’etere,  alquanto  solubile  nell’alcool  a 30  cent: 

Usi. — Si  adopra  come  incollante  per  gli  apparecchi  chirurgici. 

Il  misto  proposto  da  Yelpeau,  si  compone  di 


Destrina P.  i00\ 

Alcool  canforato » 60|  mescola 

Acqua  bollente » 40) 


Se  ne  incollano  le  fasce  per  gli  apparecchi  chirurgici , i quali 
così  preparati,  offrono  il  vantaggio  di  poter  essere  agevolmente 
disfatti,  umettandoli  mediante  poca  acqua  calda. 

DIAGRIDIO  — Scammonèa  preparala  in  varj  modi , onde  si  ebbe 
un  tempg  il  Diagridio  cidoniato,  glicirizsalo , solforato  ec. 

Diagrldio  Solforato.  — Ottenevasi  esponendo  per  qualche  tempo 
la  scammonèa  in  polvere  ai  vapori  di  zolfo,  sopra  una  carta. 

Diagridio  Cidoniato.  — Adoperando  pesi  eguali  di  liquirizia , o 
succo  di  melacotogna , e scammonèa,  si  ottiene  una  massa  la 
quale  ridotta  a secco  e polverizzata,  costituisce  il  Diagridio 
Cidoniato,  o Glicirizzato. 
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Olagridio  Rosato.  — Lo  stesso  dicasi  pel  diagridio  rotato;  cose 
tutte  andate  affatto  in  disuso . 

DIÀMBRA  DUMESUÈ  = Confezione  AtcuEaMES.  — Disusata. 

DIANA  — Anticamente  chiamossi  cosi  l’ Argento. 

DIANTUUS  CARIOPIIVLLUS  — G.arofano  fiore. 

I petali  di  questo  fiore  odoroso  servono  a prepararne  un  st- 
roppo, d’  uso  rarissimo  . 

DIAPOMFOLICE  — Nieil  album  — Lana  filosòfica. 

Questi  nomi  applicaroiisi  un  tempo  all’ossido  di  zinco  — (Vedi 
tal  voce] , 

DIAPRUNIS  — (Vedi  Eletluario  Diapruno  lenitivo] . 

DIASCORDION  — (Vedi  Eletluario  Diascordio] . 

DIASTASI  — Grecamente  Siiaraii;  (separazione)  . 

Albuminoide  che  agisce  peculiarmente  come  fermento.  (1) 

Preparasioac. — Ottiensi  la  diastasi  triturando  dell’orzo 
germogliato  in  guisa  da  ridurlo  in  poltiglia,  distemperandone  la 
massa  in  circa  la  metà  del  suo  peso  di  acqua,  ed  estraendone  il 
succo  mediante  il  torchio  a forte  pre.ssione . Il  liquido  viscoso 
che  passa  debbo  essere  scaldato  a 70  gradi,  quindi  filtrato , e 
misto  a dell’alcool  Gnché  si  forma  un  precipitato  fioccoso  che 
è la  Diastasi.  — 500  parli  di  orzo  dopo  il  germogliamento  non 
ne  forniscono  al  di  là  di  1 parte.  Lo  zucchero,  la  materia  colo- 
rante, ed  alcune  sostanze  azotate,  rimangono  indietro  nel  li- 
quido. La  Diastasi  debbe  essere  novellamente  discìolia  nell’acqua, 
e precipitata  ancora  con  l’alcool;  la  quale  operazione  si  ripete 
utilmente  per  ben  due  o tre  volle,  onde  ottenerla  quanto  è pos- 
sibile pura. 

Caratteri.  — Secca,  è amorfa,  solida,  bianca,  inodora,  neu- 
tra , solubile  nell’  acqua,  e nell’alcool  se  diluito.  — Non  precipi- 
tabile dallo  acetato  di  piombo  ; non  inducente  effetto  sulle  solu- 
zioni di  gomma,  di  zucchero,  o d’albumina  ; bensì  attivissima 
a trasformare  per  contatto  l’amido  in  giocosa. 

Usi. — Serve  alla  fabbricazione  della  destrina,  ed  ha  influenza 
notabile  nella  fabbricazione  della  birra.  — Non  si  usa  isolata. 

DIATARTARO  — (V’edi  Eletluario  Diafartaro] . 


(I)  Probabilmeate  ta  diastasi  non  è che  la  fibrina  del  glutine  in  stato  di 
decomposizione. 
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DIGITALE  — DiGiTALis  purpurea  — Foglie. 

(Rother  fincerhut  ted:  — Foxglove  ingl: 
Decitale  arah:  — Dedaleba  spagm 
Naperstianka  russ: 

Delle  Scrofularie.  — Indigena,  e coltivata.  — Fiorisce  in  giu- 
gno, luglio  ed  agosto:  — i fiori  sono  pur|)urei,  peduncolati,  e in- 
ternamente punteggiati  di  nero,  spiga  unilaterale.  — La  corolla 
ditaliforme,  fe’ dare  il  nome  ài  Digilalc  alla  pianta. 

Frutto,  capsula  acuminata,  ovoide,  bivalve. 

Foglie  grandi,  peziolate,  ovali,  acute,  rugose  sopra  entrambe 
le  facce. 

Sapore  amaro,  nau.seabondo,  acro. 

Virtù.  — Calmante  nelle  palpitazioni  nervose,  nella  emoUi,«i, 
nell'asma,  nelle  tossi  nervose,  e sul  finire  dei  catarri  polmo- 
nali.  — Diuretica  sicuramente  . 

Quanto  alla  sua  influenza  a moderare  i troppo  violenti  palpiti 
del  cuore,  può  dirsi  vera  in  moltissimi  casi,  ma  non  costante 
generalmente. 

Veneficio.  — La  Digitale  può  produrre  ad  alta  dose,  vomiti, 
bagliore,  vertigini,  moti  spasmodici  delle  membra,  e morte. 

Antidoti.  — Vomito,  — oppiati  poscia,  indi  china,  e sostanze 
aromatiche,  eccitatrici. 

Analisi.  — Non  bene  in  tutto  determinala.  — (Vedi  Digitalina'. 

( La  Polvere  da  ^ decigrammo  a 6 e U. 

Doso  I Lo  Infuso  con  4 grammi  in  200  d'acqua. 

( La  Tintura  da  10  gocce  a 24  in  qualche  veicolo. 

Ecco  più  particolarmente  le  formule  farmaceutiche  d’uso. 

Polvere  di  Digitale 

Pr.  Foglie  secche  di  Digitale P.  3 

Polverizza  s;  l’arte,  lasciandone  ‘/,  della  totalità  come  resi- 
duo trascurabile.  — Conserverai  la  polvere  in  vasi  «rmeticamenlo 
chiusi,  ed  immuni  dalla  influenza  della  luce. 

Questa  polvere  rinnoverai  d’anno  in  anno. 

InrusioDe  di  Digitalo 

Pr.  Polvere  di  Digitale Grammi  t 

Acqua  potabile  tepida » 800 

Dopo  y,  ora  di  contatto  (agitando  spesso)  si  filtra. 

Tintura  alcooiiea  di  Digitaie 

Pr.  Foglie  secche  di  Digitale P.  1 

Alcool  a 80  centesimali » i 

A contatto  per  8 giorni.  — Indi  si  filtra  ec.  ec. 
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Tintura  eterea  di  Bigitale 

l’r.  Digitale  polveriizata P.  1 

Etere  acquoso 4 

A contatto  per  4 giorni.  — Dose  — Della  Tintura  filtrala,  gocce 
20  a 24  contro  le  palpitazioni  nervose. 

DIGITALINA  — DiGITAUNO  — yornmla  empir: 

Della  natura  dei  Glucosidi. 

Preparaaiene.  — Si  esaurisce  con  acqua  a freddo  la  polvere 
grossolana  di  Digitale  purpurea  in  un  apparecchio  da  S(K)sta- 
mento.  Nei  liquidi  riuniti  si  affonde  tosto  un  leggero  eccesso 
d’acetato  di  piombo  basico,  indi  si  filtra,  e cosi  ottiensi  un 
lìquido  amarissimo,  acìdulo,  limpido,,  e quasi  scolorito  del  tutto. 
In  esso  sì  versa  carbonato  di  soda  discìolto  finché  si  forma  pre- 
cipitato, e questo  si  separa  per  filtrazione. 

Rimangono  tuttavìa  nel  liquido  sali  calcarei,  e magnesici,  i 
primi  dei  quali  sì  decompongono  aflbndendovi  qualche  poco  d’os- 
salato  ammoniacale,  ed  ì secondi,  cioè  i sali  magnesici,  mediante 
il  fosfato  di  soda  e ammonìaca.  Filtrato  novellamente  il  liquore, 
avrassi  in  quello  la  Digitalina  discìolta,  e scevra  dalla  maggior 
parte  dei  materiali  che  l'accompagnavano  nella  pianta.  Ura  , 
infondendovi  acido  tannico  sciolto,  questo  precipiterà  la  Digita- 
lina in  combinazione  tannica,  bianca  ed  amorfa. 

Questo  tannato  raccolto  sopra  d’ un  filtro,  e compres.so  tra  carta 
bìbula,  dee  mescolarsi  tuttavia  umido  con  y,  del  suo  peso  d'os- 
sido dì  piombo  finissimo,  e la  pasta  che  ne  resulta,  asciutta  essa 
pure  tra  carta  bìbula , deve  essere  disseccata  perfettamente  a 
calore  di  stufa,  indi  polverizzata,  e poscia  esaurita  con  alcool 
concentralo.  La  evaporazione  dell’  alcool  procurata  a lieve  calore, 
fa  si  che  il  lìquido  finalmente  abbandoni  una  massa  granulosa, 
giallastra,  separata  da  un’acqua  madre  che  può  decantarsi. 

La  massa  solida  si  laverà  con  poca  acqua  stillata,  ìndi  ripren- 
dorassi  con  alcool  bollente  cui  si  aggiungerà  carbone  animale  la- 
vato già  con  acido  cloroidrìco.  Il  liquido  alcoolìco  passa  limpido 
per  filtrazione,  ed  esposto  in  stufa  a lenta  evaporazione,  abban- 
dona la  Digitalina  sulle  pareti  della  capsula  in  strati  sottili,  leg- 
geri, semi-trasparenti,  ovvero  in  fiocchi  biancastri,  granulosi  e 
conglomerati.  Nondimeno,  a completarne  la  purificazione,  è 
necessario  disseccarla  del  tutto,  e trattarne  la  polvere  mediante 
l’etere  rettificato  che  non  la  discioglie.  — Trascorse  24  ore  di 
mutuo  contatto, si  faccia  bollire, ìndi  si  filtri  eia  Digitalina  rimarrà 
pura  e ìndìsciolla  (1). 

(I)  Dalla  oRlcInale  Digitalina,  ottenuta  cioè  col  procedimento  descritto  , 
puossi  preparare  il  puro  liigiinlinn,  trattandola  col  cloroformio,  — llesta  una 
materia  inerte  indirrciolta  che  per  filtrazione  ai  elimina.  — Il  cloroformio  la- 
scia per  evaporazione  il  Digitalino  chimicamente  puro  , cristallizzabile  dalla 
soluzione  alcuolica,  in  aghi  disposti  a raggi . — Ma  di  cosilTatlo  prodotto,  (Di- 
gjtalinoj  che  non  è più  la  Digitalina  offioinalt,  non  bassi  cognizione  terapeu- 
tica. — ( Orati). 
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Caratteri. — Piccole  laminette,  o massa  porosa,  — bianca,  ama- 
rissima, inalterabile  all’aria,  modilicabile  per  calore  a-<-200  — 
ardente  con  fiamma  fuliginosa,  e senza  residuo:  — (non  è azo- 
tata). — Solubile  in  2000  p.  d’acqua  fredda,  in  1000  bollente.  — 
Solubilissima  nell’alcool,  — quasi  non  affatto  nell’etere. — Degli 
acidi,  il  fosforico  la  tinge  in  verde,  e cosi  il  cloroidrico,  — lo 
azotico  onninamente  la  decompone.  — L’acido  solforico  diluito 
alla  temperatura  della  ebullizionc  la  scinde  in  Digitaliretina,  ed 
in  glucosio,  secondo  la  seguente  interpretazione. 

+ 2(H‘0)  = C'MP’O*  + 2(C‘H'*0') 

Dlslt(IlD>  Acqui  DlEltiIiretiui  Gtucoila 

Eflletti  ed 

La  Digitalina  è valevole  ad  eccitarefortemenle  la  starnutazione,  si 
che  basta  maneggiarne  senza  precauzione  la  polvere  o botarla  da 
presso  (ler  esserne  affetti  violentemente.  — E indubitato  inoltre 
che  ad  essa  debbo  la  digitale  ogni  sua  virtù  medicamentosa.  — 
Vico  grammo  vale  a produrre  effetti  venefici,  laonde  debbe 
essere  amministrata  con  estrema  circospezione.  Ora,  poiché  la 
polvere  di  digitale  è medicamento  ovvio  a prepararsi,  e a tro- 
varsi, e d’altronde  i suoi  effetti  (salva  la  dose)  sono  egualmente 
sicuri,  1’  uso  di  essa  pare  doversi  tuttavia  ritenere  per  preferibile 
a quello  della  Digitalina. 

Del  resto,  resulta  da  reiterate  esperienze  di  Boucliardal  e 
Sandras  che  una  diminuzione  dei  moti  cardiaci  Gno  alla  ridu- 
zione di  Vi’  e di  X è costante  effetto  dell’uso  della  Digitalina, 
anco  a dose  di  V*  ceotigrammo.  — La  secrezione  orinaria  non 
sempre  si  é resa  più  abbondante  per  l’ uso  della  Digitali- 
na ; e quando  si  sono  verificati  almeno  primordialmente  gli  ef- 
fetti veneGci,gli  ammalati  accusarono  nausee,  perdita  d’appetito, 
vomiti  biliosi,  diarrèa,  turbamento  intellettuale,  fantasimi,  allu- 
cinazioni ec.  ec. 

Digitale,  e Digitalina  lodansi  ancora  come  preziosi  rimedj,  in 
un  gran  numero  di  malattie  infiammatorie,  come  la  pneumonite, 
la  peritonite,  la  cardite,  il  reumatismo  acuto  articolare,  ec.  ec.  — 
Ancora  si  pregiano  nella  cura  delle  angine  di  petto,  negli  aneu- 
rismi, nelle  palpitazioni  per  vizio  organico,  nella  emottisi,  nelle 
metrorragie  ec.  ec. 

Ecco  varie  formolo  d’uso  della  Digitalina. 

Granali  di  Digitalina 

{di  ilomolle  e QuetenneJ 


Pr.  Digitalina Grammi  1 

Zucchero  bianco « 60 


Queste  proporzioni  valgono  per  1 000  granuli,  ciascuno  dei  quali 
contiene  ì milligrammo  di  digitalina. 

Dose,  — Granuli  4 a 6 nel  corso  delle  24  ore. 
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stroppo  di  DlgUoliBN 

Pr.  Digitalina Centigr:  10 

Siroppo  comune » 1300 

Passi  una  soluzione  alcoolica  delta  digitalina  che  debbe  unirsi 
al  siroppo. 

Dose.  — Cucchiaiate  4 a 6 per  giorno. 

Pocioae  di  Digitalina 

Pr.  Digitalina Milligr:  3 

Acqua  stillala  di  Lattuga  . . . Grammi  100 

Siroppo  di  Fiori  aranci  ....  » 50 

Dose.  — A cucchiaiate  nel  corso  delle  24  ore. 

Pomata  di  Digitalina 


Pr.  Digitalina .Centigr:  5 

Grasso  depurato Grammi  10 

Sciogli  la  Digitalina  in  poco  alcool,  e questo  aggiungi  poscia 
e mescola  esattamente  alla  sungia. 

Usi.  — In  frizioni  nell’anasarca. 

DIOSMA  CRENATA  — Bcchu  — (Buchu-leaves). 

Piccolo  arbusto  del  Capo  di  Buona  Speranza. 

Parte  usata,  le  foglie,  piccole,  ellittiche,  lanceolate,  lunghe  1 
pollice  circa,  larghe  5 a 6 linee,  dentellate,  li.sce,  verdi,  con 
punti  glandulosi  visibili,  — odore  forte,  — sapore  amaro. 

Veicoli.  — L'acqua,  e l’alcool. 

Sostanze  incompatibili.  — Solfato  di  ferro,  e corpi  tanniferi. 

Virtù.  — L’  uso  è recente;  — sembra  laudabilissimo  nella  cura 
dei  catarri  cronici  della  vessica  , nella  aionia  vessicale  , nelle 
malattie  della  prostata,  nella  renella  ec.  — 1’  azione  diuretica  e 
diaforetica  è decisa. 

f La  Polvere  da  grammi  la  2 nel  vino  bianco. 

Dosi  I Lo  Infuso  con  grammi  4 a 8 in  600  d’acqua. 

( La  Tintura  àa  grammi  8 a 12  in  qualche  veicolo. 

Passi  la  Infusione  composta  di  Buchu,  aggiungendo  ad  esso  il 
cubebe  [grammi  2). 

DISINPETTANTI  e ANTISETTICI  - Vedi  più  particolarmente 
ai  nomi  seguenti  , 
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Femoo  acido  — Fonati. 

Carbone  — Coaitar  — Creosoto. 

Fermansanato  di  Fotasaa. 

Solfiti  — Iposolfiti  — Solfbto  di  Zinoo  — di  Ferro  eo. 
Cloro  — Ipooloriti  — A.oido  aolforoBo  e tanti  altri. 

Ecco  alcune  formule  per  1’  uso  di  varj  disinfeUanli. 

P.lveri  dialnfeltatill 


'■  SSSr/iSSi; 

Per  medicatura  diretta  di  piaghe  sordide  ec. 

2.  Pr.  Aritio  fenko  cristallizzato P.  1 1 .mtcmin 

Gesso  finissimo » 1000  f 

È assai  preferibile  al  coallac  di  cui  già  dicemmo.  (Vedi). 


Polveri  per  la  eonaervasione  del  cadaveri 

Pr.  Acido  fenico  del.  commercio Chil:  4 

Carbone  di  Legno"  grossolano  ....  q.  b. 


e cioè,  circa  25  chilogrammi  per  cadavere  d’  adulto.  — In  vece 
del  carbone,  puossì  fare  uso  della  segatura  di  legno  (cbilog:  16). 
Nomasi  tale  miscuglio,  Polvere  disinfettante  di  Vaffiard. 


liOalono  diaintettante 


Pr.  Permanganato  di  Potassa P.  1 

Acqua  comune  potabile » 1000 

La  soluzione  è utile  per  lavacro  dopo  le  dissezioni  anatomi- 
che, per  disinfettare  recipienti  putridi  ec. 

DITTAMO  — Origam'm  dictamus  — Foglie. 

Perchè  originario  di  Creta,  si  dice  eretico. 

Virtù.  — ■ L’ebbe  di  vulnerario:  — fa  parte  della  teriaca  ec. 

DITTAMO  BIANCO  — Frassinei.la  — Disusata. 

DIVIDIVIDI  — LiBiDiBi. 

Frutti  del  Ccesalpinia  coriaria  — Sono  contorti , brunaatri, 
della  grossezza,  e somiglianza  di  un  guscio  di  pisello  verde.  — 
Contengono  acido  tannico,  e adopransi  a conciare  le  pelli. 

DORSTENIA  CONTRAJERVA  — (Vedi  Contrajerva). 
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URACILO  — Dbaconilo  — Carburi  d’ idrogeno  che  trovansi  nel 
prodotlo  della  distillazione  a secco  .del  sangue  di  drago . — 
Disusati. 


DRAC(ENA  DRAGO  — (Vedi  Sangue  di  Drago). 
DRYMIS  WINTERJ  - (Vedi  Corteccia  Winteriana). 
DULCAMARA  — Solanum  dclcamara  — (Fusti). 


Arbusto  sarraentoso,  indigeno  di  tutta  Europa. 

Fiori  violetti.  — Frutto,  bacca  rossa,  ovoide,  biloculare. 

Gli  stipiti,  0 fusti  sono  non  privi  d'odore,  e dolciastri  ad  un 
tempo  ; onde  il  nome  Dulcamara. 

Virtù.  — Mondificativa,  risolvente,  diaforetica , antivenerea. 
Può  produrre  convulsioni  lievi,  gravezza  di  testa,  — prurito 
alla  pelle  ec. 


Dosi 


La  Polvere  di  rado,  da  grammi  2 a 4. 

Il  Decotto  con  grammi  15  a 3U  in  600  d’acqua. 
Lo  Estratto  da  grammi  la  4 in  pillole  ec. 


E 


ESULO  — Ebbio  — Sambccls  Ebclcs. 


Erbacea,  nostrale,  comunissima.  — 1 suoi  fiori  potrebbero  al 
bisogno  sostituire  quelli  del  sambuco.  — Le  bacche  e le  foglie 
sono  purgative,  ma  disusate. 

EDERA  TERRESTRE. 


Stnonlml  [ 


Gleco^ia  hedrracba 
Calamintra  ueder.acea. 


j Foglie. 


Comune:  — fiorisce  in  primavera,  ha  sapore  amaro,  odore 
aromatico.  — Si  usano  lo  foglie  (che  sono  composte,  cuoriformi, 
peziolate,  e dentate)  in  infusione  teiforme,  come  eccitanti,  nei 
catarri  cronici  ec. 


EDERA  RAMPICANTE  — Heoera  iielix. 

Delle  caprifoliacee.  — Le  foglie  lisce  servono  alla  medicatura 
dei  cauteri,  e dei  vessicanli. 

EGLEMMl  — (Vedi  Looch  — Emulsioni,  ec.) 

ELAIDINA  — Isomero  della  Oleina.  Prodotto  dell’azione  che  eser- 
cita l’acido  azotico  (ovvero  azotoso)  sopra  la  oleina  dei  corpi 
grassi,  non  seccativi . — Corpo  quasi  insolubile  neH’alcool, 
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solubile  nell' etere  ec.  — Disusato.  Dalla  elaidina  può  isolarsi 
V Acido  elaidico  c=  isomero  con  l’acido  oleico.  — Esso  ó 

solubilissimo  nell’alcool,  meno  nell’elere. 

Basta  Vjoo  d’acido  ipoazotico  a provocare  tale  trasmutazione 
dell'oleina,  e dell’acido  oleico;  trasmutazione  non  ancora  bene 
conosciuta  nelle  sue  intime  relazioni.  La  pomata  ossigenata, 
r unguento  citrino  contengono  siffatto  prodotto . 

ELATERINA  — Dal  cocoHEno  asinino  ^ Momordica  elat; 

Dei  Glueosidi  — Korm:  emp: 

Prcparasione 

Pr.  Estratto  molle  del  succo  di  Elaterio.  . . q.  v. 

Acqua  comune q.  b. 

Stempra  e filtra.  — Il  residuo  «nso/u6i7e  tratta  con  alcool  a 0,823; 
gradi  33cart.,  e la  resultante  tintura  verde,  evapora  a densità  si- 
ropposa.  — Esso  forniialti  la  Elaterina  cristallizzata  che  purifi- 
cherai mediante  lavacri  con  etere  solforico. 

Dall’alcool  che  diò  i primi  cristalli  di  elaterina,  ne  otterrai 
ancora,  leggermente  alcalizzandolo  con  potassa, ed  evaporandolo. 

Caratteri.  — Prismi  a base  romboidale,  mal  percettibili  a occhio 
nudo. — Sembrano  seta  in  massa  , — amarissimi , insolubili  nel- 
l’acqua, e negli  alcali,  solubili  nell'alcool,  nell’olio  d’oliva  a 
caldo,  — solubili  nell’acido  azotico,  d’onde  l’acqua  li  separa. 

Virtù.  — Drastico  il  più  potente  che  si  conosca. — Utile  nel- 
l’idrope,  nell’  anasarca  ec. 

misture  di  Elaterina 


Pr.  Elaterina Centigr:  SI 

Acido  azotico Gocce  4 { mescola 

Alcool  rettificato Grammi  30 J 

Dose.  — Da  prendersene  gocce  36  circa  mista  a qualche  poco 
d’acqua.  — Si  ripeta  al  bisogno. 

La  elaterina  può  eccitare  il  vomito,  ed  agire  come  purgante 
violento  a dose  di  ‘/„  di  grano,  o meno. 

ELATERIO — (Vedi  Cocomero  asinino). 

ELATINA  — Corpo  ottenuto  dall’  Elaterio  prima  che  la  elaterina;  — 
male  determinato. 

ELECTRUM  — (Vedi  Succino). 

ELEMI  — (Vedi  Gomma  o resina  Elemi). 

ELENIO  — Inula  Hei.enium  — (Vedi  Enula  campana). 

ELEOSACCARI  — Polvere  di  zucchero  bianco  imbevuto  d’un  olio 
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essenziale,  come  d'anaci,  di  Gnocchio,  di  garofani,  di  cannella, 
e simili. 

Gli  eleosaccari  di  cedro,  ed  arancio  meglio  sì  preparano  fre- 
gando le  relative  cortecce  con  lo  zucchero  in  pezzi. 

ELETTUARI  — DefimziOiVE  — Medicamenti  fatti  con  varie  pol- 
veri, spesso  eziandio  con  polpe,  estratti,  e materie  saline  miste 
con  essi,  ed  impastate  a consistenza  molle  mediante  siroppi,  o 
miele . 

ELETTUARIO  — Confezione  di  sen.\.  — (F.  di  Londra). 

Parti  8 

» 12 

» 6 

» 4 

» 3 

» 30 

» 60 

Pestansi  la  sena  ed  i coriandoli  insieme,  e la  polvere  si  passa 
per  staccio  Gne.  La  liquirìzia  ed  i Gchi  si  cuocono  dentro  l’acqua 
a riduzione  della  metà,  ìndi  sì  Glira  il  decotto  con  espressione, 
e si  evapora  a bagno-maria  Gnchè  il  liquore  sia  ridotto  a mag- 
giore densità  ; allora  si  aggiunge  lo  zucchero  e sì  fa  siroppocol 
quale  si  stemperano  secondo  l’arte  le  polpe  e le  polveri. 

ELETTUARIO  ANTACIDO. 

Pr.  Magnesia  caustica Grammi  30 

Anaci  polverizzati » 15 

Siroppodi  Cicoria  comp:  ....  » 90 

Mescola  ad  elettuario.  — Dose,  da  1 a 2 dramme.  — Si  usa 
come  assorbente. 

ELETTUARIO  ARO.MATICO  — Co.nfezione  arojutic.v. 


Pr.  Sena  polverizzata  . 
Fichi  secchi  . . . 

Polpa  di  Tamarindi, 
Cassio,  e Prune. 
Coriandoli.  . . . 

Liquirizia  .... 
Zucchero  fine.  . . 
Acqua 


Pr.  Cannella  della  Regina 

Noce  ino  scada 

Garofani 

Cardamomo 

Zafferano 

Creta  preparata 

Zucchero 

Acqua 


Parti 

n 

D 

» 

» 

t 

x> 


2 

2 

1 

1/ 

/I 

2 

16 

24 


q.  b. 


Facciasi  elettuario  secondo  l’arte.  Meglio  è serbare  le  polveri 
in  vaso  chiuso,  e ridurle  in  elettuario  con  q;  b;  di  acqua  al 
bisogno. 
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Usi. — È stomachica  ed  assorbente  da  4 a 3 grammi  circa. 


ELETTUARIO  DI  CACClC . 


Pr.  Cacciù  purificato • P.  128 

Kino  polverizzato » 96 

Cannella » 32 

Noce  moscata » 32 

Estratto  d’ Oppio » 6 

Siroppo  di  Cannella q:  b: 

L’oppio  debbo  essere  sciolto  in  q:  b:  di  vino  di  Spagna,  ed  il 
liquido  misto  al  siroppo  ed  alle  polveri  s:  l’a:  a consistenza  di 
eletluario.  — Esso  è astringente,  tonico,  simile  al  diascordion. 
Dose.  — Da  2 a 4 grammi,  stemperato  in  qualche  veicolo. 


ELETTUARIO  CATTOLICO. 

Pr.  Radici  di  Polopodio Grammi  180 

Acqua  comune » 1350 

Fa’ bollire  a riduzione  di  '/»  — filtra  ed  aggiungi 


Polpa  di  Cassia  . . 

Polpa  di  Tamarindi  . 
Zucchero  bianco  . 


] Grammi  6 
. » 1350 


Fa'cuocere  a consistenza  di  miele,  indi  aggiungi  le  polveri 
seguenti,  cioè: 


Pr.  Polipodio  . . . 
Rabarbaro  . . . 

Liquirizia  . . . 

Sena  polverizzata 
Viole  — Anaci.  . 


I 


aa.  Grammi 


aa. 


a 

u 

» 


3 

60 

6 

3 


S’incorpori  esattamente  il  tutto  a perfetto  miscuglio. 

Usi.. — E blando  purgante.  — Dose  grammi  43  e piu  ; — si  am- 
ministra anche  in  clistere  a dose  doppia. 


ELETTUARIO  DENTIFRICIO. 


Pr.  Cremore  di  Tartaro  finissimo.  ) 
Pomice  polverizzala  finissima.  > 

Creta  preparala ì 

Iride  fiorentina ) 

Cocciniglia 

Miele  rosato 

Essenza  di  Garofani.  . . . 


aa.  Grammi 

aa.  » 

« » 

0 


8 


8 

4 80 
4 000 
28 


Mescola  esattamente  secondo  l’arte,  ad  eletluario. 
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ELETTUARIO  DIAPRUNIS  — Diaproo  Som'tivo. 


Proporzioni 

Pr.  Sena  in  foglie  polverizzata  . 

. . Grammi  10 

Liquirizia  polverizzata.  . . 

. . 0 

4 

Coriandoli  polverizzati.  . . 

. . » 

5 

Polpa  di  Cassia 

Polpa  di  Prune 

aa.  » 

240 

Zucchero  bianco 

. . » 

800 

Acqua  comune 

. . fi 

1000 

Fa’cuocere  nell’acqua  la  liquirìzia  conio  zucchero, e le  polpe 
a consistenza  di  miele,  e quindi  vi  unirai  le  polveri  di  coriandoli, 
e della  sena. 


Usi.  — Purgante  blando  a dose  di  grammi  15  a 30. 
ELETTUARIO  DIASCORDION. 

1.  Scordio 

P. 

8 

3.  Semi  d’ Acetosa.  . . 

P. 

1 

Dittamo  eretico  . . 

1) 

2 

Pepe  lungo  .... 

tì 

1 

Bottoni  di  Rose  . . 

» 

2 

Cannella  della  Beg: . 

lì 

2 

2.  Badici  di  Bistorta  . 

» 

2 

Gomma  arabica  . . 

n 

2 

Idem  di  Genziana  , 

a 

2 

4.  Polpa  di  Cassia  . . 

]} 

2 

Idem  di  Tormcntilla. 

0 

2 

Storace  calam:  . . 

» 

2 

Zenzero 

j> 

1 

Galbano 

» 

1 

Bolo  armeno  . . . 

Preparazione 

n 

8 

Estratto  secco  d’Oppio. 

f) 

1 

Osserverai  le  regole  che  leggerai  prescrìtte  per  la  Teriaca,  o 
procedi  allo  impasto  delle  polveri  sottilissime  col  miele  chiaris- 
calo, e la  soluzione  dello  storace,  del  galbano,  dell’eslratto  d’op- 
pio ec.  nel  vino  di  Spagna.  — Il  peso  del  siroppo  potrà  essere 
circa  triplo  di  quello  totale  delle  polveri  miste. 

Usi.  — L’elettuario  Diascordion  adoprasi  tuttavia  come  stoma- 
chico, astringente  e carminativo,  alla  dose  di  2 a 8 grammi.  Esso 
si  conserva  a lungo  inalterato,  tranne  che  pel  colore  che  dal 
rosso  primitivo  si  cangia  più  o meno  in  scuro  pel  ferro  del  bolo 
armeno  su  cui  reagiscono  i principj  tannici  delle  droghe. 

ELETTUARIO  DIATARTARO. 

Proporzioni 

Pr.  Manna  scelta  .... 

Siroppo  rosato  solutivo . 

Cremore  di  Tartaro  . . 

^Sena  polverizzata . . . 

‘Zenzero,  Cannella  , > 

Ànaci,  Galanga.  > ^ 

Scìogliesì  la  manna  dentro  il  siroppo,  e con  esso  liquido , fassi 
delle  polveri  eletluario.  — È purgativo. 


r.  12 

» 48 
» 9 
» 9 

» 1 
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ELETTUARIO  GENGIVALE. 

Oppiato  pel  denti 

ProporslonI 

Pr.  Corallo  rosso  polverizzato P.  U8 

Ossi  di  Seppie  polverizzate » 32 

Cannella  della  Regina » 32 

Cocciniglia  polverizzata n 16 

Allume » S 

Miele  fine » 320 

Si  triturano  insieme  1’ allume  e la  cocciniglia  con  pochissima 
acqua.  Le  polveri  si  uniscono  s:  l’a;  al  miele  ed  al  resto.  L’elet- 
tuario  potrassi  aromatizzare  con  qualche  goccia  d’  essenza  di 
garofani.  — Chiamossi  impropriamente  Oppiato  pei  denti. 

ELETTUARIO  JACINTINO  — Cokfezioxe  jacixtw.ì. 

Proporaionl 

Terra  sigillata  preparala P.  8 

Carbonato  di  Calce ...»  8 

Cannella » 3 

Dittamo  eretico  . » 1 

Sandalo  citrino,  e rosso.  . . aa.  . . » 1 

Mirra » 1 

Zafferano  polverizzato » 1 

Miele  fine » 24 

Siroppo  di  Garofani » 48 

Sciolto  il  miele  dentro  il  siroppo,  si  filtra,  vi  si  stempra  bene 
lo  zafferano,  si  abbandona  per  12  ore,  indi  fassi  con  le  polveri  la 
confezione.  — Essa  è stomachica  ed  assorbente  da  1 a 4 grammi. 

ELETTUARIO  LENITIVO. 

Pr.  Polpa  di  Tamarindi P.  18 

Polpa  di  Susine » 18 

1 Rob  di  Sambuco  . . » » 12 

Polvere  di  Sena  finissima » 6 

Cremore  di  Tartaro » 4 

Miele  depurato  q:  b:  a fare  elettuarìo.  — Adoprasi  come  blando 
purgante. 

ELETTUARIO  TERIACA. 

X.  riadioi 

Scilla  polverizzata f ...  P.  6 

Iride  fiorentina » 6 

Zenzero » 9- 

Genziana » 9 

Calamo  aromatico » 18 

Spigo  nardo » 18 

Yàleriarus » 4 
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S.  Foglie,  Fiori,  eo. 

Scordio 

Dittamo 

Cannella  della  Regina 

Petali  di  Rose  rosse ' . 

Zafferano 

Pepe  lungo 

Anaci 

Cardamomo 

3.  Sostanze  resinose  eo. 

Mirra 

Bitume  giudaico 

Castoro 

Estratto  di’  Oppio 

Galbano 

Storace  calamitato 

Solfato  di  Ferro  deacquificato  . . 

Miele  fine 

Fino  bianco  di  Spagna 


P.  6 
» 9 
» 2 
» 9 
» 2 
» 4 
a 8 
a 9 


P.  9 


» 

a 

a 

11 

» 

a 


3 


9 

i 

1 

1 


circa  P.  450 
q.  basta 


Preparazione 

Le  sostanze  indicate  sotto  i numeri  4 , 2,  3 si  polverizzano  in- 
sieme serie  per  serie,  nella  prima  comprendendo  le  radici,  ne  la 
seconda  le  foglie,  scorze,  ec.  — Tutte  le  polveri,  inclusive  il 
solfato  di  ferro  deacqui Gcato,  si  mescolano  esattamente,  indi  il 
misto  si  passa  di  bel  nuovo  per  staccio,  attenuando  successiva- 
mente quelle  parti  più  grossolane  di  esso  che  da  ultima  veggonsi 
rimanere. 

Lo  estratto  d’oppio  debbe  essere  sciolto  in  q.  b.  di  vino,  e Io 
stesso  è da  farsi  circa  allo  storace  ed  al  galbano  ma  o parte.  — 
La  soluzione  densa  di  queste  ultime  droghe  debbe  essere  liltrala 
per  tela  o per  crino . — Il  miele  depurato  o ridotto  a molto 
denso  sirop^  si  unisce  a poco  a poco  alla  massa  delle  polveri 
cui  contemporaneamente  si  aggiungono  le  soluzioni  dell'  oppio  e 
delle  gomme-resine  sovraindicate.  — Lo  impasto  debbe  essere 
della  consistenza  del  miele.  — La  Teriaca  ha  colore  tanto  più 
nero  quanto  più  è vecchia:  ciò  deriva  dal  ferro:  è dotata  d’odore 
aromatico,  di  sapore  amarognolo  non  ingrato.  — Adoprasi  come 
cordiale,  stomachica,  e calmante  alla  dose  di  1 a 6 grammi. 


Pozione  di  Tcriscn 


Pr.  Teriaca Grammi  3 

Acqua  di  Fiori  aranci » 30 

Acqua  di  Menta » 15 

Siroppo  semplice » 15 

Mescola  a soluzione  — Dose  1. 
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ELICINA  — Corpo  che  Piria  ha  ottenuto  facendo  reagire  l’acido 
azotico  sopra  la  salicina.  — La  elicina  è materia  cristallizzabile, 
neutra,  inodora,  amara,  fusibile  a + 175  — C'’11”0’‘. 

ELICINA  — Materia  che  Figuier  trasse  dalle  chiocciole,  e vuoisi  ot- 
tenuta, lavando  bene  questi  animali  vivi , immergendoli  tosto  nel- 
l’acqua bollente,  e separata  quindi  col  taglio  la  parte  anteriore 
del  corpo,  questa  pestando  , e trattando  con  acqua  calda,  a modo 
di  brodo.  Il  liquido  filtrato,  ed  evaporato  fornisce,  secondo  alcuni, 
questa  materia,  £/icino,  lodata  contro  la  Use,  ma  vanamente. — È 
innocua;  da  ciò  deduci  la  dose.  (Vedi  ancora  llelicina). 

ELIXIR  — Dall’arabo  Alechsiro  (lenta  estrazione),  o dal  greco  Kelco, 
(tirare,  estrarre  ec.)  — Sono  gli  Elixir  per  lo  più  tinture  alcooli- 
che,  0 alcoolati  composti. 

ELIXIR  ACIDO  D’IIALLER. 

Pr.  Acido  solforico P.  1 

Alcool  rettificato » 1 

Mescola  — e serba  in  vaso  chiuso  ermeticamente. 

Usi.  — Stittico:—  si  usa  a gocce  misto  a qualche  veicolo. 

ELIXIR  DI  DIPPEL. 


Pr.  Acido  solforico P.  i 

Alcool n 20 

Zafferano  — Kermes  animale,  aa.  ...  » ^ 


Dopo  qualche  giorno  di  contatto,  Gltra  c serba  in  vaso. 
ELIXIR  DI  GARUS  — Ratafià  di  Capelvenere  composto. 


Pr.  Aloe  soccotrino 

Mirra 

Zafferano 

Garofani,  Koci  moscade  . . 

Cannella 

Spirilo  di  Vino  rett:  . . . 


] 


aa.  Grammi 


n 


» 

n 

Litri 


42 

1 

84 

168 

3 


Fa’ macerare  il  tutto  per  giorni  quattro,  indi  stilla  a bagno  ma- 
ria sino  a secchezza.  — Il  prodotto  ottenuto  stilla  novellamente 
fino  ad  ottenere  Litri  2 y,  di  spirito  aromatico,  cui  unirai 

Siroppo  di  Capelvenere Kilogr:  4 

Acqua  di  Fiori  aranci Grammi  330 


Usi.  — Stomachico.  — Utile  nelle  indigestioni , debolezze  di 
stomaco,  nelle  coliche  ventose.  — Dose  — Grammi  8 a 40. 
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ELIXIR  DI  LUNGA  VITA, 


Pr.  Genziana  — Zafferano  aa 

Rabarbaro  — Agarico,  aa 

Cannella 

Teriaca 

Zucchero 

Aloe  soccotrino 

Alcool  a tt 


P.  4 

» 1 

s I 

^ ì 

I)  8 

» 9 

» 250 


L’aloè,  la  teriaca,  e lo  zucchero  aggiungonsi  dopo  aver  fatto 
per  6 gìoroi  digerire  le  altre  sostanze  nell'alcool:  si  filtra  ec.  — 
Stomachico,  purgativo.  — P:  66  corrisp.  ad  1 d’aloe. 


ELIXIR  PAREGORICO  — (Edimb.) 


Pr.  Oppio  puro P.  ! 

..4c»rfo  benzoico » S 

Zafferano » 3 

Alcool  ammoniacale » 130 


Essenza  d’anaci  q:  b:  per  aromatizzare.  — Si  fa  digerire  per  K 
giorni,  indi  si  filtra. 

Dose.  — Da  50  a 100  gocce  in  qualche  pozione  addolcila. 


ELIXIR  PAREGORICO  — Formila  di  Dubli.no. 


Oppio  (estratto) P.  3 

Acido  benzoico  impuro » 3 

Canfora » 2 

Alcol  a 56  cent: » 623 

Essenza  d’anaci  q:  b:  per  aromatizzare.  — Preparasi  come  il 
corrispondente. 


Dose.  — Da  50  a 100  gocce  in  acqua  addolcita  Grammi  60. 
ELIXIR  PROPRIETATIS  — di  Paracelso. 


Pr.  Tintura  di  Mtrra P.  4 

Tintura  di  Zafferano » 3 

Tintura  d’ Aloe » 3 


Mescola  — Talvolta  si  acidula  con  qualche  goccia  d’acido  sol- 
forico.— Stomachico,  destruente  — a gocce. 

ELIXIR  PURGATIVO  DI  LE  ROY  — Elisir  drastico. 


Inszre  dienti 

1» 

grado 

2”  grado 

3"  grado 

4°  grado 

Scammonea  d’Aleppo 

P. 

3 

. . 4 

. . 6 

. . 8 

Turbini 

Ù 

1 

/a  • 2 

. . 3 

. . 4 

Sciarappa  .... 

» 

12 

. . 16 

. . 24 

. . 32 

Sena  alessandrina  . 

» 

12 

. . 16 

. . 16 

. . 32 

Zucchero  in  pani.  . 

» 

72 

. . 60 

. . 60 

. . 36 

Acqua  bollente.  . . 

» 

48 

. . 48 

. . 48 

. . 60 

Alcool  a 21.  . . . 

» 

190 

190 

. 190 

. 190 

3t 
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La  scammonèa , la  sciarappa  ed  i turbitti  polverizzali,  pongonsi 
a digerire  per  5 o 6 giorni  nell’alcool;  indi  si  filtra  per  stamina 
e quindi  per  carta  la  tintura  che  ne  resulta.  — Della  sena  fassi 
infusione  in  acqua  bollente  e poscia  filtrata,  vi  si  unisce  lo  zuc- 
chero e fasscne  siroppo  a gradi  30  bollente.  — Unisconsi  la  tin- 
tura ed  il  siroppo  limpido , c serbasi  in  vaso  chiuso  il  liquore. 
. Virtù.  — Es.so  è purgante  drastico  del  quale,  comunque  inval- 
so, è condannabile  l’uso. 

Dose.  — Grammi  16  a 30,  e più  ancora. 

ELTXIR  DELLA  GRANDE  CERTOSA  — L.v  Giiande  CiunTBEC.SE. 


Pr.  Foglie  di  Melissa  fresca P.  8 

Issopo  spicato » 8 

lìadic:  d’ Angelica  (Arcangel  ) » -4 

Acqua  di  Cannella » ì 

Zafferano  — Moscata,  aa » 3 

Alcool  o 56 » 125 


Dopo  24  ore  di  macerazione  dell’alcool  con  lo  zafferano,  la 
moscata,  e l’angelica,  distillasi  a bagno  maria  , estraendo  pres- 
soché l'alcool  tutto,  e del  prodotto  stillato  fassi  tintura  con  le 


foglie  aromatiche  durando  8 giorni  il  contatto.  — Quindi  si  ag- 
giungono P.  19  di  Zucchero  bianco,  e fassi  disciogliere; 

ELIXIR  STOMATICO  DI  STOUTGUTON. 

Pr.  .4/oe — Cascariglia  . . . aa.  . . • . P.  1 

Itabarbaro » 4 

Scorze  d' A rancio  forte » 6 

Genziana » (1 

Assenzio » 6 

Camedrio » 6 

Alcool  a 56  cent:  » 2'jO 


Si  fanno  macerare  le  droghe  in  123  p:  dell’alcool  prescritto, 
per  8 giorni,  — filtrasi,  e sulle  fecce  si  affonde  l’altra  metà  del- 
l’alcool, e dopo  quattro  giorni  si  cola  e riunisconsi  ì liquidi. 

ELIXIR  VETRIUOLICO  DI  MINSICHT.* 


Pr.  Essenza  di  Cannella  ...  ) 

Detta  di  corteccia  d’ Arancio,  f “ ' 

Olio  essenziale  di  Menta 

Liquore  anodino 


Grammi  30 

» 2 V. 

» 6 


Fa’ digerire  a moderatissimo  calore,  — indi  filtra. 

Usi.  — Eccitante  : — una  volta  ebbe  credito  di  potente  sto- 
machico. 

* Dose.  — Gocce  30  a 50  nel  vino . 
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ELLEBORO  BIANCO,  E NERO. 

Veratrum  album  — IIelleborus  ec. 

Delle  raniiucolacee.  — Dei  Vo.'gi,  del  Dellìnato,  di  Provenza, 
ec.  — Parte  u>ata , la  radice  che  suole  essere  munita  di  fibre 
radicali,  più,  o meno  numerose.  — Sapore  amaro,  acre,  nau- 
seante, corrosivo. 

Analisi.  — Un  olio  gras.so  acre,  gallato  acido  di  veratrina, 
fecola,  legnoso,  gomma,  un  olio  volatile,  ed  una  sostanza  gialla. 
— Havvi  analogia,  tra  la  composizione  dell’elleboro,  e quella 
del  colchico. 

Virtù.  — Irritante  il  sistema  nervoso.  — Drastico  potente,  usato 
di  rado,  sebbene  utile,  nelle  idropi  ec.  Emenagogo,  e antielmin- 
tico. — Usane  con  circonspezione.  — Lodossi  un  tempo,  ma  va- 
namente, contro  la  demenza  ! 

(La  Polvere  da  5 decigrammi  a t grammo. 

Lo  Infuso  con  8 grammi  in  .300  d’acqua,  a riprese. 

Lo  Estrattoda'i  decigrammi  a 6 in  pillole. 

La  Tintura  da  20  gocce  a 2 grammi . 

Lo  Elleb:  verde,  ed  il  fetido,  sono  assai  analoghi  a questo. 

C Vino  d’ Elleboro. 

Vedi  del  resto  J Pillole  di  Baker. 

i Estratto  d' Elleboro  — Tinture  ec.  ec. 

ELLENINA  — Specie  d’olio  volatile  concreto,  proprio  della  radice 
della  Enula  campana. 

Possiede, l’ odore  della  radice,  è volatile,  e solubile  nell’acqua. 

EMATEINA  — Cosi  chiamarono  la  combinazione  della  ematina 
con  ranimoniaca  = (C'®H'’0®,2Az  11’).  Si  può  oileiiere  sciogliendo 
la  ematina  nell’ammoniaca.  — E materia  granulosa  (ed  anco  cri- 
stallizzabile) di  colore  bruno,  violaceo  ec.  ec. 

EMATINA  — Ehatossili.na  — C‘ni“0*. 

Materia  cristallizzabile  del  campeggio:  — sovente  si  vede  già 
cristallizzata  nelle  cavità  del  legno  che  viene  in  commercio. 

EMATOSINA  — (Vedi  Sangue  ) . 

EMETINA  IMPURA  — Emetina  medicinale — o officinale. 

Preparazione.  — Oltiensi  trattando  l’estratto  acquoso  secco 
d’ipecacuana  (preparato  con  acqua  bollente)  mediante  alcool  ret- 
tificalo. La  soluzione  alcoolica  filtrata,  forni.sce  per  distillazione 
la  maggior  parte  dell’alcool  adoperalo.  Il  residuo  tratto  novel- 
lamente a consistenza  di  estratto  duro,  è la  Emetina  impura. 
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Caratteri.  — Essa  ha  colore  rossastro  cupo,  è amara,  nausea- 
bonda, e deliquescente. 

Virtù.  — Adoprasi  come  emetico  a dosi  di  2 a 4 decigrammi, 
sciolti  nell’acqua  addolcita. 

PoBiane  emetica 

Pr.  Emetina  sudd: Centig:  20 

Infus:  di  foglie  d' Arancio . . . . Grammi  50 

Stroppo  di  foglie  <T Arancio  ...  » 20 

Mescola  esattamente.  — Dose.  — Una  cucchiajata,  di  mezz’  ora, 
in  mezz'ora. 

Paatiglie  pettorali  d'Emetlaa 

Pr.  Zucchero Grammi  123 

Emetina » 2 

Per  farne  pastiglie  con  q;  basta  di  gomma  dragante  , del  peso 
di  grammi  7,.  — Si  suole  colorire  in  roseo  queste  pa.stiglie,  onde 
distinguerle  a prima  vista  dalle  pastiglie  di  ipecacuana.  — Usa 
all’uopo  di  un  poco  di  lacca  carminata.  — Dose.  — Una  per  ora. 

Siroppe  d’ Emetina 

Pr.  Emetina  sudd: Grammi  \ 

Stroppo  semplice » 500 

Sciogli  accuratamente. — Usi,  e Dosi. — Simili  a quelli  del  si- 
roppo  d’ipecacuana. 

EMETINA  ALCALOIDE  t=(C‘“H**Az*0*) 

Preparozione. — Fannosi  digerire  insieme  a caldo. 

Polvere  corticale  d' Ipecacuana  . ...  P.  4 
Acqua  aeidulata  d’Acido  solforico  ...  » 24 

Quando  il  liquido  è freddo  vi  si  aggiungono  4 parti  di  calce 
ridotta  in  latte,  ed  il  misto  fassi  disseccare  alla  stufa.  — La  mas- 
sa arida  e polverulenta , si  tratterà  con  alcool  bollente  a 36,  il 
quale  discioglierà  la  sola  emetina.  — Essa  rimane  evaporando  il 
liquido  alcoolico,  e può  depurarsi  ulteriormente,  sciogliendola 
di  bel  nuovo  in  «equa  aeidulata  con  acido  solforico,  scolorando 
con  carbone  animale  la  soluzione  salina,  e quindi  precipitandone 
l’alcaloide  mercè  l’ ammoniaca. 

Caratteri.  — Polvere  bianca,  inalterabile  all’aria,  insipida 
quasi,  inodora,  insolubile  nell’elere,  negli  alcali,  negli  olj  essen- 
ziali. — 'Solubile  a caldo  benissimo  nell’  alcool , — poco  nel- 
l’acqua , — salificabile;  ed  i sali,  solubilissimi,  incristallizzabili, 
se  neutri , — cristallizzabili,  se  acidi,  — amari  tutti,  e precipi- 
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(abili  dalle  soluzioni  di  cloruri  d’oro,  di  pialino,  di  mercurio, 
dalla  infusione  di  noci  di  galla  ec.  — Quest’ uliiino  è rimedio 
valevole  in  caso  dì  venefìcio. 

Dieci  centigrammi  d’  Emetica  fanno  perire  un  cane  dei  grossi. 
Usi. — Emetico  potente  a dose  dì  */,,  di  grano.  — Ma  è 
disusata . 

Ecco  le  formule  d'uso  che  aveva  prescritte  Magendie. 

Pastiglie  d'Emetiaa  pura 


• Pr.  Emetina  pura Cenligr:  40 

Zucchero  bianco Grammi  HO 


Per  pastiglie  di  */,  grammo  ciascuna  fatte  s:  l’arte. 

Poslone  emetica 


Pr.  Emetina  pura Centigr:  5 

Acido  acetico Gocce  1 

Acqua  addolcita Grammi  40 


Questa  dose  serve  interamente  per  una  volta. 

EMODINA  — dal  Rabarbaro. 

Sostanza  cristallizzabile  in  prismi  clinoromboìdi  dì  color  rancio, 
che  esiste  nella  radice  di  rabarbaro,  e che  può  isolarsi  mediante 
la  benzina,  insieme  all’Acido  criso^anico. 

EMPIASTRI  VARJ  — Sonvi  empiastrì  di  cui  la  composizione  si 
ravvicina  a quella  degli  unguenti,  — ed  erapiastri,  diversi  affatto, 
e che  hanno  per  base  il  cerotto  comune,  o empiastro  diachilon. 

(Vedi  Cerotti] . 

EMPIASTRI  BRUCIATI  — (Bnci.S  dei  Francesi)  — (Vedi  come  ad 
esempio,  Unguento  della  Madre.  Unguento  divino], 

EMPIASTRO  D’ACETATO  DI  RAME  — Cerotto  verde- 

Pr.  Pece  bianca /’.  2 

Cera  gialla » 4 

Terebentina » 1 

Verderame  polverizzato » 1 

Fassì  liquefare  la  pece,  la  cera  e la  terebentina  e vi  si  in> 
corpora  il  sotto-acetato  di  rame  . • 

EMPIASTRO  D’ ANDREA  DELLA  CROCE. 


Pr.  tPere  bianca P.  8 

Resina  Eterni » ! 

Terebentina i>  2 

Olio  di  Lauro » 4 
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Mescola  secondo  l’ arie.  — È agglutìnativo,  — e si  usa  per  riu 
nire  le  labbra  delle  ferite. 

KMPIASTRO  DI  CERA. 

Pr.  Cera  gialla P.  3 

Srtìo  di  Montone » 3 

Pece  bianca » 1 

Fa’ liquefare,  (iltra  per  tela  fitta,  e raccogli  il  vaso. 
EMPIASTRO  DI  CICUTA. 


l*reparttzione 

Pr.  Pesino  di  Pino . Grammi  470 

Pece  bianca » 220 

Cera  gialla » 320 

Olio  di  Cicuta » 64 

, Foglio  verde  di  Cicuta  ....  » 1000 

Gomma  ammoniaco » 260 


Fa’ liquefare  in  caldajula  di  rame,  e a dolce  fuoco,  le  resine 
con  la  cera,  e con  Tolio  . — Aggiungi  poscia  le  foglie  della  cicuta 
contusa  e pro  egul  a scaldare,  finché  T acqua  della  vegetazione 
della  cicuta  tutta  sia  dissipata.  — Indi,  spremi  forte  la  massa,  e 
questa  fa’ di  bel  nuovo  fondere,  e in  tale  stalo,  abbandonala  al 
riposo  cosi  che  le  materie  eterogenee  facilmente  si  separino  in 
fondo  al  vaso. 

La  gomma  ammoniaco,  scioglierai  o dividerai  in  q.  b.  d’alcool 
a 21  grado  Cari:  caldo.  — Filtra  il  liquido  resultante,  riprendi 
l’alcool  per  distillazione,  se  vuoi,  concentra  il  residuo  a consi- 
stenza di  miele,  e in  tale  stato  mescolalo  all’ empiastro,  quanto 
é possibile,  uniformemente. 

liMPIASTRO  CONTRO  I CALLI  — Emp;  ad  verrccas  pedcm. 


Pr.  Pece  navale  Grammi  10 

Galbano » 2 

Empiastro  Diachilon  semplice  . . » 20 

Verderame  e Sale  aminon:  aa.  . » 20 


Sciogli  il  galbano  nelTaceto,  filtra,  e riduci  a consistenza  di 
miele,  — unisci  il  denso  liquore  alla  pece  e al  cerotto  fusi,  in- 
corporandovi poscia  il  sale  ammoniaco,  ed  il  verderame. 

EMPIASTRO  D1.4CHILON  — Ed  in  generale  gli  altri. 


EMPIASTRO  DI  GALBANO  CROCATO. 

Pr.  Galbano  sciolto  nell’Aceto P.  13  ♦ 

Empiastro  di  Melitoto  » 15 

Empiastro  semplice » 1B 

Cera,  Trementina,  aa > 6 
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Fondi  queste  sostanze,  indi  aggiungi 

Zafferano  polverizzato P.  3 

e mescola  esattamente  secondo  l’arte.  — È fondente,  eccitante, 
risolutivo  dei  tumori  ec. 


EMPIASTllO  DI  MELILOTO  — (Mescè). 

Pr.  Sommità  di  Meliloto  fresco  . . . Grammi  1 200 

Assungia » 1300  * 

Cera  gialla  ....  ...  » 2300 

Pece  resina,  o Colofonia  ....  » 1200 

Fa’ cuocere  il  meliloto  nell’assungia  fusa  a lento  fuoco,  Qnchè 
la  umidità  sia  dissipata.  — Cola,  ed  aggiungi  il  resto  secondo 
l’arte. 

Agita  finché  sia  freddo,  e convertilo  in  maddaleoni. 

Usi.  — Suppurante,  — digestivo. 

EMPIASTRO  DI  MUCILLAGGINE  — (Vedi  Unguento  d' Altea). 

EMPIASTRO  DI  NORIMBERGA,  o DI  MINIO. 


Preparasione 

Pr.  Cerotto  Diachilon P.  50 

Cera  gialla » 2t 

Olio  d'Oliva » 8 

Minio » 12 

Canfora » 1 


Fa’ liquefare  la  cera  e il  cerotto.  — Tritura  il  minio  con  l’olio 
sul  porfido,  — poi  unisci  il  tutto  perfettamente,  indi  aggiungi  a 
poco  a poco  ,'  e secondo  l’ arte  la  canfora  già  disfatta  , e polve 
rizzata  mediante  poco  alcool. 

EMPIASTRO  DI  PECE  — (Emp:  Picis  mcbae). 


Pr.  Colofonia P.  1 0 

Pece  nera » 9 

Cera  gialla » 12 


Fa’fondere  insieme , cola,  ed  agita  finché  sia  freddo. 
Usi.  — Come  l’unguento  basilico. 

EMPIASTRO  DELLA  SAMARITANA. 


Pr.  Olio  d’ Iperico  .... 

Vino  generoso  

Zucchero  bruno 

Sapone  di  Soda  . . . . 

• Spermaceti  — Agarico  aa. 
Cera 


P.  6 

» 2 

» 3 

» 4 

" /! 

» 1 


f 
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Mescola  s:  l’arle.  — È molle,  giallo  rossigno,  e di  odore  nau- 
seante. — Risolvente,  cicatrizzante. 


EMPIASTRO  DI  SAPONE. 


Fr.  Empiastro  Diachiìon P.  i 

Empiastro  detto  con  Gomma » 2 

Sapone  duro » 4 


Fa’fondere  i due  empìastri,  o cerotti,  e aggiungi  il  sapone  mi- 
nutamente tagliato.  — Riduci  la  massa  fredda  in  raaddaleoui. 

Aggiungendo  a questo  empiastro  alquanta  canfora  secondo 
l'arte  si  ha  il  cosi  detto  Empiastro  di  Sapone  canforato. 

EMPIASTRO  VESSICATORIO  — (Vedi  Cerotto). 

EMPIASTRO  DI  VIGO , RIFORMATO. 


Preiiaracioue 

Pr.  Mercurio  puro P.  96 

Storace  liquido  purificato » 48 

Trementina » 16 

Olio  volatile  di  Lavanda > 2 


Si  estingue  perfettamente  il  mercurio  nelle  citate  sostanze,  e 
d'altra  parte  si  fanno  fondere  insieme  le  seguenti  materie,  cioè 


Empiastro  semplice  Diachiìon  . ...  P.  320 

Cera  gialla » 16 

Pece  bianca  o ragia » 16 


Quindi  a miscuglio  fuso  si  uniscono  le  polveri  che  appresso;  ' 


Gomma-ammoniaco P. 

Bdelliò » 

Mirra » 

Zafferano » 


.■> 

5 

5 


Ed  in  siffatto  eccipiente  si  unisce  esattamente  il  mercurio,  già 
divfeo  come  fu  detto  nello  storace  e nella  trementina. 

Gli  osi  sono  quelli  medesimi  dei  preparati  mercuriali. 


EMPIASTRO  FUSCO  — Ceratim  fcsccm. 


Pr.  Litargirio  — Assungia  . . . . 

Burro  — Grasso  di  Montone.  . . 


Olio  d’ Oliva.  . . .' >)  * 50 

Cera  gialla » 18 

Pece  nera » 8 


Fa’ del  litargirio,  dell’olio  d’oliva,  e del  gras.so,con  quanto 
basta  d’acqua,  cerotto  nei  soliti  modi  (Vedi  Cerotto  Diachiìon) 
e quindi  unisci  al  cerotto  fuso,  le  rimanenti  sostanze. 


I 
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EMULSINA  — SiNAPTASi  (Vedi  anco  ad  Amigdalina). 

I 

Sostanza  albuminoide  che  esiste  nelle  mandorle  dolci,  ed  ama-  . 
re,  nelle  foglie  del  lauro  ec.  ec.  — Alla  sua  influenza  catalitica 
sopra  r amigdalina  , debbesi  la  scomposizione  di  questa  in  acido 
prussico,  idruro  di  benzoilo,  acido  formico  ec.  ec. 

Preparasiane 

Pr.  Farina  di  Mandorle  amare  ) „ , 

*’  (già  private  dell’  olio  Osso)  ) 

Acqua  potabile » 3 

I 

Mescola,  Gltra  il  latte  che  ne  resulta,  abbandonalo  per  3 giorni 
I a se  stesso  a temperatura  di  circa  35  gradi, indi  precipita  con 

: alcool  copioso  lo  strato  inferiore  lattiginoso . — Il  precipitato  è la 

emulsiiia  in  fiocchi , che  asciugherai  a ben  mite  calore . 

I Proprietà.  — La  emulsina  è polverulenta,  amorfa,  di  color  bian- 

co, grigiastro;  solubile  nell’acqua  e la  soluzione  è acidula  ; coa- 
gulabile pel  calare,  come  l’albumina  — Coagulala  è inerte  — 
L’alcool  non  la  di.scioglie,  e non  l’etere.  — Posta  a contatto  con 
l’amigdalina,  trasmutala  come  indicammo  in  acido  prussico,  zuc- 
! cbero,  essenza  di  mandorle  amare  ec.  ec.  — Solaè  disusata, — ma 

' contribuisce  con  la  efficacia  fermentante  agli  usi  medici  del- 

r amigdalina,  alla  naturale  produzione  dell’  acido  prussico  me- 
diante le  foglie  di  lauro  ceraso  , i fiori  di  pesco,  la  farina  delle 
mandorle  amareec.ee.  — Consta  di  carbonio,  idrogeno,  ossigeno, 
e azoto,  oltre  a una  piccola  quantità  di  fosfati. 

Lo  acetato  di  piombo  vale  a precipitarla,  ed  il  composto  piom- 
bico  può  tuttavia  esercitare  gli  effetti  catalitici  sulla  amigdalina . 

EMULSIONE  — ( latinamente  Bmulsio ) . 

Medicamenti  d’apparenza  lattiginosa,  in  virtù  di  un  olio  som- 
mamente diviso  con  acqua  e mucillaggine. 

Possono  dividersi  in  naturali,  ed  artificiali  che  preparansi  di- 
1 rettamente  con  semi , ovvero  con  olio,  gomma,  acqua  ec. 

EMULSIONE  BALSAMICA.  ^ 

^ PreparaElone 


j Pr.  Balsamo  del  Tolù Grammi  90 

Balsamo  della  Mecca Gocce  8 

\ Mandorle  dolci  mondate  ....  Grammi  */, 

Decotto  d’ Orzo Chilogr:  ‘/i 

Zucchero  bianco Grammi  180 


Tritura  insieme  i tre  primi  ingredienti , indi  aggiungi  a poco  a 
poco  il  decotto , e lo  zucchero . 
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tMULSIONE  COMUNE  DI  MANDORLE. 


, Pr.  Mandorle  dolci  mondate Grammi  iì 

Zucchero  bianco,  .......  » 3 

Acqua  comune » 300 

Tritura  le  mandorle  con  lo  zucchero  (alcuni  aggiungono  un 
poco  di  gomma  polverizzata} , — indi  stempra  nell’  acqua  la  mas- 
,sa , filtra  ec. 

Cosi,  preparerai  le  emulsioni  delle  altre  semenze,  come  di 

Semi  di  Canapa  ^antlorle  amare  ^Melone  oo« 

0 quella  dei  quattro  semi  freddi  maggiori,  cioè, 

IVlelone  Cocomero  Xncoa  Cotriuolo 

EMULSIONE  DI  CERA. 

Pr.  Cera  gialla Grammi  24 

Sapone  di  Soda o 4 

Acqua — Stroppo aa.  .»  64 

Decotto  d' Altea » 360 

11  sapone,  l’acqua,  e la  cera  divisa  assai , si  fanno  moderata- 
• mente  scaldare,  e quando  il  miscuglio  è perfetto  si  versa  in  mor- 
tajo,  ed  agitando  bene  aggiungesi  il  resto  . 


EMULSIONE  D’OLIO  DI  RICINO. 

PrcparaKionc . 

Gomma  arabica  polv.erizi:  . 

Acqua  comune 

Olio  di  Ricino 


t 


2 1 Mescola  , ed  aggiungi 
» 4 


Agita  la  mucillaggine  e l’olio  finché  il  miscuglio  sia  bianco  per- 
fettamente, lo  che  presto  avviene.  — Allora  a poco  a poco  ag- 
giungi acqua  aromatica  a piacere,  e siroppo. 

Proporzionerai  la  gomma  e l’ acqua  all’olio , se  la  dose  di  que-’ 
sto  sarà  maggioreo  minore  di  quella  indicata. 


EMULSIONE  D’OLIO  DI  MANDORLE  DOLCI. 

Si  prepara  bene,  riducendo  in  mucillaggine — per  esempio 


Acqua  , . Grammi  15 

Gomma  polverizzata » 13 


Ed  alla  mucillaggine  aggiungendo  di  subito  Olio  di  Mandorle 
grammi  15  soltanto.  — Ridotto  il  misto  per  agitazione  ad  omoge- 
neità, aggiungasi  poca  acqua,  si  agiti,  e quindi  si  versi  un’altra 
quantità  d’olio  di  mandorle  di  poco  inferiore  alla  prima  versata  : 
si  a’gili,  e quando  anche  questa  porzione  è disciolta,  si  proceda 
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prima  con  acqua  , e poscia  con  olio,  Gno  ad  esaurire  la  proporzio- 
ne voluta  ,la  quale  può  essere  di  circa  grammi  SO. 

L’Olio  di  Ricino  si  prepara  eziandio  col  giallo  delle  uova,  il 
quale  si  disfa  prima  con  pochissima  acqua,  ed  al  misto  poscia  si 
aggiunge  a poco  a poco  la  proporzione  d’  olio  voluta  ed  altra 
acqua. 

Come  quella  d’olio  di  mandorle  dolci,  può  eziandio  prepararsi 
la  Emulsione  d' Olio  di  fegato  di  Merluzzo,  e simili  altre. 


EMULSIONE  DI  BALSAMO  DEL  COPPAIBA  . 

• 

Preparasione . 

Pr.  Acqua  di  Fiori  d’aranci 

Acqua  di  Menta 

Stroppo  di  Capelvenere 

>aa.  60  Grammi 

Balsamo  del  Coppaiba 

Gomma  arabica  polverizzata . . . 

j 

» 30  » 

Si  fa  della  gomma  e di  una  porzione  dell’  acqua  mucillaggine 
alquanto  viscosa  ; indi  a poco  a poco  si  versa,  sempre  agitando, 
parte  del  balsamo.  Ridotta  questa  prima  parte  di  esso  in  bianca 
emulsione,  se  ne  aggiunge  una  nuova,  e successivamente  un 
poco  di  acqua.  Còsi  di  seguito , Gno  alla  perfetta  mistione  del 
tutto. 

Dose.  — A cucchiaiate  due  o tre  volte  al  giorno. 

EMULSIONE  DI  RESINA  DI  GDAJACO. 

Pr.  Resina  di  Guojaco Centigr:  30 

Gomma  arabica Grammi  4 

Acqua » 126 

Mescola  a poco  a poco  secondo  1’  arte. 

EMULSIONE  DI  RESINA  DI  SCIARAPPA. 

• Pr.  Resina  detta Decigr:  6 

Zucchero  bianco Grammi  8 

Polverizza  insième  perfettamente,  quindi  a riprese  aggiungi 
Giallo  d’ uova iV.  V« 

Fanno  pasta,  indi  stemprala  secondo  l’arte  in 

Emulsione  semplice Grammi  1 60 

Acqua  di  Fiori  Aranci » 8 

EMULSIONE  DI  SCAMMONEA . 

Preparasi  come  la  precedente,  mutata  la  resina  di  sciarappa 
in  scammonèa. 
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EMULSIONE  DI  FOSFORO. 

Preparasionc 

Pr,  Olio  fosforato Grammi  8 


Acqua  di  Menta » 100 

Gomma  polverizzata » 8 

Stroppo  semplice » 60 


Sciolgasi  la  gomma. in  grammi  40  d'acqua,  e con  la  mucillag- 
gine si  faccia  emulsione  dell’olio  fosforalo  secondo  l’ arte.  — Alla 
emulsione  si  aggiunga  il  resto  dell’acqua  aromatica  ed  il  siroppo. 
Contiene  5 centigrammi  di  fosforo. 

Vedi  per  le  applicazioni  medicinali  a Fosforo. 

EMULSIONE  TEREBENTINATA. 

Pr.  Essenza  di  Terebentina  ....  Grammi  16 


Gomma  arabica » 3 

Acqua  comune q-  b. 


Fa’ emulsione,  — ed  aggiungi  miele  bianco,  ed  acqua  q;  b;  per 
ridurre  la  pozione  a grammi  180. 

Dose.  — Cucchiajate  1 a 2 più  volle  al  giorno. 

ENEMA  FOETIDUM.  — Decotto  di  Avena  con  Assafetida. 

ENEM.4  OPII.  — Enema  d’Oppio  (I). 

Tintura  S Oppio Grammi  4 

Acqua  tepida » 180 

Uso  esterno,  come  calmante. 

ENOLITI  — Tinture  vinose,  {dal  oìvos)  Vino. 

Gli  enolili  si  preparano  a freddo,  ed  in  generale  mediante  so- 
stanze secche.  (Il  vino  antiscorbutico  fa  eccezione).  Si  opera 
adunque  per  via  di  macerazione,  ed  in  vasi  chiusi. 

È utilissima  pratica  quella  di  rammollire  precedentemente  le 
materie  vegetabili  degli  enolili,  mediante  un  poco  di  alcool  a 22. 
Dopo  due  0 tre  giorni  di  contatto,  si  aggiunge  il  vino  e si  pro- 
segue la  macerazione  pel  tempo  debito.  I vini  medicati  resi  lim- 
pidi per  filtrazione  debbono  essere  conservati  in  vasi  chiusi 
ermeticamente,  ed  in  luogo  fresco. 


(1)Da  iniemi.  — Grecamente  diceii  Knema  tutto  ciò  che  al  introduce  negli 
Intestini. 
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ENOLITO  D’ASSENZIO  — (Tintura  vinosa  di) 

Pr.  Foglie  secche  d' Assenzio P.  1 

Alcool  a 31 » 4 

Vino  bianco  generoso » 32 

Macera  per  2 giorni,  indi  filtra.  — È stomatico. 

ENOLITO  D’ ALOE  — (Tintura  vinosa  di) 

Pr.  Aloe P.  8 

Cardamomo,  Zenzero  aa » 1 

Vino  di  Spagna » 2o0 

Macera  per  3 giorni,  indi  filtra.  — Stomatico. 

ENOLITO  D’ ELLEBORO  - (Vino  di) 

Pr.  Elleboro P.  I 

Fino  di  Spagna » 8 

Macera  per  8 giorni,  indi  filtra.  — Vedi  Elleboro. 

ENOLITO  DI  CAINO  A. 

Pr.  Cainca  in  polvere P.  4 

Tino  di  Malaga » 16 

Macera  per  8 giorni,  indi  filtra. 

Cosi  ancora  pel  Vino  d’ Ipecacuana  e simili. 

ENOLITO  DI  GENZIANA  — (Tino  di) 

Pr.  Genziana  radice' P.  T 

Alcool  a 24  Cartier » 2 

Vino  rosso »44 

Macera  secondo  l’arte  e dopo  8 giorni  filtra  per  carta. 

ENOLITO  DI  COLCHICO  — (Vino  di  Colchico) . 

Pr.  Bulbi  freschi  autunnali P.  4 

Alcool  a 31  Cartier  . . .' » 3 

Vino  di  Malaga » 16 

Macera  secondo  l’arte  per  8 giorni,  indi  filtra . 

Similmente  procedi  pel  Vino  scillitico. 

ENOLITO  DI  RABARBARO  - (Vino  di) 

Pr.  Rabarbaro  . . . • P.  8 

Cannella » I 

Fino  di  Malaga » 250 

Macera  per  8 giorni,  indi  filtra.  — Stomachico. 


/ 


Digitized  by  Google 


498 


EX* 


ENOLITO  DI  CHINA  — (Tintura  vinosa  di) 

Pr.  China  gialla  reale P.  8 

Alcool  a 31 » 1 

Fino  bianco  gmeroso » 31 

Macera  per  8 giorni,  indi  Bltra.  — Stomachico. 

ENOLITO  AROMATICO. 

Pr.  Specie  aromatiche P.  8 

Vino  rosso i>1G 

Alcoolato  vulnerario » i 

Macera  le  Specie  nel  vino,  filtra  dopo  8 giorni,  indi  aggiungi 
l' alcoolato.  — Uso  esterno. — Stimolante. 

ENOLITO  D’  ENULA  CAMPANA. 

Pr.  Radice  soppesta P.  I 

• Alcool  a 21  Cartier » 1 

Vino  bianco  generoso » 39 

Macera  prima  la  radice  nell'alcool  24 ore,  indi  aggiungi  il  vino 
e lascia  per  8 giorni,  filtra,  ec. 

Cosi  procederai  ancora  pel  Fino  di  Quassio. 

ENOLITO  ANTI.MONIALE  DELL’HUXAM. 

vino  antimoniale 

Pr.  Tartaro  emetico • . P.  1 

Fino  di  Malaga » 300 

Sciogli  perfettamente. 

E diaforetico  da  usarsi  alla  dose  di  circa  quaranta  gocce. 

ENOLITO  EMETICO  — (Vino  emetico)  . 

Pr.  Croco  d' Antimonio  polver P.  1 

Vino  generoso  bianco » 16 

Mescola,  e serba  senza  filtrare. 

Contiene  del  tartaro  emetico  e dell’acetato  d’antimonio. 

ENOLITO  MARZIALE  0 CALIBEATO. 

Pr.  Limatura  di  Ferro P.  1 

Vino  bianco » 32 


Dopo  otto  giorni  di  contatto,  agitando  sovente  il  misto , fil- 
trasi. Contiene  del  malato  e del  tartrato  di  ferro. 

E un  preparato  molto  incostante. 


EW*  i99 

ENOLITO  DI  JODURO  1)1  FERRO. 

Pr.  Solfato  di  Ferro P.  il 

Joduro  di  Potassio  ........  « 26 

Vino  bianco » 100 


Si  triturano  insieme  i sali,  aggiungasi  il  vino  e si  lìllra.  Con- 
tiene cima  Vs  joduro  di  ferro . 

ENOLITO  ANTISCORRUTICO. 

Pr.  Ridici  di  Rafano  fresco  taglialo.  . . . 

Foglie  di  Coclearia.  . ) 

Nasturzio — Trifoglio,  f ' • ■ > • 

Semi  di  Senapa  contusi 

Sale  ammoniaco  — (Cloruro).  . . . ' . 

Fino  bianco  generoso 

Dopo  36  ore  di  macerazione  (agitando  sovente  il  miscuglio) 
filtrasi  per  tela,  indi  por  carta,  ed  al  liquore  filtrato  si  aggiunge 

Alcoolato  di  Coclearia P.  2 

Usi. — Adoprasi  come  collutorio  della  bocca. 

ENOLITO  ASTRINGENTE  PER  FOMENTAZIONI. 


Pr.  Boti:  di  Rose,  Baiausti > p , 

Scorze  di  Mdogranato ) 

Solfato  d’ Allumina  e di  Potassa.  . . » 1 

Acqua  tntlnerario » 24 

Vino  rosso  generoso i>  230 


Facciansi  macerare  nel  vino  solo  ed  a lieve  calore  le  sostanze 
sopra  citate  per  3 o 4 oro,  — indi  si  Qllri  e si  aggiunga  l’acqua 
vulneraria,  come  è prescritto. 

ENOLITO  CORROBORANTE. 


/’.  i • 

» 2 

n ’ì 

» 1 
» 123 


Vino  corroborante  per  fonionlaaloni. 


Pr.  Rosmarino  — Salvia \ 

Issopo  — Spigo  — Timo ] 

Foglie  d’ Arancio  forte I 

Pelali  di  Rose  rosse >aa. 

Fiori  di  Camomilla  volgare  ...  I 
F:  di  Sambuco  — Bacche  di  Ginepro.  ] 
Jdroclorato  d’ Ammoniaca  . ...  J 

Fino  rosso  generoso,  caldo  ...... 

Alcool  canforato 


P.  I 


» 240 
r 20 
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Tulle  le  droghe  si  faranno  per  3 o 4 ore  digerire  nel  vino  cal- 
do, — iodi  hiirerassi , ed  al  vino  aromalico  si  aggiungerà  da 
ultimo  l’Alcool  canforato. 

ENOLITO  STOMATICO. 

Tinturaa  lomatica  d'  Edimburgo 

Pr.  Calamo  arom:,  Galanga,  Genziana  aa.  . . P.  12 
Zedoaria,  China  gialla,  Scorza  Arancio  aa.  » 12 
.dssenato  rom;  Centaurea,  Camom:  rom:  aa.  » 6 


Alcool  a 31  Cartier. » 48 

Fino  di  Frontignano i>  400 


Pongonsi  in  vaso  di  vetro  a macerare  a lieve  calore  per  3 o 4 
giorni,  indi  Qiirata  la  tintura  per  tela,  si  passa  eziandio  per  caria  * 
e serbasi  io  vasi  chiusi. 

ENOLITO  DI  CHINA  COMPOSTO  - (Fino  febrifugo). 

Pr.  China  gialla  contusa P.  6 

Genziana  — Scorza  d’ Arancio  . . » , 

Camomilla ja.»  4 

Fino  di  Spagna » 230 

Dopo  5 giorni  di  macerazione  si  passi  per  tela,  indi  per  catta. 

ENOLITO  STOMATICO — Vebjiut.  — (Droghe  per  Vermut). 


Coriandoli 

One:  12 

O 

Grammi  340 

Scorza  d’ Arancio  forte 

» 2 

» 

66 

v4.ssen3Ìo 

» 

V, 

14 

Genziana 

» 2 

» 

56 

Enuia  campana.  . . . 

» 1 

1 ' 

» 

40 

Rotloni  di  Rose  scaliciati. 

1 

» 

28 

Garofani 

))  

X 

9 

7 

Pepe  — Cannella.  . aa . 

» 

V, 

14 

Macie 

» 

■/ 

» 

14 

Mosto  di  Vino  bianco  . Libbre  1 oO 

Kilogr: 

50 

Queste  droghe  itifondonsi  promiscuamente  nella  citata  dose  di 
mosto  di  vino  bianco,  dopo  che  si  è stabilita  la  fermentazione,  e < 

vi  si  lasciano  tanto  che  sia  compiuta,  iodi  si  hllra  il  liquido  chiaro. 

ENTE  DI  MARTE  — (Vedi  Cloruro  di  Ferro  e iP  Ammonio). 

ENTE  DI  VENERE  — (Vedi  Muriato  di  Rame  ammoniacale). 

ENULA  CAMPANA  — (1.nul.\  helenil'iu  — Radice). 

Spontanea;  — fiorisce  in  luglio  ed  agosto. 

La  radice  è tuberosa,  vivace,  e della  grossezza  di  un  pugno. 
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Si  vende  tagliata  longitudinalmente.  — È odorosa,  e amara, 
acre,  canforica.  — Contiene  Inulina,  ed  EUenina , \a  quale  ul- 
tima è quasi  olio  volatile  concreto. 

Virtù.  — Tonica,  stimolante,  diuretica,  e diaforetica.  — Utile 
nelle  deboli  digestioni,  nelle  tossi  umide,  nei  catarri  polmonari, 
ec.  in  quelli  cronici  della  vescica  cc. 

f La  Polvere  da  grammi  2 a -i  in  sostanza. 

i>osi  I II  J9t’cotto  con  grammi  la  a 30  in  600  d’acqua. 

( La  Tintura  da  grammi  4 a 8 in  qualche  veicolo. 

La  Enula  fa  parte  di  varj  vini  tonici,  e tinture  stomachiche. 

EPITÈMA  DI  TABACCO  {da  éKi,  sopra;  e TiV,(it,  metto). 


Pr.  Foglie  di  Tabacco Grammi  30 

Acqua  comune quanto  basta 

Per  applicazione  all’epigastrio  — (emetico). 


EPITTIMO  — CiscuTA  — C;  vulg.vris  — Disusata. 

ERBA  SANTA  — Verhe.va  — (Vedi  Verbena). 

ERBA  SARDDA  — (Vedi  Ranuncolo  scellerato). 

ERBA  S.  MARIA  — Me.nta  greca  — Balsam:  sfAVEOLE.vs. 

Notissima.  — Se  ne  usa  lo  idrolato  aromatico:  — è vermifuga. 

ERGOT  — La  Segale  cornlta  — (Vedi  tale  voce). 

ERGOTINA  DI  BONJEAN  — Estratto  emostatico. 

, ERGOTINA  DELLE  OFFICINE. 

Preparasione. — Fassi  un  estratto  acquoso  della  Segale  cor- 
nuta, seguendo  il  metodo  dello  spostamento,  o per  via  d’infu- 
sione. L’estratto  evaporato  a bagno  maria  trattasi  con  alcool 
rettificato  in  eccesso,  e si  abbandona  al  riposo.  Molla  materia 
gommosa  della  segale  separasi  spontaneamente  in  grazia  del  nuovo 
veicolo.  Il  liquido  chiaro  che  soprasta  decantalo  o filtrato,  si  stilla, 
c si  evapora  a bagno  maria  tino  a consistenza  estrattiva. 

Caratteri. — La  massa  bruna  che  resta  ha  odore  come  d’osma- 
zoma , e sapore  amaro;  l’acqua  agevolmente  la  scioglie  colo- 
randosi in  rosso  cupo. 

Usi.  — Questa  Ergotina  adoprasi  come  rimedio  emostatico  alla 
do.se  di  1 grammo  e più  assai,  nel  corso  di  un  giorno. 

Ecco  alcune  buone  formule  d’  uso. 

roKione  d’ Ergotina 


Pr.  Ergotina Grammi  1 

Acqua  comune » 100  J mescola 

Stroppo  di  fiori  d' Arancio  ...  » 30^ 

OROSi  32 
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Dose.  — A cucchiaiate  nel  corso  del  giorno  nei  casi  di  emor- 
ragia.— A cucchiaiate  idem  di  quarto  d’ora  in  quarto  d’ora  nei 
casi  di  inerzia  della  matrice. 

N.  B.  Nelle  violente  emorragie  susseguenti  al  parto,  la  dose 
(lolla  Ergotina  può  elevarsi  da  5 a 10  gram:  per  prepararne  la 
pozione  suddetta. 

Clistere  d'ErgotlBa 

Pr.  Ergotina Centigr.  75 1 

Acqua  di  Semola Grammi  1000  5 mescola 

Acqua  gommosa » 1000) 

Per  un  */»  di  clistere  da  amministrarsi  ne’ casi  di  atonia  in- 
testinale , nella  dissenteria  cronica  ec. 


Pillole  d*  Ergotina 


Pr.  Ergotina 

Polcere  di  Liquirizia  . . 


» q.  0.  f 


Per  n.  60  Pillole. — Dose  — Da  6,  a 10  per  giorno. 

La  Ergotina  di  IViggers  è ottenuta  trattando  con  l’etere  la  pol- 
vere della  .segale;  la  materia  grassa  viene  co.si  eliminata.  L’alcoole 
Bollente  estrae  poscia  la  Ergotina,  la  quale  Gnalmente  ottiensi 
(■vaporando  in  gran  parte  l’alcoole,  ed  aggiungendo  acqua  al 
residuo  quasi  estrattivo.  La  Ergotina  resla'indisciolia,  e debbo 
lavarsi  con  acqua  fredda,  ed  asciugarsi  bene  a moderato  calore. 
Essa  è polvere  rossastra,  dotata  d’odore  nauseabondo, di  sapore 
acre  ed  amaro,  non  acida,  e non  alcalina.  Wigger  la  riguarda, 
ma  a torto,  come  il  principio  attivo  della  segale  cornuta.  Questa 
Ergotina  è materia  analoga  in  qualche  modo  al  rosso  cinconico  (Ij. 


ERINGIO — EniNGiL'H  campestre  — comunissima,  disusala. 


ERISIMINO  — SiSYMBRiiM  officin;  — Foglie. 

Irionc.  — Comune  — reputala  anti.ecorbulica,  pellorale,  deter- 
siva.— L’erba  contusa,  e applicala  infiamma  la  pelle. 

ERITROEA  CENTAURIU.M  — (Vedi  Centaurea). 

ErItUOL^IN\  } peculiari  estratte  dalla  Iloccella  tinctoria. 

ERVO  — ViciA  ERViLis  — Veccia. 


La  polvere  dei  semi  era  una  dello  5 farine  risolventi. 


(1)  Secondo  un  lavoro  di  Weniel  possono  essere  isolati  dalla  segale  cor- 
nuta due  alcaloidi  dellnili , cioè  1' /•.'rjjoOua  =C"  IP"  Az'O*,  e la  Acéolino  , 
adoperando  allo  effetto  l'acetato  rii  piombo,  il  bicloiuro  di  riiercurio  cc.  sul- 
r estratto  acquoso  della  segale.  — Peraltro  non  possono  siffatte  sostanze  darsi 
per  definito  chimicamente . — La  segale  cornuta  conlieiie  ancora  della  Tri~ 
melilummina  . ( Orasi)  . 
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ESCUBAC  — Ratafià  di  Zafferano  composto. 

Preparasi  one 

Pr.  Zafferano P.  8 . 

Datteri  privi  del  noce:  — Uva  di  Dam:  . » 24 

Giuggiole  contuse » 32 

Anaci , Coriandoli,  Macis , Garofani  aa.  » 1 

Cannella  della  Regina » 2 

Alcool  a 21  Cartier » 4 300 

Sirop:  concent:  di  zucc:  prep:  a freddo.  . » 730 

Passi  macerare  per  3 giorni  nell’alcool  lo  insieme  delle  droghe 
minutamente  divise:  indi  si  cola  il  liquido  con  espressione,  si 
unisce  al  siroppo,  ed  il  liquore  si  Qltra  per  carta.  — (Stomachico), 

ESCULIXA  — Corpo  che  Canzonieri  estrasse  dal  Castagno  d’ India. 

ESSENZE  — Ou  ESSENZIALI  — Geoeralitk. 

Gliolj  essenziali  (Essenze)  constano  principalmente  di  carbo- 
nio e d’idrogeno. 

Sono  poco  solubili  nell’acqua;  solubili  bene  nell’alcool,  nel- 
l’etere, nelle  materie  grasse,  nel  solfuro  di  carbonio,  nella  ben- 
zina, nel  cloroformio. 

Tranne  poche  eccezioni,  esistono  belle  o formate  nelle  piante, 
e non  han  sede  generalmente  unica,  ma  secernonle  i pelali  dei 
fiori,  le  foglie,  le  scorze,  le  radici,  i semi  ec. 

Quasi  tulle,  quali  si  estraggono  dai  vegetabili  per  solventi  o 
per  distillazione,  constano  di  due,  o più  prodotti  complessi,  l’uno 
dei  quali  persistentemente  liquido  è un  semplice  carburo  d’ idro- 
geno; — mentre  l’altro,  o gli  altri  che  per  raffreddamento  si 
separano  cristallizzati,  contengono  pur  dell’ ossigeno.  (Gli  stea- 
ropteni). 

Può  dirsi  che  quasi  tutte  le  essenze  hanno  tendenza  ad  assor- 
bire questo  elemento  dall’aria  atmosferica;  — e quanto  maggiore 
è questa  tendenza,  tanto  più  fortemente  sono  esse  odoroso. 

Sono  insa()onificabili . — Se  il  vapore  di  un  olio  essenziale 
giunge  su  dell’idrato  di  potassa  scaldato,  ingenerasi  un  acido, 
e conscguentemente  un  sale  corrispondente. 

Cloro,  Bromo,  iodio  ec.  reagiscono  sulle  essenze  spostandone 
idrogeno,  atomo  per  atomo,  e sostituendosi  a questo  ingenerano 
composti  particolari. 

L’acido  azotico  le  superossida  scomponendosi  a contatto,  tal- 
volta con  pericolosa  violenza. 

Relativamente  alla  loro  composizione,  possonogli  olj  essenziali 
classificarsi  empiricamente  come  appresso,  cioè 

A — In  puri  Oarburi  d,’  Idrogeno 
li  — In  Kesenzo  ossigenate 
C — In  S^sseuze  sollbrate* 
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I casi  più  notevoli  di  isomeria  (<)  furono  primieramente  osser- 
vali, nella  1*  classe  degli  olii  essenziali,  cioè  tra  i Carburi  d" Idro- 
geno. — Appartengono  a questa  categoria  le  essenze  seguenti, 
cioè  : 

Sono  carburi  di  Idrogeno  — 

Le  Eaaenae 


di  trementina 
» I3eri;amotta 
13orneex\e 
Camomilla 
» Carvi 
» Oarofanl 
» JSlemi 
» Copaiba  (2) 

» Cubebe 
» Colofeno 

E a «e  n s e 

di  Hiavanda 
•j»  Roamailna  « 

» Tbo 

timo  inveoobiato 
Q-ajepnt 
3^  ^ente  varie 
X^auro  ceraso 
XJlxnaria 


di  Ginepi^ 

^ X<imom 
A.ranoio 
7>  Pepe 
'i>  Sabina 
» Tol\x 
» timo 
» Valeriana 
» Cedro 
» IVXenteno  = 

ossicpenate 

di  Melissa 
3>  Anaoi 
y>  Cumino 
» Finooobio 
Sassofì’aeso 
* y>  Cy annoila 
•p  "Wintergreen 
p Valeriana  secca. 


E « • e n s e 

di  Senapa 
p Coclearia 
p Polygonnm 
p Amm  maculatum 
p Xjxxppolo 


solfo  rm t e 

di  Aglio 

liamolacoio 
P Asaaretida 
p J^epedinm 
p Tropeolum 


Quanto  alle  norme  della  varia  loro  preparazione  vedi  ai  casi 
speciali.  — Notiamo  opportunamente  che  puossi  procedere  egre- 
giamente alla  estrazione  di  alcuni  olj  volatili  a fugacissimo  odo- 
re, 0 alterabili  pel  riscaldamento,  mediante  il  cloroformio,  o il 
solfuro  di  carbonio  poro,  conforme  suggeriva  Millon.  — Basta 
il  contatto  della  sostanza  odorifera  col  solfuro  suddetto  in  vaso 


M)  IdentlLà  di  composizione  centesimate  (a  pesi  eguali  ),  ma  non  di  pro- 
prietà fisiche,  o chimiche. 


f iiitileno  C’H*  = 2 volumi 
Esempi  I l'ropileno  C’H*=  2 volumi 
' Itutileao  C*ll*  =»  2 volumi 


C II  (CMi")  0’=  Formiate  etilico 
C’ij*  (C  ll'j  0’  = Acetato  metilico. 
C’H*  . . .O’^sAcido  proplonico. 


(2)  Questa  , e varie  altre  consecutive  hanno  composizione  diversa. 
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smeriglialo,  o altrimenti  ben  chiaso  perchè  questo  sì  carichi  del 
principio  volatile  odoroso.  — La  distillazione  del  solfuro  a mi- 
tissima temperatura,  è sufficente  a fornire  come  residuo  l’olio 
volatile  nella  sua  ìnlegrìtù. 

L’ essenze  agiscono  causticamente  aU’interno,  ed  anco  all’ester- 
no. — A più  mite  azione,  riescono  erubefacenti. 

In  generale  possono  riguardarsi  come  veneQche  alle  piante,  alle 
radici,  agli  insetti,  ed  ai  pesci  (tuttoché  in  minimissima  quantità 
stemprale 0 sciolte  nell’acqua).  — Sanno  tutti  come  riescano  mo-  * 
leste,  e talvolta  veramente  danno.se,  lo  inspirazioni  reiterate  della 
Essenza  di  Trementina.  — Infatti,  la  insonnia,  la  cefalalgia,  la 
difficoltà  nella  emissione  delle  orine,  i dolori  renali,  una  somma 
prostrazione,  la  incapacità  al  lavoro,  sono  i fenomeni  cui  vanno 
~ soggetti  coloro  che  dormono  in  appartamenti  nei  quali  per  tinta, 

0 vernice  di  recente  data,  prodnconsi  emanazioni  d’essenza  di 
trementina  (Acqua  di  Ragia). 

ESSENZA  DI  MENTA  PIPERITA. 


l*reparaBÌone 

Pr.  Menta  suddetta  fiorita P.  1 

Acqua  comune  circa » S 


o quanto  basti  a bagnare  perfettamente  la  pianla  posta  in  lambic- 
co, senza  comprimerla  di  troppo.  — Stillasi  a moderalo  calore, 
e si  riceve  il  prodotto  aromatico  dentro  il  recipiente  liorenlino.  — 
Togli  l’essenza  separata,  e rettificala  se  faccia  d’uopo,  novella- 
mente  stillandola  con  poca  acqua  dentro  una  storta  di  vetro.  — 
Cosi  procederai,  o similmente,  per  ottenere  le  essenze  di  altre 
mente,  e di 

,A.e)aens?io  . SaslliQo 


X^avazida 

JMarrubbio 

Timo 


Issopo 
IPixlcggrio 
I^smariuo  eo« 


ed  in  generale  delle  labiale  tutte. 


ESSENZA  DI  VALERIANA.  - Mise!  di  q 


PrcpariSEiono 

Pr.  Badici  di  Valeriana  sopp:  ......  P.  i 

Acqua  comune  . . »2 

Si  fa  macerare  per  1 giorno  la  radice  nell’acqua  posta  in  lam- 
bicco. — Quindi  si  procede  alla  distillazione  secondo  il  solito,  ri- 
cavandola metà  del  liquido  adoperato  dapprima.  È utile  per  pre- 
parare nuova  essenza  con  nuova  quantità  d’acqua  impiegare 
l’acqua  già  distillata  di  valeriana,  vale  a dire  coobare.  È un 


« 
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miscuglio  di  idrocarburo,  e di  Vakrolo.  Cosi  pure  procedi  ad 
ottenere  le  essenze  di 

£^n\ila  oampaiia  Calamo  ai*osaatico 

I*iretro  O-alaiisa 

Coolearia  Iterano  r\ii«tioano 

A.iigrelioa  Sasso  fVaaso 

% l^egnn  Ttoclio  Sandalo  eo. 

E cosi  pure  quelle  degli  altri  legni  simiglianti,o  radici. 

ESSENZA  DI  CANNELLA, 

Slnenlm;  — Idiuto  di  CmiSAMiLO  = (C®H''(OH). 

Preparazione  ' 

Pr.  Cannella  contusa P.  1 

Acqua  contenente  ’ò per  y,^di  Sale  comune  . » 2 

Si  lasciano  insieme  dentro  un  lambicco  i>er24  o 30  ore,  quindi 
si  procede  alla  distillazione,  — raccogliesi  l’acqua  finché  passa 
aromatica  e lattiginosa  ; allora  sospesa  la  distillazione  si  separa 
l’olio  più  pesante  dell’acqua,  e si  cooba  quest’ ultima  su  nuova 
quantità  di  cannella,  e cosi  tante  volte  quante  sono  necessarie  ad 
ottenere  la  quantità  dell’olio  che  vuoisi. 

Prol.  di  kilogr.  30,  — grammi  143  a 160  d’essenza,  — ma  i 
resultati  sono  variabili  assai . 

Caratteri.  — Liquida,  oleosa,  giallastra,  d’odore  soavissimo, 
sapore  zuccherino,  — mordente. 

Densità.  = 1,025  a 1,030.  — Alterabile  all’aria  per  assorbi- 
mento d’ossigeno  (acido  cinnamico) , — ben  solubile  in  alcool . 

Quest’  essenza  può  subire  le  seguenti  trasformazioni  per  opera 
di  varj  reagenti , cioè  : 

Acido  I Idruro  di  Benzoilo  =C’11‘  0 H 

nitrico  1 Acido  benzoico  =>C’H*  0*11 

Ipocloiito  I Benzoato  calcico;  =r(C’H‘0*j*Ca 

Potassa  i Cinnamato  =C°I1’  O'K 

La  essenza  della  cannella  della  China,  è più  colorita,  e ha 
odore  che  ricorda  le  cimici. 

Similmente  procedesi  alla  preparazione  delfolio  volatile. 

<11  Garolkni  *di  IVlaols  ec. 

ESSENZA  DI  LAVANDA  0 DI  SPIGO, 

Preparazione 

' Pr.  Parte  fiorita  della  pianta P.  1 

Acqua  bollente » 2 
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Sistilla  immediatamente,  e si  raccoglie  l’acqua  finché  passa 
aromatica.  — Onde  ottenere  altra  essenza,  coubasi  l’acqua  giti 
distillala  su  nuove  quantità  di  fiori,  — e cosi  per  l’olio  volatile. 

di  S’iori  aranci  di  Jioae 

di  Stocaclo  di  I^^iori  di  Sambuco  €C« 

pei  quali  ultimi  lutti,  torna  assai  bene  adoprare  acqua  salata. 
ESSENZA  DI  FINOCCHIO  (4). 


l*reparaBÌono 

Pr.  Finocchio /’.  1 

Acqua I)  2 


Si  Stilla  fino  ad  ottenere  la  metà  dell’acqua  impiegata,  — e 
par  nuova  essenza  si  adopra  l’acqua  separata  dall’ olio  volatile , 
coobandola  sopra  nuova  quantità  di  fiirocchio. 

Similmente  per  l’ essenze  di 

A.naci  Aneto  Carvi 

Cornino  l*<?po  pimento  l*epe  oxibobe 

Anacio  stellato  Ginepro  Senapa  nera 

avendo  cura  di  collocare  quest’ ultima  semenza  soppesia  (cioè  la 
senapa),  dentro  un  sacco  di  tela  sospesa  sopra  la  rete  del  tambur- 
lano, 0 altrimenti,  aflinché  non  si  abbruci.  — Arrogo  a quel  che 
notammo,  che  conviene  lasciare  la  senapa  a contatto  con  l’acqua 
fredda  previamente  per  circa  12  ore,  indi  come  fu  detto,  stillare. 
( Ma  vedi  più  oltre  ) . 

ESSENZA  DI  TREMENTINA  — Carburo  =C‘®H'‘. 


Ereparacione 

Pr.  Trementina  pura P.  i 

Acqua  comune » 6 


Si  stillano  in  lambicco  di  rame  a fuoco  nudo  fino  ad  ottenere 
i due  terzi  dell’acqua  impiegata.  — Separasi  la  essenza  raccolta 
alla  superficie  del  liquido;  e si  rettifica  (volendo)  mescolandola 
con  circa  il  suo  volume  d’acqua  in  storta  di  vetro  e distillando 
novellamente.  — L’Acqua  di  Ragia  del  commercio  è simile  alla 
precedente,  e si'può  rettificare  per  distillazione  con  1’  acqua  come 
fu  detto.  Per  ottenerla  chimicamente  pura  bisogna  agitarla  con 
un  poco  di  calce  viva,  ridislillarla  , ed  il  prodotto  porre  per  24 
ore  a contatto  con  del  cloruro  di  calcio  fuso.  — Cosi  ottiensi  priva 
d’acido  e d’acqua. 

fi)  Come  quella  d'Anaci  consta  di  un  miscuglio  di  un  Idrocarburo  iso- 
mero con  la  essenza  di  trementina  C”!!’*,  e di  uno  slearopteno  =C'*11”0 , 
che  a bassa  temperatura  cristallizza. 
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Simile  al  sovraccennalo  è il  processo  per  ottenere  gli  Olj  es- 
senziali delle  altre  resine,  gomme  resino,  ec. 

V’edi  per  maggiore  detlaglio  a Idratato  di  Lauro  ceraso. 

La  Essenza  di  trementina  è fluidissima,  incolora  , dotata  di 
odore  tutto  proprio  ; bolle  a 156,8  cent;  — raffreddata  a — 47 
depone  uno  stearopleno  bianco  e cristallizzato.  Questa  essenza 
ha  una  densità  = 0,87,  — allo  stato  di  vapore  =i,764.  — È 
solubilissima  nell’ alcoole  e nell’etere. 

Usi. — L'Essenza  di  trementina  è impiegata  in  medicina  come 
polente  eccitante  contro  le  nevralgie  ec.  È lodata  assai  per  la 
espulsione  del  tenia  nel  qual  caso  si  amministra  alla  dose  di  80 
a 400  grammi  mista  ad  un  poco  di  miele  e a doll’acqua  di  menta. 

Pr.  Essenza Grammi  400 

Miele » ' 25 

Acqua  di  Menta » 400 

Balmarao  Terebentinafo  ernbefacente 

Pr.  Trementina  venet: 

Essenza  di  Trementina  .... 

Ammoniaca  liquida 

Essenza  di  Timo.  . ) 

Essenza  di  Lavanda  i • ■ • ■ 

Mescola.  — Ha  consistenza  come  di  Opodeldoch.  — Si  applica  ' 
in  frizioni  contro  i dolori  reumatici  ec. 

ESSENZA  DI  LAURO  CERASO  — (Essenza  di  Mandorle  amare). 
Siiionlm;  — Idruro  di  Benzoilo  zzC'H'  OH. 

Preparasione  (Vedi  anco  Amigdalina)  • 

Si  prepara  come  l’ essenza  di  Menta  piperita,  ma  dovrassi  coo- 
bare  più  e più  volte  l’acqua  di  lauro  su  nuove  foglie,  onde  au- 
mentare il  prodotto  in  essenza  nelle  successive  operazioni.  i 

Caratteri.  — Colore  rosso  bruno.  — Densità  circa  4,030.  — i 

bolle  a -I-  4 80.  — L’acqua  ne  scioglie  ‘/j,,  l’ alcool  e Tetére  sciol- 
gonla  perfettamente;  alterabile  all’aria,  che  v’ingenera  acido  ' 
benzoico  =sC’H'0’,U.— L’avraiscolorita  mescolandola  a poca  cal-  i 

ce,  0 potassa,  e ad  una  soluzione  di  cloruro  di  ferro,  inai  stillan-  j 

dola  in  storte  di  vetro.  — Cosi  è bianca,  e refrange  potentemente  < 

la  luce.  — È infiammabile.  ] 

Usi.  — L’essenza  di  mandorle  amare  o del  lauro  è adoperata 
nella  medicina  in  casi,  ove  si  adoprerebbe,  salve  le  proporzioni,  i 
l’acido  prussico.  Se  ne  fanno  pomate,  e serve  ancora  pel  suo 
forte  odore  come  aromatizzante.  L’olio  purificato  dall’acido 
prussico,  mediante  la  distillazione  di  che  dicemmo,  non  pare 


Grammi  5 
» 400 

» 45 

» 8,50 


* 

mescola 
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essere  venefico  (Guibourt),  e dovrebbe  solo  essere  impiegato  nel- 
l’arte del  profumiere  (1). 

Pomata  di  I^aro  ceraso 

Pomata  di  Jamet 

Pr.  Essenza  di  Lauro  ceraso ....  Grammi  5 > 

Sungia  depurata » 40 1 

Come  calmante  nei  dolori  nevralgici . — Medicansi  altresi  con 
essa  lo  bruciature,  le  ulceri  cancerose  ec.  ec. 

ESSENZA  DI  MIRBANO  — (Vedi  Nitrobenzina) . 

ESSENZE  DI  CEDRO  ^ 

— DI  BERGAMOTTO  [ misti  di  }C">H‘'’0' 

— DI  ARANCIO,  E SIMILI.)  (C“11“>0' 

( Prevalentissimo  è il  Carburo  c=C“’H'*.) 

Preparaaione 

Radi  con  una  raspa  la  pellicola  esterna  dì  questi  frutti,  e sotto- 
ponili, dentro  un  sacchetto  di  tela,  alla  pressione  di  un  torchio 
adattato.  — Col  riposo  l’olio  volatile  depone  le  impuriih  che  ope- 
rando siffattamente  lo  accompagnano  sempre.  — Ma  riescono 
per  lo  più  assai  presto  alterabili  le  essenze  così  ottenute,  — onde 
la  distillazione  è preferibile,  o debba  in  via  successiva  praticarsi 
su  quelle  già  ottenute  direttamente  con  la  pressione. 


(1)  Falsificazioni.  — La  Nitrobenzina  è il  composto  col  quale  si  faisilìca  oggi 
la  Essenza  di  lauro  ceraso.  — Ora , la  essenza  pura  si  combina  coi  bisoitui 
>lcaiini,  cniistitucndo  una  combinazione  soliibiie  nell'acqua,  mentre  cbe  la 
Nitrobenzina  non  possiede  tal  proprieth.  — Il  saggio  della  Essenza  sospetta 
si  Ta  introducendo  cinque  cent;  cub;  della  essenza  pesata  in  un  matraccetto, 
cui  si  aggiungono  3‘ò  a 40  cent;  cub:  di  soluzione  di  bisolBto  di  soda  a den- 
sità 28  Beaiimè.  — Si  agita  fortemente,  e quindi  vi  si  aggiungono  alcuni  pochi 
cent,  cub;  d'acqua,  cosi  da  comporre  un  misto  di  50  cent;  cub;  — Si  versa  il 
liquido  io  un  tubo  graduato  . e vi  si  lascia  in  quiete,  Bntantochè  la  Essenza 
di  Mirbanosi  sia  separata  alla  superficie  io  uno  strato  oleoso,  di  cui  si  de- 
termina il  volume,  mediante  una  pipetta  graduata  a decimi  di  cent;  cub: 

Si  facilita  la  separazione  della  Nitrobeozina  , aggiungendo  al  miscuglio  del 
bisoiflto,  5 cent;  cub;  di  benzina,  della  quale  dovrassi  tener  conto  nella  va- 
lutazione volumetrica  della  Nitrobenzina. 


La  dcoslti  della  Essenza  di  Linro  é . . 
La  densità  della  Nitrobenzina  d.  . . . 
5 cent:  cub;  d' Essenza  pura,  pesano  . 
5 II  di  Nitrobenzina  • 

5 » a <1^  per  “/,  d' Essenza  . 

5 • a 50  per  '/,  d' Essenza  . 

5 • a 25  per  "/,  d' Essenza  . 


= 1,040  a 1,044 
1,180  a 1,201 
Gr.  5,205  a 5,220 
• 5,000  a 4,000 
> 5.390  a 5,388 
» 5,570  a 5,569 
< 5,750  a 5,751 


Puossi  dunque 
miscuglio. 


valutare  questa 


falsificazione , 


mediante  la  densità  del 
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Caratteri  apcclall  di  alcun©  Eccen*© 


D’Assenzio  { 

; Liquida,  verde,  aromatica  come  la  pianta,  non 

1 amara.  — Peso  0,929  — Prodotto  di  1000  P.  1 a 3. 

Aneto  { 

Fluidissima , citrina . — Peso  0,88.  — Prodotto 
di  1000  P.  31. 

Anaci  { 

Cristallizzabile,  dolce,  incolora.  — Peso  0,986.  — • 
Prodotto  di  1000  P.  21  a 27. 

Anacio  | 

stellato  1 

Simile  alla  precedente.  — Peso  0,967.  — Prodotto 
di  P.  1000  (ignoto)  — fluida  a + 2. 

Enula  1 

Densa,  peso  variabile.  — Lo  siearopteno  è la 
■ elenina,  cristallizzabile,  fusibile  a + 42. 

Legno  < 

Rodio  ( 

Fluida , più  leggera  dell’  acqua,  soavissima  d’odo- 
re ^ amara.  — Prodotto  di  1000  P.  6 a 9. 

Cajepnt  1 

! Liquidissima  , verde  , aromatica , fragrante , — 
I solubilissima  nell’alcool.  — Peso  0,919  a 0,916. 

I Usi_ Contro  il  dolore  dei  denti,  a modo  del  creo- 

1 

l solo. 

Camomnia  | 
Cani  { 


Prodotto  di  1000  P.  I a 2. 

Fluidissima,  di  colore  verde  chiaro,  — odore 
gradevolissimo  — Densità  =0,924. 

L’essenza  della  comune  camomilla  ha  colore  az- 
zurro , ed  è fluidissima. 

Prodotto  P.  47  per  1000.  — Densità  = 0,908. 
Fluidissima,  quasi  incolora,  — odorosissima. 


Cedro  — Cedrato  — Bergamotto , Cimone  ee. 


Cedro  . . densità  = 0,8.52  ebullizione  + 165 

Bergamotto.  . » = 0,779  » + 195 

Limone ...»  = 0,857  » -t-  170 

Arancio.  . . » = 0,844  » + 171 

Tutte  sono  solubili  nell’alcool  assai  concentralo,  e nell’ etere. 

IHMenaa  di  dori  d’ Arancio  ^ o Xeroll. 

Prodotto  P:  1,6  per  100.  — Densità  0,888. 

Caratteri.  Bianca  se  recente;  arrossa  invecclùando.  — 
L’acido  solforico  v’induce  il  medesimo  efletto.  — (E  un  car- 
buro = C*®!!**.) 


i 


Easenaa  di  Copaiba 

Caratteri.  — Incoierà,  fluida,  poco  solubile  nell’alcool  assoluto. 
Densità  0,892,  e rettificata  = 0,878.  — Bollente  a + 250  circa. 
Prodotto  40,  a 60  per  100 , ma  è necessario  coobare  6,  o 7 volte 
il  prodotto. 
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EuieiiEa  di  Cubebe 


Simili  [ 


Essenza  di  Cubebe  ) 
Essenza  di  Copaiba  f 


= C»'H“ 


Caratteri.  — La  Essenza  di  cubebe  è verde  pallida,  — oleosa, 
consistente,  di  odore  debole.  — 100  parti  di  pepe  cubebe  hanno 
dato  2,50  d’  olio  essenziale.  Esso  ha  per  formula  probabile 
L’  acido  cloroidrico  vi  si  unisce  fof mando  una  canfora  artificiale; 
appropriandosi  H*0  costituisce  un  idrato  che  sovente  si  depone 
in  seno  della  essenza  rettificata  sull’acqua. 

Potrebbesi  ottenere  questa  essenza  dal  cubebe  polverizzalo 
trattandolo  a spostamento  con  alcool  a 0,83.  Il  liquido  alcoolico 
misto  poscia  a dell’ acqua,  abbandona  l’olio  essenziale  che  dee 
per  distillazione,  o per  filtrazione  purificarsi. 

Usi.  — Si  usa  l’Essenza  di  cubebe  contro  gli  scoli  venerei, 
internamente,  mista  a qualche  pozione,  a doso  di  10, 15,  a 40  goc- 
ce graduatamente  crescendo.  (Vedi  in  appresso]. 


Pepe  nero  [ 
Sabina  f 


Ginepro 


Spigo  0 1 

Lavanda  | 

Roimarino  | 


Timo 


Rose 


( 

( 


Menta 

piperita 

Menta 

cornane 


Fluidissima , — bollente  a + 167.  — Aromatica. 

Prodotto  1,8  per  100,  odore  fortissimo. 

Alterabile  all  aria,  per  cui  fassi  bruna,  e densa. 

Prodotto  1,3  per  100. 

Liquida,  aromatica,  alterabile  all’aria,  — bol- 
lente a + 160.  — Preparasi  con  essa,  aggiunta  in 
piccola  quantità  all’acquavite,  lo  Spirito  di  Gine- 
pro notissimo. 

Fluidissima,  — odorosissima,  giallastra.  — Ret- 
liQcata  pesa  0,875,  bolle  a -t- 185  a 187.  — È ossi- 
genata. 

Fluidissima,  giallastra,  odorosa  come  la  pianta.  — 
Prorfotto  p;  2,6,  per  1000.  — Dens:  0,88 — bolle  a 166. 

Verde  pallida,  o giallastra,  fluidissima.  — Com- 
posta di  due  olj,  l’uno  bollente  a + 180,  l’altro 
a -t-  233  — ossigenati  entrambi. 

Cristallizzabile  alla  temperatura  ordinaria.  — 
Densità  =0,832.  — Solubile  p:  1 in  8000  d’acqua, 
in  30  d’alcool.  — Compì  di  un  olio  liquido  in  cui 
sta  la  fragranza,  e di  uno  stearopteno  inodoro. — 
Prodotto  grammi  8 per  chilogrammi  50. 

Giallo-pallida,  o verdognola, — aromaticissima.  — 
Densità  0,912.  — Il  suo  stearopteno,  cristallizza  in 
prismi  a sei  facce.  — È ossigenata. 

Densità  0,914.  — Ridistillata  bolle  a + 166. 
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Melissa 


Coniino 


Finoeehlo 

dolce 


I Giallo-pallido,  — odore  cedrino.  — Densità  = 0,975. 

( Fluidissima, — giallastra,  aromaticissima.  Pro- 
I dotto  p.  37  per  1000.  — Bollente  a 205.  — Den- 
( sità  = 0,938. 

( Cristallizzabile  a -t-  5 — odore  piacevole,  noto.  — 
t Densità,  = 0,983. 


Sassofrasso 


Recente  è incofbra,  ma  invecchiando  ingiallisce. 
L’acqua  la  divide  in  2 olj,  più  grave  l'uno,  men 
grave  1’ altro . — Densità  = 1,989.  — Prodotto 
p:  12  a 15  per  1000  — bollente  a + 228. 


EMcnzB  di  Vaieriaaa 


Hlseoglio  di 


[ 


Carburo  = 

Valerolo  ==  C‘  ll'®0 


Caratteri.  — Giallastra , all’  aria  imbrunisce  e diventa  più  den- 
sa, ed  acida  d’acido  valerianico  che  vi  si  ingenera.  — Densi- 
tà =>0,934.  — Consta  di  due  olj,  ossigenato  l’uno,  e semplice 
carburo  d’idrogeno  l’altro.  — (Vedi  sopra). 

Per  effetto  della  potassa  caustica  l’essenza  di  valeriana  con- 
vertesi  io  carbonato  e valerianato . 


C'H‘»0  + 3 (KOII)  + 11»0  = [ k’cW  + 3 H*. 


EaMcnsa  di  Garofani 

Caratteri. — Colorito  in  giallo  rossastro  il  commerciale,  — bian- 
co, trasparente,  acre,  aromatico  molto  quello  purificato  per  distil- 
lazione. — Densità  =1,060.  — Solubilissimo  nell’alcool,  nel- 
l'etere, negli  olj  fissi,  e volatili. 

Prodotto  P;  10  circa  per  100.  — Porrai  del  sale  nell’acqua  pri- 
ma di  distillare. 


EaaenEa  di  Senapa 

So'focianuro  d' Aglio 

(Carbonio P.  48,5  \ 

i^  Uioo=cw,cys 

Zolfo » 32,3  j 

Caratteri.  — È solforata.  — Si  ottiene  dai  semi  dopo  averne 
{ireventivamente  estratto  l’olio  fisso  per  espressione.  — Prendesi 

Di  questa  focaccia ‘ . P.  1 

Acqua  potabile » 10 

Ed  il  misto  perfettamente  stemprato  abbandonasi  per  12  a 18 
ore  a se  stesso,  quindi  si  stilla. 
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La  essenza  si  ingenera  per  azione  della  Emulsina  sopra  il 
Mironato  potassico  esistenti  nella  semenza.  — Infatti 

K‘C*<>H’«Az’S'0»  = 2(KHS0»)  + [ \ c’SuoV+^h'^0 

Mironato  potassi  Solito  potassi  Esscnsa , e Glneosa 

La  essenza  è più  grave  dell’acqua.  — Si  può  depurare  facen- 
dola digerire  sul  cloruro  di  calcio  fuso,  decantandola  poscia , e 
novellamente  stillandola. 

Caratteri. — Bianca,  o giallognola,  refrangente  al  sommo  la 
luce,  dotata  di  odore  come  la  senapa,  ma  estremamente  forte,  e 
irritante.  — Densità  c=3 1,015.  — Solubile  nell’alcool,  e l’acqua 
ne  la  precipita,  — bolle  a 148. 

Questa  essenza,  come  quella  di  lauro,  o di  mandorle  amare, 
non  preesiste  (come  vedemmo)  nel  seme. 

Usi.  — Sciolta  nell’alcool  è raramente  usata  all’esterno  come 
revulsivo  potente.  — Produce  effetti  vessicatorj. 

Formule  d'  uso 


„ , , f Pr.  Essenza  di  Senapa  . . Grammi  1 1 

Revulsivo  \ o 60.  . . . . » 20  ! 

Per  applicarsi  mediante  la  flanella  imbevuta,  e coperta. 


Pomata  eruberaeenfe 


Pr.  Essenza  di  Senapa Grammi  2 1 

Grasso  depurato » mescola 

Da  adoperarsi  in  frizioni.  — Vedi  altresì  Mironato  potassico.  — 


Bagno  erabefaecnte 


Pr.  Essenza  di  Senapa Grammi  10 

Alcool  a 83 » 200 

Lissivia  dei  Saponai Gocce  2 

Acqua  comune Litri  250 


Passi  emulsione  con  la  essenza  , l’alcool,  e le  poche  gocce  di 
ranno  suddetto,  indi  si  aggiungo  all’  acqua  il  prodotto.  — Questo 
bagno  è un  eccitante  vaìevolissimo  utile  nella  algidità  del  cole- 
ra, sul  fluire  delle' convulsioni  dei  fanciulli,  ed  in  generale  in 
tutti  quei  casi  nei  quali  debbesi  provocare  un  eccitamento  ge- 
nerale. 
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Agita  fortemente,  indi  applica  imbevendone  un  pezzetto  di  tela. 
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EflMBEa  di  ItamoiBceio,  o Hafano 

Caratteri.  — Più  pesante  dell’acqua,  dotala  d'odore  insop- 
portabile, e diffusibilissimo.  Una  goccia  infetta  una  stanza.  Si 
scioglie  poco  nell’acqua,  e quest’uliima  irrita  fortemente  la  pelle. 
Col  tempo  si  moditica  in  una  sostanza  cristallizzata. 

La  Essenza  di  Coclearia  é analoga  alla  precedente. 

Euiensa  d' A gito 

Solfuro  d' Aglik) 

{Carbonio.  . . . P.  63,1  ) 

Idrogeno.  ...»  8,8  J P- UO  = 1 I S 

Zolfo » 28,1  ) ' t II  ) 

Si  estrae  per  distillazione  dal  bulbo  e dal  gambo  dell’  aglio  co- 
mune,/1//ium  sativum. 

Caratteri.  — È più  pesante  dell’  acqua , giallastra , molto  vola- 
tile, dotata  di  odoro  irritante  fortissimo,  capace  di  produrre 
vivo  dolore  applicata  alla  pelle.  È solubile  nell’alcoole,  e manda 
bruciando  odoro  d’acido  solforoso.  — Bolle  a + 140. 

P;  1000  d’aglio  forniscono  circa  2,4  d’essenza  greggia. 

ESSENZA  DI  ULMABIA  — Spihoea  UnM.ini.A. 

Idruro  di  Salicilo  1 rTiiSiA!  ii 
Acido  saliciloso  ) “ ^ ’ 

l'reparasiono  artiOeiale 

Pr.  Salicina Grammi  100\ 

Bicromato  di  Potassa » 1 00  ( 

Actrfo  solforico  concentrato.  . . » 2501 

Acqua  potabile  » 2000/ 

e stilla  in  storta  relativamente  capace.  — Separa  la  essenza  ot- 
tenuta, e rettificala  per  nuova  distillazione,  se  occorre. 

2 (C’  11*  0»)  + 0’  = 2 (C’  II'  0’,  II)  + 2 (IP  0) 

StIlgcDiBO  Ossig:  Idrato  gillcii;  Aegna 

Usi.  — È un  diuretico  che  esercita  un’azione  del  tutto  elettiva 
sui  reni.  — Lodanscne  i pratici  inglesi,  che  l’adoprano  a gocce. 

L’essenza  artiOeiale  d’ulmaria  c un  liquido  scolorito,  poco 
solubile  nell’acqua,  assai  nell’alcool;  — pesa  specif.  1,1819; 
bolle  a + 223. 

La  Essenza  della  Gaultheria  procumbens  (Winter-green  degli 
Inglesi)  può  essere  similmente  preparala  mediante  la  salicina  , 
con  procedimento  di  o.ssidazione  . — È un  Salicilato  di  Meli- 
lo =C’IP0’,CIP,  ovvero,  come  altrimenti  si  noma.  Acido  metil.=. 
salicilico. 
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ESSENZE  ARTIFICIALI 


EMense  di  Fratti 

Parecchie  essenze  cui  debbono  l’odore  speciale  idiversi  fruiti 
aromatici,  vennero  artiQcialmente  imitale.  — Tra  queste  uotansi 
le  seguenti  precipuamente,  cioè  le  Essenze 

di  Pere.  — Acetato  amilteo  =C*IP*,C*H*0’ 

— Mele  app:  — Valerlanato  amllleo 
— Mele  spine  — Bntirrato  etilleo 
— Snst:  Claudi—  Enantilato  etilleo  =C'U®, 

— Cotogne  — Pelargonato  etilleo  =C’H*,  C*H'’0* 

— Gelso  moro  — Suberato  etilico  ==C’I1“,  C*H**0* 

— Popone  — Sebaeato  etilico 

E le  altre  summentovale,  cioè  d’  Vlmaria,  e Gaultheria . 

Le  sopracitale  essenze  sono  Eteri , e possono  ottenersi  nei 
modi  consueti,  cioè  mediante  i sali  degli  acidi  corrispondenti , 
0 r alcool  che  debbe  fornire  il  radicalo.  — Vedi  a mo’d’ esem- 
pio il  seguente. 

Acetato  d’  Amilo  — Eiisenza  di  Pere 

Pr.  Alcool  amilico  \ f Grammi  88 

Acetato  potassico  > 1 Molte;  ) » 98 

Acido  solforico  ) ( » 98 

Scaldasi  il  misto  cosi  che  distilli  l’etere,  e si  raccolga  per 
condensazione,  refrigerando  il  prodotto;  — il  quale  si  depura 
dall’  alcool  che  può  contenere,  agitandolo  con  dell’ acqua,  e se- 
parandolo quindi  mediante  una  pipetta. 
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